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Sacharov landa 
un appello per 
r Afghanistan 

Dill'albergo di Gorkl] — dov’è jn residenza aor- 
vegliata — Saeharov ha telefonato a Moica un 
appello ■ ai lavoratori e agli fportivi del mondo » 
a proteitare per l'AfghanUtan, IN PENULTIMA 




Per rinnovare 
gli impianti 
deirUnità 


La spinta 
viene 
anche 
dal Sud 

ROMA — Anche la gior¬ 
nata di ieri ha segnato 
nella sottoscrizione per il 
rinnovamento tecnologico 
delle tipografie dell'L’nità 
un andamento nettamente 
positivo, confermando la 
tendenza eccellente dei pri¬ 
mi giorni, anzi miglioran¬ 
dola. Un elemento di no¬ 
vità, assolutamente non 
sottovalutabile, è la pre¬ 
senza delle regioni meri¬ 
dionali. Il Sud sta ora u- 
scendo fuori con un'ener¬ 
gia e un entusiasmo vera¬ 
mente ammirevoli. I mes¬ 
saggi e le somme che rice¬ 
viamo da Napoli, dalla Si¬ 
cilia, dalla Puglia, dal¬ 
l'Abruzzo ci dicono che an¬ 
che li ci si sta muovendo 
e bene. La sottoscrizione, 
poi, sta anche varcando i 
confini del Paese. I milio¬ 
ni giunti dal Lussemburgo 
e dal Belgio sono il segno 
che il nostro appello è 
giunto anche là. Ed è stato 
ascoltato. 

A PAGINA 2 


Nuovi motivi di aggravamento dei rapporti internazionali 

Carter accentua la svolta USA 

Pronti a usare la forza nel Golfo Persko 
Impegni polìtico-militari chiesti all'Italia? 

Il messaggio al Congresso - Per rAfglianistaii l’URSS « dovrà pagare un prezzo concreto » - Colloqui con Cossiga 


Le indagini dopo il 21 dicembre 

Autonomìa - Br: 
dieci arresti 
per rapine 
e sequestri 

Operati nel Veneto e a Milano — Avviso 
di reati per Negri — li sequestro Duina 



j Dal nostro corrispondente 

I W.VSIII.NGTOX — Ogni tcn- 
I tativo compiuto da qualsiasi 
i potenza esterna di assicnrar- 
j .SI il controllo del Golfo persi¬ 
co sarà considerato come un 
attacco agli interessi ritali de¬ 
gli Stati Uniti e respinto con 
qualsiasi mezzo ivi compreso 
1 l'uso della forza militare». 
i Così .M è espre.sso mercoledì 
I i sera il presidente Carter nel 
; di.scorso sullo « .stato deirUnio- 
I ne » pronunciato davanti al 
Congresso riunito. E’ una af- 
! fermazione che rovescia la po¬ 
litica deirultimo decennio che 
I consisteva nel rafforzare i 
! paesi della zona per metterli 
J in grado di respingere even- 
' tucdi aggressioni senza impe- 
' gnare direttamente gli Stati j 
Uniti. Adesso, invece, siamo di j 
fronte, in un certo sen.so. al- j 
TestcMisione della dottrina di j 
Monroe ad una arca a.ssai di¬ 
stante dal continente america¬ 
no. Si tratta, dunque, di un 
fatto nuovo ed assai impor¬ 
tante. La <* dottrina Carter > 


si configura come una .strate¬ 
gia di impegno militare diret 
lo degli Stali Uniti in una area 
distante migliaia di miglia 
dalle loro frontiere. La moti- 
\a/.ione che il presidente lia 
dato di questa svolta di .stra¬ 
tegia è r invasione dcH’.Afgha- 
ni.stan da parte deH'Unione 
Sovietica, definita un « pas.so 
radicale di una politica ag¬ 
gressiva ». E la stessa moti 
vazione è stata data per giu¬ 
stificare un altro annuncio di 
gravità non minore: tutti i 
giovani compresi tra i 18 e i 
26 anni dovranno registrarsi 
per il servizio militare. < Io 
spero — ha detto Carter — 
che ciò non sia necessario. 
Ma è possibile che In diven¬ 
ga >. Ciò significa die alme¬ 
no sedici milioni di giovani 
americani dovranno preparar¬ 
si alla eventualità di essere 
chiamati alle armi. 

Questi due elementi sono di 
per sé largamente sufficienti 
per valutare la portata del di¬ 
scorso pronunciato dal presi¬ 
dente degli Stati Uniti nonché 


la serietà del momento. .Ma 
se ne deve aggiungere un ter¬ 
zo: recce/.ionale grado di ap¬ 
provazione con cui è .stato ac¬ 
colto da liti Congresso nel 
quale le spinte di destra sono 
molto forti. E’ un sintomo ri¬ 
levante. Indica, infatti, che 
parlando il linguaggio che ha 


Un incontro 
di Berlinguer 
e Carrillo 

M.ADRID — Il segretario 
generale del Partito comu¬ 
nista spagnolo Santiago 
Carrillo parte oggi per Ro¬ 
ma dove avrà colloqui con 
il segretario generale del 
Partito comunista italiano 
Enrico Berlinguer. Carril¬ 
lo — che sosterà nella ca¬ 
pitale italiana fino a do¬ 
menica — sarà accompa¬ 
gnato dal responsabile per 
le questioni internazionali 
del PCE Manuel .Azearate. 


parlato. Carter ha .soddisfai- j 
to tutta la parte più conserva- 1 
trite degli Stati Uniti. Parti- i 
colarmente lungo l’applanso > 
quando il pre-iidcnte america- 
I no ha affermato die l’UKSS \ 
I dovrà pagare per Tinvasioiie | 
[ deir.-\fglianistan un « prezzo f 
I concreto e non soltanto a j 
I parole ». ' | 

I E’ nella atmosfera partito- i 
I lare di cui il di.scorso di Car- ^ 
I ter rappresenta Temblema più 
rivelatore che il presidente 
del Consìglio italiano Cossiga 
ha incontrato il presidente de¬ 
gli Stati Uniti e .suoi più di¬ 
retti collaboratori. Fin dalle 
prime battute degli indirizzi 
di saluto pronunciati sul pra- 
[ to della Casa Bianca sono 
emersi due elementi centrali: 
la stretta .solidarietà tra 1' 
.America e Tltalia e Timpor- 
tanza che gli Stati Uniti an¬ 
nettono al .sostegno dei paesi 
1 alleati sia di fronte alla crisi 

Alberto Jacoviello 
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MIL.ANO — .A oltre un me-'e 
dal 21 dicembre, i magistrati 
di Milano e di Padova hanno 
emesso ieri venti ordini di 
cattura. Otto di questi ri¬ 
guardano imputati già dete¬ 
nuti; due riguardano altret¬ 
tanti latitanti: gli altri dieci 
si riferi.scono. invece, a nomi 
nuovi. Questi ultimi ordini di 
cattura (firmati a Milano dai 
PM Spataro. Miclielini e Car¬ 
nevali e a Padova dal P.M 
Calogero) sono stati eseguiti, 
in varie città, nella mattinata 
di ieri. Le decisioni adottate 
dalle autorità giudiziarie del¬ 
le due città sono state con¬ 
fermate nel corso di confe- 
, reuze stampa, durante le 
' quali sono stati fatti anche i 
( nomi degli imputati. 

I I reali contestati sono vari 
e vanno dalla banda armata 
! (per tutti) a rapine, furti. 
I tentati sequestri di persona, 
j II quadro accusatorio che ne 
! risulta è imponente e con- 
1 ferma, ancora una volta, gli 
1 stretti legami intercorsi fra 


la malavita e l’organizzazione 
« politica » che ruotava attor¬ 
no a Toni Negri. Per il furto 
del quadro di Barnaba da 
I .Modena, rubato in una chiesa 
I di .Alba, è stato indiziato, ad 
esempio Cataldo ' Quinto, 
j mentre Giorgio Scrofernecher 
I ha ricevuto, per lo stesso 
j furto, un ordine di cattura, 
j Giuseppe Manza è stato indi- 
' ziato per la ricettazione di 
una partita di lenti per oc¬ 
chiali. Lo Scrofernecher è 
stato arrestato anche per de¬ 
tenzione e porto di armi ed 
esplosivo, impiegati poi per 
esercitazioni sull’altipiano di 
.Asiago. 

Negri. Arrigo Cavallina, An¬ 
tonio Temil. Egidio Morifer- 
j din e Oreste Strano sono sta¬ 
ti imputati per il tentato se- 
! questro di Giuseppe Duina, 
figlio riell’ex presidente del 
Milan. Questi, alla vigilia di 
Natale del 197^. mentre viag- 

Ibio Paolucci 

(Segue a pagina 5) 


Decine di migliaia di operai in 


piazza De Ferrari d ricordare Guido Rossa 


A Genova un’altra 
giornata che 
«ti resterà dentro» 


La mattina l'assemblea in fabbrica - « ... e se fosse da rifare rifa¬ 
remmo lo stesso cammino » - Il suo banco - I grandi cortei da Cor- 
nigliano e Sampierdarena - Le parole di Lama, Benvenuto, Pagani 


Dal nostro inviato ’ 

GENOV.A — Di nuovo in piaz- j 
za De Ferrari. Di nuovo con | 
gli operai di Genova. Un an- j 
no dopa, nel nome di Giti- ! 
do Rossa. Un’altra giornata ! 
che « ti resterà dentro ». for- ! 
te. tenace, come i sentimenti I 
più semplici e piti limpidi, dif- j 
fiale da raccontare. | 

Decine di migliaia di per- ' 
sone, i loro slogan, le loro ‘ 



TTN.A notizia letta ieri 
ili/ «Cotricie della Se¬ 
ra CI induce a purlure 
dello scià. Ma prima di 
farlo non possiamo ne vo¬ 
gliamo tacere una pre¬ 
messa: che deploriamo nel 
modo più fermo e incondi¬ 
zionato la cattura e la pri¬ 
gionia degli ostaggi ame¬ 
ricani a Teheran e il com¬ 
portamento dell'ayatollah 
Khometni. Le rivoluzioni 
nolente sono sempre, ne¬ 
cessariamente, crudeli; ma 
quando le si tramuta in 
guerre di religione diven¬ 
tano insensate, feroci, sel¬ 
vagge e incontrollabili. 
Khomeini ha fatto, della 
Tirnluzione iraniana, una 
guerra di religione, ed è 
dunque duenuto. a no 
stro giudizio, imperdona¬ 
bile. 

Ciò preinef^o a scanso 
di ogni possibile equivoco, 
ecco quali pare che siano 
le ultime t ere notizie rt 
guardanti lo scià, \ella 
stagione delle grandi piog¬ 
ge l'isola di Cantadora, 
descritta unanimemente, 
come « un paradiso ». di¬ 
venta inabitabile, battuta 
da incessanti tempeste e 
ridotta a un insalubre ma¬ 
re d: fango .Allora lo Scià 
ha peiv^ato di cercare al 
trave una casa (dice il 
a Corriere r>) «principesca» 
e ne ha i iste due che gli 
sono sembrate troppo ca 
re. Andra dunque in giro 
a vederne altre, ma sul 
fatto che debba trattarsi 
di dimore « principesche 
lo scia c la sua famiglia 
non in(inife<<taiio inrertrz 
le. Ora e ben vero che 


grida, i loro applausi, i loro 
silenzi, i loro ricordi, le lo¬ 
ro parole, le loro passioni. Ti 
prende la paura della retori¬ 
ca. dell'aggettivo di troppo, 
temi che l’enfasi .sciupi il sen¬ 
.so vero di questo « e.s.sere as¬ 
sieme » per ricordare un com¬ 
pagno. quel compagno, le ra¬ 
gioni della sua vita e quelle 
della .sua merle. « .A Guido 
— diceva ieri uno dei com¬ 
pagni del suo reparto — for- 


e intanto lo scià 
cerca casa 

in Iran stanno accadendo 
cose ingiustificabili, ma è 
anche vero che da parte 
del fuggiasco sovrano non 
è venuta, in questi mesi, 
una sola parola di auto¬ 
critica o di pentimento. 
Egli ha abbandonato il 
suo Paese portandosi via 
quindicimila (dicesi quin- 
dictmila) miliardi (e c’è 
chi ha parlato di trenta¬ 
mila) ma non ha mai 
mosso un dito per salvare 
la sua terra dal terribile 
marasma in cui è precipi¬ 
tata. Tutti cercano di 
comporre la crisi irania¬ 
na. Lui niente. Fosse sta¬ 
to un uomo di fegato, a- 
vrebbe egli stesso, visto 
che SI proclama innocente, 
chiesto di essere giudicato' 
nella sua paino (esiger, 
do. naturalmente, le dovu¬ 
te garanziel. oppure a- 
vrebbe potuto dichiararsi 
disposto ad affrontare un 
processo in un Paese neu¬ 
trale. celebrato da una 
corte di giudici insospetta¬ 
bili. Insamma, avrebbe 
detto: a Sono quin. E in¬ 
vece la sola cosa che si 
sa di lui è che egli vuole 
trasfenrsi da Canlatlora 
e cerca una casa « princi¬ 
pesca ». 

Intanto in Iran immense 
folle sono sull'orlo della 
fame e. istigale dal loro 
attuale capo fanatico, vi¬ 
vono e si agitano in una 
rabbia disperata. Khomei- 
ni ci indigna, le grandi 
masse et fanno pietà, ma 
non possiamo trattenerci 
dal dire che. tra Timo e 
le altre, lo .scià ci pare 
mostruoso. 

Fortabraccio 


se tutto questo non sarebbe 
piaciuto; le lapidi, i monu- 
! menti, i discorsi... Lui, che 
detestava mettersi in mostra. 
Ma questa piazza piena di 
operai, si, gli sarebbe piaciu- 
i ta. Gli sarebbero piaciuti 
j questi cortei, questi slogan, 
la forza di questa solidarietà. 
Perché questa era "roba 
.sua”, l’aveva .scelta, gli ap- 
j parteneva fino in fondo ». 

[ E’ curio.^o. Ma tutta la gior¬ 
nata di ieri — una grande 
giornata di lotta — è sem¬ 
brata correre lungo il filo dì 
I questa contraddizione: da un 
lato la volontà di lasciare 
qualcosa di solido, di mate¬ 
riale a ricordo del compagno 
caduto, dell’amico: una scul¬ 
tura, una pietra, una frase 
scolpita nel marmo... Dall'al¬ 
tro il timorè di scivolare nel¬ 
l'ufficialità. di mortificare la 
vitalità dei ricordi nel rito 
I di una commemorazione. Una 
i sorta di reticenza, di timi- 
j dezza quasi, che è stata pre- 
1 sente in ogni parola, in ogni 
gesto e che, essa stessa, si 
è trasformata in nuova for¬ 
za. in qualcosa che resta. 

E' cominciata presto que¬ 
sta giornata. Alle 8.30. nel 
grande capannone dell'offi¬ 
cina centrale, dentro l'Italsi- 
der di Cornigliano. si è svol¬ 
ta la cerimonia di scoprimen¬ 
to della prima lapide: un me- 
j daglione in bassorilievo con 
una breve scritta. «... e .se 
fosse da rifare, rifaremmo lo 
j .stesso cammino >. Un piccolo 
palco tirato su. in mezzo al- 
j le macchine e. intorno, qual- 
i che centinaio di operai assie¬ 
pati. Qualcuno di loro dietro 
il palco, ha scritto a gesso: 
€ Questa è Viiniversità di Gui¬ 
do Rossa ». Sono ì suoi com¬ 
pagni, quelli che per anni lo 
avevano voluto come delega¬ 
to. Gli stessi che, il giorno 
dopo l'omicidio, avevano ac¬ 
colto nel reparto i giornalisti 
dicendo: « Hanno ammazzalo 
il migliore, il più forte e il 
più giusto ». E ci avevano 
mostrato trattenendo le lacri¬ 
me il suo banco di lavoro, i 
suoi strumenti. « Roba da mo- 

Massimo Cavallini 

(Segue in ultima pagina) 



! Antiterrorismo: oggi alla Camera un incontro delle sinistre 

Iniziative per superare l'ostruzionisme 
I e consentire un vero esame delle leggi 


Mentre sì parla di crisi guidata 


I Cossiga 

I a Craxi e 

» 

I ROM -\ — Co-'ipa ha Irlofo- 
.nato da Wa-liìnglrn ai i-cjirr- 
j tari del l'Sl c del PRI, Oaxì 
j c Spadolini. Egli i* preorcupa- 

10 per la sorte ilei poxemo, 
e ha soluto .«ajciiiare di perso¬ 
na qual è ades'O — dopo il CC 
'oriali'la e le reazioni rhe ha 
pro\ orato — raltcg^iaiiienln 
dei due partiti che lo soslen- 
sono iiidirellaniento con Fa- 
slen«ione. 

A spingere il presidente del 
Consiglio a fare queste tele¬ 
fonate è «lato un falln nnoio 
minano; la decisione della Di¬ 
rezione del PRI di considera¬ 
re chinsa. con il congresso 
deniocrì'lìano, la fase rappre- 
srnlala dall’attuale go\emo, e 
di proporre un confronto rnn 
la parlrripazionc dì liilii i par¬ 
lili rnsliliizinnali. Spadolini e 

11 PRI «i Manno muovendo, in 

«o-lanza, per una rri«i gui¬ 
dala. - -- 

Ieri il fcgrelarin repubblica- 


telefona | 
Spadolini 

no ne ha di-ru-so ron Gravi. 

E «lopo il loro inronlro la «e- j 
greleria «nciali-ta ha ribadito | 
rhe « la tregua deci.’^a nrll'csla- 
te '7*f era .rii afta al ronfrr^- 
so dr, e che in questa fase 
della I ita del paese è impor¬ 
tante invece aprire nn nego¬ 
ziato politico-programmatico 
senza pregiudiziali tra latte le 
forze disponibili ». 

.Anche Pietro l.ongo e Zano- 
nr $ì sono incontrali, ma per 
constatare che PSDl c PLI so¬ 
no contrari alla crisi del go¬ 
verno, c che concordano «olla 
proposta del penlaparlìio. 

Slamane, intanto, si riunirà 
alle Botteghe Oscure rasscm- 
blea dei segretari provinciali 
e regionali del PCI. I-a riti- 
ninne è dedicala a fare il pun¬ 
to stilla siliiaxìone intemazio¬ 
nale e sii|i*allÌTÌtà del partilo 
in questo momento polilirn. 
Svolgerà la -relasiona Paolo 
Riifalini. 


ROM.A — La difficile ricerca 
di una soluzione che, per i 
provvedimenti antiterrorismo, 
consenta sia di evitare il sa¬ 
botaggio radicale e sia di co 
stringere il governo a trat¬ 
tare modifiche di rilievo al 
decreto (ciò che sarebbe im¬ 
possibile se. per battere 1' 
o-struzionismo. esso ricorresse 
alla fiducia^ ha- dominato la 
giornata di ieri a Monte¬ 
citorio. ■ • , ■ 

Mentre nell’.Aula .si .su.s,se- 
guivano — senza interruzione, 
dalle 9 del mattino a notte 
fonda — gli interventi nella 
discu-ssione generale, nelle se¬ 
di dei gruppi parlamentari si 
.svolgevano, a ritmo .serrato, 
una serie di consultazioni bi¬ 
laterali tra i partiti della si¬ 
nistra (PRI compreso), tra i 
socialisti e i radicali, e an¬ 
cora tra i socialisti e i par¬ 
titi di governo tutti insieme 
(DC, PLI, PSDI), per verifi¬ 
care le possibilità di superare 
il duplice scoglio. 

(3ome? Prospettando un’in¬ 
tesa che consenta, appunto 
(liquidando il dilemma para¬ 
lizzante ostnizionismofidu- 
cìa). di arrivare ad un libero 
confronto parlamentare .secon¬ 
do le esigenze da più parti 
manifestate di migliorare il 


decreto, soprattutto sui punti 
del fermo di polizìa, delle per¬ 
quisizioni domiciliari, dei ter¬ 
mini della carcerazione pre¬ 
ventiva. 

In pratica, c’è già una -so¬ 
stanziale intesa PCI-PSI- 
PDUP-PRI-indipendenti di si- 
ni.stra. aperta ad altri po.ssi- 
bili apporti (non escluso quel¬ 
lo liberale) perché si affronti, 
se superato Eostruzionismo. 
il merito del provvedimento 
evitando la rigida alternativa 
della fiducia sul complesso im¬ 
mutabile del provvedimento. 

Sulla possibilità di que.sto 
confronto i socialisti credono 
di potere scorgere « un sotti¬ 
le margine di di.sponibilità > 
anche da parte della DC. im¬ 
pegnata intanto a guadagnare 
tempo neU’atte.sa del ritorno 
di Cossiga da Washington. 
(Un sognale di disponibilità 
della DC è venuto dal capo¬ 
gruppo Gerardo Bianco che 
ha rinviato la richic.sta di 
chiu-sura della di.scussione ge¬ 
nerale per attendere una con¬ 
clusione naturale del dibat¬ 
tito). II governo aveva infatti 
già deci.so per la richiesta 
della fiducia (prima di par- 

9- p- 
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Quale ruolo per l’auto? 

I comunisti 
e la Fiat 


La conferenza dei co- 
miiuisti sulla Fiat, previ¬ 
sta per il 22-24 febbraio, 
sta avendo una vasta eco, 
di cui non possiamo che 
essere compiaciuti. Per¬ 
ché la conferenza? In pri¬ 
mo luogo perché deside¬ 
riamo approfondire la 
conoscenza di quel com¬ 
plesso di fenomeni che 
abbiamo chiamato crisi, 
riferito al maggiore grup¬ 
po industriale privato ita¬ 
liano, ragionando su ci¬ 
fre e dati reali. Lo vo¬ 
gliamo fare per rendere 
più precise e calzanti le 
nostre proposte di poli¬ 
tica industriale. In secon¬ 
do luogo, perché inten¬ 
diamo analizzare i cam¬ 
biamenti avvenuti nella 
classe operaia e gli orien¬ 
tamenti politici e cultu¬ 
rali di essa. A questo fi¬ 
ne, oltre alle preconfe¬ 
renze di stabilimento, stia¬ 
mo conducendo una ri¬ 
cerca di massa sulle opi¬ 
nioni dei lavoratori con 
il tramite di un questio¬ 
nario. Usiamo uno stru¬ 
mento che, per il nume¬ 
ro delle domande (54) e 
le dimensioni del campio¬ 
ne (oltre 20 mila lavora¬ 
tori). è sicuramente inedi¬ 
to in Italia, ma è tutValtro 
che estraneo alle tradi¬ 
zione delle inchieste ope¬ 
raie. In altre parole, non 
ci proponiamo soltanto 
di osservare dall’esterno 
un settore fondamentale 
del proletariato italiano, 
ma di investire della di¬ 
scussione — nelle forme 
possibili — il maggior 
numero di lavoratori. 
La quantità di risposte 
che stanno giungendo con¬ 
ferma l'utilità della ini¬ 
ziativa. 

Alcune 

deformazioni 

L'eco deVa carta stam¬ 
pata ha, in certi casi, de¬ 
formato o, se si vuole, 

« corretto » la nostra vo¬ 
ce. E’ il caso del Corriere 
della Sera di ieri: * Ghia- 
romonte ad Agnelli: più- 
auto, ma discutiamone >. 
E* il caso della Stampa, al¬ 
lorché ha titolato in que¬ 
sto modo; • Meno assen¬ 
teismo e più lavoro propo¬ 
ne il PCI per la Fiat ». 
Suvvia, come si possono 
ridurre t problemi dell’in- 
dustria italiana a quello 
di mettere in riga questi 
operai per liberare l’auto 
dalle pastoie? Comunque 
la pensino certi settori 


del padronato, come si 
può credere, o voler far 
credere, che il maggior 
partito operaio italiano 
consideri che questo sia 
il nocciolo dei problemi? 

Così si spiega anche il 
comun'icato della Fiat, di 
ieri l’altro, nel quale la 
società torinese < non... 
può fare a meno di no¬ 
tare come molti argo¬ 
menti costantemente so¬ 
stenuti dall’azienda negli 
ultimi tempi vengono fat- ■ 
ti propri dal partito co¬ 
munista, che è stato inve¬ 
ce a lungo assertore di te¬ 
si diverse », ecc. ecc., il¬ 
lustrato da un suo rap¬ 
presentante con queste 
parole: « Il partito co¬ 
munista scopre ora quel¬ 
lo che la Fiat da dieci 
anni andava sostenendo, 
e cioè che la competiti¬ 
vità è essenziale per la 
vita dell'impresa ». 

Quello che 
proponiamo 

Proprio non ci siamo, 
quello che abbiamo det¬ 
to in questi anni e quel¬ 
lo che proponiamo ora 
sono ben altro. Andia¬ 
mo per ordine. 

Affermiamo da tempo 
che esistono compatibi¬ 
lità da individuare c ri¬ 
spettare nella attività e- 
conomica, nella produ¬ 
zione. Riguardano l’uti¬ 
lizzo degli impianti, la 
produttività per unità di 
lavoro, il rapporto tra 
r attività direttamente 
produttiva e i servizi 
dell’industria, la politi¬ 
ca dei modelli e la con¬ 
correnza c.itera. Rigiiar- . 
dano l’organizzazione la- ’ 
rororiua e la qualità del 
lavoro richiesto al co¬ 
spetto dell’ evoluzione 
della forza lavoro, cioè 
a dire del livello cuìtu- 
rale-professionale e del¬ 
le aspirazioni dei lavo¬ 
ratori concreti. .4 soste¬ 
gno di quanto diciamo 
potremmo citare, per 
non andare troppo indie¬ 
tro nel tempo, le indi¬ 
cazioni contenute nel do¬ 
cumento sulla politica I 
economica della dirczio- ; 
ne del PCI, pubblicato ' 
nel luglio del 1972. Ma > 
possiamo anche ricorda¬ 
re la battaglia che por- , 
(ò il movimento sinda¬ 
cale alla • politica ' del- 

Renzo Gianotti- 

(Segue a pagina.6) 
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Se si fosse 
saputo prima 


VITA ITALIANA 


Venerdì 25 gennaio 1980 


Nella estate dell’anno 
scorso .Bettino Craxi fu 
interrogato dai giudici 
che Uidagavano sul caso 
Moro Ì7i relazione alle iìo- 
ci su suoi contatti con 
Piperno e altri personag¬ 
gi del genere che, all’epo¬ 
ca del rapimento, diceva¬ 
no di operare (ma — per 
carità! — solo in quanto 
studiosi e co7ioscitori del¬ 
la psicologia dei terrori¬ 
sti) per salvarci l'espo- 
nentc de. «La Repubbli¬ 
ca* di ieri riferisce, m 
base a Ì7idiscrezioni, che 
Craxi avrebbe dichiarato 
ai giudici sosta7izial7nc7i- 
te due cose: 1) l’espone7i- 
te di € Potere Operaio >, 
Pace, chiese e otte7me da 
lui U7i colloquio il 7 77iag- 
gio '78, cioè due gior7ii 
prona dell’assassinio del 
leader de, per chiedere 


ROMA — Oggi tutto il per¬ 
sonale docente e non docente 
sciopererà per un’ora. I pre¬ 
cari, invece, si asterranno dal 
lavoro l’intera giornata. La 
lotta, decisa dai sindacati con¬ 
federali Cgil-Cisl-Uil dopo la 
rottura delle trattative sul 
precariato, si concluderà con 
una manifestazione nazionale. 
L’appuntamento è alle 9.30 al 
Colosseo da dove partirà un 
corteo che raggiungerà il mi¬ 
nistero della Pubblica istru¬ 
zione a viale Trastevere. .\llo 
sciopero ha aderito anche lo 
Snapri. mentre gli autonomi 
dello Snals lavoreranno ugual¬ 
mente. 

.A questa giornata di scio¬ 
pero seguiranno, nei primi 
giorni di febbraio, altre a- 
stensioni dal lavoro. Comples¬ 
sivamente sono state già pro¬ 
grammate altre otto ore di 
lotta a sostegno della ver¬ 
tenza. 


I primi 
siluri per 
lo riforma 
sanitaria 


ROMA — La riforma sani¬ 
taria sta appena compiendo 
i primi passi ed è già sotto¬ 
posta a tentativi di sabotag¬ 
gio. La stura l’ha data il go¬ 
verno con un decreto legge 
ora in discussione al Senato 
che all’articolo 25 consente a 
.qualunque ospedale o istitu¬ 
to pubblico di cura di sottrar¬ 
si alla riforma chiedendo il 
riconoscimento di istituiti a 
carattere scientifico. 

I comunisti — affermano 
in ima dichiarazione i sena¬ 
tori Modesto Merzario e Ma¬ 
rina Rossanda della Sezione 
ambiente e sanità del PCI — 
esprimono « viva preoccupa¬ 
zione rt per questa situaziona 
Alcuni complessi ospedalieri 
— fra questi l’Ospedale Mag¬ 
giore di Milano — hanno già 
preso l’iniziativa di chiedere 
al ministero della Sanità il 
riconoscimento di istituti a 
carattere scientifico. 

Se la norma dovesse pas¬ 
sare questi ospedali si sot¬ 
trarrebbero alla legge di ri¬ 
forma e lé funzioni, i beni e 
le attrezzature sfuggirebbero 
al controllo pubblico e lascia¬ 
ti ai consigli di amministra¬ 
zione in modo da concedere 
larghi spazi — come dice il 
governo — agli « interessi ori¬ 
ginari dell’Ente ■a. 

In verità il governo con 
questo atto rispetta quella 
che ormai sta diventando 
una pessima abitudine: infi¬ 
lare in un provvedimento le¬ 
gislativo — accanto a norme 
urgenti e rese necessarie da 
scadenze improrogabili per 
avviare, in questo caso, la 
riforma sanitaria — articoli 
del tutto estranei alla mate¬ 
ria tentando autentici colpi 
di mano. Cosi in questo de¬ 
creto insieme alle norme che 
prevedono, per esempio, la 
estensione dell’assistenza a 
tutti i cittadini o il pagamen¬ 
to delle indennità di malat¬ 
tìa troviamo un articolo che 
permette agli ospedali di 
sottrarsi alla stessa legge di 
riforma. I gruppi parlamen¬ 
tari e il PCI — aggiungono 
i compagni Merzario e Ros¬ 
sanda — denunciano « con 
indignazione » queste mano¬ 
vre K dirette a svuotare la 
riforma ai suoi primi passn> 
e annunciano «to ferma op¬ 
posizione ora al Senato e do¬ 
mani alla Camera ». 

« La proposta di creare nuo¬ 
vi istituti — concludono i se¬ 
natori comunisti — è tanto 
più preoccupante in quanto 
devono ancora essere esami¬ 
nate. ai fini di una riconfer¬ 
ma. le posizioni di quelli pia 
attualmente riconosciuti. E il 
governo è già in grave ritardo 
neiradempiere a queMo impe¬ 
gno peraltro previsto dalla 
legge di riforma sanitaria ». 


I deputali comunifti «ene te¬ 
nuti ad enere presenti SENZA 
ECCEZIONE alla seduta di omI 
venerdì 25 gennaio. 


Nuova censura: 
è «garantista» 


che fosse Zaccagninl in 
persona a ro77iperc il fron¬ 
te del no alla trattativa 
con i terroristi: 2) su ri¬ 
chiesta dello stesso Craxi, 
Pace affer77iò che Moro 
« era vivo * a quella data 
e il segretario del PSI eb¬ 
be r<t impressio77e uiiivn- 
ca > che Pace « era al cor¬ 
rente di quanto stava ac¬ 
cadendo alVin(er7io della 
organizzazione che aveva 
ra77ito Moro *. 

Noi 77 0 71 sappia7nn se le 
cose stanno davvero così, 
a7ichc se qualcosa di si- 
7ìiile fu già detto da Cra¬ 
xi nel recente CC del PSI 
i7i polC77iica C071 Manci7ii. 
Se fosse co7ìfer77iato 7ion 
potre77i77io sottrarci a ima 
riflcssio7ie. Che è questa: 
lo avessi7no saputo allo¬ 
ra — 7iel luglio dell’a7i7w 
scorso — che Craxi cono¬ 
sceva queste cose e le 


Oggi in corteo 
a Roma i precari 
della scuola 


aveva dette ai giudici, 
77iolie delle pole77iiche 
* garantiste* che ha7i7io 
poi diviso la si7iistra ci 
sarebbero state rispar- 
77iiatc. Una certa opinio- 
7ie pubblica di sinistra 
sarebbe stata meno sicu¬ 
ra che si stava770 crimi- 
7ializza7ido delle idee, e 
avrebbe giurato 77ieno sul 
fatto che Piper7w e coni- 
pag7ii S0710 solo degli 
« stìidiosi * del fc7iomeno 
terrorista. E forse sareb¬ 
be stato rispat7nÌato alla 
giustizia 777olto ca7n77ii7io 
verso la verità. E, forse, 
se Craxi avesse detto 
quelle cose ai giudici non 
7iel luglio del '79 ma il 
7 o rs 77iaggio del ’7S 
(Moro ancora vivo), si sa¬ 
rebbe potuto fare qualco¬ 
sa. per arrivare alla sua 
prigione. 


Claudio Martelli, espo- 
nenie di rilievo del PSI, è 
uscito malconcio dal fen- 
tativo di € mquisire » Bar¬ 
bato, fimmannefe Rocco e 
il Tg2. Adesso rico7iosce 
di avere sbagliato ma la 
seduta dell’altra notte del¬ 
la co77imissio77e parla7nen- 
tare dì vigilanza sulla 
RAI-TV non si dwienti- 
citerà facilme7itc. Qua7ido 
si arriva ad accusare Bar¬ 
bato per il fatto di aver 
dato troppo spazio a per- 
S07iaggi definiti ^co/ntmi- 
sti* come Camilla Ceder- 
na. Lietta Tornabuoni e 
Luigi Pintor (lui l’< ereti¬ 
co*). se77ibra di rivedere 
un vecchio film america¬ 
no degli anni '50 sulle ac¬ 
cuse di « co77i7i7iismo * che 
Me Carthij lanciava ai ci- 
7ieasti di sinistra. 

Ma come? /Von era pro¬ 
prio questo Martelli la 
speranza della nuova era 


liberal socialista? Aon era 
cost7ii il giovane « mann- 
ger * politico. * all’a77ieri- 
cana *, tutto libertà con- 
tro i <t gulag * co7nunisti, 
il fustigatore del giorna- 
lis7no democratico, accu 
salo di essere ini gior7ia- 
lismo di regime? L’altra 
.sera. sia77io arrivati al 
punto che il povero Mar¬ 
telli si è se7itito rispo7i- 
dere da Susanna Agnelli, 
signora Hberal repubblica- 
na: « Francamente oggi 
preferirei essere dall’altra 
parte di questo tavolo*. 

D7i7ique. si è aperta la 
prima pagina di im tipo 
nuovo di « censura garan¬ 
tista *: o, per meglio di¬ 
re, del tentativo di lega¬ 
lizzare la lottizzazione 
non pili solo per partiti 
77ia per corrc7iti. Cosi il 
fanfaniano B7ibbico ap¬ 
poggia i diritti del « era- 


xiano * Martelli rispet¬ 
tando la sua < legitti77ii 
tà* a fare giustizia con 
tra altri socialisti che 
non appartengono al suo 
feudo. E, naturalmente, 
chiede altrettanta bene¬ 
volenza qua7xdo deve ta¬ 
re niustizia nei fetidi suoi. 

Una parola ci sia con¬ 
sentito dire ai colleohì 
del Messoggero che. rife¬ 
rendo sulla vicenda del¬ 
l’altra sera, se la prendo¬ 
no con la «classe politi¬ 
ca *. Bisogna sttietterla 
con questa storia. I poli¬ 
tici hanno nome e cogno¬ 
me: Zito, craxiano. che 
ha voluto Vinauisizione e 
Martelli — con alcuni de 
— che l’ha nestita. Con 
l’aartoanio dei radicali ri¬ 
dotti questa volta al ruo¬ 
lo del giudice Bartolotnei 
deU’Aauiln. E cnt' l’npnn- 
sizione dei com7ini.^ti e di 
altri. Perché non lo di¬ 
te? Non dovete consenti¬ 
re che qualcuno pensi 
che non lo fate perché 
Martelli è il « quasi-edito 
re * del Messaggero, per 
grazia ricevuta dalla Moti- 
tedison. 


Le trattative fra il ministro 
Valitutti e sindacati confede¬ 
rali. cominciate già da un 
paio di mesi, sono state inter¬ 
rotte mercoledì sera, dopo 
un ennesimo incontro. La frat¬ 
tura è avvenuta su un punto 
particolarmente delicato: quel¬ 
lo che riguarda la sistema¬ 
zione in ruolo dei docenti in¬ 
caricati. privi di abilitazione. 
In particolare c’è una netta 
divergenza di vedute sulle for¬ 
me di reclutamento. 

Il sindacato chiede di di¬ 
stinguere. al momento della 
verifica per il passaggio in 
ruolo, fra insegnanti che han¬ 
no maturato una certa espe¬ 
rienza professionale e docenti 
che si sono appena affacciati 
al mondo del lavoro scola¬ 
stico. Valitutti. invece, insi¬ 
ste nel voler mantenere per 
tutti un criterio omogeneo. 


«Debendox»: 

la CEE 
se ne lava 
le mani 


ROMA — « Debendox » come 
il Thalidomide? Il paragone, 
e la domanda, apparsi su 
tutti i giornali, hanno imme¬ 
diatamente evocato lo spet¬ 
tro del farmaco maledetto 
che negli anni 60 ha prodot¬ 
to, soprattutto in Gran Bre¬ 
tagna, tante tragedie. La 
stessa accasa infatti colpisce 
oggi il « Debendox », il far¬ 
maco antinausea gravidica, 
mandato sotto processo da 
una madre inglese che lo in¬ 
dica come la causa de! bim¬ 
bo deforme dato recentemen¬ 
te alla luce. 

Proprio per il ricordo dram¬ 
matico degli « angeli del Tha- 
lidomide ». la notizia ha su¬ 
scitato allarme e giustificato 
scalpore anche in Italia, do¬ 
ve il farmaco è in vendita 
ed anzi largamente racco¬ 
mandato dai medici, che lo 
considerano in pratica runi¬ 
co veramente in grado di 
combattere i fastidiosi di¬ 
sturbi della gravidanza. Ma. 
a che punto è la situazione? 

In primo luogo, c’è la pre¬ 
sa di posizione delia ■ ditta 
produttrice, l'americana « Ri- 
chardson-Merrel », che ha 
diffuso una nota, smenten¬ 
do. allo stato attuale degli 
studi, «collegamento tra l'uso 
del farmaco e aumento di 
malformazioni di neonati... 
Dal 1956 circa venti milioni 
di donne di tutto il mondo 
hanno preso queste compres¬ 
se: in novanta casi trasmes¬ 
si dai medici, sono stati dati 
alla luce neonati malforma- 
ti. Ma siamo ben lontani dal¬ 
lo stabilire un rapporto di¬ 
retto. anche perché queste 
novanta donne avevano pre¬ 
so altri farmaci ». (E questo 
— bisogna dire — è anche 
il caso della donna inglese 
che ha intentato causa). 

In secondo luogo, da noi. 
per decisione deH’Istituto di 
Sanità, il farmaco resta in 
vendita; bastano, dicono, le 
ai-vertenze normali, con le 
quali esso è venduto; da 
usarsi cioè sotto controllo 
medico e quando è effettiva¬ 
mente nece.ssario Comun¬ 
que. alla CETE la discassione 
sul caso De'cendox s; è chiuso 
con un nulla di tatto: • nes¬ 
sun paese « è apparso molto 
allarmato ». 

Comunque, sopratutto tra 
le gestanti che hanno a.ssun- 
to il medicinale, si è diffuso 
panico e angoscia; la Fede¬ 
razione nazionale dei medici 
di medicina generale (F.I M. 
M.G.) ha deciso di .sospen¬ 
dere le prescrizioni, a titolo 
puramente cautelativo, an 
che. aggiungono. « se non sia¬ 
mo convinti della sua peri- 
colo.sltà ». 

Non è il caso di aumen¬ 
tare psicosi e paure, ma dob 
' biamo ricordare, purtroptx). 
I che anche nel caso del Tha- 
! lidomidc. la c.isa produttri 
re tedesca si era detta sicu 
1 ra 


Dal Mezzogiorao al Lusseoiburgo 
pieaa risposta al aostro appello 


DA CHI DIRIGEVA 
IL GIORNALE 

QUANDO C'ERA GRAMSCI 

Alfonso Leonetti, uno dei primi 
direttori deir«Unità» (subito dopo 
Pastore) ci ha inviato questa lettera 
daU’ospedale Gemelli di Roma dove 
è ricoverato; 

« Cara "Unità”, ti ho anche diretto, 
in anni duri, in cui però non ci man¬ 
cava lo spirito critico (Gramsci, per 
esempio, ci trattava da "zingari” per¬ 
ché traducevanio male i suoi articoli).. 
Poi. in Francia, sono finito fuori dal 
partito per la vicenda della "svolta". 
Dissentivo e diventai amico di Trot- 
ski. Quindi la Resistenza in Francia 
e il ritorno prima nel PCF e poi. 
con Togliatti, nel PCI. Ho ancora 
certe mie idee e non vi rinuncio; su 
certi punti "dissento". Sottoscrivo 
centomila lire e invito tutti quelli 
che "dissentono” come me a sotto¬ 
scrivere. Il giornale è una delle cose 
più importanti del partito. Buon la¬ 
voro a tutti i compagni ». 

IL SALUTO DEL 
COMPAGNO TORTORELLA , 

Il compagno Aldo Tortorelia, che 
è stato redattore e direttore del- 
l’aUnltà». nei giorni scorsi ha inviato 
centomila lire accompagnate da que¬ 
ste righe: «Caro Reichlln, non può 
mancare il contributo di un vecchio 
ex redattore dell’ "Unità” — per que¬ 
sto indigente — ad una così giusta 
iniziativa. Con un saluto a te e a 
tutti i compagni ». 

UN MILIONE E MEZZO 
CON UN CONSIGLIO: 

« SIATE SEMPLICI » 

A Roma, la sezione « Francesco Mo- 
ranino » di Casalbrucialu comincia 
oggi il suo congresso e ha versato 
un milione e mezzo inviandoci anche 
questo messaggio: «...il giornale va 
sempre bene, ma quando scrivete 
ricordatevi la semplicità: non il sem¬ 
plicismo che non ci servirebbe, ma la 
semplicità ». Ringraziamo i compagni 
della « Moranino », anche per il con¬ 
siglio. 


DAL PRESIDENTE DELLA 
REGIONE EMILIA-ROMAGNA 

Lanfranco Turci. presidente della 
Regione Emilia-Romagna, ci ha in¬ 
viato il seguente telegramma: «Lan 
ciò sottoscrizione straordinaria è più 
che opportuno non solo per neces¬ 
sario ammodernamento strutture, ma 
per conseguente maggiore sensibiliz¬ 
zazione opinione pubblica democra¬ 
tica su grave problema informazione 
che richiede forte pressante azione 
nostro partito. Sicuro successo inizia¬ 
tiva invio contributo lire centomila 
e fraterni saluti ». 

IN RICORDO 
DI TERESA NOCE 

I figli di Teresa Noce. Giuseppe e 
Luigi Longo, le nuore Haisa e Liuda, 
e i nipoti Luca e Sandro per ricor¬ 
dare la grande combattente rivolu¬ 
zionaria hanno sottoscritto mezzo mi¬ 
lione quale contributo per la grande 
sottoscrizione nazionale per il rinno¬ 
vamento tecnologico delle strutture 
tipografiche dell’«Unità». In ricordo 
di Teresa Noce abbiamo ricevuto cen¬ 
tomila lire sottoscritte dalla sezione 
Beiforte di Varese. 

' 

MEZZO MILIONE 
DALL'ITALSIDER 
DI TARANTO 

La sezione di fabbrica « Lenin » e 
i lavoratori deU’Italsider di Taranto 
ci hanno mandato mezzo milione di 
lire con un messaggio in cui sotto¬ 
lineano la necessità di « difendere, 
raifforzare ed espandere sempre più la 
stampa democratica » e di « poten¬ 
ziare sempre più quella comunista ». 

UNA LETTERA DEL 
COMPAGNO LUCA PAVOLINI 

II compagno Luca Pavolini. che ha 
lavorato per anni airUnifà e i/ è 
stato anche direttore, ci he inv.aio 
centomila lire con questa lettera: «<3a- 
ri compagni, eccovi anche il mio con¬ 
tributo per la nostra Unità. Che non 
è mai stata, che non è e non sarà 
mai un "bollettino”. Ma quale "bol¬ 


lettino", scherziamo? Lì dentro ci so¬ 
no decenni di lotte, di passione, di 
fatica. Ma è indispensabile che VUtit 
tà diventi sempre più uno strumento 
efficiente, moderno, razionalmente 
strutturato in grado di far fronte 
ai tanti "mostri” che incombono 
suirinformazione e sulla comunica¬ 
zione. E’ una vecchia battaglia, e 
sono felice nel vedere che la si sta por¬ 
tando avanti nei termini giusti. Ab¬ 
bracci ed auguri ». 

LA SOTTOSCRIZIONE 
DIVENTA EUROPEA 

Dal Lussemburgo riceviamo; « Com¬ 
pagni Sezione Gramsci dei Parla¬ 
mento Europeo et commissione e 
funzionari gruppo comunista sotto¬ 
scrivono L. 2.(X)0.000 per trasformazione 
tipografia " Unità ". Fraterni saluti. 
Renato Miserini ». 

Dal Belgio, il compagno Rotella 
della Federazione dei PCI di quel 
paese, ci annuncia che la cellula dei 
comunisti italiani della Comunità 
Economica Europea ha raccolto tra i 
funzionari della Commissione Esecu¬ 
tiva e del Consiglio dei ministri 
L. 708.0(X). 

UNA SEZIONE 
SICILIANA . 

Dalla Sezione del PCI di S. Angelo 
di Brolo (Messina) della Federazione 
dì Capo d’Orlando riceviamo: 

«Cari compagni, la nostra sezione 
ha un bilancio in attivo grazie ai 
successi ottenuti nel mese della 
stampa e nel tesseramento 1980 die 
segna un aumento del IOIj degli 
iscritti con un miglioramento ' dqlla 
quota tessera. Vi è per ora una grande 
mobilitazione di compagni per discu¬ 
tere le grandi questioni politiche del 
momento. Non potrebbe essere diver¬ 
samente in un comune che nelle ele¬ 
zioni di giugno ha visto un aumento 
del 7Cc dei voti a favore del nostro 
partito (slamo arrivati al 42''c) e ove 
vi è una amministrazione di sinisir.-i 
nella quale vi sono 9 consiglieri comu¬ 
nisti su 20. Ci sembra quindi dove¬ 
roso rispondere all’appelio dell’Unità 
per ammodernare le strutture del gior¬ 
nale versando L. 200.009 del nostro 
bilancio ». 


Osila redazione 

NAPOLI — isetitti. simpa¬ 
tizzanti, organizzazioni di 
partito e cittadini hanno ri¬ 
sposto con grande entusia¬ 
smo in Campania alla cam¬ 
pagna di sottoscrizione stra¬ 
ordinaria lanciata dall’XJnitk. 

Primo fra tutti il sindaco 
di Napoli. Maurizio Valen- 
zi: «Sottoscrivo volentieri — 
scrive il compagno Valenzi 
inviandoci ICO mila lire — 
per questo giornale che ha 
combattuto strenue batta¬ 
glie in difesa della libertà 
e che SI sforza, quotidiana¬ 
mente. di dare di Napoli, dei 
suoi drammi, della sua mise¬ 
ria ma anche della sua ca¬ 
rico di novità positive e di¬ 
rompenti una immagine 
obiettiva rappresentando la 
città per quella che vera¬ 
mente è ». 


Significativi contribati 
da Napoli e Campania 


Poi, le organizzazioni dì 
partito: i compagni dell'ap¬ 
parato della federazione di 
Napoli hanno sottoscritto 
un milione, quelli di Salerno 
150 mila lire, quelli di Avel¬ 
lino 100 mila, quelli di Ca 
serta lOOmila, quelli di Be¬ 
nevento 100 mila. L'-appara- 
to del comitato regionale 
campano ci ha inviato 650 
mila lire. Il gruppo comu¬ 
nista alla Regione ha sotto 
scritto ottocentomila lire. 

Particolarmente signifi¬ 
cative le adesioni nel settore 
dell’informazione: la cellu¬ 
la comunista del Mattino ha 
sottoscritto per l’Unità 100 
mila lire; óOmila lire ci 


LAZIO 

Compagni e simpatizzanti della Confesercenti (dipen¬ 
denti e dirigenti) L. 350.000. Circolo Amici dell'Unità 
a Guido Rossa » della sezione del PCI Antonio Pesenii 
di Roma L. 20.000. Sezione del PCI di Piano Romano 
L. 200.(XX). Signora Clelia De Angelis L. 7.000. Compagno 
Giuseppe Cosenza L. 10.000. 1 deputati comunisti del 
Lazio (Leo Cannilo, Anna Maria Ciai, Alberto Asor Rosa, 
Franco Ferri. Francesco Ottaviano. Mario Pochetti, Aldo ' 
Tozzetti, Antonello Trombadori. Cesare Amici. Michele 
De Gregorio. Angela Giovagnoli. Franco Proietti. Lelio 
Grassucci, Ugo Vetere) hanno versato L. 100.000 ciascuno 
per un totale di L.. I.-IOO.OOO. I lavoratori comunisti del¬ 
l’apparato tecnico della CGIL di via Buoncompagni Roma 
L. 250.000. I compagni comunisti del sindacato nazionale 
pensionati CGIL inviano, tramite il compagno Renato 
Degli Esposti. L. 500.000. I compagni dell’ufficio postale 
della Direzione del PCI (Paolo Magrini, Giulio D'Uffizi. 
Piero Baccarhno. Fabio Restaneo) ci hanno Inviato lire 
80.000 con una bella lettera di incitamento ed augurio 

PUGLIE 

«Cellula ferrovieri Taranto riunita congresso Inizia 
sottoscrizione con versamento di L. 84.000». 

VENETO 

Comitato direttivo delia sezione dei PCI di Nogara 
(Verona) L. lOO.OOO. 

MARCHE 

« Compio ottanfanni proprio in questi giorni e in- 
tendo contribuire, sottoscrivendo L. 10.000. a rendere più 
bella l'Unità, il giornale che ho diffuso per tanti anni, 
il giornale di tutti l lavoratori, il giornale che spero di 
poter leggere ancora a lungo. Compagno Secondo Sai 
monti di Pesaro». 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

Sezione del PCI di Turrlaco L. 400.000. Sezione del 
E>CI Marvin L. 200 000. 


ha inviato Ermanno Corsi, 
presidente delVassociazione 
regionale della stampa, 50 
mila lire Felice Piemontese, 
giornalista della RAI. 

La redazione napoletana 
defi’Unità ha sottoscritto per 
il giornale un milione e 
mezzo. 

«Una sottoscrizione stra¬ 
ordinaria per l'Unità non è 
la prima volta che capita, 
che mi capita — ci ha scrit¬ 
to Mario Barò, un compa¬ 
gno comunista che ha la¬ 
vorato per più di trent'nnni 
alla distribuzione del gior¬ 
nale —Eppure credo che 
questa volta si tratti di una 
sottoscrizione importantis- 


ABRUZZO 


sima: rinnovare il modo di 
stampare il giornale è di¬ 
ventata, oggi, cosa indispen¬ 
sabile r>. ■ 

Altre sottoscrizioni sono 
state effettuate da sezioni, 
singoli compagni e simpatiz¬ 
zanti: Angelo Incazzi ci ha 
inviato 100 mila lire, il com¬ 
pagno professor Claudio Cal- 
verì, primario ospedaliero, 
50 mila lire, Giovanni Fa¬ 
nelli 50 mila, Giovanni De 
Simone 50 mila, i fratelli 
Vittorio e Gianni Lizzio 30 
. mila lire in ricordo del com¬ 
pagno Antonio Vitiello. Lau¬ 
ra Tarsia 30 mila lire. Giu- 
seppe Chiaromonte Smila li¬ 
re e Alfonso Natale, di Ca¬ 
stellammare, Tornila lire. La 
sezione del PCI di Aversa 
ha inviato come sottoscrizio¬ 
ne a/fUnità la somma di 
ZOO mila lire. 


«Consiglio provinciale operaio della Federazione del 
l'Aquila sottoscrive L. 1.100.000 per sostenere rilancio et 
potenziamento strumento fondamentale di lotta per la 
pace, la democrazia c il socialismo». Durante una ma 
nifestazione della Federazione comunista dell'Aquila pei 
li 59. anniversario della fondazione del Partito, i com¬ 
pagni barato versato L. 350.000 (vanno ricordate in par 
ticolare le offerte del compagno Albano Cianca, pensio¬ 
nato delle ferrovie, che ha versato L. SO.CKX) e del com¬ 
pagno Marcello Cicchetti, artigiano, di L. 30.000). 

LOMBARDIA 

Da Milano Grazia Cunei, sorella deH’indimenticabile 
compagno Eugenio, il marito Ignazio Usiglio e un gruppo 
di amici hanno sottoscritto L. .525 000. I delegati FIOM 
della Irc-Phìllps di Varese L. 100.000. Le sezioni di fab¬ 
brica del PCI della Ire, deli’Agusta, della Filibertl e del- 
rAviomacchi sottoscrivono L, 280.000. Il gruppo consiliare 
PCI al comune di Varese L, 500,000; i compagni Peppino 
Frongia L. 20.000; Benigno Cuccuro L. 50.000; Mano Spe¬ 
roni L. SO.OOO; Vincenzo Ciappina L. 100.000; Giuseppina 
Roncari L. 100.000; Luigi Mombelli L. 50.000; Franco Za¬ 
rini L. 50.000; Selcio Caramella L. 200.000; il circolo FGCI 
di Varese L. 50.000. 

TOSCANA 

La Federazione del PCI di Prato effettua un primo 
versamento di L. 1,000 000. Gruppo PCI al consielio re 
giornale L. 2.(XX).00a Un alto dirigente sportiixj di Firenze 
L. 200.000. Il compagno Nino Besati della sezicne del PCI 
di Torbecchla (Pistoia) iscritto al Partito dal 1921, lire 
100 000. 

CAMPANIA 

« Con L. 1(X).000 desideriamo contribuire realizzazione 
piano rinnovamento e sviluppo nostra stampa. Cellula 
PCI Officine Ferrovia delio Stato Santa La Bruna di 
Torre del Greco». 



air 


« Finalmente si discute » 
per sapere tutta 
la verità sul terrorismo 

Cara Unità, 

permettimi alcune brevi considerazioni 
a proposito dell’articolo del compagno Reich- 
lin («Finalmente si discute*. l’Unità del 
12 gennaio). Finalmente, è il caso di dirlo, 
s'incomincia a discutere seriamente sul fe¬ 
nomeno del terrorismo e del partito armato, 
almeno della sua componente « rossa *, am¬ 
mettendo, per la prima volta, « che nemme¬ 
no noi abbiamo visto sempre chiaro, che 
cioè non si trattava solo di un complotto di 
Stato 0 di servizi segreti, ma di riconoscere 
i lineamenti storico-politici del partito ar¬ 
mato, di combatterlo per quello che era *. 
Di fronte a tali affermazioni, la prima obie¬ 
zione di fondo che mi viene in mente è co¬ 
me mai il nostro partito (o l’Unità) ha do¬ 
vuto attendere prima la confessione di Fio¬ 
roni o la tavola rotonda su Repubblica per 
sapere tutta la verità sul terrorismo. 

10 credo che una spiegazione di ciò possa 
essere ricercata nella nostra concezione po¬ 
litica ancora tutta legata a vecchie catego¬ 
rie interpretative, per cui mentre si conti¬ 
nua ad individuare il nostro nemico di sem¬ 
pre nel vasto fronte reazionario di destra 
e di centro, essendo il nostro partito il più 
legato e vicino agli interessi della classe 
operaia, non ci si accorge che oggi a causa 
della nostra politica (ad esempio il com¬ 
promesso storico, la ricerca di un nuovo 
internazionalismo, ecc.) si possono ingene¬ 
rare altre reazioni, a sinistra, fino ad arri- 

ji’are al dissenso, alla lotta armata e al ter¬ 
rorismo. 

Ciò è successo da noi in questi anni, a 
partire dal ’68, e andava visto in tem¬ 
po per evitare rischi e pericoli peggiori, 
come del resto lo stesso Reichlin sembra 
avvertire quando afferma che « si sarebbe 
meglio respinta la manovra torbida di in¬ 
fangare, attraverso gli orrori del terrori¬ 
smo, valori e mete del movimento operaio 
e della sinistra *. 

RAFFAELE TROIANO 

(Manfredonia - Foggia) 

A quali gruppi appartengono 
i parlamentari assenteisti? 

Caro direttore, 

in questi giorni si parla molto dell’assen¬ 
teismo dei parlamentari, ma se ne parla 
sempre in termini generali c taluni giornali 
non precisano mai quanli sono gli assenti 
e a quali partiti appartengono. Da notare 
che a volte queste assenze sono program¬ 
mate apposta per far fallire una proposta 
utile, una legge importante ecc. Ebbene, 
mi rivolgo al nostro giornale perché isti¬ 
tuisca una rubrica giornaliera sui lavori 
parlamentari della Camera e del Senato 
pubblicando, in breve, i resoconti dei lavori 
stessi e indicando le presenze per ogni 
gruppo parlamentare e le relative assenze 
con le percentuali in rapporto alla consisten¬ 
za di ogni partito o gruppo rappresentato. 

Mi pare che oltre a un preciso diritto 
di ogni cittadino elettore di essere informa¬ 
to regolarmente sul comportamento dei pro¬ 
pri eletti, sia questo un metodo democra¬ 
tico di informare e orientare la pubblica 
opinione. Si tratta anche di un incentivo 
per tutti gli organi di informazione a parla¬ 
re in modo più chiaro su questo problema. 
Inoltre ogni lettore e ogni cittadino avrà 
maggiori possibilità di giudicare il compor¬ 
tamento dei propri parlamentari e di for¬ 
marsi una idea precisa su chi si batte più 
coerentemente in difesa dei lavoratori, del¬ 
la democrazia e per fare avanzare la so¬ 
cietà italiana. 

LIBERO ALBERTIN 
(Torino) 

Un aiuto al consumatore per 
difendersi dagli speculatori 

Caro direttore, 

trovo positivo che TUnità abbia introdot¬ 
to la rubrica « Alimentazione e Consumi ». 
Gli argomenti trattati non soltanto sono di 
interesse generale, ma anche necessari in 
quanto non esistono informazioni sistemati¬ 
che e disinteressate che permettano al con¬ 
sumatore di essere giustamente informato 
e quindi potersi difendere dagli speculatori. 
La disinformazione è la causa più impor¬ 
tante che. impedendo di distinguere e quin¬ 
di scegliere, permette le sofisticazioni più 
pericolose per la salute e le speculazioni 
più vergognose sui prezzi. L'informazione 
sui prodotti alimentari non è quindi utile 
già in sé. mo può avviare un modo giusto 
di alimentarsi con giovamento della salute 
e anche del risparmio. 

11 servizio sui prodotti alimentari perciò 
dovrebbe anche diventare una rubrica aper¬ 
ta ai lettori, per segnalazioni o richiesta 
di informazioni: un appoggio e un indirizzo 
per l’associazione dei consumatori e darle 
quella forza indispensabile per costringere 
i nostri € bravi ministri » a far applicare e 
rispettare da tutti le leggi necessarie a tu¬ 
tela dei cittadini. Inoltre, non potrebbe es¬ 
sere un altro motivo per un appuntamento 
delle donne col giornale del lunedi? 

G.\BRIELL.\ SARTORI 
(Milano) 

I «Nuovi padri» in TV 
senza le voci dei 
teologi contestatori 

Caro direttore. 

Alceste Santini suH’Unità di lunedi 21 gen¬ 
naio Sì chiede perchè nel programma tele¬ 
visivo « 1 nuovi padri > siano assenti le voci 
di Schillebeeckx. Kùng ed altri teologi delle 
più recenti generazioni. Per fugare ogni per¬ 
plessità. o addirittura ingiustificati sospetti, 
preciso che il progetto iniziale delle trasmis¬ 
sioni comprendeva anche ì due teologi ci¬ 
tati e molti altri che non sono apparsi nel 
programma. Poi. quando la trasmissione è 
entrata in fase operativa. la vastità della 
materia e il numero dei protagonisti ha sug¬ 
gerito di restringere il campo a una serie 
di temi e personaggi, con Vìntenzione di rea¬ 
lizzare un’ulteriore ricogniziojte nel campo 
della teologia, anche sulla base dei risultati 
con le tre puntate dedicale ai < nuoci padri ». 

La scelta è caduta sui teologi che potrem¬ 


mo definire di prima generazione e sui te¬ 
mi che sono prevalentemente alla loro at¬ 
tenzione. Le questioni che sono al centro 
della riflessione di Kùng e di Schillebeeckx, 
i nuovi problemi dell’ecclesiologia e le nuo¬ 
ve interpretazioni della figura di Gesù Cri¬ 
sto, non sono affrontate nel corso delle tre 
puntate. Le quali, ira l'altro, sono state gi¬ 
rate l’anno scorso, e cioè in un clima di¬ 
verso da quello attuale. 

DINO BASILI 

(Capo Ufficio stampa RAI-TV - Roma) 

I rapporti con la DC 
dei militanti di 
«Comunione e Liberazione» 

Egregio direttore, 

leggiamo con stupore e costernazione sul 
giornale da lei diretto che « Comunione e 
Liberazione » avrebbe avuto parte ai con¬ 
gressi regionali della Democrazia cristiana. 

Teniamo a precisare quanto segue: 1) 
L’affermazione per cui « Comunione e Li¬ 
berazione » sarebbe una corrente della De¬ 
mocrazia cristiana è da noi ritenuta gra¬ 
vemente lesiva delTidentità, della natura 
e degli scopi del nostro movimento; 2) « Co¬ 
munione e Liberazione * è un movimento 
ecclesiale che nulla ha- a che vedere né 
con la Democrazia cristiana, né con altri 
partiti, e la sua presenza nella società è 
unicamente definita dalla sua volontà di ap¬ 
partenenza alla più vasta comunità eccle¬ 
siale del nostro Paese: 3) Abbiamo già 
diffidato alcune agenzie di stampa affin¬ 
ché non continuino a usare strumentalmen¬ 
te e senza alcun fondamento la sigla « Co¬ 
munione e Liberazione ». 

don MASSIMO CAMISASCA 
. per il centro nazionale di 
« Comunione e Liberazione » (Milano) 

Don Camisasca vorrà perdonare se — 
per brevità di linguaggio — abbiamo o- 
messo di ricordare che i militanti di « Co¬ 
munione e Liberazione * che fanno politica 
nella DC si riconoscono sotto il nome di 
Movimento popolare. Se lo avessimo ricor¬ 
dato. però, non avremmo potuto non rife¬ 
rire anche come (ad esempio nelle cam¬ 
pagne elettorali) « Comunione e Liberazio¬ 
ne » abbia appoggiato apertamente come 
propri candidati quelli del M.P. La brevi¬ 
tà, ci pare, non ha dunque ingenerato 
confusioni di sostanza, (a. ca.) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere 
che ci pervengono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare i lettori che ci scrivono, e i cui scritti 
non vengono pubblicati per ragioni di spa¬ 
zio. che la loro coUaborazione è di grande 
utilità per il nostro giornale, il quale terrà 
conto sia dei loro suggerimenti sia delle os¬ 
servazioni critiche. Oggi ringraziamo: 

Maurizio DAVOLIO. Sassuolo: Bruno DO¬ 
NATELLI. Nami Scalo; G.I.. Pianoro; Re¬ 
nato CAVACIOCCHI, Genova; Giuseppe DE 
CICCO. Valenza; Cesare BIASETTI, Cogo- 
leto: Ezio ZANEILLI, Imola; Giuseppe RO¬ 
MANO. MUano: Alberto DEL BOSCO, Mi¬ 
lano; A.N., Trieste: G.G,' Intra; Laura NI- 
COL.ARDI e Caterina GRANIERI. Pomezia 
(sono due scalare di V classe e scrivono: 
« Quando c’è un omicidio delle BR certa gen¬ 
te crede che ci sia di mezzo il PCI. Biso¬ 
gna dire a tutti, e particolarmente ai giova¬ 
ni nelle scuole, che il Partito comunista ha 
sempre lottato contro queste violenze»); 
Adamo MAGNI. Fermo (« Sono un vecchio 
abbo7Ìato. iscritto al partito dal 1921, affet¬ 
to da paralisi per cui non posso più fre¬ 
quentare i lavori in sezione, ma mi tengo 
sempre al corrente. Tempo fa ho partecipa¬ 
to ad una riunione ma ho dovuto abbando¬ 
nare per il troppo fumo. Siccome il fumo è 
una malattia di tutte le nostre riunioni, sia 
a basso che ad alto livello, vorrei invitare i 
compagni a ragionare un solo minuto con il 
cervello e non con la terza lettera dell'al¬ 
fabeto »). 

Paolo FRIZZARIN, Monselice (< Circa la 
necessità o meno di una risposta ufficiale 
alle or obi ematiche sollevate dai lettori, pen¬ 
so che alle lettere di questi potrebbero segui¬ 
re lettere di compagni dirigenti in Tnodo che 
si crei un vero e proprio dibattito aperto 
fra base e vertice del partito, al fine di evi¬ 
tare incomprensioni »ì : Mario BACCL Bu- 
bano (ci scrive un’altra lettera interessante 
ma troppo lunga per poter essere pubblica¬ 
ta: da sola, infatti, occuperebbe oltre la me¬ 
tà di questa rubrica) ; Rocco R.^SC.ANO. Bie- 
lefeld-RFT («Bisogna dire no ai terroristi, 
no a questo governo troppo debole che inol¬ 
tre non rispetta la nostra Costituzione. Fin¬ 
ché ci sarà crisi di lavoro non ci sarà pace 
nè ordine nel Paese ed è una cosa chiara 
a tutti »). 

La SEZIONE del PCI « D’Onofrio *. Ci¬ 
vitavecchia (« Un giornale genovese ripor¬ 
tava la notizia che la Federazione marittimi 
CGIL. CISL e UIL avrebbe proposto tl pas¬ 
saggio delle navi traghetto FS alla Tirrenia. 
Sia chiaro che per la Federazione rimane 
fermo quanto ribadito nel corso delVultimo 
convegno tenutosi a Civitavecchia, nel quale 
fu riaffermata la necessità di un coordina¬ 
mento e nient’alfro »); Valfredo S.ANTI. Ro¬ 
ma (in uno scritto eccessivamente lungo 
per poter essere pubblicato, riferisce « i fer- 
mini della lettera scritta dal Vescovo di I- 
vrea al segretario de. Rinfrescherebbe la 
memoria a quei democristiani che posseggo¬ 
no un po’ di buonsenso, facendo loro rileva¬ 
re a quale punto di disgregazione ci ha con¬ 
dotto un trentennio di malgoverno ») ; An¬ 
drea TORRIELLI. Genova-Sestri (ti preghia¬ 
mo di inviarci il tuo indirizzo). 

— Sull’intervento sovietico in .Afghanistan 
abbiamo già pubblicato decine di lettere, nel¬ 
le quali sono state esposte le diverse posi¬ 
zioni dei lettori. Qui v'ogliamo ringraziare, 
tra gli altri, i «mpagni: Enzo V.ACC.ARI 
di Casaleone; Armando BORRELLI di Na¬ 
poli; Vinicio SCOMERSICH di Trieste: E- 
milia CLEMENTE di Roma; Marco LAZZE- 
RINI di Firenze; Dario BORGHI di Geren- 
zano; Guerrino FRANZONI di Reggio Emi- 
Ua; Lorenzo FOCO di Padova; Paolo ZINI. 
Guido PECCHI e altre 29 firme di compagni 
di Pistoia; Manlio PIROLA di Milano; Ma¬ 
rio RIANI di Massa: A. BOFFA di Torino. 
Luigi LIBERATORI di Roma; Giuliano FI¬ 
NOCCHI di Pietrasanta: P. Giuseppe F.-VN- 
TAZZINI di Bologna; Angelo PALMIERI di 
Marano. 
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La crisi delle nostre istituzioni 

Una minaccia grave : 

il Parlamento espropriato 


I «opii.ili (l'.ill.iinip e le 
pi COI ( ptT Ir ^ia\i 

(lìfliroltà ('Ile ll•^ollllalUl i 
iiieccani'iiii i‘(lilii/i(>ii.ili della 
nostra deiiKu ra/i.i 'i iiinlti- 
plirnno di "ionio in t:ioiiio. 

ì/anali-i clic di ipic'ie dif- 
firollà ha fallo, dal pillilo di 
\is|a dei huori pai lanieiilari. 
ÌSilde Jolli in inriiilei \ i'Ia 
nei giorni 'cor'i. è per nini- 
lì \er'i emhlenialica. Il l’ar- 
lainenlo ‘•i tiova (pia'i "t o- 
«Iretlo" tra ima piatila del 
governo ((he 'la dixeiiendo 
una \era e piopria (i/u/iii/me 
contrai in allo spiiilo e alla 
lettera della Co'lilii/ione') a 
procedere nel ‘■no la\oio i on 
lina pioppia di decreii-h'ppe 
(«e ne contano (piasi 70 in «ei 
mesi), e iiirallia (iliiliiiìiin', 
I»re\nlenleinenle del pioppo 
radicale, a ralleiit.iie ^i'te- 
mnlicaiiieiile i ritmi dei la- 
\ori della f'ameia alliaxer- 
«o roiirii/iniii'iiio. 

In (pie-la '''lielloia" le 
ranieie '(volpoiio il propiio 
ruolo nlli\aulente e in modo 
imnliplio'O. Ua'ti pen-are (he 
la mappioran/a dei deci et i- 
leppe '(ino repolarnieiile e 
profondamente modificali, e 
molli di e"i resiiiiili. o fal¬ 
li decadere dal Parlamento. 
Ma certo \icnc meno (piell* 
ojiera di inappiorc re-piro 
che ripiiaida la discii'sione e 
l\ipproulaiiieiitn delle prandi 
riforme lepi'lati\e. continua- 
niente rimiate o peicln' il 
''decreto teppe” hi dii ilio 
di precedeiira nei la\ori. o 
perclu' ro'lrii/inni'iiio iiilei- 
\ieiie pniiluahiieiite a frenar¬ 
ne il cammino. 

Sulla «O'Iaiiya deir.in. iliM 
del Pie-idenle della (^aniera 
hanno comeiiiito molte forre 
politiche democratiche, lulta- 
\ia è piiiito inierropar'i più 
a fondo «lille dimeii'ioni e 
«lille rapinili di una cii-i i«li- 
tiirionale che «i \a aci ele- 
rando pericolo'ameiile. l’or- 
si infatti oppi il prohlema 
dei pun-li prodotti dalPuso 
ahnorme dei decreli-leppe. e 
dal ricoi«o 'inolialo alPo'lrii- 
rioni'iiio da (larte radicale 
limi dire anche rii,ono«ccre 
che alenili iii.irtellanli '’liio- 
phi comuni" della pa-'ata Ic- 
pi'latiira erano «ollanto "pro- 
papaiidi'lici” e pri\i di fon¬ 
damento. (dii non ricorda, ad 
e-empio. che per anni si è 
«o-teiiiilo che una mappioran- 
73 cO'ì la-ta come quella 
della '''olidariel.à na/ioiiale” 
era la \era radice delle dif- 


Decreti-legge e disordine 
governativo - Il senso 
deirostruzionismo radicale - La 
disciplina dei lavori delle 
Camere - Gli interventi del 
Presidente della Repubblica 
Scelte rinnovatrici e volontà politica 


fiioll.i iiiconliale a li\ello 
i'iiiii/ioiiale? !•'. che una mag- 
pìoiaii/a più limitala con li¬ 
na oppo'i/ione più forte a- 
Mchhe paranlilo un più fe- 
( ondo la\oro delle Camere? 
r, addìi iltiira. chi non rii or- 
(1.1 che la "iii«lìfica7Ìoiie pri¬ 
ma del!'o«ti (irioni'iiio radi¬ 
cale nella pa'«alii lepi«laliira 
era nel fallo che la "pallu- 
plia" radicale era runica \e- 
la oppo'i/ioiie in un pai la¬ 
mento "iinaiiiiiii'lico" e che, 
prn in. il i icor-o all'o'liii- 
7 Ìoiii«mo era ima «orla di iir- 
nin fli dei radicali 

«le'«i? 

Hene. Oppi, repi'ti iaiim che 
nono'tanle il ritorno ad una 
mappìoraii/a come quella che 


au«pi( a\ano i «ellori più ar¬ 
retrali della !).(^, il poierno 
collimila ad C'-ere pri\o di 
una « 11.1 linea coerente e di 
un pinpramuiH concreto e 
credihile. e preferi«ce iicone- 
re a «liuiiienli di «alvalapgio 
(come pO"ono considerarsi i 
decreli-leppe) per iia-condere 
la |iroiiri.i dehnle77a politica 
orpanica. K ancora repi«lria- 
nio che per i radicali fare 
n«ti ii/ioiii'ino mira a hen al¬ 
ilo (he ad affermare uno «pa- 
7Ìo di liherl.à e di coiilC'l.i- 
7Ì(ine. al punto ( he «pe-'O 
l'a/ioiie del pmerno e quella 
radicale «i alinientann oppel- 
lixameiite a xicenda: tipico 
il ca«o della Icppe -iiircdi- 
loria. 


La carenza assoluta 
di una « unità di indirizzo » 


Ri«opna perciò guardare 
più a fondu in una depcne- 
la/ionc del modo di po\er- 
ii.ire clic il pahinctto Cos- 
'ip.i ha accentuato ancor più 
li-petto ad altre cunqiapiiii 
niini'tcriali. inlrudiiceiido 
liirh.ilixe in lutto il comple'- 
-o de i meccanì'ini i'iilii/io- 
iialì. La in.nic.ui7.i <li » uni¬ 
tà di iiidìii//o » «i (• c-prc— 
-a nella caren/a a"ohil.i di 
un piopr.mmia pidilii o-lcpi- 
-l.itixo: ne"Una inqiori.mle 
riforma è «lata elahorala 
dairalliiale goieino. Ma «i 
è e«pie"a in «concertanti 
X iccnde polilico-mini-lcriali 
che hanno dato rinmi.ipine. 
in ll.ilia e all'e-lero. di un 
xeni c proprio « di'Oidme 
aoxernalixo )>; dalla xicen¬ 
da r.M. air.iltra delle di¬ 
chiara/ioni del ministro 
(nannini fche accmaxa tul¬ 
li. l’ai lamento, (lartìli. e «al- 
xaxa dalle critiche, guarda 
ca-o. proprio il soxenio). 
airiiltìiiia «erìc dì aumenti 
dei prC77Ì. Si è axiila rim- 
niagìiie di un goxerno nel 
quale rÌ3«run niinislro an- 
daxa per conto suo. o al 
riparo del quale si sxolpe- 


xaiio delle xere e proprie 
rissc Ira grimin di inlerc««i 
politici cd economici: dì un 
poxcrno che operaia scelte 
economiche episodiche e 
(( «chi/ofreniche n in totale 
di"en«o con i «ind.ic.itl di 
cui pure axexa ascoltato, e 
sollecitato, il (larere: di un 
poxeriio. nella «o-lan/a. prixo 
di quella guida caiiace di a- 
«imier-i le re«pon«.ihilil.'i di 
qiianlo xeiiixa fatto, dello t 
deciso «Il iiiqiorlanli que«lio. 
ni dai sìngoli dicasteri. 

.^i dexe an7Ì ricordare che 
il l’.irl.mienlo ha fallo il po«- 
«ihile per corrcpaere ipie- 
«li -h.indanienti: exìlaiido 
(he la questione LM fini—e 
aichixìat.i tra ì «o-pelli e le 
accii'e: modific.iiido m'i li¬ 
miti del po"ihìle molti de¬ 
creti. Ma un ii.irlamento che 
fiinrìoiii. e produca al iiie- 
slio. di fronte ad un go- 
xerno fiacco e quasi inesi¬ 
stente è una illusione. .Addi¬ 
rittura. l'appiatliiueiito del- 
reseculìxo alla xila di tulli 
i giorni e il «no inseguire i 
falli «cura alcun progetto, 
ha prox'ocato più dì una X'ol- 
la inicrxcnii di altre islan- 


Piir detentrice ed anzi 
proprietaria dei misteri dia¬ 
lettici, una certa sinistra 
italiana non sente più l’am¬ 
bivalenza dei fatti storici. 
Così almeno si direbbe os- 
serx'ando il dibattilo che si 
è acceso sul sessantotto do¬ 
po gli arrosti del 21 dicem¬ 
bre. Non che qualcuno si 
sia permesso di parlar ma¬ 
le di Garibaldi. Piuttosto: 
entrando in polemica a fa¬ 
vore 0 contro gli svilup¬ 
pi deirinchiesta Calogero, 
molti, a cominciare dalla 
Rossanda, si sono sentiti in 
dovere di inchiodare gli av¬ 
versari aU’accusa. davvero 
infamante, di spargere diib- 
bi 0 calunnie sul sessan¬ 
totto. 

Chiusa in questo carcere 
ideologico, la discussione 
ha rischiato di ridursi ad 
un gioco abbastanza ricatta¬ 
torio tra due imputazioni 
eguali ma fondate su mo¬ 
tivazioni opposte. Le alter¬ 
native sono: 

a) dimostrare che chi 
accetta premesse e conse¬ 
guenze deU'istruttoria in 
corso accetta anche un 
transfert negativo su tutto 
il Movimento e in sostanza 

10 criminalizza; 

b) dimostrare, al con¬ 
trario. che proprio chi ri¬ 
fiuta rindirizzo dell'istrut¬ 
toria (e la salutare ampu¬ 
tazione che ne conse¬ 
gue) mette involontaria¬ 
mente .sotto processo un 
evento grande e complesso, 
«ul quale fa ricadere il ca¬ 
rico di delitti, sciocchezze 
e anche autentiche mo 
s'rdosità accumulate in 
dod.ci anni di divagazioni 
personali da pervertiti 
sciolti 

Il nocciolo della prima 
posizione è questo: poiché 

11 Movimento è buono, e 
Negri incontestabilmente 
gli appartiene. Negri non 
può e^'Ore cattivo Quello 
di''Ili seconda è invece, poi¬ 
ché Negri è cattivo. Negri 
non p lò appartenere al Mo- 
V'm'unto, che è incontesta¬ 
bilmente buono. 

Il se'santotto viene dun¬ 
que usato su entrambi i 
fronti come una bipenne 
pronta a colpire con un ta¬ 
glio o con l’altro II sessan¬ 
totto è il cardine fisso .sul 
quale ruotano gli opposti 


Il terrorismo e lo strano 
ragionare di certi intellettuali 

Il '68 non è 
prova n carico 

(ma neanche 

un alibi) 


argomenti II sessantotto è, 
è stato, deve re.stare imma¬ 
colato. 

Tranne pochi, nessuno si 
è rifiutato di girare sul cal¬ 
dine, ammettendo che Ne¬ 
gri e gli altri siano in qual¬ 
che modo ascrivibtli al Mo¬ 
vimento e che il sessantotto, 
come tutti i fenomeni sto¬ 
rici conosciuti, sia ambiva¬ 
lente e possa quindi essere 
considerato non esclusiva- 
mente buono. 

E' vero: Giuliano Ferrara 
ha compiuto un tentativo 
ancora più audace sbozzan¬ 
do una storia circostanziata 
di certe degenerazioni ideo¬ 
logiche. Ha però sollevato 


Promiscuità culturali 


Ecco- lasciando a Ferrara 
il merito di aver tentato dì 
disegnare geometrie nella 
poltiglia, vorrei occuparmi 
della poltiglia, e cioè delie 
singolari commistioni e pro¬ 
miscuità culturali, ideologi¬ 
che e psicologiche che sono, 
credo, una caratteristica del 
sessantotto italiano. Non 
per irriverenza ma per bre¬ 
vità chiedo mi vengano ac¬ 
creditate sulla parola tutte 
le lodi sacrosante che spet¬ 
tano al sc.ssantotto per ciò 
che ha rinnovato, cambiato, 
svecchiato, rinfrescato, Ti¬ 


ro i'Iilii/inii.ili, rollio la l’re- 
rirloiiza (lolla Itopiilililira, 
rlio liaiiiio finito con lo svol¬ 
gere una fiinrìonc di sup¬ 
plenza ohe «la faroiido disoii- 
tore politologi e soienziati 
(lolle istiln/ioni. ootne un fe- 
nonieno niioxo d.i x abitare al 
lonlanientc in tutte le «ne ini- 
plioazioni. 

Cadono in (|iioslo niodo 
altri miti artificiali gonfiati 
nei mesi scorsi da alcuni 
lornocrali di casa nostra: 
che basti, ad esempio, qii.il- 
rlio « Iconico i> in più por 
dare al governo efficienza e 
sicurezza: o che ha«li ridur¬ 
re i confini della mairgio- 
ran/a por ricreare in Italia 
_lo condizinni del « sistema 
inglese ii di « chi governa » 
e di a olii controlla n; o an¬ 
cora che «i po««a governare 
s(do a usando » la macchina 
dello Stalo senza imprime¬ 
re ad e««a mi nindìlìz/on 
o dare al pae«e una pro¬ 
spettiva. 

Ma «i ripnqioiigono anche 
altre grandi qiio'lioiii di 
questa fa-e politica: «lilla 
iticnpacil.i di chi confonde 
la legillimazioiie a governa¬ 
re con la semplice orriipa- 
zione delle «odi ministeriali: 
«lilla concezione profonda¬ 
mente orlala dello Stalo de- 
niocralieo che alciini si osti¬ 
nano a interjirelare come 
un terreno di n «partizione » 
e di eonleiiqieramenlo Ira 
interessi più o meno «etto- 
rìa'i e occnlti. e che richie¬ 
de invece sempre niù. e an- 
zilnllo da parte di chi "o- 
verna, «celle precise dì rin¬ 
novamento e xolonl.’i di at¬ 
tuarle. 

f.’inireccio Ira crisi i«li- 
tiizionale e cri«i politica «i 
fa cosi «empie più iiiteii'O. 
Seppure tardiva, è impor¬ 
tante la ennsapcx olezza dì 
dover disciplinare in modo 
rigoroso temili e meccani¬ 
smi di lavoro delle Camere 
e si riprcsenla lirgenle la 
necessil.à di rivedere rinlero 
as'ello dcireseriilixo per ga¬ 
rantirne funzionalità e rol- 
legialit.ì. Ma qiiO'le. ed al- ’ 
Ire, riforme po«'ono essere 
messe in cantiere ' solo da 
chi ha la volontà di portarle 
a termine, e da chi quindi 
ha mia autorevolezza e iin 
sostegno polilico reali nel¬ 
la società e nel pae«e. 

Carlo Cardia 


tutta la materia nel cielo 
araldico delle grandi ge¬ 
nealogie concettuali, nrien- 
tre a mio parere occórre 
cercare dietro i concetti, 
nei retroscena culturalmen¬ 
te spurii in cui le linee di 
pensiero si mescolano con 
umori e malumori psicolo¬ 
gici, là dove rimprovvisa 
occlusione di una prospet¬ 
tiva genera crolli e frane 
diffuse o smodate compen- 
.«azioni utopistiche, dove 
schemi interpretativi e me¬ 
todi di analisi vengono d’un 
tratto assimilati da un ani¬ 
mus nuovo, maturato .sotto 
altri orizzonti e quindi in¬ 
compatibile. 


voluzionato, ringiovanito, 
aperto, chiuso, scombusso¬ 
lato, fecondato, trasformato 
nella società, nel costume e 
nella cultura italiana. 

Però, proprio nel sessan¬ 
totto sono av\'enuti quei si¬ 
lenziosi connubi culturali 
di cui abbiamo sperimenta¬ 
to e sperimentiamo ogni 
giorno la tossicità. Non si 
tratta, è o\'\io, di fare un 
processo alle idee, tanto 
meno alla cultura. Sarà 
dunque legittimo e oppor¬ 
tuno chiedersi come mai in 
Italia questa eruzione pro¬ 


fonda. grande, significativa 
— una di quelle ondate che 
partono dalle viscere di 
una civiltà e ne cambiano 
sostanza e immagini — ab¬ 
bia finito per frangersi su 
se stessa, degradando la 
propria forza motrice nei 
fermenti malsani di una pa¬ 
lude awelenata. Ci si può 
chiedere perché tanta par¬ 
te della cultura italiana ab¬ 
bia chiuso gli occhi? Per¬ 
ché abbia assecondato la 
propria degenerazione? Per¬ 
ché abbia consentito che si 
buttassero via non già i 
vecchi, decrepiti contenuti, 
ma le forme indispensabili 
per rinnovarli, e cioè gli 
strumenti logici, le tecniche 
di pensiero, la sorveglianza 
mentale: insomma non tan¬ 
to se stessa quanto le pre¬ 
messe di una sua rigenera¬ 
zione? Ci si può chiedere 
perché si sia tollerato che 
in settori importanti della 
cultura'si abbassasse la so¬ 
glia della percezione intel¬ 
lettuale? 

Società bloccata, si dice, 
tentando di spiegare gli 
spari con le parole. Eppu¬ 
re, dal punto di vista eco¬ 
nomico e politico, l'ondata 
ha rotto parecchi argini e 
-superato più di un ostacolo. 
E’ mancata invece la sanzio¬ 
ne e la guida delle idee. 
E’ mancato Tortine dei 
concetti. E’ mancata la ca¬ 
pacità di dare un senso a 
ciò che succedeva. Si è af¬ 
fievolito il principio dì real¬ 
tà. Insomma, ha fallito la 
cultura. 

Colpa della sinistra sto¬ 
rica che doveva interpreta¬ 
re, indirizzare, saldare, at¬ 
trarre anziché inseguire, co¬ 
me pure ha fatto, in ritardo 
e con la lingua fuori? Può 
darsi. Ma cosa è successo 
a sinistra della sinistra? A 
sinistra della sinistra (ma 
andie a destra della sini¬ 
stra: e questo è un punto 
importante), è successa una 
cosa strana. Mentre politici, 
politologi e intellettuali si 
affannavano a denunciare i 
rìschi di regime impliciti 
nel compromesso storico tra 
Democrazia cristiana e Par¬ 
tito comunista, smasche¬ 
rando Torrore di questa 
onesta proposta di accordo 
civile. rispetlo.sa delle dif¬ 
ferenze e consapevole delle 



Dal nostro Inviato 

NL0\.A DELHI - lì nnnvn 
gnrerno indiano capeggiato 
da Indirà Gandhi affronterà 
la crisi che. con gli acceni 
menti dell’Afghanistan, ha 
raggiunto l’Asia meridionale, 
avendo di mira un obbiettivo 
preminente: disinnescare la 
tensione, e cercare di blocca¬ 
re ogni possibile esplosione. 
Questo è quanto, allo .stato del 
le cose, è possibile arguire da 
un esame dei primi atti di po 
litica estera avviati da Indi¬ 
rà Gandhi, e da una indagine 
in quei corridoi del potere che. 
dal giorno delle elezioni, han¬ 
no visto apparire uomini mio 
vi alle prese con problemi di 
nuovo tipo. 

La prima decisione di Indi 
ra Gandhi, che era attesa f'o 
me primo .sintomo dei suoi o 
ricntamenti, ha riguardato l’ 
a.ssegnazione del ministero de¬ 
gli esteri. L’interrogativo era 
se Indirà avrebbe assegnato 
la direzione della politica este¬ 
ra a qualcuno dei personaggi 
ritenuti in corsa per l’incari¬ 
co (gli osservatori avevano di¬ 
viso I candidati in precise ca¬ 
tegorie- prò americano questo, 
filo .'sovietico quello, eccetera), 
o .se l’avrebbe avocata a sé. 
Indirà ha smentito le previ.sio- 
ni degli osservatori, e s’é 
lasc’iata aperte tutte le strade. 
Ha nominato ministro degli 
E.steri Ramasinha Rao, un 
personaggio che era stato un 
ottimo Chief Minister (mini¬ 
stro capo, o primo ministro) 
delVAndhra Pradesh, ministro 
in vaU governi, segretario ge¬ 
nerale del Partito del congres¬ 
so. ma non aveva mai avuto 
a che fare con la politica este¬ 
ra. Un commentatore ci dice- 


Llndia ha un suo ruolo in Asia 

Con quali idee 
Indirà Gandhi 
toma al comando 

La visione dominante della sua politica estera è un atti¬ 
vo rilancio del non allineamento - L’ambizione di equi¬ 
librare i rapporti con TURSS, gli USA e la Cina Popolare 


I va che « Rao assicurerà Vese¬ 
cuzione fedele di ogni diretti¬ 
va di Indirà Gandhi, le segui¬ 
rà alla lettera, rispettando an¬ 
che le virgole e i punti fermi >. 
.Ma metteva in guardia dall’ 
interpretare questa fedeltà al 
primo ministro come un segno 
che egli sarebbe stato solo V 
ombra muta, o solo l'amplifi¬ 
catore delle idee, del primo 
ministro. « Rao — aggiungeva 
— è un cervello di prim’or- 
dine, che sa individuare la 
sostanza dei problemi, propor- 
’ re soluzioni, perseguirne la 
traduzione concreta >. E pro¬ 
seguiva: € Rao è privo di eti¬ 
chette, in politica estera. E 
anche Indirà Gandhi. Il primo 
ministro è privo, soprattutto, 
di una ideologia. E’ una don¬ 
na pragmatica, che non è 
prò americana, ma non è nem¬ 
meno pro-sovietica, come a 
volte si vuole far credere, o 


come a volte può sembrare >. 

L’osservatore aveva in men¬ 
te la pre.sa di posizione del 
delegato indiano durante il di¬ 
battito alle Nazioni Unite sul¬ 
la questione dell’Afghanistan, 
conclusosi con un voto a 
schiacciante maggioranza per 
il ritiro delle truppe soiu’eti- 
che. La presa di posizione del 
delegato, che aveva parlato 
di « altre interferenze > nella 
regione diverse da quelle so¬ 
vietiche, era sembrata un aiu¬ 
to insperato alla posizione del- 
rUrss. L’astensione dal voto 
era sembrata un distacco del¬ 
l’India dalla maggioranza dei 
paesi del terzo mondo e dei 
non allineati. Ma, ci si face¬ 
va rilevare nei corridoi del po¬ 
tere di Nuova Delhi, non si 
potrebbe forse leggere la de¬ 
cisione indiana anche in un 
altro senso? Nel senso, cioè, 
che quella astensione segna 


una non secondaria differen¬ 
ziazione dalla posizione sovie¬ 
tica? 

La distinzione potrebbe ap¬ 
parire troppo sottile per es¬ 
sere valida se, visti da que¬ 
sta parte del mondo, e anche 
solo Un poco al di sotto della 
superficie, gli eventi non fos¬ 
sero più complessi, e diversi 
dalla visione comunemente 
accreditata. Il problema dei 
rapporti tra India e Pakistan, 
è a questo proposito indicati¬ 
vo. Non appena esplode, con 
■ l’intervento sovietico, là <^isi 
afghana, gli Stati Uniti si af¬ 
frettarono ad offrire armi al 
Pakistan, rinunciando all’em¬ 
bargo imposto da tempo a 
quel paese. La reazione in In¬ 
dia fu, ufficialmente, negati¬ 
va, con una puntigliosa con¬ 
futazione di tutte le assicura¬ 
zioni verbali date a Nuova De¬ 
lhi. Le armi al Pakistan, »i 



Una assemblea di universitari a Roma nei primi mesi del 19M 


incompatibilità, nei precor¬ 
di delta società italiana na¬ 
sceva un oscuro, torbido, 
feroce regime culturale 
fondato su un disordinato 
compromesso psicologico 
tra un cristianesimo fana¬ 
tizzato dalla sociologia e un 
marxismo tramortito dal 
moralismo. 

Patto singolare 

Singolare è stato e rima¬ 
ne il fatto che il regime 
effettivo, quello che esiste¬ 
va e ricattava e si prepa¬ 
rava a uccidere, rapinare, 
.sequestrare, abbia guidato, 
con il sostegno di gran par¬ 
te delTestablishment cultu¬ 
rale e giornalistico, la cam¬ 
pagna contro il regime pre¬ 
sunto odiato e inesistente. 
Singolare, ma significativo, 
è che ancora oggi Toni Ne¬ 
gri si senta in diritto (col¬ 
pa o innocenza a parte) 
dalTallo del suo pulpito di 
regime inquisìtoriale (sì, di 
regime, anche se nel fondo 
di un carcere), di chiama¬ 
re a raccolta gli « spiriti 
liberi ». perché sì op{>on- 
gano alTinfamc compromes¬ 
so DC-PC:T. Singolare, ri¬ 
dicolo, • tuttavia illumi¬ 
nante. 

Ma torniamo bidletro. 
Proprio quando il marri¬ 


smo entrava In una fase 
evolutiva che ne reclama¬ 
va (e reclama) sviluppi • 
aggiustamenti, il suo fan¬ 
tasma penetrava nelle mas¬ 
se giovanili come mera sug¬ 
gestione i^ìcologtca e, una 
volta ibridato con Reich 
e mille altri fermenti cul¬ 
turali, da Barbarella ai 
vangeli, contribuiva alla 
creazione dì uno sganghe¬ 
rato rituale moralistico 
(moralistico, appunto, per¬ 
ché la tensione morale non 
era sostenuta da una ade¬ 
guata tensione intellet¬ 
tuale). 

L’apparato razionale del 
marxismo, ridotto a Golem 
scientifico, veniva investi¬ 
to e animato dal geyser mi¬ 
stico che si era sprigiona¬ 
to nel mondo cattolico rom¬ 
pendo la secolare crosta 
istituzionale « liturgica. 
Mentre non si riusdva ad 
avviare un rapporto limpi¬ 
do e onesto, imr-cod ne¬ 
cessario, cristianesimo e 
marxismo ' intrecciavano, 
sotto la candela del freu¬ 
dismo, una tresca clande^ 
stina, grazie alla quale si 
scambia\’ano i connotati 
peggiori. Nasceva un ibri¬ 
do mostruoso: quello stali¬ 
nismo libertario o liberta¬ 
rismo stalinista che era de¬ 
stinato à cemoitare forse 
eterogenee situate • deaira 


e a sinistra del PCI. E* dif¬ 
ficile conciliare il culto 
esasperato del personale, il 
permissivismo alla Spoke, 
l’anarchismo programmati- 
co, il p^msessualismo rei¬ 
ch iano, rindtvìdualismo al¬ 
la Stimer, la tenerezza e- 
vangelica, con quella par¬ 
ticolare d^enerazione po¬ 
liziesca e ministeriale del 
pensiero e delTarione che 
va sotto il nome dì stali¬ 
nismo. Piò che difficile do¬ 
vrebbe essere impossibile. 
E invece Lotta Continua 
c’è riuscita. 

Come una frana 

Perdute le distinzioni. 
s^'anite le distanze, annul¬ 
lata ogni costruzione pro¬ 
spettica.' era inevitabile che 
le utopie, anziché trainare 
verso il futuro, esplodesse¬ 
ro dentro e contro il pre¬ 
sente. scardinandolo. Nel¬ 
la testa di naoltì, tutto — 
idee e cose, economia e 
cultura — si schiacciava 
su tutto, rendendo kisop- 
portabile non tanto il ma¬ 
lessere sociale, quanto il 
malessere psicologico e in¬ 
tellettuale attraverso il qua¬ 
le il primo doveva filtrare 
alla ricerca dei possiteli ri¬ 
medi. CJome in tutte le fra¬ 
ne sì è partiti dalTalto per 
raggiungere rapidamente U 


fondo, e dalla balbuzie mo¬ 
ralistica si è ben presto 
passati alTisterismo indivi¬ 
duale e alla frenesia col 
lettim. 

Tutto questo avveniva so¬ 
prattutto nella gioventù, 
adulata e abbandonata a 
se stessa da una società 
che nel frattempo ingurgi¬ 
tava, senza riuscire ad as¬ 
similarle. le metodologie 
sociologiche del mondo an¬ 
glosassone e delle econo¬ 
mie post-industriali, aggan¬ 
ciandole alla gerarchia idea¬ 
listica dei valori preesisten- 
ti, nella quale rimanevano 
impigliate. Ne è nato un 
clamoroso stallo culturale, 
cui sì devono stranezze tut- 
te italiane: sperimentalismi 
deduttivi, assiomi sentimen 
tali, modernismi decrepiti, 
spontaneità coatte, empiri¬ 
smi a priori, astratti richia¬ 
mi alla concretezza, concre¬ 
ti attaccamenti alTastrazio- 
ne, deliri contabili, rettori- 
che mute, reiterate e in¬ 
coscienti prese di coscienza. 
Qualcuno ha poi utilizzato, 
ordinatamente, questo di- 
sordine. Ma perché il di¬ 
sordine potes,se essere uti¬ 
lizzato. innanzitutto doveva 
esserci. Il problema è co¬ 
me ha potuto sorgere • 
dilagare? 

Saverio Vertono 
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disse, non sarebbero servite a 
niente contro l’Unione Sovieti¬ 
ca; mentre l’esperienza inse¬ 
gnava che il Pakistan aveva 
sempre rivolto le armi confro 
l’India. Le assicurazioni (c’è 
stato, si dice, un passo comu¬ 
ne americano e cinese presso 
gli indiani, prima che Indirà 
ridiventasse primo ministro, 
in questo .senso) non bastano: 
avete mai cLsio, ci è stato 
detto, gli Siati Uniti onorare 
questo tipo di assicurazioni? 
Hanno mai mantenuto la pa¬ 
rola data a quegli olleati che 
ci avevano creduto? 

.Ma, se questa era la reazio¬ 
ne ufficiale, sotto la superfi¬ 
cie la valutazione era per lo 
meno più complessa e * sofi¬ 
sticata ». I responsabili della 
difesa indiana, avevano in 
realtà considerato la crisi af¬ 
ghana come un elemento che 
avrebbe portato all'allenta¬ 
mento della tensione col Pa¬ 
kistan, costretto ora a guar¬ 
dare alle frontiere occidenta¬ 
li anziché a quelle orientali; 
e la fornitura di armi amen 
cane, promessa ma non anco¬ 
ra attuata, come cosa che non 
avrebbe alterato un rapporto 
di forze che è da cinque a 
uno in favore dell’India. 

Que.sto spiega, assai più 
delle argomentazioni della pro¬ 
paganda, perché il processo 
di distensione tra India e Pa 
kistan non sia stato fino ad 
oggi intralciato dallo sviluppo 
degli avvenimenti. Il messag¬ 
gio che il presidente pakistano 
Zia Ul Ilaq ha inviato a Indi¬ 
rà Gandhi per congratularsi 
per la vittoria elettorale è 
stato accompagnato da una 
apertura i cui termini esatti 
.sono ignoti, ma alla quale In¬ 
dirà Gandhi ha risposto in ter¬ 
mini positivi. Il fatto è che la 
stessa diffidenza verso le ga¬ 
ranzie altrui evidente negli 
indiani, è rilevabile anche nei 
pakistani: gli Stati Uniti han¬ 
no offerto armi, ma 0. Paki¬ 
stan non ha ancora accettato, 
rilevando che ben altro occor¬ 
re. sul piano militare e su 
quello economico, per riawia- 
re quel rapporto cogli Stati 
Uniti che era stato tanto inti¬ 
mo nel lontano passato. 

I pianificatori della politica 
estera indiana se ne rendono 
conto. Quando ad uno di es¬ 
si è stato fatto rilevare, dal 
cronista politico, che la rea¬ 
zione pakistana alle offerte 
americane era stata cauta, e 
tutt’altro che impegnativa, 
quello rispose: rMa è ovvio, 
quando c’è una crisi e tutti 
gridano, chi i coinvolto pen¬ 
sa a se stesso >. 

Questa è lo ragione per la 
quale la vìsita a Nuova Delhi 
di Lord Carrington non ha su¬ 
scitato entusiasmi. < Perché si 
immùschiano in una crisi che 
ci riguarda? Non possiamo a- 
gire forse autonomamente, e 
trattare fra noi? », è stato il 
primo, non ufficiale ma so¬ 
stanziale, commento. 

Questa linea non sarà proba¬ 
bilmente diversa nemmeno 
quando il ministro degli Este¬ 
ri sovietico visiterà Nuova De¬ 
lhi. L’India è legala all’Urss 
da un trattato di amicizia che 
nemmeno il governo del Ja- 
nata si sognò di mettere in 
causa: nel rapporto privile¬ 
giato con l’Urss l’India ha 
guadagnato più di quanto ab¬ 
bia pagato, in termini di aiu¬ 
to economico e di forniture 
militari, c le guerre col Pa¬ 
kistan sono state sempre vin¬ 
te grazie alle forniture di e- 
quipaggiamenti moderni da 
parie dell’Unione Sovietica.,. 
Ma appena l’altro giorno In¬ 
dirà Gandhi, in una intervi¬ 
sta atta Tass. nel momento 
stesso in cui sottolineava la 
grande amicizia ira i due pae¬ 
si. affermava che l’India era 
sem^e lieta quando le posi¬ 
zioni dei due paesi coincide¬ 
vano. Come dire: esse posso¬ 
no anche non coincidere affat¬ 
to... La riserva si nutre anche 
di realtà concrete: è da qua¬ 
si un anno che l’Unione Sovie¬ 
tica non fornisce parti di ri¬ 
cambio le armi sovietiche 
dell'esercito indiano. 

Afghanistan, Pakistan, Unio¬ 
ne Sovietica sono tre fattori (B 
una situazione nella quale e’ 
entrano anche, e non tn modp 
trascurabile, la Cina e gli 
Stati Uniti. Uno dei pianifi¬ 
catori della politica estera 
indmna ci diceva: sGH Stati 
Uniti dovrebbero infine capi¬ 
re che come noi non ci pr^- 
pitiamo a impartire lezioni se ' 
c’è una crm tra Stati Uniti 
e Cuba, cosi loro non dovreb¬ 
bero imparacene quando si 
apre una crisi m questa sona. 
Mandando la flotta neìl’Oeea- 
no Indiano sostenendo che i 
solo per far fronte atta minac¬ 
cia sovietica in Afghanistam. 

E non si rendono conto che 
siamo invece noi a trovarcela 
di fronte, e che comunque non 
vogliamo trovarci nel messo di 
un confronto che ci mette m 
pericolo ». 

Quanto atta Cina, un oiser- 
rafore tra i più qualificati ri- 
levara che fu proprio Indirà 
Gandhi a rimandare l'amba- 
.sciatore indiano a Pechino, 
dopo anni di congelamento del¬ 
le relazioni, e che non é im- . 
fusibile che, alla lunga, la 
linea dei miglioramento dei 
rapporti venga proseguda. 

< Sarebbe stato più /octie — 
aggiungeva — se la Cina, che 
pure avrà le sue ragioni, aves¬ 
se reagito politicamente atta 
crisi attuale. Un gesto verso 
l’India avrebbe pesato di più 
di un viaggio di Huang Hua 
in Pakistan, o deH’intesa rag¬ 
giunta con Brotcn a Pechino. 
Una propo.^ta poUtica sareb¬ 
be caduta su. terreno ricetti¬ 
vo. e non sarebbe stata vana». 

Emilio Sani Amadè 

Nella Rdfl In atto: Indirà 
Gandhi nuovo prime mlni«iir« 

dot tPvarM Indiano 
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Paolo De Stefano 


De Stefano c ondannato a Reggio a 9 anni 

Il boss paga 100 milioni 
ed esce dalla prigione 

L’incredibile decisione di un magistrato - La lunga sto¬ 
ria di un temibile clan mafioso - Mandato a Rimini 




Dal nostro corrispondente 

RKGGIO CALABRIA — Paolo De Ste¬ 
fano (che. assieme ai fratelli Giovan¬ 
ni e Giorgio aveva dato vita negli An¬ 
ni '70 ad un agguerrito e temibile clan) 
ha potuto ottenere, dopo appena dieci 
mesi di carcere, la libertà provvisoria 
dietro pagamento di una cauzione di cen¬ 
to milioni di lire. 

Una vera e propria beffa per la giu¬ 
stizia; chi ha soldi — non importa in 
che modo procurati — può uscire dal 
carcere; chi non ne ha deve scontare, 
invece, la pena intera. 

L'incredibile provvedimento, die ha 
suscitato sfavorevoli impressioni in 
tutti gli ambienti cittadini (ad ecce¬ 
zione, s'intende, di quelli mafiosi) è 
.stato adottato con disinvoltura dal giu¬ 
dice istruttore dr. Brenno Galli, che ha 
accettato le istanze dei difensori di 
Paolo De Stefano il quale, dopo la 
scarcerazione, ha raggiunto Rimim do 
ve gli è stata imposta la residenza ob 
bligata. Nella rinomata località di vil¬ 
leggiatura. Paolo De Stefano, in libertà 
provvisoria per « ragioni di salute ». sa¬ 
rebbe di casa se è vero che in quella 
cittadina a\Tcbbe — come si dice a 
Reggio Calabria — una villetta. 

Contro il provvedimento del dr. Galli 
ha subito presentato appello alla sezione 
istruttoria il sostituto procuratore della 
Repubblica, dr. Guido Papalia. che. ap¬ 
pena due mesi addietro, aveva fatto 
notificare in carcere a Paolo De Stefano 
un mandato di cattura per ricettazione 
di merce rubata e traffico di dollari 
falsi. Per lo stesso reato, al termine 
di una lunga operazione di polizia, 
erano stati arre.stati nel nord Italia, a 
Roma. Napoli e Reggio Calabria nume¬ 
rosi pregiudicati. 

Paolo De Stefano, assieme ai suoi 
fratelli era riuscito ad imporre le sue 
■'t ferree > leggi con una guerra fratri¬ 
cida con la cosca di don Mico Tripodo, 


il noto boss « giustiziato > con 24 col¬ 
tellate mentre era detenuto a Napoli; 
l'eliminazione della cosca di don Mico 
Tripodo è costata alle due ‘ bande ri¬ 
vali. che operavano nel triangolo Gal- 
lico-.òrchi-Reggio Calabria, la vita ad 
oltre trenta persone nell'arco di alcuni 
anni. 

In questa vera e propria « guerra * 
■sono stati eliminati i due fartelli di 
Paolo De Stefano: Giovanni, ucciso a 
28 anni, nel novembre del 1974 mentre 
era al « Roof Garden ». un locale alla 
moda di Reggio Calabria; Giorgio, uc¬ 
ciso a 36 anni, mentre era latitante, 
nel 1977 in una impervia località del- 
r.Aspromonte. 

Ora, Paolo De Stefano, rimesso in li 
bertà |>erché. senza battere ciglio. Iia 
potuto versare allo Stato una cauzione 
di cento milioni di lire, può riprendere, 
con maggiori margini di mano\ra le 
fila della .sua organizzazione: durante 
i dieci mesi di carcerazione (era stato 
latitante per oltre due anni) la t giu 
stizia » è .stata prodiga nei suoi con¬ 
fronti. 

Paolo De Stefano, condannato a nove 
anni e mezzo per associazione a delin¬ 
quere da una coraggiosa sentenza del 
tribunale di Reggio Calabria (Tuccio 
presidente. Cambino e Scuderi giudici 
a latere) s'era visto ridurre la pena, 
appena sei mesi dopo, a cinque anni 
e mezzo dalla Corte di .Appello che. 
dosando bene le condanne, aveva pe¬ 
raltro rimesso in libertà tutti i boss 
finiti in galera. Paolo De Stefano era 
rimasto dentro solo perché. * non aven 
do fiducia nella giustizia ». aveva pre¬ 
ferito curarsi gli affari da latitante; 
anche a Salerno è stato assolto in se¬ 
conda istanza dall'accusa per il tenta¬ 
to omicidio di Labbate. .Aveva avuto tor 
to a non fidarsi, avendo i milioni a 
disposizione, della « giustizia » che. 


alla fine, credendo invece ai suoi « mo¬ 
tivi di salute ». lo ha mandato a Ri¬ 
mini nonostante lo stesso tribunale di 
Reggio Calabria lo avesse, appena quat 
tro mesi prima, assegnato al .soggiorno 
obbligato all'Isola d'Elba. 

L'episodio, assai grave e significati¬ 
vo. si accompagna, peraltro, ad una 
recrudescenza della pressione mafioso 
e delinquenziale (notevole aumento di 
attentati, sequestri e rapine) in Ca¬ 
labria ed al recente forfait della giu 
.stizia pre.sso il tribunale di Palmi al 
proce.sso per la strage di Razzà. dove 
persero la vita, nell'aprile del '77. due 
carabinieri. Dopo un ennesimo tenta¬ 
tivo autolesionistico del principale im¬ 
putato-accusatore. Giuseppe .-Xvignone 
che nel .super carcere di Palmi l»a in 
ghiottito un cliiodo e altri due oggetti 
metallici (nel disperato tentativo di farsi 
passare per matto), il PM dr. Boemi 
ha chiesto il trasferimento in altra se¬ 
de del proce.sso por « legittima suspi¬ 
cione ». Il .magi.strato che con estrema 
coerenza e rigore aveva puntualmente 
vanificato le difficoltà procedurali e di 
ordine pseudo-morali opposte dalla di¬ 
fesa dell'.Avignone, ha denunciato in 
aula il clima di particolare tensione che 
è stato creato attorno al processo con 
pressioni esercitate direttamente sui 
giudici popolari ed attentati dinami¬ 
tardi contro av\'ocati di parte civile. 

Nella situazione di incertezza, nella 
difficoltà oggettiva in cui operano i 
magùstrati più coraggiosi, negli atteg¬ 
giamenti. spesso contrastanti dei di¬ 
versi gradi della magistratura nei con¬ 
fronti del fenomeno mafioso si ri.schia 
— anche per mancanza di precisi ri¬ 
ferimenti di legge — di vanificare lo 
sforzo di polizia e carabinieri nella 
individuazione degli affiliati alle più 
temibili cosche mafiose calabresi. 

Enzo Lacaria 


La Toscana come « laboratorio sperimentale »? 

E pronto un piano: poco spazio 
alla Rete 3, molto alle private 

Come si è arrivati alla decisione di spegnere il ripetitore RAI di Monte Serra 
fino al 4 febbraio - Revocato lo sciopero indetto per oggi dai lavoratori 


ROM.A — In Toscana si sta 
sperimentando quella che 
potrebbe essere la legge di 
regolamentazione delle tv 
private? Il dubbio è più che 
giustificato dagli avvenimenti 
degli ultimi giorni. Ed è 
chiaro a che tipo di regola¬ 
mentazione e di rapporto tra 
pubblico e privato si arrive¬ 
rebbe se passasse la soluzio¬ 
ne che si è cercato di pre¬ 
costituire sulla base di una 
determinata interpretazione 
dell'ordinanza del pretore di 
Lucca: attivare il ripetitore 
di Monte Serra servendo po¬ 
che zone della Toscana. In 
questo caso la Rete tre ver¬ 
rebbe drasticamente ridimen¬ 
sionata. con bacini di utenza 
ridottissimi; tutto il resto 
verrebbe occupato dalle 
« private ». 

Di qui all'estensione sull'in¬ 
tero territorio nazionale della 
4 soluzione toscana > il passo 
sarebbe rapido e semplice. 
Del resto non è un mistero 
che le T\^ private si prepara- 
■ no a riproporre la vertenza 
aperta a Lucca in tutte le 
aitre regioni. 


E' in questa chiave che bi¬ 
sogna leggere, probabilmente, 
la decisione presa l'altro 
giorno dal consiglio d'ammi¬ 
nistrazione della R.AI con vo¬ 
to unanime: tenere spento il 
ripetitore del Monte Serra 
sino ai 4'febbraio quando in 
pretura si discuterà la causa 
intentata da un gruppo di 
« private » contro la R.AI. ac¬ 
cusata di disturbare l’etere 
con le emissioni della Rete 
tre. 

La R.AI attende dunque la 
sentenza del 4 — per il 14 è 
già fissata la discussione del¬ 
l'appello in tribunale — e si 
sottrae, probabilmente, al 
rischio di precostituire una 
situazione dì fatto che po¬ 
trebbe diventare legge. 

La decisione dell'altro ieri 
non è stata facile se è vero 
che è costata lunghe riunioni 
e consultazioni anche con i 
responsabili tecnici e legali 
dell'azienda: se ha dovuto 
rovesciare una decisione pre¬ 
sa 24 ore prima — la riaper¬ 
tura del ripetitore con la 
stessa ridottissima potenza i»- 
tìlizzata nella fase sperimen¬ 


tale per l'emi.ssione del mo¬ 
noscopio. 

Quest'ultima disposizione 
era stata resa nota dal diret¬ 
tore generale. Berte, che l’a¬ 
veva accompagnata con due 
considerazioni: U suo dissen¬ 
so e il pericolo che ne deri¬ 
vava per il futuro assetto del 
servizio pubblico. Altre due 
circostanze hanno suscitato 
più di un interrogativo: il 
tono sbrigativo, quasi minac¬ 
cioso con il quale ’ qualche 
giornale dei grandi gruppi 
che hanno investito decine di 
miliardi nella costruzione di 
catene tv nazionali, ha « con¬ 
sigliato » alla RAI a starsene 
buona, accendere il ripetitore 
a potenza ridotta e aspettare: 
l’insistenza con la quale Io 
stesso ministro delle teleco¬ 
municazioni. Vittorino Co¬ 
lombo. ha premuto sull'a- 
zìenda — pur fornendo moti¬ 
vazioni formalmente corrette 
— perché desistesse dalla de¬ 
cisione di non riattivare il 
ripetitore. 

Il consìglio d'amministra¬ 
zione. nel motivare la sua 


decisione, ha chiqsto alla 
commissione di vigilanza di 
emanare rapidamente indiriz¬ 
zi di comportamento sulla 
vicenda; al ministro dì agire 
per la tutela del servizio 
pubblico. A Firenze, invece, i 
giornalisti della sede regiona¬ 
le hanno deciso di svolgere 
normalmente il lavoro; si .sa¬ 
rebbero astenuti dalle presta¬ 
zioni in audio e video se il 
ripetitore fosse stato riacceso 
a potenza ridotta. 

Dal fronte R.AI altre due 
notizie. I sindacati unitari 
hanno revocato lo sciopero 
indetto per oggi poiché l'a¬ 
zienda ha ritirato la pregiu¬ 
diziale che aveva bloccato le 
trattative per il contratto di 
lavoro. La Commissione di 
rigilanza. a sua \'oIta. ha fis¬ 
sato i criteri attraverso i 
quali la R.AI potrà realizzare 
per il 1980 l'incremento pub¬ 
blicitario di 47 miliardi: tre 
quarti saranno ricavati dal¬ 
l'aumento delle tariffe; un 
quarto daH'ampIiamento degli 
spazi pubblicitari al di fuori 
delle fa.sce di maggior ascol¬ 
to. 


Con il determinante contributo dei PCI 

£’ legge rindennìtà agli handicappati 


ROMA — E' stata approvata 
ieri in via definitiva dalla 
commissione Interni della 
Camera, riunita in sede deli¬ 
berante, la legge che istitui- 
-sce una indennità di accom¬ 
pagnamento agli invalidi civi¬ 
li totalmente inabili (coloro 
cioè che non sono in condi¬ 
zione di deambulare senza un 
aiuto permanente o non sono 
in grado di compiere gli atti 
quotidiani della vita e abbi- 
.sognano perciò di un’as.si- 
.stenza continua). L'indennità 
non reversibile e a totale ca- 
ri(M) dello Stato, sarà di 120 
mila lire micnsili dal 1. gen¬ 
naio 1980. elevate a 180 m’’fl 
dal 1. gennaio 1981 e a 232 
mila dalla stessa data del¬ 
l'anno successivo; dal 1. geq 


naio 1083 la indennità sarà 
equiparata a quella goduta 
dai grandi invalidi di guerra. 
L'indennità è anche concessa 
agli invalidi d» età inferiore a 
18 anri. mentre da essa sono 
esclusi gli invalidi ricoverati 
gratuitamente in istituti. 

La legge, inoltre, prevede 
che entro tre mesi il mini¬ 
stro della Sanità è tenuto a 
determinare la tabella indica 
tiva delle percentuali di inva¬ 
lidità per le minorazioni e le 
malattie invalidanti: gli inva¬ 
lidi. a domanda, saranno sot¬ 
toposti a visita di accerta¬ 
mento. ai fini della conces¬ 
sione dcH'indennità, dalle 
commissioni sanitarie provin¬ 
ciali. entro sei mesi dall'en¬ 
trata in vigore della legge. 


Un « provvedimento - di 
giustizia, purtroppo ancora 
parziale »; cosi la compagna 
on. Rosalba Moiineri, prean¬ 
nunciando il volo favorevole 
dei comunisti alla legge, rile- 
•vando che le leggi italiane 
hanno troppo spesso diviso 
gli handicappati in categorie 
discriminate 

La legge, peraltro, giunge 
in ritardo di anni: es.sa tut¬ 
tavia è frutto di ampie batta¬ 
glie democratiche e unitarie, 
portate avanti da ammini¬ 
strazioni locali, dagli stessi 
handicappati e dalle loro fa¬ 
miglie, mediante il rifiuto del 
vecchio modello assistenziale 
del ricoveri delle erogazioni 
finanziarie fini a sé stesse, 
delle mance cltentelan. 
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Se a questo approdo co¬ 
munque si giunge — ha sot¬ 
tolineato Rosalba Molineri — 
lo si deve aH'iniziativa politi¬ 
ca dei comunisti, che al Se¬ 
nato. in occasione dell'ade- 
guamento dell'indennità di 
accompagnamentr per I non 
vedenti, presentarono un e 
mendamento estensivo, allora 
non accolto ma i cui conte 
nuli (anche se In termini 
peggiorativi) sono stati accol 
ti neH'odlemo prowcdimenio. 

La legge ad avviso dei co¬ 
munisti. meritava ulteriori 
perfezionamenti. Ma la sua 
applicazione urgente non po¬ 
teva essere ulteriormente 
rinviata. Di qut la decisione 
dei deputati comunisti di ri¬ 
nunciare ai propri emenda¬ 
mene. Il problema di una e- 
stenslone della legge anche a 
coloro che, pur gravemente 
handicappati, possono co¬ 
munque svolgere un'attività 
parziale (così come è ad e- 
sempio per i ciech'. assoluti 
che lavorano). Il rifiuto del 
governo a tale estensione è 
stato dettato non da qucistto- 
ni di principio, bensì solo da 
problemi finanziari. In un 
prossimo futuro nulla do¬ 
vrebbe perciò ostare all'allar- 
gamento della concessione 
della fascia degli aventi dirit¬ 
to all'indennità. 
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Neve e slavine al Nor(i 

Frane, .slavine, enormi disagi e incidenti, uno dei quali 
mortale, seno il primo bilancio della nuova ondata fli 
maltempo che si è ahb,ittuta in questi giorni su tutto il nord. 

Allalba di ieri, una slavina precipitala sulla statele 2G 
del Monte Bianco, vicino a Pré St. Didier, lia travolto un 
TIR ingle.se causando !n morte di una ragazza di 21 anni. 
Patricia Maureen Grihnuli. che si trovava a bordo dell'au¬ 
tomezzo Illeso invece l'autista, Alain Keightiey. 

La valanga, che è precipitata su un fronte di 200 metri, 
ha nuovamente interrotto al traffico la strada del traforo, 
riaperta .solo l'altro ieri dopo due giorni di Ininterrotto 
lavoro per la rimozione della neve di una precedente 
slavina. Una fila di oltre 300 TIR .si era formata sin dal 
mattino di ieri sul versante italiano. 


Per Tostinato censore 
coscienze sotto tutela 


Grave sentenza del Tribunale militare 

Tornano alla 
carica per la 
libertà di Reder 

Si riaprono i procedimenti per la con¬ 
dizionale - Interrogazione comunista 

ROM.A — Scandalosa senlcn/a del Tribunale militare supremo 
a fa\ore ilei boia nazista di .Marzabotto e Saiif.Anna di 
Sla/./.ema, il maggiore delle SS Walter Reder. che per i suoi 
crimini sconta l'ergastolo nel carcere di Gaeta. Il Tribunale 
supremo, con sentenza numero 572'1979, ha annullato l’ordi 
iianza con cui il Tribunale militare territoriale di i.a Spezia, 
nel marzo scorso, respingeva la richiesta di libertà [irovvi 
sofia presentata dai legali di Walter Reder. - 

La denuncia di (|ue.sto pronunciamento, inatte.so e incre 
diliile del Tribuiiide militare supremo, è contenuta in una 
interrogazione rivolta a! presidente del Consiglio, e ai mini 
stri della Difesa e della Giustizia dai compagni on. Gualandi, 
Da Prato, Olivi. Bocchi. Facchini. Fanti, Sarti. .Adriana 
Lodi e dairindipeiidente Giaiicarla Codrignani, i quali chic 
dono di conoscere dal governo se esso ritenga tollerabile 
che benefici come tiuello della liberazione condizionale pos 
sano c.ssere concessi, secondo quanto la sentenza del Tribù 
naie militare stipremo afferma, a chi come il Reder si è mac 
chiato di crimini fra i piu gravi di cui possa essere colpe 
vole un uomo ». mentre tali benefici sono preclusi agli autori 
di reati quali i delitti di rapina, estorsione e .sequestro eco. 

Cossigji e i due ministri, infine, sono invitati a dire « quali 
provvedimenti intendano prendere per la tutela di tante 
vittime innocenti, del dolore delle popolazioni dell'.Appennino 
t esco emiliano duramente colpite dalle rappresaglie naziste, 
per garantire la naturale e giusta punizione del responsa¬ 
bile di tante-efferate .stragi e la difesa dei principi antifa¬ 
scisti della repuliblica italiana ». 


Ci risiaìno. Il procuratore 
generale Bartolomei ha lan¬ 
ciato dall'Aquila un altro 
strale, cioè un altro ordine 
di sequestro di caria stam¬ 
pata accomponiì(i>rt dalla <^ 11(1 
motivazione preferita: «osce¬ 
nità». Cosi ii-n i rarabiiitcri 
del nucleo di jinlìzia giudi¬ 
ziaria e la polizia si sono 
sobbarcati una fatica supple¬ 
mentare per correre in tutte 
le librerie dell'Abruzzo ed 
eseguire il mandato, mentre 
oggi la « caccia al libro » ver¬ 


rà estesa « in tutto il terri¬ 
torio nazionale ». 

Questa volta, per fortuna, 
non tocca a Morama. ma a 
lina pubblicazione sconosciu¬ 
ta ai più e neanche a forte 
tiratura, se sul tavolo di Bar¬ 
tolomei i carabinieri sono riu¬ 
sciti a portare terso --era po 
diissime copie (a meno che 
migliaia di esempiun non cu 
colmo clandestinamente nel¬ 
le case abruzzesi ). 

Si tratta di un volumetto 
che l'editore Sarelli ha im¬ 


portato dalla Germania, in¬ 
titolato « Fammi vedere». Ve¬ 
dere che cosa? Quello che ha 
scrutato il supercensore, e 
prima di lui t probi cittadini 
che gli hanno inviato scan¬ 
dalizzati esposti. Una serie 
fotografica messa insieme da¬ 
gli autori — Will Me Bride 
e Belga Fleischhauer-Bnrdt 
— come una specie di pron¬ 
tuario « di educazione sessua¬ 
le non conformista per harn- 
bini e genitori» (l'introduzio¬ 
ne, per la verità, contraddice 
la copertina avvertendo: « la 
parte fotografica del libro è 
pertanto concepita come una 
base d'appoggio e di stimolo 
ai genitori»). Il punto non 
è stabilire quanto il libro rag¬ 


giunga gli obiettivi che di¬ 
chiara di prefiggersi, una 
« sessualità felice ». 

Il procuratore sostiene che 
è un prodotto volto alla a cor¬ 
ruzione di coscienze embrio¬ 
nali in fase evolutiva » (la 
frase, tradotta, dà « bambi¬ 
ni »). Che continui a pensar¬ 
lo, non lo compri, non lo fac¬ 
cia vedere ai suoi figli, ma 
lasci gli altri genitori rego¬ 
larsi con un giudizio e una 
scelta propria compiuta libe¬ 
ramente in edicola e in li¬ 
breria. 

Ma fescalation di Bartolo¬ 
mei non si propone di met¬ 
tere sotto tutela anche le 
«coscienze non embrionali»? 


ROM.A — Un rlasscttn delle 
.strutture orgaturzatiie del 
PCI sarà realizzato nel pros¬ 
simo futuro per essere por¬ 
tato a termine con i congres¬ 
si regionali del 1981. Quali 
saranno i critèri ispiratori di 
questa « rettifica » a carni- 
tere nazionale? La quinta 
commissione del Comitato 
Centrale, nella sua ■ ultima 
riunione ha affrontato que¬ 
sto tema, sulla base di una 
relazione del compagno Ga¬ 
stone Gensini. indicando al¬ 
cuni orientamenti generali. 
In sostanza si tratta di tra 
durre in pratica le posizioni 
espresse dal 'XV Congresso 
e le scelte gin sancite dal 
nuovo Statuto del partito. 

L'obiettivo è quello di fa¬ 
vorire un rapporto più este¬ 
so e più intenso ira partito 
e società, quindi stimolare 
la circolazione delle idee nel 
partito evitando la cristalliz¬ 
zazione delle posizioni ma 
anche formali unanimità. 
Questa è la condizione per 
una maggiore capacità di 
iniziativa e di direzione po¬ 
litica a tutti i livelli. 

Xella ridefiuizione delle 
strutture organizzative un 
posto centrale viene perciò 
a.ssegnato alla sezione come 
anello fondamentale dell’atti¬ 
vità del partito, della vita 
democratica interna, della 
partecipazione dei militanti 
alla elaborazione della linea 
politica. 

Tale orientamento si rifà 
alla più significativa innova¬ 
zione introdotta nello Statu¬ 
to all'art. 9, dove si dice 


Sì realizzano le decisioni del Congresso 

Che cosa 
cambierà 

nelFor ganizzazione 
del PCI 


che * ogni organizzazione ». 
e quindi in primo luogo la 
sezione, ha il diritto e il do¬ 
vere non solo « dì trattare e 
risolvere di propria iniziati¬ 
va. neH’ambito della linea 
politica generale, le questio 
ni che le si presentano o la 
interessano ». ma « di pren¬ 
dere posizione su tutti i prò 
blemi della politica naziona 
le e internazionale ». 

In altre parole, le .sezioni 
non sono concepite come un 
punto di semplice trasmissio 
ne di orientamenti e di pro¬ 
paganda delle posizioni gene¬ 
rali del partito, ma come il 
luogo dove è più diretto il 
contatto con la gente, con 
altri gruppi politici e cultii 
rali, e quindi come centro 
di elaborazione' politica e di 
iniziativa. Questo accresce 
anche l'importanza della for¬ 
mazione e della selezione dei 
quadri dirigenti delle orga¬ 
nizzazioni di base (attual¬ 
mente le .sezioni sono oltre 
12.000, le cellule di fabbrica 


o di azienda 3500. le cellule 
territoriali 6000). 

L'altro piano sul quale .si 
svolgerà il riassetto organiz¬ 
zativo riguarda le strutture 
decentrate (zone, comitati 
cittadini ecc.). .Attualmente 
e.'ii.stono circa 470 comitati 
di zona o di comprensorio e 
circa 350 comitati cilindini 
o comunali. 

I comitati di zona sono .sia¬ 
ti iInsediati e si sono progres 
siramente diffusi secondo i 
criteri più diversi, in epoche 
lontane e vicine. Nella deli¬ 
mitazione delle zone sì riflet¬ 
te anche la Storia complicata 
delle articolazioni ammini¬ 
strative dello Stato (certe zo 
ne coincidono tuttora con i 
vecchi mandamenti). Si è 
creata col tempo ima certa 
confusione. 

Ora si mira ad estendere 
le zone a tutto il territorio 
nazionale. fi.s.sando dei crite¬ 
ri generali, anche se non 
rigidi, per quanto riguarda 
la loro configurazione e so¬ 
prattutto i loro compiti. I 


comitati di zona, per esem¬ 
pio. potrebbero essere un 
punto diretto di raccordo tra 
le sezioni e i comitati regio¬ 
nali per quanto riguarda cer¬ 
ti campi dì intervento come 
la sanità, l'istruzione univer¬ 
sitaria. le questióni energe¬ 
tiche, Vecologia ecc. Questo 
e.sempio introduce ad un al¬ 
tro aspetto della ristruttura¬ 
zione: si dovranno ridefinire 
i compiti rispettivi delle Fe¬ 
derazioni e dei Comitati re¬ 
gionali. per evitare ìa so- 
vrappo.sizione di organismi 
che finiscono col creare bar¬ 
riere burocratiche e ostacoli 
alla discussione interna e al¬ 
ia rapidità delle decisioni. 

In sostanza su certe mate 
rie (tenendo conto natural¬ 
mente delle competenze delle 
Regioni) i compiti di elabo 
razione e di direzione ver¬ 
ranno affidati ai comitati re¬ 
gionali del partito, evitando 
il doppione di analoghi di¬ 
partimenti o commissioni nel 
le federazioni. 

Quindi la * funzione delle 
Federazioni va riaffermata », 
come si dice nelle Tesi con- 
gre.ssuali: d'altronde c va- 
precisata l'articolazione orga¬ 
nizzativa senza obbedire a 
criteri schematici, ma tema 
do conto delle diverse realtà 
regionali e degli sviluppi del 
proces.so di decentramento ». 

La novità sta comunque, 
come ha rilevato il compa¬ 
gno Napolitano concludendo 
il dibattito alla quinta cam 
mis.sione del CC. nel carat¬ 
tere nazionale che la ristrut¬ 
turazione organizzativa dovrà 
assumere. 


Gli emendamenti presentati dal PCI in Senato 

Ecco i difetti dei decreti finanziari 


ROM.A — Con due decreti 
legge li governo ha riproposto 
tutti i problemi più rilevanti 
della legge finanziaria che 
non fu approvata nei tempi 
previsti: finanza locale, nor¬ 
me per i'attuazione della leg¬ 
ge sanitaria, i^nsioni. fisca¬ 
lizzazione degli oneri sociali. 
I due provvedimenti sono in 
questi giorni .alPesame delle 
CommLssioni lavoro, bilancio, 
finanze e sanità del Senato. 
C'è intanto un elemento di 
novità: rispetto alle previsio¬ 
ni del bilancio dello Stato 
per il 1980 si prospetta un 
aumento considerevole del¬ 
l'introito tributario (si parla 
di 1.500 miliardi in più) do¬ 
vuto soprattutto al galoppare 
deU’inflazIone. Inoltre, il go¬ 
verno prevede una fiscalizza¬ 
zione degli oneri sociali per 
2.032 miliardi di lire, pari a 
circa 700 miliardi in meno a 
quanto previsto nei mesi 
.scorsi. Sono a disposizione, 
insomma, 2.200 miliardi in 
più senza che venga superato 
il tetto dei 42 mila miliardi 
di deficit per 11 1980. Come 
spendere questi soldi? E so¬ 
prattutto qual è la manovra 
di politica economica che il 
governo Intende portare a- 
vanti? A queste domande, 
poste dal gruppo comunista, 
dovrebbero rispondere mar¬ 
tedì in Senato i tre ministri 


finanziari. 

Ma veniamo al decreti del 
governo, per i quali i comu¬ 
nisti hanno già chiesto modi¬ 
fiche sostanziali. 

PENSIONI — I comunisti 
hanno presentato emenda¬ 
menti sulle norme riguardan¬ 
ti la rivalutazione delle pen- 
.sioni più basse; la. riduzione 
dei tempi per i calcoli delle 
liquidazioni e degli aumenti 
delle pensioni; il cumulo tra 
indennità di disoccupazione 
a^cola e pensione; la rico¬ 
stituzione delle pensioni dei 
pubblici dipendenti alle quali 
nel 19 era stata sottratta la 
contingenza dal calcolo delle 
indennità per t titolari di 
pensioni ancora occupati. 

In particolare sul tratta¬ 
menti pensionistici ecco le 
proposte dei comunisti; au¬ 
mento dei minimi, rappor¬ 
tandoli al 30 per cento del 
salario medio deirindustrìa 
(dal I. gennaio di quest'anno 
una pensione minima do¬ 
vrebbe cosi ammontare a 154 
mila lire mensili); aumento 
delle pensioni sociali: ulterio¬ 
ri 15 mila lire ai pensionati 
coniugati e 40 mila lire men¬ 
sili per chi vive solo; ulterio¬ 
re aumento di 10 mila lire 
mensili a quanti possano far 
valere oltre 15 anni di con¬ 
tributi effettivi. • dal pros¬ 


simo anno aggancio di questi 
trattamenti alla dinamica del¬ 
le pensioni superiori al mi¬ 
nimo: scala mobile semestra¬ 
le a partire dal luglio deir80; 
aumento di ulteriori 10 mila 
lire per gli invalidi civili. 

FINANZA LOCALE — 1 
Comuni sono particolarmente 
colpiti dall'inflazione e ri¬ 
schiano di non poter assicu¬ 
rare una serie di servizi es- 
-senziali. Il governo prevedeva 
un aumento della spesa non 
.superiore al 13 per cento dì 
quella effettuata nel *79 (ora 
col decreto propone un altro 
3 per cento in più). I comu¬ 
nisti. accogliendo le richieste 
dell'associazione dei Comuni 
d'Italia, hanno chiesto un 
aumento di almeno il 18 per 
cento. D'altronde, il 3 per 
cento proposto dal governo è 
già vanificato dai recenti in¬ 
crementi dei prezzi dei car- 
burantt del telefoni, dell'e- 
lettricità. Il Comune di Bo¬ 
logna. per esemplo, ha calco¬ 
lato maggiori .spese derivanti 
da questi aumenti pari ad 
oltre il 3 per cento. 

Lo stesso decreto non spo¬ 
sta una lira invece per il ri¬ 
piano dei disavanzi delle a- 
ziende dei tra.sporti c per i 
piccoli Comuni. Nel comitato 
ristretto della commissione 
finanze. Ift Dem<x:razia cri¬ 


stiana — nonostante le di¬ 
sponibilità pur generiche del 
governo — ha respinto gli 
emendamenti del PCI per cui 
si annuncia una dura batta¬ 
glia in aula dove questi 
j pros-vedimenti andranno nei 
prossimi giorni. 

SANITÀ' — Il decreto del 
! governo attribuisce all'INPS 
‘ il compito di liquidare le in 
{ dennità di malattia dei lavo- 
I ratori dell'artigianato. del 
j commercio e delle cooperati- 
1 ve (per i dipendenti dell’in- 
j dustria la questione è affida¬ 
ta ai titolari delle imprese). 

! II rischio reale è che questi 
j lavoratori riceveranno le li- 
, quidazioni con grandi ritardi. 

Anche perché non uno dei 
I 6.4(X) dipendenti delle disciol- 
' te mutue è. ancora passato 
all'istituto di previdenza, che 
denuncia così un sottorganico 
spaventoso. Inoltre, lo stesso 
INPS deve ancora ricostituire 
le posizioni dei lavoratori che 
hanno chiesto la ricongiun- ! 
zlone contributiva; si tratta 
di oltre un milione di inte¬ 
ressati. E qui la richiesta dei 
comunisti di immediato tra¬ 
sferimento del personale è di 
affidare al titolari delle im- 
pre.se la liquidazione delle 
Indennità di malattia. 

Giuseppe F. Mennella 


Tanti 
compagni, 
operai, 
donne per 
l’addio a 
« Estella » 


, Dalla nostra redazione 
BOi.UG.N.A — ,? Siamo qui in 
torno ad una donna che ha 
fatto politica, e ri ha detto 
come .si la politica stando 
in carcere o nel Parlamento. 
eo!i la ste.ssa tensione ideale 
e morale ». Cosi Emanuele 
.Macaiuso ha salutato ieri, a 
nome dei comunisti italiani, 
la compagna Tert‘-,a Noce. 
'< una militante eonumìsta, u 
na combalteiitc e un esempio 
cleU'emancipazione delle don 
ne '. Sono venuti m molti a 
rendere l estremo omaggio a 

* Estella »: un lungo corteo 
che è partito dalla federazio 
Ile comunista, con le baudie 
re delle sezioni, gli striscioni 
dei sindacati, le band'cre del 
le formazioni partigiane. 

Sono venuti non solo dal 
rEmilia, ma da tutte le eit 
tà do\c Teresa Noce è stata 
dirigente di partito, dirigente 
sindacale. Cerano le ragaz 
ze che lianno conosciuto 

Estella » solo leggendo i 
suoi libri, e le compagne che 
hanno lavorato con lei, quan 
do dirigeva il giornale dei 
garibaldini « Il Volontario del 
la Libertà » durante la guer¬ 
ra di Spagna. 

Una donna, una compagna, 
una dirigente. Con « Estella > 
— ha detto Macaliiso — vie¬ 
ne a mancare una delle figu¬ 
re più eminenti del nostro 
partito, del movimento ope¬ 
raio. deH'antifascismo. Viene 
a mancare una militante co¬ 
munista che. con altri della 
sua tempra, formò il nucleo 
d'acciaio attorno al quale si 
costitiii, in anni roventi, il 
Partito Comunista Italiano. 

Per questo ieri a Bologna, 
accanto ai figli Luigi e Giu¬ 
seppe, si sono stretti gli ope¬ 
rai. i militanti e dirigenti co¬ 
munisti, le organizzazioni del¬ 
le donne, i partigiani, i de¬ 
portati nei campi di stermi¬ 
nio. 

Hanno salutato una militan¬ 
te comunista di una genera¬ 
zione — ha ricordato Macaiu¬ 
so — che ha lasciato un esal¬ 
tante patrimonio non solo mo 
rale ma polìtico: « Compagni 
che ci hanno insegnato a non 
separare la lotta per il so- 
éialismo da quella della pa¬ 
ce. da quella per la demo¬ 
crazia. da quella dell'indipen¬ 
denza nazionale. Quando noi 
anche oggi assumiamo chia¬ 
re e nette posizioni sulle que¬ 
stioni internazionali, condan¬ 
nando atti che contraddicono 
le ragioni stesse per cui i 
nostri compagni hanno com¬ 
battuto. noi diciamo che ci 
richiamiamo non solo alle e- 
laborazioni di oggi, ma alla 
nostra tradizione, agli inse¬ 
gnamenti che ereditiamo da 
compagni come "Estella” ». 

• Le commosse esequie di Te 
resa Noce si sono svolte nel 
primo anniversario dell’assas¬ 
sinio di Guido Rossa; «Un 
operaio comunista — ha det¬ 
to Macaiuso — che con con¬ 
sapevole fermezza sfidò il ter¬ 
rorismo come "Estella” sfi¬ 
dò i fascisti e i nazisti, con 
la stessa determinazione po¬ 
litica e morale ». 

Jenner Meleiti 


RINGRAZIAMENTO 

I figli Giuseppe e Luigi 
Longo. le nuore Haisa e Liu- 
da. i nipoti Luca Sandro 
esprimono i loro più untiti 
ringraziamenti a tutto il Par¬ 
tito. ai compagni delle Fede¬ 
razioni comuniste di Mila¬ 
no. Genova e Bologna ed in 
particolare ai compagni me 
dici Oscar Bonazzi. Maria 
(IJardumi. Rodolfo Perondi. 
Aldo Fonassi e Giuseppe P;- 
nelli per il loro fraterno aiu¬ 
to e le cure affettuose che 
hanno permesso a 

TERESA NOCE 
(ESTELLA) 

di trascorrere serenamente, 
seppur sofferente, gli ultimi 
mesi della sua vita. 

Un particolare ringraz:a- 
mento alle direzione, ai me¬ 
dici e a tutto il personale 
della casa di cura « Villa Se¬ 
rena » di Bologna che hanno 
profuso le loro energie e pre¬ 
mure nella lotta contro il ma 
le inesorabile che aveva col¬ 
pito la loro cara. 

I figli ed i familiari, nell' 
impossibilità di farlo perso¬ 
nalmente, ringraziano ’.e au¬ 
torità. le organizzazioni poli¬ 
tiche e sindacali, i compagni, 
gli amici, i colieghi ed i co¬ 
noscenti che hanno parteci 

palo al loro dolore per la 

scomparsa di Estella. 

In questa occasione sotto^ 
.scrivono lire 500.(X)0 per la 

grande sottoscrizione naziona¬ 
le per il rinnovamento tec¬ 
nologico delle strutture tipo¬ 
grafiche dell’» Unità ». 

Roma. 25 gennaio 1980 


! La compagna Francesca 
Lodolini sottoscrive L. 30 000 
in ricordo di 

TERESA NOCE 

Roma. 25 gennaio 1980 


I 












Venerdì 25 gennaio 1980 


ATTUALITÀ' 


l'Unità PAG. 5 


Confermato dalle ultime indagini dei magistrati IMntreccio rivelato dopo gii arresti del 21 dicembre 

Come operano insieme terroristi e criminali comuni 

Venti mandati di cattura, 10 gli arresti eseguiti - I reati contestati vanno da banda armata a rapina, furto e tentati sequestri - Per alcuni delitti avvisato anche Toni Negri 
Alla nuova operazione si è giunti dopo molteplici interrogatori e dopo uno studio analitico di alcuni documenti - Quanto avrebbe determinato la testimonianza di Casirati 


(Dalla prima pagina) 
giava in auto, venne abborda¬ 
to da due macelline. Da una 
di queste uscì un uomo ma¬ 
scherato e armato. Il Duina, 
pur tamponato, riuscì peri- 
gliosamente a sfuggire al rat¬ 
to. Giunto a casa denunciò 
l’attentato. Le indagini, però, 
non portarono ad alcun risul¬ 
tato. Ora i magistrati, sulla 
base di elementi nuovi acqui¬ 
siti neH’ultimo mese, sareb¬ 
bero giunti a dare un volto e j 
un nome agli ideatori del fal¬ 
lito sequestro. 

Per una rapina di armi in 
casa di un collezionista che 
risiede in provincia di Nova¬ 
ra sono stati emessi ordini di 
cattura nei ctinfronti di Ne¬ 
gri. Roberto Serafini, Oreste 
Strano, .-\rrigo Cavallina. 
Marco Bellavita e Silvana 
Marelli. Per ricettazione di 
documenti (patenti, carte di 
identità) ordini di cattura 
.sono stati spiccati per Negri 
ed Egidio Monferdm. Di 
questi documenti, due esem¬ 
plari vennero trovati in pos¬ 
sesso dei quattro giovani au¬ 
tori della tentata rapina di 
Argelato. al momento del lo¬ 
ro arresto in Svizzera. I do¬ 
cumenti vennero usati per 
l’espatrio. A Marco Bellavita. 
infine, è stato notificato un 
ordine di cattura per deten¬ 
zione e porto di armi ed e- 
splosivo. impiegato sempre 
nelle esercitazioni nella valle 
di Asiago. 

Come si è giunti a queste 
nuove gravi decisioni? E’ del 
tutto evidente, intanto, che si 
tratta di uno sviluppo dell o- 
perazione eseguita da quattro 
diverse sedi giudiziarie il 21 
dicembre scorso. In questo 
arco di tempo, i magistrati 
inquirenti hanno proceduto a 
molteplici atti istruttori; in¬ 
terrogatori di detenuti, di 
testimoni, studio analitico di 
documenti ritenuti dall’accu¬ 
sa di rilevante interesse. Non 
tutto, a quanto si può capire, 
appare legato alla testimo¬ 
nianza di Carlo Fioroni. Ad 
essa si sono aggiunte nuove 
dichiarazioni d: imputati e di 
testi. In questi giorni si è 
parlato anche di Carlo Casi- | 
rati, rinviato a giudizio e 
condannato a 26 anni di gale¬ 
ra per il sequestro e l’omici¬ 
dio preterintenzionale del- 
l'ing. Carlo Saronio. La Pro¬ 
cura della Repubblica di vil¬ 
lano continua a smentire 
seccamente che tali dichiara¬ 
zioni vi siano state. E tutta¬ 
via le indiscrezioni seguitano 
a circolare. 

Certo, come si è detto. Fio¬ 
roni non è rimasto isolato 
neH’ammissione di fatti delit¬ 
tuosi. Già. del resto, avevamo 
scritto che Mauro Borromeo, 
il direttore 'amministrativo 
dell’università cattolica di 
Milano, aveva confermato gli 
incontri fra Toni Negri e Re-- 
nato Curcio, e che .Andrea 
Gavazzeni aveva ammesso di 
avere sborsato alcuni milioni 
a Fioroni per l’acquisto di u- 
no stock di armi. 

Anche Casirati ha parlato? 
Sembrerebbe di si. L'ex e- 
sponente della < mala > a- 
\Tebbe portato nuova acqua 
al mulino dell’accusa. 

Il Casirati. che. ricordiamo¬ 
lo. venne ospitato a padova 
in una casa di Negri, avrebbe 
insomma parlato di diversi 
episodi: rapine, sequestri di 
persona furti. .Avrebbe riem 
pito oltre cento pagine di j 
verbale. 

In assenza di conferme uffi¬ 
ciali è naturalmente difficile 
dire se ciò risponde o meno 
al vero. 

Quello che invece appare 
ormai sicuro è che alle di¬ 
chiarazioni del « professori¬ 
no > sono stati trovati nume¬ 
rosi riscontri obiettivi, tali 
da far ritenere che larga par¬ 
te della sua deposizione sia 
fondata. • Inoltre, a questo 
punto, appare riduttivo con¬ 
tinuare a parlare di uno o 
due supertestimoni, entrambi 
detenuti. Non ci sono, infatti, 
.soltanto le persone in galera 
che hanno contribuito, con le 
loro dichiarazioni, ad aggiun¬ 
gere elementi dì conoscenza 
e nuovi tasselli nel quadro 
dell'accusa. .Anche la rilettura [ 
attenta di vecchi documenti 
ha contribuito aH’accerta- j 
mento della venta. D'altron¬ 
de. come si ricorderà, fu 
propno la lettera che * Elio * 
(Pipemo) scris.'ie aU’inizio 
del 1972 ad < Osvaldo > (Fel¬ 
trinelli) che permise ai ma¬ 
gistrati inquirenti di interro¬ 
gare Carlo Fioroni. E quel 
documento, come si sa. era 
addirittura pubblico da molto 
tempo. 

Altri documenti (rapporti 
aH'autorità giudiziaria della 
polizìa e dei carabinieri) so¬ 
no stati studiati dai giudici. 
L’acquisizione di ulteriori e- 
lementi di accu-sa, in.somma. 
viene dalle parti più diverse. 
Di macroscopica evidenza ri¬ 
sulta l’intreccio fra la delin¬ 
quenza comune e le organiz¬ 
zazioni terroristiche. Lo sca¬ 
vo su quc'to terreno si fa 
sempre più profondo. 


NelFinchiesta 
milanese entrano 
sette nomi nuovi 

Chi sono gli arrestati nell'operazione or¬ 
dinata dalla Procura — 30 perquisizioni 


MILANO - Dei 17 ordini 
di cattura spiccati a Mila¬ 
no dai sostituti procuratori 
Spataro, Michelini e Carne¬ 
vali. sette riguardano per¬ 
sone che. per la prima vol¬ 
ta. vengono tirate in ballo 
e che. perciò, sono state 
I arrestate ieri. I nuovi .set¬ 
te arrestati riguardano Ro¬ 
lando Strano meccanico di 
Novara e fratello di Oreste, 
già in carcere per la stes¬ 
sa inchie.sta; l’insegnante 
genovese Mariella Marelli 
(cugina dì Silvana arresta¬ 
ta l’estate scorsa), il foto¬ 
grafo Giorgio Scrofferner- 
cher (arrestato una prima 
volta nel giugno dell’anno 
scorso dopo la scoperta del¬ 
la base di via Castelfidar- 
do 10 abitata da Silvana 
Marelli e successivamen¬ 
te rilasciato), l’insegnante 
comasco Francesco Bollosi, 
indicato nella confessione 
di Fioroni come facente 
parte del servizio d’or¬ 
dine di -Milano e di Como 
e come partecipante ad una 


riunione, all’iiùzio del 1973. 
per un tentativo di ricom¬ 
posizione delle strutture po¬ 
litico-militari milanesi e co 
masclie: gli operai dell’.AI- 
fa Cataldo Quinto e Giusep- 
x; Manza, il primo indicato 
come « operante t> nella Vai- 
sesia, il secondo, a quanto 
pare, come autore del furto 
del quadro nella chiesa di 
Alba. Infine Giovanni Calo¬ 
ria. un insegnante, cieco 
dalla nascita, noto per il 
suo impegno a favore degli 
handicappati. 

Accanto a questi perso¬ 
naggi che entrano per la 
prima volta nell’inchiesta, 
riemergono i big dell’orga¬ 
nizzazione indicata da Fio¬ 
roni e Casirati come una 
delle strutture fondamentali 
del partito armato. Innanzi 
tutto Antonio Negri raggiun¬ 
to da - mandato di cattura 
per il tentato sequestro di 
Giuseppe Duina e per una 
rapina ai danni di un col- 
iezioni.sta di armi di Novara: 
la stessa accusa è conte¬ 


nuta nella motiv'azione di 
nuovi ordini di cattura no 
tificati in carcere a Egidio 
Monferdin e Antonio Temil. 

Per il tentato sequestro 
Duina un ordine di cattura 
è stato spiccato anche a 
carico di Dario Pancino, me¬ 
dico. da tempo latitante. Per 
varie rapine sono colpiti da 
nuovi mandati di cattura, no¬ 
tificati In carcere. Falcone 
Cipriano (arrestato dopo la 
scoperta delia base di via 
Ca.stelfidardo). .Arrigo Caval¬ 
lina, .Marco Bellavita. Silva¬ 
na .Marelli. Oreste Strano. 
L’altro latitante contro cui 
è .stato spiccato provvedi¬ 
mento restrittivo, sempre'per 
la rapina di Novara, è Ro 
berto Serafini. 

II quadro di tutta la com¬ 
plessa operazione è stato 
tracciato dallo stesso pro¬ 
curatore capo Mauro Gre- 
sti in Un breve incontro con 
i giornalisti. Il magistrato 
ha anche aggiunto che sono 
state effettuate circa tren¬ 
ta perquisizioni: infine si è 
lamentato delle recenti indi¬ 
screzioni fatte trapelare da 
alcuni organi di stampa su 
nuove conferme (il riferi¬ 
mento implicito era a Ca- 
àrati) venute alla confes¬ 
sione di Fioroni: tre perso¬ 
ne che a\Tebbero dovuto es¬ 
sere ascoltate nella ve.ste 
di testimoni sono « risultate 
assenti ». 

Che cosa di nuovo ha ag¬ 
giunto la probabile confes- 
-sione del « comune » Carlo 
Casirati alla confessione del 


€ politico V Fioroni? Per il 
momento non è possibile ca¬ 
pire in che cosa consista il 
racconto di Casirati: quel- 
b che si può constatare è 
che il riscontro sarebbe sta¬ 
to tale da indurre i magi¬ 
strati a spiccare in totale 
ben 17 ordini di cattura. 

Da qualche parte si avan¬ 
zano dubbi sulla attendibili 
tà deH’ìntervento di Casira¬ 
ti. un elemento della mala¬ 
vita non nuovo a millan¬ 
terie. In que.sto caso. però, 
sia la confc.ssione di Fio 
roni sia quella di Casirati 
avrebbero, a quanto pare, 
ricevuto conferme da quel¬ 
le di altri imputati di ri 
lievo. 

Non si tratta che di at 
tendere gli interrogatori; in 
quella .sede le contestazioni 
verranno mosse con preci- 
siofie. Gresti ha coinnnqiio 
concluso il breve incontro 
con i giornalisti rammen¬ 
tando che l’operazione è sta¬ 
ta compiuta a pochi giorni 
dalla scadenza dei termini 
previsti dalle norme attuali 
per la formalizzazione: se¬ 
gno che si è voluto comple¬ 
tare l’inchiesta con atti ri¬ 
tenuti indispensabili, prima 
di consegnarla al giudice 
istruttore. 

Per quanto riguarda Car¬ 
lo Fioroni si è saputo che 
il giudice torinese Ca.selli. 
che indaga anche sull’assas¬ 
sinio di Emilio .Alessandri¬ 
ni. ha fissato un interro¬ 
gatorio per il primo feb¬ 
braio prossimo 

Maurizio Michelini 


Veneto: conferma 
dei legami 
tra autonomi e Br 

Eseguiti tre dei quattro mandati emessi 
da Calogero - Comunicazioni giudiziarie 


Dal nostro invi~’c' 
P.ADOVA — Quattro man¬ 
dati di cattura, tre esegui¬ 
ti (uno a Padova, due a 
Venezia) ed uno andato a 
vuoto. Cingile o sei comu¬ 
nicazioni giudiziarie. Una 
quindicina di perquisizioni 
che sembrano aver dato ri¬ 
sultati notevoli. Le accuse, 
per arresti e comunicazio¬ 
ni giudiziarie, parlano di 
costituzione e partecipazio¬ 
ne a banda armata (il man 
dato è identico, in questa 
parte, a quelli del 21 di 
cembre) tentato rapina aa 
gravata a mano armata, 
furto aggravato. E’ questo 
il bilancio ufficiale dei nuo¬ 
vi provvedimenti presi dal 
P.Af Pietro Calogero in sin¬ 
tonia con i colleghi mila¬ 
nesi. 

Il più noto degli arresta 
ti è Gianni Sbrogio, un ex 
esponente veneziano di Po 
tare operaio, fratello di Ita¬ 
lo Sbrogiò. uno dei leader 
storici di quclV organizza¬ 
zione al Petrolchimico di 


Porto Marghera. Sbrogiò è 
l’unico ad avere, tra le ac¬ 
cuse. anche quella di co 
stiliizione di banda armata 
(a tutti gli altri è contesta¬ 
ta solo la partecipazione): 
irreperibile al suo domici¬ 
lio veneziano, è stato però 
arrestato all’alba a Padova, 
nelVabiiazione di un medico 
locale, la dottoressa Patri¬ 
zia Coro, che pare lo ospi¬ 
tasse da alcuni giorni. Gli 
altri due sono stati arre¬ 
stati tra Venezia e Mestre. 

Fabio Vedovato è un gio¬ 
vane medico, che lavora in 
un o.spedale veneziano e 
che si è laureato a Padova. 
Massimo Pavan, invece, è 
impiegato da molti anni ~ 
almeno dal "74 — al Comu¬ 
ne di Venezia, attualmente 
al dipartimento decentra¬ 
mento. La sua è la figura 
for.se più interessante di 
tutte c tre: è fortemente 
so.spcttato, infatti, di ap¬ 
partenenza alle Brigate ros 
se. e per questo è già sta¬ 
to rinviato a giudizio dalla 


magistratura veneziana. 

Pavan, dunque, sembra, 
come si vedrà, un nuovo 
preciso elemento di collega 
mento tra l’autonomia or¬ 
ganizzata — o meglio, il suo 
livello militare e occulto fa¬ 
cente capo a Negri ~ e le 
Brigate rosse. 

Gianni Sbrogiò, assieme al 
fratello Italo, era già stato 
de.scritto da Fioroni come 
persona occupante « un po¬ 
sto dt rilievo » nell’organiz¬ 
zazione militare di Negri. 
Ora. dopo le presunte depo¬ 
sizioni circostanziate di Ca 
.sirati, il suo molo sembra 
pienamente confermato. Quel 
che gli viene contestato, in 
particolare, è l’organizzozin 
ne di una rapina, poi fallita, 
di « autofinanziamento » del 
gruppo Negri, nella prima¬ 
vera del ’74. Obiettivo: le 
buste paga della fabbrica 
metalmeccanica di Porto 
Marghera presso cui lo stes¬ 
so Sbrogiò lavorava come 
ragioniere. 

Un secondo episodio conte¬ 
stato, stavolta solamente al 
Pavan ed al Vedovato: l’or¬ 
ganizzazione dettagliata di 
un furto di francobolli di 
grande pregio dall’abitazio¬ 
ne di un noto collezionista 
veneziano. Il furto — prati¬ 
camente su commissione, poi¬ 
ché altre opere di pregio 
non furono toccate — avven¬ 
ne effettivamente, ad opera 
di Casirati, nell’estate del 
'74. Bottino furono due al¬ 
bum del valore, stando alia 
denuncia, di sin» centinaio di 
milioni. Casirati avrebbe de¬ 


scritto dettagliatamente Ve- 
plsodio; pare che successi¬ 
vamente i preziosi franco 
bolli .siano stati collocati .sul 
mercato proprio tramite Ne¬ 
gri. 

L’inchiesta, insomma, si 
.sviluppa, e la sua ipotesi ini¬ 
ziale trova sempre maggio¬ 
ri conferme. Tra le tante, 
dicevamo, anche un nuovo 
anello di congiunzione tra il 
gruppo Negri e le Brigate 
rosse. Massimo Pavan appa¬ 
re sicuramente un uomo del- 
r orpcinizzazinne di Negri. 
Nel 1977) venne arre.stato da 
vanti al petrolchimico dt 
Porto Marqhera, a bordo di 
vn'aiitn rubata, e venne tro¬ 
vato in possesso di una pi¬ 
stola calibro 7.65. Qttell’ar- 
mn. fu accertato, il Pavan 
l’aveva acaiiì.stata poco pri¬ 
ma, il 7 Ittqlio, presso un’ar¬ 
meria di Padova, esibendo 
un fal.so nullaosta della que¬ 
stura di Verona, intestato al 
nome di un Ignaro veronese 
che aveva l’unico torto dì 
essere conoscente del briga¬ 
tista padovano Carlo Pic- 
chiura. Nello stesso giorno 
e nella stessa armeria, usan¬ 
do un nullaosta identico 
tranne che nel nome, anche 
Picchiura acquistò altre pi¬ 
stole. Con una di esse ucci¬ 
se poi a Ponte di Brenta 
l’appuntato Niedda. Un’altra 
fu trovata in possesso di 
Giuliano Noria, il brigatista 
sospettato deU’omicìdio a Ge¬ 
nova del procuratore gene¬ 
rale Caco. 

Michele Sartori 
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Le indagini a Reggio Emiiia 

Per il delitto Campanile 
sono tre i testimoni che 
accuserebbero Fontuzzi 

Interrogato Prampolini - Chi c’era con 
la vittima la sera prima deU’omicidio? 


Dal nostro inviato 

REGGIO EMILIA - Tre te¬ 
stimoni accuserebbero Bruno 
Fantuzzi. arrestato l’altro ieri 
per concorso neH’omicidio di 
Alceste Campanile. La te¬ 
stimonianza si riferisce alla 
sera precedente l’assassinio 
di .Alceste, quando Fantuzzi 
incontrò il giovane di «■ Lotta 
Continua » e prese con lui un 
appuntamento per la sera 
successiva. Ragione dell ap- 
puntamento; il piccolo tra¬ 
sloco che Fantuzzi a\Tebbe 
dovuto fare (era stato sfrat¬ 
tato dal suo appartamento) 
per trasferirsi in casa di 
Campanile. Ebbene quella se¬ 
ra Fantuzzi era in compagnia 
di un giovane. Chi era? Fan¬ 
tuzzi dice Mario Nutile (ar¬ 
restato per falsa testimonian¬ 
za) e Nutile conferma. Ma i 
tre testimoni, presenti all’in¬ 
contro con .Alceste. afferma¬ 
no che quella persona non 
era Nutile. bensì un tizio di 
corporatura più robusta. 11 
teste principale, Ermes Pa¬ 
store. messo a confronto con 
Nutile è apparso sicuro: 

< Non era lui ». 

Allora, chi era? Sospetto 
dei giudici: era il killer di 
.Alceste. Ecco, perché Fantuz¬ 
zi e Nutile coprono cosi ge¬ 
losamente il suo nome. E qui 
nasce il primo interrogativo: 
per quale ragione una spro¬ 
porzione cosi evidente tra le 
imputazioni contro Fantuzzi 
(concorso in omicidio) e di 
Nutile (falsa testimonianza) 
se le due posizioni in pratica 
coincidono? Secondo interro¬ 
gativo: per quale ragione 
Fantuzzi a\Tebbe avuto inte¬ 
resse a partecipare alla con¬ 
giura contro .Alceste? Si po¬ 
trebbe rispondere: perché an¬ 
che lui faceva parte detl’or- 
ganizzarlone .so\'\’er.siva in 
cui erano inseriti, secondo 
l’ipotesi accusatoria, sia .Ai- 
ceste sia Franco Prampolini. 
Ma, allora, perché Fantuzzi 
non è stato imputato per 
banda armata e associazione 
sovversiva, due reati conte¬ 
stati a Prampolini. ì reati, 
cioè, che servirebbero a col¬ 
legare direttamente i vari 
personaggi, i quali, stando 
cosi le cose, appaiono abba- 
stanz-a scollati uno dall’altro? 
Sono quesiti che l'inchiesta 
do\Tà sciogliere. 

Ieri mattina il giudice Tar- 
quini ha mterrogato in carce¬ 
re Prampolini. Tema deH’in- 
terrogatorio soprattutto le di¬ 
chiarazioni di Fioroni, il qua¬ 


le ha detto sia al giudice 
Spataro di Milano sia al giu¬ 
dice Tarquini che a Reggio 
s’era formata un’organizza¬ 
zione militare facente capo a 
Negri, della quale, appunto, 
Prampolini era parte inte¬ 
grante. 

Prampolini naturalmente 
nega; nega di aver detto a 
Fioroni dell'esistenza di que¬ 
sto gruppo armato, nega, 
comunque, di averne mai fat¬ 
to pare. 

L'interrogatorio di Prampo- 
Uni è durato, tranne una pic¬ 
cola pausa nel primo pome¬ 
riggio. quasi tutto il giorno. 
L’avvocato del giovane. Giulio 
Bigi, (così come il legale di 
Fantuzzi, .Angelo Pisi) ha 
presentato nel frattempo ri¬ 
chiesta per formalizzare il 
processo. La richiesta è stata 
respinta. E il legale ha pre¬ 
sentato ricorso. L’avvocato 
ha presentato anche ricorso 
in Cassazione, in quanto il 
suo assistilo, estradato dalla 
Svizzera per il caso Saronio 
(condanna a due anni per fa¬ 
voreggiamento) non potrebbe 
essere sottoposto ad altro 
procedimento. 

Gian Pietro Testa 



Allucinante sparatoria Taltra notte per le strade di Milano 

Hello feroce guerra tra bande 
siamo ormai ai mitra e alle bombe 
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Lotta senza esclusione di colpi - Due auto cariche di uomini armati si sono in¬ 
seguite a lungo - Due banditi feriti e catturati: « Eravamo nella zona per caso » 


Simulò il sequestro: 
finisce in carcere 

MILANO — E’ finito in carcere per « truffa aggravata e 
ricettazione » il noto microbiologo milanese Eugenio De 
Paolini Del Vecchio che si era dichiarato vittima di ^n 
misterioso « rapimento » a scopo di riscatto nel dicembre 
scorso. Lo studioso era stato poi «liberato» (almeno così 
affermò) dopo il pagamento di un forte riscatto. Il mandato 
dì cattura parla ora di simulazione di reato in riferimento 
al suo sequestro di persona e a quello di altre due persone, 
attjialmente ricercate. Nelle foto: in alto l’auto rinvenuta 
do^ la scomparsa, e sotto Eugenio De Paolini Del Vecc'nio. 


Dalla nostra redazione 
MILANO — La guerra conti¬ 
nua senza esclusione di colpi, 
senza un attimo di respiro, 
per il controllo dei « merca¬ 
ti > più - redditizi (droga, 
prostituzione. • sequestri di 
persona, auto rubate) il cui 
budget annuale, nella sola 
Milano, ammonta ad alcune 
decine di miliardi. 

L’ultimo clamoroso episo¬ 
dio di questo couflitto fra 
bande rivali, si è verificato 
mercoledi sera, poco dopo le 
20. Si è trattato di un vero e 
proprio scontro « militare ». 
durante U quale alle pistole 
di grosso calibro si sono ag- j 
giunti i mitra (la polizia, a 
sparatoria ultimata, ne ha 
recuperati cinque) e persino 
le bombe a mano: ne è stata 
trovata una, infilata dentro 
un guanto di lana, in una 
borsa di plastica abbandona¬ 
ta dai gangster davanti ad un 
cinema di Porta Venezia, do¬ 
ve è terminato il furibondo 
inseguimento automobilistico 
(iniziatosi e conclusosi con 
raffiche dì mitra), protrattosi 
per oltre mezz’ora lungo le 
vie della città. Una mezz’ora 
infernale, insomma. Trenta 
minuti durante i quali, da u- 
na parte e dall’altra, sono 
stati esplosi centinaia di col- j 
pi d’arma da fuoco che. solo 


Sui contatti RAF-Brig^te rosse 


Prosegue il dibattito alla Camera 


11 terrorista Heìssler i Riforma PS: le proposte 
non risponde al giudice 1 del PCI per il personale 


ROMA — « Io non sono mica ] 
scemo che parlo con i giudi¬ 
ci! »: cosi l'interprete che ha j 
accompagnato a Monaco di 
Baviera il giudice di Roma 
Claudio D’Angelo ha tradotto 
in italiano la prima sprezzan¬ 
te replica di Rolf Hei.ssler. 
terrorista della RAF, Invitato 
a rispondere ad alcune do 
mande sui legami tra la sua 
organizzazione e lé Brigate 
rosse. Un buco neU’acqua, 
quindi. 11 terrorista tedesco. 
In carcere per gli omicidi del 
presidente degli Industriali 
Schleyer e del banchiere 
Ponto, ha troncato subito il 
colloquio. E il tentativo é 
andato a vuoto anche con u- 
na donna, in carcere anche 
lei per gli stessi delitti. 

La trasferta in Germania 
del giudice D'Angelo (uno dei 
maestrali romani impegnati 
nei caso Moro e in altre in¬ 
chieste sul terrorismo) è 
dunque servita soltanto a 
confrontare con la polizia te¬ 
desca alcuni elementi raccolti 


finora. La prova più nota è 
costituita dai documenti falsi 
Ualiani tremati in tasca a 
Rolf HeissIer. ed anche ad 
Elysabeth Van Dick, uccìsa | 
dalla polizia in un covo a 
Norimberga, l’anno scorso. 
Gli inquirenti sono sempre 
piu convinti che questi ed 
altri elementi delia RAF (ad 
esempio Christian Klar e A- 
delaide Barbara Schuitz) ab¬ 
biano partecipate in prima 
persona alla strage di via 
Fani, che peraltro fu compiu¬ 
ta ricopiando fedelmente 
Torganizzazione deH’agguato 
a Schleyer. La magistratura 
ha Inoltre raccolto un fitto 
carteggio di Toni Negri che 
testimonierebbe 1 suol siste¬ 
matici contatti con gruppi 
tedeschi, oltre che svizzeri e 
francesi. 

Sul rapporti R.AF-Brigate 
rosse, la magistratura roma¬ 
na è in attesa di un ' nuovo 
rapporto delle autorità tede¬ 
sche, preanrunciato al giudi¬ 
ce D’Angelo 


ROMA — I tempi della rifor¬ 
ma di polizia saranno acce¬ 
lerati. Per la prossima set¬ 
timana sono previste tre se¬ 
dute della commissione In¬ 
terni della Camera; una mar¬ 
tedì. una mercoledì e una 
terza giovedì. La richiesta 
di stringere i tempi era sta¬ 
ta avanzata dal gruppo co¬ 
munista e fatta propria dal 
ministro Rognoni. La (Com¬ 
missione ha intanto iniziato 
l’esame del complesso pro¬ 
blema deH’ordinamento del 
personale (art. 30). uno dei 
punti chiave della riforma. 

L’altro ieri, nel corso del¬ 
la discussione, i comunisti 
hanno avanzato queste pro¬ 
poste di modifica al testo 
governativo: 

O tenere conto degli emen¬ 
damenti del Senato sul 
trattamento economico, re¬ 
digendo un ordinamento che 
comprenda almeno quattro 
qualifiche (il governo si è 
detto d’accordo). Nel pro¬ 
getto di legge del PCI sono 
previsti cinque ruoli: funzio¬ 
ni di polizia in senso stretto; 


attività tecnico-scientifiche 
connesse; attività ammini¬ 
strative. contabili e patrimo¬ 
niali; attività professionali 
con iscrizione in appositi al¬ 
bi; attività tecnico-opera¬ 
tiva z 

fissare norme precise 
^ per il passaggio del per¬ 
sonale nei nuovi ruoli (il di¬ 
segno di legge del governo 
prevede, invece, un travaso 
volontario), in modo che es¬ 
so trovi una collocazione giu¬ 
sta (la proposta è stata ac¬ 
colta); 

© ruoli ammini6tratlvo-con- 
tabili: il progetto gover¬ 
nativo non li prevede poiché 
queste mansioni si vorrebbe¬ 
ro attribuire a personale di¬ 
pendente da altre ammini¬ 
strazioni. Il PCI ha sostenu¬ 
to, invece, che la PS si am¬ 
ministri da sola, per una sua 
migliore efficienza e autono¬ 
mia del corpx). li governo ha 
insistito nella sua posizione, 
ma si è impegnato a ripro¬ 
porre un nuovo testo delVin- 
tero art. 30. 


per un caso, non hanno fatto 
vittime innocenti fra i pas¬ 
santi. 

.Alla fine. <r. sul campo » so¬ 
no rimasti due feriti. Due 
noti pregiudicati con una 
nutrita serie di precedenti 
anche gravi, Luciano Memoli. 
29 anni, salernitano, ha avuto 
la bocca devastata ' da un 
proiettile di mitra. Alla poli¬ 
zia ha raccontato di essersi 
ferito « per sbaglio ». Altro 
non ha voluto dire. 

Il secondo ferito è un per¬ 
sonaggio di primo piano nel 
mondo della malavita non so¬ 
lo milanese. Si tratta di 
Francesco Di Paolo. 20 anni, 
con due proiettili in una 
gamba e al collo. Anche luì 
ha detto di essere stato col¬ 
pito per caso da pallottole 
« vaganti » mentre se ne an¬ 
dava al cinema. Poi. si è o- 
stinatamente rifiutato di a- 
prire bocca. 

Di Paolo ha una « storia » 
alle spalle. Una storia inizia¬ 
ta il 2 ottobre del 1977 quan¬ 
do un commando armato ca¬ 
peggiato dali’allora giovanis¬ 
simo killer fece evadere dal¬ 
l’ospedale romano San Camil¬ 
lo, Dragomir Peirotic detto 
« Draga ». capo e capostipite 
riconosciuto della banda de¬ 
gli siavi che per quasi due 
anni lasciò tracce sanguinose 
sul teatro della malavita mi¬ 
lanese. 

Di Paolo venne ammanetta¬ 
to dai CC poco più di due 
.'settimane dopo, in seguito al¬ 
la spietata « esecuzione » di 
piazza Novelli, quando un 
■| gruppo di killer freddò in un 
1 bar-pizzeria Vittorio Cristiano 
Bosisio. ricercato per omici¬ 
dio. ed .Adele Lazzaroni, di 17 
anni, incinta. .Anche in quel- 
l’occasìone. Di Paolo agì su 
« mandato » del < Draga > per 
eliminare dalla scena un con¬ 
corrente pericoloso. 

Ma il personaggio più 
« importante » fra quelli che 
hanno preso parte al conflit¬ 
to a fuoco di mercoledi sera 
sembra essere Gaetano Mira¬ 
bella, 29 anni, in forte odore 
di mafia e membro influente 
del € clan dei siciliani > del 
quale fanno parte altri tre 
suoi fratelli, specializzato in 
rapimenti. 

Mirabella, ritenuto tm 
«quadro medio alto» nell’or¬ 
ganigramma della malavita, è 
stato bloccato poco dopo la 
conclusione della sparatoria 
in un bar di via Sirtori, 
sempre nella zona di Porta 
\enezia. dove Tuomo, ricer¬ 
cato da tempo, si era rifugia¬ 
to. .A testimoniare del suo 
importante ruolo di « uomo 
di rispetto ». Mirabella, al 
momento della cattura, in¬ 
dossava un giubbetto anti¬ 
proiettile che gli • ha quasi 


certamente salvato la vita: 
una pallottola di mitra si era 
schiacciata proprio all’altezza 
•del cuore, contro il giubbot¬ 
to. una protezione riservata 
ai « pezzi grossi ». 

Chiedersi che cosa in par- ! 
ticolare. abbia scatenato il 
feroce « regolamento di con¬ 
ti » dell’altra sera, forse non 
ha molto senso poiché alla 
base della sparatoria non c’è 
sicuramente un movente solo. 
L’episodio, non c’è dubbio, si 
inserisce nella lunga guerra 
fra bande per la conquista 
della supremazia su una. o 
più « piazze » riguardanti at¬ 
tività illecite diverse. Una 
guerra scatenatasi dopo la 


scomparsa dalla scena de 
« grandi capi » la cui vigilt 
presenza aveva, per un certi 
tempo, creato un equilibri! 
sia pure instabile ma sempr 
sufficiente a scoraggiare le i 
niziative « carrieristiche » de 
parvenus della 38 Special. 

Ma dopo l’incarcerazione d 
Luciano Liggio. di Franci: 
Turatello. di Dragomir Petro 
vich e la morte del « luogo 
tenente » di Turatello, Miche 
le .Argento, l’equilibrio si i 
spezzato innescando una rea 
zione a catena della quale, i 
tutt’oggi. non si può prevede 
re l’esito. 


Elio Spada 
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I La De e il ^governo (edito¬ 
riale di Luciano Barca) 

I II Pei, la pace, rinterna- 
zionalismo (intervista a 
Pietro Ingrao sui problemi 
in discussione nel partito 
dopo l’intervento dell’Urss 
in Alfghanistan) 

I La Jugoslavia è pronta al¬ 
le difficoltà del dopo-Tito 
(di Franco Bertone) 

I La scelta del Psi (di Mas¬ 
simo Chiara) - 

I Viaggio nella De alla vigi¬ 
lia del congresso - Il mode¬ 
ratismo è l’anima che vin¬ 
ce nella De (di Riccardo 
Terzi); L’abbandono del 
primato della politica (di 
Franco Cassano) 

Per cambiare la Fiat (di 
Federico Rampini) 
Un’occasione perduta per 
l’Europa (di Sergio Segre) 

I II mosaico afghano (di 
Giorgio Vercellin) 

Gli intellettnali e la politi¬ 
ca del Pei - La tradizione, 
la crisi e le certezze tran¬ 
sitorie (tavola rotonda con 
Alberto Asor Rosa, Nicola 
Badaloni, Alessandro Nat¬ 
ta e Aldo Tortorella. Per 
« Rinascita », Luciano Bar¬ 
ca e Massimo Boffa) 



IL CONTEMPORANEO 

La riaorea acqua In Italia: aeo- 
nemia, acologla, politica 

• articoli e Interventi di: Gio¬ 
vanni Berlinguer, Felice ip- 
polito, Laura Conti. Fabio 
Cfuffinl, Lucio Gambi. Fran¬ 
co Ambrogio. Giancarlo 
Spaggiari, Paolo Pecile. 
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Venerdì 25 gennaio 1980 


I risvolti «politici» del caso Fiat 



Agnelli lo 
appoggerebbe 
verso la 
scalata alla 
Confiiidiistria 
Le mistificazioni 
sulla situazione 
aziendale 


Dalla nostra redazione 

TORINO — Il 4 caso Fiat » assume uno spessore politico 
sempre più rilevante. Sta mostrando la corda il tentativo 
della casa torinese di attribuire solo a fattori « esterni » 
alle sue scelte di politica industriale (scioperi, assenteismo, 
conflittualità) la responsabilità della situazione critica in 
cui versa la Fiat, particolarmente nel settore automobili. 

« Le responsabilità della crisi Fiat — ha dichiarato ieri 
il compagno sen. Libertini, responsabile della sezione tra¬ 
sporti del PCI — sono dei dirigenti e non dei lavoratori: 
gli Agnelli non cambino le carte in tavola. I dati che ab¬ 
biamo già esibito e che documenteremo ulteriormente alla 
conferenza dei comunisti sulla Fiat, provano che in questo 


gruppo l’assenteismo è esattamente al livello delle mag¬ 
giori industrie internazionali e che i co.sti orari italiani di 
lavoro sono nettamente inferiori a quelli internazionali. Se 
concorrenti con costi orari superiori e con assenteismo pari 
al nostro invadono il mercato italiano, è perché alla Fiat 
c’è ben altro che non funziona: management, ricerca, orga¬ 
nizzazione industriale, qualità e quantità degli investimenti, 
politica dei prezzi e del mercato ». 

Ecco i dati richiamati da Libertini, riportati nel docu- 
n’ento preparatorio per la conferenza Fiat del PCI. Alla 
Fiat rassentcismo medio per malattia è de!ril,6tc, esatta¬ 
mente uguale a quello della Volkswagen, di poco superiore 
a quello della Opel (10'i), della Ford tedesca (H'/f), della 
Peugeot (9,7'*^), inferiore a quello della Renault (12''i'). Il 
costo del lavoro annuo per addetto è .stato nel 1977 di 9.1 
milioni di lire alla Fiat, contro 10,8 milioni alla Peugeot. 
1.3,2 alla Renauli. ló.‘J alla Opel. 16,9 alla Volkswagen c 
17,8 milioni alla l'ord tedesca. 

Con la conferenza sulla Fiat, i comunisti affronteranno 
la questione se non si.a giunto il momento di definire una 
politica di • programmazione settoriale anche per Tautomo- 
bile. A questo proposito, in una intervista che comparirà 
sul prossimo numero di « Discussione ». il ministro del bi¬ 
lancio Andre.itta aiTerma: «L’automobile è diventata in 
molti paesi un .-.cttore non più in e.spansione, anche se sia¬ 
mo lontani dal considerarlo un settore depresso. Rjtengo 
che, nell'ambito della legislazione esistente .sulla ricerca 
e sugli investimenti per il Sud, il governo italiano possa dare 
alle società automobili.‘:tiche un indiretto sostegno». 

Alla Fiat intanto, malgrado la difesa d’uflìcio delle vec¬ 


chie strategie che continua ad essere fatta, procede la sosti¬ 
tuzione degli uomini che quelle-strategie avevano attuato. 
Doih) le clamor,jse danissioni di Nicola Tufarelli da ammi¬ 
nistratore delegato, dovute ai contra.sti inttmi (come ha 
c'inmesso la stessa Fiat nel suo comunicalo), sono già stati 
sostituiti una dacina dei dirigenti che collaboravano con lui 
quando era .alla guida del settore automobili. Anche il re¬ 
sponsabile del « marketing » deU’auto dott. Lonardi dovreb¬ 
be andare a dirigere la Fiat brasiliana o un’altra conso¬ 
ciata estera. 

Per Tufarelli iiit:into si preparano sostanziosi « premi 
di consolazione ». Pare certo che egli andrà a dirigere il set¬ 
tore ingegneria civile e territorio della « holding » Fiat. 
Questo settore (che comprende la Impresit, la Fiat-Engi¬ 
neering e varie imprese operanti in ogni parte del mondo), 
era diretto da Egidio Egidi, che aveva fornito ottime prove, 
prima di e.ssere clùamato come commi.s.sario straordinario 
c.U’Enl in sostituzione di Mazzanti. 

Per Tufarelli .sareblx- in gestazione anche un'altra ca¬ 
rica: la presidenza della Confindustria. Il «comitato dei 
saggi » che dovr;i proixirre il nome del successore di Guido 
Carli ha finora collezionato una serie di rifiuti da parte dei 
nomi più famosi delLimpronditoria italiana, tanto che ha 
aggiornato la sua ricerca al 13 febbraio. A que.sto punto 
potrebbe benissimo emergere un « quadro » come Tufarelli. 
che ha accumulato esperienze « manageriali » fdl'Olivetti 
prima, alla Fiat poi. e. ciò che più conta, sarebbe il can¬ 
didato di Gianni Agnelli. 

Michele Costa 


Una conferma 
dal Giappone 
sui contatti 
tra A Ifa e Nissan 


ROMA — Apomi 2 si farà: 
è la rassicurante informa¬ 
zione venuta ieri, nel corso 
di Tribuna sindacale, dal 
presidente dell'Alfa Romeo 
e dell'intersind, Ettore Mas- 
sacesl. 

Qualche novità e qualche 
conferma. Insamma. Ma la 
conferma più interessante 
viene proprio dal Giappone, 
dwve il responsabile delle 
relazioni pubbliche della Nis¬ 
san — la casa automobili¬ 
stica di cui spesso si è fatto 
il nome quando si è parlato 


del socio straniero dell'Alfa 
— ha rivelato incontri pri¬ 
vati fra il presidente del¬ 
l'Alfa e quello della Nissan. 

Secondo le dichiarazioni 
del portavoce della Nissan, 
l'Alfa Romeo, cosi come le 
altre industrie italiane, com¬ 
presa la Fiat, sarebbero par¬ 
ticolarmente interessale al 
sistema di automazione già 
istallato nelle fabbriche giap¬ 
ponesi. L'accordo con la Nis¬ 
san prevederebbe, fra l'al¬ 
tro, la produzione di un'auto¬ 
vettura di media cilindrata. 
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Speculazione sull'oro, prezzi, monete: pericolosi sviluppi inflazionistici in tutta l'Europa 


coinuiiis 


Kok a Roma: 

« La scala 
mobile va 
difesa in Italia 
e in Europa » 

ROMA — L’inflazicne, la crisi 
energetica, la disoccupazione 
seno « mali > dell'intera Eu¬ 
ropa e impongono non stret¬ 
te antioperaie, come l’attacco 
al salario reale, bensi un’a- 
zi(Hie efficace, concertata tra 
tutti i governi della Comuni¬ 
tà, per nuove ccndizioni di 
sviluppo. Questa la posizione 
con la quale il vertice della 
Confederazicne europea dei 
sindacati (Ces) si è presenta¬ 
to al governo italiano che da 
qualche giorno ha assunto la 
presidenza semestrale della 
Ces. 

.All’Italia, gli esponenti sin¬ 
dacali europi hanno chiesto 
un ruolo attivo. In particola¬ 
re. neU’incontro col ministro 
del Lavoro, Scotti, è stata 
sollecitata la valorizzazione 
del Comitato permanente sul¬ 
l’occupazione e la consulta¬ 
zione sistematica delle strut¬ 
ture sindacali da parte degli 
organismi comunitari 
Di questi contatti ha riferi¬ 
to il presidente della Ces, 
Wira Kok. in una cenferenza 
stampa organizzata dalla Fe- 
derazicne Cgil, Cisl, Uil nel¬ 
l’albergo romano dove conti¬ 
nuano i lavori dell’assemblea 
nazionale dei quadri ■ Cisl. 
«Questi sei mesi di presiden¬ 
za italiana nella Cee — ha 
detto Kok — coircidono con 
un periodo cruciale per l’Eu¬ 
ropa ». I fattori di crisi sono 
comuni, ma i governi conti¬ 
nuano a dare « risposte sba¬ 
gliate, con politiche restritti¬ 
ve. tagli della spesa pubblica, 
riduzione dei benefici soda- 
fi ». Kok ha aggiunto che le 
« linee di fuga ncn saranno 
tollerate oltre». Delle inizia¬ 
tive sindacali a livello euro¬ 
peo discuterà il prossimo e- 
secutivo della Ces, già convo¬ 
cato per metà febbraio. E 
saranno azioni « meno forma¬ 
li e più concrete > di quelle 
fin qui attuate. 

Tra le linee di fondo della 
mobilitazione Kok ha indica¬ 
to anche la difesa dei salari 
reali dall’inflazione. E la sca¬ 
la mobile fa parte degli 
« strumenti a disposizione nei 
singoli Paesi» per tutelare il 
potere d’acquisto dei lavora¬ 
tori. Di qui. l'opposizicne 
« assoluta » a prowedimenti 
di sterilizzazione. «Se in 0- 
landa — ha aggiunto il pre¬ 
sidente della Ces, riferendosi 
al suo Paese d'origine — il 
governo toccasse i poteri che 
abbiamo acquisito \i sarebbe 
certamente la risposta imme¬ 
diata dello sciopero generale, 
e ritengo che di fronte a 
questi problemi sarebbe ne¬ 
cessaria una risposta anche a 
livello europeo ». 

La conferenza stampa ha 
consentito di verificare il pe¬ 
so che l'azicne del sindacato 
italiano ha in Ekiropa. L’oc- 
casicne l’ha fornita una do¬ 
manda sulla recente manife- 
stazicr.e unitaria per la pace, 
la distenrione, la solidarietà 
dei pcpoli. La posizione di 
condanna deH’intervento so- 
riftico in .Afghanistan — ha 
detto Kok — è « estremamen¬ 
te importante anche per gli 
altri sindacati europei ». Alla 
preoccupazione per rin\'asio- 
ne di quel Paese fa seguito 
rallarme per «il fatto che si 
rispcnida ccn una nuova on¬ 
data di rilancio delle spese 
militari », come hanno fatto 
gli Usa aumentando del 5 per 
cento il bilancio nazicnale 
per questa voce. Kok ha par¬ 
lato anche, sia pure con 
qualche cautela e a titolo 
personale, della necessità « di 
un ruolo attivo deU'Eurc^a 
contro il rischio di un rilan¬ 
cio della guerra fredda». Il 
sindacato italiano ha chiesto 
se ne discuta nel prossimo 
esecutivo della Ces. In tal 
^enso n<n c’è ancora una de¬ 
cisione (< stiamo consultando 
tutti »). ma anche nessun ri¬ 
fiuto pregiudiziale. Del resto, 
anche questa è una via jxt 
far affermare il ruolo della 
Ces. 

p. C. 



CHICAGO — Un agente di cambio durante le contraltàzioni 
sui metalli preziosi 


Bilancia dei pagamen ti 
in disavanzo a dicembre 


ROMA — La situazione mo¬ 
netaria interna ed internazio¬ 
nale torna, da un giorno al¬ 
l’altro. agitata. La Banca d’I¬ 
talia ha comunicato i dati 
provvisori della bilancia dei 
pagamenti per dicembre: 182 
miliardi di disavanzo, sembra 
dovuti a movimenti in usci¬ 
ta di capitali. Per l’intero an- 
I no la bilancia resta attiva di 
I 1.672 miliardi; se includiamo 
i prestiti rimborsati nel cor¬ 
so del 1979, l’attivo sale a 
3.736 miliardi. Tuttavia, a 
partire da novembre si è ma¬ 
nifestato chiaramente un mu¬ 
tamento di tendenza, in par¬ 
te dovuto a fattori stagionali 
(riduzione del turismo) in par¬ 
te al rincaro del petrolio, in 
parte infine ad una ripresa di 
aspettative di svalutazione, 
alimentate da alcuni ambien¬ 
ti interessati. 

L’attività delle imprese di 
produzione sull’estero prose¬ 
gue però con discreti risul¬ 
tati. E' di ieri l’annuncio di 
una commessa per 100 milio¬ 
ni di dollari acquisita da Fin¬ 
meccanica e altre imprese per 
un dissalatore da costruire nel 
Kuwait. 

INFLAZIONE — Ieri lo stes¬ 


so ministro Andreatta è in¬ 
tervenuto per ridimensionare 
i dati sugli aumenti dei prez¬ 
zi di gennaio: il raddoppio del 
prezzo dell’oro (l’anello nu¬ 
ziale fa parte del pacchetto 
del beni inclusi nella scala 
mobile) e gli aumenti decisi 
dal governo il 30 dicembre, 
vi hanno influito in modo de¬ 
terminante. Gli scatti di con¬ 
tingenza sono previsti in 8-9. 
Però in febbraio l’aumento dei 
prezzi si prevede fin d’ora in¬ 
feriore a gennaio. Resta il 
fatto che il governo non ha 
fatto niente e niente fa per 
controllare l’inflazione. 

T.ASSO DI SCONTO — I da¬ 
ti precedenti hanno alimenta¬ 
to « voci » di un possibile au¬ 
mento del tasso di sconto al 
16 o al 17 per cento, al rien¬ 
tro di Cossiga dagli Stati Uni¬ 
ti. L’Associazione bancaria, 
pur avendo discusso dei tassi 
martedi scorso, si è limitata 
a mettere allo studio qualche 
razionalizzazione dei tassi ban¬ 
cari. Oggi l’aumento del tas¬ 
so a\Tebbe un valore politi¬ 
co, come « sostituto » del vuo¬ 
to di governo. 

FONDO SME — Il comitato 


monetario della Comunità eu¬ 
ropea, U quale dovrebbe oc¬ 
cuparsi delia gestione del Fon¬ 
do europeo di cooperazione 
monetaria - FECOM, è stato 
rimpastato in vista della mes¬ 
sa in funzione dello strumen¬ 
to. I principali paesi vi sono 
rappresentati da funzionari del 
Tesoro: Jacques van Yperse- 
le, capogabinetto del primo mi¬ 
nistro belga; Jean Yves Ha- 
berer, direttore al Tesoro fran¬ 
cese: Manfred Lahnstein. se¬ 
gretario di Stato al ministe¬ 
ro delle Finanze a Bonn: Ken¬ 
neth Couzens, secondo segre¬ 
tario al Tesoro britannico; 
F. Ruggero, direttore ge¬ 
nerale del Tesoro in Italia. 
Le banche centrali hanno pu¬ 
re un rappresentante nel co¬ 
mitato. Il comitato ha appro¬ 
vato un documento di 26 pa¬ 
gine sui compiti del Fondo, 
i] ruolo dello scudo. la con¬ 
vertibilità fra le monete eu¬ 
ropee e la gestione dei cre¬ 
diti. L’entrata in funzione del 
FECOM è ancóra contrasta¬ 
ta, pur essendo resa attuale 
dai sintomi di instabilità mo¬ 
netaria. 

ORO — Ieri l’oro ha oscil¬ 


lato ancora, ma è stato spin¬ 
to al rialzo (712 dollari a 
Londra) nelle ore di chiusu¬ 
ra. Il mercato di Zurigo è 
stato chiuso alle 13,30 per es¬ 
sere riaperto soltanto lunedi. 
La chiusura viene motivata 
con l’eccesso di lavoro. Le for¬ 
ti oscillazioni degli ultimi tre 
giorni legittimano, invece, il 
timore che qualcuno degli ope¬ 
ratori sia stato preso alla 
sprovvista, venendosi a trova¬ 
re in difficoltà. La * corpora¬ 
zione » avrebbe allora reagi¬ 
to prontamente sia impeden¬ 
do ulteriori cali delle quota¬ 
zioni, che la prosecuzione del¬ 
le contrattazioni sulla piazza. 
Le indicazioni venute dalle au¬ 
torità, a cui risale la brusca 
caduta della tendenza rialzi¬ 
sta, sono state abbastanza 
chiare solo nel caso della Ger¬ 
mania e per un tipo di ope¬ 
ratore. la banca. Per il re¬ 
sto. ci si è limitali ad agire 
sugli « eccessi » nella tratta¬ 
zione dell’argento. - Ciò \-uol 
dire che. es.sendosi fermate 
a mezza strada, lasciando tut¬ 
ti nell’incertezza, le autorità 
monetarie hanno assunto la re¬ 
sponsabilità di possibili, disa¬ 
strose avventure. 


Perché hai firmato? - «Hai mai preso il treno per Cosenza?» 

Stazione di Roma Termini in un pomeriggio qualsiasi - Come il cittadino vede la riforma delle ferrovie - Massic¬ 
cia adesione alle proposte di Cgil, Cisl, Uil: quasi 200 mila firme - « Andremo nelle fabbriche e nei ministeri » 


ROiLA — Rosario. 25 anni, è appena « sbar¬ 
cato » dal « lungo treno che viene dal Sud ». 
Si dirige sicuro allo stand che i ferrovieri 
romani hanno allestito al centro della « gal¬ 
leria » della stazione Termini. Mette anche 
lui la sua firma in calce alla richiesta dei 
sindacati di categoria Cgil. Cisl. Uil di ri¬ 
forma dell’azienda ferroviaria. Perché ha 
firmato? « Avete mai viaggiato nei treni 
per il Sud? », chiede a sua volta. « Sono 
pochi, sempre pieni come un uovo, eterna¬ 
mente in ritardo. Per non parlar poi delle 
linee interne! ». VMene da Cosenza o più pre¬ 
cisamente da Sibari dove abita. E’ laureato 
in lingue. Da un anno. E’ un « viaggio della 
speranza » quello che Rosario ha appena 
compiuto. * Spero di trovare un’occupazione 
a Roma ». Ala non ci sembra troppo con¬ 
vinto. 

« Ho firmato — ci dice ancora — per con¬ 
tribuire a cambiare un modo di viaggiare 
in treno nel Sud intollerabile. Ne sanno qual¬ 
cosa i nostri emigrati soprattutto durante 
le feste di fine d’anno e le ferie ■*, E ne sa 
qualcosa anche lui. « Per tornare a casa ho 
un solo treno possibile al giorno ». 

« Anche al Nord c’è il Sud ». Cogliamo la 
battuta pronunciata a mezza voce, mentre 
Rosario si allontana col suo modesto baga¬ 
glio e un pizzico di speranza. .A pronunciarla 
è un militare che assieme ad altri cinque 


suoi commilitoni ha firmato la proposta dei 
sindacati. Sono tutti in partenza. Hanno 
concluso un corso di specializzazione alla 
Cecchignola (Roma). La destinazione è il 
Friuli. « Sui treni espressi — ci dicono — 
almeno al Nord si viaggia discretamente be¬ 
ne. Ma provate a prendere un treno locale, 
a viaggiare su una linea secondaria! Mez¬ 
z’ora e più per fare dieci chilometri, due 
ore per percorrere una distanza che con al¬ 
tri mezzi si compie in mezz’ora*. 

Firmano due ragazzine. .Antonella e San¬ 
dra. Sono studentesse. Due volte alla setti¬ 
mana fanno la Cassino-Roma. andata e ri¬ 
torno per frequentare l’università. Definisco¬ 
no la « loro » linea « forse fra le peggiori 
esistenti ». Cosa vogliono Antonella e San¬ 
dra dalla riforma dell’azienda? « Un servizio 
più efficiente, treni possibilmente comodi e 
soprattutto in orario », rispondono. 

Alario. di Monterotondo, è di « passaggio ». 
Eccezionalmente per tornare a casa prende 
il treno. E' un « pendolare », ma normalmen¬ 
te si serve di autobus di linea. No. in treno 
non viaggia molto. « Mi è bastata — preci¬ 
sa — l’esperienza di un anno fà. Avevo la 
famiglia in vacanza ad Anzio. Un disastro. 
Ogni sera almeno mezz'ora di ritardo, su un 
percorso di poche decine di chilometri ». 

I ritardi. L’altoparlante ne annuncia uqo 
di 60 minuti. E’ del Trans Europa Express 
dal Brennero. « E' quasi normale », ci dice 


un compagno della Fist-Cgil. «Due giorni fa 
— aggiunge — c'è stato un treno che ha 
repistrafo SO minuti di ritardo, ma non in 
arrivo, bensì in partenza. Le ragioni? Le 
difficoltà a mettere insieme le carrozze per 
"comporre” il convoglio, un treno interna¬ 
zionale in partenza da Roma con destina¬ 
zione Copenaghen ». 

La sfilata al tavolo di raccolta delle firme 
continua ininterrotta: viaggiatori frettolosi, 
gente appena scesa dal treno, militari, stu¬ 
denti. pensionati. « Oltre mille persone hanno 
firmato oggi », ci dicono gli attivisti della 
Fist-Cgil. del Saufi-Cisl e del àiuf-Uil. Circa 
trentamila sono le firme già raccolte a Ter¬ 
mini in un paio di settimane. .Altre sette-otto 
mila nelle altre .stazioni della capitale: Tì- 
burtina. Tuscolana, Ostiense. Trastevere. In 
tutta Italia (ma la raccolta è concentrata 
solo in alcune grandi stazioni) siamo ormai 
vicini alla soglia delle 200 mila firme, come 
ci confermano dalla Fist-Cgil nazionale. 

L’obiettivo è di 300 mila firme. « Contiamo 
di raggiungerlo presto — ci dice un ferro¬ 
viere. fra un "comizio volante” e l’altro 
per spiegéire agli ’’ utenti ’’ il significato del¬ 
la riforma — e di andare oltre*. La gente 
arriva, legge i manifesti, ascolta, firma. Ma 
è sempre così? zNo. C'è chi vuol sapere 
di più — ci spiega un compagno — e ci 
chiede magari se la nostra proposta di rifor¬ 


ma non nascontfa il proposito di privatizzare 
le ferrovie o non sia un marchingegno per 
far avere solo più soldi ai ferrovieri ». E 
gli attivisti sindacali, spiegano, illustrano 
i vari punti del progetto dì riforma, gli obiet¬ 
tivi che si vogliono realizzare. « La nostra 
richiesta di " sganciamento ” dalla pubblica 
amministrazione — continua U nostro inter¬ 
locutore — è valutata, ad esemp'u), con ri- 
serva e preoccupazione, soprattutto dai di¬ 
pendenti dei mmisferi, che pure hanno fir¬ 
mato e firmano numerosi ». Di qui la deci¬ 
sione dei ferrovieri di andare nelle fabbri¬ 
che. nei ministeri, di dibattere con operai 
e impiegati la riforma dell’azienda, di avere 
un pronunciamento politico, un’adesione con¬ 
vinta alla battaglia che la categoria sta 
portando avanti. 

Stazione Termini, un pomeriggio qualsiasi 
della settimana, in un momento di più in¬ 
tenso traffico. Firma la signora .Anna. E’ 
di Firenze. Non viaggia molto in treno. Vor¬ 
rebbe però « viaggi più comodi e anche, se 
possìbile, più economici ». Riparte per la 
Toscana portandosi dietro l’ultimo « pieghe¬ 
vole » del sindacato: « Se anche questo treno 
arriva in ritardo... (inizia cosi) non date la 
colpa ai ferrovieri: dal dirigente al mano¬ 
vale essi fanno di tutto per far funzionare 
questo servizio, con impegno e sacrificio... ». 

Ilio Gioffredi 


B da oggi mancherà anche il pesce congelato 

Si inasprisce l’agitazione in tutt’Italia — Il blocco durerà almeno sino a martedì — I problemi del settore 


La donna in 
fabbrica: dibattito 
con la FLM 

NAPOLI — Oggi alle ore 17.M 
al circolo della stampa in Vil¬ 
la Comunale, si terrà una 
conferenza dei coordinamento 
donne della FLM di Napoli a 
cui interverrà un rappresen¬ 
tante della FLM nazionale. 

L’Iniziativa trac spunto 
dalla pubblicazione del li¬ 
bro « Spezzare il cerchio » che 
riporta l’esperienza di alcune 
lavoratrici metalmeccaniche 
della Campania rispetto alla 
loro condizione di donne e 
alla divisione tra casa, fami¬ 
glia e lavoro e nel rapporto 
con le organizzazioni sinda¬ 
cali. Airinlzlatlva partecipe¬ 
ranno i consigli di fabbrica 


ROMA — Nel « mare ma- 
gnum » delle difficoltà finan¬ 
ziarie delle amministrazioni 
ospedaliere di Rimini, Catto¬ 
lica, e Pesaro sicuramente 
quelle S3 gratuite casse di 
pesce fraco avranno rappre¬ 
sentato una piccolissima aoc- 
eia, ma anche, se vogliamo, 
un sollievo per i pazienti si¬ 
curi di nutrirsi per tre o 
quattro giorni di roba di pri¬ 
ma scelta. 

Il pesce proveniva da un 
peschereccio di grosse dimen¬ 
sioni. « Il Cigno », appena 
rientrato nel porto di Pesa¬ 
ro. Non aveva fatto in tempo 
nemmeno a gettare l’ancora 
che un centinaio di pescatori 
marchigiani e romagnoli gli 
avevano k sequestrato n il pe 
scalo per poi, appunto, di¬ 
stribuirlo ai tre ospedali del¬ 
la zona. Il fatto è successo 
l’altra notte e non ha biso¬ 
gno di particolari commenti 
per dimostrare a quale pun- 


I to di inasprimento sia giun¬ 
ta l’agitazione dei pescatori 
in tutta Italia. Vogliamo ci¬ 
tare un altro episodio m esem¬ 
plare»? Eccolo. Ieri mattina 
a Cattolica era oppena giun¬ 
to da Milano un autocarro 
con oltre 200 quintali di pe¬ 
sce congelato, ma è stato su¬ 
bito bloccato e rispedito al 
mittente. Ma i pescatori non 
si sono fermati lì, hanno fol¬ 
to Il giro di tutti i negozi 
di pesca della costa roma¬ 
gnola e dei mercanti al mi¬ 
nuto ottenendo una totale so^ 
lidarietà. Risultato: da oggi 
non si venderà più nemmeno 
il pesce congelato, per centi¬ 
naia e centinaia di chilome¬ 
tri di costa e cioè da Vasto 
a Chloggia. 

Ma ci sono in giro, per 
l’Italia anche altri ((embar¬ 
ghi » particolari. In Abruzzo, 
per esempio, è verso i risto¬ 
ranti. Da una stima fatta ieri 
è venuto fuori che in quella 


regione da Pescara a Giulia- 
nova, da Roseto ad Alba 
Adriatica sono chiusi il no¬ 
vanta per cento delle trattsy 
rie. Sono restati in attività 
solamente quei pochi locali 
che servono anche altri cibi. 

Insamma, stavolta i pesca¬ 
tori fanno sul serio. Il bloo 
co di ogni attività durerà al¬ 
meno fino a martedì, giorno 
in cui la situazione dovrebbe 
essere sbloccata, si dice, con 
un Intervento a favore dei 
pescatori i quali, come si sa, 
sostengono di non poter so¬ 
stenere Venere del prezzo del 
gasolio, il cui costo attuale 
è di 247 lire al litro. Ed an¬ 
che ieri nuove manifestaziorii 
si sono svolte in parecchi cen¬ 
tri con cortei e delegazioni 
ricevute dalle autorità locali 
e regionali. 

Dunque, la pesca sta fa¬ 
cendo « notizia ». Come ha 
sottolineato ieri una nota del¬ 
la FlST-caiL. ( problemi del 


settore non si risolvono con ; 
l'aumento o meno del gasolio, j 
ma ci vogliono scelte e deci- | 
sioni politiche. 

In Italia, si spendono quasi 
450 miliardi all'anno per Vim- 
portazione di prodotti ittici. { 
in un paese che dispone di | 
circa 7.000 chUometn di co- i 
sta. Pur disponendo, dunque, 
di immense risorse che po¬ 
trebbero consentirci Vautosuf- 
ficienza ed anche il ricorso 
aU’esportazione siamo invece 
costretti a ricorrere atta sem¬ 
pre più massiccia importazio¬ 
ne di pesce per la cronica 
mancanza di una vera poli¬ 
tica di programmazione.,. Su 
quali linee si dovrà muovere 
l'azione pubblica ed a quali 
obiettivi dovrà mirare l’inter¬ 
vento legislativo per restitui¬ 
re atta pesca un ruolo im¬ 
portante nel contesto econo¬ 
mico nazionale? Tra qualche 
giorno a Roma si aprirà il 
quinto congresso delle coope¬ 


rative di pescatori e sarà 
quella sicuramente la sede 
per definire gli obiettivi su 
cui muoversi. 

Ma non c’è dubbio che oc¬ 
corra. intanto, e queste sono 
indicazioni che vengono pro¬ 
prio dalle cooperative, fin da 
ora puntare alla valorizzazio¬ 
ne e atta nuova gestione del¬ 
le risorse, atta promozione 
cooperativa, atto sviluppo di 
strutture di conservarne e 
trasformazione e ad un nuovo 
rapporto col mercato, al po¬ 
tenziamento portuale « can- 
tienstico. 

Ma è soprattutto importan¬ 
te ottenere rapidamente una 
legge quadro nazionale (e il 
PCI ha presentato Vuhico proh 
getto di legge) che liberalizzi 
le acque e le destini a fini 
produttivi-alimentari. 

m. m. 


e la FIAT 


(Dalla prima pagina) 

l'EUR * e la resistenza acca¬ 
nita che essa ha incontrato. 

Ma entriamo nel mento 
delle questioni. Prendiamo 
la produttività. Nel docu¬ 
mento preparatorio della 
conferenza diciamo che è in¬ 
feriore alla Fiat rispetto a 
molte altre imprese. Quali 
cause individuiamo? Elen¬ 
chiamone qualcuna: 1) « La 
dispersione nei modelli of¬ 
ferti... è tale per cui non si 
raggiunge la dimensione pro¬ 
duttiva sufficiente a costnii- 
re un effetto di scale ». 
2) La * mancanza di flessi¬ 
bilità » delle strutture pro¬ 
duttive e il gigantismo degli 
stabilimenti abbas.sano la 
possibilità d’uso degli im¬ 
pianti e la governabilità del 
processo lavorativo. 3) Na¬ 
turalmente, gli orari di la¬ 
voro. le saturazioni, l'assen¬ 
teismo xmmotivato influisco¬ 
no sulla produttività (e noi 
riteniamo che siano neces¬ 
sari qu't revisioni e sviluppi 
rivendicativi), ma sono a 
loro volta influenzati, tali 
fattori, - dalla qualità dèlie 
prestazioni richieste, dalle 
possibilità di sviluppo pro¬ 
fessionale, dal cambiamento 
dell’organizzazione del lavo¬ 
ro. Il realismo dell’imprendi¬ 
tore e quello del sindacato 
devono muoversi all’orizzon¬ 
te di un cambiamento di 
fase della storia industriale: 
quello del superamento — 
sia pure graduale — del tay¬ 
lorismo, del lavoro frantu¬ 
mato, della catena di mon¬ 
taggio. E' una convinzione, 
non solo nostra. 

Contrario 
del vero 

La < svolta > che tuttavia 
si vorrebbe rilevare nelle po¬ 
sizioni del PCI riguarda il 
nòstro atteggiamento nei 
confronti dell’automobile. 
Noi avremmo combattuto 
questo « status symhol » del 
capitalismo e ne scoprirem¬ 
mo ora l’importanza ai fini 
della tenuta dell’economia 
del Paese. Ci si consenta di 
dire che questo è il contra¬ 
rio del ve^o. Conducemmo 
negli anni Sessanta — spes¬ 
so soli — la battaglia contro 
una politica che subordina¬ 
va le risorse del Paese alla 
produzione dei beni di con¬ 
sumo durevole e, in parti¬ 
colare. dell’auto. Denunciam¬ 
mo gli squilibri provocati 
dalla concentrazione crescen¬ 
te degli stabilimenti nelle 
aree del « triangolo » e dal 
depauperamento del Mezzo¬ 
giorno, la sproporzione tra 
la massa di investimenti per 
le autostrade e i trafori e 
il decadimento del sistema 
di trasporti collettivi, innan¬ 
zitutto delle ferrovie. Di- 
cemmo che era necessaria 
una maggiore diversificazio¬ 
ne produttiva (e il rilancio 
dell’agricoltura). 

Avvertimmo che, con la 
guerra del Kippur, si chiu¬ 
deva un’epoca, quella del¬ 
l’espansione illimitata del 
mercato automobilistico nel- j 
l'occidente capitalistico e del j 
basso costo dei consumi pe- j 
troliferi, e che occorreva at- I 
trezzarsi per far fronte od • 
una concorrenza sempre più j 
accanita e ad un profondo j 
cambiamento del modo di 
fare l’auto e dello stesso prò- > 
dotto. Nel contempo, ponem- j 
mo ai padroni e alio Stato 
il problema di un più deciso 
impegno nella fabbricazione 
e nella diffusione dei mezzi 
di trasporto collettivo. Non 
è male rammentare che nel 
1975 Umberto Agnelli pre¬ 
vedeva invece che « il peso 
relativo dell’industria auto¬ 
mobilistica tedesca tenderà 
a diminuire *, aggiungendo 
che la stessa previsione 
avrebbe potuto valere anche, 
nel medio termine, • per l’in¬ 
dustria automobilistica fran¬ 
cete • (conferenza della Re¬ 


gione Piemonte sull’occupa¬ 
zione e gli investimenti), 
cedendo, così, spontaneamen¬ 
te quote di mercato all’in¬ 
dustria italiana. Invece, la 
Renault, la Peugeot-Citroen 
come la Volkswagen si sta¬ 
vano ristrutturando per di¬ 
spiegare maggiore aggressi¬ 
vità: abbiamo visto con qua¬ 
li risultati. 

Così oggi noi non ritenia¬ 
mo che si tratti di liquidare 
l’industria dell’auto. Anzi, 
noi riteniamo che sia neces¬ 
sario compiere uno sforzo 
per superare i ritardi accu¬ 
mulati, per migliorarne la 
competitività, per recupera¬ 
re i livelli produttivi e le 
quote di mercato perdute 
dal 1973. Da questo dipende 
il posto di lavoro di centi¬ 
naia di migliaia di addetti. 
D'altra parte, data la condi¬ 
zione di crisi in cui si tro¬ 
vano i trasporti pubblici in 
Italia, un abbattimento im¬ 
provviso dei mezzi privati in 
circolazione equivarrebbe ad 
una riduzione netta della 
niobilitò dei cittadini. Pro 
prio per questo, al..consoli- 
damento delle potenzialità 
produttive dell’industria del¬ 
l’auto devono accompagnar¬ 
si massicci investimenti nel¬ 
la fabbricazione di autobus, 
di vetture ferroviarie e di 
materiale fisso, cui possano 
concorrere la Fiat come altre 
aziende italiane, pubbliche e 
private, a sono leggi e stan¬ 
ziamenti statali: vanno ri¬ 
spettivamente attivate e rea¬ 
lizzati per potenziare la rete 
del trasporto collettivo. 

Ecco quale è il nostro at¬ 
teggiamento verso l’auto: e 
non è nuovo. Chi può rego¬ 
lare e manovrare questa po¬ 
litica industriale? E’ qui che 
il comunicato della Fiat sem¬ 
bra scoprire Varcano, il ma¬ 
leficio delle nostre proposte. 
Noi saremmo, infatti, quelli 
che intendono « pur sem¬ 
pre... far dipendere le atti¬ 
vità economiche da una pro¬ 
grammazione centralizzata ». 
E’ vero. Parliamo di pro¬ 
grammazione pubblica e di 
piani di settore. Riteniamo 
che le difficoltà che incon¬ 
tra l’industria degli autovei¬ 
coli e la scala degli investi¬ 
menti e della ricerca neces¬ 
sari a farvi fronte negli anni 
ottanta travalichino le capa¬ 
cità di un’azienda, per quan¬ 
to grande sia. * lettera 
agli azionisti Fiat » è in que¬ 
sti giorni venuta a confer¬ 
mare lo stato critico in cui 
si trova la società. Ci vuole 
un intewento dello Stato: 
di previsione, di indirizzo, 
di finanziamento, di ricerca, 
di committenza, in una pa¬ 
rola di programmazione: che 
non mortifichi le aziende, ne 
allarghi l’area delle imprese 
pubbliche, ma che non di¬ 
stribuisca a caso i suoi soldi 
e che indirizzi in certi com¬ 
parti più che in altri e in 
certe aree (Mezzogiorno) le 
iniziative dell’industria. 

Sindacato 

interlocutore 

Il sindacato è il nostro in¬ 
terlocutore primo, in quan¬ 
to autonomo c più rappre¬ 
sentativo organismo dei la¬ 
voratori. L’arroganza di cer¬ 
te posizioni padronali, il ten¬ 
tativo di screditarlo non 
solo non fanno fare un solo 
passo in avanti, ma rendono 
davvero meno governabile 
le fabbrica. La forza del sin¬ 
dacato è decisiva per miglio¬ 
rare il lavoro e la sua orga- 
nizztuione e. per potenziare 
l'attività produttiva. Su que¬ 
sto non ci possono essere 
dubbi, 

E’ questo il senso delle 
nostre posizioni e quello che 
diamo alla conferenza, chia¬ 
mando a discutere lavorato¬ 
ri. impiegati e quadri, forze 
politiche ed imprenditori. 
Facciamo la nostra parte, dt 
partito operaio che vuole 
contribuire a governare 
l'economia e il Paese. 
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Le proposte del PCI per un nuovo piano energetico 

Senza sprechi si può vivere meglio 

, i 

Il contropiano analizzato ieri dalla terza commissione del Comitato centrale - Borghini: « cam¬ 
biare l’attuale modo di produrre e di consumare» - L’intervento del compagno Gerardo Chlaromonte 



La nave posatubi Saipem Castoro Sei durante la posa della condotta per il gas metano dall'Algeria all'Italia 


Quali sono le proposte del PCI « Per 
un nuovo piano energetico naziona¬ 
le»? Partendo dal presupposto che 
la crisi energetica è « una delle ma¬ 
nifestazioni più drammatiche dell’at¬ 
tuale crisi capitalistica ». è il frutto 
cioè di un processo storico irreversi¬ 
bile, i comunisti puntano essenzialmen¬ 
te sul risparmio e sulla diversificazio¬ 
ne delle risorse disponibili. Un terzo 
dei consumi finali di energia — si leg¬ 
ge nel documento — sono rappresen¬ 
tati da calore a'bassa temperatura: 
il soddisfacimento di questa domanda 
dovrà puntare, per quanto è possibi¬ 
le, sullo sfruttamento di calore resi¬ 
duo da altri precessi (anzitutto quel¬ 
lo per la produzione di energia elet¬ 
trica attraverso la diffusione su larga 
scala degli impianti di teleriscalda¬ 
mento) o proveniente dalla fonte so¬ 
lare e geotermica. Accanto a questo, 
il documento del PCI contiene una 
serie di proposte sul risparmio — e 
sulla mobilitazione degli enti locali 
in questo senso —, sulla riorganizza¬ 
zione della produzione e del trasporto 
' e sulla utilizzazione delle fonti rinno¬ 
vabili (geotermia, recupero dei rifiuti, 
biogas, energia solare). 

Nell’ambito della diversificazione del¬ 
le fonti e nel quadro della « assoluta 
necessità di ridurre le importazioni 
di petrolio» un ruolo rilevante viene 
assegnato al gas metano. L’obiettivo è 


Utilizziamo 
cosi tutte 
le fonti 


quello di arrivare negli anni ottanta 
alla disponibilità annua di 40-50 mi¬ 
liardi di metri cubi di metano attra¬ 
verso il raddoppio del gasdotto con 
l’Algeria, l’aumento delle forniture li¬ 
biche, sovietiche fe di altri paesi. Un 
punto particolare è l’utilizzazione nel 
Mezzogiorno del metano algerino. Par 
quel che riguarda Tetiergia elettrica, 
nel quadro di una serie di proposte 
— e di critiche alla gestione dell’E- 
NEL — il documento insiste sul recu¬ 
pero dell’uso di tutte le centraline 
elettriche dimesse e su una maggio¬ 
re utilizzazione di tutte le risorse idri¬ 
che esistenti. 

Ma bastano soltanto queste misure 
a garantire l’energia necessaria al no¬ 
stro apparato produttivo nei prossimi 


anni? «Si pone concretamente il pro¬ 
blema di coprire una quota del fabbi¬ 
sogno futuro con centrali che, non 
potendo essere alimentate da derivati 
del petrolio, dovranno basarsi sul car¬ 
bone e sull’energia nucleare», si legge 
nella proposta del PCI. Il primo obiet¬ 
tivo è quello di sostituirlo all’olio com¬ 
bustibile in tutte le centrali esistenti 
o in costruzione, ove sla possibile. Si 
potrebbe, cosi, arrivare nel 1985 a un 
consumo per produzione di energia 
elettrica di 11 milioni di tonnellate 
all’anno, contro 1 circa 2 milioni at¬ 
tuali, con un risparmio di circa 6 mi¬ 
lioni di tonnellate di olio combusti- 
bile. 

Ultimo punto, l’energia nucleare. Oc¬ 
corre individuare sin da ora un nu¬ 
mero di siti (almeno due) da rendere 
disponibili per la quota di programma 
nucleare che il piano energetico na¬ 
zionale definirà. Nel compiere questa 
scelta, i comunisti ribadiscono che 
« vanno anzitutto affrontati e risolti 
con chiarezza i problemi della sicu¬ 
rezza: Investendo di tali compiti oltre 
gli organismi nazionali anche enti lo¬ 
cali e popolazioni. In questo quadro 
— secondo il PCI — è possibile e ne¬ 
cessario procedere alla individuazione 
di due siti per la localizzazione delle 
centrali. Ciò significa, oltre alle cen¬ 
trali di Montalto e di Caorso. altre 
due centrali per 4000 megawatt ». 


ROMA -— « Respingiamo una 
visione e una gestione tecno¬ 
cratica della questione ener¬ 
getica. Il problema va affron¬ 
tato in connessione con il tipo 
di sviluppo che vogliamo si 
affermi nel paese, dunque con 
il cambiamento dell’attuale 
modo di produrre e di consu¬ 
mare ». Questa la sostanza 
< ideale * e politica della pro¬ 
posta del PCI per un « Nuovo 
piano energetico nazionale », 
illustrato ieri da Gianfranco 
Borghini alla terza commissio¬ 
ne (economica) del Comitato 
centrale del Partito comunista. 
L’asse centrale della proposta 
è il risparmio energetico, in- 
te.so come la politica più ade¬ 
guata alla nuova .situazione 
internazionale, caratterizzata 
dal rifiuto dei paesi produtto¬ 
ri di materie prime « di con¬ 
tinuare a subire passivamen¬ 
te la logica brutale della ra¬ 
pina imperialistica e dello 
' scambio ineguale ». Dunque, 
come la risposta fondamenta¬ 
le allo scarto che si viene co.sì 
a determinare (e si accentue¬ 
rà in futuro) fra i bisogni dei 
paesi industrializzati e l'offer¬ 
ta di energia. 

Ma non soltanto questo, co¬ 
me è stato sottolineato con in¬ 
sistenza nella discussione di 
ieri mattina. Questa < austeri¬ 
tà* — si è detto — deve ser¬ 
vire per un diverso sviluppo 
economico e sociale e un più 
razionale utilizzo di tutte le 
risorse disponibili. « Per otte¬ 
nerlo — ha osservato Borghi¬ 
ni — occorre un grande sfor¬ 
zo di ricerca e di riconversio¬ 
ne dell’apparato produttivo. 
Per il risparmio energetico, 
infatti, bisogna puntare forte¬ 
mente suH’innovazione tecno¬ 
logica ». E gli esempi in qite- 
sto campo non mancano. Dal¬ 
l’industria chimica avanzata, 
che si è adattata al forte au¬ 
mento del prezzo della sua ma¬ 
teria prima (il petrolio), modi¬ 
ficando i processi produttivi 
in modo tale da risparmiare il 


ROMA — € Occorre un po¬ 
tenziamento dell’ENl come 
operatore fondamentale della 
politica energetica nazionale. 
L’ENI deve essere un opera¬ 
tore in grado di prospettare 
interventi nel settore che 
coinvolgano anche gli altri o- 
peratori », ha detto Siro 
Lombardini. ministro delie 
P.S.. all’incontro di mercoledì 
con le rappresentanze dei di¬ 
rigenti. Ancora buone inten¬ 
zioni, incontrovertibili, men¬ 
tre le scelte e la loro tradu¬ 
zione in fatti restano al di 
sotto di ogni aspettativa. 

Gli investimenti nella ricer¬ 
ca di idrocarburi, confrontati 
con quelli di un operatore 
internazionale medio, sono a 
livelli che non registrano la 
svolta degli ultimi due anni. 
La nostra critica all’impegno 


di ricerca in Italia è vecchia: 
il suo valore come fonte di 
formazione di personale e di 
sperimentazione di tecnologie 
avanzate non è ancora perce¬ 
pito. L’unico € balzo » degli 
investimenti si ha con il ga¬ 
sdotto algerino. Sulla ricerca ' 
aH’estero bisognerebbe esa¬ 
minare molti elementi. Oggi. 
l’ENT ha larghe premesse o- 
perative in un'area nuova. 
l’Asia del Sud-Est. con gli 
accordi di cooperazione vi¬ 
genti in Indonesia, Vietnam e 
Cina. 

In Indonesia è stato trova¬ 
to petrolio e gas. In Vietnam 
dove sono stati perforati cin¬ 
que pozzi, è presto per par¬ 
lare di risultati. (!on la Cina 
si .stanno discutendo le mo¬ 
dalità per rendere operativi 
gli accordi. Ovunque però si 


presentano imprese non faci¬ 
li, bisognerebbe disporre in 
maggior numero di personale 
italiano preparato, essere in 
grado di fare in proprio ap¬ 
profondite ricerche geofisi¬ 
che. Può accadere anche di 
trovare gas in zone così di¬ 
stanti da mercati di consumo 
da non poterlo utilizzare, a 
meno di disporre di tecnolo¬ 
gie per la liquefazione ed ac¬ 
cordi di sbocco. 

Nel campo delle fonti di¬ 
verse dagli idrocarburi gli 
investimenti sono minimi. E- 
semplicano più manifestazio¬ 
ni di € intenzioni » che effet¬ 
tive scelte. L'operatore in 
grado di prospettare, di cui 
parla Lombardini. qui deve 
ancora nascere. C’è poco alle 
spalle in termini di tecnolo¬ 
gie acquisite con ricerca ori- 


Olivetti: un piede nei calcolatori 

L’accordo commerciale con Hitachi e IPL sotto la pressione degli eventi - Rea¬ 
zione polemica di IBM - Il piano per l’elettronica perde un’altra occasione 


ROMA — L'accordo fra la Olivetti e 
due società produttrici di calcolatori, 
la giapponese Hitachi e la statunitense 
IPL. registra i primi contraccolpi in¬ 
temazionali. Hitachi, che già aveva un 
accordo con la Siemens tedesca, si pre¬ 
senta ora in Europa occidentale come 
una rivale temibile sia per i gruppi sta 
tàiitensi che vi sono istallati da tempo 
che per la c francese » CH-Bull o la 
« Inglese » ICL. .Alle spalle di Hitachi 
cjè una concentrazione. so,stenuta dal 
^vemo di Tokio, con Fujitsu e Mit¬ 
subishi. 

L’iniziativa 
dei grandi gruppi 

Olivetti entra nel settore dei grandi 
calcolatori come istallatore sperando, 
secondo quanto dichiarano gli ammini¬ 
stratori, che ciò consenta di fare an¬ 
che qualche pa.sso in avanti come pro¬ 
duttore. I calcolatori fomiti da Hitachi 
e IPL .saranno « compatìbili > con quelli 
della IBM. Si pone in evidenza come 
l'adattamento delle macchine alle esi¬ 
genze di particolari utenti, con lo studio 
di appositi programmi, è oggi una fase 
altrettanto importante e € ricca » che 
la vendita del calcolatore ste.sso. Vi 
sono però situazioni di fatto che /or 
zana la Olivetti a entrare in campo 
per la via commerciale. 


La prima è nelle forme che ha preso 
l'iniziativa dei grandi gruppi dell’elet¬ 
tronica. Una delle loro frontiere di 
espansione e l’IEO-Integratcd Electra 
nic Office, una meccanizzazione delle 
attività burocratiche totale che riposa 
sul calcolatore. La posizione della Oli¬ 
vetti rischierebbe, a non lunga sca¬ 
denza. di essere attaccata anche nel 
comparto stesso delle forniture tradi¬ 
zionali per l’ufficio, qualora non inclu¬ 
desse i calcolatori. L’altro dato di fatto 
è l'assenza di una base di ricerca pro¬ 
pria per ambire a fabbricare calcola¬ 
tori. magari unendosi a piccoli produt¬ 
tori qualificati, come ha tentato di fare 
con Amdhal. Nel tentativo di emanci¬ 
parsi un po’, Olivetti cercherebbe ora 
di organizzare una controffensiva al¬ 
meno nel campo dei componenti, svi¬ 
luppando un programma con la società 
del gruppo IRI SGS-.ATES. I compo¬ 
nenti avanzati sono considerati come 
la materia prima essenziale dei calco 
latori. 

Gli accordi non prevedono, a quanto 
pare, lo sviluppo della produzione in 
Italia. Di qui parte la polemica dei 
concorrenti, in particolare dei dirigenti 
di IB.M. Noi produciamo, in Italia, di 
cono a IBM ed csooriiame daH’Itaha. 
Facciamo rìcerc, (.«■ni» certi tipi però). 
La Olivetti invece dovrà importare, an¬ 
dando a pesare sulla bilancia dei pa 
gamenti. Con questi argomenti i diri¬ 
genti di IBM intendono influenzare 


15 per cento di petrolio. 0 co 
me la Volkswagen, che è riu¬ 
scita a mettere a punto un 
modello di automobile che ri¬ 
sparmia il 25 per cento del 
carburante che consuma at¬ 
tualmente. B l’industria chi¬ 
mica italiana e quella automo¬ 
bilistica a che punto sono? 

Ma non c’è il rischio che 
una non corretta « lettura » 
del risparmio energetico (pur 
inteso nel quadro di una mas¬ 
siccia utilizzazione di fonti al¬ 
ternative rinnovabili e ancora 
del carbone e parzialmente 
dell'energia nucleare) compor 
ti di fatto una compressione 
dello .sviluppo? — hanno osser¬ 
vato alcuni compagni. « Il ri¬ 
sparmio energetico è una 
scelta strategica non soltanto 
perchè non è contrapposto 
allo sviluppo, ma perchè è 
esso stesso sviluppo tecnolo¬ 
gico. Dunque è una delle con¬ 
dizioni per lo .sriluppo degli 
anni futuri ». ha detto il com¬ 
pagno Silavano Andriani. E 
.su questo punto, mentre il di¬ 
battito nel quale sono interve¬ 
nuti i compagni Libertini, 
D'.Alema, Brini, Cerrina, Ma- 
schiella, Bottazzi, Sarti e Peg¬ 
gio si avviava alle conclusio¬ 
ni ha insistito anche il compa¬ 
gno Chlaromonte. « Abbiamo 
di fronte due ordini di pro¬ 
blemi — ha detto. — Anzitut¬ 
to l’urgenza dì impedire il de¬ 
cadimento dell’apparato pro¬ 
duttivo del paese. Quindi l’esi¬ 
genza di assicurare la quan¬ 
tità di energia necessaria allo 
sviluppo del paese. Di qui là 
necessità di sviluppare le fon¬ 
ti alternative al petrolio, fra 
cui anche il carbone e il nu¬ 
cleare. In secondo luogo, af¬ 
frontare tutto il complesso 
delle questioni, dai trasporti, 
all’organizzazione del lavoro, 
alla qualità della vita che por¬ 
tino a una sostanziale raziona¬ 
lizzazione e trasformazione 
del modo di vita e di pro¬ 
durre ». 

m. V, 


Gli investimenti previsti dairENI 
non sono più adeguati alle esigenze 

Lombardini riconosce la necessità di potenziare le iniziative per le fonti di 
energia - Buone intenzioni e pochi progetti • Incontro con delegazione polacca 


Investimenti ENI 1979^1983 

IN MILIARDI DI LIRE - SETTORE ENERGIA 


ginale. Si ha Timpressione 
che dopo tante teorizzazioni 
sulla « imprenditorialità » dai 
ranghi delle imprese, alla fi¬ 
ne. non vengano grosse ini¬ 
ziative né operative né im¬ 
prenditoriali. Certo, il < verti¬ 
ce » e la direzione politica 
sono importanti, però ci sono 
anche aaqiie risorse interne e 
sfere di autonomia e respon¬ 
sabilità non esercitate. 

Ieri una delegazione polac¬ 
ca si è incontrata con i diri¬ 
genti dell’ENl e deU’AGIP. 
presente ancora Siro Lom¬ 
bardini. I polacchi hanno 
sottolineato l'importanza del¬ 
l’incontro. la delegazione era 
guidata dal rice-ministro del 
commercio estero Stanislav 
Dugloss. Sono state esamina¬ 
te nuove forme di collabora¬ 
zione 



Italia 

Sud 

Nord 

Estero 

Ricerca idrocarburi 

109 

128 

499 

Gas. provvista e distr. 

328 

114 - 

423 

Petrolio, provvista a distr. 

78 

153 

47 

Carbone, ricerca 

34 

— 

30 

Geotermia, ricerca (1) 

4 

4,5 

— 

Nucleare, ricerca uranio 

— 

12,8 

9 

Fabbricazioni nucleari 

20 

8 

— 

Scisti e sabbia bituminose 

— 

— 

— 

Ponti rinnovabili e cons. (2) 

1.8 

1 

— 

Metanolo (3) 

— 

— 

— 

Attività ausiliaria 

0,7 

1,1 

114 

TOTALE (4) 

577 

422,8 

1.020 


(1) Più 8.7 miliardi non localizzabili - (2) Più 6.6 miliardi 
non localizzabili - (3) Due miliardi non localizzabili - 
(4) Comprese frazioni non incluse nel dettaglio. 

Oggi si apre a Venezia 
la conferenza sidVenergia nucleare 

ROMA — Si apre oggi a Venezia la conferenza nazionale 
sull'energia nucleare! Si discuterà del piano di cinque 
impianti da duemila megawatt che dovrebbero essere co¬ 
struiti in FriulL Piemonte, Lombardia. Molise e Puglia, 
in aggiunta alle centrali esistenti (Caorso. Trino Vercellese. 
Garigliano. Latina più quella di Montalto di Castro attual¬ 
mente in costruzione). 

Lo scopo delia conferenza è quello di fare chiarezza sulla 
situazione della sicurezza nucleare in Italia e stabilire se 
le centrali nucleari esistenti e quelle previste offrano ade¬ 
guate garanzie di sicurezza e di salvaguardia delle popola 
zioni. Per questo è stata creata in Italia una commission? 
consultiva per la sicurezza nucleare, composta da 14 esperti. 


Eni e Confapi illustrano 
il programma per il Sud 


l’azione del governo nel campo delle 
commesse e dei finanziamenti. 

Il governo si trova, in tal modo, in 
una situazione contraddittoria. I ritardi 
del piano di settore per releltronica e 
della politica di ricerca hanno fatto 
sì che l'azione di orientamento abbia 
perduto il treno, rispetto all'avanzare 
delle soluzioni imprenditoriali. 

Una proposta tardiva 
dì Vittorino Colombo 

Il ministro delle Poste e Telecomunica¬ 
zioni. V. Colombo, torna a parlare di 
una conferenza per l’elettronica, men¬ 
tre le imprese sembrano avere già 
preso per conto loro le decisioni essen¬ 
ziali. La lunga trattativa STET-FIAT 
sulla possibile combinazione delle forze 
, fra Sit Siemens e Telettria nel campo 
della elettronica delle telecomunicazioni 
starebbe per sfociare in una intesa per 
vendite in comune all’estero. In Italia 
l’introduzione dell’elettronica nelle tele¬ 
comunicazioni verrebbe spartita fra i 
diversi gruppi, in modo poco chiari. 

.Alcune società della STET-IRI, che 
si trovano in mezzo ai diversi compar¬ 
ti deU'elettronica. come la SGS-ATES. 
.subiscono più di tutti le conseguenze 
della mancanza di obbiettivi comuni 
delle industrie italiane. aln>eno nei cam¬ 
pi della ricerca e della produzione dei 
componenti. 


Dalla nostra redazione 
N.APOLI — Nel corso di un 
convegno è stato presentato 
a Napoli l’accordo stilato tra 
l’Eni e la Confapi e sono sta¬ 
te illustrate le prospettive fi¬ 
nanziarie. industriali e com¬ 
merciali per le piccole e me¬ 
die aziende meridionali aper¬ 
te da quest'accordo. Il pre¬ 
supposto dell’intesa (come 
hanno spiegato il presidente 
della Confapi. Giuseppe Spi¬ 
nella. il vicepresidente del¬ 
l'associazione. Renato D’.An- 
dria. Tingegnere Pasquale 
Milillo. responsabile della 
programmazione economica 
delI'Eni) è quello di stabilire 
un rapporto fra l’Eni e la 
pìccola e mèdia imprenditoria 
e quindi arrivare ad una mi¬ 
gliore utilizzazione della ca¬ 
pacità di penetrazione sui 
mercati esteri, una immis¬ 
sione di tecnologie di avan¬ 
guardia, l’uso di fonti ener¬ 
getiche rinnovabili, un ra¬ 
strellamento del credito ed 
una facile reperibilità dello 
stesso (a condiziohi vantag¬ 
giose). Secondo questi pre 
supposti l'azione derivante 
dall'accordo jxiò avvenire se 
guendo due linee: una che 
promuove nuove combinazio¬ 


ni con operatori privati e con 
organismi cooperativi nelle 
quali i partners deU’Eni do- 
vTebbero soprattutto apporta 
re tecnologie, capacità di 
commercializzazione. assu¬ 
mendosi la responsabilità ge¬ 
stionale delle nuove imprese 
e l’Eni dovTebbe assicurare 
— invece — il reperimento 
dei mezzi finanziari, i possi 
bili supporti alla commercia¬ 
lizzazione. tutta la sua capa 
cita nella ricerca applicata. 

La seconda linea' secondo 
la quale dovrebbe sviluppar¬ 
si l’accordo è quella della 
collaborazione con le indu¬ 
strie che ampliassero o di¬ 
slocassero i propri impianti 
meridionali, assicurando an 
che possibilità di nuova oc¬ 
cupazione nelle zone in cui 
l’Eni è impegnata a ristrut¬ 
turare i suoi insediamenti. I 
sostegni potrebbero andare, 
in questo caso, da contratti 
poliennali di fornitura, alla 
costituzione di consorzi per 
la gestione di servizi, dalla 
concessione di opzioni prefe 
renziali per gli acquisti del 
gruppo, all’estensione dei 
servizi di assistenza, compre¬ 
si quelli deH’informatica. as¬ 
sicurati dalle società Eni. 


emigrazione _ 

Chiesta con vigore rappllcazione delle richieste della Conferenza deiremlgraiione 

Un'azione unitaria per ottenere 
la legge sui Comitati consolari 

E' indispensabile in primo luogo un impegno comune dei comunisti e dei socialisti 


Il libro pubblicato dal mi¬ 
nistero degli Esteri «Aspet¬ 
ti e problemi deU’emigra- 
zione italiana all’estero nel 
1978» informa che nel cor¬ 
so dell’anno in questione 
in tutte le circoscrizioni 
consolari, in cui risiedono 
qltre 5 milioni di italiani, 
sono stati erogati 14 mi¬ 
liardi 563 milioni 484 mila 
lire alle varie voci di assi¬ 
stenza diretta e indiretta, 
assistenza scolastica, for¬ 
mazione professionale e at¬ 
tività ricreative e cultu¬ 
rali. 

Un semplice confronto 
con rinsicme del bilancio 
dello Stato basta a far ri¬ 
levare quanto sia insUflì- 
ciente.’ A chi si addentra 
nel dettaglio balzano agli 
occhi le grandi e gravi spe¬ 
requazioni da circoscrizio¬ 
ne a circoscrizione, da pae¬ 
se a paese, da continente 
a continente. Ancora più 
marcato appare il divario 
in rapporto con le attese e 
problemi dei nostri conna¬ 
zionali, il bisogno sempre 
più manifesto di una tra¬ 
sparenza e di un controllo 
democratico di quanto lo 
Stato italiano fa per loro. 

A 5 anni dalla CNE ciò 
è ancora possibile perché 
continua a mancare una 
politica nazionale verso gli 
emigrati, in particolare per¬ 
ché manca una legalizza¬ 
zione del movimento del¬ 
l’emigrazione italiana al¬ 
l’estero, nella sua pluralità 
di componenti, il quale ve¬ 
de ' istituzionalizzare nella 
sua sede più propria, la 
circoscrizione consolare, la 
partecipazione della collet¬ 
tività italiana e possa ope¬ 
rare in quanto interlocuto¬ 
re riconosciuto dello Stato 
e della sua rappresentanza 
consolare. 

La CNE ha rivendicato 
che si costituiscano presso 
ogni sede consolare comi; 
tatì democraticamente elet¬ 
ti dagli emigrati le cui fun¬ 
zioni non siano puramente 
consultive. Ma già prima 
del 1975 da più parti veni¬ 
va riconosciuta la necessità 
di superare radicalmente 
lo stato di confusione e di 
dise^aglianza tra circo- 
scrizione e circoscrizione 
creatosi con il decreto pre¬ 
sidenziale n. 53 del 7 gen¬ 
naio 1967. 

La costituzione dei comi¬ 
tati consolari con compiti 
di gestione veniva inserita 
anche nella dichiarazione 
programmatica deH’ultimo 
governo .Andreotti. Il PCI, 
presentando per primo un 
proprio progetto legge ri¬ 
spondente a questi ricono¬ 
scimenti e affermazioni, 
spingeva la DC e il PSI a 
compiere passi analoghi an¬ 
che se i loro progetti nella 
definizione dì compiti e 
prerogative dei comitati 
consolari restringono le 
funzioni di gestione, ureci- 
sando invece quelli di or¬ 
dine consultivo. 

Siamo ormai nel 1960. 1 
tre progetti di legge sono 
stati ripresentati nell’at- 
tuale legislatura e il movi¬ 
mento per ima partecipa¬ 
zione degli emigrati, è cre¬ 
sciuto con una maturazio¬ 
ne di proposte unitarie e 
di interventi verificabili in 
tutti.i Paesi di emigrazione 
e nella maggioranza de^’e 
circoscrizioni consolari. E, 
pur tuttavia, la situazione 
è peggiorata quasi ovun¬ 
que dal punto di vista del¬ 
la colialmrazione tra rap¬ 
presentanze della colletti¬ 
vità e uffici consolari. 

In realtà, il continuo rin¬ 


vio di un confronto parla¬ 
mentare su una normativa 
di legge che non sia di me¬ 
ra propaganda, bensì. ri¬ 
sponda alla volontà di sa¬ 
nare questa situazione, ha 
fatto sinora il gioco delle 
forze interessate a non mu¬ 
tare niente, presenti nella 
Pubblica amministrazione 
e in certe forze politiche, 
principalmente nella DC. 

In questo quadro, come 
ha rilevato il compagno G 
Giadresco nella intervista 
concessaci recentemente, 
di notevole portata appare 
l’iniziativa presa anche 
questa volta dal PCI e af¬ 
fermatasi nella commissio¬ 
ne Esteri della Camera con 
la costituzione di un co¬ 
mitato ristretto incaricato 
di preparare l’avv'io dell’iter 
parlamentare della legge 
sui Comitati consolari. A 
quanto si sa, il lavoro 
compiuto sino ad oggi ha 
già permesso l’esame di un 
complesso di articoli per 
cui. sul piano politico, co- 


Indetto per novembre 
il sesto Congresso 
nazionale della FILEF 

Il Consiglio centrale deh 
la FILEF si è riunito a Ro¬ 
ma il 4 gennaio scorso per 
indire il sesto Congresso 
dell’organizzazione ed esa¬ 
minare gli sviluppi della ver¬ 
tenza scuola nell’emigrazio¬ 
ne. 

I lavori sono stati aperti 
da una relazione del compa¬ 
gno Volpe, il quale ha volu¬ 
to anzitutto ricordare Pie¬ 
tro Nenni, il dirigente socia¬ 
lista il cui nome è legato al¬ 
le lotte del movimento ope¬ 
raio, ed ha quindi brevemem 
te commemorato Carlo Levi 
nel quinto anniversario del¬ 
la morte. 

Ha concluso ì lavori il pre¬ 
sidente, Claudio Cianca. 

La preparazione del sesto 
Congresso avrà inizio con i 
congressi e le assemblee co^ 
munali e dì zona, ai quali 
seguiranno i congressi delle 
organizzazioni nazionali all’ 
estero e di .quelle regionali 
in Italia. 

II sesto Congresso si ter¬ 
rà nel mese di novembre 
1980. 


mincia ad essere possibile 
una verifica delle reali in¬ 
tenzioni di chi vuole che la 
legge risponda il più possi¬ 
bile alle attese degli emi¬ 
grati e chi invece, avan¬ 
zando richieste riduttive, 
punti in effetti a evitarla. 

Si può comunque affer¬ 
mare che questo lavoro 
presenta un importante 
momento positivo; la for¬ 
mulazione di ipotesi-base 
per le indicazioni più sa¬ 
lienti di un progetto di leg¬ 
ge che possa essere preso 
al più presto in esame in 
sede deliberativa e dal 
quale non soltanto i vari 
gruppi parlamentari, ma 
anche gli emigrati con le 
loro associazioni, i sinda¬ 
cati, i partiti democratici 
che operano nell’enugrazio- 
ne. possano muoversi per 
ottenere il suo migliora¬ 
mento e disporre di c’niari 
punti di riferimento cui in¬ 
dirizzare la loro azione e 
pressione 

Certo l’articolo elaborato 
quale ipotesi-base per l’av¬ 
vio dell’iter parlamentare 
non può ovviamente esse¬ 
re qualcosa in cui comuni¬ 
sti, democristiani e socialisti 
ritrovano inferamente i lo¬ 
ro rispettivi progetti di leg¬ 
ge. La verifica sarà in rife¬ 
rimento alla situazione at¬ 
tuale e alla necessità di ot¬ 
tenere il suo superamento 
con ima inequivocabile nor¬ 
ma di legge. La partita è 
ancora tutta da giocare. In 
Parlamento ì rapporti di 
forza non sono sempre ta¬ 
li, per cui si possa guar¬ 
dare con ottimismo al do¬ 
mani. 

Occorre perciò porre 
ognuno di fronte alle re¬ 
sponsabilità che si è as¬ 
sunto con promesse agli 
emigrati e prese di posizio¬ 
ne ufficiali, ridare vigore al 
movimento unitario e in 
primo luogo all’azione co- 
mime della sinistra. In tal 
senso valore primario ha 
l’iniziativa unitaria dei co¬ 
munisti e dei socialisti. An¬ 
che la vicenda dei Comita¬ 
ti consolari insegna- che 
senza il contributo- e l'im¬ 
pegno unitario dei due 
. maggiori partiti della clas¬ 
se operaia italiana non si 
risolvono i problemi che 
interessano direttamente i 
lavoratori emigrati, non si 
fa avanzare la causa della 
partecipazione e della de¬ 
mocrazia. 

OINO PELLICCI.A 


Grave situazione per la nostra comunità in Argentina 


Si va verso la paralisi 
degli uffici consolari? 


Da anni si discute dei 
gravi problemi relativi al¬ 
la rete consolare italiana 
in Argentina. Se ne parlò 
nel 1974 alla Conferenza 
dell’emigrazione a Buenos 
Aires, nel 15 a Roma alla 
CNE, nelle diverse riunio¬ 
ni del CCIE e ancora una 
volta al recente convegno 
di San Paolo, ma mai il 
governo italiano è andato 
oltre le dichiarazioni di 
buona volontà. 

La situazione in quest’ul¬ 
timo anno si è però parti¬ 
colarmente aggravata in se¬ 
guito all’alto tasso di infla- 


brevi dalVestero 


■ Due feste dell’eUnità» e 
del tesseramento si svolgo¬ 
no domani, sabato 25 gen¬ 
naio. a LEONBERG (Stoc¬ 
carda) e AL'GSBURG in Ba¬ 
viera. 

■ La Federazione di Lus¬ 
semburgo ha in programma 
due celebrazioni del 59* an¬ 
niversario del PCI: venerdì 
25 gennaio a ESCH con il 
ctHnpagno Cerav olo d el PEI. 
e sabato 26 a DIFFERD.AN- 
GE con il compagno Piana¬ 
to e. ancora con Pianaro. 
domenica 27 a MOXDORF- 

■ AlcunS congressi di sezio¬ 
ne si tengono tra domani e 
domenica 25 e 27 gennaio 
nella Federazione di COLO- 
NI.A. Sono promossi dalle 
sezioni del PCI di Dort¬ 
mund, Bielefeld e Colonia. 

■ Sabato scorso a STOC- 
€X)LAI.A la sezione del PCI 
« Guido Rossa » ha organiz¬ 
zato la festa del tesseramen¬ 
to al Partito. Le sezioni dì 
Malmòe e di Vasteras sono 
già al 100 per cento degli 
iscritti. 

■ A DCDEIANGE (Lussem¬ 
burgo) si svolge domenica 
27 gennaio la Festa della 
« Unità » organizzata dalla 
locale sezione dèi PCI. 

■ A KIN'GEN . BRENZ 
(Stoccarda) si è svolta una 
assemblea degli iscritti al¬ 
la sezione del PCI. La linea 
di politica nazionale e in¬ 
ternazionale del Partito è 
stata discussa e approvata. 

■ A GINEA-RA venerdì 25 
sera alla Salle du Faubourg 
le sezioni cittadine del PCI 
tengono im’assemblea co¬ 
mune di informazione sulla 


situazione politica. Interven- 
gono i compagni Farina e 
Baldan. 

■ Un’assemblea per la pa¬ 
ce e il disarmo si tiene do¬ 
menica 27 a BRLTIZELLEN 
(Zurigo).' 

■ Domani, sabato 26 gen¬ 
naio, le sezioni del PCI di 
AMSRISWILL e DIETIKON 
(Zurigo) tengono i loro con¬ 
gressi annuali. 

■ Il CF della Federazione 
della Svizzera romanda si 
riunisce a 1A)S.4NN.A saba¬ 
to 26 pomeriggio. ■ 

■ All’attivo della Federazio¬ 
ne del PCI di BASILEA di 
domenica 27 parteciperà il 
compagno Giuliano Pajetta. 

■ Sabato 26 si riuniscono 
i compagni della sezione 
del PCI di SOUnLA>IP. 
TON (Gran Bretagna) e 
domenica quelli di CAM¬ 
BRIDGE. 

■ Al caffè « Pierino » dì 
LUSSEMBURGO domenica 
20 riuscitissima assemblea 
dei compagni e simpatiz¬ 
zanti friulani del PCI alla 
presenza del sindaco di 
Trasaghis e dal compagno 
Miserini. 

■ Oltre cento persone han¬ 
no partec ipato domenica 20 
a DIFFERDANGE (Lussem¬ 
burgo) aH’assemblea della 
Associazione abruzzese. 

■ Numerose assemblee del 
prossimo fine settimana 
organizzate dal PCI in 
BELGIO dedicate al 59* 
del Partito. Venerdì 23 ad 
Anversa, sabato 26 a Se- 
raing, domenica 27 a Lie¬ 
gi (Rotella), a La Louvriere 
(Miconi), a Mona (Rotella). 


zione e all'aumento spropo¬ 
sitato del costo della vita. 
Ora. per l'irresponsabile 
atteggiamento del nostro 
ministero degli Esteri, l’in¬ 
tera rete degli uffici con¬ 
solari rischia di essere pa¬ 
ralizzata. 

Il cronico ritardo nella 
erogazione dei contributi 
agli uffici consolari di se¬ 
conda categoria — già am¬ 
piamente ridotti per via 
deH’inflazìone — induce in¬ 
fatti le suddette agenzie a 
lavorare in forma ridotta e 
del tutto insufficiente, re¬ 
cando disagi e gravi pro¬ 
blemi alla nostra numero¬ 
sissima collettività. E’ pro¬ 
prio- in seguito a queste 
difficoltà che diversi titola¬ 
ri degli uffici hanno anti¬ 
cipato che. se tale situa¬ 
zione dovesse ulteriormen¬ 
te protrarsi, si troveranno 
costretti a sospendere la 
loro attività tra breve tem¬ 
po. . 

A tutto ciò si aggiunge 
la vergognosa condizione 
in cui lavorano i dipenden¬ 
ti delle agenzie consolari. 
Essi difatti, pur essendo da 
anni alle dipendenze di ta¬ 
li uffici, sono privi di un 
regolare contratto di lavo¬ 
ro e non godono di alcuna 
copertura previdenziale e 
sicurezza sociale. Inoltre 
ora si aggiunge l’incertez¬ 
za se arriverà il già ma¬ 
gro stipendio. 

■ Attorno a questi pro’ole- 
ml si è formato un grup¬ 
po di lavoro unitario com¬ 
posto dagli stessi- impiega¬ 
ti e da alcuni titolari del¬ 
le agenzie consolari, non¬ 
ché dai patronati confede¬ 
rali (INC.A-CGIL, IT-ALUIL 
e INASCISL) e dalle AGLI, 
(^esto grunuo ha già avu¬ 
to ima riunione aU’inizio 
di gennaio con le nostre 
rappresentanze diplomati¬ 
che all’ Ambasciata e al 
Consolato generale di Bue¬ 
nos Aires. 

Il gruppo formatosi ha 
dichiarato di essere pronto 
a lottare democraticamente 
per porre fine a questa in¬ 
sostenibile situazione e nel¬ 
la riunione ha sostenuto 
anche l’urgente esigenza di 
istituire dei regolari corsi 
di istruzione e perfeziona¬ 
mento per i dipendenti dei 
Consolati, di potenziare gli 
organici delle sedi conso¬ 
lari — possibilmente con 
assunzioni in loco — che 
risultano da anni del tutto 
insufBcienti rispetto alle 
esigenze delle nostre col- 
letUvità. 

RANIEKO FRA’HNl 
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UIMMAGINAZIONE A STRISCE 


Probabilmente nessuno sì è 
accorto che questa rubrichetta 
è stata ucce! di bosco per qual* 
che tempo. Meglio così, del re¬ 
sto qualche settimana bianca 
fa bene a tutti, anche alla car¬ 
ta. 

Il mondo, basta leggere al¬ 
tre pagine di questo giornale, 
non ha certo bisogno di emo- 
rioni forti. Quelli della parroc- 
cbielta del fumetto av-ventu- 
roso e\identemcnle sì, visto 
che in questo periodo sono in 
gestazione, o già danno i pri¬ 
mi vagiti, diverso riviste del¬ 
la. diriamo, avventura-chic; 
per intenderci, l’avventura che 
fa capo storicamente ai cele¬ 
bri Metalli Urlanti francesi e, 
qui da noi, ad Alter, già Aller^ 
Alter, già Alter-Lìniis. Per la 
serità, le cose venute alla lu¬ 
ce in questo ampio scorcio di 
gennaio lasciano alquanto per- 
plc5-*i. Per carità di patria e di 
editori coraggiosi, non le ci¬ 
tiamo per il momento e ri¬ 
mandiamo il giudizio al col¬ 
laudo dei numeri venturi. 

Ma oltre alle novità totali 
che stanno uscendo un po’ alla 
chetichella, ci sono le novità 
parziali, prima tra tutte quel¬ 
la che ri^uanla rennesimo rin¬ 
novamento di formula del ca- 
po«tipite Alter. Qui l’attesa 
della parrocchia si sta facen¬ 
do spasmodica, anche perché 
K difficoltà tecniche » hanno 
dilazionato l’uscita del primo 
numero riformato. Si ha ragio¬ 
ne di ritenere, tuttavia, che 
sia onnai questione di giorni, 
e gli eventuali parrocchiani 
spaimodicamente in attesa pos¬ 
sono fin d’ora prepararsi a re¬ 
carsi presso la più vicina e- 
dicola. 

Sulle innvazlonl di .4lter 
qualcosa è già filtrato all' 
esterno; si sa, per esempio, 
che parte della rivista sarà con¬ 
gegnata in modo da formare 
un unico grande manifesto o 
n murale b. Si sa anche che 
il colore sarà molto potenzia¬ 
to. ma con una lieve flessio¬ 
ne del numero complessivo di 
paaine. 

Indiscrezioni di corridoio, e 
di metropolitana, ci consento¬ 
no ora di essere un po* più 
precisi. Innanzitutto le pagi¬ 
ne a colori saranno trenta- 
due, nel primo numero equa¬ 
mente divise fra due macslro- 
ni: Prati e Moebius. Ma, at¬ 
tenzione, il lettore non potrà 
sfogliarle avidamente, assapo¬ 
randole una per una. Ades¬ 
so vi diciamo il perché (come 


Un lenzuolo 
a fumetti 
per lettori 
acrobatici 
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dice L'Espresso). E'se costi¬ 
tuiscono infatti il a murale n o 
grande poster di cui si è det¬ 
to. Vanno quindi aperte con 
pazienza e attenzione, come 
si fa con le piante di città o 
le carte stradali del Touring 
Club. Alla fine apparirà un 
magnifico blocco di sedici pa¬ 
gine al recto e di sedici pa¬ 
gine al verso in file di quat¬ 
tro. I.a lettura presenta qual¬ 
che difficoltà. Si esclude por 
esempio che possa venire ef¬ 
fettuata in autobus e anche in 
taxi. I ricchi potranno ser¬ 
virsi della ”nioquette” del 
soggiorno per svolgervi il va¬ 
riopinto lenzuolo e cercare 
quindi una posizione adatta 
ancorché mutevole per non 
rovinare la meraviglia tipogra¬ 


fica. I meno privilegiati dalla 
sorte, se muniti di un gran¬ 
de tavolo da cucina, potran¬ 
no servirsi di questo per stu¬ 
diare la grande planimetria, 
come Hitler e i suoi nel liuti- 
ker. I derelitti che vivono in 
stanze bassissime, o addirit¬ 
tura in celle, non hanno scel¬ 
ta: devono appendere il foglio- 
ite al soffitto mediante scotch 
e stemlersi sulla branda per 
leggere. Ci sono altri suppor¬ 
ti alla lettur.t un po’ meno 
diffusi; grandissimi cavalletti 
da pittori, fondi di piscine — 
in questa «tasione, per soli¬ 
to vuote —. palestre, discoteche 
nelle ore vuote, quest’anno — 
pare — anche gli spalti degli 
stadi calcistici. 

Nelle intenzioni del vtilca- 
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nico direttore Oreste del Huo- 
no (che ama mutare i gior¬ 
nali «(lesso, come se si trattas¬ 
se di biancheria intima), le 
gr.indi policromie dovrebbero 
allinearsi, una a fianco dell* 
altra, una BuH’altra, fino a 
coprire integralmente le jia- 
reti della gioventìi studiosa 
che è la ormai tradizionale 
acquirente della rivista. Con 
notevole ris|iannio in (piadri, 
manifesti, litografie o ripro- 
duzioni varie. E con il van¬ 
taggio, una volta venuta a sa¬ 
zietà una determinata dis|io- 
sizione ili n murales j>. di |io» 
terla cambiare l•ompletanlente 
con il senqdice rili.iltamcnto 
ilei grandi fogli. 

Il resto del gioì nule è pii* 
tradizionale: hinnro e nero, 
p.agine che girano normalmen¬ 
te ron mi lieve tocco di di¬ 
to, possibilità di leggere an¬ 
che in mozzi ptihlilici affol¬ 
lati. Qui ahhianio, nel primo 
numero, una bella storia di 
Top|ii e, tra l’altro, rini/io di 
un Grande Dizionario ili Fan¬ 
tascienza. opera dell'attiv is-i- 
mo poligrafo Diego Gahiitti. 
forse (ma non ne «olio sicuro) 
staccabile e rarcoclihile in ir 
nico contesto al compimento 
dello stesso. 

‘ Difficile dire come verrà ac¬ 
colta la nuova formula di (f- 
ter dalla sofisticala, e talvol¬ 
ta irsuta, parrocchia dell av¬ 
ventura-chic. Si ptiii senz’al¬ 
tro affermare che. data Fori- 
ginalilà tecnica, varrà ronnm- 
qtie la pena di controllare di 
(lersoiia il risultalo di tanto 
ardire. Lasciando per un atti¬ 
mo il tono scherzoso (?). pos¬ 
so solo garantire la bontà del 
colore, almeno a giudicare dal¬ 
le prove, intraviste malgra¬ 
do ralniosfera di quasi a top 
secret * che circonda il pro¬ 
getto in laboriosa gestazione. 
Resta però da vedere, come 
reagirà alla lunga il lettore 
tradizionale, da poltrona, ma¬ 
gari un po* miope e non do¬ 
tato di qualità acrohaliche ec¬ 
cezionali. Inutile sarebbe in¬ 
fatti tentare, con Fausilio pro¬ 
ditorio di un taaliacarle o di 
un coltello qualunque, di ri¬ 
portare il trenlailtiesimo e- 
«pan«o ni normale formato lu¬ 
na pagina do|io l’altra) perché 
l’ordine in cui «uno «tate 
stampate le pagine non con¬ 
sente l’espediente, invero un 
poco meschino. Il lenzuolo 
variopinto ha una sua disci¬ 
plina interna ferrea e una «uà 
dignità. Prendere o lasciare. 


Interessanti indicazioni dalla mostra-mercato di Cannes 

Il disco yankee è in crisi 
Gli europei alla riscossa? 

Molte facce scure tra gli operatori americani presenti al « Midem » - Le inizia¬ 
tive del governo francese per rilanciare la « grandeur » della loro canzone 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 


12.30 GLI ANNIVERSARI - Ottorino Resplghl 

13 AGENDA CASA 

13^5 CHE TEMPO FA 

13.30 TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO 

14 CORSO ELEMENTARE DI ECONOMIA - «Il com¬ 
mercio intemazionale » 

17 3, 2, 1 .» CONTATTO! - Ty e Uan presentano: «Punto 
Disney », « Game, giocol » 

18 SCHEDE - FISICA - DSE «Dal sistema temperato 
al rumore bianco » 

18.30 TG1 - CRONACHE - Nord chiama Sud - Sud chia¬ 
ma Nord 

19 DISEGNI ANIMATI DALL'UNGHERIA 

19,20 HAPPY DAYS - «Crisi in casa Cunningham» 

19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 

20 TELEGIORNALE 

20 40 TAM - TAM - Attualità del TGl 

21.30 «LA STANZA A FORMA DI L» - Film di Bryan 
Forbes (1962) con Lesile Caron, Tom Bell, Brock Peters 

23,25 TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO • CHE 
TEMPO FA 

□ Rete 2 

12.30 SPAZIO DISPARI 

13 TG2 - ORE TREDICI 

13,30-14 COPERNICO - DSE «Cronaca della vita» 

17 IL DIRIGIBILE • Testi di Romolo Siena 

17.30 POMERIGGI MUSICALI - P. Milhaud • Direttore 
Luciano Berlo orchestra « A. Scarlatti » di Napoli 
deUa RAI 

18 ESPERIMENTI DI BIOLOGIA - Un esperimento sul¬ 
l’isolamento e la crescita dei batteri - Natura degli 
impulsi nervosi 

18.30 DAL PARLAMENTO - TG2 SPORTSERA 

18,50 BUONA SERA CON ... FRANCA RAME - e il tele¬ 
film «Tutta la verità nient’altro che la verità» 

19,45 TG2 - STUDIO APERTO 

20,40 DOV’E’ L’ASSO - Anteprima di « Che combinazione » 
con Silvan 

20,S ■ ORIENT-EXPRESS - «Jane» (4. episodio) - Regia 
di Marcel Moussy con Vili Bennet, Umberto OrsinL 
Jack Hediey. Valeria Ciangottini, Claudie Genia 

22 VIAGGIO NELLA PICCOLA INDUSTRIA - «Piccolo 
e bello: fino a quando? » 

OGGI VEDREMO 


Genova parla dì Guido Rossa 

Una città di fronte al terrorismo, Genova. Guido Rossa 
con la sua testimonianza aveva alzato un velo: la reazione 
vile ed assassina delle Brigate Rosse ha dato però alia 
citta un nuovo grave lutto. Che cosa è rimasto del gesto di 
Rossa, l’operaio dell’Italsider? Come lo' ricordano i geno¬ 
vesi? E* quanto indaga la cinepresa di Tarn Tarn (Rete uno 
ore 20,40) intervistando a scuoia, in fabbrica, per strada 1 
genovesi. La rubrica del TG 1 si occupa anche dell’inchie¬ 
sta sul delitto Campanile, con un’intervista aJ padre del 
giovane di « Lotta Continua » ucciso nel 75 e una a Marco 
Boato, leader del gruppo e oggi deputato radicale. Sacha- 
rov € Nurejev sono gli altri due personaggi a cui è dedicato 
un servizio. Alle 21.30, sempre sulla Rete uno. La stanza a 
forma di L. un film drammatico del '62 di Bryan Forbes. 


22.K CRONACA - DOCUMENTI - Quindicinale - rubrica 
realizzata con l protagonisti delle realtà sociali 
23,30 TG2 - STANOTTE 


□ Rete 3 


18.30 DSE - PROGETTO SALUTE - Quinto giorno 

19 TG2 - Pino alle 19,10 informazione a diffusione nazio¬ 
nale, dalle 19,10 alle 19,30 informazione regione per 
regione 

19.30 PER IL FILO E PER IL SEGNO - Il museo intema¬ 
zionale delle marionette di Palemio di Rita Calapso 

80 TEATRINO - «Piccoli sorrisi: l’automobile di Snub» 

20,05 VENTO NOTTURNO - Commedia di Ugo Betti con 
Massimo Girotti, Miranda Campa. Francesca Bene¬ 
detti. Carlo Alighiero 

22,10 TG3 

22,40 TEATRINO - « Pi<MM)ll sorrisi: l’automobile di Snub» 


□ TV Svizzera 


ORE 9,25: Sci, slalom femminile; 14 e 15: Telescuola; 18: 
Per i più piccoli; 18,05: Per i bambini; 18,50: Telegiornale; 
19,05: Confronti; 19,35: La città fantasma • Telefilm; 20,30: 
Telegiornale; 20,45: Reporter; 21.45: Wallenstein; 23.25: 
Campionati europei di pattinaggio artistico 


□ TV Capodìstrìa 


ORE 19,50: Punto d’incontro; 20: Due minuti; 20,03: Cartoni 
animati; 20,30: Telegiornale; 20,45: L’uomo del Sud - Film 
con Betty Field - Regia di Jean Renoir; 22,10: Locandina; 
22,30: TelesporL 


□ TV Francia 


ORE 12,05: Venite a trovarmi; 12.29: li romanzo di un giovane 
povero; 12.45: A 2: 15: H fuggiasco - Telefilm: 15.55: Quattro 
stagioni; 16.55: La TV del telespettatori; 20: Telegiornale; 
20,35: Tarendol; 2135: Apostrofi; 22,55: Telegiornale; 23.02: i 
La valle dell’Eden - Film di Elia Kazan. 1 


□ TV Montecarlo 


ORE 16,30: Montecarlo News; 16,45: Telefilm: 17.15: Shopping; 
17,30: Paroliamo e contiamo; 18: Cartoni animati: 19.10: 
Richard Diamond - Telefilm: 19.40: Tele menu; 20: Gli 
intoccabili - Telefilm; 21: Il misterioso signor Van Eyck - 
Film; 22,35: Puntosport; 22,45: Violenza contro violenza. 


Jeanne (Lesile Caron), ragazza francese incinta ed abban- 
dnnatA dal rag«zzA^ va a Londra a fare la cameriera in un 
caffè. Diventa presto amica di un romanziere alle prime 
armi, Toby, e di un jazzista nero, Johnny. Gelosìe e ini¬ 
micizie minano però l’intesa e Jeanne resterà solo !’« t^ra 
prima »» di Toby dedicata alla loro stona. 

Vento notturno, sulla Rete tre alle 20.05, è una comme¬ 
dia In due tempi di Ugo Betti, m occasione della riaper¬ 
tura del teatro spenmentole di Ancona. E’ la storia di un 
uomo giunto alla maturità (Massimo Girotti) che vive soìo 
senz’altro affetto che quello per la mamma. Ma il diavolo 
ci mette la coda, e il commendator Antonio *»pre In sé 
un interesse particolare per una vicina, dal passato un po’ 
torbido, che litiga sempre col marito. Lei (Francesca Be 
nedetti) immagina di essere figlia del commendatore. Ma 
gl! incontri si fanno troppo assidui ed i due oltrepassano la 
1 soglia del loro sogno fantastico; non può esserci altro che 
1 una brusca frattura tra i due sognatori. 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 


GIORNALI RADIO; 7, 8, 10. 
12. 13. 14. 15. 19. 21, 23; 6: 
Stanotte stamane; 7,20: La¬ 
voro flash; 7,30. Stanotte sta¬ 
mane; 7,45: La diligenza; 
8.04: Bollettino della neve; 
8.40: Ieri al Parlamento; 8.50: 
Istantanea musicale: 9: Ra- 
dioanch’io ’SO. con O. Amen¬ 
dola; 11.15; Incontri musicali 
del mio tipo, con Mina; 11,30: 
Opera quiz; 12.03-13,15: Anto¬ 
logia di voi ed lo ’SO; 14,03: 
Radlouno Jazz ’SO; 14.30: Leg¬ 
gere ad alta voce; 15.03; Er- 
repluno; 16 30: Tribuna sin¬ 
dacalo: 17 Patchwork: 18.35: 
Voci e volti della questione 


meridionale; 19,15; Ascolta, 
si fa sera; 19,20: Radlouno 
Jazz ’SO; 20. Le sentenze del 
pretore; 20,30: L’homoaudlo- 
vldeografo. <x>n L. Mastello- 
ni; 21,03. In collegamento con 
l’Auditorium di Torino; sta¬ 
gione sinfonica d’inverno ‘80; 

□ Radio Z 

GIORNAU RADIO: 6.30. 7.30. 

8.30, 9,30, 11,30. 12,30. 13,30. 

16.30. 17,30, 18.30, 19.30, 22,30. 
6. 6,35, 7,05, 7,53, 8,15, 8,45: 
I giorni, con Pietro Cimatti; 
7: Bollettino del mare; 7,50- 
Buon viaggio; 8,15; OR 2 
Sport mattino; 9,05: «Cesa¬ 


re Mariani »; 93Z 10,12, 15. i 

15.45. Radlodue 3131, 10: Spe¬ 
ciale GR2; 11,32; Le mille 
canzoni; IZIO: 'Trasmissioni 
regionali; 12,45: Hit parade. 
13,40: Sound-track; 14: Tra¬ 
smissioni regionali; 15,30; 
OR 2 Economia; 16,37: In con- I 
certi; 17,30: Speciale OR2; 
17.55: n teatro delle donne; 
18,33: «Diretta dal caffè 
greco»; 19.50: Spazio X; 22- 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO ; 6.45, 

8.45. 10 45. 12.45, 13.45. 18.45, 

20.45. 2.155; 6: Preludio; 7; 

Il concerto del mattino; 7,30: 


Prima pagina; 8J25: Il con¬ 
certo del mattino; 835: Tem 
po e strade; 9: Il concerto 
del mattino; lO; Noi, voi, lo- . 
ro donna; 1035: Musica ope i 
ristlea; 12,10: Long playing; 
12.45: Panorama italiano: 13- j 
Pomeriggio musicale; 15.15: 
OR 3 Cultura; 1530: Un cer 
to discorso.,.; 17; La lettera¬ 
tura e le idee: « Il bestia¬ 
rio»; 1730: Spazio tre; 19: 
Concerto sinfonico; 21: Tri 
buna intemazionale composi¬ 
tori 1979 (Unesco); 21.40: 
Spazio tre Opinione; 22.10: 

I quartetti di Beethoven; 
22.40: Edward Orieg; 23: Il 
Jazz: 23.40: Il racconto (li 
mezzanotte. 


Se è vero che per l’indù 
.stria musicale < gli anni Ot 
tanta cominciano al .MIDE.M > 
(come affermava Io slogan 
della 14. iHlizione della Mo 
stra-mercato Internazionale 
del Disco e dell’Edizione Mu 
sicalé. che si è (Conclusa ieri 
pomeriggio a Cannes) dob 
biamo as|)ettarci un decen¬ 
nio ben povero di novità, in 
questo campo, e improntato 
all’insegna di un cupo pessi¬ 
mismo: tale, almeno, era l’a¬ 
ria che si respirava in que¬ 
sti giorni al Palais des Festi- 
vals. dove operatori musica¬ 
li di cinquanta paesi si so¬ 
no dati appuntamento per of¬ 
frirsi reciprocamente i pro¬ 
dotti d’ap(X)ggÌo alle nuove 
mode da .seguire in questo 
settore. 

L’espre.s.sionc più lugubre 
era riconoscibile sui volti de¬ 
gli americani, il cui mercato 
è attualmente in piena crisi e 
che — anche per questa ra¬ 
gione — erano intervenuti a 
Cannes in numero assai ri¬ 
dotto rispetto agli anni scorsi: 
le loro « 24 ore » erano zeppe 
di materiale ormai .scontato 
(molto rock di cattiva fattu¬ 
ra. un po’ di reggae. qualche 
scampolo di disco-music) che 

— per la prima volta nella 
storia di questa manifestazio¬ 
ne — si sono visti rifiutato, o 
quanto meno accolto con mol¬ 
te riserve, dai produttori eu¬ 
ropei. che in passato si con¬ 
tendevano la nuova produzio¬ 
ne d’oltreoceano a colpi d’an¬ 
ticipi di migliaia di dollari. 
L’attesa per i prodotti su cui 
SI era puntato maggiormente 
è .stata duramente frustrata 

— è il caso dell’ultima rea 
lizzazione cinema-discografica 
di Frank Zappa. Baby snakes 
(una sagra di banalità a cui 
pochi spettatori hanno retto 
per più di un quarto d’ora) 

— e il tentativo di riciclaggio 
di vecchio materiale, a van 
zato da alcuni, non ha trova¬ 
to l’accoglienza sperata. 

La situazione non è stata 
dissimile per gli operatori di 
altri paesi (Gran Bretagna. 
Germania, Paesi Scandinati) 
dove sempre più sentita è l’in¬ 
fluenza delle multinazionali 
del disco e sempre minore 
spazio è lasciato a una crea- 
ti\ ita di « taglio locale > nel¬ 
la confezione dei prodotti di¬ 
scografici; in questo deserto 
deU'inventiva — nonché delle 
prospettive commerciali — 
fra i pochi a non mostrare 
segni di sfiducia erano inve¬ 
ce i rappresentanti italiani, 
la cui produzione ha ottenu¬ 
to interesse superiore rispet- i 
to agli anni precedenti pro¬ 
prio per l’ottica internaziona¬ 
le in cui essa ha cominciato 
a porsi da qualche tempo. Il 
mercato italiano, d’altronde, 
è fra i pochi che non risen¬ 
tano della crisi, e può anco¬ 
ra permettersi di considerare 
prospettive d'espansione fon¬ 
date su generi svincolati dal¬ 
la politica delle multinaziona¬ 
li. come U « sound mediter¬ 
raneo > o la nuova ondata dei 
cantautori: generi a cui gli 
operatori stranieri guardano 
con occhio attento, incorag¬ 
giati dal successo riscosso ne¬ 
gli ultimi mesi da nostri ar¬ 
tisti (Branduardi. Tozzi, Si- 
mone ed altri) in diverse na¬ 
zioni d'Europa e .America la¬ 
tina. 

Forse proprio partendo da 
queste considerazioni la Fran¬ 
cia ha deciso recentemente di 
adottare una serie di misure 
per contenere la crisi del di¬ 
sco e rilanciare — sul merca¬ 
to interno come su quello in¬ 
temazionale — la produzione 
locale: durante una conferen¬ 
za stampa tenuta nell’ambi¬ 
to del MIDEM. il ministro 
francese ddla (mltura e delle 
comunicazioni. Jean Philippe 
Lecat. ha annunciato l’istitu¬ 
zione di una fondazione, fi¬ 
nanziata dallo Stato, volta a 
promuovere con ogni mezzo la 
canzone d’espressione france¬ 
se. per riportarla all’epoca 
d’oro dei grandi chansonnier 
del primo dopoguerra. 

In questo tipo d’approccio 
nei confronti della canzone, 
del tutto inedito e destinato a 
scandalizzare chi è abituato a 
identificare canzone con sot¬ 
tocultura. rientrano opera¬ 
zioni come il conferimento a 
Charles Trenet del « Grand 
Pri.x des Arts et des Lettres > 
(riconoscimento ufficiale tra i 
più prestigiosi, mai asse¬ 
gnato prima a un autore di 
canzoni), la nomina di una 
grande firma del giornalismo 

— Henry Chapier — a coor¬ 
dinatore speciale (per conto 
del governo) delle iniziative 
da prendere a favore deH’tn 
dustria discografica francese, 
la drastica riduzione nei pra 
grammi radiofonici della per 
centuale di musica d’impor¬ 
tazione. nonché i progetti di 
diminuire l’imposta sul valore 
aggiunto ^el disco, portando 
la alla stessa aliquota priri 
legiata del libro (77), e di 
instaurare, per contro, una 
ta.s-sa speciale sulle cassette 
vergini — da « girare > ai 
produttori fonografici — per 
prevenire U dilagare delle 
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Frank Zappa e Branduardi; « azioni » in ribasso per II primo, in rialzo per il secondo 


rcgi.stra/.iom private e abu¬ 
sive. 

Provvedimenti che da un 
lato rispecchiano l’attenzio¬ 
ne con cui il regime giscar- 
diano segue questo aspetto 
deH’industria culturale, dal¬ 
l’altro tuttaria non tengono 
conto del vuoto creatosi nel 
panorama della canzone fran¬ 
cese da almeno quindici an¬ 
ni a questa parte, per la man¬ 
canza di prosecutori nella tra¬ 
dizione (lei Brasscns e dei 
Ferré; i nuovi nomi che l’in¬ 
dustria francese sta spingen¬ 
do — Gilbert Laffaille, Fran¬ 
cis Cabrei, Isabelle Mayereau. 
ecc. — sono infatti ben lonta¬ 
ni, quanto a ricchezza di lin¬ 
guaggio e mezzi espressivi, 
dai loro più illustri predeces¬ 
sori. e appaiono piuttosto co 
me pallicle imitazioni dei no- 


-stri Guccini e De Gregori ai 
primi passi deH’attività Ci 
sarebbe da c4iiodersi, a questo 
punto, a quali risultati — an¬ 
che a livello di bilancia coni 
merciale — potrebbe condurre 
un’operazione analoga attuata 
in Italia, dove la produzione 
disponibile si presenta assai 
più stimolante. 

Non particolarmente nutrita, 
al MIDEM di quest’anno, la 
presenza di artisti di presti¬ 
gio, e in maggioranza com¬ 
posta di nomi francesi: anche 
questo è un segno che la mo¬ 
stra-mercato di Cannes sta a 
poco a poco perdendo la sua 
funzione di punto d’incontro 
mondiale per porsi invece a 
chiare lettere come vetrina 
promozionale per Findustria 
francese; trasformazione ine¬ 
vitabile. del resto, considerato 


! ANTEPRIMA TV _ 

Forse leggiamo 
meno ma certo 
leggiamo meglio 

Giornali e lettori sotto analisi, compli¬ 
ce Mario Marenco, in « Prima pagina » 


il processa di concentrazione 
dei grandi gruppi del settore, 
die sempre meno consente 
possibilità di .scambio fra pro¬ 
duttori indipendenti di diffe¬ 
renti nazioni (proprio di que¬ 
sti giorni è la notizia del de¬ 
finitivo assorbimento della 
Decca inglese da parte del 
gruppo Polygram). Un mo¬ 
tivo in più per giustificare 
la soddisfazione della rappre¬ 
sentanza italiana, che ha tro¬ 
vato modo — nonostante l'a¬ 
ria di crisi riflessa nelle fac¬ 
ce degli operatori stranieri 
— di piazzare ovunque nume¬ 
rosi prodotti. Che si stia av¬ 
vicinando, finalmente, l’ora 
dell’* Italian sound » sul mer • 
cato internazionale della mu¬ 
sica? 

Mario De Luigi 




Paragonata 
a una capra 
Hedy Lamarr 
si offende 


SAN FRANCISCO — L’at¬ 
trice americana oggi ses- 
santaelnquenne Hedy La¬ 
marr, una « divina » di 
Hollywood che si immor¬ 
talò da sé nella famosa 
autobiografia L'estasi ed 
io. ha citato in giudizio 
per diecimila dollari di 
danni il giornale San Fran- 
ciscan Chronide, affer 
mando di essere stata dif¬ 
famata da un articolo, 
corredato di fotografia, 
ove era ritratta una ca¬ 
pra a due teste battezzata 
dai proprietari con li no¬ 
me dell’attrice. 

Nell’Istanza rivolta al 
giudice, Hedy Lamarr so¬ 
stiene che l proprietari 
della capra e gli autori 
deirartlcolo Intendevano 
« malevolmente » dlstrug 
gere la sua Immagine di 
« vera personificazione, 
essenza e compendio del¬ 
la bellezza ». 

Marion Brando 
parteciperà 
al Congresso 
degli Indios 

LIMA — Marion Bran¬ 
do ha confermato la sua 
partecipazione al Primo 
Congresso mondiale in¬ 
dio. che si svolgerà nella 
città di Cusco (nel sud 
del Perù) dal 27 feb¬ 
braio al 2 marzo pros¬ 
simi. 

Alla riunione parteci¬ 
peranno delegazioni di In- 
dlos Sioux. Apaches, Chi- 
canos, Navajos e di altre 
tribù. Assisteranno anche 
rappresentanti di organiz¬ 
zazioni per la difesa degli 
Indios della Norvegia, 
della Danimarca, della 
Svizzera, della Finlandia, 
della Gejmania. della 
Francia, del Belgio e del- 
ITnghllterra. 

L’attrice nordamericana 
Jane Fonda, conosciuta 
per le sue attività In di¬ 
fesa dei diritti delle mino¬ 
ranze razziali, non ha an¬ 
cora confermato la sua 
partecipazione 


Mosca - Leningrado 


V'uoi vedere che questa sto¬ 
ria degli italiani che leggono 
poco e male è tutta una bal¬ 
la? A insinuare il dubbio — 
con il supporto di dati e di ra¬ 
gionamenti per niente campa¬ 
ti in aria — ci pensa stasera 
la < pattuglia » di Cronaca. 
da tempo impegnata sui temi 
dell’infoimazione. con un pro¬ 
gramma che va in onda stase¬ 
ra sulla Rete due. alle 22.55. 

Ma prima di anticipare qual¬ 
cosa sui contenuti della tra¬ 
smissione bisogna segnalare 
subito la maggiore novità. A 
fare da presentatore-intervi- 
statore-chiosatore c’é Mario 
Marenco. squinternato nel di¬ 
re e nel fare più che mai. Si. 
è proprio quel tale che nel- 
r.AIfro domenica, tra tante al¬ 
tre cose, recitava gli sproloqui 
da Montecitorio (< L’on Cor¬ 
ico che non é un fesso... >) e 
salutava con il fatidico « Wal- 
dheim! ». Speriamo che qual¬ 
che censore della commissio 
ne di vigilanza non applichi 
la regola della retroattività e 
pretenda di inquisire antiie 
lui, dopo il direttore del TG2. 

Legare interviste di esperti, 
lettura di dati, statistiche con 
gli interventi di Marenco non 
deve essere impresa facile: 
sfasature se ne vedranno già 
stasera e il meccanismo è an¬ 
cora da rodare. Ma é fuor di 
dubbio che la presenza di Ma¬ 
renco « spettacolarizza > (in 
senso buono) una materia che, 
altrimenti, correrebbe conti¬ 
nuamente il rischio — .specie 
se collocata alle 11 di sera — 
di appesantirsi. 


Sarà presentata 
oggi la bozza 
del disegno dì 
legge sul cinema 

ROMA — La bozza di dise¬ 
gno di l^ge di riforma or¬ 
ganica della cinematografia 
sarà finalmente presentata 
oggi dal ministro del Tun 
smo e dello Spettacelo, sena¬ 
tore Bernardo D’Arezzo. a 
tutte le categorie cinemato¬ 
grafiche nel corso di un in¬ 
contro die si svolgerà al mi 
nlstero alle ore 12. Scopo del¬ 
l’incontro. informa una nota 
del ministero, sarà quello di 
un confronto sul testo predi¬ 
sposto dal ministero per 
acquisire eventuali contribu¬ 
ti che potrebbero consentire 
mcxlifidie alla bozza predi¬ 
sposta dal ministro. 


Che cosa vogliono dimostra¬ 
re questa sera gli animatori 
di Cronaca? Che. è vero, esi¬ 
ste un problema di scarsa let¬ 
tura in Italia; ma non nei 
termini catastrofici che si sen¬ 
tono in giro, tali da farci sem¬ 
brare un paese arretrato, al¬ 
l’ultimo posto delia graduato- 
,ria europea. C^n questo co¬ 
rollario: che il problema non 
si risolve cxin quotidiani «po¬ 
polari » secondo la tradizione 
inglese o tedesca, e neanche, 
stando aH'esperienza sin qui 
a(x:umu]ata. con L’Occhio riz- 
zoliniano. 

Il punto di partenza è que¬ 
sto: in Italia sì vendono 5 
milioni di copie di quotidiani, 
meno che in Spagna; siamo 
al primo posto. ìnv'ece. per i 
settimanali. I giornali sono 
abbastanza incomprensibìli. 
sono scritti in « difficilese ». 
e quindi li leggono soltanto 
coloro che conoscono migliaia 
e migliaia di v(X:aboli. con una 
istruzione sup«’ìore. Soluzio¬ 
ne; facciamo un quotidiano 
semplice, chiaro e attiriamo 
alla lettura migliaia, milioni 
dì italiani che attualmente 
snobbano il giornale. Non sa¬ 
remo più gli ultimi. ' 

Sembra facile. Ma. dicono 
i ricercatori di Index, qui ci 
sono un paio dì presupposti 
inesatti. Intanto le vendite dei 
quotidiani non sono rimaste 
statiche ma sono aumentate 
perché il paragone troppo 
spesso vien fatto con dati che 
erano gonfiati dagli editori 
per attirare gli inserzionisti 
di pubblicità. 

Inoltre: i grandi giornali 
nazionali di informazione han 
no più lettori in Italia che al¬ 
trove: i milioni di lettori in 
più che vantano la Francia, 
la Germania, ringhillerra so¬ 
no costituiti da coloro che 
comprano e consumano i gior¬ 
nali confezionati con tette e 
sangue (fatti a uso e consu¬ 
mo di milioni di cretini — co¬ 
me ama spiegare il proprietà 
rio dell’Inglese Daily .Mfrror); 
oppure dalla presenza di una 
rete di giornali locali, regio¬ 
nali che da noi non esiste. 

Se questa ipotesi è giu.sta.. 
ritaliano non è quel tonto die 
sostiene Gianni Brera; è co¬ 
munque più informato degli 
inglesi e dei tedeschi anche 
se non è vero che questi ulti 
mi puzrano. come dice Me- 
ranco. E la giusta unità dì 
misura é non quanto si legge 
ma che cosa si legge. 

a. z. 
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Partenza: 25 febbraio 
Trasporto: voli di linea 
Durata: 8 giorni 

QUOTA 

da Milano L. 475.000 
da Roma L. 485.000 


fi programma prevede la 
partenza dall'Italia nella 
mattinata del 25 febbraio, 
la visita delle città toccate 
dai programmo con guide- 
interpreti locati, escursione 
a Puskin, uno spettacolo 
teatrale, rassistenza di un 
accompagnatore italiano per 
tutta la durata del viaggio 

La quota cómprende'il tra 
sferimento da e per gli aero 
porti ai punti di tmborco e 
sbarco, sistemazione in al¬ 
berghi dì prima categoria in 
camere doppie con servizi, 
trattamento di pensione 
completa e tutto q^tanto in¬ 
dicato nel programma 


FIRENZE • Fortezza da Basso 
dal 26 gennaio al 3 febbraio 

Visiìale la 

17' mostra 
internazionale 
di caravanning 
italcaravan '80 

caravan - motorcaravan-camper 
case mobili - tende accessori 

e / 4' turisport 

nautica - articoli sportivi 


Of.lrir qiorni (c'Ali P'-tliiso -.ahatr' off» 1 «. 
qioni fpsiivi p s;ibafo oro 71 















Venerdì 25 gennaio 1980 


SPETTACOLI 
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Il programma definitivo del « Carnevale » alla Biennale 

Venezia va a teatro 
mascherata da Babele 


Interessanti ricerche e proposte teatrali in questi giorni sulle scene romane 

Quello strano 
Priapo ricorda 
il Ventennio 

Singolare lettura scenica da Gadda 


DalVantica foresta 
alla nostra giungla 


Cento spettacoli in sei giorni - L’attenzione data alla ricerca sul linguaggio j « Branco », il nuovo spettacolo di Remondi e Caporossi 

I 


ROMA -■ Su la masctH?rd e 
su’ il sipario: la tradizione 
canuijt.ui.t, Ica (.ik in 

costume SI possa usare senza 
censure la ragione. 11 teatro 
a Venezia sceglie il Carneva¬ 
le. dai giotcui grasso al mar¬ 
tedì grasso, per scatenare tra 
calli e ru una maratona di 
spettacoli, una babele di lin¬ 
guaggi, e ragionarci sopra. 

La manifestazione organiz¬ 
zata dalla biennale, nel 
quadro di un programma 
quadriennale che guarda al 
teatro con ottica di studio e 
programmazione, punta sulla 
ricerca linguistica e intende 
dare ai contemporanei una 
guida, e ai posteri una legen¬ 
da, del linguaggio teatrale 
anni '80. 

11 carnevale del teatro 1980 
veneziano (ma non diventerà 
un appuntamento annuale) è 
stato pre.sentato ieri a Roma 
dal presidente della biennale 
Giuseppe Galasso, dal diret¬ 
tore del settore tenti o Mauri¬ 
zio Scaparro e dal segretario 
generale dell ente. Sisto Dalla 
Palma: una conferenza stam¬ 
pa affollata di corrispondenti 
di giornali esteri, perché 
Tambizione della manifesta¬ 
zione è proprio quella di col¬ 
locarsi nuovamente d'autorità 
fra gli avvenimenti culturali 
internazionali dell'anno. 

Cento spettacoli fra « pri¬ 
me » e repliche, sette teatri 
aperti dal ' mattino a notte 
fonda (tra i quali uno tutto 
nuovo, galleggiante, il Teatro 
del Mondo, prosettato da Al¬ 
do Rossi), il centro storico 
j; rivissuto t da compagnie 
teatrali italiane e straniere e 
dagli stessi s|K'ttatori che 
l’ultimo giorno di Carnevale 
si troveranno coinvolti (c 
ma.scherati da geni del trucco 
come Lindsaj Kemp) in una 
festa d'addio in piazza San 
.Marco. 

« E’ una ragione culturale 
-- ha •♦lo'rdito Scaparro — 
che ci ha .spinto a scegliere il 
periodo di Carne\ale (quando 



Il teatro galleggiante progettato da Aldo Rossi, uno dei « luo¬ 
ghi » del Carnevale della Biennale veneziana 


tra l’altro cl sono meno tu¬ 
risti): e il momento liberato¬ 
rio in cui si interrompono le 
regole, il momento adatto 
per una verifica del linguag¬ 
gio teatrale attraverso la 
maschera, il trucco, il trave¬ 
stimento. la parola >. 

Accanto agli spettacoli (di 
strada e di teatro) ci saranno 
infatti degli incontri su que¬ 
sti temi, come il lalniratono 
sulla maschera affidato a 
Donato Sartori e quello .sul 
trucco ed il travestimento 
con Giulia .Mafai. Ci saranno 
anche « guide ai viaggi e 
naufragi nella parola teatra 
le ». c Una moviola umana — 
spiega Scaparro — per rive¬ 
dere criticamente alcuni bra¬ 
ni delle commedie presenta¬ 
te >. 


In parole povere, uno sfor¬ 
zo d’attenzione e di com¬ 
prensione più critica e matu 
ra verso uno dei meccanismi 
essenziali del teatro, il lin 
guaggio appunto. Non per 
questo vengono dimenticati i 
suoi < fratelli poveri »: lo 
spettatore della .sei giorni 
veneziana è condotto anche 
in teatro, quando il sipario è 
chiuso, per s rivisitare le 
macchine che costruiscono il 
sogno ». quelle delle luci e 
dei suoni. 

Le compagnie e gli attori 
sono stati invitati sulla base 
della ricerca compiuta sul 
linguaggio, sia rispetto all’e- 
sistente (come La festa di 
yiedigrotta di De Simone o 
La donna serpente di Carlo 
Gozzi, per citare qualche tito¬ 


lo) sia « provocando » questi 
interventi, in Italia come al 
l'estero. Ecco dunque il 
grande mimo francese Marcel 
Marceau (che ha interrotto la 
tournée americana per venire 
a Venezia), ecco l^es Come 
diants di Rareellona. che 
reinventano in strada la tra¬ 
dizionale caccia al toro del 
giovedì grasso veneziano, e il 
Lancio del turco dal campa 
nile; ecco, anche, il « gemel¬ 
laggio » con San FrancLsco. 
città che come Venezia è una 
|)orta per l’oriente, ha l’e.so 
tismo come componente fon 
danieiitale ma anche una vita 
« precaria > (S. Francisco per 
il sisma. Venezia per l'acqua 
alta). 

La Biennale teatro dedica 
un’attenzione particolare an 
che al linguaggio teatrale ()or 
l’infanzia, troppo spesso di 
menticato. Il non .stop teatra 
le dei giorni di Carnevale è 
parte di un’idea globale di 
programmazione teatrale del¬ 
la ‘ Biennale: neU’autunno 

scorso, un convegno sul rap¬ 
porto tra lingua e dialetto, 
ora lo spettacolo. Nel casset¬ 
to — e que.sta è un’anteprima 
— la riapertura del Fe.stival 
internazionale del teatro di 
prosa, con un tema monogra¬ 
fico, Goldoni, Europa, lUu 
minismo' Il quadriennio de¬ 
dicato al teatro vuole essere 
denso di proposte e di « pro- 
\ ocazioni ». 

La Biennale (che in questo 
ma.xi-Carnevale ha investito 
solo quei poclii fondi che ha 
a di.s;K)si/ione. cioè ^1)0 milio 
ni) non vuole porsi come 
semplice '.trumento di prò 
grammazione o di «esibìzio 
ne >: per questo si sta lavo 
rando a mettere in piedi un 
rapporto stretto con gli enti 
locali e culturali per una 
coproduzione non solo a li¬ 
vello progettuale. E la provo¬ 
cazione per nuovi spettacoli è 
già innescata, con il « proget¬ 
to Goldoni ». 

Silvia Garambois 



CINEMAPRIME 


K Mafu, una terrificante storia d'amore» 


Due sorelle fra le nuvole 


MAFU. UNA TERRIFICAN- , 
TE STORIA D’AMORE - Re- 
gista: Kareri Arthur. Inter- | 
preti: Lee Grani, Carol Kn- i 
ne, Will Geer. James Olson. ! 
Tratto dalla commedia « Toi | 
et tes niiages n di Erte West- ! 
phal, sceneggiata per lo | 
schermo da Don Chastain. 
Fantastico. Statunitense, 1978. 

Oià coreografa. ballerina, 
attrice, Karen Arthur ha 
cambiato pelle e mestiere nel 
'75 quando con l’« opera pri¬ 
ma » Lagacy (apparsa re¬ 
centemente sui nostri tele- 
schenni) attinse subito, in j 
rassegne internazionali quali j 
quelle di Berlino e di Locar- 
no, considerevoli e meritati ! 
riconoscimenti. Conquistato, j 
dunque, di slancio il ruolo i 
di cineasta, la Arthur ha ten- j 
rato il successivo passo con ! 
questo The Mafu cage (La I 
aabbia di Mafu) già presenta- [ 
to a Pesaro '79 e naturalmen- j 
te enfatizzato dai distpbuto- > 
ri nostrani col titolo gran- j 
guignolesco Mafu. una terrifi- i 
conte storia d’amore. 1 

Il film, desunto con larghe i 
licenze da Don Chastain dal | 
testo teatrale di Eric We,st- i 
phal Tot et tes nuages iTu 
e le tue nuvole), .s’ijitriga in 
uno scorcio narrativo est re 
mamente comples-so in cui a 
vicende apparentemente con- 
suetudinatie 5Uben;:::ano gra¬ 
dualmente incalzanti sopra*- 1 
salti di follia fino a scardi- ! 
nare l’ambiguo rapporto di 
due sorelle rimaste sole in ] 
una grande casa nei pressi [ 
di I>os -Aneeles do;>o l’oscu- i 
ra morte del oaire paleon- j 
tologo e studio,=o delle più ! 
enigmatiche realta tribali a- 
f ricane. ' 


Cissy. la più giovane delle 
due sorelle che ha trascorso 
col padre un lungo periodo 
tra le più si^rdute e arre¬ 
trate popolazioni del Conti¬ 
nente Nero, vive nella grande 
rasa una sua esistenza biz¬ 
zarra fatta di riti e di gio¬ 
chi mutuati dal culto osses¬ 
sivo del padre e dal ricordo 
della sua dimestichezza con 
gU uomini, gli animali, le 
piante delle lontane contra¬ 
de africane. Ellen, di profes¬ 
sione astronoma, divide il 
proprio tempo tra gli impe¬ 
gni di lavoro al vicino osser¬ 
vatorio di Griffith Park, un’ 
amorevole vigilanza sulle 
stramberie della sorella e 1’ 
irresoluta salvaguardia della 
sua illibatezza dall’intrapren¬ 
dente corte di un giovane col¬ 
lega. 

A Cissy sembra che basti 
agitarsi, saimodiare. abbigliar¬ 
si nel più strampalato dei 
modi per es-sere felice, ma di 
quando in quando ha biso¬ 
gno anch’ella di docili inter¬ 
locutori e. quindi, costruita 
una gabbia nella capace di¬ 
mora vi alloggia scimmie o al¬ 
tro che lei chiama indistin¬ 
tamente Mafu (cioè, in lin¬ 
gua zulu. V nuvole »), Queste 
«nuvole» costituiscono in ef¬ 
fetti la proiezione e l’incar¬ 
nazione delle sue os.sessioni 
che. col pa.ssar del tempo, si 
tramutano in vera e propria 
follia distruttiva. Allorché, in¬ 
fatti. gli « ospiti n non si pre¬ 
stano ai suoi giochi. Cissv li 
in'-Ttpna e li nicchia a mortp 

Ellen. legata alla sorella 
d.a un morboso affetto, e 
vviil G'^r. l’attemnato amico 
di famiglia cercano vana¬ 
mente di tenere sotto con¬ 
trollo le violente sfuriate di 



Carol Kane e Lee Grant 


Cissy procurandole, uno do¬ 
po t'altro. animali che le dia¬ 
no l’illusione di essere an¬ 
cora nella giungla africana. 
Tra questi un orangutan (ov- 
riamente ribattezzato Mafu) 
<«oI quale Cissy. dopo aver 
trascorso un breve periodo 
di serena compagnia, espcri- 
menta rovinosamente la pro¬ 
pria tirannica volontà di so¬ 
praffazione fino ad uccidere 
anche questa povera bestia. 

Ellen. pur esasperata, con¬ 
tinua ostinatamente a copri¬ 
re I folli gesti della sorella 
e a difenderla da ogni col¬ 
pa anche contro l’evidenza, 
ma la vicenda volge ormai 
verso la tragedia più fonda. 
Non diremo come, per non 


togliere agli appassionati di 
storie orripilanti il gusto del¬ 
la sorpresa: anticipiamo sol¬ 
tanto che il cerchio si chiu¬ 
de sanguinosamente attorno 
alle due sorelle e che in¬ 
quietanti segnali balenano in 
quel- loro rapporto intessuto 
di maniacali complicità e. al 
contempo, di trasporti senti¬ 
mentali al limiti deirincesto. 

Opera quanto mai folta di 
simboli e di allusioni. Mafu 
fa ricorso a tutte le più so- 
dsticate suggestioni e a tutte 
le sottigliezze di un • mestie¬ 
re giu maturo per accredita¬ 
re questa tormentosa storia. 
Talvolta riesce a suscitare 
conturbanti sensazioni, talal¬ 
tra coinvolge con un ritmo 
da suspense degno dei mi¬ 
gliori thrilling, ma in preva¬ 
lenza il racconto si estenua 
poi in torpide e torbide at¬ 
mosfere che. se da un lato 
evocano sinistri riverberi del¬ 
l’irrazionale. dall’altro si mo-' 
strano anche soffuse dì una 
troppo insistita indulgenza 
verso inafferrabili e. proba- 
bilm.ente. irrilevanti trasfigu¬ 
razioni. 

Benissimo interpretato — 
da Lee Grant (Ellen) e Ca¬ 
ro! Kane (Cissy) — e foto¬ 
grafato (operatóre John Bai- 
ley). Mafu tocca indubbiamen¬ 
te la dimensione di un lavo¬ 
ro originalmente concepito e 
realizzato (anche al di là del 
persistente impianto teatrale 
deH’intrecrlo). senza' peraltro 
condensarsi nella pienezza 
creativa che Karen .Arthur a- 
veva già conseguito felice¬ 
mente con la sua ricordata 
prova d’esordio. Legacy. 

Sauro Bordili 
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A Roma il nuovo recital del cantautore Franco Califano 

Prima saltimbanco e poi poeta 


ROM.A — «Ma tutto il resto e 
noia.. Non ho detto gioia*' 
Caricate le tinte, già aboa 
stanza fosche, del suo diu 
turno pessimismo «cosmico». 
Franco Caliiano e ritornato 
sulle scene in grande stile, 
allestendo un recital di due 
ore pretenziosamente intitola 
to Poeta saltimbanco. Una 
rentree d: indubbio richiamo, 
resa ancora più «saporita» 
dalle ormai archiviate vicen¬ 
de giudiziarie (una denuncia 
per sfruttamento, percosse e 
lesioni e il ritrovamento di 
una forte quantità di anfeta¬ 
mine) che sono costale al 
Califano-due mesi e mezzo di 
galera. E’ vero che lui sa 
«p.srlare il linguaggio delia 
borghesia e del delinquenti» 
tanto — come afferma — da 
trovarsi a .suo agio «sìa a 
Rebibbia che alla Scala»' ad 
ogni buon conto l’.altra sera 
al teatro Aurora aleggiava u 
Pfj 11 rii rint''.'! rurio-^ita 
qua-.! il ric'.iilerio morboseito 


di sropnre il versante male 
detto di quel bel quarantu¬ 
nenne lutto occhiale e cca- 
trici Ipsicologiche, s’intende). 

'E infatti, fedele scrupolo¬ 
samente al personaggio. Cali 
fano SI è raccontato fino al- 
rultimo centimetro di pelle, 
sorvolando elegantemente 
.sulle «note vicende» («l’ultl 
mo mio LP. usciva méntre 
io entravo.^») ed enfatizzan 
do al massimo il desolato di 
sincanto deH’uomo «segnato» 
dalia vita. Ecco allora un re¬ 
cital costruito attorno ai mo 
nologhi (tristissimi) e alle 
canzoni (d’amore), ron l’in 
senmenlo di una piccola or¬ 
chestra e di un mimo (la 
suggestiva Jeanne Ma§), 
drummatica raffigurazione di 
stati d’animo perlopiù ten 
denti al malinconico. Un po' 
angioletto e un po’ dlavolet 
to, Califano è In fondo un 
gran furlxinc che .Therna il 
sentimentalismo piii zucciie- 


roso alla ricognizione cruda 
sul vivere di cmppla. con 
raggiunta di quella bonarietà 
romanesca che dovrebbe di 
gerire ogni angustia. 

«Io sono un uomo timido, 
sincero, leale e coraggioso 
un poeta dell’assurdo, un 
clown tragico. Il Pasolini del 
la canzone—». Come mcxlestla 
non c’è male! Il fatto è che 
(gufano si ritiene tremen 
damenle affascinante e, quel 
che più conta, assolutamente 
cero. I suol monologhi tra 
sudano Immagini-verità, ma il 
racconto si stempera nella 
retorica e nella battuta cor 
riva, neirillustrizione di 
donne lerribin che, come api 
regine, con.sumano il maschio 
e poi ne fanno scempio. Mol 
to meglio le sue prime can 
zoni, quelle portate al suc¬ 
cesso da più solidi e.<;ccutori 
(nostalgicamente stuiientla è 
.'inrorn E lo chiavìnno està 
te), magari meno amblzio-e 


■ ma sicuramente più belle 
Oggi. però. Califano si pre 
, figge altre mete: «voglio dire 
i la verità sul rapporto a ^ue. 

1 anche se le cose c.Me dico sa 
ì no contro Tunlone—». 

; E intanto, novello papà in 
; fregola di bensficenza, si è 
' messo a presiedere una sa 
cietà sportiva, il Gruppo 
Sportivo Torrevecchla, che 
raccoglie 110 ragazzi «tolti 
dalla strada», molti dei quali 
figli di detenuti. Oli costano 
trenta milioni aU'anno ma 
non si lamenta: a lui. colle- 

f lale impenitente, attore di 
otoromanzi, frequentatore di 
prigioni e amante disordinato 
(«ma non per libidine»), non 
pare vero fare un’opera di 
; bene. E i soldi? «Mi hanno 
accu.sato di sfruttamento, ma 
! loro non saritio che lo sono 
uno che guadagna soldi e il 
butta nel giro». Se lo dice 
I lui..., 

i mi. an. 


ROMA — In principio era 
l ominide. quc*io tronco 
d’utuero dall aspetto anno- i 
ponioriico. già illustrato la 
SCOI sa stagione, al Teatro 
m ’l-aslevete, come «assaggio» 
uei nuovo spettacolo ui oiau- 
Oiu Uemonui e Ricciiido Ca- 
purosai, *ia. all’inizto, nel 
cuore dello spazio rettangola¬ 
re (la L.imoiuiiu di Villa i’or- 
lonia). aove si svolge la 
rappresentazione di Branco. 

Sacco, Hicntamo, Rotóbolo, 
CoLitmisti. fuZ£.o iper non 
dire di Tèrote, visto da po- 
cni), ed oia, appunto. Bian¬ 
co: Remondi e uaporossi so¬ 
no avari di parole anche nei 
titoli. Ma. stavolta, la scelta 
Stilistica coincide come non 
mai con quella tematica: ru¬ 
mori e suoni appena articola¬ 
ti preludono, qui. al linguag¬ 
gio . vernale, o ne indicano 
l'estremo corromplmento; si 
coltocuno ai limiti lanteriore 
e posteriore) dell'aggregazio¬ 
ne umana, della comunica¬ 
zione interna ad essa. 

Cosi, l'essere ' primordiale, 
romtnide. lo vediamo situato 
al centro d'un gruppo di 
uomini e donne, geometrica¬ 
mente disposti su sette file, 
vestiti d'una rozza uniforme 
marrone, accosciati in terra; 
i quali, al comando d’un im¬ 
passibile sorvegliante, e se¬ 
guendo i suoi gesti, agitano 
neli’aria e fanno suonare, a 
turno, una dozzina di cam¬ 
panelli e campanecci di varia 
misura. 

Trilli e squilli, come voci 
singole, o che si rispondono, 
come un ordinato coro ove 
esplodono assoli improvvisi, 
come avvisi minacciosi. E sa¬ 
ranno più distaccati, perenta 
ri segnali acustici a chiamar 
fuori, a uno, a due. a tre. 1 
membri della strana comuni¬ 
tà. che più tardi raccoglie¬ 
ranno i loro strumenti, come 
attrezzi, in sacchetti di ruvi¬ 
da - stoffa... 

Non sarebbe difficile, nè 
improprio, tenendo pure con¬ 
to delle esperienze precedenti 
di Remondi e Caporossi, 
scorgere in questa scena 
un’immagine dell’alienazione 
operaia, del clima assordante 
della fabbrica, del movimenti 
ripetitivi alla «catena». An¬ 
dando oltre, potremmo tra 
varci nel cortile di una pri¬ 
gione. ‘ coi detenuti che bi¬ 
ghellonano. le mani in tasca 
«una fa la maglia), o mar¬ 
ciano incolonnati, o compia 
no un monotono esercizio 
ginnastico. O non saremo 
forse in una scuola, o in una 
caserma, o in un ospedale? E 
quelli che premono sul fon¬ 
do, come su una possibile via 
di scampo, sono carcerati, o 
animali in gabbia? 

Certo, i piedi battuti in ca¬ 
denza costituiscono già un 
mezzo di espressione; come, 
poi. le vocali emesse dalle 
bocche in ^isa di puri fa 
nemi. lanciate neiraria. ri¬ 
lanciate. quasi per un gioco 
infantile, che già tuttavia 
stabilisce un contatto, una 
trasmissione di sentimento o 
di pensiero. In seguito, si le¬ 
verà un canto primitivo. lin¬ 
gue e gole vibreranno all’uni¬ 
sono: uomini e donne avran¬ 
no costruito, sotto 1 nostri 
occhi, una rudimentale ca¬ 
panna. vi si saranno riparati 
Insieme, e di là sbucheranno 
per ammirare, incuriositi e 
intimoriti, una sorta di ta 
tem. destinato a mutarsi in 
palo della cuccagna, pernio 
d'una sagra popolare e rura¬ 
le. 

Branco coglie, insomma. 
seguendo un arco non crona 
logico, ma delineato, credia¬ 
mo. da assoc/àzioni di idee 
(di Idee poetiche), due ma 
menti essenziali: la nascita 
delTuomo dal regno delle fie¬ 
re e il suo ritorno a una 
moderna giungla; o. in ter¬ 
mini diversL ridentificazione 
dell’individuo nel rapporto 
con i suoi simili, cioè il trat¬ 
to positivo della «collettività», 
e la trasformazione di questa 
in una massa gregaria, dove 
ciascuno è solo, ma non libe¬ 
ro. anzi asservito a un oscu¬ 
ro potere. 

Non per caso, il ballo va¬ 
gamente rituale in cui sono 
impegnati tutti, «calzando» 
alti zoccoli di legno, attorno 
a Riccardo Caporossi che 
suona rorganeltt^ e cadendo 
quindL a uno a uno, sfianca¬ 
ti. tramortiti, rimanda l’ag- 
ghiaociante figurazione di fa¬ 
migerati luoghi di pena, v 
delle «feste» ivi istituite dagli 
aguzzini. E la processione 
conclusiva (nuziale, funera¬ 
ria?) ha molto di cupamente 
costrittivo. Però i selci 
scheggiati, che gli attori la¬ 
sciano sul pavimento, nella 
saia ormai vuota, come loro 
traccia o memoria, in qual-, 
che modo cl confortano: che 
siano steli su antiche tombe, 


simbolo di continuità del 
nostro genere, o preistorici 
arnesi da lavoro. 

Ecco, paradossalmente, a 
correggere l’eventuale jics-si- 
mismo della prospettiva dì 
Branco c’è la concretezza, la 
vivezza degli oggetti inanima¬ 
ti. ma creali e mo.s3i dalla 
mano dell’uomo, l'estro delle 
macchine bizzarre e non 
troppo «inutili», ricorrenti da 
un capitolo all’altro deH'atti- 
vità di Remondi e Caporossl: 
quella carriola spargisegatu- 
ra, quegli slittini a rotelle... 
L’apparizione più sorpren¬ 
dente è comunque, forse, an¬ 
cora in carne e o.ssa: la cop¬ 
pia formata da un anziano. 


di.stinto signore e da una 
giovane donna dal colorito 
abbigliamento. Emblema 
padronale (sono e.ssl, tra 
Taltro, a impossessarsi d’un 
mucchio di cose), ma esposto 
ad ogni ironia. 

Remondi , e Caporo.ssi. dun¬ 
que, non smentiscono la coe¬ 
renza e originalità della 
propria ricerca. Peccato che. 
soprattutto il primo, si ten¬ 
gano personalmente ai mar¬ 
gini dell’opera. Ma gli inter¬ 
preti. professionisti e no, da 
loro guidati, funzionano a 
dovere, con bevi sbavature. 
Caldo il succe.sso. 

Aggeo Savioli 


ROMA — La lettura dei te.sll 
di narrativa, fin dai primi e- 
lemenlan approcci didattici, 
è sempre stala legata ad una 
mancanza di partecipazione 
tonale ed emotiva. Un’infinita 
di scolaresche si è incagliata 
su letture as.solutamente pri¬ 
ve di ogni accento e solo ric¬ 
che di una annoiata sotto¬ 
missione alle parole, vuole di 
ogni mobilità Tonetica. E non 
è da credere che quegli anti¬ 
chi difetti .siano mai stati 
corretti nell’età adulta. 

Lo strutturalismo, in 
que.stl ultimi decenni, con 
l’approfondito studio dei con¬ 
tenuti della forma, ha final¬ 
mente fatto un po’ di luce su 
questa ormai atavica, pessi¬ 
ma abitudine: l'andamento 
fonetico delle parole lia il 
suo inequivocabile valore 
contenutt.stico. e proprio per 
questo l’interpretazione voca¬ 
le e sonora di un testo ha la 
capacità di rivelare, in ma¬ 
niera abbastanza preminente, 
le idee che caratterizzano il 
testo stesso. 

Questa lunga preme.s.sa era 
indispensabile, per analizzare 
Eros e Priapo trascritto tea¬ 
tralmente da Lorenzo Salveti 
dal romanzo-saggio pubblica¬ 
to nel 1967 da Carlo Emilio 
Gadda, presentato in questi 
giorni al Caffè Teatro di 
Piazza Navona, per l’interpre¬ 
tazione di Patrizia De Clara e 
la regia dello stesso Salveti. 

L’interessante operazione si 
propone di «leggere», sul pal¬ 
coscenico, il testo di Gadda, 
con fini non teatrali o stret¬ 
tamente spettacolari, ma 
« narrativi ». Salveti, insom¬ 
ma, stanco di tanta monoto¬ 
na e falsa pedagogia della 
«lettura», ha voluto dire la 


.sua in jmerilo a questo acuto 
problema, spiegando che leg 
gere non e solo riprodurre 
.suoni vuoti di ogni significa 
lo. anche musicale, ma (' 
soprattutto dare vita fonetica 
ai segni scritti. 

L’illuminante saggio di 
Gadda tratta del fascino, e In 
particolare della fortuna .so 
ciale riscossa da Mussolini, 
in virtù della sua suggerita 
super capacità sessuale. La 
psicanalisi freudiana cl ha 
insegnato quanto spazio ah 
bia nel no^Tro inconscio il 
mondo del sesso, Gadda 
sposta quelle fondamentaTi 
teorie dal campo individuale 
a! sociale. Ipotizzando che 11 
«duce» riusci.sse. con la .sua 
proclamata «virilità», a tene 
re in pugno i cuori, e soprat 
lutto 1 corpi, di una colletti 
vità-femmina. 

Patrizia De Clara legge tul 
to questo, senza essere lettn 
ce, e senza essere attrice, 
mostrandosi solo come calar 
si materializzata, come per 
sonificazione del te.sto. Le 
parole clie escono dalla sua 
bocca vanno a disporsi, quasi 
fossero veri e propri oggetti, 
sul palcoscenico, determinan 
do una particolarissima sce¬ 
nografia fonetica. La dilata¬ 
zione dei suoni genera figure 
immateriali, che sono quelle 
e non altre (non si prestano 
cioè al lavoro fantastico dei- 
l’ascoltatore) perchè le loro 
coordinate sonore appaiono 
immutabili. Non si tratta 
perciò tanto di una buona in¬ 
terpretazione di una partitura 
verbale, quando di una ras¬ 
segna», viva, di parole e idee. 

Nicola Fano 


Un concerto dei « Telephone » 

C’è anche un rock 
che parla francese 

ROMA — I Telcphon* tono quatti e r» 9 »xzi Iranceti. Jean Leu!» Aubert I 
tuona ta chitarra • canta, LeuU Bertlgnac anch’esli cantanla c chilarritla, 1 
Corinna Maritnneau bastUla, Richard Kolinka batteriita. Sono un 
aruppo rock. La loro Storia è quella che molti aruppi rock hanno alte j 
epalla. Dapprima compapnl di acuoia, l’amore per il rock li unisce • ; 
net nomo dei prandi miti iniziano la « lunaa corsa a. Arriva il primo ; 
tour importanta. i primi successi, una certa popolarlth tra i giovani, 
e poi il primo disco, « Crache ton venin a, che in pochissimo tempo 
raaalunao oievatlsslnto punto di vendita. E altor» arriva il successo, 
quello vere; vanno in copertina sulle riviste specislizzate più importanti, 
arriva il disco d'ere por lo vendite In Prtnclo, e il pubblico gremisce 
1 loro concerti anche in Inahllterra « nel resto d'Europa. Anche at 
c Tonda a strisoa a di Roma, l’altra sera, b successo tutte quelle che 
dove suceoder* In un concerto rock. 

I Telopheito ersno In ottima forma, o la gente‘che via via al è 
ammassata sotto il tendone ora pronta ad accogliere e a restituire l’ener¬ 
gia sprigionata dal loro ritmo. Tutte si è svolto senza intoppi; I» 
musica dei Tolapheno è un rock duro, d’impatto. Il sound è quello 
tagliente dolio duo chitarro-baaso-batteria. Ad sscoltarii, la mente 
corra al rock dai « vecchi >: i Rolling Slones. gli Who, anche i Lod 
Zappalin rivivono nella pannata a nelle rullate come nella gestualità 
0 nelle Intensioni. I testi aeqo scemi, gergili e il loro linguaggio si 
rifà alle aspressionl tipiche del giovani francesi _ post-Sessantotto. Ma li 
rock ve oltre lo barare linguistiche e ■ arriva > attraverso I suoi 
canali o lo suo correnti, diritto alta lesta: semplHica e dirige le Inten¬ 
zioni e i messaggi. Un rock sanguigno, proiondamente legato al rock 
inglese degli anni '60; piuttosto che alia « new wawe » europea e a 
quella anserican». D«l rock più genuino mantengono inalterate le carat¬ 



teristiche di aggressività, talvolta anche di rozzezza, ma la grinta e 
l’energia sono quelle giuste. 

Il concerto è salito in un crescendo d’intensità, e già dopo pochi 
brani, la platea era in delirio. Tutti in piedi, protesi verso la fonte 
sóflor», a confermare che l'esigenza e’è, e che invece sono le ocm- 
sioni che mancano. Il concerto dei Telephone ha offerto l'opportunità 
di ascoltare del rock ben suonato, ma forse rappresenta un'occasione 
anche per II futuro. Infatti, sono già annunciati altri arrivi Interessanti; 
Larry Martin Factory, Alan Parson, I Magma. Con i Ttiephono à stata 
una bella serata di musica; e allora perché non ricominciare In grande 
stile con i rock a Roma? 

Roberto Sasso 
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ROMA - REGIONE 


Il discorso del sindaco Petroselli conclude la Conferenza cittadina sul traffico 

Quando la città avrà più centri 
e il tram arriverà in borgata 

Non un piano ma precise scelte strategiche per gli anni Ottanta - La chiusura dei settori un punto fermo - Le gran¬ 
di tangenziali della zona Est - Verso un rilancio del trasporto urbano su rotaia - Una convenzione per l'acquisto 
dei bus - Gli orari di scuole, ministeri e negozi saranno rivisti - Entro la fine del mese lo svincolo di Portonaccio 


Quale traffico a Roma ne¬ 
gli anni Ottanta? La doman¬ 
da torna a proporsi dopp i 
tre giorni di dibattito della 
Conferenza cittadina organiz¬ 
zata dalla Giunta comunale. 
E adesso la risposta è più 
chiara. L'ha data ieri mat¬ 
tina il sindaco Luigi Petro¬ 
selli concludendo la discus¬ 
sione. Nei prossimi anni, ha 
detto il sindaco, non dovremo 
muoverci secondo un piano, 
strumento del tutto inadatto 
ad un corpo variabile, dina¬ 
mico, come quello di una. 
grande città, ma secondo li¬ 
nee strategiche ben precise 
e con un punto di riferimento 
essenziale: invertire la ten¬ 
denza (incoraggiata dal boom 
economico degli anni Sessan¬ 
ta, ma anche dalla mancan¬ 
za di precise scelte urbani¬ 
stiche) a considerare il mez¬ 
zo pubblico come sussidiario 
di quello privato. Ma quali 
sono queste linee strategiche? 
Petroselli ha fatto sue tutte 
le indicazioni dell'assessore 
De Felice arricchendole con 
anticipazioni particolarmente 
interessanti. 

CENTRO STORICO — La 
chiusura dei settori è un pun¬ 
to fermo e si illudono quelli 
che si aspettano un allenta¬ 


mento della vigilanza per ri¬ 
mettere tutto in discussione. 
Però questa misura non ba¬ 
sta, deve essere solo la pre¬ 
messa per ulteriori interven¬ 
ti. Non solo, quindi, chiusura 
al traffico delle strade intor¬ 
no al Colosseo, ma anche una 
attenta valutazione di proget¬ 
ti più avanzati. Petroselli ha 
fatto esplicito riferimento alle 
indicazioni del sovrintendente 
alte antichità La Regina che 
aveva proposto la totale chi- 
sura al traffico dell'isola dei 
Fori. In sintesi tutto il cen¬ 
tro deve recuperare gradual¬ 
mente la sua vocazione abi¬ 
tativa, di produzione artigia¬ 
nale ed artistica. 

FERRO\TE — Gisogna fare 
ogni sforzo per utilizzare tutti 
i tratti urbani, trasforman¬ 
doli in metropolitane di super¬ 
ficie. La disponibilità mostra¬ 
ta in questo senso dalla di¬ 
rezione delle FF.SS. è un fat¬ 
to estremamente positivo. A 
questo punto è indispensabile 
che il governo as.sicuri la vo¬ 
lontà politica e i finanziamen¬ 
ti necessari. Gli orientamenti 
finora emersi non fanno cer¬ 
to sperare bene. 

GRANDI ARTERIE TAN¬ 
GENZIALI — Bisogna realiz¬ 
zare al più presto grandi vie 


di scorrimento tangenziali che 
avviino il superamento del 
carattere monocentrico della 
viabilità a Roma. Alcuni e- 
sempi: la tangenziale Fiano- 
Valmontone che dovrà unire 
più direttamente il tratto nord 
e quello sud dell'Autostrada 
del Sole; più internamente, 
ma sempre nella zona est. 
una grande arteria tra Viale 
Ionio e Viale Paimiro To¬ 
gliatti. 

A questo proposito Petro¬ 
selli ha anticipato che entro 
la fine del mese verrà com¬ 
pletato il grande svincolo del¬ 
la tangenziale Est a Porto¬ 
naccio. Ecco quindi che ver¬ 
rà eliminata una delle-cause 
dei grandi ingorghi alla peri¬ 
feria della città. 

METRO' — Non ci si ferme¬ 
rà alla apertura della linea 
A, prevista per il 16 febbraio, 
ma si andrà oltre. E' già 
assicurato il finanziamento 
per prolungare la linea B da 
Termini a Rebibbia e presto 
saranno anche finanziati i la¬ 
vori per prolungare la linea 
A da Via Otta\nano a Valle 
Aurelia. 

AT.àC — Per la prima volta 
dopo 50 anni la rete della 
azienda viene interamente ri- 
strutturata secondo un crite¬ 


rio di programmazione, te¬ 
nendo conto cioè di quali sa¬ 
ranno le (inee di sviluppo nei 
prossimi anni. Ma adesso, ha 
aggiunto Petroselli, un gran¬ 
de sforzo va fatto in dire¬ 
zione delle borgate. La loro 
perimetrazione. il piano Acca 
per acqua e luce, la costru¬ 
zione di una rete fognante 
stanno andando avanti, ma 
questo non basta. Bisogna de¬ 
finitivamente spezzare l’isola¬ 
mento di queste zone della 
città. Non solo con grandi 
opere di viabilità ma anche, 
soprattutto, con un servizio 
di trasporti che sia veramen¬ 
te efficiente. Proprio qui c'è 
maggiore bisogno di mezzi 
di trasporto che funzionino 
e costino poco, che siano una 
reale, valida* alternativa al 
mezzo privato, sempre più 
costoso. Per questo, però, è 
essenziale il potenziamento 
del parco bus. Numerose vet¬ 
ture verranno recuperate con 
l'abolizione di linee sostituite 
dalla linea A del metrò, ma 
si farà di più. 

I più grossi comuni italia¬ 
ni. ha detto Petroselli, stan¬ 
no studiando una bozza di 
convenzione comune con la 
Fiat: l'azienda torinese do- 
\Tebbe costruire migliaia di 


bus in pochi anni da cedere 
ai comuni a prezzi di favore. 

Il sindaco non ha parlato 
soltanto di bus. Riprendendo 
le proposte contenute in al¬ 
cune relazioni, ha affermato 
che in prospettiva (e con rin¬ 
calzare della crisi energeti¬ 
ca) bisogna recuperare, ove 
-possibile, tutte le linee tran¬ 
viarie. Intanto, ha detto, man¬ 
terremo ovunque i binari e.si- 
stejiti. poi studieremo la pos¬ 
sibilità di portare il tram an¬ 
che nelle nuove zone residen¬ 
ziali. Non bi.sogna dimentica¬ 
re che in Italia vengono co¬ 
struiti i tram più moderni e 
funzionali del mondo. Ma per 
prenderli, però, bisogna an¬ 
dare aH’estero, visto che li 
esportiamo. 

PARCHEGGI ~ Finanzia¬ 
menti permettendo, verrà av¬ 
viata la costruzione di una 
serie di parcheggi sotterranei 
in zone « strategiche » della 
città. Uno. per esempio, in 
piazzale dei Partigiani, a Por¬ 
ta San Paolo. 

ORARI — Ci saranno incon¬ 
tri per arrivare ad una di¬ 
versa organizzazione degli o- 
rari: per i negozi, per i mini¬ 
steri e per le scuole. 

g. pa. 


Tutti d^accordo, ma il governo 
adesso deve fare la sua parte 


Ma se le linee strategiche 
per il traffico sono chiare, 
meno chiaro è il quadro na¬ 
zionale dentro il quale do¬ 
vranno essere sviluppate. An¬ 
zi, i segnali che arrivano so¬ 
no negativi. Lo aveva detto 
l'altro ieri il compagno Lucio 
Libertini, ieri mattina Petro¬ 
selli lo ha sottolineato con 
forza. In tre giorni di dibat¬ 
tito, ha detto il sindaco, non 
c’è stata una sola critica di 
fondo alle scelte fatte, ma se 
c’è unanimità sostanziale sul 
«da farsi il governo si 
sottrae alle sue responsabili¬ 
tà. Basti pensare che il Co¬ 
mune di Roma sarà costretto 
a muoversi in assenza sia di 
un piano nazionale dei tra¬ 
sporti che di un fondo na¬ 
zionale. 

In questo periodo, ha ri¬ 
cordato Petroselli facendo l’e¬ 
sempio degli sforzi sostenuti 
per aprire al più presto la 
linea A del metrò, abbiamo 


avuto validi interlocutori nel 
ministero dei trasporti e in 
quello dei lavori pubblici, 
non certo nel resto dell’ese¬ 
cutivo. Se il decreto governa¬ 
tivo sulla finanza locale pas¬ 
serà così com’é ridurrà a- 
ziende come l’Atac e VAcotral 
sull’orlo della sopravvivenza, 
comunque alla scelta assur¬ 
da: ridimensionare i servizi o 
aumentare le tariffe. 

Eppure anche ' l’impegno 
nel settore dei trasporti è un 
impegno per la città, per un 
diverso e più civile modo di 
viverci. Razionalizzare i tra¬ 
sporti, significa anche cor¬ 
reggere gli effetti di un di¬ 
storto sviluppo urbanistico, 
con un centro storico quasi 
totalmente terziarizzato, con 
la nascita e l’espansione, alla 
periferia, di vere e proprie 
città interamente abusive. 
Cambiare queste realtà vuol 
dire anche concepire diver¬ 


samente il trasporto a Roma. 

Un impegno analogo vale 
per i nuovi quartieri che 
stanno sorgendo su terreni 
riservati all’edilizia economi¬ 
ca e popolare. Come è noto 
si tratta di 80 mila stanze 
all’anno per il triennio ’79-’81. 
Quindi, prima ancora che 
questo ci venga richiesto dal¬ 
la gente, dobbiamo fornire 
zone come Castel Giubileo, 
Decima e Torbellamonica di 
un servizio di trasporto che 
renda veramente preferibile 
il bus e il metrò all’auto pri¬ 
vata. 

Anche quando parliamo di 
traffico, ha detto tra l’altro 
Petroselli, dobbiamo chieder¬ 
ci se esiste ancora la possibi¬ 
lità che Roma resti davvero 
una città e non si trasformi 
lentamente in un agglomerato 
j senza ordine di case e di 
uomini. Se questa possibilità 
1 c’è, dobbiamo impegnarci al 
massimo. 



RÌGCordo Tavani era al processo di Chieti: quando ha visto arrestore Rotondi è fuggito 

Vice di Filano «scompare» sotto il naso della PS 


Sono ancora tre gli autonomi latitanti — Interrogati 'due dei quattro arrestati — Ottanta pagine di reso¬ 
conti sulle trasmissioni accusano Radio Onda Rossa Hanno detto: ^ Guido Rossa si è voluta la sua fine ^ 


Approvata la legge che istituisce il difensore civico 

L ^ j A. comunque, 

^avvocato di tutti r,aTiu‘-TS- 

Ubile con l’atUntà di ] 

dichiara guerra 

regionale o di alui 
• locali, dì amministra 

alla burocrazia 


Non sarà proprio un 
€ ombudsman > — il di¬ 
fensore ci\ico che in Sve¬ 
zia conta ormai centocin¬ 
quanta anni di onorato 
ser\'izio — ma anche noi 
a\Temo finalmente qualcu¬ 
no a cui ricorrere contro 
le ingiustizie, le lentezze, 
le inefficienze della bu¬ 
rocrazia. Ieri il consiglio 
regionale ha approvato la 
legge che istituisce que.sta 
€ pubblica figura > di sag¬ 
gio e equanime protetto¬ 
re del cittadino. Il Lazio 
è dopo la Liguria la se¬ 
conda regione a dare il 
via aH’esperimento. 

La proposta è stata ap¬ 
provata all’unanimità, con 
l’unica astensione del de¬ 
moproletario Di France¬ 
sco (la legge è nata dal- 
Tunificazione dei vari di¬ 
segni presentati dalla 
giunta e da tutti i par¬ 
titi democratici). Comun¬ 
que è bene intendersi: 
questo difcn.sore nostrano 
na.sce con alcuni limiti e 
in fondo non con molto po¬ 
tere. 

La sua. in ogni caso pe¬ 
rò. sarà una figura im¬ 
portante: a lui ogni cit¬ 


tadino potrà ricorrere per 
avere ogni Upo di infor¬ 
mazione suirattìvità della 
Regione (e già questo sa¬ 
rebbe di per sé impor¬ 
tante, visto che spesso 
molti provvedimenti ri¬ 
mangono ai più sconosciu¬ 
ti). sulle leggi approvate 
e anche su quelle che si 
stanno discutendo. 

Oltre a questi compiti 
di € public relation > il di¬ 
fensore dovrà controlla¬ 
re. ovinamente anche su 
.sollecitazione degli < am 
ministrati » la regolarità 
burocratica e tutti quelli 
che nel testo approvato 
vengono definiti c compor¬ 
tamenti non giustificati». 
Un termine con il quale 
si indicano abusi, violazio¬ 
ni e via di questo passo. 

Se il «difensore» sco¬ 
pre qualche magagna avrà 
l'obbligo di segnalare il 
tutto alla presidenza della 
Regione, nonché ai citta¬ 
dini 

Queste le fimzioni. Ma 
chi sarà questo avvocato 
di tutti? Ìjo deciderà il 
consiglio regionale fra po¬ 
co e la sua funzione du¬ 
rerà cinque anni. Già si 


può dire, comunque, chi 
msi sarà: la carica — di¬ 
ce la legge — è incompa¬ 
tibile con Tattivutà dì par¬ 
lamentare, di consigliere 
regionale o di altri enti 
locali, dì amministratore 
di organismi pubblici. E 
soprattutto il suo sarà un 
lavoro a tempo pieno (ci 
sarà da crederlo), tanto 
che non potrà avere un’al¬ 
tra attività lavorativa. 

Insomma da ieri ' forse 
ci sentiamo mesM indife¬ 
si di fronte a quell'im- 
mensa giungla di leggi e 
regolamenti con i quali, vo¬ 
lenti o nolenti, ci sì trova 
a fare i conti: «Se in 
pratica con questa legge 
— ha detto il presidente 
dell’assemblea. Girolamo 
Mechelli — si rende più vi¬ 
cina la Regione al cittadi¬ 
no ». 

Ma quante resistenze si 
sono incontrate solo quan¬ 
do è .stata proposta questa 
figura. Lo ha ricordato il 
presidente della giunta. 
Santarelli: il cammino non 
è stato facile e spesso ci 
siamo trovati a fare i con¬ 
ti con chi temeva la crea¬ 
zione di questo strumento 
di controllo. E’ merito di 
questa maggioranza — ha 
concluso il presidente —. 
L’averlo sostenuto proprio 
in quanto con esso viene 
assicurata la verifica del¬ 
la regolarità burocratica 
deH'aUività regionale e la 
speditezza dei procedi¬ 
menti. 


Si trovava a Chieti, al pro¬ 
cesso contro Pifano, uno dei 
tre «autonomi» legati alla 
Redio Onda Rossa, ricercati 
dalla Digos romana. E’ sfug¬ 
gito alla cattura per caso, 
quando si è accorto che la 
polizia, intervenuta nell'aula, 
aveva già fermato un altro 
degli « autonomi ». Claudio 
Rotondi colpito dallo stesso 
mandato di cattura del giu¬ 
dice romano Rosario Priore. 
All’appello dell’operazione (in 
tutto 7 ordini di cattura) 
mancano quindi tre persone; 
oltre a Riccardo Tavani (que¬ 
sto il nome del leader di au¬ 
tonomia sfuggito alla cattura 
a Chieti). sono ricercati ora 
anche Ruffino Ferrari e un 
altro esponente delforganiz- 
zazione, di origine milanese, 
sempre legato a « Onda 
Rossa ». 

Ruffino Ferrari, a quanto 
pare, si troverebbe ora a Pa¬ 
rigi dove avrebbe accompa¬ 
gnato la madre che si deve 
sottoporre a un delicato in¬ 
tervento chirurgico ma la no¬ 
tizia non è stata confermata 
ufficialmente dalia polizia. 
Ieri, intanto, il giudice roma¬ 
no Rosario Priore ha interro¬ 
gato in serata nel carcere di 
Regina Coeli due dei 4 auto¬ 
nomi arrestati tre giorni fa 
nella capitale. Sì tratta di 
Claudio Rotondi, intestatario 
del telefono di « Onda ros¬ 
sa ». e di Osvaldo Minierò, 
assistiti dagli avvocati Di 
Giovanni e Maria Causarano. 
Sull’esito deirinterrogatorio, 
iniziato intorno alle 19 di ieri, 
non si è appreso molto. I 
legali si sono riservati di do¬ 
cumentare la posizione degli 
imputati nelle prossime ore 
quando sarà concluso questo 
primo giro di Interrogatori. 

Le accuse nel confronti del 
4 «autonomi» sono note: 
istigazione alla sovversione, a 
delinquere, a dlsobbedire alle 
leggi sull’ordine publlco. non¬ 
ché propaganda sovversiva e 
apologia di reato. Ieri è sta¬ 
to reso noto il testo dei man¬ 
dati di cattura firmati dal 


La conferenza 
d'organizzazione 
. della FGCI 
prosegue oggi 
all'AudItorium 


SI è aperto ieri pome¬ 
riggio con la relazione del 
segretario provinciale la 
conferenza d’organizzazio¬ 
ne della FGCI, nella sa¬ 
la dell’Auditorium di vìa 
Palermo affollata dagli 
oltre cinquecento delega¬ 
ti dei circoli e da molti 
invitati. 

Dopo la relazione (del-’ 
la quale riferiremo, insie¬ 
me al dibattito, nei pros¬ 
simi giorni) l’assemblea è 
proseguita per i soli de¬ 
legati che hanno eletto le 
commissioni di lavoro. I 
lavori, che saranno con¬ 
clusi domenica dal com¬ 
pagno Vitali, della segre¬ 
teria della FGCI naziona¬ 
le, e ai quali partecipa 
anche ih compagno Gerar¬ 
do Chiaromonte, prosegui¬ 
ranno oggi pomeriggio con 
inizio alle 17. Domani, in¬ 
vece. il dibattito durerà 
per tutta la giornata: l’ap¬ 
puntamento è dunque al¬ 
le 9. 

All’inizio della conferen¬ 
za d’organizzazione i com¬ 
pagni si seno alzati in pie¬ 
di e hanno ricordato, con 
un minuto di silenzio Gui¬ 
do Rossa, assassinato un 
anno fa dai brigatisti, e 
Ciro Principessa, ucciso 
con una coltellata da un 
fascista. 


Venerdì 25 gennaio 1980 

Un giovane tunisino si autoaccusa dell'omicidio 

Un altro arresto per il delitto 
di via Rattazzi: « Sono stato io 

f 

a prendere a coltellate Hamadi» 

Avrebbe ucciso il suo connazionale perché pretendeva 
tangenti sui furti — Arrestato un altro nordafricano 


« Sono stato io a uccidere 
Hamadi Ben Hanoubi la sera 
deH’ultimo deH’anno. V'oleva 
le tangenti sui nostri ” colpi ” 
e questo non ci andava bene ». 
E’ così che l’altra notte 11 
cittadino tunisino, Mohamed 
Ben Alì, di 19 anni, ha rac¬ 
contato la vera versione dei 
fatti al capo della sezione 
omicidi della squadra mobile, 
dottor Gennaro Monaco, che 
lo ha arrestato. 

Il giovane è stato fermato 
dalla polizia nei pressi della 
stazione Termini, .àgli agenti 
ha mostrato alcune ferite sul 
braccio, già rimarginate, so¬ 
stenendo di essere stato feri¬ 
to tempo fa, durante un di¬ 
verbio, da Hamadi Ben Ha¬ 
noubi soprannominato « il ban¬ 
dito ». Questi —- secondo quan¬ 
to ha raccontato il giovane 
tunisino — imponeva la sua 
legge ad un gruppo di nord 
africani che gravita nella zo¬ 
na di piazza Vittorio e della 
stazione Termini. . 

Come si ricorderà, ieri, la 
squadra mobile aveva arre¬ 
stato Zaìri Nausseur Ben Ha- 
med, con l’accusa di essere 
stato lui ad uccidere Hamadi. 
Secondo la testimonianza di 
Mohamed Ben Ali, all’appun¬ 
tamento col « bandito », la se¬ 



ti giovane tunisino arrestato ieri 


ra del 30 dicembre scorso 
andò con Nauser Ben Hamed. 
Nel locale notturno « Roxi » i 
tre si incontrarono per « far 
chiarezza » sulla vicenda. Ma 
non vi fu dialogo, anzi. 

Volarono insulti, minacce e 
la notte del giorno successivo 
il corpo di Hamadi fu trova¬ 
to. colpito da numerose col¬ 
tellate all’addome, nei pressi 


di via Rattazzi. Tutti e due. 
ora, sono in carcere. E su di 
loro grava l’accusa di con¬ 
corso in omicidio volontario. 

Oggi stesso il magistrato 
andrà a Regina Coeli ad ascol¬ 
tare andie questo nuovo per¬ 
sonaggio, emerso aU’ultimo 
momento. Col suo racconto, 
forse, si chiarirà definitiva¬ 
mente tutta la storia. 


Al Ili liceo artistico di vio Casale de Merode all'Ardeatino 


Teppisti appiccano il fuoco a un'aula 

Gli studenti erano usciti da più di due ore — Solo per il tempestivo inter¬ 
vento dei vigili del fuoco i danni sono lievi - A cosa miravano i terroristi?, 


.àncora una scuola nel mi¬ 
rino dei teppisti. Questa vol¬ 
ta l’obiettivo era quello di 
seminare il panico nel IH 
Liceo artistico di vìa Casale 
De Merode (al quartiere Ar- 
deatino), dove alcuni scono¬ 
sciuti ' hanno appiccato il 
fuoco in un’aula deserta. Se 
non ci sono stati ingenti 
danni e conseguenze ben più 
gravi, lo si deve al pronto 
intervento dei \igili del fuoco 
che hanno immediatamente 
spento le fiamme impedendo 
che sì propagassero ai locali 
Erano circa le 13,30 quando 
qualcuno si è accorto che 


dall’aula di disegno 3, ormai 
deserta (gli studenti erano 
usciti alle 11,50) usciva del 
fumo. Dato rallarme, sono 
corsi i vigili del fuoco che 
non hanno però potuto im- 
p^ire che il fuoco danneg¬ 
giasse diversi banchi, una 
scrivania e una sedia e di¬ 
struggesse i disegni del I 
quadrimestre elaborati dai 
ragazzi e che si trovavano 
appesi al muro. La polizia in¬ 
tervenuta successivamente ha 
trovato un foglio di carta 
■ imbevuto di benzina che si 
presuppone abbia costituito 
la miccia per appiccare il 


fuoco. A cosa mirassero i 
teppiti, per ora è impossibile 
dirlo. E’ certo, che se non si 
fosse intervenuti tempestiva¬ 
mente il fuoco, trovando faci¬ 
le esca nel materiale presente 
nell’aula da disegno avrebbe 
presto trasformato in una 
torcia l’intero edificio. 

Dopo una pausa di qualche 
giorno riprendono dunque gli 
episodi di microterrorismo 
che spesso, solo per semplici 
coincidenze, non si trasfor¬ 
mano in episodi drammatici 
e al centro di essi ancora le 
scuole, con un chiaro intento 
provocatorio e intimidatorio. 


Dibattito sulla pace 
a Monteverde 

Lunedi 28 gennaio alle ore 
20,30, sì svolgerà nel teatro 
dell'Associazione culturale 
Monteverde (Via di Monte- 
verde 57a), organizzato dal 
locale Comitato unitario per 
la pace ed il disarmo, un di¬ 
battito sul tema: «E’ possi¬ 
bile salvare la pace nel 
mondo? ». 

La discussione sarà intro¬ 
dotta dal senatore Nino Pa¬ 
sti. della sinistra indipen¬ 
dente, e dal sacerdote Gian¬ 
ni Gennari 


giudice Priore. In pratica la 
decisione' della magistratura 
(il sequestro della radio e lo 
arresto di 7 persone) è il ri¬ 
sultato di un lungo lavoro 
di ascolto delle trasmissioni 
effettuate da Onda Rossa 
dal ’78 al '79. 

Si tratta di 80 pagine dat¬ 
tiloscritte, tutte redatte dalla 
Digos, che riguardano le par¬ 
ti salienti delle trasmissioni: 
è una sequela impressionan¬ 
te di minacce, accuse, di in¬ 
citamenti a colpire fisicamen¬ 
te poliziotti e ufficiali e ma¬ 
gistrati Si fanno nomi e co¬ 
gnomi di persone • « sgradi¬ 
te » alle « lotte dei proleta¬ 
ri». si leggono aberranti co¬ 
municati di collettivi autono¬ 
mi e le varie risoluzioni delle 
Br; si invitano i carcerati al¬ 
la ribellione aperta, si insul¬ 
tano costantemente magistra¬ 
ti. giornalisti, sindacalisti. Si 
rivendicano, inoltre, azioni dì 
di guerriglia urbana, vi sono 
riferimenti diretti alla «co¬ 
struzione del partito combat¬ 
tente ». 

In queste trasmissioni Gui¬ 
do Rossa è considerato «una 
spia, un delatore^. » (« la sua 
fine se l’è voluta»). Prospe¬ 
ro Gallinari (il capo Br arre¬ 
stato e ferito af termine di 
una sparatoria con la Ps) è 
« un compagno disarmato fu¬ 
cilato da una pattuglia di po¬ 
lizia in via Vetulonia»), La 
radio sembra accanirsi con¬ 
tro gli agenti di Ps: «il po¬ 
liziotto — afferma uno spea¬ 
ker della radio — è un es¬ 
sere diverso; il poliziotto che 
spara e uccide non ha no¬ 
me™ Del poliziotto che viene 
ammazzato si sa tutto, anche 
il nomignolo, lì nome dei ge¬ 
nitori, della fidanzata.™ Ieri 
c’è stata la festa della po¬ 
lizia™. ma quando la rivolu¬ 
zione si fa anche noi faremo 
la festa alla polizìa ». R tut¬ 
to condito con l’attacco pe¬ 
sante. calunnioso, martellan¬ 
te al Pei, al sindacato e ai 
movimenti democratici. Ma 
tutto questo era noto da tem¬ 
po • la denuncia c'era stata. 


Buone speranze per II XVII 

L’occupazione ha 
fatto svegliare 
il ministero 

Con un fonogramma si preanuncia l'invio 
di fondi straordinari per i laboratori 

L’occupazione messa in atto ci\ilmente e democratica¬ 
mente dagli studenti del X\TI di via Pasquale U a Prima- 
valle deve aver messo paura a qualcuno. In particolare il 
Ministero, ieri, ha fatto pervenire alla presidenza dell’isti¬ 
tuto un fonogramma in cui si annuncia Io stanziamento di 
fondi straordinari perché si possano allestire i laboratori 
necessari per Tattività didattica. Inoltre, una delegazione 
della scuola è stata ricevuta dall’assessore provinciale alla 
scuola Lina Ciuffini che ha assicurato 30 milioni per rim¬ 
pianto di illuminazione. 

Si avvia cosi a soluzione una vicenda cominciata con l’inì¬ 
zio ddl’anno scolastico. In questa scuola (un istituto tecnico 
a indirizzo elettronico) appena costruita e che fa parte 
di un complesso che ospiterà anche la < media », manca tutto: 
dalle lampadine ai laboratori all’attrezzatura sportiva per la 
palestra. Ei^xire questo istituto è in contìnua espansione 
(quest'anno si sono formate ben 12 prime) e aggrega mol¬ 
tissimi ragazzi di Primavalle. 

Dopo quattro mesi di attesa e di continue richieste al 
Ministero perché fornisse l’istituto i laboratori necessari per 
concretizzare una teoria che altrimenti resta fine a se stessa, 
i ragazzi hanno deciso di occupare l’edificio. «Tanto con¬ 
tinuare a studiare così non serve a niente » — diceva uno 
di loro nell'assemblea di ieri mattina. E l'occupazione ha 
sortito immediatamente i suoi effetti: fl ministero ha subito 
fatto sapere che i soldi arriveranno e i laboratori si faranno. 
Ma è proprio necessario passare a queste forme di lotta? 


Presldll al «Tesoro» e al «Lavoro» 

Settimana di lotta 
dei giovani 
precari della «285» 

Vogliono che il governo mantenga gli im¬ 
pegni assunti con il sindacato unitario 


La proroga dei contratti fi¬ 
no a marzo per i giovani as¬ 
sunti con la legge « 285 », pro¬ 
roga decisa dal governo, non 
sposta che per tre mesi il pro¬ 
blema: i precari, le migliaia 
di ragazzi e ragazze assunti 
a tempo determinato vogliono 
avere la sicurezza del posto 
di lavoro. Per questo il coor¬ 
dinamento regionale precari, 
che si collega alla federazione 
unitaria sindacate, ha indetto 
una settimana di mobilitazione. 

Si vuole costringere fl go¬ 
verno a prendere una posi¬ 
zione definitiva. Io si vuole 
costringere a presentare un 
« disegno di legge organico ». 
così come si era impegnato a 
fare a dicembre durante un 
incontro con i giovani e i sin¬ 
dacati. 

La s^timana di lotta si ar- 
ticolM’à con c presidi » in via 
XX Settembre, vicino al mi¬ 
nistero del Tesoro e in via 


• All* t rìunion* tegrcltrl 
C.P.C xon* (Mia provinct* e se¬ 
gretari «zlcnaali. O.d.G.: c Pro¬ 
blemi ordine democratico * de¬ 
creti contro il terrorismo ». Par¬ 
tecipa la compagna Ciglia Tede. 
SCO del CC 

COMITATO PROVINCIALE • SE¬ 
ZIONE AGRARIA: ail* 16 in fede¬ 
razione riunione allargata alla zone 
della provincia c circoscrizioni della 
citti più istituti sperimentali, orga¬ 
nizzazioni professionali c sindacai! 
in preparaziona del convegno zoo¬ 
tecnico (StrufaMì). 

ASSEMELEE — OGGI IL COM- 
PAGNO FERRARA A SAN LO¬ 
RENZO: all* 18 assemblee precon¬ 
gressuale sulla situazione politica 
con il compagno Meurizio Ferrara, 
segretario del Comitato regionale 
c membro del CC TUSCOLANO: 
alle 18 con H compagno Antonia 
Rubbi del CC SANTA MARIA 
DELLE MOLE; olle 19 (Cervi). 
CASTELMADAMA; alle ore 20,30 
(Ealducci). LATINO METRONIO: 
al!* 19,30 (Micucci). BALDUINA: 
all* ore 20 (BolaHi). PARROC- 
CHIETTA; olle 18 (Rolli). DRA¬ 
GONA; aH* 19 (Fioriello). PONTE 



MAMMOLO: al!a 18 (Mammu- 
<»ri). CASTELGIUBILEO: alle 18 
(Orti). ARDEATINA; alle 18,30 
(Fiasco). VITINIA: alle 18 (Li- 
gas). MONTEVERDE VECCHIO: 
alla 18.30. NUOVA MAGLIANA: 
alle 18,30 (Meta). ARDEA: al!e 
18 (Scalchi). CAPENA: alle 17 
(Fortini). TOR LUPARA DI MEN¬ 
TANA: alla 19 (Agostinelli). RI- 
GNANO: «Ite 20 (Romani). TOR- 
RITA'TIBERINA: alle 20,30 (Gen¬ 
tili). GUIDONIA: alle 17 (Ccr- 
qua). MONTEFLAVIO: eKa 19 
(Mancuso). MONTELIBRETTI: alle 
18.30. 

CIRCOSCRIZIONI E ZONE DEL¬ 
LA PROVINCIA — |X CIRC: alle 
20 a Tuscolano comitato redazione 
e responsabili propaganda (Bigia, 
ratt’- Quoresima). X CIRC.; alle 
18 * Romanina riunlona borgate 
(Rosa-M. Mancini-Catalano}. LI¬ 


TORANEA: afte 18 ad Anzio com¬ 
missione femminile (Bartolini^or- 
ciulo). COLLEFERRO: aKe 17 a 
Zagarolo ottivo sezioni: Gallica¬ 
no, Palestine, San Cesareo, Za- 
garolo (Mele-Renzi). 

SEZIONI E CELLULE AZIENDA¬ 
LI: STATALI NORD all* 17 a 
Mazzini (Parola); BANCA D’ITA¬ 
LIA atl* 17 ad Appio Nuovo 
(Barletta); 

CONGRESSI DI SEZIONE E DI 
CELLULA: LITTON *Hc 15,30 in 
sede (Fregosì); PRENE5TINO al¬ 
le 17 (Cai); NUOVA GORDIA¬ 
NI alla 17 (Quattnicci); NUO¬ 
VO TUSCOLANO elle 17 (E. Man¬ 
cini); ROMANA GAS alla 17 ad 
Ostiense (Speranza); OLIVETTI 
alla 18 a S. Saba (Tuv<); Fio- 
minio atte 18 (ProicHi); SERONO 
alle 17,30 a Porta Maggiore (Tro¬ 
vato); SETTEBAGNI affa 17 (Bi- 


Flavia davanti al dicastero del 
Lavoro (sono questi due mini¬ 
steri che continuano a palleg¬ 
giarsi la soluzione del proble¬ 
ma). .Appuntamenti sono stati 
anche indetti di fronte al Cam¬ 
pidoglio e a palazzo ValentinL 


Istituto Gramsci 

L’ultima lezione 'del ciclo 
«H PCI e la scuola» previ¬ 
sta per oggi è spostata a gio¬ 
vedì 31 alle ore 17. Relatore 
il compagno Achille Cicchetto 
sul tema «Scuola e trasfor¬ 
mazione della società». 


Latto 

F morta la madre del com¬ 
pagno Mariano Romana 
della sezione Forte Bravetta. 
In questo momento di dolore 
giungano al caro Mariano, le 
fraterne condoglianze da 
parte dei compagni della se¬ 
zione e dell’« Unità ». 


schi); CNEN iHe 17.30 • Sole- 
rio (Bordin). 

CONFERENZE E ASSEMBLEE DI 
ORGANIZZAZIONE: LUOOVISl 

»T« 18 (lembo); SAN PAOLO 
•11* 17.30 (Pione); SPINACETO 
•<'1* 18 (N. Mancini); ARSOU 
elle 17 (Piccarrena). 

RIETI 

Fedemion* or* 17 Assemblea 
Acotral (Fcrroni Dino - Ceccaret- 
li): Federazione or* 16 Con¬ 
gresso Sezione SNIA (Fcrroni An- 
draa); Frasso ore 18,30 Con- 
gresso (Menichclli) ; Corese Ter¬ 
ra ore 19 Congresso (Gireldi); 
Scandriglia Congresso Sez'one 
(Bocci); Cantalìc* ora 19,30 Con¬ 
gresso (Fcrroni). 

PROSINONE 

Federazione ora 18 Gruppo USL 
dì Anagni (Cirillo) ; Federazione 
ora 18 Gruppo USL FR4 (Vacca); 
Frosinone - Sezione ore 16 as¬ 
semblea FGCI (Pag'ia); Cassino 
ore 17 Attivo Studenti Medi (To¬ 
rnassi). 

VITERBO 

Beisene ore 20 assembleo (Tre- 
becchini). 
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Anche ieri, per l’ennesima volta, sfiorata la tragedia nello stabilimento Fiat di Cassino 



Un carrellista stava per rimanere intrappolato tra due pale meccaniche, che si sono urtate - Pure stavolta le re¬ 
sponsabilità sono della mancata manutenzione e della scarsa organizzazione - Il gruppo rifiuta la trattativa 



L’altro ieri, quattro giorni 
fa, diuci, quindici giorni fa. 
Per le cronache sindacali gli 
incidenti alla Fiat di Cassino 
sono diventati una •! rubrica 
fissa ». Quasi quotidiana. Due 
giorni fa il drammatico .sgan¬ 
ciamento di un « sollevatore » 
alla quarta linea: ieri è toc¬ 
cato al « piazzale vuoti ». do¬ 
ve i cassoni metallici vengo¬ 
no riempiti dei pezzi da 
montare poi alla catena. In¬ 
cidenti sempre più frequenti 
e sempre più pericolosi: ieri 
la tragedia è stata davvero 
solo sfiorata. Sarebbe bastato 
Un attimo di distrazione e il 
carrellista si sarebbe trovato 
schiacciato tra due pesantis¬ 
sime pale meccaniche. Fortu 
natamente, anche stavolta è 
andata bene. !Ma fino a i 
quando .si potrà solo contare j 
sulla fortuna, sul caso.’ Pos- j 
sibile che quaranta incidenti j 
in pochi mesi non suggeri- j 
scano nulla aH’a/ienda? Pos- , 
sibilo che l’unica inizialixa | 
che la Fiat rie.sce a prendere j 
è il licenziamento di chi prò- | 
testa, come è avvenuto una l 
settimana fa? Che si aspetta? I 
r Si vuole il morto prima di ! 
fare qualcosa come dice la 
Firn con il suo linguaggio 
crudo. 


K di cose da fare ce ne 
.sono a valanga. .Anche l’ulti¬ 
mo incidente. quello al 
^>pla/zale vuoti» dimostra che 
nel « fabbricone » non e.sisto 
no traditile fatalità, non esi- 
.»-tono -.< sabotatori », come 
hanno a\uto la faccia tosta 
di dire tiualclie tonino fa i 
dirigenti dello stabilimento. 
Per e-^eilipio ieri è successo 
questo. Nel « piazzale » (dove 
enormi cassettoni, che viag¬ 
giano su « sollevatori » ven¬ 
gono riempiti di tubi, di 


! cambi, di cavi, di manopole e ' 
1 via dicendo, insomma di tut | 
j to quello die serve alla cate- 1 
na di montaggio) due piccole j 
gru si sono .scontrate. Certo. • 
il manto stradale eia bamiato i 
per la pioggia della notte | 
scorsa, ma pare che a uno j 
dei due auti.sti non abbiano j 
funzionato i freni. Kppure da i 
tempo la Fini ha chiesto e I 
sollecitato una manutenzione 1 
speciale per questi veicoli ^ 
che devono sempre lavorare | 


aU’esterno. E non è tutto: nel 
vr piazzale » manca qualsiasi 
tipo di segnaletica. Insomnia 
un sollevatore potrelibe. per 
assurdo, trovarsi d’improvvi j 
so di fronte a un altro niac- 
chinario e non avere il tem¬ 
po di fermarsi. 

f’reni mai controllati, scar¬ 
sa oreanizzazionc. E jier poco 
ieri un operaio non ci rimet¬ 
teva la pelle. Il lavoratore si 
è trovato, mentre .stava cari¬ 
cando un « cassettone », fra i 
due sollevatori che si sono 


[ scontrati. Lo abbiamo detto: | 
I la pala lo ha urtato solo di | 
' striscio. Se lo avesse preso 1 
1 in pieno, |K‘rò, per lui non ci j 
I sarebbe stata speranza, tant'è j 
I che l’urto ha pressoché di 
i struto uno dei fine pesanti 
! macchinari. 

Insomma. tutto rimanda a 
una questione generale: è 
sempre più difficile lavorare 
nel « fabbricone », è sempre 
più pericoloso. A che servo 
poi denunciare le alte i)cr- 
centuali d’assenteismo — il 
soggetto, ovivamente è sem¬ 
pre la F'iat — se questo 
problema non ci si decide ad 
1 affrontarlo di petto? Possibile 
I che dentro quel recinto le 
I leggi non .servano? Possibile 
[ che a Piedimonte San Germa- 
j no possano essere tranquil¬ 
lamente ignorate le precise 
di.siwsizioni deU’ufficio pro¬ 
vinciali* ilei lavoro? 

E invece non è cambiato 
nulla. Non è cambiato nulla 
j neanche dopo quel <x martedì ! 
I nero ». come ormai lo chia¬ 
mano tutti, neanche dopo 
quel 6 novembre quando si 
raggiunse un record che si 
spera non sarà mai eguaglia¬ 
to: quattro incidenti in otto 
ore. Non è cambiato nulla, e 


a giudicare dal modo con cui 
tratta il sindacato, la Fiat è 
intenzionata a non far cam¬ 
biare nulla. Le trattative, 
proprio quelle suirambiente 
e sulla difesa della -salute in 
fabbrica, v'anno avanti a ri 
lento, quando i dirigenti sì 
degnano di parteciparvi. In- 
somma l’azienda non vuol 
trattare. 

Per lei il problema delle 
condizioni di lavoro si risolve 
in altro modo. Prima, qual¬ 
che mese fa.' allineandosi con 
la direzione torine.se, lo ha 
fatto denunciando alla ma¬ 
gistratura improbabili « sabo¬ 
tatori >\ che sareblxiro i re¬ 
sponsabili degli innumerevoli 
crolli avvenuti alle catene di 
montaggio. Quando poi que¬ 
ste denunce sono cadute nel 
ridicolo, ha .scelto un’altra 
strada, più breve. E’ di pochi 



raio, è .stato licenziato. Il 
pretesto del provvedimento 
ancora non si conosce. Si 
può intuire però la vera ra¬ 
gione: il licenziato è stato ti¬ 
no di quelli che si è battuto 
con più forza nel denunciare 
la pericolosità del « fabbrico¬ 
ne ». 


Tante iniziative per difendere la produzione alla Technospes 


Cogliono licenziarne 83 
mu l^azienda è «Un sacco belio» 


Continua la lotta dei lavoratori contro il ridimensionamento 
della fabbrica della Tuscolana, dove si stampano film di successo 



Alla Technospes non si 
vive solo di ricordi. Nel 
modernissimo stabilimento 
sulla Tuscolana per lo svi¬ 
luppo e stampa di pellicole 
cinematografiche non ci 
sono macchinari suggestivi 
e antichi, che crollano Non 
si re.spira l’aria di sfascio, 
non ci sono scenari di car¬ 
tapesta semidistrutti, l’at¬ 
mosfera tipica di tanti im¬ 
pianti in rovina e in crisi 
di Cinecittà, o comunque 
legati agli anni d’oro del- 
l’industria cinematografica. 

Solo per caso, dalle fine¬ 
stre dell’azienda, inaugura¬ 
ta nel ’78. è visibile, su una 
parete giallastra del vicino 
centro sperimentale di ci¬ 
nematografia, la grande, re¬ 
torica. scritta di Mu.ssolmi: 
« L’arte per noi è un biso¬ 
gno primordiale, essenziale 
della vita ». 

Alla Technospes. che pu¬ 
re può fare risalire le sue 
prime attività a una cin¬ 
quantina di anni fa, ne gi¬ 
ra un’altra, molto diversa: 
« Un film non è soltanto 
spettacolo, ma anche fatto 
di cultura e fonte di lavo¬ 
ro ». Forse questa frase la 
vedremo proiettata a cine¬ 
ma, in testa alle prime sce¬ 
ne deU’ultimo film di suc¬ 
cesso. L’hanno inventata i 
lavoratori e continua: «11 
film che vedete, come mol 
ti altri attualmente in cir¬ 
colazione. è stato stampa¬ 
to da noi della Technospes. 
che siamo in lotta perché 
la proprietà vuole 83 licen¬ 
ziamenti ». 

La storia della Techno¬ 
spes. uno degli stabilimenti 
più importanti d’Italia per 
lo sviluppo e la stampa 
delle pellicole ha profonde 
radici in quella dei primi 
esperimenti di fotografia e 
di film italiani. Dal primo 
laboratorio, fondato da Ca- 


talucci. capostipite di una 
famiglia che ha fatto la sua 
fortuna nel mondo del ci¬ 
nema, nel 1924 a S. Agnese. 
Per poi continuare nelle 
sedi delle Tecnostampa, al 
Mattatoio, e della Spes. a 
piazza Re di Roma. 

Nel ’72 ci sarà poi la fu¬ 


sione fra le due società. Gli 
ultimi prodotti sono, tanto 
per dirne uno. il « Don Gio¬ 
vanni» di Losey. Il film, 
come tanti altri, è uscito 
dagli impianti Technospes 
solo per il responsabile com¬ 
portamento, per lo spirito 
d’iniziativa dimostrato in 


questi ultimi tempi da ope¬ 
ratori, tecnici ed operai del¬ 
lo stabilimento. Che si sono 
inventati, anche con sacri¬ 
fici e fantasia, forme di lot¬ 
ta particolari, che hanno 
voluto, da sempre, assicura¬ 
re la produttività degli im¬ 
pianti, respingendo insieme 


ridimensionamenti e lincen- 
ziamenti. 

La data nera è stata il 
17 gennaio, con l’intransi¬ 
gente annuncio della pro¬ 
prietà di licenziare -83 di¬ 
pendenti. su 283. L’unica 
condizione — a suo dire — 
per potere ripianare le per¬ 
dite e per trovare un fan¬ 
tomatico nuovo socio. Ini 
possibile risiKjndere con 
scioperi indiscriminati. « Al 
trimenti — spiega Franco 
Boncristianl. segretario del¬ 
la cellula del PCI — i no¬ 
stri clienti, case di produ¬ 
zione e registi avrebbero 
portato altrove i negativi da 
lavorare. Con un danno no¬ 
tevole per l’industria cine- 
mato^afica. e per I lavo¬ 
ratori di altri settori ». 

Il consiglio di fabbrico ha 
deciso allora di trattare di¬ 
rettamente con l clienti. 
« .Abbiamo, ad esempio, 
.scritto alla casa di produ¬ 
zione di Ettore Scola che 
sta stampando qui il suo 
ultimo film: «La terrazza». 
La lettera, in breve, dice 
questo: « Vogliamo infor¬ 
marvi della nostra vertenza, 
e dei problemi che avreb¬ 
bero 83 famiglie con i licen¬ 
ziamenti. Ma non vogliamo 
ostacolare i tempi delle vo¬ 
stre lavorazioni. Se avete 
problemi rivolgetevi al con¬ 
siglio d'azienda. Del resto, 
chiediamo solo di continua¬ 
re a lavorare ». E’ stato con 
queste e con molte altre 
iniziative — quando si è 
trattato di montare il nuo¬ 
vo stabilimento si sono of¬ 
ferti di fare ore e ore di 
straordinari non pagati, e 
di turni di notte — che i 
lavoratori della Technospes 
si sono conquistati la fidu¬ 
cia di direttori della foto¬ 
grafia e operatori del ci¬ 
nema. 

Pasqualino De Sanctis 


fra gli altri, ha usato i loro 
impianti per « Cristo si è 
fermato ad Eboli ». In que¬ 
sti stabilimenti è stato 
stampato « Un sacco bello ». 

« Ogro », e, prima, « Ano¬ 
nimo veneziano ». « Il giar¬ 
dino dei Pinzi-Contini ». 

« E i dodicimila metri di 
una pellicola sperimentale 
— raccontano i lavora¬ 
tori — molto p.'ixticolare: 

” ORG ” ». Un film prodotto - 
da Girotti, in arte Terence 
Hill, e dal regista argenti¬ 
no Fernando Birri, in ben 
12 anni. Per questo prò 
dotto, poi presentato al fe¬ 
stival di Venezia, venivano 
usate sia le sofisticate ap¬ 
parecchiature • e i migliori - 
- tecnici della azienda, sia si- . 
sterni meno ortodossi. Foto¬ 
grammi erano recuperati 
dagli scarti, e prima di es¬ 
sere giudicati buoni, calpe¬ 
stati e graffiati dallo stes- ' 
so regista. 

« Alla Technospes è possi¬ 
bile realizzare ottimi pro¬ 
dotti. il lavoro non manca 
e gli impianti — sostiene 
il consiglio di fabbrica — 
si potrebbero potenziare ». 

« Ma da anni — aggiun¬ 
gono — i soci tendono a di¬ 
minuire il capitale sociale, 
senza investire niente, solo 
interventi-tampone per ri¬ 
pianare giusto le perdite ». 

La fabbrica è soffocata 
dai debiti verso le banche 
e gli enti previdenziali; 
ogni anno ci sono 500 500 
milioni di interessi passivi 
da pagare. 

« Noi invece lottiamo — 
dice Claudia Salasso, del 
consiglio di fabbrica — per¬ 
chè i proprietari, gli eredi 
dell’ormai leggendario Ca- 
talucci. facciano fino in 
fondo il loro dovere di im¬ 
prenditori. ora che sono fi¬ 
niti gli anni in cui era fa¬ 
cile accumulare grossi capi¬ 
tali con il cinema. 


Emergono di nuovo i legami tra terroristi e delinquenti comuni 

La mala riciclava 
i milioni rapinati 
da bande fasciste 

Arrestate tre persone coinvolte anche in sequestri di persona 
Un cileno ricercato: smerciava i proventi di un «colpo» dei NAR 



Le armi, le munizioni, i passaporti dei fascisti 


.Ancora una volta da una ra¬ 
pina si risale ai collegamenti 
tra fascisti e malavita orga¬ 
nizzata. Tre -1 boss » di me¬ 
dio calibro sono stati infatti 
arrestati e un quarto è ricer¬ 
cato per aver tentato di ri¬ 
ciclare assegni rubati da un 
« commando » dei N.AR. La ra¬ 
pina è quella, clamorosa, alla 
« Chase Manhattan Bank » di 
piazzale Marconi due mesi fa. 
Bottino: cento milioni in con 
tanti e 220 milioni in traveller 
cheque. 

Le prove contro i fascisti 
dei -r Nuclei armati ri\oluzio- 
• nari » saltarono fuori nel co 
vo di via Alessandria, scoper¬ 
to dopo l’arresto di Dario Pe- 
dretli dentro ad un laborato¬ 
rio di oreficeria.che stava ra¬ 
pinando. La polizia .scoprì, ol¬ 
tre ad una parte dei soldi pre¬ 
levati dalla cassaforte della 
« Manhattan Bank ». bombe a 
mano SRC.M, fucili, munizioni, 
esplosivo. Erano i « bottini » 
di altrettanti furti in armerie. 

C’era di tutto, insomnia, ma 
non il grosso della refurtiva, 
i « traveller cheque >. Quelli 
infatti non sono fiicili da 
« smerciare *. ci vuole gente 
[ pratica di riciclaggi. Per sbri- 
I gare la faccenda i fascisti si 
i sono quindi rivolti, come al 
I solito, ai loro amici « delin- 
I queliti comuni », coinvolti an- 
; che in sequestri di persona: 

1 Giorgio Paradisi, 32 anni, 
i Franco Giuseppucci. 33 anni, 
Maurizio Abbatino, 26 anni e 
1 il. cileno Ramon .Alcalayage 
1 Cortez. Quest’ultimo è anco¬ 
ra ricercato. 

Proprio neH’ambiente della 
malavita sono quindi pwrtite 
le indagini, dirette da Ciccone 
e Carnevale della squadra mo- 
j bile romana e dai dirigenti 
! dell’Interpol. La polizia inter- 
I nazionale, infatti, è sempre 
! coinvolta quando si tratta di 
1 fascisti. Non è la prima vol¬ 
ta che i soldi « neri » finisco¬ 
no in giro per il mondo, co- 
! me dimostra anche la recente 
I vicenda del regolamento di 


conti tra bande di truffatori 
internazionali. Un uomo, Gae¬ 
tano Casabella venne ucciso 
e torturato da un killer della 
sua organizzazione, che a\*e- 
va finanziato per anni i ter¬ 
roristi di destra in tutta Eu¬ 
ropa. 

E anche stavolta c'è di moz¬ 
zò un giro di truffatori inter¬ 
nazionali e di fascisti. Ecco 
come è venato alla luce. L’In¬ 
terpol ■— alcuni giorni fa — 
segnala alla questura roma¬ 
na che sono stati negoziati a 
Venezia, in Belgio. Inghilter¬ 
ra e Portogallo diecimila dol- 

Lancio di molotov 
contro un garage 
della SIP e una 
sezione del PSDI 

Al quartiere Montesacro al¬ 
cuni « obiettivi » sono stati 
colpiti a più riprese dal lan¬ 
cio di bottiglie molotov. Nel 
pomeriggio di ieri alcune per¬ 
sone. che la polizia sta cer¬ 
cando di identificare, hanno 
fatto esplodere, aH’interno di 
un auto-parco della SIP, in 
vìa Val di Lanzo, numerose 
bottiglie incendiarie. Per for¬ 
tuna gli effetti di questa en¬ 
nesima azione vandalica si 
sono limitati alle macchine e 
non hanno coinvolto i lavora¬ 
tori deU'azienda. La società 
ha appurato, infatti, che so¬ 
no rimasti gravemente dan¬ 
neggiati tre furgoni. 

Poco tempo dopo — ancora 
non si sa se si tratta delle 
stesse persone — si è verifi¬ 
cato un altro attentato in¬ 
cendiario. Obbiettivo, questa 
volta il portone di una sezio¬ 
ne del partito socialdemocra¬ 
tico che ha sede in via Val 
Furva. Non ci sono stati dan¬ 
ni solo perchè la molotov si 
è spenta subito dopo essersi 
infranta. 


lari, frutto della rapina alla 
« Manhattan Bank ». Li ha 
spesi tutti un certo Raul La- 
renasi, cittadino tedesco, al 
secolo Ramon Cortez Alcaya- 
ga, cileno. 

L’Interpol descrive anche la 
sua fisionomia, il tipo di vet¬ 
tura che usa, alcuni numeri 
della targa. L’« Alfasud » è 
intestata ad un ignaro im¬ 
piegato che l’ha venduta da 
tempo ad una signora resi¬ 
dente a Marina di San Nico¬ 
la, un paesino dopo Fregene. 
Nella sua casa viveva da 
molto tempo proprio Ramon 
Cortez Alcayaga e tra le sue 
carte sono saltati fuori pas¬ 
saporti in bianco di tutti i 
paesi, numeri di telefono, do¬ 
cumenti. 

Tutto materiale utile per 
scoprire gli altri complici. Pa¬ 
radisi. Giuseppucci e Abbati¬ 
no. Paradisi, ex compagno di 
cella del cileno, è stato il pri¬ 
mo ad essere arrestato. Nel 
• suo appartamento di via Ri¬ 
sceglie 12, nascondeva 10 mi¬ 
la dollari proi'enienti dalla 
rapina dei fascisti alla « Ma¬ 
nhattan Bank», due pistole, ca¬ 
libro 6,35 e calibro 22, scato¬ 
le di munizioni e una bomba 
a mano SRCM. la classica 
■t arma » dei terroristi fascisti. 

Lo stesso tipo di bomba, tra 
Taltro, era stata trovata ad¬ 
dosso a Dario Pedretti, il ra¬ 
pinatore della gioielleria di via 
Rattazzi. e nel covo dei NAR 
di via Alessandria, 

Si disse in quei giorni — era 
la fine di novembre dello scor¬ 
so anno — che era in piedi 
una grossa « operazione » di 
finanziamento dei gruppi ter¬ 
roristici deH’estrema destra. 
Nel covo vennero arrestati tre 
giovani fascisti Giuseppe De 
Mitri. Alessandro Montani e 
Roberto Nistri. Poi le indagi¬ 
ni proseguirono soltanto sul 
fronte della malavita organiz¬ 
zata. e restò in ombra quella 
« politica ». 

Gli ultimi arresti conferma¬ 
no’ però che non si tratta di 
un connubio occasionale. 


Approvata in consiglio regionale la legge che trasferisce agli enti locali funzioni e beni delle IP AB 


Finalmente ai Comuni le «opere pie» 


Fissati i criteri con i quali vanno individuate le istituzioni assistenziali che debbono diventare delia collettività — Ora si dovrà 
formare la commissione incaricata di stilare l'elenco - Sono escluse dal provvedimento quelle che svolgono attività scolastica 


Terreni, case, supermercati 
e persino qualche cinema 

I conti in tasca a qualche convitto e congregazione 


INAUGURATO UN CORSO^ 
DI LINGUA BULGARA | 

L'altra sera nella Sede dell’ j 
Associazione per i rapporti i 
culturali tra Italia e Bulgaria j 
è stato inaugurato dall amba- > 
sciatore della Repubblica Po- j 
polare di Bulgana in Italia 
Venelin Kozev e dal Segreta¬ 
rio Generale deH’associazione. , 
.Adriana Molinari. un corso di j 
lingua bulgara, che durerà sei 
ni^i. 

Alla cerimonia erano pre- 
.senti rappre5=entanti dell.a 
culture bulgara e itali.in.a. 
.studenti dell’ Università di 
Roma, studiosi bulgaristi. 


CONVEGNO SUL TEMA: 

« LA RISORSA ACQUA » 

Organizzato dalla « Lega 
per l'ambiente ARCI » si tie¬ 
ne domani alle 9 a Palazzo 
Braschi un convegno dal ti¬ 
tolo «La ri.sorsa acqua» (Ma- 
nife.stazione nazionale per 1’ 
applicazione della legge di 
tutela delle acque dagli in¬ 
quinamenti). 

Air iniziativa partecipano 
gli asses.=ori Piero Della Seta | 
e Ugo Renna, il magistrato | 
Paolo Dell’Anno, il preslden- < 
te dell’ACEA Mario Mancini. i 
Lidia Menapace (direzione 
del PDUP). Nevol (guerci (di- i 
rezionc del PSD. Ezio Tabac- | 
co (idrologo del Politecnico 
di Milano!, int-^olurrà i lavori 
Kz'o Rii 11 (dell’esecuti¬ 
vo della Lega». 


Il consiglio regionale ha ap¬ 
provato ieri, con l'astensione 
di DC. PRI e PdL'P. la leg¬ 
ge che trasferisce ai comuni j 
compiti e patrimonio delle j 
IP.AB (Istituti di pubblica as- [ 
.si.-itenza o benefieienza) più ; 
note con il nome di « opere j 
pie ». Una leggo di non faci- | 
le ste-sura. illustrata dal ‘ 
compagno Cacciotti in aula, 
contrastata dagli ambienti re- ( 
ligiosi. restii a « consegnare > | 
nelle mani della collettività, i 
ratrimcni a \oltc ingenti. ' 
Tanto che. come in questi 
j nie.'i aveva più volte denun- 
j ciato la stampa, molte < ope 
re pie » .si erano date un gran 
daffare a svendere il loro pa¬ 
trimonio per con-icgnarsi. ca¬ 
riche solo di debiti, alle am¬ 
ministrazioni locali. 

E’ quindi un provvedimen¬ 
to, quello di ieri, molto im¬ 
portante, anche .se non con¬ 
clude la battaglia per toglie¬ 
re ai privati ra.s,sistenza. 
L’articolo della legge nazio¬ 
nale che esclude dal trasferi¬ 
mento le IP.AB a carat¬ 
tere < ediicativo-religioso » 
ha confini c.stremamcnte la 
bili, attraver.so i quali pos.so 
no f.icilmentc pa.ssare inter¬ 
pretazioni dì parte. Non per 
niente è pendente presso il 
T.AR un ricorso presentato j 
dalla Regione contro resclii i 
.sione dal trasferimento di 26 1 


IP.AB. Almeno sei di queste 
non sono davvero a carattere 
educativo-religioso e spettano 
di diritto agli enti l(x;ali. 

Nella nostra regione le 
IPAB sono 370. 115 delle qua¬ 
li a Roma. Ce ne .sono di 
piccolissime e di grandi, han¬ 
no patrimoni vasti.ssimi che 
vanno dalle tenute agricole, 
ai negozi, ai palazzi, persino 
ai cinema e ai supermercati, 
ma molte sono .supercariche 
di debiti e. fatti i conti, alla 
fine non ci sarà molto da 
scialare. Inoltre, avendo sede 
m vecchi palazzi, vanno ag¬ 
giustate e rimodernate. Il 
personale, a Roma, è di cir¬ 
ca mille persone. 

Ma vediamo, nel dettaglio, 
gli articoli più importanti 
della legge. Intanto quali sono 
le IPAB che vengono trasferi¬ 
te ai comuni; 1) quelle già 
concertate o amministrate 
dai disciolti enti - comunali di 
assistenza (EC.A). 2) Quelle i 
cui organismi dirigenti siano 
composti, in maggioranza, da 
membri designati dagli enti 
locali, a meno che il presi¬ 
dente. a norma di statuto noiT 
sia un religioso o un suo 
rappresentante. 3) Le IPAB 
che non c.sercitano le attività 
previ-ste dallo statuto o altre 
.ittività assistenziali. la? « o- 
pere pie » che ge.sli.scono 
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convitti, istituti di ricovero e 
orfanotrofi, e centri di istru¬ 
zione professionale. 

Non passeranno ai comuni, 
invece. le IP.AB che sono sta¬ 
te escluse dal trasferimento, 
e questo è abbastanzai ovvio, 
non potendq una leggo regio¬ 
nale modificarne una dello 
stato, nonché ’ quelle che 
svolgono prevalentemente at¬ 
tività di istruzione, ivi com¬ 
presa quella prescolare (asili, 
.scuole materne). lai legge 
può e.ssere este.sa anche a 
quegli Istituti dì assistenza 
die ne facciano c.splicita ri 
chiesta, nitro 90 giorni dal 
l'entrata in vigore della legge. 

11 s<?condo articolo della 
legge stabilisce che un'appo 
sita commissione stilerà ì’e- 
lenco delle Opere Pie da 
trasferire, anche se. letti i 
criteri generali, non sarà dif¬ 
ficile capire quali entreranno 
nel trasferimento e quali no. 
Ed è anche lecito aspettarsi 
che si riaprirà, in quella .sede 
la lotta all’c ultima IPAB ». 

La legge comunque è un pun¬ 
to fermo messo .su un terre 
no estremamente .sdrutxiole 
vole. dove c’è chi grida allo 
.scandalo per la « normalizza¬ 
zione > che si vorrebbe intro¬ 
durre in campo scolastico, 
sottraendo il terreno alla 
€ libera uslruzione religio,sa ». 
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Fare un elenco delle e.x ope¬ 
re pie che pas.seranno al Co¬ 
mune è molto difficile, per¬ 
ché ancora sono incerti, co¬ 
me spieghiamo nell’articolo 
accanto, i confini entro i 
quali ,si muoverà il provve¬ 
dimento regionale. Qualche 
scheda sulle più importanti 
IP.AB può essere utile però 
per capire in quale campo si 
va a mettere le mani. 

ISTmJTO ROiLANO SAN 
MICHELE: < L’ospizio di San 
Michele con sede in Roma a 
Ripa Grande, fu istituito dal 
pontefice Innocenzo XII il 10 
maggio 1883 a beneficio dei 
poveri vecchi e giovanetti d‘ 
ambo i sessi ». Cosi recita T 
atto di nascita, ma dal 1938 
la sua sede è a piazzale To¬ 
sti 4 all’.Ardcatino. 

Il suo fine: c gratuitamente 
ricoverare, ammaestrare, i- 
struire i poveri giovanetti di 
ambo i sessi. Il suo patrimo¬ 
nio. a quanto risulta dalle in¬ 
dagini catastali, è davvero in¬ 
gente: tre ri.storanti, due al¬ 
berghi il « Nazionale » e il 
« Milano », entrambi a piaz¬ 
za Montecitorio e il < Diur¬ 
no > (ca.sa del Passeggero) in 
via del Viminale; iqUo il por¬ 
tico destro di piazza Esedra, 
che. tra l’altro, comprende 
il * Caffè Grande Italia ». una 
gallerìa d’arte, i cinema Mo¬ 
derno e Motlernclta. 


Ci sono poi scuole, tra cui 
l’istituto tecnico per il turi¬ 
smo in via delle Terme di Dio¬ 
cleziano; un bar in via del 
Viminale 5 a; laboratori ar¬ 
tigiani e industriali (due ti¬ 
pografie. una cementeria, u- 
na fonderìa, una fabbrica di 
ceramiche), almeno 16 nego¬ 
zi (abbigliamento, oreficerie, 
tee.) nella zona di Termini e 
Montecitorio: Un impianto 

sportivo a piazz.a!e Tosti, un 
terreno dì 15 mila metri qua¬ 
drati alla Garbatella. due vi¬ 
gne.,.. e si potrebbe conti¬ 
nuare ma l’elenco diventereb- 
Ih? troppo lungo. 

CONSER\'.ATORIO S.A.\TA 
CATERINA DELLA ROSA — 
Fondato nel 1543 Fistituto ha 
ora .sede in via della C-amil- 
luccia li5. Secondo lo statu¬ 
to l’opera pia provvede alla 
€ beneficenza per fanciulle 
orfane di civile famiglia ca¬ 
dute in povertà di fortuna e 
alla istruzione ed educazio¬ 
ne loro e di altre fanciulle di 
condizione civile ». Lo statu¬ 
to fu approvato nel 1879. L’ 
IP.AB è proprietaria di una 
tenuta a Castel di Leva di 
257 ettari. 173 dei quali sono 
edificabili. L’ufficio tecnico 
erariale ha stimato attorno a 
un miliardo o 375 milioni (ma 
la stima rùsale al 1971) il va¬ 
lore del comples,so: 2M etta¬ 
ri sono in affitto. L’i.stituto 
ha debiti nei confronti dello 


stato per tasse arretrate e 
sono in corso azioni giudi¬ 
ziarie. 

ISXI'TUTO S.AN GREGORIO 
-AL CELIO — Costituito nel 
1911. I fini: < provvede al ri¬ 
covero, mantenimento ed e- 
ducazione dei bambini, dalla 
nascita fino ai 4 anni com¬ 
piuti, nonché di gestire la 
scuola per puericultrici ». L’ 
ente è proprietario di una 
concessione di uso gratuito 
del terreno e di alcuni da- 
diglioni di proprietà del Co¬ 
mune. in via Salita di San 
Gregorio 3. 

ISTITUTO DI S. ^LARL\ IN 
.AQLTRO — Fondato nel 1540 
con sede in piazza S.'M. del¬ 
la Guglia 69. Nell’ente con 
una delibera del 1975 sono 
stati fusi il Pio Istituto Ri- 
valdi. il conservatorio della 
divina provvidenza, il Conser¬ 
vatorio della Speranza. l’O¬ 
pera pia Agostini, l’eredità 
Stefano Ugolin, l’eredità Ste¬ 
fano LamboL l’eredità Camil¬ 
lo Cornetti, l’eredità Ignazio 
Giannini, l’eredità Giovanni 
Bellomo. 

E’ uno dei primi istituti 
«che si avessero in Roma 
per ricevere ed educare or- 
fanelli e orfanelle». Il suo 
patrimonio comprende niimc- 
ro.si stabili al centro storico 
e .svariati appartamenti spar¬ 
si in vari punti della città, 
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PAG. 12 1 Unità ROMA-REGIONE 


Preoccupanti le condkioni della statua, che già oscilla sul basamento 



Ora, dopo l’oro, 
Marco Aurelio 
perde il bronzo: 
verrà spostato? 

Fra pochi giorni in gabbia cavallo e cava¬ 
liere - Difficile intervenire sui posto, for¬ 
se il monumento trasferito per un anno 


A 'Michelangelo Videa non 
piaceva. Quel blocco di bron¬ 
zo. quel vero « monumento », 
nel bel mezzo della « sua » 
piazza, davvero non gli an¬ 
dava giù. Protestò, si lamen¬ 
tò,c ercò in tutti i modi di 
dissuadete il papa dal suo 
« folle proposito ■». Ma non ci 
fu Terso. Una bella mattina 
di sole del 1537 il Marco Au¬ 
relio a cavallo iniziò il suo 
faticoso viaggio attraverso le 
vie di Roma. Dalla grande 
piazza del Laierano, dove 
era rimasto per secoli, fu 
trasferito, tra la curiosità po¬ 
polare, sul sacro colle ca¬ 
pitolino. Paolo III ebbe così 
ragione delle f bizze » del 
Buonarroti, della opposizione 
di non pochi suoi consiglie¬ 
ri. della stessa tradizione re¬ 
ligiosa che voleva la statua 
rappresentare nientemeno che 
il « Caballus Costantini », con 
tutto quello che a tale attri¬ 
buzione conseguiva. 

Che la decisione del papa 


fosse giu.sta ci sono quattro 
secoli e mezzo di storia a 
testimoniarlo. Michelangelo 
fu tanto entusiasta da dise¬ 
gnare una piazza se non pro¬ 
prio a misura del « caval¬ 
lo », certo fatta a posta per 
metterlo in rilievo. Anzi il 
Maestro lo sollevò ulterior¬ 
mente su un apposito basa¬ 
mento per renderlo ancora 
più imponente. Le prime gui¬ 
de di Roma ad uso dei pelle¬ 
grini ne raccomandavano la 
visita tra quelle da non man¬ 
care. Molti proposero la sta¬ 
tua come emblema dell'inte¬ 
ra città. Insomma. fu un ve¬ 
ro successo. 

Ora Marco .Aurelio (sul 
fu cavallo di Costantino) 
sembra destinato ad un nuo¬ 
vo spostamento. Temporaneo, 
per carità: una « villeggia¬ 
tura » di un anno, un anno 
e mezzo. Ma la notizia è co¬ 
munque di quelle clamorose. 
Allora ci volle la forza, la 


decisione (e il potere) di un 
papa, ora basterà forse il 
parere di qualche esperto 
per mettere in moto carru¬ 
cole e gru. 

Tra pochi giorni, tanto per 
cominciare, cavallo e cava¬ 
liere entreranno in gabbia. 
L'impalcatura consentirà un 
consulto più accurato. Ma la 
diagnosi — in grandi linee — 
è piò nota; « dimagrimento 
da ambiente malsano ». Dopo 
aver perduto l’oro che lo ri¬ 
copriva (e la sorpresa fu 
tale da far rientrare l'episo¬ 
dio tra quelli che la saggez¬ 
za popolare tramanda di pa 
dre in figlio) il povero im¬ 
peratore filosofo sta ora per¬ 
dendo anche il bronzo. L'in¬ 
quinamento atmosferico as¬ 
sottiglia a vista d'occhio il 
metallo. In particolare < de¬ 
bolissime » appaiono le tre 
gamba del fiero quadrunede 
che reggono da sole tutto H 
peso del monumento. I tec¬ 


nici dell’Ufficio centrale del 
restauro hanno già registra¬ 
to qualche pericolosa oscilla¬ 
zione. Si è cosi deciso di in¬ 
tervenire d’urgenza. 

Se le condizioni sono quel¬ 
le che appaiono a prima vi¬ 
sta pare pressoché scontato 
che la terapia non potrà es¬ 
sere fatta « in loco ». Impe¬ 
ratore e fedele cavallo saran¬ 
no alloggiati per un anno, un 
anno e mezzo, in un modesto, 
ma efficientissimo, capanno 
ne, tra i primi a percorre¬ 
re una strada cui sembrano 
destinati molti altri illustri 
monumenti cittadini. Per la 
verità qualcuno .spera anco¬ 
ra di poter evitare V « umi¬ 
liante » trasloco, ma questa 
volta non sono opinabili ra¬ 
gioni estetiche a consigliare 
il viaggio, ma questioni — è 
il caso di dire — di cita o 
di morte. 

La leggenda vuole che la 
statua si salvasse, unica fra 


molte altre, proprio per quel¬ 
lo scambio d’identità, se non 
sul proprio per.sonaggio, al¬ 
meno sidle terrene imprese 
del cavallo. Alla prima gran¬ 
de ondata di barbara deca¬ 
denza il rispetto dovuto a 
tanta bestia fece in modo che 
fosse risparmiata anche la 
calma, dignitosa, autorevole 
figura che la montava. 

Scansate le ingiurie degli 
uomini, il tempo, dopo H fat¬ 
taccio dell’oro, non acrebbe 
dovuto fare altri danni. In¬ 
vece, in questi ultimi pochi 
anni, l’aria per Marco Aure¬ 
lio si è fatta irrespirabile. 
Certo non è questa una « ci- 
viltà » che gli si addice. Fuso 
una centoscssantina d’anni 
d.C.. tra gas di scarico e 
anidrìte carbonica, si trova 
a mal partito. E forse, con¬ 
fessiamolo. non sono solo gli 
uomini e gli animali di bron¬ 
zo e di marmo a soffrirne 
davvero. 


Scoperto un « giro » per truffare le società d’assicurazione 


Denunciava furti d'auto mai avvenuti 

Un perito del tribunale aveva organizzato tutto - L’imbroglio avveniva con la complicità di due 
sfasciacarrozze - Quante sono le denunce inventate? - Coinvolto anche un perito del tribunale 


Il 15% di sconto 
alla nuovo 
coop librario 
di Portonoccio 

Si può entrare, consultare i 
libri e, naturalmente, com¬ 
prarli: ma a prezzi — non è 
indifferente — scontati del 15 
per cento. A mettere in piedi, 
al Portonacciu in \na Vacuna, 
questa struttura che vuole es¬ 
sere qualcosa di più di una 
iniziativa solo libraria, sono 
un gruppo di cittadini del quar¬ 
tiere. Per adesso sono cin¬ 
quanta i soci che fanno da 
base portante della « Coopera¬ 
tiva libraria Portonaccio ». 

n senso e le intenzioni dei 
promotori si capiscono, al di 
là di un ovvia ragione commer¬ 
ciale. dal tipo di programmi 
che av\ùeranno. Già l’inaugu¬ 
razione ufficiale è significati¬ 
va: avverrà domenica matti¬ 
na alle 11.30 con la presenta¬ 
zione del libro « Parole in T\^ » 
di Giu.'^eppe Fiori. 

Poi. tutti i giorni, dalle di¬ 
ciassette la liberaria sarà a 
disposizione della gente del 
quartiere che potrà fermarsi, 
acquistare libri e decidere su 
come e dove fare gite e dar 
vita a spettacoli teatrali e a 
concerti di musica in collabo- 
razione con r.ARCI. 

Per chi vuole più concreta¬ 
mente dimostrare l'interesse 
verso un’iniziativa capace di 
offrire un’occasione di incon¬ 
tro fra i cittadini di una zona 
povera di momenti di incontro 
è semplice: con 5 mila lire si 
diventa soci a tutti gli effetti. 


La fotografia di un'auto ru¬ 
bata e « spogliata » di tutto, 
un lavoro ben fatto, troppo 
ben fatto. Nessun filo strap¬ 
pato. una scocca nuda e sen¬ 
za un graffio. Per questo la 
denuncia del furto « puzza di 
imbroglio ». Un funzionario 
della Mobile. Paul Nash, è 
molto incuriosito da quei par¬ 
ticolari e ordina una piccola 
indagine. 

E’ roba di tutti i giorni, 
l’ennesimo furto d’auto. Ne 
avvengono a migliaia. Ma 
stavolta è venuto alla luce 
un raggiro « illuminante » sul 
l’attività delle organizzazioni 
che « riciclano » auto scom¬ 
parse. 

Un giovanotto. Stefano 
Manno, denuncia ai carabi¬ 
nieri il furto della sua 
« Bmw » nuova di zecca. La 
ritrovano a Torrimpietra po¬ 
chi giorni dopo. C’è solo la 
scocca. Per ottenere il risar¬ 
cimento dei pezzi mancanti, 
il giovanotto si affida ad un 
perito del Tribunale di Roma 
che denuncia all’assicurario- 
ne « Intercontinental » un 
danno di oltre dieci milioni- 
Mario Di Guglielmo (il peri¬ 
to) assicura al giovanotto suo 
cliente che andrà tutto bene. 
Due suoi amici sfa-sciacarroz- 
ze hanno già « lavorato * la 
Bmw. 

Cosi l’assicurazione sborse¬ 
rà i soldi p)er i pezzi, che 
invece .sono già pronti e ri¬ 
montati. Resta solo da .sbri¬ 
gare una formalità. L’assi- 


Ringraziamento 

La famiglia D'Onofrio. nel¬ 
l’impossibilità di farlo perso¬ 
nalmente. ringrazia quanti, 
amici e compagni, han¬ 
no partecipato al dolore per 
la scomparsa del caro Franco. 


curazione vuole la fattura del 
carrozziere che ha effettuato 
il lavoro. Quello € vero » si 
rifiuta di fatturare una cifra 
di nove milioni, visto che la 
spesa era appena di 300 mila 
lire. 

Ma U perito non si scorag¬ 
gia. Neir<i ambiente » c’è 
sempre qualcuno che per 
qualche lira si presta all’in¬ 
ghippo. E infatti c’è Gino 
Di Paolo che. con disinvol¬ 
tura, scrive la cifra con sei 
zeri sulla fattura. Dopo una 
breve contrattazione con la 
« Intercontinentale » il perito 
ottiene per il suo cliente ol¬ 
tre sei milioni di risarcimen¬ 
to. Tre milioni di « sconto ». 
dunque. 

La faccenda sarebbe finita 
li e l’ennesima truffa contro 
un’assicurazione sarebbe an¬ 
data in porto senza problemi. 
Ma. per un caso, la foto di 
quella « Bmw » è finita tra 
le mani del commissario di 
PS e del giudice Santacroce. 
Sono scattate cosi le manet¬ 
te ai polsi del perito — prin¬ 
cipale intrallazzatore —. del 
giovanotto, del carrozziere e 
dei due sfasciacarrozze che 
hanno « ripulito » la macchi¬ 
na. i fratelli Mario e Fiorino 
Bernardini. 

E’ un episodio « emblema¬ 
tico ». di quelli da racconta¬ 
re. Chiarisce molto bene qua¬ 
li intere.s.si e organizzazioni 
ruotano intorno ai furti d'au¬ 
to. Coinx'olge soorattutto il 
vasto mercato del < riciclag¬ 
gio » di vetture rubate, un 
giro di miliardi che ha svibito 
ultimamente alcune bato.ste. 
ma che rappresenta ancora 
una vastiscima fetta di « mer¬ 
cato ». E' difficile, infatti, sta¬ 
bilire quanti siano in percen¬ 
tuale i furti veri e quanti 
quelli « falsi ». 


Roma utile 


NUMERI UTILI • Cara¬ 
binieri: pronto intervento 
212.121. Polizia: - questura 
4686. Soccorso pubblico: 
emergenza 113; Vigili del 
fuoco: 4441; Vigili urbani: 
6780741; Pronto soccorso: 
Santo Spirito 645(^23, San 
Giovanni 7578241, San Fi 
lippo 330031, San Giacomo 
683021, Policlinico 492856. 
San Camillo 5830. Sant’Eu 
genio 595903; Guardia me¬ 
dica: 4756741-2-3-4; Guardia 
medica ostetrica: 4750010, 
480158; Centro antidroga: 
736706; Pronto soccorso 
CRI: 5100; Soccorso stra¬ 
dale ACi: 116. Tempo e 
viabilità ACI: 4212. 

FARMACIE Queste far 
macie effettuano il turno 
nottumo. Boccea: via E 
Bonifazi 12; Esquilino: sta 
ziotie Termini, via Cavour. 
EUR: viale Europa 76; Mon 
teverde Vecchio: via Cari 
m 44; Monti: via Nazione 
le 228, Nomentano: piazza 
Massa Carrarcu viale delle 
Province 66; Ostia Lido: 
via Pietro Rosa 42; Parla 
li: via Bertoloni 5; Pietra 
lata: via Tiburtina 437. 
Ponte Milvio; piazza P Mil 
vio 18; Prati, Trionfale. Prl- 
mavalle: piazza Capecela 
tro 7. Quadraro: via Tu 
scolana 800. Castro Preta 
rio. Ludovisi: via E Orlan 
do 92. piazza Bartierini 49. 
Trastevere: picizza Sennino 
n. 18; Trevi: piazza S Sii 
vestro 31. Trieste: via Roc 
cantica 2; Appio Latino. 
Tuscolano: piazza Don Bo 
SCO 40. 

Per altre informazioni sul 
le farmacie chiamare i nu 
meri 1921 - 1922 - 1923 - 1924 


IL TELEFONO DELLA 
CRONACA: • Centralino 
4951251/4950351: Interni 333 • 
321 - 332 • 351- 
ORARIO DEI MUSEI - 
Galleria Colonna, via deila 
Piletta 13, soltanto il sabato 
dalle 9 alle 13, Galleria Do- 
ria Pamphili, Collegio Ro¬ 
mano 1-a, martedì. venerdL 
sabato e domenica: 19-13. 
Musei Vaticani, viale del 
Vaticano: 9-17 (luglio, ago¬ 
sto. settembre): 9-13 (tutti 
gli altri mesi) 

Galleria Nazionale a Palaz¬ 
zo Barberini, via IV Fonta¬ 
ne 13 orano feriali 914. fe¬ 
stivi 913 Chiusa il lunedi 
Galleria Nazionale d’Arta 
Moderna. Viale Belle Arti 
131; orano- martedì, mer¬ 
coledì. giovedì e venerdì 
ore 14-19: sabato, domenica 
e festivi 9-13.30; lunedì chiu¬ 
so Nella mattina la Galle¬ 
ria è disponibile per la vi¬ 
sita delle scuole; la bìblia 
teca è apierta tutti 1 giorni 
feriali dalle 9 alle 19. ma è 
riservata agli studiosi che 
abbiano un appesito per¬ 
messo Museo e Galleria 
Borghese. Via Pinclana: fe- 
j riali 9-14 domeniche, (alter¬ 
ne) 9-13; chiuso U lunedi 
Museo Nazionale di Villa 
I Giuba, piazza di Villa Giu¬ 
lia. 9: feriali 9^14; festivi 
9-13 chiuso 11 lunedì Mu¬ 
seo Nazionale d’Arte Orien- 
; tale, via Menilana. 248 fPa 
tazze Brancaccio): feriali 
'9-14. festivi 9^13. chiuso il 
lunedì Musei Caoltolini e 
Pinacoteca oiazza del Cam- 
oidoslio; orario' 9-14. 17-20 
martedì e etovedi 20.30-23 
sabato P13 domenica, lu¬ 
nedi chiusi. 


COMUNE DI lANUVIO 

PRO\INCLA DI RO.MA 


jAppalto lavori costruzione edificio scuola ma¬ 
terna in località Pascolare. 

Avviso d'asta 

Questo Comune deve provvedere all asperimento della li¬ 
citazione pri\ata per l’appalto dei lavori di costruzione 
dell'Edificio della Scuola Materna In Località Pascolare 
per un Imporlo a base d'asla di lire 190.454,321, crm il 
metodo di cui all’art. 1 lettera C) e con Ia_ procedura 
del successivo art. 3 della Legge 2 febbraio 1973 n. 14. 

Le Imprese che abbiano interesse a partecipare alla gara 
possiono presentare domanda redatta in bollo, con alle¬ 
gato certificato di iscrizione all .Albo Nazionale dei Cost^t- 
tori. presso questo Comune, entro le ore 12 del decimo 
giorno dalla data di pubblicazione del presente avviso sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

La richie.sta di partecipazione non è vincolante per 
r.Amministrazione. 

Lanuvio, li 21 Gennaio 1930. 

IL SINDACO - D'Alessio Romeo 


O Unità 

ROMA 

Via dal Taurini 11 

Y 9 vacanze 

Tal. 49.S0.141 

fftOPOSTf m VACANZE f TURISMO | 


Lettere alla cronaca 


I Io, dipendente 
I E^tman, con 
I un quinto di 
stipendio in meno 

Cara Unità. 

.sono un dipendente inva- 
1 lido civile, deiristiluto G. 
Eastman. A giugno, attraver¬ 
so una circolare, il commis¬ 
sario straordinario delegava 
il direttore sanitario e quel¬ 
lo amministrativo a esami¬ 
nare le domande intese ad 
ottenere il congedo straordi¬ 
nario per cure, specificando 
che tale congedo « è da com¬ 
putarsi nel periodo di malat¬ 
tia con retribuzione al 100 
per cento». 

In una successiva circola¬ 
re del 14 gennaio 1980. a fir¬ 
ma del segretario generale 
dell’Ente Ospedaliero Nomen¬ 
tano (da cui l’Eastman di¬ 
pende) si fa presente, inve¬ 
ce che al congedo straordi¬ 
nario sono collegati riflessi 
di natura economica (ridu 
zlone di un quinto dello sti¬ 


pendio. recupero sulla 13. 
mensilità del "TS). Perché 
questa discordanza su un 
argomento che interessa mol¬ 
ti di noi? 

Lettera firmata 

Spostare 
il parcheggio 
di Castro Pretorio 
alla Centrale 
del Latte 

Cara Unità, 

non voglio rubarti mol¬ 
to spazio. Solo una da 
manda, secca ai nostri 
amministratori. In via 
Castro Pretorio, come si 
sa, c’è il parcheggio dei 
mezzi Acotral e, come 
molti sanno, ogni matti¬ 
na, gli ingorghi si spre¬ 
cano. E* un posto dav¬ 
vero Inadatto, quello, per 
farci un parcheggio. Al¬ 
lora: perché non sposta¬ 
re tutto alla vecchia cen¬ 
trale del Latte? 

Lettera firmata 


« Quel dottor 
Felici di cui 
parlate 
non sono io » 

Caro Direttore. 

IO sottoscritto. Dr. Aure¬ 
lio Felici, in relazione all'ar¬ 
ticolo apparso suir«Unità» 
del 10-1-80 in pag. 13 «Mori 
perché non fu curata: Indi¬ 
ziati due medici...», preciso 
che il medico indicato con 
:l solo cognome Prof. Felici, 
al quale è stato attribuito 
l’intervento e che risulta in¬ 
diziato di reato, pur avendo 

10 stesso cognome dello scri¬ 
vente. è il Dr. AZiESBAN- 
DRO FELICI, omonimo ma 
non parente del sottoscritto. 

La pubblicazione di que¬ 
sta precisazione viene ri¬ 
chiesta perché anche Io scri¬ 
vente ha operato nella stes¬ 
sa clinica Villa Maria Gra¬ 
zia e non desidera essere 
erroneamente scambiato con 

11 suo omonimo a causa 
della incompleta Indicazla 
ne dei dati anagrafici. 

Distinti saluti. 

Aurelio Felici 


Venerdì 25 gennaio 1980 


Di dove in quando 
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Concerti del Trio di Mosca e di Giorgio Sacchetti 


Con sonorità di sogno 
Mozart al vertice tra 
Brahms e Ciaikowski 


Un universo 
di idee 
nel dialetto 
di Busoni 


Il Trio di Mosca si è esi¬ 
bito mercoledì sera al Tea¬ 
tro Olimpico, presentato dal- 
rAccademìa Filarmonica in 
uno dei più bei concerti del¬ 
la stagione. Sin dalle pri¬ 
me misure del Trio K. 502 
di Mozart, si sono apprez¬ 
zate le qualità del suono, 
rotondo e puro; il giusto 
rapporto timbrico, la preci¬ 
sione degli attacchi e del 
tempi; l’intima partecipa¬ 
zione e lo slancio con cui 
i tre solisti hanno interpre¬ 
tato il brano. « riscopren¬ 
do », quasi nel momento 
stesso dell’esecuzione, la liel- 
lezza di ciò che suonavano 

Se Mozart è .stato il mo¬ 
mento più alto della serata 
il livello dell’esecuzione non 
è certo calato nel Trio in 
do minore di Brahms e nel 
quasi contemporaneo Trio 
in la minore di Ciaikovski. 


Di quest’ultimo soprattutto, 
i tre (e diciamone l nomi: 
il violinista Vladimir Iva- 
nov, il violoncellista Mlchail 
Utkin e Alexander Bondu- 
rianski -al pianoforte) han¬ 
no fornito una esecuzione 
raccolta, cercando di a-Ae- 
nuare certi turgori che da¬ 
tano anclie questo che pure 
è uno tra i brani più equi¬ 
librati del musicista russo. 
Per Brahms il discorso è 
diverso; il Trio gravita at¬ 
torno ai due movimenti cen¬ 
trali, concepiti come un’oasi 
di distensione, come una 
nostalgia troppo lontana per 
es.sere veramente espressa, 
per alterare la serenità dif- 
tusa con una sonorità at 
tenuatissima. Nel primo e 
nel quarto movimento una 
tensione drammatica, per 
cepibile già nella comples 
sita deH’armonia e dei rit¬ 


mi. ripropone un rumanti 
cismo ormai perduto ma di 
cui si sente sempre il bi 
sogno. In questo contrasto 
sta l'idea centrale del la¬ 
voro. 

Il Trio di Mosca ha teso 
piuttosto a sottolineare la 
espressività del suono brahm- 
siano, Taprirsl a momenti 
improvvisi di grande canta- 
bilità, e un « colore » che 
anticipa, al di là delle op¬ 
posizioni di scuola, sonorità 
che saranno poi tipiche di 
un Mahler. 

Come « bis ». i tre solisti 
hanno eseguito due movi¬ 
menti di un Trio di Doni- 
zetti. mostrando quale abis 
so separi certa nostra pro¬ 
duzione strumentale dell’Ot¬ 
tocento dai capolavori eu¬ 
ropei dello stesso genere 

c. cr. 



Domani al centro S. Louis 

Arriva Marion Brown 
Jazzista « impegnato » 


Sì presenta un week-end 
ricco di avvenimenti mu¬ 
sicali decisamente inte¬ 
ressanti, e la musica che 
sì potrà ascoltare, oltre 
ad essere molta, è anche 
sufficientemente varia. 

Iniziamo dal jazz; il 
« Centro Jazz S. Louis » 
ospita domani, sabato. 
Marion Browo. Suonatore 
di sassofono, principal¬ 
mente in ccntralto, Ala¬ 
rico Brown è uno di quei 
musicisti che si trovano a 
metà fra il jazz moderno 
tonale e le nuove tenden¬ 
ze free e d’avanguardia. 
Negli anni sessanta parte¬ 
cipò alla rinascita del 
movimento di colore e an¬ 
cora molto giovane suo¬ 
nò a fianco dei «gran¬ 
di » nelle più importanti 
incisioni di quel periodo. 
Principalmente, lo si può 
ascoltare con Archie 
Shepp nel periodo più ar¬ 
rabbiato, e come il gran¬ 
de Shepp anche Broun 
ha avuto ed ha una fuo- 
zicne di intellettuale e di 
guida nel « movimento ». 
Nel concerto di domani, al 
«S. Louis», si esibirà ac¬ 
compagnato Ha un trio. 
Hiltoo e Rulz al piana 
forte. Jack Gregg al ccn- 
trabbasso, e Freddie 


Waits alla batteria; una 
formazicoe di ottimo li¬ 
vello, che lascia decisa¬ 
mente ben sperare ncn so¬ 
lo per l’interesse, ma an¬ 
che per la godlbilità del 
ccncerto. 

Per il jazz solo un’altra 
segnalazione, il trombetti¬ 
sta Art Farmer è ancora 
a Roma e suonerà sem- 
ore domani al « Music 
inn », e domenic-a e mar¬ 
tedì al « Mississippi Jazz 
Club ». 

.Al « Fcnclea ». :nvece. 
ccocerti di « salsa », que¬ 
sta sera, domani e dome¬ 
nica. ccn « Serpiente Lati¬ 
na ». l’unica formacene di 
casa nostra che suoni mu¬ 
sica latino-americana e 
principalmente « salsa », e 
che dopo molti anni di at¬ 
tività sembra aver rag¬ 
giunto buenì risultati ccn 
la nuova formazicne che 
si esibirà, appunto, al 
« Fcnclea » in questi tre 
ccncerti. 

Si potrà ascoltare anche 
del folk. L’appuntamento 
più interessante è per 
martedì 29 al cinema-tea¬ 
tro « Triancn ». a Radio 
Blu » e « Mucchio Selvag¬ 
gio » presentano il primo 
dì una lunga serie di eco- 
certi che vedranno la pre¬ 


senza di folk-singers in¬ 
glesi e irlandesi. Il pri¬ 
mo, Pier l’appunto marte¬ 
dì, è il cantante e chitar¬ 
rista Peter Rowan. Sulla 
scena del country-rock da 
più di dieci anni, Peter 
Rowan ha alle spalle una 
carriera di illustre com¬ 
primario. I gruppi di cui 
ha fatto parte nco hanno 
mai sfondato, ma seno 
beo noti agli appassiona 
ti dì musica cotmtry e ca 
. lifomiana. Un rapido elen 
co; Earth Opera. Seatrain 
Old & in thè uay, e i Ro 
wan Brothers. Nel ccn 
certo del Triancn si esi¬ 
birà con un violinista. 

Ultima segnalazione per 
il «Rock Set Poetrj' Fe¬ 
stival ». Come dice la lo¬ 
candina, « situazioi di mu¬ 
sica ed altro a Roma ». Al 
Tenda a strisce, domani, 
dalle ore 16 alle ore 24 si 
alterneranno i «Musican¬ 
ti » (musica popolare), 
«T.M.s.p.a. » (Punk), la 
« Roma Blues Band », Er¬ 
manno De Biegi. Mandra- 
ke Som., Roma Jazz Stu¬ 
dio, Lagmor Quintet. Folk 
Priends, pantomima, mu¬ 
sica pop. L’ingresso costa 
L. 2.500. 

^ Roberto Sasso 




Omaggio a S^rdi. da mar 
edi prossimo, al cinema- 
eatro « Palazzo » che inau- 
ura ima breve, ma inten- 
a, personale dedicata all’ 
italiano a Roma » di Ai- 
erto Sordi. 

«Sotto quest'etichetta, a 
ire il vero — dicono Mo- 
osetti e Colucci del « Pa- 
izzo » — abbiamo voluto 
iordmare una decina di 
ellicole che faranno par- 
icolarmente piacere agli 
ppassionati . delia comme- 
ia aintaliana. Intendiamo, 
nfatti, inaugurare con ”Un 
ialiano a Roma" un pri- 
no esperimento di ciclo 
monografico proponendoci 
:i dedicarlo di volta in voi- 
a a un attore a un regi¬ 
ta, e ai generi «tradizia 
lali della produzione cine¬ 
matografica intemazionale». 
La nuova programmazia 
le presenterà, per questa 
•rima iniziativa; martedì 
9 gennaio Polver* di stelle 
del 1973). L'arte di arren- 
liarel di Luigi Zampa (del 
954), Detenuto in atteea di 
iluditio di Nanni Loy (del 


1971); per venerdì 1 feb¬ 
braio è programmato Costa 
Azzurra con Giovanna Ral- 
li: il 2 febbraio li vigila 
(dì Luigi Zampa, i960), e 
per domenica 3 Dove vai 
in vacanza con Stefania 
Sandrelli. Il ciclo di Al¬ 
berto Sordi si concluderà nel¬ 
la seconda metà di feb¬ 
braio dopo aver presentato 
il 7 II professore Terzini 
ed il 9 e 10 II medico delia 
mutua. 

Martedì prossimo, sem¬ 
pre al « Palazzo ». cambio 
della guardia, inoltre, sul 
fronte dello spettacolo ca¬ 
barettistico: l’esperimento 

di cinema-cabaret al prezzo 
unico di 2 mila 500 lire per 
i frequentatori del locale 
(che. si ricorderà, ha inau¬ 
gurato quest’anno una sta¬ 
gione particolarmente feli¬ 
ce. sul fronte della risca 
perla del «musical») pre¬ 
senterà, in abbinamento 
alla programmazione cine¬ 
matografica. Tultimo spetta¬ 
colo dei « Nuovi Gobbi ». 
'Tutte le sere, alle 21.30. ed 
il sabato anche alle 18.30. 
Giancarlo Sisti • Susanna 


Schemmari presenteranno il 
loro spettacolo dialettale; 
una storia dì Roma in rime 
raccontata da due perso¬ 
naggi tipicamente romani. 

Altra iniziativa, prevista 
a breve scadenza — ma con 
un programma di ben tre 
dici conferenze — è quella 
che vedrà autori, attori ed 
esperti del mondo del cine¬ 
ma a confronto col pub¬ 
blico per una serie di le¬ 
zioni-dibattito sull * «Affare 
cinema». 

Il primo incontro abbi¬ 
nato ad una proiezione di 
Ecce Bombo (di Nanni Ma 
retti) è programmato per il 
4 febbraio. Seguiranno, set¬ 
timanalmente. ogni lunedì 
alle 18 una serie di appun¬ 
tamenti, già fissati, i primi 
dei quali vedranno alter¬ 
narsi sul palcoscenico del 
«Palazzo» Nanni Loy («Rea¬ 
lizzare un film», 11 feb¬ 
braio). Libero Bizzarri 
(«Produzione e mercato». 
18 febbraio) ed Enzo Fio¬ 
renza («Distribuzione ed 
esercito », 18 febbraio). 


Al San Leone Magno, per 
la stagione dell’Istituzione 
Universitaria, Giorgio Sac¬ 
chetti ha dedicato un con¬ 
certo interamente a Ferruc¬ 
cio Busoni e al duplice 
aspetto del pianoforte bu- 
soniano. Si è avuto un pro¬ 
gramma di trascrizioni e di 
pagine di pura creatività, 
interessante per le dimen¬ 
sioni espressive, emergenti 
dalla dilatata rilettura bu- 
soniana, tutta interpretata 
con esaltata generosità dal 
Sacchetti che ha scelto, tra 
le trascrizioni da Bach, il 
Preludio e Triplice Fuga in 
mi bemolle maggiore, la 
Toccata e Fuga in re mino¬ 
re. la Piccola Fantasia a 
Fuga, ancora in re minore. 

Tra queste rivisitazioni — 
non è da dimenticare l’in¬ 
solita trascrizione del Kla- 
vierstuck op. Il, n. 2, di 
Schoenberg — hanno trova¬ 
to posto opere dal grande 
gusto pianistico e rivelanti 
un doloroso abbandono del¬ 
l’ambito tonale. Diciamo 
della Sonatina Seconda 
(1912), della Sonatina « in 
slgno Joannis Sebastiani 
Magni» (1919) e della Toc¬ 
cata (1921). 

Tutto centrato sulla gran¬ 
de lezione di Busoni e sul¬ 
l’acutezza del suo « lieto 
sguardo ». spaziato critica- 
mente sulla musica e sul 
mondo, il concerto ricon¬ 
ferma gli straordinari men¬ 
ti. umani e musicali, di 
Giorgio Sacchetti, la sua 
commossa e vigorosa par¬ 
tecipazione a una lettura 
morale di quanto sta die¬ 
tro e sopra le note, ma pra 
fondamente dentro la co¬ 
scienza dell’autore, dell’in- 
terprete e, si auspica, de! 
pubblico. 

Il palpitante ardore degli 
interventi con cui Giorgio 
Sacchetti ha illustrato il 
programma è stato il lievi¬ 
to del concerto e si è rifles¬ 
so sul suo fare musica: una 
dedizione globale al mondo 
dei suoni, grazie ad un pia-, 
nismo concepito non per 
stupire, ma per alimentare 
di nuova linfa il benefico 
universo delle idee. 

Applauditissimo, Sacchet¬ 
ti suonerà ancora nel pros¬ 
simo mese di marzo; musi¬ 
che di Schumann. 

u. p. 


La rassegna durerà fino a metà febbraio 

Un «tuttoSordi» tutto da vedere 
da martedì al nuovo Palazzo 

Un «Ciorlotono» 
per festeggiare 
i dieci onni 

dei Teotro Beili 

/ 

Il Teatro Belli, in Tra¬ 
stevere capc^ipite (o qua¬ 
si) dei tanti «spazi» sce¬ 
nici fioriti poi nel poixilare 
rione romano, compie dieci 
anni — fu inaugurato, in¬ 
fatti. il gennaio del 1970. 
grazie alla coraggiosa ini¬ 
ziativa di Antonio Salines. 
Magda Mercatali e altri — 
rendendo un festoso omag¬ 
gio al grande poeta cui s’in¬ 
titola. 

Sarà Gianni Bonagura. 
non nuovo a frequentazioni 
belliane a proporci, da sta¬ 
sera. Il Ciarlatano, recital 
o meglio spettacolo «a un 
solo personaggio» intess'ato 
di pagine in prosa e in ver¬ 
si. A una scelta dello ster¬ 
minato corpo dei famosi 
Sonetti, faranno dunque da 
introduzione due rarità; Il 
Ciarlatano, appimto, mona 
lego in lingua, appartenen¬ 
te alla giovinezza di Belli, 
e che suggerì forse, a', lì 
brettista Felice Romani, la 
spassosa figura di Dulcama¬ 
ra per L’elisir d’amore di 
Donizetti; e II Capitolo dei 
mangioni, componimento in 
terzine, e in romanesco, da¬ 
tato 1841. 

Attore, e romano, Gianni 
Bonagura individua nel¬ 
l'opera di Belli, della quale 
è da tempo appassionato 
cultore, un respiro «teatra¬ 
le» che egli si propone di 
rendere, pur .senza intacca¬ 
re lo scrupoloso rispetto fi¬ 
lologico della scrittura del¬ 
l’autore. 
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Lirica 


TEATRO DELL’OPERA (Piajja B, Gigli. 8 • tele 
fono 463.641) 

ATTIVITÀ’ DECENTRATE DEL TEATRO DEL¬ 
L'OPERA 

Alle 15, nel quadro delle attività decentrate del 
Teatro dell’Opera, ella XI Circoscrizione — Scuola 
M.S. Montezenio'.o — Via A. Buonaiuto ”lntermez- 
zi del 700" e precisam'ente; « La dirìndina ■ di 
D. Scarlatti e « Pimpinella e Marcantonio > di J.A. 
Masse. Direttore d’orchestra Franco Barbalonga. In¬ 
terpreti princ peli: Rossana Pacch'.ele, Giovanna Fio¬ 
roni, Andtee Snarski, Cario Desideri. Ingresso libero. 


Concerti 


A.I.C.S. - AL TEATRO TENDA PIANETA MD (Via 
le Tiziano - te!. 399483) 

Ore 21.15 

. Festa di Piedigrotta . di Raltaele Viviani. E.a- 
borazione e regie di Roberto Do Simone. 
AUDITORIO DEL GONFALONE (Via del Conia one, 
32/a ■ tei 655952) 

Ore 21,15 

Concerto della pianista E'isabeth Sombart. Mu¬ 
siche di Scarlatti. Bach, Schumann. Brahms’ e 
Chopin. 

ACCADEMIA SANTA CECILIA (Auditor.o di Via 
della Conciliazione • tei, 6541044) 

Ore 21 

Concerto del pianista Maurizio Pollini (tagl. n. 9). 
In programma; Schumann, Brahms. Big.ietti in 
vendita domani all’Auditorio dai e ore 9 olle ore 
14 e dalie ore 19 in poi. 

AUDITORIO DEL FORO ITALICO (Piazza Lauro 
De Bosis - tei. 390713) 

Domani alle ore 21 

Direttore; Gunter Neuhold. H.A. Marschner; der 
\-empir. Solisti; C. Farley. G. P.sarienko. A. To- 
maszwka Schpisi. N. Condò. losel ProtschUa, O. Di 
Credico, Carlo Di Giacomo, G. Cirillo. 5. Mimsgern. 
M. Egei, A. Caforio, A. Snarki, \V. Lenz, R. Scor- 
soni. ' 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 

(Via Fracassini, 46 - tei. 3610051) 

Domani alle 17.30 

Presso l’Auditorium 5. Leone Magno - Via Bol¬ 
zano 38, tei. 853216 - « Ensemble di Venezia 
I Divertimenti di Mozert e Haydn. Prenotazior.i 
telefoniche alla Istituziona. Vendita ai botteghino 
un’ora prima del concerto. 

PONTIFICIO ISTITUTO DI MUSICA SACRA (Piaz¬ 
zo 5. Agostino. 20 . a - tei. 6540422) 

Domani alle ore 17 

Concerto dell’organista Giuseppe Pe roto. In pro¬ 
gramma; J.S. Bach, C. Frenck, E. Bloch, G. Peirolo. 
Ingresso libero. 


Prosa e rivista 


AURORA (Vis Fiaminia Vecchia. 520 - tei. 393269) 
Ore 21.15 

Franco Califeno in; « Poeta saltimbanco >. 

ANFITRIONE (Via Marzia.e, 35 te. 3598S36) 
Ore 21,30 

La Coop. La Plautina presenta; ■ La mosca nel 
calle », commedia brillante di Angelo Gangoros- 
sa. Regia dell’autore. 

BACAGLINO (Via dei Due Macelli. 75 - telefono 
6791439-6798269) 

Ore 21.30 

Oreste Lionello - Bombolo - Sergio Lconerdì - 
Zizi Rien con Rosanna Ruflini in: « Oh gay » di 
Castellacci e Pingitore. Regia degli autori. 

BELLI (Piazza S. Apollonia, 21/a - tei. 5894875) i 

Ore 21.15 (Prima) I 

La Compagnia Teatro Belli presente; « Il ciarla- 
tano » da testi in prosa e in versi di G. G. Belli. 
Con: Gianni Bonagura. 

BRANCACCIO (Via Merulana. 244 • tei 735235) 
Ore 21 

Luigi Proietti in: * Il bugiardo » di Carlo Goldoni. 
Regia di Ugo Gregoretti. Presentato del Teatro 
Stabile di Genova. 

COLOSSEO (Vie Capo d’Africa. 5 - tei. 733255) 
Ore 20.30 

» Casa di bambola > di H. Ibsen. Regia dì Julio 
Zuloeta. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - tei. 4758598) 

Ore 21.13 

La Comp. Stabile con A. Tieri. G. Lojodice in: 

• La maschera a il volto » di Chiarelli. Regia di 
Edmo Fenoglio. 

DELLE MUSE (Vie Forlì. 43 - tei. 862948) 

Ore 21,30 

La Fonit Cetra presenta: » I cavernicoli > di N co 
Marino. Leandro Pariavecchio. Gigi Nobile. Pio 
Pollicino. 

DEI SATIRI (Via di Grottepìnta, 19 - tei. 6565352 
6361311) 

Ore 21.15 

< Un gorilla per la vedova » dì Alfonso Ciulì. 
Regia di Sergio Bargone. 

ELISEO (Vìa Nazionale. 183 tei. 462114) i 

Ore 20.30 

La Compagnia di Prosa del Teatro Eliseo diretta 
da Giorgio De Lullo Romolo Valli presenta: 

» Prima del silenzio », novità assoluta di Giu¬ 
seppe Patroni Crìfii Regia di Giorgio De Lulio 
PICCOLO ELISEO (Via Naz ona:e. 183 tei 463095) 
Ore 21,30 

La Compagnia da' Piccolo Eliseo diretto d? Giu¬ 
seppe Patroni Griffi presenta: « Senti chi parla... » 
novità assoluta di Ca.-.o Verdone. 

ETI-OUIRINO (Via M Minghetti. 1 tei 6794585) 
Ore 21 

Valeri? Moriconi in: < L'hai mai vista in scena? » 
di Diego Fabbri. Regia di Franco Enriquez. , 
(Ultima settimana) j 

ETI-PARIOLI (Via G Sorsi, 20 tei 803523) 1 
Ore 21 (ultimi 3 giorni) I 

Ne.tdo Muazzo presenta; < Vizietto » (La cage ! 
aux folies) dì Jean Poiret. Traduzione di Massi- ! 
mo Franciosa. Regìa dì Luciano Salce ! 

ETI-VALLE (Via del Teatro Vaile 23'’o tele- 1 
fono 6543794) i 

Ore 21 (ultimi 3 giorni) 1 

Mario Cbiocchio p.'esanto » Il diavolo Peter» di ! 
Saivaio Cappeili Regia di • Lamberto Puggeili. I 

GIULIO CESARE (Viale G. Cesare. 229 telefo- 1 
no 353360-3595007) I 

Ore 21.15 1 

Mario Scaccia e Lie Zopneli: n; ■ Il galantuomo 
per transazione » di Giraud. | 



GOLDONI (Vicolo del Soldati, 4 - tei. 6561156) 
Ore 17 

< The english revue ». Goldoni Repertory Players. 
MONCIOVINO (Via Genocchi, ang. Via C. Colombo 
lei. 5139405) 

Ore 21 

La Compagnia Teatro d'Arle dì Roma presenta: 
«'Recital per Carda Lorca a New York e Lamento 
per Ignazio ». Prenotazioni ed miormezioni dal¬ 
le ore 16. 

TENDA A STRISCE (Via C. Colombo - tei. 5422779) 
Domani dalle ore 16 alle 24. 

■ Rock set poelr! festival ». Situazioni di musica 
ed altro. Ingresso continuato L. 2.500. 

PORTA PORTESE (Via Nicolò Bettoni, ang. Via 
Ettore Rolli - tei. 5810342) 

Aperto nuovo trimestre corso laboratorio prepa¬ 
razione professionale al Teatro. Pomeriggio-sera 
miartedì, giovedì e sabato. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 tei. 6542770) 

Ore 20.45 

Anita Durante. Leile Ducei, Enzo Liberti presen¬ 
tano; « La pignatta anniscosta » di E. Liberti da 
T.M. Piatilo 

SISTINA (Vie Sistina. 129 - tei. 4756841) 

Ore 21 

Garinei e Gios-unnini presentano; « Accendiamo 
la lampada », commedia musicale di Pietro Garinei 
e laj’a Fiastrl. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ARGENTINA 

(Via dei Barbieri, 21 ■ tei 6544601 2-3) 

Ore 21 

Il Piccolo Teatro di Milano presenta; « Arlec¬ 
chino servitore di due padroni » di C Goldoni. 
Regia di Glorgjo Strehler. 

TEATRO DI ROMA - LIMONAIA DI VILLA TOR. 
LONIA (Via L. Spallanzani • tei 879401) 

Ore 21 

Il Club Teatro presenta: « Branco » teatro di 
Claudio Remondi e R ccardo Caporossi. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni. 52 
tei. 5817472) 

Seta A ■ Ore 21,30 

La Coop La B lancia presenta: « Le bambole di 
Pakino ovvero che line ha fatto il reverendo 
Jones? ». Regia di A Rivo 

Saia B - O.e 21.30 

Il Teatro Lavoro presenta: « Mollo lieto... Fortu¬ 
nato De Felice » d; Valentino Orfeo 
Sala C - Ore 21,30 

Il Teatro autonomo di Roma presenta: « lo. Ma¬ 
rilyn Monroe » di e con Alide Giardina Rag e 
di Silvio Benedetto 

ABACO (Lugt. dei Me.lini. 33/a tei 3604705) 
Dalle ore 15 olle ore 16,30 
« Studi su Electra » di Mano Ricci. 

ALBERICO (Via Alberico 11. 29 te!. 6547137) 
Ore 21,15 

« Il Presidente » di Merio Prosperi. Regia di 
Renato Mambor. 

ALBERICHINO (Vo Alberico 11. 29 - tei. 6547137) 
Ore 21,30 

« I Remotti Sposi » di Remo Reniotfi. Regia di 
, Renato Mambor. 

CAFFÈ’ TEATRO DI PIAZZA NAVONA (Corsia 
Agonale 9. ang. Piazza Navona • tei 659647) 
O.'e 21 

Cario Emilio Gadda: « Eros e priapo » trascri¬ 
zione teaf.'-ale e regia di Lorenzo Seiveti. 

Ore 22.30 

« Sindrome italiana ». 

DEL PRADO (Via Sora. 28 tei. 5421933) 

Ore 21.30 

La Compagn;e Teatro Spettacolo presente: « I love 
you Bukowsky » con I. Anzivinc. I. Giordan. 
Regia di Lorenzo Piani. 

IL LEOPARDO (Vieoio dal Leoperdo. 33 te.e- 

lop.o 5395540) 

Ore 21.30 

« Per una vedova in più » di Guido Finn, Regie 
di Emanuela Buzzocnechi. 

IL SALOTTINO (Via Capo d’Afr.-ce, 32 telefono 
733601) 

Ore 21 

« Il minuto della verità », novità di Rattaele 
Stame e A. Rosa D’Antona. Regia di Filippo 

Altadonne. 

LA COMUNITÀ' (Vie G Zanazzo 1. Piazze Sonn no 
tei. 5617413) 

Ore 21 

La Comunità Teatrale italiana presenta li Teatro 

di .Mino Belici in: a Bionda fragola ». (Il 3 feb¬ 
braio ultima replica). 

LA MADDALENA (Via delie Stelletta. 18 - tele¬ 
fono 6564192) 

Ore 21.30 

■ Blu, blu » di/con Daniela Altomonte. Enr.co 

Gailinari. Paola Pozzuoli. Laure Sassi. 

LA PIRAMIDE (Vie G. Benzoni. 49-51 • tei. 576162) 
Ore 21 

Il T.R.T. presenta lO spettacoko dei Gruppo Ouro- 
boros: « Winnie, dello sguardo » giorni felici di 
Samuel Beckett. Scrittura scenica di Pier’alli 

PALAZZO CORSINI - VILLA PAMPHILI 

Assessorato alla Culture - XVI Circoscrizione 
Dalie 16 alle 18 tutti i giorni prove aperte delio 
spettacolo: « Sturm und drang ». Reg-e di Ramon 
Pareja. 

LE DUE TENDE (Piazza Maresciallo Giardino - Lato 
Via Olimpioe) 

Tenda A - Domani alle ore 20.45 
La Coop. il Baraccone presenta: « Poliziano » 
la tragedia incomp-uta: ovvero < La fanciulla fu¬ 
neste I. Novità assoluta di E.A. Poe. 

Tenda B,- Domani elle ore 22.15 
La Coop. Teatroìnaria in: « La via umida » ri¬ 
cerche sui misteri d’eleusi. 

TEATRO TENDA (Viale Tizieno) • 

Ore 21 

L'AICS e l'ETC presentano. « Festa di Piedigrotta » 
di Raffaele Viviani E'aboraz:one e regio d. Ro¬ 
berto De Simone. Prenotazioni al botteghino del 
teatro, tei. 399483. 

PICCOLO DI ROMA (Via della Scaia, 67 - tele¬ 
fono SS95172) 

Ore 21.15 

La cooperativa Teatro de Poche presenta; « I fiori/ 
del male » di Baudelaire. 

tBaTRO LA SCALETTA 
Ore 21 

Il gruppo Policromia presenta: ■ Woody parade » 
tratto da « Citsrsi addosso » di Woody Alicn; 
regia del collettivo 
MISFITS (Via del Mattonato. 29) 

Ore 21.30 

. « Crisco », spettacolo teatrale di Giuseppe Bovo. 
Regia di Voguette. 


F/ SEGNALIAMO 


TEATRI 


• « Arlecchino servitore di due padro¬ 
ni Il (Argentina) 

• « Il galantuomo per transazione» 
(Giulio Cesare) 

• eli bugiardo ■ (Brancaccio) 

• « Festa di Piedigrotta » (TeatroTen- 
dia Pianeta MO) 

• «Branco» (Limonaia di Villa Tor- 
lonia) 

CINEMA 


• « Il flauto magico» (Archimede) 

• « Sindrome cinese » (Beisito, e al 
Pasquino, in inglese) 

• « Don Giovanni » (Capranica) 

• ■ Il matrimonio di Maria Braun » 
Capranichetta, Gioiello, Rivoli) 

• « Una strana coppia di suoceri » 
(Eden, Esperia, Sisto) 


Sperimentali 


• «All American Boys» (Holiday) | 

• « Apocalypse now » (Metropolitan. | 

Supercinema, Superga) ! 

• * Il boxeur e la ballerina » (Quiri- | 

netta) i 

• «L'amico americano» (Adam) I 

' • « La merlettaia» (Augustus) | 

• « Questo pazzo pazzo pazzo pazzo 

mondo» (Botto) j 

• «Terrore dalìo spazio profondo» 

(Cassio) I 

• «Jesus Chrtst Superstar » (Doria) | 

. • « Blow up » (Farnese) I i 

• « La stangata » (Novocine) j 

• «Hair» (Planetario) ' 

• « Jonas che avrà vent’anni nel 2003» i 

(Rialto) 

• «Appartamento al Plaza » (Panfilo) 

• « La donna del ritratto» (L'Officina) 

• « La caccia» (Esquilino) 

• « Personale di Clouzot » (Sadoul) 

• « Roma città aperta » (Galleria d’Ar- l 

te Moderna) | 

• « Rassegna del cinema tedesco » I 

(Filmstudio 1 e 2) j 


Attività per ragazzi 


SPAZIOUNO (Vicolo dei Panieri. 3 tei. 5896974) 
Ore 21.15 

Il Laboratorio di Teatro "Vritti Opera" presen¬ 
ta: « Il giorno e la notte di Ludwid W. ». 

CONVENTO OCCUPATO 
Ore 21,40 

La Compagnia La Recita presenta: « Careiollolà ». 
Regia di Frenco Di Malico. 

COOPERATIVA CENTRALE (Via dei Coronari. 45 
tei. 353589) 

A'.le ore 21,15 

Presso il Teatro la Fede (vie Sabotino). « La 
gallinclta acquatica », regia di Stanislao VVitk;ewicz. 
Ingresso' L. 3.000. 

AVANCOMICI TEATRINO CLUB (Via di Porta Lo- 
bicana, 32 tei. 28721 16) 

Ore 21.30 

La Compagnio degli Avancomici presen'a; « Ma- 
skharas > da L. Andrejeff Regia di Marcello Leu- 
rentis. 


j Cabaret 

1 


BATACLAN MUSIC-HALL (Via Trionfale. 130/a 
' tei. 310749 Piazzale Clodio) 

A le ore 21.30 e alle 02 

Bc'doria e; Bataclan. Angie Baboi t Aldo Rai.i. 
Al piano: M.o Willy Brezza Club privato. Prez¬ 
zi U. 800. 

IL PUFF (Via G Zarezzo 4 tei 58)0721-5800939) 
Alle 22.30 

Landò Fiorini in; « Taya, laya Mastro Tilta! » di 
Mano Amendola Regie di Mario Amendola 
LA CAMPANELLA (Via Panico. i3 *e 5544783) 

I Alle 21.30 Roma Cabaret, con Peoia Feny e 
Claudio Tàlocci. Al piano Gilberto. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio n 82/a Tele- 
' tono 737277) 

Alle 21.30 

I Mena Grazia Buccelia e Leo Gui.otra in: « Me- 

{ tropolitana ». - .... 

PIPER SHOW AL GATTOPARDO (Via Mar.o D« 
Fion, 97 tei. 6764838) - ' . . 

Alle 22,30 e 0.30 

Superspettacolo musicale.- a Notte calda ». Apertura 
locale ore 20.30 

TUTTAROMA (Via dei Se.umi. 36 • tei 5894667) 
Alle ore 22 e alle 02 

Canzoni e musica No-Stop Sergio CenZ: e la sua 
cnitarra Al oianoforte Maurizio Marcilli. 
teatro palazzo (Piazza dei Sanniti. 9 .leie- 
fono 495631) 

Ore 21,15 (ultimi tre giorni) 

Erio Masina m: « Senza trucco, tutta in nero », 
una nuova foimula dì teatro-caberet. 


Jazz e folk 


BASIN STREET JAZZ BAR (Via Aurora. 27 tele¬ 
fono 483718-483586) 

Ore 21,30 

Carlo Laffredo e la sua New Orleans Jazz Bsnd 
e Donald Hirst a! piano. 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchi, 3 - le!. 589237) 
Ore 21,30 

« Spirituals e Gaspels » con Archie Savage • 
Clebert Ford. 

MUSIC-INN (Largo dei Fiorentini. 3) 

Ore 21.30 

Concerto del quartetto di Romsno Liberatore. 
PENA DEL TRAUCO (ARCI Vie Fonte dell'Olio. 
5 • tei 589592S) 

Ore 22 

Folklo.-e sudamericsno: Dakar folclorista uaru- 
viano; Carlos Rivo folclorista uruguayano; Roma¬ 
no chitarrista internezionale. 

ASSOCIAZIONE CULTURALE FONCLEA (Vie Óre 
scenzio, 82/a te:. 353066) 

Ore 21 

Concerto delia Serp-ente Latine. 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo Angelico. 16 - 
tei. 6540348) 

Ore 21.30 

Oid lime Jazz Band. 


CLEMSON (Via GB Bodonì) 

Domani alle ore 17,30 

■ Le avventure del signor Bonaventura » di Sa.'gio 
Toleno. regia di Salvatore Di Mattia. 

CLOWN TATA AL SALOTTINO (Ve Capo d’Atrica 
32 tei 733601) 

Ore 16.30 

< Mio fratello superman », spettacolo tantacomico 
con il clown Tata dì Ovada e la partecipazione dèi 
bambini. L. 1.500. 

CRISOGONO (Vìa 5. Galliceno. 8 - te;. 6371097- 
5891887) 

Ore 17 

La Compagnia "Teatro dei Pupi Siciliani dei F.ili 
Pasqualino" presenta: < La spada di Orlando », 
due tempi di Fortunato Posquelino Regis dì Bar¬ 
bara Olson. Spettacolo per edulti e ragozzi (no¬ 
vità assoluta). 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 

(Via Perugia. 30 tei. 782231 1 Segreterie) 
Ore 16.30 

« Bongo », « Topolino, Pippo, Paperino e il fa¬ 
giolo magico » di W. Disney. 

GRUPPO DEL SOLE (Via de.ia Primevera, 517 
Sede legale Via C. della Rocca. 11 tei. 2776049) 
Cooperativa dì Servizi Culturali. Alle 9,30 Prove 
teatrali de: « La guerra delle campane » da Re 
che non volerne morire. Ore 17,30: Laboratorio. 
MARIONETTE AL PANTHEON (Via Beato Ange¬ 
lico. 32 te! 8101S87) 

Domani alle ore 16,30 

Il Teatro delie Marionette dagli Accetfella pre¬ 
senta; « Cappuccetto rosso », animazioni e gio- 
• chi sulla favole dei Fratelli Grimm 
SAN GENESIO (Via Podgora, 1 - tei. 315373) ’ 

Ore 10 e 16 

« Anche te gabbie hanno le ali » barecconate mu¬ 
sicale di Sandro Tumìnelli con i pupazzi dì Lidia 
Foriinì. Teatrino in Blue Jeans (Roma). 

Ogni domenica mattina alle ore 10,30 

< Arrivano i clown... tutti in palcoscenico ». 
TEATRO DEI COCCI - SPAZIOZERO (Cancello Az¬ 
zurro - Via Galvani - tei. 573089) 

Dortuni alle 16,30 

" « Pentedattito », spettacolo per ragazzi di Dora 
e Pierluigi Manetti. 

IL TORCHIO (Via E. Morosinì, 16 • tei. 582049) 
Domani e domenice alle 16,30 

< Castellano stanco vende castelli in aria » di Aldo 
Giorannetti. Regia dì A. Giovannetti. Con: G. Co- 
langeli. Mela, Claudio Saltamalacchìa e la parte¬ 
cipazione dei bambini. 

DE SERVI (Via del Mortaro, 22 - tei. 6795130) 
Domani alle 16,45 

60 piccoli ettori m: ■ Fior di Leto » operetta 
dì R. Corona. 

CIRCOLO ARCI CALDERINI (Piazza Mancini. 4 • 
Scela C) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi per adulti e 
bambini di; chitarra, flauto do'ce e traverso, viv>- 
lino, violoncello, pianoforte, uso delia voce, p.-o- 
gett&zione e costruzione di maschere e burattini. 
Iscrizioni: martedì-giovedì ore 18-20: sabato ore 
10.30-12,30. 

COOP. INSIEME PER FARE (Piazze Rocciamelone 9 
tei. 894006) 

Sono aperte le iscrizioni ai seguenti cors : recitz- 
zìone. regie a cura di Gilberto Visentin - Uso dei¬ 
tà voce a cifa di Giampaolo Saccaroia e Patrizie 
Masi • Lettura tecnica della cinematografie e cura 
di Celestino Elia - Mimo clown e laboratorio tea- 
tra’e per bambini a cura di Clown Selvagg e, 
MUSIC WORKSHOP (Associezione per !e diffusione 
deil’educazione musicale - Via Grati. 19 • tele¬ 
fono 8441386) 

Sono aperte le iscrizioni per l’anno 1973-30 b! cor¬ 
si di tutti gli strumenti per musice classica e jazz. 
L'associazione è fornita di tutti gii strumenti rela¬ 
tivi ei corsi. Per informazioni telefonare alla se¬ 
greteria dalle 17 alle 20. 

LUNEUR (Luna Park permanente Via dalle Tre 

Fontane. EUR tei. 5910608) 

. II posto ideale per trascorrere una piacevole 
serata. 


Cineclub 


ARISTON ( via Cicerone 19, tei. 353230) L. 3500 
Amore al primo morso con G. Hamilton - Satirico 
(16-22.30) 

ARISTON N. 2 (G. Colonna, tei. 6793267) L. 300() 
Il signore legli anelli di R. Bakshi - Disegni animati 
(15^22.30) 

ARLECCHINO (v. Flaminia 37. t, 3603546) L. 2500 
Il cacciatore di squali con F. Nero - Avventuroso 
(16-22,30) 

ASTORIA (v. di V. Belardi 6, t. 5115105) L. 1500 
Aragosta a .colazione con E. Montesano - Satirico 
116-22.30) „„„ 

ASTRA (viale Jonio 225, tei. 8186209) L. 2000 
Aragosta a colazione con E. Montesano - Satirico 
(tò-22.30) . 

ATLANTIC (V. Tuscolana 745, t. 7610656) L. 1500 
Amilyville Horior (Prima) 

(16-22.30) 

AUSONIA (via Padova 92, tei. 426160) L. 1200 
studenti L. 700 ' - 

Malizia con L. Aotonelli - Sentimentale - VM 18 
BALDUINA (p. Balduina 52. t. 347592) L. 2000 
L'imbranato con P. Franco - Satirico 
(16-22,30) 

BARBERINI (p. Barberini 25. t. 4751707) L. 3500 
Mani di velluto con A. Celentano - Comico 
(16-22.30) 

BELSITO (p.le M. d'Oro 44, tei. 340887) L. 1500 
Sindrome cinese con J. Lemmon - Drammatico 
(16-22.30) 

BLUE MOON (via dei 4 Cantoni 53. t. 481336) 
L. 4000 

Maiu una terriiicanle storia d’amore con C. Kane 

Drammatico - VM 18 

(16.30-22,30) 

BOLOGNA - L. 2000 

Aragosta a colazione con E. Montesano - Satirico 
(16-22.30) 

CAPITOL (vìa G. Sacconi, tei. 393280) L. 2000 
La palala bollente con R. Pozzetto - Comico 

I 16-22.30) 

CAPRANICA (p.za Capranica 101, tei. 6792465) 
L. 2500 

Don Giovanni con R. Raimondi - Musicale 
(17-30-21.30) 

CAPRANICHETTA (piazza Montecitorio 125, tei. 
6796957) L. 2500 

II matrimonio di Maria Braun con H. Schygiiiia - 
Drammatico - VM 14 

(16-22,30) 

COLA DI RIENZO (piazza Cola di Rienzo 90. tei. 
350584) L. 2500 

Un sacco bello con C. Verdone Satirico 
(16-22,30) 

DEL VASCELLO (p. R. Pilo 39, t. 588454) L. 2000 
L'imbranato con P. Franco - Satirico 
(16-22.30) 

DIAMANTE (v. Prenestìna 23, t. 295606) L. 1500 
Airport 80 con A. Delon - Avventuroso 
DIANA (via Appia Nuoya 427. t. 780146) L. 1500 
Fuga da Alcatraz con C. Eestwood - Avventuroso 
DUE ALLORI (v. Casilìna 506. f. 273207) L. 1000 
Due superpiedi quasi piatti con T. Hill - Comico 
EDEN (p. Cola di Rienzo 74. t. 380188) L. 1800 
Una strana coppia di suoceri con A. Arkin - Sa¬ 
tirico 

EMBASSY (vìa Stoppani 7. tei. 870245) L. 3000 
Un sacco bello con C Verdone Satirico 
(16 22.30) 

EMPIRE (v ie R. Margherita 29, t. 857719) L. 3500 
Action (Prima) 

(15.30-22.30) 

ETOILE (p.za in Lucina 41. tei. 6797556) L. 3500 
Dieci con D. Moore • Satirico - VM 14 
(16-22.30) 

ETRURIA (via Cassia 1672. t. 6991079) L. 1300 
The crlmson pirale (Il corsaro dell'isola verde) 
con B. Lancaster - Satirico 
EURCINE (via Liszf 32. tei. 5910986) L. 2500 
Il malato immaginario con A. Sordi - Satirico 
(16-22.30) 

EUROPA (c. d’Italia 107, tei. 863736) L. 2500 
Agenzia Riccardo Pinzi praticamente detective con 
R. Pozzetto - Satirico 
(16-22.30) 

FIAMMA (V. Bissolati 47. tei. 4751 100) L. 3000 
Il malato immaginario con A. Sordi - Satirico 
(16-22.30) 

FIAMMETTA (v. S.N. Da Tolentino 3. t. 4750464) 
L. 2500 

Buone notizie con G. Giannini - Drammatico 
(16.10-22.30) 

GARDEN (v.Ie Trastevere 246. t. 582848) L. 2000 
1! cacciatore di squali con F. Nero - Avventuroso 
(16-22.30) 

GIARDINO (p.za Vulture, tei. 894946) L. 2000 
Il cacciatore di squali con F. Nero • Avventuroso 
(16-22.30) 

GIOIELLO (V. Nomenfane 43. tei. 864149) L, 3000 
Il matrimonio di Maria Braun co.n H. Schygulla - 
Dram.matico - VM 14 
, (16-22,30) 

GOLDEN (via Taranto 36. tei 755002) L 2000 
Gli aristogatti • Disegni animati 
(15.30-22.30) 

GREGORY (via Gregorio VII 180. t. 6380600) 
L. 2500 

Agenzìa Riccardo Finzi praticamente detective con 

R. Pozzetto ■ Satirico 
(16.10-22.30) 

HOLIDAY (l.go B Marcello tei 858326) L 3000 
All American Boy& con D. Christopher - Satirico 
(16-22.30) 

KING (via Fogliano 37. tei. 8319541) L. 2500 
Il malato immaginario con A. Sordi Satirico 
(16 22,30) 

INDUNO (via G. Induno 1, tei. 582495) L. 2000 
Gli aristogatti Disegni animati 
■ (15.30-22.30) 

LE GINESTRE (Casaipaiocco t, 6093638) L. 2000 
Ratataplan co.n M. Nichett: - Comico 
(16-22.30) 

MAESTOSO (V A Nuova 176. ». 786086) L. 3030 
Un sacco bello con C. Verdone - SaKrìco 
(16-22.30) 

MAJESTIC SEXY CINE (via SS Apostoli 20. 
tei 6794908) l 2500 
Ctjìuso per restauro 

MERCURY (V P Castano 44. t 6551767) L 1500 
Amanda ovvero le avventure erotiche dì una ra¬ 
gazza squillo 
(16-22.30) 

METRO DRIVE IN (via C. Colombo km 21. tei. 
6090243) L 1500 

Agente 007 Moonraker operazione apazio con 

R. Moore - Avventuroso 

(20.15-22.40) 

METROPOLITAN (vis dei Corso 7. Tet. 6789400) 


I 


I programmi delle TV, romane 


VIPFO UNO ' 

Roma UHF 64 
PROGRA.MMI A COLORI 
19.00 Telegiornale. 

19.15 .Megafono. Rubrica sinda- i 

ca.e, ! 

19.50 FILM; « L’jiba di u.n g'or- I 

no », ! 

21,05 La casa. Filo diratto. j 

21.50 Musicele. } 

22.00 TG - Qui Roma. i 

22.30 Caicisticcmente par.andò. ■ 

con Cecia Cordova. j 

23.10 FILM; c EI Peso *. j 

TELEROMA 56 I 

UHF 56 I 

PROGRAMMI A COLORI | 

14.00 La voce del Cannpidogi o. 

14.30 FILM; « F.-ank Costello 1 

feccia d’angelo. | 

16 00 TELEFILM. 

16.30 FILM; I Le montagne roc- ! 

c ose j. ì 

13.00 Rassegne museale. j 

Ì3.30 Cartoni animati. j 

Ì9.C0 M-jsicaie. 1 

19.40 Hobby sport. Da.nt.'O io I 

sport, I 

20.30 Rassegna mus eale. ] 

21.00 Megalono. Rubrica sinda- I 

cale. 

21.30 TELEFILM. Dell» serie 
« Monty Nash ». 

22.00 Com.-nento poiitico. 

22.40 Rassegna mus eale. 

23.00 FILM: « I! verde p-aro 

dell’amore *. 

lA UOMO TV 

Roma UHF 55 
PROGRAMMI A COLORI 
13.45 Bai.ttf Bnisc oi. 

14.15 Ca-telione. 

14 40 FIL.M. 

16.30 • Ryu. i! ragazzo deii* ca¬ 
verne ». 

16.55 TELEFILM: . Cap len Lu- 
ckntr ». 


17.20 FILM; I 5on tornate • i 

fiorire le rose >. 

19.00 Nella città. 

19.15 Cartellone. ; 

19.40 Megafono. j 

20.10 « Favole nella foreste ». ! 

20.35 « I! fantestico mondo di ; 

Mister Men.'-oe ». > 

21.00 Che tempo farà. 

21.15 FILM: «Messalina». i 

22.55 A giudizio di... | 

23.00 TELEFILM. Deila se.- e [ 

« N.Y.P.D. ». j 

23.30 FILM: « li comendante 

Jim », ! 

! 

TVR VOXON I 

Roma UHF 50 | 

PROGRAMMI A COLORI j 

6.35 Prev’s'oni del tempo. ] 

7.00 Obiettivo sulle stelle (R). 

7.30 FILM: « L’altra ». 

9,00 FILM: « Capitan Fracas¬ 
sa ». i 

10.30 FILM: « Assalto ai centro ; 

nucleare ». | 


12,00 

Czrfoni an! 
Robot ». 

imati: 

« Jee9 

12.30 

TELEFILM. 



13.00 

TELEFILM. 

« Lassie ». 

Deila 

se::e 

13.30 

TELEFILM. 

« Wanted ». 

Della 

ser> 


14.00 L’oggetto smarrito. 

14.15 Radiotelegidrnale. 

14.30 FILM: . Little Laura e Big 
John ». 

16.00 Dedicato a von 

17.00 Cartoni an’mail. 

17.30 TELEFILM. 

18.00 TELEFILM. Deila ser e 

-* Lassie », 

18.30 Cartoni animati: • Jeeg 
Robot ». 

19.00 Arch'tettura. 

19.30 L'oggetto smarrito. 

19.45 TELEFILM. Della serie 

• L’uomo di Amsterdam », 

20.45 TELEFILM. Della serie 

r L'ispeltora Regan ». 

2145 FILM; «Ciao Charle ». 

23.45 Incontro di caie o. 


I 
l 

I 

1,15 FILM: « Il cavaliere delia j 

croce », 1 

2,50 FILM; « Il 7. flagello ». ) 

4.25 FILM; « Chen Fu l’uomo i 

d'acciaio ». 

5.45 FILM. 

SPQR 

Roma UHF 46 i 

PROGRAMMI A COLORI 
12.00 TELEFILM. 

12.30 FILM. 

14.00 English is easy, j 

14.30 Tutto di tutto. i 

15,00 .Musica viva. | 

15.30 FIL.M. I 

17.00 Rubrica. 

17.30 TELEFILM. 

19,00 Astrologia. 

19.45 Rubrica quiz, 

20,00 Notizie SPQR. 

20.10 Dirittura d’arrivo. 

20.35 TELEFILM. 

22,00 Bello o tK^itto... a Roma 
succede di tutto. 

22.30 Dirittura d’arrivo. 

23.00 FIL.M; < Don è bello ». 

TELEREGIONE 

ROMA UHF 45 

PROGRAMMI A COLORI 
7.30 FILM: < Femmina ». 

9.00 film. 

10.30 FILM. 

12.00 Cartoni animati. 

12.30 FILM. 

14.00 FIL.M. 

15.30 Nerio Nesi risponde (re. 
plica). 

16.15 Disco lime. 

17.00 FILM; < Dogora ». 

13.30 Magia della tana. 

19.00 Traiie.-s. 

19.30 Giornale TR 45. 

19,50 Un parla.mentare al g'omo. 
20.00 II periscopio. 

20.15 TELEFILM della serie 
«Delitto dietro le quinte*. 

21,00 FIL.M: « Il grande vendi¬ 
catore ». 

22.30 Occhio al FILM. 


23,00 Ciao, come stai? 

23,43 Festival deil’avanspeffacoio. 
1,00 Giornale TR 45. 

1.30 FILM (R ore 10.30). 

3.00 FILM: « Questo tuo fra- 

g le corpo me.-avinlioso ». 

4.30 FILM (R ore 7,30). 

6.00 FILM. 

GBR 

ROMA UHF 33-47 
PROGRAMMI A COLORI 

13.40 FILM. 

15.20 FILM. 

16.55 « Gaiking ». 

17.30 » 5UPERCLA5SIFICA 
SHOW ». 

18.30 TELEFILM serie « Doris 
Day show ». 

19.00 Pop. rock e soul. 

19.30 « Don Check il castoro ». 
20,00 Rubrica sci. 

20.30 Telegioco. 

20.40 Andiamo al cinema. 

21,00 Questo grande, grande ci¬ 
nema. 

21.30 TELEFILM se.rie «Richard 
Diamond ». 

22.15 FILM; « Candidato per un 
assassinio ». 

23.55 Varietà proibito. 
Oroscopone. 

0,20 FILM: « Gli speciaiist: ». 

TVA 

TIVOLI (Roma) UHF 40 
PROGRAMMI A COLORI 

10.30 Cartoni animati. 

11,00 Servizi didattici. 

11.30 Immag'mi e musica. 

12.00 FILM: « Il favorito della 

grande regina ». 

13.30 TELEFILM. 

14,00 Medicina. 

14.30 Show musicale. 

IS.OO FILM: « E’ stato bello 
amarti ». 

16.30 Minispazio. 

17.30 Costruzioni di carta. 

18.00 Cartoni animati. 

18.30 Documentario. 

19.00 Collage musicale. 

19.30 Cartoni animati. 

20.00 II medium à il messaggio. 
21.00 FILM; « Django cacciata 
re di taglie ». 

22.40 Scala A interno 5; Richard 
Benson. Musicata. 


' MISFITS (Via de) Mattonato. 29) 

! Alle 17.30, 19.30. 23.15, 01: « Tin Pan Alley ». 
I Alle 21.30; c Crisco »! 

ENTR'ACTE (Corso d’Italia. 37/d) 

Alle 17.30. 19,30. 22.30: < Sogni proibiti » con 
D. Kaye. Alle 21.30: Entr’Acte: concerto di or¬ 
ganetti. 

L'OFFICINA FILM CLUB (Via Benaco. 3 te:e- 
i tono 862S30) 

ì Alle 16.30: ■ Mildred Pierce ». Alle 18,30, 20.30, 
j 22,30: « La donna del ritratto > di Fritz La.ng. 

I ESQUILINO 

I Alle 18,30. 20.1S. 22; ■ La caccia > di A. Penn. 
j MIGNON (Via Viterbo. 15 tei 869493) 

1 « Profumo di donna ». 

I SADOUL (Trastevere Via Garibaldi 2’a) 

; Alle 17, 19, 21, 23: « L'assassin habite au 21 a 
(1942) d: H-G. Clouzot (v.o ). 

GALLERIA NAZIONALE D’ARTE MODERNA CON- 
! TEMPORANEA (Viale delle Belle Arti) 

I Atte 19.30: «Rema città aperta» (1945) di R. 

1 R05se^in^ 

CIRCOLO ARCI FUORI SEDE (Via C. De Lollis, 20) 

I Alle 20-22: ■ Tommy » di Russe!. 


! Prime visioni 


i ADRIANO (p.za Cavour 22. tei. 352153) L. 3500 
I Amityville Horror (Prima) 

(16-22.30) 

I ALCYONE (via L. Lesina 39. t. 8380930) L. 1500 
Airport 80 con A. Delon - Avventuroso 
(16.15-22.30) 

ALFIERI (via Repetti. 1) L. 1200 

The cJtamp - Il campione con J. Veight - Sen¬ 
timentale 

AMBASCIATORI SEXYMOVIE (via Montebella 101. 
tei. 481570) L. 2500 
I - Sexemanìa 
I (10-11,30-15.30-22,30) 

I AMBASSAOE (v. A. Agiati 57. t. 540390) L. 2500 
j Action (Prima) 

{ (16-22.30) 

i AMERICA (v. N. de! Gra.nde 6. t. 5816168) L. 2500 
! Manhattan con W. Alien - Sentimcnta'e 
j (16-22.30) 

! ANIENE (p.zza Sempionc 18. tei. 890817) L. 17C0 
ì Airport 80 con A. Delon - Avventuroso 
j ANTARES (v.Ie Adriatico 21. tei. 890947) U 1500 
Fuga da Alcatraz con C. Eastwood - Avventuroso 
I (16-22.30) 

APPIO (via Appi N. 56. tei. 779638) L. 2000 
Aragosta a colaziona con E. Montesano • Satirico 
: (16-22,30) 

AQUILA (via L’Aquila 74. tei. 7594951) L. 1200 
Assassinio sul Tevera con T. MiUian • Satirica 

ARCHIMEDE D'ESSAI (vìa Archimede 71. tei. 
875567) L. 2000 

i II flauto magico di I. Bergman - Musicala 
j (16,3022,15) , 


U 3500 

Apocalypse now con M. Brando - Drammatico - 

VM 14 

(15,45-22.30) 

MODERNETTA (pza Repubblica 44, tei. 460285) 
L. 2500 

' La pornomatrigna 
(16-22.30) 

MODERNO (p Reoubbl'ca 44. t. 460285) L. 2500 
Sbirro la lua legge è lenta la mia no! co.n M. Merii 
Drammatico ' 

(16-22,30) 

NEW YORK (V aeile Cave 36 t. 780271) L. 2500 
La vita è bella con G. Giannini - Sentimentale 
(16-22,30) 

NIAGARA (via P Matti 16. t. 6273247) L 1500 
Aragosta a colazione con E. Monicsano - Satirico 
(16-22.30) 

N.I.R. (via B.V Ca-meio. te. 5982296) L. 2000 
Meteor con S. Connery - Drammatico 
(16-22.30) 

NUOVO STAR (V M. Amari 18, t. 789242) L. 1500 
Action (Prima) 

(16-22,30) 

OLIMPICO (p.za G. da Fabriano 17. t. 3962635) 
L 1500 

L'imbranato con P. Franco • Satirico 
(16-22,30) 

PALAZZO (p.za dei Sanniti 9. t 49S6631) U 1500 
Il vizietto con U. Tognazzi - Satirico 
(19.30-22.30) 

Ore 21.15 Cabaret 

PARIS (ve Magno Grecia 112, t. 754368) L. 2S0C 
AmityvHle Horror (Prima) 

(16-22.30) 

PASOUINO (v.lo dei Piede 19. t. 5803622) L. 1200 
China sindrome (Sindrome cinese) con J. Lem¬ 
mon - Drammatico 
(16-22,40) 

QUATTRO FONTANE (via Q. Fontane 23. tei 
480119) L. 3000 
Gli aristogatti ■ Oi«egni tnimori 
(15.30-22.30) 

QUIRINALE (via Nazionale, t. 462653) L. 3000 
.Action (Prima) 

(15,30-22,30) 

QUIRINETTA (via M Minghetti 4. tei. 6790012) 
L. 2500 

Il boxeur e la ballerina con G C Scott - Satirico 
(16-22.30) 

RADIO CITY (via XX Settembre 96 t. 464103) 
L 2000 

Manhattan con W. Alien - Sentimenta e 
(16-22.30) 

REALE (p.za Sonnino 7. tei. 5810234) L. 2500 
Mani dì vellute con A Ccientano Comico 
(16-22.30) 

REX (Cono Trieste 113. tei. 864165) L. 1800 
L'imbranato con P. Franco - Satirico 
(16-22,30) 

RITZ (vie Somalia 109. tei 837481) L 2500 
Inlerceplor con M. Gibson • Drammatico • VM 18 
(16-22,30) 


I 


I 


RIVOLI (via Lombardia 23. tei 460883) L. 3000 
Il matrimonio di Maria Braun con H. Schygalla 
Drammatico ■ VM 14 
(15.30-22,30) 

ROUCE ET NOIR (via Sa.aria 31. tei. 864305) 
L. 3000 

Tesoromio con J. Dorelli Comico 
( 16-22.30) 

ROYAL (v E Filiberto 175, t. 7574549) L 3900 
Inlerceplor con M. Gibson - Drammatico - VM 13 
(16-22.30) 

SAVOIA iv.a Beiqemo 21, le.* 865023) L. 2500 
Buio Omega (Prima) 


(16-22.30) 

SMERALDO (p.za L d. Rienzo I. 351581) L. 1500 
Linea dì sangue con A. Hepburn ■ Satirico 
SUPERCINEMA (v Vimmaie. tei. 485498) L. 3000 
Apocalypse now con M Brando 
VM i4 
( 15.45-22.30) 

riFFANY (V A De Pretis. tei 462390) 

Le porno ereditiere, con M. Serno Sexy 
TREVI (V. San Vincenzo 9 , (ei 97896 19 ) 

Ratataplan con M Michetti - Comico 
(16 22.30) 

TRIOMPHE (p Ann bel ano 8. I 8380003) L. 1800 
La luna con J. Clayburgh - Drammatico - VM 18 
(15-22.30) 

ULISSE IV ribii.-t iia iP4. 

Agente 007 Moonraker 
R. Moore - Avventuroso 
UNIVERSAL (va Bar io. lei 

10 sto con gli ippopotami con 
()6-22,30) 

VERSANO (oza Ve'bano 5 t 851195) L 1 oOO 
Linea di sangue con A. Hepburn - Satirico 
VIGNA CLARA (pza 5 lacin. 22. (ei 32bU359) 
L 2500 

11 malato immaginario con A. Sordi • 5at r.co 
(16-22.30) 

VITTORIA (p S M Liberatrice, t 571357) L 2500 
Inlerceplor con M. Gibson • Drammatico - VM 13 
(16-22,30) 


Drammat.co 


L. 2500 
. VM 18 
L. 2500 


tei 433/44) L 1000 
operazione spazio con 

856030) L. 2500 
B Spencer • Corri co 


Seconde visioni 


ACIDA {tei. 6030049) 

Più torte ragazzi! con T. Hill - Comico 
ADAM 

L'amico Americano con B. Ganz - Drammatico • 
VM 14 

AFRICA D’ESSAI (v. Galla e Sìdema 18, telefono 
8380718) L. 1000 

Fragole e sangue con B. Daviso.n - Drammatico 
VM 18 

APOLLO (via Cairoti 98. tei. 7313300) L. 800 
Piedone l’alrieano con B. Spencer - Avventuroso 
ARIEL (V. di Monteverde 48, t. 530521) L. 1000 
Fuga da Alcatraz con C. Eastwood - Avventuroso 
AUGUSTUS (c.so V. Emanuele 203. tei. 655455) 
L. 1500 

La merlettaia con I. Huppert - Drammatico 
BOITO (v. Leoncavaìlo t2-14. t. 8310198) L. 1200 
Questo pazzo pazzo pazzo pazzo mondo con 5. 
Tracy - Satirico 

BRISTOL (v. Tuscolana 950, tei. 7615424) L. 1000 
Rivoluzione sessuale in America - Documentar.o 
VM 18 

BROADWAY (v. dei Narcisi 24, t. 2815740) L. 1200 
Bocca di velluto con C. Lindberg - Sentimentaia 
VM 18 

CASSIO (via Cassia 694) L. 1000 

Terrore dallo spazio profondo con D. Sutherland 
Drammatico 

CLODIO (v. Riboly 24. tei. 3595657) L. 1000 
I guerrieri della notte di W. Hill - Drammatico 
VM 18 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) L. 500 
I II sepolcro indiano con D. Paget - Storico mitologico 
. DORIA (V. A. Doria 52. tei. 317400) L. 1000 
Jesus Chrisl Superstar con T. Neeley - Musica:» 
ELDORADO (v.Ie dell’Esercito 38. tei. 5010652) 
Come perdere una moglie e trovare un'amante 
con J. Dorelli - Comico 

ESPERIA (piazza Sonnino 37. tei. 532884) L. 1300 
La patata bollente con R. Pozzetto - Comico 
FARNESE D'ESSAI (piazza Campo dei Fiori 56. 

Blow Up con D. Hemmings - Drammatico - VM 14 
HARLEM (v. del Labaro 64, tei. 6910844) L. 900 
Sexual student 

HOLLYWOOD (via del Pigneto 10S, tei. 290851) 
L. 1000 

Fuga da Alcatraz con C. Eastwood - Avventuroso 
JOLLY (vìa L. Lombarda 4, tei. 422898) L. 1000 
Pornodelìrìo con N. Lamour - Sentimentale - VM 1B 
MADISON (via G. Chìabrere 121, tei. 5126926) 
L. 1000 

Agente 007 Moonraker operazione spazio con 
R. Moore - Avventuroso 

MIGNON (vìa Viterbo 15. tei. 869493) ,L. 1500 
Profumo di donna 

MISSOURI (via Bombellì 24, tei. 5562344) L. 1200 
Agsnte 007 Moonraker operazione spazio con 
R. Moore - Avventuroso 

MONDIALCINE (via del Trullo 330, tei. 5230790) 
L. 1000 

Storie del piacere 

MOULIN ROUGE (V.Q.M. Cerbino 23. t. 5562350) 
L. 1200 

Rocky II con 5. Stallone - Drammatico 
NOVOCINE D’ESSAI (via Card. Me.-ry del Val 14, 
tei. 5816235) L. 700 fer. L. SOO festivi 
La stangata con P. Newman - Satirico 
NUOVO (via Asclanghì 10. tei. 388116) L. 900 
Erotik story 

ODEON (p.zza d. Repubblica 4. tc). 464760) L. 500 
L’insegnante balla con tutta la classe con N. Cassini 
Com’eo - VM 18 

PALLADIUM (p.zza B Romano 11. tei. 3110203) 
L. 800 

Piedone l'airicano con B. Spencer - Avventuroso 
PLANETARIO (via G. Romita 83. tei. 4759993) 
L. 1000 

Hair di M. Forman - Musicale 
PRIMA PORTA (piazza Saxe Rubra 12-13. tele¬ 
fono 6910136) L. 800 

Assassinio sul Tevere con T. Miiian - Satirico 
RIALTO (via IV Novembre 156. tei. 6790763) 
L. 1000 

Jonas che avrà ventanni nel 2000 di A. Tanner 
Drammatico 

RUBINO D'ESSAI (vìa 5. Saba 24. tei. 570827) 
L. 900 

La maledizione di Oamien con W. Holden - Oranv 
matico 

SALA UMBERTO (v. d. Me.-cede 50. tei. 6794753) 
L. 900 
Sexy Boat 

SPLENDID (v. P:er delie Vigne 4. tei. 620205) 
L. 1000 

Rocky II con S. Stallone - Drammat'co 

TRIANON 

La casa dalle finestre che ridono con L. Capo- 
llcchio - Drammatico - VM 18 


Cinema-teatri 


AMBRA JOViNELLI (p.zza G. Pepe. te!. 731330S) 
L. 1000 

La cognatina con K. Well - Comico - VM 13 
e Rivista di spogliareiìo 

VOLTURNO (via Volturno 37, tei. 471557) L. 1000 
Coppie erotiche e Rivista di soog'iarei’o 


Fiumicino 


TRAIANO (tei. 6000775) 

Cielo di piombo Ispettore Callaghan con C. East- 
• wood - Drammatico - VM 18 


Ostia 


SISTO (via dei Romagnoli, tei. 6610703) L. 2093 
Una strana coppia di saeccii con A. Arkin - Sa¬ 
tirico 

(16-22,30) 

CUCCIOLO (va dei Pallottìni. telefo.no 6603156) 
L. 2000 

La liceale il diavola e l'acquasanta con G. Gu da 
Comico 

j SUPERGA (via Merirw 44. tei. 6S962S0) L. 2000 
Apocalypse now con M. Brando - Drammatico 
VM 14 
(15.45-22.30) 


i Saie diocesane 


i BELLE ARTI (via delie Belle Arti. tei. 3601556) 
4 bassotti per un daneoe con D. Jo.nes - Comica 
CINEFIORELLI (Via Terni 94. tei. 757S69S) 

La più grande vittoria di Jeeg Robot • Disegni 
Animati : 

DELLE PROVINCE (v. d. Prov.ncc 41. te;. 420C21) 
Invita a cena con delitto con A. Guinness - 5at\-'co 
CUADALUPE 

. L'ottima follia di Mei Brooks • Camice 

MONTE ZEBIO (via Monte Zebio 14, tei. 312677) 
Astassinie «al treno con T. Milìan - Satirico 
NOMENTANO (via F. Redi 1-A. tei. 8441594) 

La avventure di Peter Pan • Disegni animati 
ORIONE (Vìa Tortona 7, tei. 776960) 

Il colosso di Rodi con L. .Massari - Storico m’- 
tologico I 

PANFILO (via Paìsiello 24-B. tei. 864210) 

Appartamonlo al Pian con W. Maithou - Satirica 
TIBUR (v’ia degli Etruschi 40, tei 4957765) 

- La collina degli alivali con T. Hill - Awanturoio 


) 


\ 
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SPORT 


Venerdì 25 gennaio 1980 


Nostra intervista con il tecnico degli azzurrini 

Vicini: 4a mia Under 21 

t 

ha un grande avvenire» 

« Sono pienamente soddisfatto di questa squadra. Credo di aver lavorato bene in prospettiva » - Giu¬ 
dica rUrss fortissima, ma teme di più la Jugoslavia - La coppia Giordano-Beccalossi pronta per la A 


La «schedina» di Antognoni per domenica 


Nella quiete casalinga di 
Brescia. Azeglio Vicini, timo¬ 
niere esperto dell’w Under 21 » 
azzurra, si è concesso un po’ 
di riposo, prima di tuffarsi, 
con nuovi .stimoli e rinnovato 
impegno, alla conquista di 
traguardi più prestigiosi. Do¬ 
po aver battuto la Jugoslavia 
e quindi aver schiuso le porte 
ad una possibile qualificazio¬ 
ne olimpica, mercoledì pome¬ 
riggio. i « ragazzini » azzurri 
hanno conquistato anche il la¬ 
sciapassare per i quarti di fi¬ 
nali del campionato europeo 
speranze. 

Dunque, per questa squadra 
si prepara un finale esaltante 
e il futuro si presenta ricco 
di belle speranze. 

Dopo la stentata, ma impor¬ 
tante vittoria contro il Lus¬ 
semburgo. per il c.t. azzurro è 
giunto il momento di tirare le 
prime somme, di analizzare il 
lavoro fin qui svolto e nello 
stesso tempo, tracciare accu¬ 
rati programmi per il futuro. 

A questo punto gli obiettivi 
degli « azzurrini » si sono du¬ 
plicati: qualificazione olimpi¬ 
ca e campionato d’Europa 
corrono paralleli su binari 
doppi, e le stazioni sono en¬ 
trambe raggiungibili, anche 
se Vicini, giustamente, prefe¬ 
risce smorzare gli éccessivi 
ottimismi. Ecco quanto ci ha 


Pareggiano Cina 
e Spai (0-0) 

FERRARA — In amichevole la 
Spai ha paressiato con la Cina 
0-0. Questo il dettaglio: 

SPAL: Barbin, Cavasin (46’ Fer¬ 
rari), Brunello; Albicro (66' Ros¬ 
si S.), Lievore (46' Fabbri), De 
Poi!; Antoniozzi (46‘ Ciani), Ros¬ 
si L. (46* Criseimanni), Cibcllini, 
Rampanti (80’ Rossi L.), Grop. 
NAZIONALE CINESE; Li Fusheng; 
Wang Fcng, Liu Zhicai; Chi Shan- 
ghin, Liu Uoieng, VVe Jia; Wuan 
Xiangdong, Zuo Shunshen, Cu 
Guanghing, Li Fuobac, Shan Xiang- 
fu (57’ Chen Jingang). 

ARBITRO: Polacco (Conegliano Ve¬ 
neto). 


dichiarato: « Intimamente — 
— dice subito — credo moltis¬ 
simo in questi ragazzi e in 
questa squadra. Logicamente 
la speranza è di poter rag¬ 
giungere il massimo traguar¬ 
do, però nello stesso tempo 
sono anche realista, e dico che 
un pizzico di perplessità sul¬ 
le nostre possibilità future mi 
rimane. Se dovessimo arrivare 
fino in fondo, ne sarei estre¬ 
mamente soddisfatto, ma nel¬ 
lo stesso tempo estremamente 
meravigliato. Comunque vo¬ 
glio aggiungere anche che i 
resultati n‘’l nostro caso non 
sono tutto ». 

Perfettamente d’accordo 
con lei, ma alla fine si bada 
proprio ai ri.sultati. 

«Lo so bene. Pero, prima dei 
risultati, vorrei anche ricor¬ 
dare che questa rajipresenta- 
tua ha soprattutto il compito 
di fungere da serbatoio per la 
nazionale maggiore e. sotto 
questo aspetto, posso afferma¬ 
re di aver assolto pienamen¬ 
te al mio compito. L” stato ve¬ 
ramente un biennio positivo. 
Questa squadra ha un futuro 
luminoso. Già molti di questi 
ragazzi sono maturi per spic¬ 
care il grande salto, alcuni 
già lo hanno fatto — verso 
la nazionale maggiore ». 

Quindi da un punto di vista 
.strettamente personale, lei si 
sente pienamente appagato. 

« Non si è mai appagati 
nella vita; si desidera sempre 
qualcosa di più. Intendiamoci 
bene, anche io ora punto con 
decisione al traguardo finale. 
Però nello stesso tempo, indi¬ 
pendentemente da quello che 
riusciremo a fare, intimamen¬ 
te sono contento, perchè il 
mio lavoro, i miei sacrifici 
non sono andati a vuoto ». 

Voltiamo pagina e guardia¬ 
mo avanti, ai pro.ssimi impe¬ 
gni agonistici. Che possibilità 
hanno gli « azzurrini » in que¬ 
sti due tornei? 

<i Diciamo che abbiamo di¬ 
screte possibilità nel campio¬ 
nato d’Europa, mentre per ot¬ 
tenere la qualificazione olim¬ 
pica dobbiamo veramente su- 



• Il C.T. AZEGLIO VICINI 

pararci, anche se dopo la vit¬ 
toria sulla Jugoslavia s'è aper¬ 
to qualche spiraglio ». 

Il confronto con l’Urss co¬ 
munque non è uno scherzo. 
Il -SUO pur moderato ottimi¬ 
smo fa pen.sare ad una sotto¬ 
valutazione del confronto. 

<i.Affatto. L’URSS è una 
squadra fortissima; con l’In¬ 
ghilterra è la grande favori¬ 
ta del torneo. Le sue referen¬ 
ze sono di prim'ordine La 
squadra che noi dobbiamo af¬ 
frontare ha conseguito risul¬ 
tati prestigiosi. Ha vinto il 
campionato europeo juniores 
nel ’76 e nel ’78, net ’77 ha vin¬ 
to il mondiale juniores, nel 
’79 è arrivata seconda dietro 
l’Argentina di Maradona. Sol¬ 
tanto che è una squadra di 
giovani come la nostra, non 
è come la Jugoslavia che ha 
un’« olimpica » che è compo¬ 
sta da mezza nazionale .-l ». 

URSS. Jugoslavia. Turchia: 
facciamo un identikit delle 
tre nostre prossime avver¬ 
sarie. 

i< Cominciamo dai sovietici. 
Tatticamente ricalcano per 
grandi linee il copione olan¬ 
dese. Notevole podismo, un 
centrocampo molto valido sia 
in fase di interdizione, che di 
impostazione. La stella è Bes- 


sanov. un giocatore che ricor¬ 
da Antognoni come stile, ma 
più dinamico. La Jugoslavia 
e veramente forte. Basta pen¬ 
sare che nelle sue file gioca¬ 
no Pantelic e Petrovic, che 
hanno fatto parte del « Resto 
del mondo». La Turchia è 
una squadra molto tecnica, 
ordinata, direi geometrica, 
anche se poco potente atleti¬ 
camente. Tatticamente attua 
una ragnatela fittissima, per 
cui se non riesci a prendere 
in mano le redini di gioco so¬ 
no guai ». 

Contro la Jugoslavia e il 
Lussemburgo ha giocato pra¬ 
ticamente la stessa formazio¬ 
ne. Que.sto sta a significare 
che ha trovato la formazione 
tipo? 

« In nazionale non si può 
parlare di formazione tipo. 
Diciamo che ho trovato l’os¬ 
satura base, sulla quale ho la 
possibilità di poter operare 
avvicendamenti, senza snatu¬ 
rare la squadra. Gli Altobelli, 
i Sacchetti, i Tassotti sono 
giocatori coltaudatissimi e 
possono sostituire i compagni 
che dovessero mostrare sca¬ 
dimenti di forma. E poi ci so¬ 
no i nuovi. Sto già allestendo 
la prossima Under». 

Qualche nome. 

« In serie A ci sono Man- 
dorlini I Torino), Tacconi (Pe¬ 
rugia). Marino (Napoli), Gio- 
vannelli (Roma). Romano 
(Milan), Guerrini e Ferrane 
(Fiorentina). In B Contratto 
(Pisa), Btringozzi (Ternana), 
Nicoletti e Serena (Como), 
Ncla (Genoa), Felisetti e Bo- 
nomi (Atalanta). C’è insom¬ 
ma da scegliere ». 

Il c.t. lussemburghe.se Pilot 
è rimasto entusiasta di Becca- 
lossi e Giordano. Per lui è 
una coppia da nazionale mag¬ 
giore. Lei è d’accordo? 

« Lasciamo giudicare a 
Bearzot. E’ compito suo. Non 
loglio intromettermi in cose 
di comvetenza altrui. Comun¬ 
que parlando in libertà, io 
direi veramente di sì... ». 


«AirOlimpico con 
rinter la Lazio 

può anche vincere» 

Riscossa del Milan ■ Udinese-Perugia da tripla - « Napoli-Fio¬ 
rentina? Il valore dei nostri avversari non va sottovalutato, 
quindi direi 1 x » - « Bologna-Roma? Va bene un bel pari? » 












Chi non mi conosce a fon- i 
do può giudicarmi uno 
scontroso, uno che sfugge, le . 
polemiche, clic non sr inte¬ 
ressa a quanto accade attor- ' 
HO a lui. Ma non è cosi. I I 
miei amici — e di amici ; 
« veri » non ne ho molti, i 
mentre vanto tante conoscen- ! 
ze — invece, sanno che sono . 
un tipo allegro che accetta j 
gli scherzi, che mi piace di i 
scuterc non solo di calcio ma 
anche di tanti altri argomen- , 
ti. 


Chi non mi conosce e vuole 
azzardare un giudizio costi¬ 
tuito solo suU'avermi ois'o 
giocare o avermi sentito ri¬ 
spondere nelle interviste del¬ 
la TV è sicuramente pollato 
a pensare che io sia un tipo 
abulico. Invece sono tuìi'al 
tro: con le persone che co¬ 
nosco, con coloro di cui mi 
posso fidare, sono disposto 
ad intrattenermi e a stabiliré 
buoni rapporti sociali. 

Qualche volta, durante le 
trasferte che faccio con la 


Fiorentina, mi sento dite che 
sono un « montato » perché 
non vado oltre all'autografo, 
non rispondo alle varie do¬ 
mande. Coloro che per que¬ 
sto danno di me un giudizio 
negativo si sono mai chiesti 
quanto tempo dovrei restare 
a parlare se rispondessi a 
tutti coloro che mi fermano’? 
Direte che questa, purtroppo, 
è la tasso che un calciatore 
<( popolare » deve pagare ed e 
vero; però a tutto c’è un li¬ 
mite. Ed è perchè mi rifiuto 


A Roma al Circolo della stampa sportiva (ore 11) 

Oggi il PCI presenta le sue 
proposte di legge sullo sport 

ZS nAllo A In SCCa — 
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Paolo Caprio 


ROMA — Oggi a Roma nella sede 
del Circolo della stampa sportiva 
romana (viale Tiziano, 66), alle ore 
11, i gruppi comunisti delia Came¬ 
ra e del Senato terranno una con¬ 
ferenza stampa nel corso della qua¬ 
le illustreranno i quattro disegni di 
legge presentati dal PCI riguardan¬ 
ti il mondo sportivo. 

Si tratta — come è noto — delle 
proposte riguardanti: 

1) l'istituzione del servizio na¬ 
zionale della cultura fisica e dello 
sport; 

2) l'ampliamento del credito 


sportivo per le società e le asso¬ 
ciazioni sportive; 

3) la riforma dell'ISEF; 

4) la tutela dell'ambiente ittico 
e il decentramento delle attività del¬ 
la pesca nelle acque interne. 

Introdurrà il dibattito l'on. Rino 
Serri. 

Interverranno i sen. Modica, Ca¬ 
notti e MorandI, e gli on. Binelli e 
De Gregorio presentatori delle pro¬ 
poste. Le conclusioni saranno del 
sen. Ignazio Pirastu, responsabile 
del Gruppo, di lavoro sport della di¬ 
rezione del PCI. 


' . 


ANTOGNONI insieme al CT azzurro BEARZOT 


di essere considctato un udi¬ 
vo» che sono sch vo alle in 
terviste, che sono poco chiar- 
licro. 

Inoltre — e non so se si 
tratti di un limite — quando 
mi fermo con pcisone che 
non conosco cerco sempre di 
evitare di parlare della mia 
famiglia. Questo peiche 
quando un calciatore lascia 
lo stadio dovrebbe essere 
considerato un cittadino 
qualsiasi, dovrebbe potersi 
muovere a suo piacimento. 

Così per evitare le solite 
mdignità e dicerie non appe¬ 
na finito l’allenamento me ne 
torno a casa e qualche volta, 
durante la settimana, mi in¬ 
contro con gli amici. 

Allora, mi si potrebbe 
chiedere, che vita trascorri 
ftioti dal campo? Stai tutto il 
giorno fra le quattro mura di 
casa? Faccio la mia vita, 
quella che ho scelto, cioè 
quella di un calciatore pro¬ 
fessionista, che a mio modo 
di vedere è la più congeniale 
al mio modo dì pensare. 
Quando sento il bisogno di 
andare fuori ci vado, quando 
voglio restare n casa a leg¬ 
gere o a vedere uno spettaco¬ 
lo o seguire un dibattito me 
ne sto comodo in poltrona. 

Detto questo devo anche 
aggiungere che proprio per la 
professione che ho scelto, e 
per la quale vengo retribuito 
bene, devo seguire cosa av¬ 
viene nel mondo del calcio, 
come hanno giocato e in qua¬ 
li condizioni fisiche si trova¬ 
no i miei avversari. Insomma 
devo stare sempre aggiornato 
non solo sul calcio italiano 
ma anche su quanto accade 
all’estero visto che da anni 
sono un titolare della nazio¬ 
nale. Per questo sono anche 
in grado di formulare un 


Coitiinciono oggi o Interlagos, in un more di pole miche, le prove del Gran Premio del Brasile 

I «business» di Ecclestone 
discreditano la Formula 1 

Pironi e Laffite con la Ligier i più veloci nelle prove libere | ^ 


Domani a Wetzikon (Zurigo) i mondiali » di ciclocross 

Di Tallo: come divertirsi 
difendendo una « maglia » 

Per il prof. Vagneur sarà Pultima stogione di corse 


Dall’asfalto « liquido » di i 
Buenos Aires alle « gobbe » ' 
di Interlagos: il campionato 
1980, di cui domenica si reci¬ 
terà il secondo atto, comincia 
piuttosto male. Anche perchè 
le polemiche e i contrasti che 
si stanno verificando fra pi¬ 
loti e Foca (associazione 
costrutori) denunciano una 
situazione di malessere che 
non sembra possa rimanere 
circoscritta alle due gare 
sudamericane. 

Le posizioni fra il presiden¬ 
te della GPDA (associazione 
piloti) Jody Scheckter e il 
presidente della Foca Bernie 
Ecclestone appaiono diame- j 
tralmente opposte e non si 
tratta evidentemente di punti ! 
di vista, ma di grossi affari, j 
Il campione del mondo dice, 
con dati alla mano, che il 
circuito di Interlagos (di¬ 
scorso analogo aveva fatto 
per Buenos Aires) è pericolo¬ 
so perché presenta curve sen¬ 
za spazi (li fuga e inoltre 
Tesfaito è cosi 'ondulato da 
compromettere la stabilità 
delle vetture. I piloti, o al¬ 
meno la maggioranza di essi, 
sono d’accordo con lui e ac¬ 
cettano di correre « sotto 
protesta», cioè facendo rica¬ 
dere, in caso di incidenti, 
ogni responsabilità sulla FI¬ 
SA (federazione ihternaziona- • 
le) e sugli organizzatori. j 
Bemie Ecclestone afferma , 
Invece che tutto è regolare e 1 


fa anche 11 gradasso. Da 
qualche tempo va dicendo in 
giro che i piloti sono degli 
impiegati pagati troppo bene 
e che se « romperanno » 
troppo verranno licenziati e 
sostituiti da altri (che non 
mancano). Tanto ormai ciò 
che conta è la macchina, mi¬ 
ca chi la guida! In più li 
accusa di non pagare le tas¬ 
se. Infine la solita sfida; 
a State sicuri che al via si 
presenteranno tutti ". 

Ma perchè Ecclestone 
prende queste posizioni? Per¬ 
chè la Fisa non si muove e 
quando io fa finisce per aiu¬ 
tare il « padrino ». il quale si 
permette anche di organizza¬ 
re in proprio le corse. Come 
sarebbe il caso del Gran 
Premio del Brasile (di qui la 
difesa a spada tratta del 
tracciato) finito sulla pista di 
Interlagos. non perchè quella 
di Rio fosse inagibile, ma per 
il fatto che organizzatori di 
Rio non hanno accettato le 
richeste finanziarie della FO¬ 
CA. 

Fra l’altro In Brasile. 11 
piccolo «napoleone » ha nuo¬ 
vamente tirato in ballo un 
suo vecchio pallino: quello di 
far pagare, per le riprese. TV 
private (4 milioni) e radio 
(un milione), e non si esclu¬ 
de che ' di questo passo si 
arrivi a far pagare anche i 
giornalisti della carta stam¬ 
pata. Questo esoso personag- 


Spettacolare incidente 
ad Emerson Fittipaldi 


SAN PAOLO DEL BRASILE — 
Uno spetticolsre incidente occorio 
a Emerson FìUipaldi ha provocato 
l'ìnlerrurionc della seduta di pro¬ 
ve non ufficiali del Gran Premio 
del Brasile. L’auto pilotata da Fil- 
lipaldi ha subito l’esplosione di 
un pneumatico posteriore, a la 


vettura si è schiantala contro la 
barriera protettiva. Fittipaldi è 
uscito illeso dairincidente, ma i 
suoi meccanici non sono affatto 
sicuri di potercela fare ad aggiu¬ 
stare la macchina in tempo per 
la corsa, domenica. Forse Fitti- 
paldi dovrà correre sulla vettura 
di ricambio. 


De Biase antirà a Milano 
per Tinchiesta sulle scommesse 

s-roito » quasi tutti g’i accertamenti necessari . sulla 
r scommesse clatxdesUnc ». Ovviamente questa parte dell inchiesta s. 
rif-r.sce ailc risultanza acquisibili a Roma. 

non ha precisato quando — De Biase andrà anche e M.iano per cer¬ 
care di comoIeta,-« quanto puma, insieme con i suoi collaboratori, 
rmchasia affidatagli dalle presidenza delle Federcelcio. Intanto len 
a'cuni deputati democristiani hanno rivolto una interrogazione ai mini- 
!trrden'^terno. delle Finanze e del Turismo e Spettacolo per sapere 
. se intendano •.w,ar. un’inch.esta per accertar. I. venta ed ev.n^.^ 
mente appurare se siano stati coinvolti giocatori di c»lcio o anche 
società e'^^se siano derivati danni »l concorso pronostici. il e lotter e 
nazionali alle soc età stesse del ca'cio. nonché allo jtito attraverso 
pos$%ili evasioni lisciti. Se i fatt, fossero veri — collude • 
gaz on» de parlamentari de — si proietterebbe un ombra di sospetto 
sul regolare avolgimento del campionato di calcio ». 


[ gio non vuole nepjjure rico- I 
nosceie con se la F. i è oggi 
I tanio seguita ciò lo ceve aii- 
j che au inierecse mostrato 
I dalla sianipa e dalle iV. Ma 
il ragionamento di Ecclestone 
è semplice: ormai TV e gior¬ 
nali non possono più non da¬ 
re al loro pubblico i resocon¬ 
ti e le immagini delle corse e 
allora saranno costretti a se¬ 
guirle anche a pagamento. 

A questo punto ci sarebbe 
da domandarsi perchè nessu¬ 
no dei rappresentati da Ec¬ 
clestone non intervenga per 
richiamarlo all ordine. Per e- 
sempio ritirando le proprie 
macchine da un circuito con¬ 
testato come quello di Tnter- 
lagos. Ma qui viene in soc¬ 
corso di Ecclestone la dispo¬ 
sizione della federazsione in- 
j temazionale la quale stabili- 
j sce che chi « salta » anche un 
solo gran premio si mette 
automaticamente fuori dalla 
corsa per il titolo mondiale. 

; Certo, qualcosa contro il 
dilagare del potere e degli 
interessi privati del « padri¬ 
no » si può e sì deve fare, se 
non si vuole che la formula 1 
degeneri sempre piu. In veri¬ 
tà spetterebbe alla Fisa, pri¬ 
ma di ogni altro, intervenire, 

1 ma il Signor . Balestre e i 
j suoi, tanto per far un esem- 
! pio, hanno approvato suono 
j la pista di Intenagos e fatti 
I simili fanno davvero cadere 
I le braccia, per ora dunque si 
può solo sperare che almeno 
1 1 piloti tengano duro, il che 
j certamente non basta, ma 
1 potrà servire almeno a raet- 
I tere la Fisa di fronte alie 
‘ proprie responsabilità. E ser- 
j vira pure a far riflettere i 
coslnittori ' sui rischi che 
comporta la condotta del loro 
rappresentante. 

Quanto alla gara di dome¬ 
nica bisognerà attendere le 
prove ufficiali di oggi per a- 
vere indicazioni di una certa 
consistenza. Nella prima par¬ 
te delle prove libere di ieri 
le più veloci sono state le Li¬ 
gier di Pironi e Lai tue. se¬ 
guite dalia Lotus di Angelis, 
dalle due Williams, e dal¬ 
l’altra Lot’is di Aridreiti. 

■ I dalia Renault di Sabouil- 
le dalla Ferrari di Jo¬ 
dy Scheckter, la petizione 
delle vetture francesi, l’an¬ 
no scorso protagoniste di u- 
na doppietta ad Interlagos, 
confermerebbe la loro «pre¬ 
dilezione » per il circuito 
brasiliano. Ma a parte le 
macelline che hanno ottenuto 
i tempi migliori. Il test di 
ien ha rappresentato per i 
1 piu un as-saggio per la messa 
1 a punto, tanl’è vero che si 
trovano concorrenti, come i 
due alfisti Giacomelli e De- 
pailler. con una decina di se¬ 
condi di ritardo sui più velo 
ci. Perciò come già detto, per 
trarre qualche giudizio a.spet- 
j tinmo le prove di oggi. 

I Giuseppe Cervttto 
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VALDIDENTRO (Sondrio) — Nella giornata dì apertura dei campio¬ 
nati iialìani astelutì di fondo il prenoatico i alato rispettato. Infatti 
la lotta per il primo titolo in palio, quello della trenta chilometri, 
è stala ristretta al numero uno e due della squadra azzurra, il bellu¬ 
nese Maurilio De Zolt che si è aggiudicalo il titolo ed il tergamasco 
Giulio Capitanio. Maurilio De Zolt era già campione uscente della 
« Gran fondo* (SO chilometri), vinta io scorso anno. Ora il cadorino 
ventinovenne aspira a bissare il successo anche nella 15 chilometri 
che si svolgerà domani. Ecce la classifica: 1) De Zeli (Vigili del Fuoco • 
Belluno), un’ora 37’31”: 2) Capitanio (Carabinieri - Selva Gardena), 
un’ora 39'20”; 3) Bonesi (Fiamme Gialle; - Predazzo). un'ora 42'06; 
4) De Berteli, un’ora 42’17”; 5) Carrara, un'era 42'20". Nella foto; 
DE ZOLT. 


I Dal nostro inviato 
WETZIKON — Prima un 
piatto di spaghetti, poi un fi- 
} letto al sangue con contorno 
: di riso: così Vito Di Tano e 
i compagni soddisfano il loro 
I appetito nell’alberghetto .sviz¬ 
zero con tovaglie a quadretti. 
L’ambiente è un po’ ristretto, 
ma pulito e allegro. Il pro¬ 
fessor Vagneur, bandiera del 
cicl(x:ross italiano, mastica 
adagio ed è l’ultimo ad alzar¬ 
si da tavola. Alcuni sgambet¬ 
tano nei dintorni e si va a 
letto dopo un viaggio in 
pullman di circa sette ore, 

I una trasferta che da Borgo- 
1 sesia ci ha portati a Wetzi- 
. kon, località a venticinque 
! chilometri da Zurigo che per 
; domani e domenica annuncia 
j i tre Campionati mondiali di 
i ciclocross: quello con Di Ta- 
j no, Vagneur. De Capitani, 
j Fasolo e Paccagnella (dilet- 
I tanti), quello con Gaggioli. 
j Dal Grande, Michelin e Pietta 
I (juniores) e quello con Anto- 
I nio Seronni, Fatato e Crespi 
(professionisti). 

Abbiamo elencato 1 dodici 
azzurri di una .specialità che 
i è povera e ricca nello stesso 
tempo, povera perchè da noi 
viene ignorata da chi potreb¬ 
be dargli lustro e consisten¬ 
za. ricca perchè contiene de¬ 
terminati valori. « QuelVora 
in mezzo ai campi è salutare. 
I giovani imparano a soffrire, 
gli altri mantengono jmpor- 
I tanti Uveiti, e alludo aoli 
I stradisti, non esclusi i cam¬ 


pioni come ha dimostrato De 
Vlaeminck e non soltanto De 
Vlaeminch. Certo, è una 
questione di programmi e di 
scelte », dice il commissario 
tecnico Alfredo Martini con 
l’assenso dei coileghi Gregori 
e Zenoni. 

Siamo comunque in ripre¬ 
sa, almeno tra i dilettanti. 
Un ragazzo pugliese trasferi¬ 
tosi per lavoro a Verdello 
(Bergamo), un ferroviere con 
la qualifica di ausiliario (una 
via di mezzo tra manovale e 
manovratore), appunto Vito 
Di Tano. ci ha riportati alle 
imprese di Renato Longo ed 
è pronto a difendere la ma¬ 
glia iridata conquistata lo 
scorso anno a Saccolongo. 
Questo ragazzo nato a Mono- 
poli nel settembre del 54 si è 
sposato a aspetta un figlio. 
« Rimarrò sempre dilettant“, 
non mi fanno gola gli ingaggi 
del professionista svizzero 
Zweifel il quale ^adagna un 
centinaio di milioni per sta¬ 
gione. Meglio andare sul si¬ 
curo. la ferrovia e il diverti¬ 
mento. Per divertirmi e per 
far festa cercherò di rivince¬ 
re il titolo. Sono un po’ de^ 
iuso dal tracciato. E’ dise¬ 
gnato su misura per chi gio¬ 
ca in casa, in particolare per 
Telvetico Muller che sulla 
carta gi'jdico il maggior riva¬ 
le dopo il salto di categoria 
deU’olandese Stamsnijder e 
del belga Llboir. Si tratta di 
un percorso dove l'unica dif¬ 
ficoltà è data da una discesa 


I lavori deirassemblea della Lega si terranno domani e domenica all'Acquacetosa 

L’atletica leggera UISP si interroga 


Si tiene • Roma. Acquaceteaa. 
domani c domenica l'assemblea 
nazionale della Lega atletica leg. 
gara dell’UISP. 

La Lega è l'organizzazione spe¬ 
cifica attraverso la quala l’UISP 
è presente nel settore dell’atle¬ 
tica leggera. Un migliaio di so¬ 
cietà, oltre ventimila tesserati, on 
movimento che va dall’attività 
giovanile a quella per gli « ama¬ 
tori a. ma che conta nelle proprie 
lite anche atleti interessanti per 
la stessa nazionale. Preceduti da 
una fitta rete di assemblee pro¬ 
vinciali on cantinaio di delegati 
discqtcranno per due giorni del 
loro movimento, ma difficilmcii- 
ta II dibattito resterà chioso in 
un confine angusto e si allargha- 
rà a considerazioni che riguarda¬ 
no l’intera movimento aportìve 
nazionale. 

Quali i temi di maggiora in- 
larette che cono in discussiona? 
Innanritotto occorra dira che il 
movimento allotico dell'UISP ha 
superato lalicementa la lata di 
centcsiaziona glohala della real¬ 
tà domìnanta (il CONI, la 
FI DAL...), ha cenato cioè di por. 
si coma ■ anli-lederatlon# », coma 
arianimzlont eeparata della ri- 


nistra. E’ una fase cha non viena 
rinnegata, anzi s« possibile ri¬ 
valutata come necessario memen¬ 
to di costruzione in una fase sto¬ 
rica dì assoluta chiusura della 
FIDAL a tutte ciò che sapeva 
anche lontanamente dì nuovo, di 
moderno, dì democratico. Oggi la 
Lega Atletica, come lutto l’UISP, 
sente dì avere maturato _ a suf¬ 
ficienza le proprie analisi per 
poter dire la sua sa tutte le 
questioni che agitane il mondo 
dell’atletica nazionale. Questa 
mancanza di timori, di astioso sco¬ 
to minoritario, la si percepisce 
tcorrando il documenle prepara¬ 
torio dell'assemblea; un’analisi 
puntuale ed incalzante che non 
risparmia nessuno a partire dal¬ 
lo stesso movimento dell'UISP. 

La società • sK atleti det- 
ruiSP si sentono impegnati non 
solo ad ampliar* a rafferzara il 
loro movimento ma tono In pri. 
ma fila anche ali’interno della 
stessa FIDAL in una battaglia 
cha è ' per la democrazia prima 
di lotte. 

Infatti, nella FIDAL, gli uni¬ 
ci toffelli di democrazia sono I 
presidenti di società e neppure 
tutte sullo sletto piene ma tu 
di un* basa lorismenla spero- 


quata • seconda dei risultati ago¬ 
nistici. Gli atleti, i tecnici, i so¬ 
ci in genere, coloro che tono la 
massa dei tesserati, sono del tutto 
tagliati fuori: non hanno alcuna 
possibilità neanche teorica di 
esprimersi. 

Una battaglia dì prìncipi, dun- 
' qua. ma non solo questo. Perché 
allermare l’esigenza di una vita 
democratica nella Federazione si¬ 
gnifica ancha invertire la linea 
cha ha prevalso sino ad ora. La 
massima cura, ed è giusto, viene 
dedicata ai vertici del movimen¬ 
to, gli atleti di punta, le gran¬ 
di società. Scarso iniereste, poca 
attenziona tecnica, finanziaria ed 
organizzativa è invece dedicata 
alla massa dei praticanti, alla so¬ 
cietà dilettantistiche, a quella di 
paesi o di quartiere. E questo lo 
crediamo sbagliato sul piano dei 
prìncipi • dannose sul piano del¬ 
lo sviluppo del movimento del. 
l'atletica laggara. 

Ancha qui: più partecipazione, 
più decanlramente, più democra¬ 
zia. Per laro questo t’UISP, su¬ 
perati I suoi complatti, mobilita 
l« propria società a si piapar* 
a confrontarsi sarensmenls con 
tutti ili Intcriofuloii possibili, 


ancha colora che non vorranno 
ascoltara. E poi vi sono i temi 
di attualità, la riflessione sul fe¬ 
nomeno esplosivo dello sport di 
massa, il misurarsi con una ri¬ 
chiesta tumultuosa, difficile da as¬ 
secondare, tale comunque da met¬ 
tere in crisi la struttura arcaica 
del nostre sport. Gli ottantamila 
della Stramilano e le migliaia di 
altri, ovunque, non seno un fe¬ 
nomeno tolklorìstico. Sono l'espli- 
cilarsi dì un bisogno di stare 
assieme, di aggregarsi, sono la ri¬ 
chiesta di una struttura sociale 
più attenta ai bisogni. Vogliono 
dir* assistenza medica, impianti 
sportvi aperti a tutti; vogliono si¬ 
gnificar* la line dì un modo eli. 
tarìo di intendere lo sport. La 
Lega atletica dell’UISP è di fron¬ 
te a questi problemi, che non so¬ 
no da poco, a si accinge ad affron¬ 
tarli con la sua assemblea nazie- 
nal*, senza pretendere di aver* 
In mano tutte te soluzioni, ma an¬ 
che con I* convinzien* di poter 
dar* un tue preciso conirìbule 
in tutt* I* sedi possibili. ' 

Franco Anìchini 

(prrs'dent* nazionais del's Leg* 
di rileMct legger* dell’UISP) 


e io preferisco gli osiacoli, l 
tratti a piedi con la bici in 
spalla. Spero nel sole o nella 
pioggia, negli elementi che 
trasxormano il fondo... ». 

Il terreno schiacciato è in 
vece gradito dal regolarista 
Vagneur. insegnante di fran¬ 
cese nelle scuole medie di 
Aosta, trentasei primavere, 
duecento vittorie, sette ma¬ 
glie tricolori, dieci volte in 
nazionale e forse alTultimo 
anno di attività. «Sono cre¬ 
sciuti i giovani e io vivo di 
esperienza: Di Tano può con¬ 
fermarsi campione del mon¬ 
do e Jaccagnella è in fase di 
netto miglioramento. Bravo 
anche De Capitani e promet¬ 
tente Fasolo. Insomma, sul 
mio esempio, come dite voi, 
qualcosa si muove. Natural¬ 
mente mi piacerebbe andare 
sul podio, ricevere una me¬ 
daglia. Finora ho dovuto ac¬ 
contentarmi di due quarti 
posti, racconta il professore. 

- Ottavio Paccagnella è arti¬ 
giano in un laboratorio dì 
argenteria, è un veneto di 
Rovolon con sette fratelli e 
quattro sorelle. Claudio Faso¬ 
lo prenderà a luglio il di¬ 
ploma di perito industriale. 
Ha venti anni e l’ambizione 
di passare al professionismo. 
«Un buon professionista, al¬ 
trimenti smetto. Ho vinto 
anche su strada pur correndo 
come isolato ». precisa il 
piemontese di Volpiano. Ed 
ecco Paolo De Capitani. « So¬ 
no di Locco. faccio il rappre¬ 
sentante di vernici e mi alle¬ 
no da mezzogiorno alle due 
del pomeriggio. Un panino è il 
mio pranzo, però la colazione 
del mattino è robusta e la 
cena altrettanto ». 

I professionisti sono appe¬ 
na tre perchè Martini non ha 
trovato il quarto: Antonio 
Saronni (fratello di Giu.sep- 
pe). Giuseppe Fatato e Alva¬ 
ro Crespi. T^tti e tre corrono 
per un piazzamento (nono lo 
scorso anno Fatato, undice- 
.simo Saronni). Illudersi è 
proibito da Zweifel e soci. E 
i ragazzini, cioè gli juniores? 
Nel ’t9 si è imposto Io .spa¬ 
gnolo Vijandi (ora dilettante) 
e la conoscenza degli awer- 
sari è scarsa. 

Molto spiccio il tascano 
Roberto Gaggioli: «Il mi 
babbo lavora ai telefoni. la 
mi mamma nelle confezioni. 
Abito a Empoli nel quartiere 
di Franco Bliossi che mi ha 
consigliato il ciclocross come 
complemento alla strada e 
l’obiettivo è di diventare bra¬ 
vo come il mio concittadino, 
se non di più.... » 

Queste sono note di merco¬ 
ledì .<sera. Ieri, primo allena¬ 
mento fra le bianche colline 
(li Wetzikon. Il cielo lacrima 
e al rientro Di Tano sorride. 
Vagneur è scivolato e lamen¬ 
ta una piccola contusione al 
ginocchio sini.stro. Nulla di 
preoccupante. 


Gino Stia 


1 giudizio sul campionato te- 
1 nendo sempre presente che z 
risultali sono legati a tante 
( combinazioni. E per combi¬ 
nazioni intendo dire che un 
pallone predestinato in porta 
incoccia nella gamba di un 
avversario o picchia nel palo 
e la vittoria sfuma. Fatta la 
premessa, detto cioè che se 
tutto andasse regolare i vin¬ 
citori del il loto» sarebbero 
sempre molti, ecco la mia 
« schedina ». 
BOLOGNA-ROMA: X 
Siamo alla presenza delle 
due squadre che rispetto allo 
scorso campionato hanno to¬ 
talizzato il maggior numero 
di punti. La Roma di Lte- 
dholrn si fa preferire ma io 
vedo un bel pareggio. 
CATANZARO-ASCOLI: 1 
Gli uomini di Mozzone, 
cioè i calabresi non possono 
perdere. Per loro si tratta di 
un incontro troppo importan¬ 
te e T.Ascoli, che sta andando 
meglio del previsto, potrebbe 
perdere. 

LAZIO-INTER: 1 

Domenica scorsa abbiamo 
incontrato una Lazio catenae- 
dora ma i biancocelesti sul 
campo amico giocheranno in 
maniera diversa e di conse¬ 
guenza dovrebbero vincere. 
Però non va dimenticato il 
valore dei milanesi e quindi 
aggiungo un pareggio. 
MILAN-CAGLIARI: 1 
I rossoneri dopo la sconfit¬ 
ta di Avellino e le polemiche 
che ne sono scaturite non 
possono che vincere. I mezzi 
per avere la meglio li pos¬ 
seggono. 

NAPOLI-FIORENTINA: 1 X 

Sono il capitano dei viola 
ma devo anche riconoscere il 
valore degli avversari i quali 
avranno dalla loro anche il 
fattore campo. Cerio se la 
mia squadra ripetesse la ga¬ 
gliarda prova offerta ad Udi¬ 
ne potrebbe anche pareggia¬ 
re. 

PESCARA-JUVENTUS: * X 

La Juve avrà il vantaggio 
di trovarsi davanti un avver 
sarto che ormai conosce già 
il suo destino, cioè la retro¬ 
cessione. Quindi prevedere 
una vittoria dei torinesi o un 
I pareggio non è errato 
TORINO-AVELLINO; 1 
I granata, dopo la sconfitta 
di Ascoli, cercheranno di ri¬ 
farsi per rimanere fra i pri- 
farsi per rimanere fra i pri¬ 
mi inseguitori dell’Inter. Non 
sarà facile in quanto la 
squadra di marchesi è la ri¬ 
velazione del campionato. 
Sulla carta vedo., un successo 
dei padroni di casa. 
UDINESE-PERUGIA: 1X2 
£’ una partita aperta a 
qualsiasi risultato tanto più 
I se Paolino Rossi ritrovasse la 
1 via del gol. 

GENOA-LECCE: 1 
I liguri non possono In al¬ 
cun modo perdere questa oc¬ 
casione. Tanto più che il 
Lecce anche contro la Pi¬ 
stoiese ha mostrato la corda. 
TARANTO-COMO: 2 
L’ultima della cla.sse ospita 
la prima, la squadra che 
viaggia a pieno regime. Vit¬ 
toria per il Como. 
VERONA-PALERMO; 1 X 
Credo nel successo dei re 
neti ma i siciliani hanno le 
carte in regola per fare bella 
I figura per fare una bella 
i ammucchiata davanti al loro 
j portiere e tornare a Palermo 
I con un punto in più. 

CAVESE-AREZZO; X 
1 L’.Arezzo è tornato a vince- 
! re, ha ntrorato fiducia nei 
propri mezzi e quindi non 
dovrebbe perdere anche se la 
Corese è reduce da un pa- 
reaato esterno. 
MONTEV.-REGGINA: 1 X 
I rossoblu di Balleri do- 
t crebbero vincere ma In Rep- 
I gina è terza in classifica e 
1 potrebbe anche tornare a ea- 
i sa .senza perdere. 

! Giancarlo Antognoni 


Righetti affronta 
Terry Mims 
stasera a Milano 


BOLOGNA — Tomi I* boxe • 
Bologn*. c questo e un fatto 
che mer fa segnalai,one. sto che 
da 13 mesi -1 Palasport d piai- 
za Azzarìta ne era a d g uno. 

Naturai.mentc c’e l'incontro 
principale che vedrà d. fronte ■! 
massimo romagnolo AlfJo Rghet- 
t; e il negro emencano Terry 
Mims. Per Righetti sono staS 
questi mesi un po’ strani e irv- 
certi. dopo che gli era andato 
male la sfida con Zanon l'estate 
scorsa. Adesso gli à cop tata la 
grand* occasione di poter pjn- 
fere el titolo europeo dono )* 

« pretesa » mondiale di Zanon, \ 
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Questo mondo potrà sopportare il ritorno alle tensioni e agli scontri della «guerra fredda» ? 


Sacharov lancia 
Arrestati altri 


un appello 
dissidenti 


Sindaci di tutto 
il mondo da 
Carter e Breznev 


Londra annuncia 
ritorsioni 

contro rURSS 


Dirigente 
del PC 
olandese 
a colloquio 
con Pajetta 


Ha telefonato a Mosca da Gorkij invitando « lavoratori, intellettuali e sportivi 
del mondo » a condannare Pintervento in Afghanistan - Minaccia di processo? 



dei super-bombardieri B-52, che nei giorni scorsi sono tor¬ 
nati a compiere voli «di ricognizione > nei dell dell'Oceano 
Indiano e del Mare d'Arabia. 


Gromiko il 12 in India 

NUOVA DELHI — Il nuovo governo indiano presieduto da 
Indirà Gandhi ha avviato iniziative nel tentativo di atte¬ 
nuare la tensione provocata nell’Asia meridionale daU’acu- 
tizzarsi del contrasto USA-URSS. Il ministro degli Esteri. 
Rao, ha informato ieri la Camera Alta che l'India ha preso 
contatto con il.governo cinese, che il segretario di Stato ’ 
R. D. Sathe si recherà nel Pakistan il 4 febbraio e che 11 
ministro sovietico Gromiko sarà a Nuova Delhi tra il 12 e il 
14 febbraio (pochi giorni dopo la visita dell'inviato del pre- 1 
sldente USA, Clifford, atteso nella prossima settimana). ' 


La Franda andrà 
ai giochi 

olimpici di Mosca 

La Camera USA vota il boicottaggio 
La posizione di Israele e Olanda 


Dalla nostra redazione 
.MOSC.A — Dalla città di Gor¬ 
kij — dove si trova confinato 
daU’altro ieri — Andrei Sacha¬ 
rov ha lanciato un appello ri¬ 
volto « a tutti i lavoratori, iri- 
ti’Ucttuali c sportivi del mon¬ 
do » perché « esprimano la lo¬ 
ro condanna » per l’intervento 
militare sovietico in .Afghani¬ 
stan. Il documento — redatto 
con la collaborazione di sua 
moglie Elena e di altri sette 
dissidenti moscoviti — accu- 
>a \ iolentemente la dirigen¬ 
za sovietica « di aver man¬ 
dato a morire in Ajghanistan 
i nipoti dei combattenti del 
la seconda guerra mondiale j>. 
E* stato — questo ri.sulta dal 
le informazioni raccolte ieri 
sera — lo stesso Sacharov 
a sollecitare la pubblicazio 
ne e a far aggiungere, al 
rultimo momento, l’accenno 
agli -s sportivi s> che costitui¬ 
sce un riferimento evidente 
alle Olimpiadi di Mosca. 

Così, nonostante 1' allonta¬ 
namento dalla capitale. Sa- 
charov è riuscito a far sen¬ 
tire. ancora una volta, in mo¬ 
do tempestivo la sua voce 
gettando il guanto della sfi¬ 
da a quelle autorità che han¬ 
no deciso sul suo esilio. 

Come è avvenuto — ci si è 
chiesti ieri sera — il contatto 
tra Sacharov e i dissidenti 
moscoviti? Sembra in modo 
estremamente semplice. Una 
volta portato nella città di 
Gorkij — uno dei centri in¬ 
dustriali dìù imnortanti del 
ITRSS abitato da una classe 
operaia forte e compatta — 
l'accademico è stato allog¬ 
giato in una casa-albergo. 
Una sorta di convitto. Da qui 
ha avuto modo di telefonare 
a Mosca ad alcuni esponenti 
del dissenso, suoi collabora¬ 
tori. Non ha avuto — lo ha 


Passo 
della CEE 
a favore 
di Sacharov 

ROM.A — Il governo italiano, 
che esercita attualmente la 
presidenza di turno dei pae¬ 
si della Comunità europea, 
ha avuto mandato dagli altri 
« partners » di esprimere alle 
autorità sovietiche una « fer¬ 
ma protesta » per le misura 
di domicilio coatto adottate 
nei confronti di Andrej Sa- [ 
ca Sacharov. 

Nella RFT. Willy Brandt, 
presidente del Partito social- 
democratico (SPD). ha fatto 
sapere, tramite il portavoce 
del partito. Schwarz. che «si 
avvarrà di tutte le possibili¬ 
tà che literrà adeguate nell’ 
interesse di Sacharov ». 

In Olanda, il ministro de¬ 
gli Esteri Van der Klaamv 
ha convocato l’ambasciatore 
deirURSS aH’Aja. al quale 
ha espresso « lo sdegno e la 
condanna del popolo, del Par¬ 
lamento e del governo dei 
Paesi Bassi ». 

A Parigi, circa mille perso¬ 
ne hanno partecipato ad una 
manifestazione di protesta 
davanti all’ambasciata sovie¬ 
tica promossa dal comitato 
dei «Diritti dell’Uomo». 


Nuova svalutazione' 
(33 per cento) j 
della lira turca j 

I 

) 

ANK.AR.A — La-lira turca è I 
stata svalutata del 33 per j 
cento rispetto al dollaro ame- > 
ncano: per acquistare un | 
dolI.Tro occorreranno ora 70 j 
l.re turche. 


detto lui stesso —- difficoltà 
0 problemi per telefonare. 
Anzi, ha precisato, non appe¬ 
na giunto in città le autori¬ 
tà di polizia gli hanno fatto i 
notare che una sua eventuale 
domanda di lavoro nell’Isti¬ 
tuto di ricerche scientifiche 
di Gorkij verrebbe « presa in 
considerazione favorevolmen¬ 
te ». Nello ste.sso tempo gli è 
stato anche fatto notare che 
lo status della città non per¬ 
mette visite di stranieri in 
quanto la zona è considerata 

.strategica » dal punto di vi¬ 
sta della produzione industria¬ 
le. riservata in gran parte 
al settore militare. Tagliato 
fuori, quindi, dal contatto di¬ 
retto con i giornalisti stra¬ 
nieri l’accademico — senza 
tanti indugi — è ricorso al 
telefono dando così il via per 
teleselezione alla diffusione 
del manifesto-appello che ave¬ 
va redatto a suo tempo e la¬ 
sciato. in consegna, ai colla¬ 
boratori. 

La macchina organizzativa 
del dissenso mo.scovita si è 
messa in moto immediatamen¬ 
te c in poche ore corrispon¬ 
denti e ambasciate erano in 
possesso dell’appello. Non so¬ 
lo. ma un gruppo di amici 
deiraccademico (diciotto per¬ 
sone) ha redatto e diffuso 
un manifesto di solidarietà. 
Nel documento ■ è detto che 
<t l'esptdsìone di Sacharov da 
Mosca è una sciaaura che 
conre di vergoana l'URSS ». 

<r Sacharov — conclude l’ap¬ 
pello — è un uomo la cui vita 
è raaione di orgoglio per la 
.sua vatria ». 

.Altre notizie sono state for¬ 
nite dagli ambienti del dis¬ 
senso. Si riferiscono ad un 
« giro di vite » che starebbe 
caratterizzando ora l’attività 
della polizia: due dissidenti 
moscoviti, animatori di una 
rivista clandestina intitolata 
« Poiski » (« Ricerche ») sa¬ 
rebbero stati arrestati perché 
acclusati di aver diffuso noti¬ 
zie <r contro il reame socia¬ 
lista » e di aver dato vita ad 
<r oraanizzazionì ìV.eaalì ». Di 
fronte a queste inquietanti 
informazioni che hanno reso 
anche ieri pesante Tatmosfe- 
ra moscovita si infittiscono 
le preoccunazioni per la sor¬ 
te di Sacharov. un esponen¬ 
te del dissenso che si è dif¬ 
ferenziato da quelle posizioni 
reazionarie, .slavofile ed oscu- 
rantiste di Solgenitsin e di 
altri personaggi che hanno 
fatto del « dissen.so un me¬ 
stiere scegliendo esclusiva¬ 
mente la via della provoca¬ 
zione e deir.oRacco diretto, 
di stampo oualunqui.sta. 

Sacharov ha cercato invece 
di restare ancorato a temi 
■t cirUi » e « ool’ttci ». Ma ora 
le accuse che gli vengono ri¬ 
volte dalle colonne del quo¬ 
tidiano € Isvestia » sono pe¬ 
santi e. forse, tese a prepa¬ 
rare il terreno per nuovi e 
duri proiTedimenti giudizia¬ 
ri. Le « Isvestia ». in pratica, 
gli rinfacciano di aver tra¬ 
smesso informazioni riserva¬ 
tissime a diplomatici .stranie¬ 
ri (^informazioni che qual- 
.sia.si Sfato difende come se- 
nrefi di arande importanza »). 
Tutto Questo — ricordando 
anche che nei mesi scorsi il 
dissidente Sciaranski fu pro¬ 
cessato e condannato in ba¬ 
se ad accuse ben minori — 
potrebbe rivelare resistenza 
di una nuova fase istruttoria 
ner giungere ad incriminare 
Taccademico come « .spia a 
favore di una potenza sfra- 
nipra ». E visti i continui ri¬ 
ferimenti aH’ambasciata T^'A 
di Mosca fatti dal quotidia j 
no sovie'ta'» (pur senza do i 
cumentazioni precise) il pas- 1 
so sarebbe .stato calcolato an¬ 
che dal punto di vista poli I 
tico dinlomatico. j 

Carlo Benedetti j 


ROALA — La raccomandazio¬ 
ne del presidente americano 
Carter di boicottare le olim¬ 
piadi di Mosca se i sovietici 
non si ritireranno dall’.Afgha- 
nistan entro un mese continua 
ad essere oggetto di vivace 
dibattito in tutto il mondo. 

La Camera US.A ha appro¬ 
vato. con 386 voti contro 12, 
una risoluzione che chiede il 
boicottaggio nel caso le olim¬ 
piadi non vengano trasferite 
da Mosca ad altra sede. Un’ 
analoga mozione è all’esame 
del Senato dove è da preve¬ 
dersi un’approvazione altret¬ 
tanto rapida e incontrastata. 

.Anche in -Australia la de¬ 
cisione del primo ministro 
Fraser di boicottare i gio¬ 
chi ha sollevato un coro di 
proteste negli ambienti spor¬ 
tivi. Il presidente del comi¬ 
tato olimpico. Syd Grange, 
ha protestato per la diretti¬ 
va « ordinata dall’alto senza 
consultazione con gli sportivi 
australiani e degli altri pae¬ 
si » ed ha annunciato che la 
decisione finale spetta alla 
riunione straordinaria delle 
organizzazioni sportive. 

Dello stesso avviso è il pre¬ 
sidente del comitato olimpi¬ 
co indiano O. P. Mehra 


-A Parigi il comitato olim¬ 
pico francese ha ufficialmen¬ 
te annunciato ieri di avere 
accettato l’invito pervenuto¬ 
gli in questi giorni di parte¬ 
cipare alle olimpiadi di Mo¬ 
sca. Da parte sua il presi¬ 
dente della FIF.A. Joao Ha- 
velange ha dichiarato che il 
calcio sarà presente a Mosca. 

Nessuna decisione invece è 
.stata ancora presa dalla Tur¬ 
chia il cui governo ha fatto 
sapere dì aver bisogno di al¬ 
tro tempo per esaminare la 
richiesta del presidente Car¬ 
ter. 

In senso favorevole al boi¬ 
cottaggio si è invece espres¬ 
sa ieri la maggioranza del 
Parlamento olandese. I depu¬ 
tati cristiano-democratici, li¬ 
berali e democristiani hanno 
infatti ritenuto inevitabile un 
boicottaggio dopo Fintervento 
militare sovietico in .Afghani¬ 
stan ed hanno chiesto una 
discussione generale in Par¬ 
lamento. Una decisione uffi¬ 
ciale, per il boicottaggio, è 
stata presa da Israele 

Infine a favore del boicot¬ 
taggio si è espresso ieri l’e.v 
campione mondiale dei pesi 
massimi Mohammed .Ali il 
quale ha affennato che « le j 
olimpiadi non sono nulla di j 
fronte alla pace mondiale *. 


La proposta di Novelli eletto presidente 
delia federazione delle città gemellate 


Carrington vuole interrompere i contatti ad 
alto livello con Mosca - Documento laburista 


Dal nostro corrispondente 
P.-\RIGI — « In questa situa¬ 
zione internazionale di crisi 
sempre più acuta e allarman¬ 
te. sembra di grande attuali¬ 
tà rilanciare quella che in 
altri momenti di tensione e 
di pericolo per la pace e la 
coesistenza fu definita la 
« diplomazia dei popoli » e 
che seppe certamente dare i 
suoi frutti ». 

Il sindaco di Torino. Diego 
Novelli, ha introdotto con 
queste parole quello che oggi 
ritiene uno dei punti priori¬ 
tari del programma di iUiivi- : 
tà della federazione mondiale | 
delle città gemellate di cui i 
ha assunto ieri a Parigi la | 
presidenza; una presenza 1 
concreta dei rappresentanti 
eletti di tutte le città del 
mondo in tutte le iniziative 
che possano contribuire a 
distendere la situazione criti¬ 
ca in cui si trova oggi la 
comunità internazionale. Di 
qui una proposta che si spe¬ 
ra abbia una eco immediata: 
l’appello a tutte le associa¬ 
zioni e organizzazioni nazio¬ 
nali e internazionali di smda- 
d e amministratori locali per 
costituire una delegazione dei 
loro più qualificati rappre¬ 
sentanti la quale, a nome di 
tutte le città del mondo, si 
rechi a Washington e a Mo¬ 
sca per esprimerò personal¬ 
mente a Carter e a Breznev 
le preoccupazioni e le ansie . 
di milioni di cittadini delle j 
città del mondo intero. j 

Senza avere la pretesa c la j 
presunzione di sostituirsi alle 
diplomazie tradizionali c acli 
organismi internazionali 
chiamati a valutare e di'seli ' 
tere e superare le tensioni e j 
i conflitti. Novelli ha pre.'en- ' 


tato l’iniziativa che con ogni 
probabilità verrà fatta pro¬ 
pria dalla federazione mon¬ 
diale delle città gemellate 
come « la espressione di un 
dovere di coloro che in ma¬ 
niera diretta vivono e colgo¬ 
no i sentimenti, le preoccu¬ 
pazioni e le tensioni della 
gente, dinanzi all’idea che 
con la crisi odierna possa 
avviarsi un processo irrever¬ 
sibile verso un confronto 
sempre più acuto tra le 
grandi potenze e i due blocchi 
militari, capace non solo di 
rendere lettera morta tutti i 
vantaggi che fino ad ora 
hanno significato per i paesi 
e i popoli la coesistenza e la 
distensione, ma di creare un 
concreto pericolo di deflagra¬ 
zione mondiale ». 

•Anche per questo, al di là 
dell’iniziativa contingente lo 
stesso Novelli ha proposto la 
creazione di una commissio¬ 
ne permanente delle città 
gemellate « per la pace la 
distensione e il disarmo » 
quale risposta che la federa¬ 
zione delle città unite vuole 
dare alla crescente tensione 
internazionale che costituisce 
una grave minaccia per l’u¬ 
manità. La federazione delle 
città gemellate aveva già pre¬ 
so posizione netta per ripro¬ 
vare rintervento sovietico in 
•Afghanistan e le misure adot¬ 
tate dal governo dell’URSS 
contro Sacharov. aggiungendo 
tuttavia che « proprio perchè 
è convinta sostenitrice della 
pace e dei diritti deH’uomo, 
ritiene che per non aggravare 
il clima oggi esistente i gio¬ 
chi olimpici possano tenersi 
a Mosca ». 

Franco Fabiani 


Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Il governo bri¬ 
tannico vuole interrompere 
ogni contatto mini.steriale e 
amministrativo ad alto livel¬ 
lo con l’Unione Sovietica co¬ 
me ritorsione a quella che il 
ministro degli Esteri lord 
Carrington ha definito t una 
violazione degli accordi e del¬ 
le consuetudini che hanno re 
golato i rapporti Est-Ovest ne¬ 
gli ultimi tu anni ». 

Come ci si attendeva, i di¬ 
rigenti conservatori inglesi in¬ 
tendono dare « una risposta si¬ 
gnificativa » agli avvenimenti 
in Afghanistan che serva da 
« deterrente contro l’URSS ». 
A differenza dì altri governi 
europei (Francia e Germania) 
che, anche nelle attuali cir¬ 
costanze. sottolineano l’impe¬ 
rativo di difendere e rilancia¬ 
re la distensione. l’Inghilterra 
mette in primo luogo l’accen- 


Radar degli USA 
saranno venduti 
alla Cina 

NEW YORK — Il vice-assi¬ 
stente segretario alla difesa 
USA, Nicholas Piati, smen¬ 
tendo le affermazioni fatte 
a Washington dal presiden¬ 
te della sottocommissione 
affari esteri della Camera. 
Lester Wolff. ha dichiarato 
che non esiste alcun proget¬ 
to per la vendita di armi al¬ 
la Cina. 11 governo USA 
sarebbe invece disposto .-i 
vendere alla Cina attrezza¬ 
ture militari ausiliarie. 

Il portavoce del Pentago¬ 
no. Thomas Ross, ha confer¬ 
mato che gli Stati Uniti so¬ 
no disposti a vendere a Pe¬ 
chino selezionate attrezza 
ture di appoggio, tra cui al¬ 
cuni tipi di radar 


La Nuova 
Zelanda 
espelle l’am¬ 
basciatore 


Ruffìni al Senato 
riesce 

a non dire nulla 


sovietico 


n governo italiano — presidente di tur-, 
no deUa CEE — appare privo di linea 


WELLINGTON — II governo 
neozelandese ha annunciato 
l’espulsione deU’ambasciato- 
re sovietico Vsevolod Sofin- 
sky per aver trasmesso da¬ 
naro del suo governo al Par¬ 
tito di unità socialista (« Uni- 
ty»). un gruppo politico de¬ 
finito filosovietico. L’annun¬ 
cio è stato dato dal primo mi¬ 
nistro Robert Muldoon. pre¬ 
cisando che il provvedimento 
non ha alcun rapporto con 
rintervento militare in Af¬ 
ghanistan. 

«Non vi sono dubbi che il 
Partito di unità socialista 
era finanziato - da qualche 
tempo dal governo sovieti¬ 
co». ha detto Muldoon. Il 
primo ministro sì è rifiutato 
di precisare l’entità delle 
somme che l’ambasciatore 
avrebbe trasmesso al partito 
ma ha detto che erano «so¬ 
stanziose ». 

Il presidente del partito 
« Unity ». Bill Andersen, ha 
smentito ieri che il suo par¬ 
tito abbia ricevuto fondi dal- 
Fambasciatore sovietico. Egli 
ha detto che l’unico aiuto 
finanziario fornito da Mosca 
è consistito in biglietti d’ae¬ 
reo a tariffe preferenziali per 
i membri del partito che si 
recavano in visita nell’Unio¬ 
ne Sovietica. 

Da parte sua. la Camera 
del lavoro di Canberra ha 
ordinato la sospensione dei 
servizi all’Ambasciata Sovie¬ 
tica a Canberra, In segno di 
protesta 


RO.M.A — .« Dal contegno del 
governo non emerge una li 
nea chiara per il rilancio del¬ 
la distensione e della pace »: 
questo il commento del com¬ 
pagno Paolo Bufalinì nella re¬ 
plica al ministro Ruflìni, in¬ 
tervenuto ieri nella commis¬ 
sione esteri del Senato per ri¬ 
spondere ad una serie di in¬ 
terrogazioni tra le quali una 
comunista. Bufalinì ha dichia¬ 
rato l’insoddisfazione del grup¬ 
po comunista pur prendendo 
atto dei toni di prudenza e 
cautela usati dal ministro nel 
la sua risposta. « Ma oggi — 
ha aggiunto il dirigente comu¬ 
nista — lavorare per la di- 
sterìsione significa innanzitut¬ 
to uscire dalla logica della 
contrapposizione della politi¬ 
ca di potenza ». 

Nell’interrogazione i senato¬ 
ri comunisti Procacci. Bufa- 
lini, Calamandrei, Gherbez. 
Milani. Armelino Milani. Pie- 
ralli. Valori e Vecchietti ri¬ 
badivano la condanna dell’in¬ 
tervento sovietico in .Afghani¬ 
stan pronunciandosi per il ri¬ 
tiro delle tnippe: non si trat¬ 
ta di una posizione episodica 
del PCI — ha detto Bufalini 
ricordando le decisioni del 
X\' Congresso — il quale og¬ 
gi si batte contro le ritorsio¬ 


ni e per la ripresa dei nego 
ziati e il rispetto dell’indipen¬ 
denza e sovranità dei popoli 
e per la collaborazione mul¬ 
tilaterale per aiutare i popo¬ 
li più poveri. D’altronde una 
meschina politica di ritorsio¬ 
ne danneggerebbe non solo gli 
sforzi per la pace, ma gli stes¬ 
si interessi nazionali dell’Ita¬ 
lia. 

Lo stesso Rullini aveva per¬ 
duto mercoledì sera al Sena¬ 
to un’occasione per far cono¬ 
scere il ruolo che il governo 
italiano intende svolgere per 
la pace e la distensione nei 
sei mesi di presidenza della 
CEE. Raffini, davanti all’as¬ 
semblea di palazzo Madama 
■si è limitato a fare un elen¬ 
co delle questioni che si pon¬ 
gono alla CEE sfuggendo al¬ 
l’interrogativo centrale che i 
comunisti avevano posto in di¬ 
verse iniziative parlamentari. 
Un atteggiamento grave — co¬ 
me Io ha definito il compagno 
Procacci — perché la situa¬ 
zione internazionale « non con¬ 
sente posizioni passive e pru- j 
denti silenzi ». La posizione ! 
del governo è una conferma 
di una linea di politica este¬ 
ra caratterizzata « da un ruo¬ 
to di iniziativa e da una so- i 
stanziale passività ». l 


to sulle contromi-sure e gli 
atteggiamcMìti di forza. 

Il pacchetto anti-sovietico il¬ 
lustrato ieri da Carrington 
giuoca mollo sul tono duro e 
risentito ma evita attentamen¬ 
te di varcare il limite di rot¬ 
tura. -Anzi, fa un preciso ri¬ 
chiamo al rischio intrinseco 
nei rapporti Est-Ovest, ossia 
a quell’errore di calcolo che 
potrebbe rivelarsi irrimediabi¬ 
le. La linea di credito privi¬ 
legiata verso FURSS in base 
al trattato commerciale del 
’75 verrà chiusa: gli scam¬ 
bi culturali bilaterali saran¬ 
no sospesi; la CEE — dice 
Londra — dovrebbe interrom¬ 
pere anche la vendita di bur¬ 
ro, carne e zucchero a prezzi 
privilegiati. L’Inghilterra è 
anche favorevole al trasferi¬ 
mento delle Olimpiadi da 
Mosca. 

Il discorso di Carrington è 
caratterizzato da una pesan¬ 
te dose di propaganda, una 
rigida linea di confronto, ma 
sta bene attento a non confi¬ 
gurare l’immagine di un tota¬ 
le isolamento dell'Unione So¬ 
vietica. 

Per l’opposizione laburista. 
Peter Shore si è associato in 
pieno alla dichiarazione go¬ 
vernativa ma ha dal canto 
suo aggiunto che bisogna 
guardarsi dalFimpostare ana¬ 
lisi e controrisposte solo sul 
terreno delle considerazioni 
slrategico-militari. Ci vuole 
un approccio diverso, vaie a 
dire il riconoscimento che. al¬ 
la radice dei processi di de¬ 
stabilizzazione che investono 
tante zone del mondo, ci so¬ 
no la recessione economica oc¬ 
cidentale, i debiti e la miseria 
crescente dei paesi del Terzo 
e Quarto mondo. Ed è qui che 
si mette in luce tutta la ca¬ 
renza dell’iniziativa dei pae¬ 
si più avanzati, incapaci co¬ 
me sono stati in questi anni 
di affrontare concretamente 
e positivamente ì problemi 

n Partito laburista, con un 
documento della sua dire¬ 
zione, ha ieri reiterato la sua 
condanna dell’intervento mi¬ 
litare sovietico in Afghani¬ 
stan . così come a suo tempo 
< avevamo stigmatizzato - la 
azione militare inglese a 
Suez (’56) e la guerra ame¬ 
ricana in Vietnam ». 

La mozione laburista chie¬ 
de il ritiro delle truppe sovie¬ 
tiche e deplora ancìie le mi¬ 
sure restrittive adottate in 
Unione Sovietica contro Sa¬ 
charov e altri esponenti del 
dissenso. Ribadisce però la 
sua fiducia e volontà di lot¬ 
tare per « la pace e l’amicizia 
fra i popoli, la distensione in 
Europ». il diritto dì tutti i 
paesi alla auttxieternùnazione». 

« A nostro arriso — conti¬ 
nua la dichiarazione laburista 
— gli a\'\-enimenti in .Afghani¬ 
stan rendono più imperativo e 
urgente il freno alla corsa 
crescente verso il riarmo fra 
Est e Ovest. Si devono adotta¬ 
re misure positive per il con¬ 
trollo degli armamenti. Faccia¬ 
mo appello all’URSS perché ri¬ 
duca il numero dei suoi SS 
20. .secondo l’offerta originaria 
di Breznev, così come ci ap¬ 
pelliamo alla N.ATO perché 
non voglia procedere alla co¬ 
struzione e al dispiego tattico, 
su territorio briùnnico e in 
altri paesi, dei missili Cruise 
e Pershing 2. Ci auguriamo che 
il S.ALT 2 possa essere ratifi¬ 
cato al più presto ». 

In particolare la direzione la¬ 
burista attira l’attenzione sui 
pericoli dell’allargamento del 
mercato delle armi verso i pae¬ 
si del Terzo mondo e soprat¬ 
tutto sul rischio che pongono 
le più recenti forniture belli¬ 
che prospettate per zone estre¬ 
mamente delicate come il Pa¬ 
kistan. 

Antonio Bronda 


ROMA — Il compagno 'Jaap 
Wolff. membro dell’ufficio po¬ 
litico del Partito comuni.sta 
olandese, ospite del nostio 
partito a Roma dal 22 al 25 
gennaio, si è incontrato ieri 
con il compagno Gian Carlo 
Pajetta. membro della dire¬ 
zione e resixinsabile del di¬ 
partimento affari internazio¬ 
nali. Nell’incontro si è regi¬ 
strata una larga convergenza 
di opinioni sulla situazione in¬ 
ternazionale. sulla grave fa.se 
che attraversa e sulla neces¬ 
sità di un -esteso ed unitario 
im[x?gno per salvare la disten¬ 
sione e la pace in Europa e 
nel mondo. Durante l’incontro 
si è convenuto sulla necessità 
di .stabilire più stretti rap¬ 
porti di informazione c di 
collaborazione tra il PCI e il 
Partito comunista olandese ed 
un più stretto collegamento e 
regolari contatti tra il PC o- 
landese o il gruppo comunista 
italiano al parlamento euro¬ 
peo. 

Il compagno Wolff si è in¬ 
contrato altresì con i compa¬ 
gni Antonio Rubbi del Comi¬ 
tato centrale e resjiorTsabile 
della sezione esteri, Rodolfo 
Mechini della commissione 
centrale di controllo e vice 
responsabile della sezione e- 
steri, e Vittorio Grilla della 
sezione esteri. Infine in qua¬ 
lità di responsabile dell’Isti¬ 
tuto di ricerche polìtiche e 
sociali del suo partito, ha a- 
vuto incontri con responsabili 
del CESPI e dell’Istituto 
Gramsci, con i quali è stato 
concordato di sviluppare rap¬ 
porti e scambi di esperienze 
a livello dei rispettiivi istituti 
di ricerca. 


Delegazione 
mozambicana 
ricevuta 
al PCI 

ROMA -- Nei giorni scorsi 
una delegazione particolar¬ 
mente qualificata del gover¬ 
no della Repubblica popolare 
del Mozambico — invitata dal 
governo italiano per stipula¬ 
re accordi di cooperazione 
economica, tecnica e scientifi¬ 
ca — si è incontrata, presso 
la Direzione del Partito, con 
una delegazione composta dal 
compagni Renzo Trivelli, del¬ 
l’Ufficio di Segreteria. Rena¬ 
to Sandri e Nadia Spano, 
della Sezione Esteri e Claudio 
Ligas. del Dipartimento Af¬ 
fari Intemazionali. 

Per la delegazione mozam¬ 
bicana erano presenti: Abdul 
Magid Osman. segretario di 
Stato per il carbone e gli idro¬ 
carburi, Janet Mondiane. di¬ 
rettore nazionale per la coo¬ 
perazione intemazionale, Ar¬ 
naldo Lopes Pereira, diretto¬ 
re nazionale per le acque, 
Ruy Lousa. direttore naziona¬ 
le per l’energia e a Antonio 
Almeida Matos. direttore na¬ 
zionale per il commercio 
estero. 

In un clima di fraterna 
amicizia sono state discusse 
le questioni di comune inte¬ 
resse per i due partiti, con 
particolare riferimento alla 
situazione dell’Africa austra¬ 
le e al processo di costruzio¬ 
ne della Repubblica popolare 
del Mozambico. Processo re¬ 
so più difficile a causa dei 
danni arrecati dai molteplici 
attacchi armati della Rhode- 
sìa. dalla liberazione fino a 
poco tempo fa; e dall’osser¬ 
vanza. da parte del Mozam¬ 
bico, delle sanzioni intema¬ 
zionali contro la Rhodesia. 
Osservanza che ha portato al 
blocco delle esportazioni per 
un valore pari ad un terzo 
del reddito nazionale. 

Si è quindi auspicato che 
le relazioni bilaterali tra F 
Italia e Mozambico possano 
essere incrementate e qualifi¬ 
cate nell’interesse dei due 
paesi, e possano costituire un 
elemento importante per lo 
sviluppo dei rapporti nord- 
sud e della battaglia intema¬ 
zionale per la distensione e 
la pace. 
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A San Salvador 
forse 67 
i morti 
negli scontri 

Grave crisi economica nel paese - Difficol¬ 
tà negli approvvigionamenti alimentari 


SAN SALVADOR — Il bilancio dei san¬ 
guinosi incidenti di martedì scorso nella 
capitale salvadoregna è ancora aumenta¬ 
to. I morti sarebbero stati 67 (anziché 
20 come annunciato in un primo mo¬ 
mento) e l feriti 250. Lo ha dichiarato 
un portavoce della commissione dei di¬ 
ritti deU’uomo del Salvador, signora Ma¬ 
rianela Garcia. Le fonti ufficiali gover¬ 
native parlano adesso di 30 morti. Il go¬ 
verno ha intanto ordinato di togliere il 
dispositivo militare intorno alla città 
universitaria dove, secondo un porta¬ 
voce della chiesa, si sarebbero rifugiate 
40.000 persone. Alla manifestazione an- 
rigovernativa di martedì scor.so avevano 
partecipato oltre 100.000 per.sone, prove¬ 
nienti da varie parti del paese, e molte 
di Queste non avevano potuto rientrare 
dopo gli scontri. 

Intanto, una grave crisi economica 
sembra colpire il paese. L’instabilità po 
litica ha provocato una fuga di capitali 
che è stata valutata a 1,5 miliardi di dol¬ 


lari e aU’inlzio di quest’anno undici fab¬ 
briche con forte partecipazione di ca¬ 
pitale straniero hanno chiuso i batten¬ 
ti licenziando circa 10.000 operai. Anche 
i prodotti alimentari di prima necessita 
sono diventati rari sul mercato. La gran 
de manifestazione di martedì, organi/ 
zata da quattro organizzazioni di sini¬ 
stra (FAPU, BPR. LP 28 e UDN), era 
stata preceduta da una serie di scioperi, 
occupazioni di fabbriche, aziende agri¬ 
cole, e occupazioni simboliche di chiese. 

Dopo la dimi.ssione aH’inizio di que 
st anno dei civili che facevano parte 
della giunta che aveva rove.sciato il 15 
ottobre .scorso la dittatura del generale 
Romero. è stato recentemente costitui¬ 
to un nuovo governo di militari con la 
collaborazione della Democrazia cristia¬ 
na. Governo che incontra Topposizione 
della sini.stra che chiede la realizzazione 
di un \asto programma di riforme per 
affrontare la grave crisi del paese. 


Di fronte alle confortanti notizie sulla salute di Tito 


Gli jugoslavi si sentono più forti 

« E’ stato uno choc, ma anche una grande esperienza », si dice a Belgrado — Il clima è ora di fer¬ 
mezza e fiducia — « Non abbiamo bisogno di protettori » — Conferma delle scelte di principio 


Dal nostro inviato | 

BELGR.ADO — Clima decisa- j 
mente più disteso nella capi¬ 
tale jugoslava. Il mutamento, 
che si c prodotto nelle ulti¬ 
me ventiquattro ore, è stato 
portato in modo quasi tangi¬ 
bile dalVimmagine che cam¬ 
peggia sulle prime pagine di 
tutti i giornali: quella di 
Tito ritratto con i due figli, 
fuori del letto, nella clinica di 
Lubiana. L’emozione è anco¬ 
ra grande, ma nei discorsi 
della gente si può cogliere an¬ 
che un senso di fiducia che 
fa riscontro all'atteggiamento 
calmo, fermo e prudente in¬ 
sieme. del gruppo dirigente, 
.^nche l'attenzione con cui i 
rappresentanti della stampa 
occidentale hanno seguito gli 
aspetti politici della vicenda, 
.segue una curva discendente. 
Le indicazioni che emergono 
dallo scarno diario delle ulti¬ 
me settimane hanno tuttavia | 
un senso che vale la pena di i 
cogliere, partendo, come sem- | 
hra logico. dall’ipote.si che al- I 
l'inizio era più o meno espli- | 
citamente dominante e ali- , 
mentava molti sensazionali- ' 
smi: quella che l'avvio del ! 
« dopo Tito > coincides.se con ; 
un rilancio da parte sovietica j 
di pressioni militari, suU’esem- j 
pio di quelle che accompagna- | 
rono e seguirono la rottura \ 
del ‘48. a sostegno di una lo- i 
gica di blocco e di affiliazione ! 
a un « modello >. j 

Si può notare qui una diffe- | 
renza di fondo tra l'ottica con 
cui la stampa occitjgnfale — 
sensibile al particolare clima 
creato dalla crisi afghana e 
ai rapporti tendenziosi di fon¬ 
te statunitense circa movimen- , 
ti straordinari di truppe del ! 
Patto di Varsavia oltre le 
frontiere orientali — ha con¬ 
siderato questa eventualità, e 
quella degli jugoslavi. Consa¬ 
pevoli. per avere appreso le 
lezioni della loro .storia nazio¬ 
nale, della necessità di essere 


pronti a tutte le evenienze, 
soprattutto in un momento di 
cri.si internazionale, que.sti 
hanno riaffermato c reso evi¬ 
dente con una serie di misure 
la loro determinazione di di¬ 
fendere la loro indipendenza, 
ma hanno anche mantenuto i 
nervi .saldi e sono stati vigili 
contro ogni tentativo di coin¬ 
volgimento dall'esterno. A que¬ 
sta esigenza rispondevano le 
dichiarazioni fatte venerdì 
scorso, nel momento in cui 
più gravi si facevano le preoc¬ 
cupazioni per la salute di Tito, 
dal portavoce del segretaria¬ 
to agli affari internazionali, 
dichiarazioni tese a sottolinea¬ 
re che Belgrado « non ha bi¬ 
sogno di protettori » e « re¬ 
spinge ogni tentativo di tra¬ 
sferire sulla Jugoslavia il cli¬ 
ma di tensione e di confronto 
tra i blocchi esistente in altre 
regioni del mondo ». 

L'editoriale apparso qual¬ 
che giorno dopo sul Times a 
proposito del futuro della Ju¬ 
goslavia dopo Tito, segna in 
un certo senso l’inizio di una 
rifles.sione più attenta in occi¬ 
dente sul rapporto tra il « so¬ 
cialismo diverso » jugoslavo, 
da una parte, le due grandi 
potenze e l’Europa dall'altra. 
La Jugo.slavia, vi si leggeva, 
non è nè l'Ungheria del '56, 
nè la Ceco.slovacclìia .del '68. 
Grazie a Tito, vi sono oggi un 
partito comunista e un paese 
« che si reggono sulle loro pro¬ 
prie gambe» un sistema po¬ 
litico « tenuto insieme dalla 
sua propria logica ». Fino a 
qual punto queste « differen¬ 
ze » siano legate alla conti¬ 
nuità del ruolo personale di 
Tito, soltanto la « prova del 
l'as.senza » potrà dirlo. Ma l' 
occidente farebbe bene a ren¬ 
dere « assolutamente chiaro > 
che rispetta il non allinea¬ 
mento jugoslavo e non colti¬ 
va alcuna fantasia di « ricu¬ 
pero al capitalismo »: un cor¬ 
so diverso rappresenterebbe 


per l'Europa c per la sua si¬ 
curezza un danno non minore 
di qualsiasi iniz'taliva militare 
sovietica. 

Considerazioni di questo ge¬ 
nere hanno rivelato, col pas¬ 
sare dei giorni, tutta la loro 
fondatezza e hanno finito per 
imporsi nelle valutazioni gene¬ 
rali. Oggi gli jugoslavi consta¬ 
tano — e naturalmente ne so¬ 
no lieti — che nessuna minac¬ 
cia concreta si è delineata 
contro la loro indipendenza 
nel momento più delicato del¬ 
la transizione al « dopo Tito » 
e che la posizione internazio¬ 
nale del paese, a parte il riac¬ 
cendersi delle polemiche bul¬ 
gare a proposito della Mace¬ 
donia, è buona. Gli osservato¬ 
ri prendono atto, a loro volta, 
che la Jtigoslavia, sotto la 
guida degli organi di direzione 
collegiale messi a punto negli 
anni di Tito, pro.scguirà anche 
<dopo Tito» il suo cammino, 

I tenendo fede olla sua orìgina- 
i lità e al suo impegno costrut- 
I tivo e che eventuali tentativi 
j di riassorbimento sono de.sti- 


' nati a spiegarsi in tempi lun- 
I gin. ad assumere forme diver- 
i .se da quelle dcll'nttocco fron¬ 
tale e a cercare spazi e ap 
pigli in circostanze oggi non 
prevedibili. 

« Il dopo Tito ~ osservava 
un autorevole diplomatico — 
non è una novità. Ne parlia¬ 
mo da quindici anni. I peri- • 
coli esistono sia con Tito sia 
senza di lui. Il discorso è più 
ampio: è quello della situa- 
! zione internazionale, con tutte 
le sue incognite, e degli sfor¬ 
zi. che non sono soltanto no¬ 
stri. per far prevalere sulla 
j politica di potenza l’esigenza > 
j di un ambiente internazionale j 
j disteso, con tutte le sue polen- 
ziaiità costruttive. Da questo 
punto di vista non è neppure 
il caso di vedere tutto nero, j 
Prese di posizione e atteggia¬ 
menti registrati in queste set- 
i timane nel mondo, dopo l'in- 1 
! tervento sovietico nell’.-Xfgha- - j 
I nistan. rappresentano una af- | 
I fermazione dei principi per l 
I cui noi jugoslavi ci battiamo ». 

‘ ' « Uno choc, ma anche una i 


grande eipenen/.a: una .sorta 
di pro\a generale.» è l'osser¬ 
vazione che riassume forse 
meglio di ogni altra le reazio¬ 
ni del paese alla .stretta delle 
scorse settimane. Il meccani¬ 
smo di'direzione collegiale al¬ 
la cui'me.ssa a punto “Tito ave¬ 
va dedicato tanta parte dei 
suo sforzi, muove i suoi primi 
jKissi nella coimapevolezza del¬ 
la necessità di rispettare e 
consolidare i complessi equi¬ 
libri del paese (rispetto ai 
quali — dice il nostro interlo¬ 
cutore — lo stesso ruolo di Ti¬ 
to ha rappresentato « un fat¬ 
to eccezionale ») e nella con¬ 
sapevolezza che le tendenze 
di base re.spingono la « logica 
del successore». I problemi 
con cui essa è a confronto .so 
no numerosi e alcuni di essi, 
.soprattutto quelli economici, 
di gran peso. La ricetta è 
quella di sempre: rispettare 
le realtà del paese e cercare 
una sintesi efficace delle sue 
contraddizioni. 

Ennio Polito 


Il presidente Tito ha iniziato 
gli esercizi di riabilitazione 


i Dal nostro corrispondente 

I BELGRADO — Superata la difficile fase 
I postoperatoria dopo l'amputazione della 
I gamba sinistra, il presidente Tito viene ora 
r sottoposto ad una serie di esercizi di riabi- 
1 litazione. facilitati dal fatto che le sue 
condizioni generali di salute vengono consi 
derate buone. Queste in sintesi le notizie 
contenute nel consueto, breve bollettino me 
dico. Meglio di ogni comunicato però parla 
t la foto, apparsa ieri sui giornali, di Tito a 
colloquio con i due figli Zarko e Miso. 

La pubblicazione della foto ha provocato 
reazioni di sollievo in tutto il Paese. In Mon¬ 
tenegro. ad N esempio, hanno festeggiato la 
notizia come in passato celebravano le vit¬ 
torie militari sull’invasore. 

La Tanjug ha smentito intanto ieri la no¬ 
tizia. diffusa dall’agenzia AFP la settimana 
scorsa, secondo la quale in Jugoslavia, pro¬ 
prio nel momento in cui si temeva per la 


vita dt Tito, prima della seconda operazio¬ 
ne, sarebbe stato arrestato un gruppo di 
ultras croati equipaggiati di tutto punto e 
pronto per mettere in atto delle azioni ter¬ 
roristiche. L’agenzia scrive che questa noti¬ 
zia è stata ripresa in occidente e che « è 
sintomaiico che sia stata diffusa anche dalla 
televisione di Praga abituata a porre i mezzi 
di informazione degli altri paesi sul banco 
degli accusati quando si riferiscono a fonti 
occidentali ». Queste invenzioni — aggiunge 
la Tanjug — rientrano nella campagna di 
propaganda anti-jugoslava. 

Il presidente Tito, si è detto, migliora ogni 
giorno, la maggior parte degli inviati della 
stampa straniera sono ormai partiti. Lascia¬ 
mo Belgrado anche noi. dopo questi cinque 
anni di permanenza, in un clima di rinno¬ 
vata fiducia e speranza. 

Silvano Goruppi 


Si vota per il presidente 

Khomeinì malato 
mentre l'Iran 
va oggi alle urne 

Clima di emozione e di preoccupazione 



Bani-Sadr 




Madani 


Gholbzadeh 


Dai nostro inviato 

TEHERAN - Khomeinì è sta¬ 
to trasportato da Qom al Cen¬ 
tro di cardiologia di Teheran. 

« Per un controllo », dicono i 
comunicati, che tendono a 
tranquillizzare sulle sue con¬ 
dizioni. Appena appresa la no¬ 
tizia, migliaia di persone, mol¬ 
te in lacrime, si sono radu¬ 
nate sotto la neve — che ca¬ 
de ininterrottamente da due 
giorni — da\anti aH’ospedale 
che si trova nel nord della - 
città. Un’altra preghiera col- ^ 
lettiva si è svolta davanti al- j 
i ambasciata americana occu- : 
pata. j 

Nel pomeriggio l’imam è ap- j 
par.so sugli schermi della te j 
ievisione. con il \olto affati- • 
rato e segnato e la voce più j 
fioca del solito. Le sue prime j 
parole sono state dedicate a | 
€ quelli che vivono nei quar¬ 
tieri poveri delle grandi cit¬ 
tà >, cui le autorità sanitarie 
— ha detto — dovrebbero pre- 
.stare almeno la stessa atten¬ 
zione dedicata alla sua persa 
na. Il resto del discorso ha 
sviluppato un commosso ap 
pello aU’unità. Ha invitato tut 
ti a recarsi alle urne (oggi 
si vota per le presidenziali) e 
anche gli amici dei candidati 
che non hanno possibilità di 
e 5 ;sere eletti a non astenersi. 
Ha detto che chi sarà eletto- 
presidente dovrà -servire il po 
polo, perché « il popolo è vi¬ 
gile e altrimenti lo caccerà ». 
Ha implorato gli iraniani di 


m accapigliarsi » nella sca- 
za elettorale e ha chiesto 
m umiltà » — formula già 
ta in altri momenti diffi- 
— a tutti. < siano p^sia- 
turchi, curdi, beluci, tur- 
lanni, bakhtiari, arabi » a 
dare all’estero l’immagi- 
di un popolo in preda alla 
;ordia e privo di educazia 
politica. < Non mi consen- 
0 — ha concluso — di par¬ 
vi più a lungo ». 

[homeini. che ha 80 anni. 

1 aveva l’aspetto di un uo- 
morente. Ma più che la 
:c. il tono della sua lodi¬ 
ne ci ha dato la .«iensazio- 
di un testamento politico. 
Iggi. dunque, gli iraniani 
■ecano alle urne, in una al 
osfera di pe.santi spinte 
itrifughe. contraddizioni tra 
ssi c gruppi politici ed ot- 
i, divisioni laceranti all’- 
erno dello stesso gruppo di¬ 
ente della rivoluzione isla 
:a e persino delle forma- 
ni che. come il partito dei- 
repubblica islamica, sino a 
:o tempo fa apparivano co- 
■ più » monolitiche ». Il tut- 
sotto la coltre di una ap 
rente unità religiosa e te 
;o faticosamente insieme, 
ora. dal carisma di ,Kho- 
ùni. 

.«T campagna presidenziale, 
ilgrado gii inviti alla uni- 
c la prudenza dell’imam, 
è svolta all’in.scgna di una 
la .senza quartiere, non pri- 
di colpi bassi, tra i di¬ 
rsi candidati f-i ditersi 


gruppi di potere, anche all’in- 
terno del clero, i panni spor¬ 
chi di quest’ultimo tipo di di¬ 
vergenze Khomeinì avrebbe 
preferito lavarli in famiglia. 
Fino aH’ultimo aveva cercato 
di far così anche nello scon¬ 
tro con Shariat Madari. Ma 
mentre in quel caso si deli¬ 
ncavano abbastanza chiari gli 
elementi di classe e di linea 
politica che stavano dietro lo 
.scontro, ora invece gli stessi 
contenuti e non solo i metodi 
usati nella lotta delle fazioni, 
appaiono più torbidi. 

I.e deboli autodifese degli 
avatollali Beheshti. Rafsanja- 
ni e Kamlicnei. — che aveva¬ 
no accumulato nelle loro ma 
ni una parte decisiva del po 


tere — non hanno affatto dis¬ 
sipato le ombre gettate sulla 
loro figura dalle accuse di 
Tehrani. che se non ha avuto 
da Khomeinì la risposta che 
sollecitav'a. tuttavia non è 
stato messo in disparte ma 
confermato come supervisore 
delle operazioni di voto nel 
Khorassan, la regione di cui 
Mashad è il capoluogo. La 
censura televisiva non ha im¬ 
pedito agli studenti che occu¬ 
pano l'ambasciata di lanciare 
pesanti accuse a un candidato 
con ampio .«ostegno modera¬ 
to, come Madani. Mentre i 
toni polemici usati da Bani- 
sadr nei co.ifronti del partito 
della repubblica islamica de 
niinciano una buona dose di 


nervosismo da parte sua nei 
confronti del concorrente Ha- 
bibi. 

Non dovrebbe invece giova¬ 
re molto a Gotbzadeh l’equi- 
voco di traduzione del tele 
gramma ricevuto dalle autori¬ 
tà panamensi in cui si in¬ 
forma che l'ex scià è c sotto 
la .sorveglianza delle forze di 
sicurezza » (l’espressioiie per¬ 
siana usata per tradurlo può 
significare anche c è in stato 
di arresto »), in seguito alia 
richiesta di estradizione ira¬ 
niana. e si chiedono, nel ter- ' 
mine di 60 giorni, mandato 
di cattura e relative pezze 
giustificative. 

Siegmund Gìnzberg 


Scambiano ì Caraibì con il west 


j Raul Castro fucilato. Mi- 
I nLstri passati per le armi. 
Risse ■ da saloon del west 
con morii e feriti... Stando 
ad alcuni giornali italiani — 
si sono distinti c II Manife¬ 
sto ». e i( € Corriere della Se¬ 
ra » — sono ormai campi di 
battaglia le .sedi dcU’ufficio 
politico del partito comunista 
e del governo cubani. Ci sa- 
! rà molta delusione oggi. Ad 
esempio « Il Manifesto > .si è 
rhie.sto: « Che fine ha fatto 
Raul Castro? ». Rene radio 
Avana gli ha risposto: «Fi- 
dei e Raul Castro hanno ri¬ 


cevuto ieri tre astronauti 
sovietici in visita a Cuba ». 
Potrà essere noioso parlare 
con dei cosmonauti, ma sicu¬ 
ramente nessun fucilato è 
in grado di farlo. 

Come reagirà il « Corrie¬ 
re » — che non .sapendo nul¬ 
la di Raul ha prete.so che 
nessuno in lutto il mondo sa¬ 
pesse nulla di Raul — alla 
dichiarazione rilasciala da una 
riigina dei Castro, Morite Ijo- 
pez. la quale ha ricordato 
che i due fratelli erano insie¬ 
me ai funerali di Celia San- 


chez (spentasi per un tumore 
al polmone), all'indomani di 
quella che si diceva essere 
stata una giornata di fuoco e 
di sangue? 

Bastava una telefonata al¬ 
l'Avana, come abbiamo fat¬ 
to noi, per capire che le 
€ rivelazioni * di «no scono- 
sciuto giornale venezuelano 
erano solo truci fantasie. In¬ 
vece no. Hanno preferito co¬ 
struire castelli di carta, pub¬ 
blicando — se vogliamo cs- 
sere buoni — solo la loro 
ignoranza. Poveracci, 


Carter accentua la svolta USA 


(Dalla prima pagina) 

I con riraii sia nella situazione 
creata daU’inlervento militare 
in .-Vrglianistaii. « Gli amici si 
riconoscono nei momenti di 
avrcrsilà ». ha detto Carter 
in spagnolo. E Co.ssiga gli ha 
risposto citando lo stesso det- 
j to in sardo 

j 1 colliHnii cominciati subito 
I dopo — prima alla pre-^en/a 
I dei soli interpreti e poi con le 
I delegazioni al completo — 
hanno ruotato attorno allo 
stesso tema. Da parte ameri¬ 
cana è stata espressa molta 
soddisfazione per l’atteggia¬ 
mento assunto dal governo Cos- 
siga sugli & euromissili » e 
sulle misure di rappresaglia 
nei confronti della Unione So- 
' vielica. Quanto alla situazione 
interna italiana fonti autore¬ 
voli affermano che Carter ha 
ribadito la tradizionale oppo¬ 
sizione americana ad un’even¬ 
tuale partecipazione al gover¬ 
no del Partito comunista. Pur 
prendendo atto delle più re¬ 
centi posizioni assunte dal 
PCI siiir.Afghanistan il presi¬ 
dente degli Stati Uniti avreb- 
Im? fatto oservare che nel dif¬ 
ficile momento internazionale 
die si sta attraversando ai go¬ 
verni deir.-MIeanza atlantica 
si cliiedono posizioni nelle e 
non atteggiamenti « eqnidi 
stonti». E il PCI. pur avendo 
condannato l'invasione del- 
r.Afglianistan. ha tuttavia cri¬ 
ticato gli Stati Uniti accusan¬ 
doli di assumere posizioni da 
« guerra fredda ». Questa sa¬ 
rebbe, dunque, la i>o.sizione 
odierna della Casa Bianca. E 
se ciò dovesse essere confer¬ 
mato se ne dovrebbe ricavare 
che le intenzioni attribuite a 


Cossiga di cercare di ottenere 
Tas-scnso a più flessibili so¬ 
luzioni interne dando in cam¬ 
bio una completa adesione alle 
posizioni degli Stati Uniti in 
campo internazionale sono 
.state completamente frustrate. 

Ma oltre questo vi è aiidie 
uii altro aspetto a.ssai grave 
affiorato nei colloqui ameri¬ 
cani del presidente del Con¬ 
siglio. .-M nostro paese, come 
ad altri paesi memliri deH’.M- 
lean/a atlantica, verrebbe 

chiesto di « collaborare » in 
ca.so gli Stati Uniti si doves¬ 
sero trovare di fronte alla ne¬ 
cessità di condurre o|x.’razioni 
militari nel Golfo persico. Ta¬ 
le « collaborazione » dovreb¬ 
be consi.store nella possibilità 
di usare le basi « atlantiche * 
per il rapido spostamento di 
forze di pronto intervento nel 
Golfo persico e di potersi ser¬ 
vire di materiale militare 
americano dislocato in Euro 
pa. Si tratta in pratica di 
qualcosa che sfiora il coin¬ 
volgimento deir.Alleanza atlan¬ 
tica in aree non previste dal 
trattato. Una richiesta di que¬ 
sto genere è stata rivolta an¬ 
che alla Germania occidenta¬ 
le in occasione della vi.sita, 
nei giorni scorsi, del suo mini¬ 
stro degli c.steri. Il Diparti¬ 
mento di Stato lo ha negato 
ma fonti a.ssai accreditate in¬ 
sistono nell’affermare che tale 
' richiesta farebbe parte inte- 
1 grante della cosiddetta « dnt- 
1 trina Carter » che allarga 1’ 
impegno dirotto americano al 
Golfo persiyo. Non a caso, 
del re.sto. il presidente degli 
j Stati Uniti ha più volte sotto- 
I lineato che il petrolio estratto 
I in quella zona è vitale per 
I tutto l’Occidente. 


La delegazione italiana ten 
de a smentire che di que-ito 
.SI sia parlato. .Ma se dove.sse 
risultare che una tale ricliie 
-sta è stata effettivamente for¬ 
mulata la visita di Cossiga as 
siimerelibe un significato as 
sai iiKiuietante tenuto tonto 
anche del fatto tlie il gover 
no che egli presiede sta viven 
(lo piecanamcnle. 

La iiriin.i giornata del NOg 
giorno a Washington del pre 
sidenle di‘1 Consiglio si è aiti 
eolata ,ittorii() aH’incoiitro con 
Carter, a un pranzo oiferto 
dal segretario di .Stato e a 
una cena alla Casa Hiaiua 
cui è seguilo un ricevimento. 
Nei briorlisi pronunciati alla 
Casa Bianca sia il presidente 
americano che Cossiga hanno 
significativamente accentuato 
la stretta identità di vedute 
tra il governo italiano eli go¬ 
verno degli Stati Uniti. 

In quello di Co.ssiga vi è 
un passaggio che forse vale 
la pena di trascrivere, -v l.n 
forza della società italiana — 
—egli ha detto — ha permes- 
.so di .superare negli anni pas¬ 
sati gravi difficoltà con il 
concorso di un casto .schiera 
mento di forze politiche e so¬ 
ciali per quella profonda unità 
morale e civile che si è creata 
nel popolo italiano c che, pur 
nelle distinzioni e dialettiche 
proprie di una società plurali 
stica perchè libera, ci pennet 
tc di .superare difficoltà che 
vi saranno — ne siamo certi 
— perchè i problemi si pongo¬ 
no oggi su scala planetaria e 
I i singoli stati non possono 
che far fronte con buona vo 
lontà a tematiche di materie 
prime, di .scambi produttivi, di 
equilibri strategici che deriva¬ 


no dalla stillazione dcll'nma 
nità intera ». Tutto cjiii E 
con queste parole sembra si 
sia prete.so di spiegare agli 
americani il carattere peculia 
re della situazione politica 
italiana. 

Un commento 
della (( Tass » 

MOSC.\ — L'agen/ia .srvieti 
ca (t'I’ASS» ha coinnientatn 
ieri il discorso del presidente 
Carter .sullo «stato clell Unio 
ne » in termini di pretesa a 
interferire negli affari inicr 
ni di altri Stali die pos-eg 
gono materie prime o che 
giacciono sulle rotte del pe 
troho. 

L’a.s.surchta delle pretese di 
Washington seeoncio cui la 
regione del Golfo Pcr.sieo 
rientra nell'area degli « iute 
re.ssi vitali » americani — di 
ce la « T.ASS » — e un assio 
ma che non abbisogna di 
dimo.strazioni. Egualmente in 
fondate, dice, sono le as.ser 
zioni relative alle mitiche 
minacce al movimento del 
petrolio E' di dominio putì 
blico -- aggiunge quindi la 
agenzia sovietica ~ che so 
no gli Stati Uniti la « forza 
esterna » che ha concentrato 
nella regione la più grande 
armata navale mai vesta bloc¬ 
cando cosi il Golfo Persico 
e lo stretto di Hormuz. che 
.sono gli Stati Uniti che bm 
' cottano le .spedizioni di pe- 
! trolio dall'Iran e che è a Wa 
I shington che si elaborano i 
i piani per minare le acque del 
Golfo Persico. 

Alla luce di que.sti fatti la 
« demagogica richiesta » di 
Carter di respingere la « mi- 
1 naccia » è soltanto un tenta- 
j tivo di di.strarre l’attenzione 
dai piani della politica ini- 
! perialistica USA. 


Migliaia di operai a Genova ricordano Rossa 


(Dalla prima pagina) 
logiaio — ci avevano detto — 
era un aggiustatore coi fioc¬ 
chi ». 

Oggi come allora. Sembra 
quasi che nessuno l abbia toc¬ 
cato quel banco: tm mazzo 
dt garofani rossi e. accan¬ 
to, il berrettino verde che 
usava durante il lavoro. 

Comincia la breve assem¬ 
blea. Parla Giorgio Occhi, 
un compagno dell’officina. 
Poche parole: -r Guido era 
uno di noi. Quelli che riian- 
no ucciso devono saperlo, an¬ 
cora una volta... (Credevano 
di fare una vittima della pau¬ 
ra. hanno moltiplicato il no- 
.stro coraggio... ». Parla il ca¬ 
posezione: « La sua pre.seiiza 
si percepisce ancora, qui. tra 
noi... ». Parla Luciano La- 
. ma: « Questa non è una 
commemorazione perché il 
coraggio del gesto di Gui¬ 
do non appartiene al passa¬ 
to. Di questo coraggio c’è 
bi.sogno oggi più che mai. 
"Rifaremo lo stes.so cammi¬ 
no” avete voluto scrivere sot¬ 
to la lapide che ricorda Gui¬ 
do. E’ giusto. E se quel do¬ 
vere sarà assolto da tutti non 
comporterà però il tragico 
epilogo di allora... Guido non 
era un compagno senza pro¬ 
blemi. senza dubbi, senza in¬ 
quietudini. Ma queste inquie¬ 
tudini e questi dubbi aveva 
scelto di viverli insieme agli 
altri, insieme a voi. coeren¬ 
temente con i valori e gli 
ideali in cui credeva... Dob¬ 
biamo riflettere su questi va¬ 
lori e su questi ideali, dob¬ 
biamo riuscire a trasmetterli 
alle nuove generazioni... ». 

.■Mie 9 la cerimonia è termi¬ 
nata. Si e.sce dal capannone 


I e, sotto mia pioggia sottile. 
! .si attraversa la fabbrica fino 
' alla facciata barocca di villa 
! Bombrini; un monumento in 
I mezzo al « mostro ». mi ricor- 
I do dei tempi lontani in cui 
I Coniigliano era la più bella 
I spiaggia di Genova: prima 
! che l'acciaieria rapinasse spa- 
'• zio al mare ed aria pura agli 
! immilli. Oggi villa Bombrini 
j è la sede del CRAL ed il suo 
cortile è il tradizionale luogo 
delle assemblee di fabbrica. 
Cnandn arriviamo è già pie- 
’ no. Tutta l’ital.sider si è fer¬ 
mata. Striscioni, bandiere 
, rosse. 

‘ Parla Carlo Sozzano del- 
‘ l'esecutivo del consiglio di 
fabbrica: « Se Guido fosse qui 
non ci chiederebbe tante pa- 
; role. ma un bilancio coni-re- 
I to della nostra lotta contro 
il terrorismo... ». Parla l'ing. 
Ambrogio Puri, presidente del- 
■ l'ftalsider: « Esprimo la spe- 
, ranza che la morte di Rossa, 
che è stala un tormento per 
tutti, possa aiutarci a ritro¬ 
vare il momento della genero¬ 
sità e della ragionevolezza, ad 
affrontare i problemi nuova 
emù spirito aperto ». Parla il 
sindaco Fulvio Cerofolini e ri¬ 
corda le sanguinose tappe del¬ 
l'aggressione terroristica a 
Genova: dall'assassinio del 
fattorino Floris ad opera del¬ 
la € XXll Ottobre » a Guido 
Ro.ssa, ai due carabinieri uc¬ 
cisi a Sampierdarena. Parla¬ 
no i tre segretari della federa¬ 
zione unitaria CGIL-ClSL-UIL: 
ancora Lama, Nino Pagani e 
Giorgio Benvenuto. I loro in¬ 
terventi passano, tutti, attra¬ 
verso tre punti fondamentali: 
Tesempin di Rossa e la lotta 
al terrorismo, la neces.sità di 
una profonda riforma degli 


j apparati di Stato e in parti¬ 
colare della PS (un uragano di 
i applausi aveva accolto l'an- 
I «micio della presenza alla ma- 
; infestazione del col. Forleo in 
‘ rappresentanza dei poliziotti ^ 
: democratici) e l'urgenza di | 
I un governo realmente capace | 
■ di esprimere la carica di riti- | 
j novamento che sale dal paese. i 
i Discor.si chiari, spe.s.so inter- j 
i rotti dagli apiausi, dagli slo¬ 
gan. I 

Dice Lama: < I suoi as5a.s- j 
.sini hanno chiamato "spia" j 
Guido Rossa. Erano forse | 
spie i cittadini che. durante i 
la Resistenza, davano ai par- j 
! tìgiani. simbolo del na.scente j 
I Stato democratico, informazio- | 
i ni per meglio colpire i fa- j 
sci.sti e i nazisti? ». 

Termina Tassemblea. Il 
tempo -di mangiare un pani¬ 
no, lina corsa ad Oregina do¬ 
ve abitava Guido e dove il 
Comitato antifascista .scopre 
I ini « .sasso monumentale » in 
I onore del compagno caduto. 

I ed inizia la grande manife- 
.stazione del pomeriggio. La 
pioggia è cessata, ma il cie¬ 
lo resta minaccio.so. « Speria- 
I mo che tenga — dice un com¬ 
pagno —. Di acqua ne abbia¬ 
mo presa abbastanza l'anno 
scorso, il giorno dei funerali 
di Guido ». Invocazione accol¬ 
ta: qua e là. tra le nubi ap¬ 
paiono squarci d'azzurro. 

Gli operai deWItalsìdcr .si 
concentrano in piazza Masse- 
na. a Cornigliano. Al loro con¬ 
siglio di fabbrica è arrivato 
intanto un messaggio di En¬ 
rico Berlinguer. Tra l’altro 
c'è scritto: s Sarebbe un gra¬ 
ve giorno per la democrazia 
italiana se aue.sta capacità di 
1 rispn.sta si attenuasse». S; txtr- i 
1 te che sono quasi le 16. E la 1 


strada è lunga: quasi sei chi¬ 
lometri per arrivare in piaz¬ 
za De Ferrari. La gente cam¬ 
mina e grida: «Le sue idee 
non moriranno mai. Guido è 
vivo e lotta insieme a noi ». 
A Sampierdarena il corteo .si 
incontra con quello, grandis- 
.simo, della Valpolcevera e. 
delle altre fabbriche del Po¬ 
nente. 

Corso Italia, vìa Gramsci. 
.All'altezza della Dogana en¬ 
trano nel corteo anche le de¬ 
legazioni piemontesi che ar¬ 
rivano dalla stazione Princi 
pe. E' davvero una manife 
.stazione imponente, forte. Vm 
Gram.sci è occupata in tutta 
la sua larghezza e, in fondo, 
verso corso Italia, ancora non 
si vede la fine del corteo. 

Si entra in piazza che il 
presidente della Giunta re¬ 
gionale .Armando Magliottn 
.sta già parlando. E De Fer¬ 
rari è già quasi piena. Come 
potrà entrare tutto il corteo? 

Iniziano i comizi. Ancora 
Benvenuto. Pagani e Lama. 
Qualche voce dissenziente 
contrappunta, in qualche pa.s- 
saggio. il discorso del segre¬ 
tario della CISL: e subito 
Lama nel successivo inter 
vento richiama tutti ai vaio 
ri deU’unità e della tolleranza, 
all'immagine di una società, 
quella per cui i lavoratori si 
battono, nella quale ogni idea 
politica ha diritto di cittadi 
nanza e dì espressione. -rL’op 
posto — dice — di ciò che 
vogliono i terroristi assassini >. 

Quando i comizi sono ter 
minati c'è ancora gente che 
sta arrivando in piazza., E 
ancora .si sente gridare: i E’ 
ora. è ora. è ora di cambia¬ 
re. la ■ classe operaia deve 
governare ». 


Antiterrorismo: alla Camera incontro delle sinistre 


comunisti in Senato: e, ancor 
più. perché la decadenza del 
decreto costituirebbe un pun¬ 
to grave a favore dei terro¬ 
rismo e un colpo al Parla¬ 
mento po.sto nella condizione 
di non poter legiferare, e per 
giunta in una materia vitale 
come quella dell'antiterrori- 
smo. 

La legge naturalmente — ha 
concluso Ricci nel sottoli¬ 
neare il raccordo esistente 
tra le riserve espresse in 
Senato dai comunisti e le ini¬ 
ziative che sulla stessa linea 


il PCI porta avanti a Mon¬ 
tecitorio — va messa nel'.e 
mani di corpi e apparati del 
Io stato democratico sempre 
più determinati e capaci di 
adempiere alle loro funzio¬ 
ni. Tanto più evidenie, allo 
ra. la necessità che questi 
apparati siano strumenti di 
un potere politico nuovo, so 
lidalc. impegnalo in uno sfor¬ 
zo eccezionale per la sai 
vezza della democrazia: un 
potere al quale parteapino 
a pieno titolo tutte le forze 
del movimento operaio. 


I colleghi della Giunta e 
del Consiglio provinciale di 
Bologna esprimono al vice¬ 
presidente. Spartaco Branda¬ 
lesi. i sentimenti di solida¬ 
rietà e cordoglio per la 
scomparsa della sua cara 
mamma 


) Ricorrendo il IX anniver 
! sarto della morte del compa 
' gno 

! EMILIO SONNATI 

! : familiari sottoscrivono Li- 
I re 10 000 per ricordarlo e ona 
. rame la memoria, 
i Scan.sano. 25 eennaio ISSO 


(Dalla prima pagina) 
lire per gli US.A il-presidente 
del Consiglio aveva lasciato 
al ministro guardasigilli Mor¬ 
iino una delega a chiederla in 
aula) e dovrebbe quindi rie¬ 
saminare la situazione alla lu¬ 
ce dei fatti nuovi, se matu¬ 
reranno. 

La sede in cui questi fatti 
nuovi potrebbero verificarsi è 
una riunione collegiale previ¬ 
sta per stamane, secondo una 
iniziativa annunciata dal 
PDUP e rivolta « a tutte le 
forze della sinistra pronte a 
t muoversi in questa direzio¬ 
ne », cioè per le mixlifiche sui 
tre punti già ricordati. La 
riunione è prevista per sta¬ 
mane e vi parteciperanno 
pa. PST. PDUP e Indipen- 
j denti di sinistra. In questa 
I occasione si dovTebbe va- 
j gliare la po.ssibilità di forma- 
j lizzare « una proposta detta¬ 
gliata e comune » da avanza¬ 
re nel dibattito. Se la prò 
posta maturasse, il PDUP è 
pronto a rinunciare ad ogni 
atteggiamento ostni/ionistico. 

La posizione radicale rima¬ 
ne invece as.sai oscura, an 
che per effetto dei .sempre più 
acce.si contrasti aH’interno del 
gruppo, espiasi perfino in au¬ 
la con battibecchi tra Mimmo 
Pinto e Alessandro Te.ssari 
perfino sulla versione da for¬ 
nire per tentare inutilmente 
di drammatizzare gli ormai 
tradizionali « incidenti » del¬ 
l’altro ieri davanti alla Ca 
mera. Di-s.seasi che è stato 
passibile cogliere anche nelle 
dichiarazioni rilasciate da 
que.sto o quel radicale alla 
stampa. 

C’è chi tra loro si dichiara 
disponibile a trattare sul pac¬ 
chetto (aggiungendovi però, 
in un significativo gioco al 
rialzo. 1 capitoli della ridefi¬ 
nizione del concetto di terro- 
rì.smo e di as.sociazione ever¬ 


siva). e c’è chi invece (come 
il capogruppo, .Adelaide .A- 
glietla) chiede che il governo 
non si limiti ad accettare le 
modifiche, eventualmente va 
tate in aula; ma che le fac¬ 
cia proprie, già in partenza, 
rinunciando alle norme del 
suo stesso decreto. Non è 
chiaro quindi se i segni di di- 
- sponibilità del PR rappre¬ 
sentino un primo passo per 
sbloccare davvero la situazia 
ne da esso stesso determina¬ 
ta con l’ostruzionismo; o se 
invece siano un pretesto con 
cui poi alimentare ulteriori 
forme di ostruzionismo. 

Sulla importanza di una ini¬ 
ziativa — chiara, chiarissima 
— della sinistra, i comunisti 
tornavano intanto ad insiste¬ 
re. nel pomeriggio, a conclu¬ 
sione di una impegnata as¬ 
semblea del gruppo parlamen- j 
tare, e anche in aula con l’in- | 
tervento di Raimondo Ricci } 
nella discussione generale sul 
decreto. L’a.ssemblea del grup¬ 
po ha approvato la linea di 
condotta sin qui seguita, ed 
ha confermalo .rimpegno a 
condurre la battaglia contro 
rostruzioni.smo e ad ap{X)g- 
giare riniziatìva in corso per 
verificare le condizioni che 
consentano una normale ri- 
prc.sa del confronto parlamen¬ 
tare. 

-Anche il compagno Ricci si 
è augurato che nella pienez¬ 
za del dibattito parlamentare 
si possa sviluppare un con¬ 
fronto reale e costnittivo. Ma 
il PCI sente anche la neces¬ 
sità squi.sitamcnte politica (e 
lo .stesso concetto aveva già 
espresso in mattinata il capo 
gruppo Fernando Di Giulio 
parlando con i giornalisti al 
termine dell’incontro con i so¬ 
cialisti) che il decreto non de 
cada. E Ciò sìa per quanto 
comunque il provvedimento 
contiene di positivo grazie al¬ 
la iniziativa già condotta dai . 


ANGELINA BARUFFA 

I funerali si svolgeranno 
oggi, alle ore 15. partendo 
dalla camera mortuaria del¬ 
l’ospedale S. Orsola. 

Bologna. 25 gennaio IdSO. 

Premiala i.-npresa Orette Colfìcri 
v.a G. Petron:. lS-20 - Bo.o^na 
Tel. 228 622 - 224.S38 
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I I fratelli .Alb.v, .Andrea. .Ar 
i cadio. annunciano con prò 
j fondo dolore la mone di 

GINEVRA PIERGALLINI 

i ayv’enuta il 23-1-1980. all’età 
j di 80 anni, dopio lunga soffe 
! renza. La salma verrà tra 
! sportata il 25-1-1980 a Ma 
. rino ove avranno luogo i 
j funerali. ' 

Roma 25 gennaio 1980 


i Le famiglie Degli Esposti 
Degli Innocenti, Mammucar.. 
si associano al dolore della 
famiglia della cara compagna 

GINEVRA PIERGALLINI 

deceduta il 23-1-1980. iscritta 
sin dal 1943 al PCI, comjx) 
nenie del CLN di Roma, pa 
triota, intelligente dirigente 
sindacale e sottoscrivono 50 
m;la lire per « l’Unità ». 
Roma. 25 gennaio 1930. 
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«Eccezionale» senso dello Stato dello scudocrociato all'ARS 


Cagliari - Bocciato dal consiglio superiore dei L.P. il progetto del Comune 


Prima il congresso nazionale 
poi, forse, la DC siciliana 
penserà al nuovo presidente 

Oggi nuova riunione della Assemblea regionale che, già si sa, 
non porterà a nulla - I de confidavano in cedimenti dei socialisti 


Sbagliati i calcoii, alt al depuratore 


Una interrogazione urgente del compagno Giovanni Berlinguer alla Camera - Una inutile po¬ 
lemica dell’assessore de ai servizi tecnologici Giovanni Caria - Estrema leggerezza dell’am- 
ministrazione locale sul problema sanitario - Molti si domandano quando sarà costruito 


Dopo l’interruzione di venerdì 


AII'Anic di Pisticcì 

ad ogni black-out 
la tragedia è vicina 

E’ durata 13 ore - Questa volta è andata 
bene ma il rìschio di esplosioni è reale 


Dal nostro corrispondente 

pisticcì — Il black out di 
venerdì scorso aH'Anic di Pi- 
sticci pone ancora una volta 
drammaticamente il proble¬ 
ma della sicurezza nello sta¬ 
bilimento. La mancanza di 
cnerjria elettrica jicr 13 oro 
non ha. solo fortunatamente, 
provocato quello che lavora¬ 
tori. tecnici e popolazioni te¬ 
mevano sulla base delle cono¬ 
scenze più volte fornite dal¬ 
la direzione aziendale; e cioè 
che la viscosa (sostanza in¬ 
termedia per la produzione 
di fibre acriliclie) dopo un 
certo numero di ore e a certe 
temperature può dare origine 
ad esplosioni e alla forma¬ 
zioni di nubi tossiche. 

Questa volta è andata be¬ 
ne. Ma for.se solo per questo 
nrclìivieremo il caso e cliiu- 
deremo gli occhi sui proble¬ 
mi che questa vicenda ha 
messo in luce? Certamente 
no: .sarebbe un segno di gra¬ 
vo irresponsabilità. 

Noi riteniamo, e lo diciamo 
a chiare lettere, che non si 
può. per impianti come quel¬ 
li dì Pisticcì validi dal punto 
di vista delta produzione, 
avere un grado di sicurezza 
che i fatti recenti hanno ri¬ 
velato largamente insufficien¬ 
te. facendo correre rischi gra¬ 
vissimi ai lavoratori, alle 
popolazioni, all’ambiente e 
agli impianti stessi. 

Le denunce che i comuni¬ 
sti e l'Unità hanno fatto ul¬ 
timamente sulle condizioni 
igienico-ambientali oltre a 
rTon essere state smentite da 
fciti concreti sono state 
consapevolmente e strumen¬ 
talmente distorte. Le nostre 
posizioni possono e.ssere criti¬ 
cate per alcune inesattezze 
del re.sto del tutto margina¬ 
li rispetto alla .sostanza vera 
dei problemi della sicurezza 
in fabbrica che abbiamo vo¬ 
luto porre aU’attenzione di 
tutti. 

Certo è vero sono gli im¬ 
pianti cliimici in sé (e quindi 
non solo di Pisticcì) a porre 
dei problemi di sicurezza. 
Ma qui in Val Rasento, co¬ 
me fa rilevare un comuni¬ 
calo del consiglio di fabbri¬ 
ca e della Pule provinciale, 
a distanza di oltre 15 anni 
dallinizio delle attività non 
si è ancora in condizioni di 
stabilire, nonostante i mezzi 
che la scienza lia messo a 
disposizione, il tempo ma.ssi- 
mo in cui lo stabilimento può 
essere considerato in sicurez¬ 
za in caso di mancanza as- 
.■^oluta di energia e malgra¬ 
do in precedenza si siano ve¬ 
rificati incidenti simili a 
quello di venerdì, l’azienda 
non ha ritenuto opportuno 
as-sicurarsi alcuni gruppi elet¬ 
trogeni che. a quanto sem- 
bra~ pos-sono eliminare il pe¬ 
ricolo di esplosioni. 

Riteniamo dunque che la 


situazione non pos.sa c.s.sere 
risolta con i diplomatici silen¬ 
zi. con omissioni della dire- i 
zione. con coliievoli copertu¬ 
re di alcuni. Se ciò avviene. ! 
è l’opinione della federazio- ! 
ne materana del PCI. allora i 
veramente altri potrebbero 
« lavorare ». nella passività 
più totale per il decadimen¬ 
to inevitabile della fabbrica. 

« Noi comunisti siamo con¬ 
vinti che l’Anic della Val Ba- 
sento abbia tutti i numeri 
per .superare le difficoltà e 
le deficenze che. a differen¬ 
za di altri, non temiamo di 
indicare proprio porclié sia- | 
ino certi che shocchi positi- I 
vi. e noi comunisti laveria- I 
mo per questo, possano es- 
.sere trovati al più presto per 
la salvaguardia e lo svilup¬ 
po di Pisticcì. delle sue prò : 
duzioni e della sua occupa- ] 
zione ». 

Due aspetti in positivo jio.s- 
sono comunque essere recu¬ 
perati dalla esperienza di 
quella terribile notte in cui 
è avvenuto il lilack-out. In pri¬ 
mo luogo le alte capacità prò- 1 
fessionali e il grande spirito • 
di sacrificio dimostrato a 
tutti i livelli dalle maestran¬ 
ze dello stabilimento che 
hanno impedito il peggio. In ! 
secondo luogo la tenuta degli 
impianti. Difatti, l’impianto 
di fibre acriliclie. stando alle 
dicliiarazioni di alti dirigen¬ 
ti dello stabilimento, avreb¬ 
be tempi di reazione limitati. 

Le polimerizzazioni invece 
del poliannidico e del polie¬ 
stere. dopo alcune ore di fer¬ 
mo si ridurrebbero in condi¬ 
zioni tali da essere tagliati 
a pezzi e buttati via come 
rottami. 

Da una prima ricognizione 
fatta dai tecnici, i danni ri¬ 
portati dopo 13 ore di black¬ 
out assoluto sono invece di 
una entità tale da consentire 
agli impianti di rientrare in 
produzione in tempi brevi. 

Michele Pace 


Convegno a Vasto 
sul ruolo 
delle cooperative 
neiragricoltura 

Domani .sabato, con inizio 
alle ore 9. si svolgerà presso 
la Camera del Lavoro di Va¬ 
sto. il convegno sul tema « Fi¬ 
nanziamenti pubblici e ruolo 
della cooperazione per lo svi¬ 
luppo deU’agricoltura ». Intro¬ 
durrà il dr. Giovanni Di Pon¬ 
zo e terrà le conclusioni il dr. 
Amleto Annesi. della segrete- 
ria nazionale della lega 
ANCA. 


Dalla nostra redazione 
PALERMO — La Sicilia non 
avrà neppure stamane un 
presidente. Alle 10,30 si riu- 
ni.^ce Tassemblea regionale. 
.Ma le ijo.ssibilità die daU'ur- 
iia esca il nome del nuovo 
capo del governo sono assai 
.scar.se. La DC, che rimanda 
tutto a dopo il congresso na¬ 
zionale, rinunccrebbe {x?r.sino 
a designarlo. Sarebbe, se Io 
facesse, un primo pas.so in 
avanti. Ma è sicuro che non 
axverrà. H poco importa *e 
la .seduta sarà rinviata o .se 
la votazione si svolgerà e- 
giialmente. .Mancando un ac¬ 
cordo politico. daH’urna di 
Sala d"Ercole non salteranno 
fuori le novità. 

I dirigenti democristiani, 
die ieri l’altro si .Mino incon¬ 
trali 1.011 i .Micialisti, for.se 
confidavano in un cedimento 
di (piC'-li ultimi. 

.Ma il PSI siciliano lia nuo¬ 
vamente tonferniato la po¬ 
siziono as.Minla al momento 
deiraportura della crisi del 
goteriK) <li centrosinistra. 
1 Ialino ribadito, in un docu¬ 
mento. « l’esigenza die la si- 
tua/.ioiie d’emergenza venga 
affrontata con una adeguata 
ripre.ia della politica di unità 
iiutonomi.-ta •.>. I d rigenti so 
cialisii siciliatù hanno, inoltre, 
criticato fermamente l'atteg- 
gianiento democristiano. Il 
P.SI. die pure aveva pre.so 
i’impcgno a tenere un nuovo 
incontro con la DC - collocato 
tempcralmente noi giorni suc¬ 
cessivi al congre-s.st» di quel 
partilo, non condivide la 
strategia democristiana 

< I problemi della Sicilia 

— aggiunge infatti il comu¬ 
nicato — impongono alle for¬ 
ze politiche dcmocratidie un 
atteggiamento di adeguata 
consa{K?volczza 

.Mettendo l’accento su questa 
considerazione il griii)|)o di¬ 
rigente socialista iiropone 1* 
avvio di lina tornata di incon¬ 
tri collegiali tra tutte le forze 
autonomiste in modo da creare 
le condizioni por una ripresa 
« delle trattative senza pre¬ 
giudiziali chiusure i. 

In un dima di incertezza, 
di disorientamento ed anche 
di paura, i de siciliani, intan¬ 
to, si apprestano a tenere il 
loro precongresso regionale. 
Si terrà tra due giorni, dome¬ 
nica. al Jolly Hotel di Paler¬ 
mo. Che succederà? Proba¬ 
bilmente domenica nulla di 
clamoroso. Piuttosto — si dice 

— qualco.sa dovrebbe acca¬ 
dere la notte precedente quan 
do i massimi esponenti delle 
correnti, come è costume de. 
si incontreranno per pilotare 
in tempo i lavori dcirassise. 
Ma andie per tentare un 
accordo sulle cariche interne 
e pubbliche. In ballo c'c la 
segreteria, la carica di pre¬ 
sidente della Regione, di ca¬ 
pogruppo air.ARS e altri po¬ 
sti di sottogoverno. Si tratta 
di decisioni che la DC non 
prende mai in .sede pubblica 
come è quella del congresso. 
E meno che mai adesso, tra¬ 
volta com'è da un clima di ten 
sione acuita.si con Tassassi- 
nio deH'on. Mattarella e che 
getta un'incognita sulle scel¬ 
te de c le stesse prospettive 
di un rinnovamento interno. 



Dalle! nostra redazione 

C.AdLI.ARl — Occorreranno 
molti anni perclié Cagliari 
abbia un depuratore fogna 
rio? 11 progetto presentato dal 
Comune è risultato largamen¬ 
te ineompleU) al consiglio sii- 
jieriore dei Lavori Pubblici, ed 
è stato quindi rinviato al mit¬ 
tente. In altre parole, l’iter 
rieomineia. Quando finirà? 

L’incaricato del ministro, ri¬ 
spondendo ad una interroga¬ 
zione urgente del compagno 
Ciiovanni Berlinguer e degli 
altri deputati comunisti sardi, 
ha fiitto capire cliiaro e tondo 
elle al momento runica solu¬ 
zione può essere una eoiulottii 
capace di scaricare in allo 
mare le acque sporche della 
città e del suo hinterland. 

Questa ipotesi non va :is- 
.soliitamente .scartata, ed an¬ 
zi è ncce.ssario che si eonere- 
tizzi con e.strema urgenza. Un 
progetto esiste, bisogna che 
le forze politiche e .sociali, le 
popolazioni interessate si muo¬ 
vano per riuscire a portarlo 
a realizzazione, prima che sia 
tropix) tardi e la situazione 
igienica di Cagliari e deH’eii- 
troterra diventi addirittura ca- 
tiistroficii anche a causa del¬ 
la mancanza di un depuratore 
fognario»; è quanto ha soste¬ 
nuto il compagno Giovanni 
Berlinguer, denunciando anco 
ra una volta le gravissime 
carenze deU’ammìni.strazione 


cittadina democristiana e di 
centro destra. 

Sulla scottante questione del 
depuratore lognarit? è iiiterve- 
niito, con una intervista a 
h'Uniime Sarda, Tassessore ai 
Servizi tecnologici, il demo- 
cristiano Giovanni Caria. In 
polemica con il comptigno 
Berlinguer, rassessore .so.stie- 
ne che il progetto del Co¬ 
mune non è stato bocciato dal 
consiglio superiore dei La¬ 
vori Pubblici, ma solo rinvia¬ 
to per un riesame. In altre 
parole Caria ha ammesso pro¬ 
prio quanto sostenuto dal com- 
[lagno Giovanni Berlinguer: il 
progetto del depuratore fogna¬ 
rio non va. e pertanto viene 
rispedito tla Roma a Caglia¬ 
ri. con la preghiera di rive¬ 
dere alcune parti ritenute da¬ 
gli e.sperti nazionali del tutto 
insufficienti e lacuno.se. 

Conforma lo stesso assesso¬ 
re: « Il consiglio superiore 
dei Lavori Pubblici ha espres¬ 
so suggerimenti operativi e 
prescrizioni di varia natura ». 
Forse si tratta di indicare il 
colore delle pareti c.sterne dei 
futuri impianti? .Niente affat¬ 
to. Prima di procedere all’ap¬ 
palto concorso e di entrare 
nella fase operativa, il Co¬ 
mune deve compiere delle ope¬ 
razioni di non secondaria im¬ 
portanza. 

Cosa dice in effetti il con 
sigilo superiore dei Lavori 
Pubblici? In primo luogo, oc¬ 
corre compiere uno studio ac¬ 


curato sulla parte nord-orien¬ 
tale dello .stagno di .Molentar- 
giu.se, dove è appunto previ 
.sta rubicazione dell’importan¬ 
te opera; una zona preziosa 
per (pianto riguarda la .salva- 
guardia di una rara fauna. 
.Allo .stesso tempo si rende ne¬ 
cessaria una i)iù aggiornata 
determinazione delle vie di 
carico e scarico dei liquami 
(una bazzecola, come si ve¬ 
de). 

Poi bisogna ridurre l’area 
deirimpianto e* staliilire un 
maggiore grado di interramen¬ 
to dei cosiddetti '< diee.Mori ». 
Da ultimo, il Comune deve 
concordare con hi Regione i 
limiti di accettabilità deH’ef- 
fluente insieme a una varian¬ 
te del piano regolatore gene¬ 
rale. 

.Arrivati a onesto punto, non 
v’è alcun dubbio che il depu¬ 
ratore fognario di Cagliari 
potrà e.ssere effettivamente 
realizzato solo tra molti an¬ 
ni. Intanto il consiglio supe¬ 
riore dei Lavori Pubblici rac¬ 
comanda agli amministratori 
di realizzare subito la condot¬ 
ta di scarico a mare delle ac¬ 
que sporche. Le « precisazio¬ 
ni » deH’a.sse.ssore Caria sfon¬ 
dano. come si dice, una por¬ 
ta aperta. Gli stessi « limiti » 
del progetto del depuratore 
erano stati illustrati dal com¬ 
pagno Giovanni Berlinguer du¬ 
rante la recente conferenza 


stampa teiuilti nella sede del 
comitato regionale del PCI. 

Tirando le somme, .si può 
l)en (lire che il piano è stato 
clamorosamente bocciato. Piut¬ 
tosto una notevole impressio¬ 
ne ha .suscitato nei cittadini 
cagliaritani il fatto che la no¬ 
tizia non è stata data tempe- 
.stivamonte dagli organismi co 
ninnali competenti, ma dalla 
delegazione di parlamentari 
comuiii.sti che ha condotto una 
indagine sullo .stato igienico 
sanitario del capoliiogo e del¬ 
l’intera isola. 

Adesso in molli si domanda¬ 
no: fra quanti anni avremo 
il depuratore fognario? Gli 
ottimisti dicono sette anni, con¬ 
siderata la rapidità che ca¬ 
ratterizza il modo di ammini- 
.strare delle amministrazioni 
coimmali. I pessimisti optano 
oer un’altra ipotesi; con il si- 
.stemti (li potere creato dalla 
DC, .sarà difficile realizzare 
una sia pur parziale opera di 
risanamento, ovvero il depu- 
I ratore fognario non lo avre 
mo mai. 

La città affollata di palaz¬ 
zi della speculazione e di .sac¬ 
chetti a perdere, di fumo e 
di automobili, di virus cole 
rigeni e di epatite virale, di 
topi e di fogne aperte, non 
può resistere ancora a lungo. 
E’ chiaro che con una imme¬ 
diata opera di pulizia, si ren¬ 
de indispensabile e da subi¬ 
to anche, una svolta nella 
politica ammini.strativa. 


Consistenti aumenti del prezzo in tutta la regione 


Grave decisione del CIP 


In Molise ancora per poco 
il pane un genere popolare 

Un nuovo colpo ai redditi più bassi - I pensionati ormai non riescono più a so¬ 
pravvivere - La Camera di Commercio esorta i panificatori airautodisciplina 


A Reggio Calabria 
la pagnotta 
«lievita» troppo 

Il comitato dei prezzi presieduto dal de 
Lanucara - Le responsabilità delia giunta 


Dal nostro corrispondente , 

CAMPOBASSO — Da Pietra- j 
catella è venuto un anziano ! 
pensionato per dirci che il i 
pane è aumentato e clic lui 
non può pagarle 650 lire il 
ciiilogranimo tpercliè tanto 
costa la « pagnotta » nel suo 
comune). Si chiama Pasquale 
Giuseppe, di soprannome 
« Reggimento », ha 70 anni, 
come tanti altri nel Molise. 
Prende la pensione minima e 
se deve comprare il pane, il 
latte, pagare l’affitto di casa 
e qualche mezjto pollo per la 
domenica, per lui e la sua 
compagna, già salta tutta la 
, pensione. Intanto il pane, chi 
j lo vuole lo deve pagare dalle 
! 650 al kg por le pezzature da 
j 3 cliih alle 750 lire per la 
! pagnotta da un chilo. 

Alcuni negozi alimentari 
non lo hanno nemmeno preso ( 
per paura di incorrere in j 
sanzioni penali altri invece lo ^ 
hanno continuato a vendere a j 
prezzi maggiorati. In una no¬ 
ta diffusa dalla Camera di ! 
commercio di Campobasso sì 
e.sortano i panificatori alla 
1 autodisciplina, ma questi al- ‘ 


Tappello non fanno caso e 
continuano con il loro brac¬ 
cio di ferro. 

Ieri mattina ci doveva es¬ 
sere una riunione nella sede 
della giunta regionale dove si 
! dovevano incontrare i rap- 
; presentanti della categoria e 
’j il presidente del comitato pro- 
vinciale prezzi nella persona 
! di Fiorindo D’Ainimo che è 
j anche presidente della giunta 
1 regionale DC-PSDI. L’incon- ' 
tro è stato rinviato ad oggi 
jjerchè D'Aimmo era dovuto 
correre a Roma per un'altra 
riunione. Come si sa il CIP 
(Comitato interministeriale 
t prezzi), con il provvedimento 
n. -11 del 13 ottobre '79 ha 
sotto|>03to il prezzo del pane 
ad un regime di « sorveglian¬ 
za » in via sperimentale fino 
al 20 luglio del 1980. 

In una prima fase di appli¬ 
cazione del provvedimento 
CIP si concordò un primo 
aumento che portava il costo 
per ogni chilo di pane da -140 
a 500 lire. I panificatori pe 
rò non contenti di queste 60 
lire, il 20 dicembre deposita¬ 
vano un listino prezzi che 


( prevedeva un ulteriore au- < 
• mento che arrivava fino a 868 
lire il kg. Da lunedì scorso il 
pezzo al dettaglio del pane in 
pratica veniva aumentato del 
40-50 per cento senza nessun 
accordo. 

I panificatori — che credo- t 
no di essere nella legalità — | 
si erano rifatti a quella nor¬ 
ma del provvedimento CIP 
dove si afferma che « tutte le 
modifiche di prezzo debbono 
scaturire dalle richieste delle 
organizzazioni di categoria 
provinciali da inoltrarsi al¬ 
meno 30 giorni prima della 
data per cui si intendono 
praticare i nuovi pezzi. Detta 
richiesta deve essere correda¬ 
ta da documenti che giustifi- 
cliino l’aumento ». 

Dunque l panificatori ave¬ 
vano depositato il listino il 
20 dicembre e si sono sentiti 
autorizzati dopo un mese ad 
aumentare il prezzo del pane. 
Ma le motivazioni addotte 
corrispondono realmente agli 
aumentati costi di produzio¬ 
ne? E ancora, perchè la 
commissione preposta non ha 
convocato i panificatori pri¬ 


ma del termine dei 30 giorni 
previsto dal provvedimento 
CIP? 

Ecco allora che certamente 
va condannato il comporta¬ 
mento dei panificatori, che 
senza alcuna autorizzazione 
si sono sentiti di aumentare 
il prezzo del pane, ma nello 
stesso tempo va condannato 
ulteriormente il comporta¬ 
mento della commissione 
! provinciale. Intanto, dopo la 
presa di pxjsizione dei giorni 
scorsi da parte di alcune 
zioni del PCI e di diverse 
amministrazioni comunali 
democratiche, ieri mattina è 
intervenuta anche la CGIL. 

L’organizzazione sindacale ! 
in un d(x:umento chiede il 
; ripristino del vecchio prezzo. 

I ritiene provocatorio e ingiù- 
! stificato il comportamento 1 
: dei panificatori e chiede una 
! immediata riunione della 
! commissione provinciale 
Tutto calmo invece in pro¬ 
vincia di Isemia dove il pane 
continua ad essere venduto a 
500 lire. 

Giovanni Mancinone 


REGGIO C.ALuABRI.A — Una gravissima decisione è stata adot¬ 
tata dal Comitato provinciale prezzi presieduto dal consiglie¬ 
re regionale democristiano Italo Lanucara. nonostante l’ener¬ 
gica protesta del rappresentante della CGIL. Giuseppe Ro 
meo. .A partire dal primo febbraio il pane comune aumenterà 
in provincia di Reggio Calabria di 150 lire al chilogrammo 
passando dalle attuali 4-50 a 600 lire. Pesanti ritocchi sono 
stati decisi, ieri sera, dallo stesso comitato — più sensibile 
alle richieste degli operatori commerciali che alle obiettive 
ragioni di aumenti — per le tariffe alberghiere: altri aumenti 
sono, infine, previsti per il prezzo della carne. 

L’aumento del prezzo del pane comune — che andrebbe 
venduto a peso c non a forma come tradizionalmente avvin¬ 
oti — costituisce non soltanto un gravissimo onere per le fami¬ 
glie dei meno abbienti ma determina una vera e propria 
disparità fra i consumatori della provincia di Reg.gio Cala¬ 
bria e quelli delle altre province calabresi dove il prezzo 
del_ pane comune è stato fissato, proprio in questi giorni, 
a o.)0 lire al chilogrammo. 

Il pane, come la carne, costano di più a Reggio Calabria 
per le pesanti responsabilità della giunta regionale di centro 
sinistra che. dopo il cosiddetto < regime di sorveglianza i- 
dei prezzi deciso dal CIPE. non ha ancora oggi, definito una 
propria nonnativa che assicuri almeno un coordinamento dei 
prezzi di prima necessità in tutta la regione. 

La situazione, nel Comune capoluogo è poi affidata all’one¬ 
stà dei singoli dettaglianti perché — ad esempio a Reggio 
Calabria — l’assessore aH'.Annona si dichiara nella assoluta 
incapacità di poter effettuare controlli sul rispetto del listino 


Gli operai comunisti della Cartiera di Avezzano 

«La cellula in fabbrica è 
un colpo allo scetticismo» 

La creazione di questa struttura di partito: una risposta alla men- ! 
talità clientelare e aziendalistica - In pochi giorni 50 iscritti j 


Messina: sciopero generale il 31 per la raffineria 

Giornata di mobilitazione 
per salvare la Mediterranea 

E' stato indetto dalla Federazione unitaria CGIL-CISL-UIL 
e dal Consiglio di zona > La proprietà è del petroliere Monti 


A Catania la manifestazione regionale del PCI 

Le donne di Sicilia 
in piazza per «vivere» 

i 

I « Per il lavoro e una vita migliore » - Cori le donne sfileranno i 
problemi dell'isola - Comizio con Reichlìn a piazza Università 


Nostro servizio 

AA'EZZ.ANO — Una fabbrica 
del Mezzogiorno, in cui i 
comuni.sU stanno mi.surando- 
si con il progetto di co.stitui- 
rc una struttura .stabile di 
partito. Si tratta della Car¬ 
tiera di .Avezzano. del grupix) 
Fabbri, dunque parte di un 
monopolio; H(Kl dipendenti; 
una produzione specializzata 
in \ia (li ulteriore speciabz- 
razione nel patinato. 

Una fabbrica che negli ul¬ 
timi tre anni ha visto aumen¬ 
tare gli addetti di circa il 70 
per cento, a partire dalla 
nuova gestione, ma in cui si 
fono prodotte contraddizioni 
profonde aU’interno della 
composizione di classe dei 
lavoratori. 

E’ recente una dura batta¬ 
glia ingaggiata dai comunisti 
contro le assunzioni cliente- 
lari. attuate dalla direzione 
aziendale tramite il ricor.so 
all'art. 33 della legge .300 del 
'70 (lo statuto dei lavoratori), 
in (i:i si pnvede la possibili¬ 
tà del passaggio diretto e 
immediato di un lavoratore 
una azienda airnltra. 

J-# battaglia aperta dai co 


munisti incontrò dure resi¬ 
stenze. c critiche tra gli stes¬ 
si lavoratori. .Andava in real¬ 
tà ad intaccare i meccanismi 
della clientela, per cui in 
cartiera veni\.ì spcs.^o assun¬ 
to dii già disponeva di un 
reddito. .Mia profonda altera¬ 
zione dei tradizionali orien¬ 
tamenti politici dei Lavorato¬ 
ri. dovuta a questo proces.'O. 
i comunisti hanno deci.so. 
dentro e fuori la fabbrica, di 
dare una ri.sjxista proiettata 
in avanti. 

La prima profw.'ta è dun¬ 
que .stata quella di costituire 
una cellula di partito jlentro 
la fabbrica. .AU’inizio la prò 
posta ha incontrato un certo 
grado di scetticismo. I pro¬ 
blemi di rapjKirlo tra le di¬ 
verse componenti del consi¬ 
glio di fabbrica sono tanti c 
profondi. Diffu.so è un senso 
di aziendalismo fra gli ope¬ 
rai: si fa .strada una sorda 
resistenza al progetto conni 
ni.sta. da parte di alcuni la¬ 
voratori di altra ispirazione 
ideale e politica, che vedono 
nel progetto del PCI una .sor¬ 
ta di minaccia al per.sistere 
di rapporti personali 


Le cose sono andate avanti 
comunque. Superate le prime 
difficoltà i compagni si sono 
buttati nel lavoro. Nei giorni 
scorsi, la prima riunione di 
verifica. La nuova cellula ha 
oltre una trentina di iscritti, 
che pa.ssano dopo pochi 
giorni ad essere una cinquan¬ 
tina. Va notato che di que.-ti 
50 una trentina circa sono o- 
perai reclutati, iscritti per la 
prima volta al PCI. 

Notevole è il fatto che la 
massima parte di questi re¬ 
clutati è costituita da giova¬ 
ni. il che significa che è in 
via di superamento la con¬ 
traddizione .sorta con l’arrivo 
dei nuovi assunti negli ultimi 
tre anni. F'orte è anche la 
jx-netrazionc del Partito tra 
gli impiegati. L’assemblea 
degli iscritti alla cellula ha 
quindi lancialo una vasta 
campagna di reclutamento fra 
i lavoratori, con robiettivo di 
giungere al congresso co.stitu- 
tivo con la trasformazione 
della cellula in .sezione di 
fabbrica. 

Antonio Peduzzi 


Dal nostro corrispondente 

MESSIN.\ — -Sviopero gene¬ 
rale giovedì 31 gennaio nella 
fascia tirrenica del Messine¬ 
se. da Villafranca ad Olivie¬ 
ri. L’Iian.To proclamato la 
.«egreter;a della Federazione 
provinciale CGIL CISL-UIL e 
quella del consiglio unitario 
di zona a sa.stogno della lot¬ 
ta clic i lavoratori della raf¬ 
fineria i Mediterranv^a > di 
.Milazzo stanno conducendo 
da circa un mo'e. 11 petro¬ 
liere .Monti ha. in questo mo¬ 
do. fatto mancare il greggio 
all'importante impianto jx*- 
troliforo (il più grande del- 
l'intero bacino del M(xiitcrra- 
neo. la seconda raffineria per 
qualità d'Europa dopo quella 
di Rottcrd.am). b’.otcand ilo. 

La decisione presa rial sin¬ 
dacato di andare allo sciojxro 
generale tc.-.timonia come la 
situazione stia assumendo, 
giorno dojM giorno, contorni 
e.stremamente preoccupami, 
con il |)ericolo. .sempre più 
evidente, di una perdita di 
pasti di lavoro jx'r oltre due¬ 
mila unità. 

.\ncora una volta, in so- 
.stanza, i lavoratori della fa¬ 


scia tirrenica (oltre alla raf¬ 
fineria mediterranea, vi c la 
Pirelli di Villafranca, le fab¬ 
briche dei laterizi della zona 
di Veneiico. la centrale ter¬ 
moelettrica di S. Filippo del 
Mela e tutta un’attività di 
pìccolo industrie die casiitui- 
sccno un aspetto importante 
della gracile industria messi- 
j neseì sono chiamati a una 
! straordinaria giornata di mo- 
! b;litaz:one che deve sognare 
la volontà di una intera zona 
alla difesa decisa di migliaia 
i di po.sii di lavoro. 

I.a vertenza della c Medi¬ 
terranea > si appresta, dun- 
qiK*. ad assumere caratteri 
nuovi; un .segno è dato an¬ 
che daU'incontro che starna 
ne a Palermo una delegazione 
I composta dal presidente del 
ramministrazione provincia 
' le. Giu-seppe Campione, dei 
j capigruppo consiliari, dei rap- 
1 pro.sentanti delle forze poli- 
; ticho c dei sindacati, dal pre¬ 
sidente del con.sondo per 1’ 
area industriale del Tirreno. 
D'.Angelo. dall’intero consi¬ 
glio di fabbrica della « Medi¬ 
terranea > avTà <X)n' il vicc- 
i presidente della Regione. Giu- 


j liano. e con rassessore all’ 
i Industria Grillo. La folta de¬ 
legazione messinese chiederà 
che la Regione intervenga nei 
confronti dell’ENl (da tempo 
in trattative con Monti per 
! un passaggio degli impianti 
! del petroliere all’ente di Sta- 
j to) per far a.ssicuraro il ri- 
! fornimento del greggio e, 
quindi, la ripresa della produ¬ 
zione nell’impianto mìlazzese. 

L’iniziativa, nata sulla pre¬ 
cisa proposta avanzata dal 
nastro partito c dalle altre 
forze politiche, vuole anche 
porre la Regione siciliana di 
fronte alla quc.stione della 
conservazione del polo chimi¬ 
co isolano, da tempo nell’oc¬ 
chio del ciclone. E' logico 
cemprendere come la salva- 
guardia degli oltre duemila 
nosti di lavoro di Milazzo sia 
no strettamente legati a quelli 
di Priolo c Gela. 

I..a chimica siciliana può 
continuare a esistere, infatti, 
-oltanto nel caso di un ruolo 
; attivo, da protagonista, della 
j regione siciliana nella fcrmu- 
I lazionc del piano energetico 
1 petrolifero. 


Dalla nostra redazione 

C.AT.ANl.A — Il corteo sarà 
aperto dalle lavoratrici della 
Ilalus. azienda tessile di Lica¬ 
ta (.Agrigento) posta in liqui¬ 
dazione dalla Montefibre: ope¬ 
raie da due anni in cassa imo 
graziane e da una settimana 
.senza neppure questo ombrel 
lo protettivo del salario ridot 
to. Dietro loro, immagine cru¬ 
da e drammatica della gene 
ralc condizione di migliaia di 
donne siciliane. le delcgazio 


Manifestazione 
per la pace 
domenica a Foggia 

FOGGIA — Vivo interesse sì 
j registra, tra i lavoratori e le 
j forze s(x;iali dem(x:ratiche, 

! per la manifestazione provin 
! ciale per la pace, il di.sarmo 
I e i)er una nuova e più in¬ 
tensa iniziativa che favori¬ 
sca la distensione da parte 
del governo, che si terrà a 
Foggia domenica 27 gennaio, 
con inizio alle ore 10,30. 

Alla manifestazione di Fog¬ 
gia parteciperà il compagno 
Pio La Torre della Segrete- 
ria nazionale del PCI. 


ni provenienti da tutte le al¬ 
tre province dell'isola. 

Cominccrà cosi, questo po¬ 
meriggio. da piazza Vittor;o 
Emanuele a Catania, alle 
15.30. la manifestazione regia 
naie indetta dal comitato re¬ 
gionale del PCI e che vedrà 
sfilare con le donne ì nodi 
cruciali della crisi siciliana. 

* Per il lavoro c una vita 
migliore >: e lo slogan dell.i 
manifestazione che si conclu¬ 
derà a piazza Università con 
un comizio del compagno .Al 
frodo Rcichlin della direzio¬ 
ne del PCI e direttore de L 
Unità. 

L'occupazione è al primo 
posto. E' il dramma non solo 
delle donne deU’Halus. ma an 
che delle operaie delle altre 
aziende tessili, delle migliaia 
di disoccupate iscritte nelle li- 
■ste di collocamento 

< Non si tocchi un solo po- 
,sto di lavoro », sta scritto in 
testa alla piattaforma di lotta 
delie donne. Una piattaforma 
che avanza prtreise richic-sle 
nei vari .settori prcxluttivi. Nei¬ 
ragricoltura si chiede la abo¬ 
lizione delle differenze sala¬ 
riali tra uomini e donne, la fi 
ne del caporalato; ncirindu- 


r stria c'c una richiesta di 
« immediati inter\ enti > 1’ 

I Halus. la Monello di Messina, 
la Tessilcon di Palermo, l'In¬ 
tesa Confezioni (ex Lebole) di 
Gagliano Ca.stelferrato. in pro¬ 
vincia di Erma. l'.Ates (li Ca¬ 
tania e la Sit-Siemens di Pa¬ 
lermo. 

I Sono aziende dove le donne 
j vengono ancora discriminate 
o dove roccupazione femmini* 
' le è minacciata. Ma le donne 
I siciliane, oggi in lotta a Cata¬ 
nia. rivendicano anche nuovi 
posti di la\oro in Sicilia e in¬ 
nanzitutto una piena (xrcupa- 
zionc della legge di parità at¬ 
traverso runificazione delle 
liste di collocamento, che ctin- 
scnta l'accesso delle donne in 
tutti i settori di lavoro, per 
una nuova qualificazione pro¬ 
fessionale. 

.Altri punti della piattafor¬ 
ma; lina legge regionale sul¬ 
la formazione professionale 
per programmare e attuar# 
corsi legati ai piani di svilup¬ 
po regionale; inter\enti neU’ 
artigianato; la piena utilizaa- 
zione del turismo dei fondi 
provi.sti dalla legge per cr*a- 
re posti di lavoro anch# jier 
le donne. 
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LE REGIONI 


Venerdì 25 gennaio 1980 


«Eccezionale» senso dello Stato dello scudocroclato all'ARS 


Cagliari - Bocciato dal consiglio superiore dei L.P. il progetto del Comune 


Prima il congresso nazionale 
poi, forse, la DC siciliana 
penserà al nuovo presidente 

Oggi nuova riunione delia Assemblea regionale che, già si sa, 
non porterà a nulla - I de confidavano in cedimenti dei socialisti 


Sbagliati ì calcoli, alt al depuratore 

Una interrogazione urgente del compagno Giovanni Berlinguer alla Camera - Una inutile po¬ 
lemica dell’assessore de ai servizi tecnologici Giovanni Caria - Estrema leggerezza dell’am¬ 
ministrazione locale sul problema sanitario - Molti si domandano quando sarà costruito 


Dopo l’interruzione di venerdì 


Air Anic di Pistìcci 

ad ogni black-out 
la tragedia è vicina 

E’ durata 13 ore - Questa volta è andata 
bene ma il rìschio di esplosioni è reale 


Dal nostro corrispondente 

pistìcci — Il blackout di 
venerdì scorso aH’Anic di Pi- 
sticci pone ancora una volta 
drammaticamente il proble¬ 
ma della sicurezza nello sta¬ 
bilimento. La mancanza di 
energia elettrica per 13 ore 
non ha, solo fortunatamente, 
provocato quello che lavora¬ 
tori, tecnici e popolazioni te¬ 
mevano sulla base delle cono- 
.scenze più volte fornite dal¬ 
ia direzione aziendale; e cioè 
che la viscosa (sostanza in¬ 
termedia per la produzione 
di fibre acriliche) dopo un 
certo numero di ore c a certe 
temperature può dare origine 
ad esplosioni e alla forma¬ 
zioni di nubi tossiclie. 

Questa volta è andata be¬ 
ne. Ma for.se solo per questo 
arcliivieremo il caso e chiu¬ 
deremo gli occhi sui proble¬ 
mi che questa vicenda ha 
messo in luce? Certamente 
no; sarebbe un segno di gra¬ 
ve irresponsabilità. 

Noi riteniamo, e lo diciamo 
a chiare lettere, che non si 
può. per impianti come quel¬ 
li di Pistìcci validi dal punto 
di vista della produzione, 
avere un grado di sicurezza 
che i fatti recenti hanno ri¬ 
velato largamente insufficien¬ 
te. facendo correre rischi gra¬ 
vissimi ai lavoratori, alle 
popolazioni. aH’ambiente e 
agli impianti stessi. 

Le denunce che i comuni¬ 
sti e l'Unità hanno fatto ul¬ 
timamente sulle condizioni 
igienico-ambientali oltre a 
non essere state smentite da 
ffe'tti concreti sono state 
consapevolmente e strumen¬ 
talmente distorte. Le nostre 
posizioni possono essere criti¬ 
cate per alcune inesattezze 
del resto del tutto margina¬ 
li rispetto alla sostanza vera 
dei problemi della sicurezza 
in fabbrica che abbiamo vo¬ 
luto porre all’attenzione di 
tutti. 

Certo è vero sono gli im¬ 
pianti chimici in sé (e quindi 
non solo di Pisticci) a porre 
dei problemi di sicurezza. 
Ma qui in Val Basento, co¬ 
me fa rilevare un comuni¬ 
cato del consiglio di fabbri¬ 
ca e della Fulc provinciale, 
a distanza di oltre 15 anni 
dall'inizio delle attività non 
si è ancora in condizioni di 
stabilire, nonostante ì mezzi 
che la scienza ha messo a 
disposizione, il tempo ma.ssi- 
mo in cui lo stabilimento può 
essere considerato in sicurez¬ 
za in caso di mancanza as¬ 
soluta di energia e malgra¬ 
do in precedenza si siano ve¬ 
rificati incidenti simili a 
quello di venerdì, l’azienda 
non ha ritenuto opportuno 
assicurarsi alcuni gruppi elet¬ 
trogeni che, a quanto sem¬ 
bra^ po.ssono eliminare il pe¬ 
ricolo di esplosioni. 

Riteniamo dunque che la 


situazione non possa e.ssere 
ri.solta con i diplomatici silen¬ 
zi. con omissioni della dire¬ 
zione, con colpevoli copertu¬ 
re di alcuni. Se ciò avviene. I 
è l’opinione della federazio¬ 
ne materana del PCI, allora 
veramente altri potrebbero 
« lavorare ». nella passività 
più totale per il decadimen¬ 
to inevitabile della fabbrica. 

« Noi comunisti siamo con¬ 
vinti che l’Anic della Val Ba¬ 
sento abbia tutti i numeri 
per superare le difficoltà e 
le deficenze che. a differen¬ 
za di altri, non temiamo di 
indicare proprio perché sia¬ 
mo certi che sbocchi po.siti- 
vi. e noi comunisti lavoria¬ 
mo per questo, possano es¬ 
sere trovati al più presto per 
la salvaguardia e lo svilup¬ 
po di Pisticci. delle .sue pro¬ 
duzioni e della .sua occupa¬ 
zione ». 

Due aspetti in positivo pos¬ 
sono comunque essere recu¬ 
perati dalla esperienza di 
quella terribile notte in cui 
è avvenuto il black-out. In pri¬ 
mo luogo le alte capacità pro¬ 
fessionali e il grande spirito [ 
di sacrificio dimostrato a 
lutti i livelli dalle maestran¬ 
ze dello stabilimento che 
hanno impedito il peggio. In 
secondo luogo la tenuta degli 
impianti. Difatti, l’impianto 
di fibre acriliche, stando alle 
dichiarazioni di alti dirigen¬ 
ti dello stabilimento, avreb¬ 
be tempi di reazione limitati. 

Le polimerizzazioni invece 
del poliannldico e del polie¬ 
stere. dopo alcune ore di fer¬ 
mo si ridurrebbero in condi¬ 
zioni tali da essere tagliati 
a pezzi e buttati via come 
rottami. 

Da una prima ricognizione 
fatta dai tecnici, i danni ri¬ 
portati dopo 13 ore di black¬ 
out assoluto sono invece di 
una entità tale da consentire 
agli impianti di rientrare in 
produzione in tempi brevi. 

Michele Pace 


Convegno a Vasto 
sul ruolo 
delle cooperative 
neiragricoltura 

Domani sabato, con inizio 
alle ore 9. si svolgerà presso 
la Camera del Lavoro di Va¬ 
sto. il convegno sul tema « Fi¬ 
nanziamenti pubblici e ruolo 
della cooperazione per lo svi¬ 
luppo deH’agricoltura ». Intro¬ 
durrà il dr. Giovanni Di Pon¬ 
zo e terrà le conclusioni il dr. 
Amleto Annesi. della segrete¬ 
ria nazionale della lega 
ANCA. 


Dalla nostra redazione 

P.-\LERMO — La Sicilia non 
avrà neppure stamane un 
pre.sidcnle. .-Mie 10,30 si riu- 
ni.sce l’a.s.setnblca regionale. 
Ma le |xi.ssibilità die daU’ur- 
na esca il nome del nuovo 
callo del governo .sono a.s.sai 
.scarse. La DC, che rimanda 
tutto a dopo il congresso na¬ 
zionale. rinunccrebbe persino 
a designarlo. Sarebbe, se lo 
facesse, un primo pas.so in 
avanti. Ma è sicuro che non 
avverrà. E {loco imporla se 
la .seduta sarà rinviata o se 
la votazione si svolgerà e- 
gualmente. Mancando un ac¬ 
cordo politico. daU’urna di 
Sala d'Èrcole non salteranno 
fuori le novità. 

I dirigenti dcmocri.stiani, 
die ieri l'altro si sono incon¬ 
trati ccn i .sociali->li, for.se 
confidavano in un cedimento 
di ((uesti ultimi. 

.Ma il PSl siciliano lia nuo¬ 
vamente confermato la po¬ 
sizione asMHila al momento 
deirapertura della crisi del 
governo di eentrosini.stra. 

I Ialino ribadito, in un docu¬ 
mento. * re.sigcnza che la si¬ 
tuazione d'emergen/a venga 
affrontata ccn una adeguata 
ripresa della politica di unità 
autonomista ». I dirigenti .so 
cialisti siciliani hanno, inoltre, 
criticato fermamente l'atieg 
gianiento democristiano. il 
PSL che pure aveva pre.so 
rimpegno a tenere un nuovo 
incontro con la DC -collocalo 
tempcralmcnte nei giorni suc¬ 
cessivi al congresso di quel 
partito, non condivide la 
.strategia democristiana 

I problemi della Sicilia 

— aggiunge infatti il comu¬ 
nicato — impongono alle for¬ 
ze politiche democratiche un 
atteggiamento di adeguata 
consapevolezza ». 

Mettendo racceiito su questa 
considerazione il grtippo di¬ 
rigente socialista propone 1’ 
avvio di una tornata di incon¬ 
tri collegiali tra tutte le forze 
autonomiste in modo da creare 
le condizioni iwr una ripresa 
<£ delle trattative senza pre¬ 
giudiziali chiusure ». 

In un clima di incertezza, 
di disorientamento ed anche 
di paura, i de siciliani, intan¬ 
to, si apprestano a tenere il 
loro precongresso regionale. 
Si terrà tra due giorni, dome¬ 
nica. al Jolly Hotel di Paler¬ 
mo. Che succederà? Proba 
bilmente domenica nulla dì 
clamoro.so. Piuttosto — .si dice 

— qualco.sa dovrebbe acca¬ 
dere la notte precedente quan¬ 
do i massimi esponenti delle 
correnti, come è costume de. 
si incontreranno per pilotare 
in tempo i lavori deirassise. 
Ma anche per tentare un 
accordo .sulle cariche interne 
e pubbliche. In ballo c'è la 
segreteria, la carica di pre¬ 
sidente della Regione, dì ca¬ 
pogruppo air.ARS c altri po¬ 
sti di sottogoverno. Si tratta 
di decisioni che la DC non 
prende mai in .sede pubblica 
come è quella del congresso. 
E meno che mai adesso, tra¬ 
volta com’è da-un clima di ten¬ 
sione acuitasi con Tassassi- 
nio dell’on. Mattarella e che 
getta un’incognita sulle scel¬ 
te de e le stesse prospettive 
di un rinnovamento interno. 



Dalla nostra redazione 

CACILI.ARI — Occorreranno 
molti anni perché Cagliari 
abbia un depuratore fogna¬ 
rio? 11 (irogetto presentato dal 
Comune è risultato largamen¬ 
te incompleto al consiglio .su 
periore dei Lavori l^iibbliei, ed 
è .stalo quindi rinviato al mit¬ 
tente. In altre parole, l’iter 
ricomincia. Quando finii à? 

L’incaricato del ministro, ri¬ 
spondendo ad lina interroga¬ 
zione urgente del compagno 
Giovanni Berlinguer e degli 
altri deputati comunisti sardi. 
Ila fatto capire chiaro e tondo 
che al momento l’uniea solu¬ 
zione può essere una condotta 
ca|iace di .scaricare in allo 
mare le acque sporche della 
città e del suo hinterland. 

« Que.sta ipotesi non va a.s- 
.solutainente .scartata, ed an¬ 
zi è necessario che si concre¬ 
tizzi con estrema urgenza. Un 
progetto esiste, bisogna che 
le forze politiche e sociali, le 
popolazioni interessate .si muo¬ 
vano per riuscire a portarlo 
a realizzazione, prima che sia 
tropix) tardi e la situazione 
igienica di Cagliari e deircn- 
troterra diventi addirittura ca¬ 
tastrofica anche a causa del¬ 
la mancanza di iin depuratore 
fognario »; è quanto ha soste¬ 
nuto il compagno Giovanni 
Berlinguer, denunciando anco 
ra una volta le gravissime 
carenze deiramministrazione 


cittadina democristiana e di 
centro destra. 

Sulla scottante questione del 
depuratore lognarip è interve¬ 
nuto, con una intervista a 
L’Unione Sarda, l’assessore ai 
Servizi tecnologici, il demo- 
cristiano Giovanni Caria. In 
polemica con il compagno 
Berlinguer, l’assessore so.stie- 
ne che il progetto del Co¬ 
mune non è stato bocciato dal 
consiglio superiore dei La¬ 
vori Pubblici, ma .solo rinvia¬ 
to per ini riesame. In altre 
parole Caria ha ammesso pro¬ 
prio (|unnto .sostenuto dal com- 
jiagno Giovanni Berlinguer: il 
progetto del depuratore fogna¬ 
rio non va. e pertanto viene 
rispedito da Roma a Caglia¬ 
ri. con la preghiera di rive¬ 
dere alcune parti ritenute da¬ 
gli e.sperti nazionali del tutto 
insufficienti e lacuno.se. 

Conferma lo stesso assesso¬ 
re: « Il consiglio .superiore 
dei Lavori Pubblici ha espres¬ 
so suggerimenti operativi e 
prescrizioni di varia natura ». 
Forse si tratta di indicare il 
colore delle pareti esterne dei 
futuri impiantì? Niente affat¬ 
to. Prima di procedere all’ap- 
palto-foncorso e di entrare 
nella fase operativa, il Co¬ 
mune deve compiere delle ope¬ 
razioni di non secondaria im 
portanza. 

Cosa dice in effetti il con 
siglio .superiore dei Lavori 
Pubblici? In primo luogo, oc¬ 
corre compiere uno studio ac¬ 


curato sulla parte nord-orien¬ 
tale dello stagno di Molentar- 
giu.so, dove è appunto previ 
.sta rubicazione deU’imporlan- 
te opera: una zona preziosa 
per quanto riguarda la salva- 
guardia di una rara fauna. 
.Allo stesso tempo si rende ne- 
ce.s.saria una più aggiornata 
determinazione delle vie di 
carico e scarico dei liquami 
(una bazzecola, come si ve¬ 
de). 

Poi bisogna ridurre l’area 
deirimpianto e* stabilire un 
maggiore grado di interramen¬ 
to dei cosiddetti digestori ». 
Da ultimo, il Comune deve 
concordare con la Regione i 
limiti di accettabilità dell’ef- 
fluente insieme a una varian¬ 
te del piano regolatore gene¬ 
rale. 

.Arrivati a questo punto, non 
v’è alcun dubbio che il depu¬ 
ratore fognario di Cagliari 
potrà e.ssere effettivamente 
realizzato solo tra molti an¬ 
ni. Intanto il consiglio supe¬ 
riore dei Lavori Pubblici rac¬ 
comanda agli amministratori 
di realizzare subito la condot¬ 
ta di scarico a mare delle ac¬ 
que sporche. Le « precisazio¬ 
ni » dell’a.s.se.s.sore Caria sfon¬ 
dano. come si dice, una por¬ 
ta ajK-rta. Gli stessi « limiti » 
del progetto del depuratore 
erano .stati illustrati dal com¬ 
pagno Giovanni Berlinguer du¬ 
rante la recente conferenza 


.stampa tenuta nella sede del 
comitato regionale del PCI. 

Tirando le somme, .si può 
ben dire die il piano è .stato 
clamorosamente bocciato. Piut¬ 
tosto una notevole impressio¬ 
ne ha su.scitato nei cittadini 
cagliaritani il fatto che la no¬ 
tizia non è .stata data tempe- 
.stivamente dagli organismi co 
munali competenti, ma dalla 
delegazione di parlamentari 
comunisti che ha condotto una 
indagine sullo .stalo igienico 
.sanitario del capoluogo e del¬ 
l’intera i.sola. 

.\desso in molti si domanda¬ 
no: fra quanti anni avremo 
il depuratore fognario? Gli 
ottimisti dicono sette anni, con¬ 
siderala la rapidità che ca¬ 
ratterizza il modo di ammini¬ 
strare delle amministrazioni 
comunali. I pessimi.sti optano 
per un’altra ipotesi; con il si¬ 
stema di potere crealo dalla 
DC. sarìi difficile realizzare 
una sia pur parziale opera di 
risanamento, ovvero il depu- 
ì ratore fognario non lo avre¬ 
mo mai. 

La città affollala di palaz¬ 
zi della speculazione e di sac¬ 
chetti a perdere, di fumo e 
di automobili, di virus cole 
rigeni e di epatite virale, di 
topi e di fogne aperte, non 
può resistere ancora a lungo. 
E’ chiaro che con una imme¬ 
diata opera di pulizia, si ren¬ 
de indispensabile e da subi¬ 
to anche, una svolta nella 
politica ammini.strativa. 


Consistenti aumenti del prezzo in tutta la regione 


Grave decisione del CIP 


In Molise 
il pane un 


ancoro per poco 
genere popolare 


Un nuovo colpo ai redditi più bassi - I pensionati ormai non riescono più a so¬ 
pravvivere - La Camera di Commercio esorta i panificatori all’autodisciplina 


j Dal nostro corrispondente 

CAMPOBASSO — Da Pietra- 
catella è venuto un anziano 
pensionato per dirci che il 
pane è aumentato e che lui 
non può pagarle 650 lire il 
chilogrammo (perché tanto 
costa la « pagnotta » nel suo 
comune). Si chiama Pasquale 
Giuseppe. dì soprannome 
« Reggimento », ha 70 anni, 
come tanti altri nel Molise. 
j Prende la pensione minima e 
se deve comprare il pane, il 
latte, pagare l’affitto di casa 
e qualche mezzo pollo per la 
domenica, per lui e la ‘ sua 
compagna, già salta tutta la | 
pensione. Intanto il pane, chi | 
lo vuole lo deve pagare dalle j 
650 al kg per le pezzature da 
3 chili alle 750 lire per la 
pagnotta da un chilo. 

Alcuni negozi alimentari 
non lo hanno nemmeno preso 
1 per paura di incorrere in 
sanzioni penali altri invece lo 
hanno continuato a vendere a 
prezzi maggiorati. In una no¬ 
ta diffusa dalla Camera di 
commercio di Campobasso sì 
esortano i panificatori alla 
autodisciplina, ma questi al- 


, Tappello non fanno caso e 
1 continuano con il loro brac- 
1 ciò di ferro. 

j Ieri mattina ci doveva es- 
I sere una riunione nella sede 
! della giunta regionale dove si 
i dovevano incontrare i rap- 
i presentanti della categoria e i 
1 il presidente del comitato pro- 
1 vinciale prezzi nella persona 
I di Fiorindo D’Aimmo che è 
j anche presidente della giunta 
■ regionale DC-PSDI. L'incon¬ 
tro è stato rinviato ad oggi 
perchè D’Aimmo era do\’ulo 
correre a Roma per un’altra 
riunione. Come si sa il CIP 
(Comitato interministeriale 
■prezzi), con il provvedimento 
n. 41 del 13 ottobre ’79 ha 
sotto|K)sto il prezzo del pane 
j ad un re^me di « sorvegllan- 
I za » in via sperimentale fino 
al 20 luglio de! 1980. ■ 

In una prima fase di appli¬ 
cazione dei provvedimento 
t CIP si concordò un primo 
aumento che portava il costo 
per ogni chilo di pane da 440 
a 500 lire. I panificatori pie¬ 
rò non contenti di queste 60 
lire, il 20 dicembre dejrosita- 
• vano un listino prezzi che 


prevedeva un ulteriore au¬ 
mento che arrivava fino a 868 
lire il kg. Da lunedì scorso il 
pezzo al dettaglio del pane in 
pratica veniva aumentato del 
40 50 per cento senza nessun 
accordo. 

I panificatori — che credo¬ 
no di essere nella legalità — 
si erano rifatti a quella nor¬ 
ma del provvedimento CIP 
dove si afferma che « tutte le 
modifiche di prezzo debbono 
scaturire dalle richieste delle 
organizzazioni dì categoria 
provinciali ■ da inoltrarsi al¬ 
meno 30 giorni prima della 
data per cui si intendoqo 
praticare i nuovi pezzi. Detta 
richiesta deve essere correda¬ 
ta da documenti che giustifi¬ 
chino l’aumento », 

Dunque i panificatori ave¬ 
vano depositato il listino il 
20 dicembre e si sono sentili 
autorizzati dopo un mese ad 
aumentare il prezzo del pane. 
Ma le motivazioni addotte 
corrispondono realmente agli 
aumentati costi di produzio¬ 
ne? E ancora, perchè la 
commissione preposta non ha 
convocato i panificatori pri¬ 


ma del termine dei 30 giorni 
previsto dal provvedimento 
CIP? 

Ecco allora che certamente 
va condannato il comporta¬ 
mento dei panificatori, che 
senza alcuna autorizzazione 
si sono sentiti di aumentare 
il prezzo del pane, ma nello 
stesso tempo va condannato 
ulteriormente il comporta¬ 
mento della commissione 
provinciale. Intanto, dopo la 
presa di posizione dei giorni 
scorsi da parte di alcune sé^ 
zioni del PCI e di diverse 
amministrazioni comunali 
democratiche, ieri mattina è 
interv’enuta anche la CGIL. 

L'organizzazione sindacale 
in un documento chiede il 
ripristino del vecchio prezzo, 
ritiene provocatorio e ingiu¬ 
stificato il comportamento 
dei panificatori e chiede una 
immediata riunione della 
commissione provinciale 

Tutto calmo invece in pro¬ 
vincia di Isernia dove il pane 
continua ad essere venduto a 
500 lire. 

3iovanni Mancinone 


A Reggio Calabria 
la pagnotta 
«lievita» troppo 

Il comitato dei prezzi presieduto dal de 
Lanucara - Le responsabilità della giunta 

REGGIO CALABRI.A — Una gravissima decisione è stata adot¬ 
tata dal Comitato provinciale prezzi presieduto dal consiglie¬ 
re regionale democristiano Italo Lanucara. nonostante l’ener¬ 
gica protesta del rappresentante della CGIL. Giuseppe Ro 
meo. .A partire dal primo febbraio il pane comune aumenterà 
in provincia di Reggio Calabria di 150 lire al chilogrammo 
passando^ dalle attuali 450 a 600 lire. Pesanti ritocchi sono 
stati decìsi, ieri sera, dallo stesso comitato — più sensibile 
alle richieste degli operatori commerciali che alle obiettive 
ragioni dì aumenti — per le tariffe albergliiere: altri aumenti 
sono, infine, previsti per il prezzo delia carne. 

L’aumento del prezzo del pane comune — che andrebbe 
\enduto a peso e non a forma come tradizionalmente avvie- 

— destituisce non soltanto un gravissimo onere per le fami¬ 
glie dei meno abbienti ma determina una vera e propria 
disparità fra i consumatori della provincia di Reggio Cala¬ 
bria e quelli delle altre province calabresi dove il prezzo 
del _pane comune è stato fissato, proprio in questi giorni, 
a 5-50 lire al cliilogi'ammo. 

Il pane, come la carne, costano di più a Reggio Calabria 
per le pesanti responsabilità della giunta regionale di centro 
sinistra che. dopo il cosiddetto « regime di sorveglianza » 
dei prezzi deciso dal CIPE. non lia ancora oggi, definito una 
propria nonnativa che assicuri almeno un coordinamento dei 
prezzi di prima necessità in tutta la regione. 

La situazione, nel Comune capoluogo è poi affidata all’one¬ 
stà dei singoli dettaglianti perché ad esempio a Reggio 
Calabria — l’assessore all’Annona si dichiara nella assoluta 
incapacità di poter effettuare controlli sul rispetto del listino 


Gii operai comunisti della Cartiera di Avezzano 

«La cellula in fabbrica è 
un colpo allo scetticismo» 

La creazione di questa struttura di partito: una risposta alla men¬ 
talità clientelare e aziendalistica - In pochi giorni 50 iscritti 


Messina: sciopero generale il 31 per la raffineria 

Giornata di mobilitazione 
per salvare la Mediterranea 

E' stato indetto dalla Federazione unitaria CGIL-CISL-UIL 
e dal Consiglio dì zona - La proprietà è del petroliere Monti 


A Catania la manifestazione regionale del PCI 

Le donne di Sicilia 
in piazza per «vivere» 

« Per il lavoro e una vita migliore » - Con le donne sfileranno i 
problemi dell'isola - Comizio con Reichlin a piazza Università 


Nostro servizio 

AVEZZ-ANO — Una fabbrica 
del Mezzogiorno, in cui i 
lo.muni-sti .stanno misurando¬ 
si con il progetto di costitui¬ 
re una .struttura stabile di 
partito. Si tratta della Car¬ 
tiera di .Avezzano. del grupix) 
Fabbri, dunque parte di un 
monoiwlio; 800 dipendenti; 
una produzione specializzata 
in via di ulteriore spccializ- 
razione nel patinato. 

Una fabbrica cìil- negli ul¬ 
timi tre anni ha vi.sto aumen¬ 
tare gli addetti di circa il 70 
per cento, a partire dalla 
riiMva gestione, ma in cui si 
sono prodotte contraddizioni 
profonde airinterno della 
composizione di classe dei 
la\oratori. 

E' recente una dura batta¬ 
glia ingaggiata dai comunisti 
contro le assunzioni cliente- 
lari. attuate dalla direzione 
aziendale tramite il ricorso 
all arl. 33 della legge 30o del 
•70 (lo statuto dei lavoratori), 
in cui si prtvcde la possibili¬ 
tà del passaggio diretto e 
immediato di un lavoratore 
^ una Azienda aH'nltra. 

X,» battaglia aperta dai co 


munisti incontrò dure resi¬ 
stenze. e critiche tra gli stes¬ 
si lavoratori. .Andava in real¬ 
tà ad intaccare i meccani.smi 
della clientela, per cui in 
cartiera veniva spesso assun¬ 
to chi già disponeva di un 
reddito. .Alla profonda altera¬ 
zione dei tradizionali orien¬ 
tamenti politici dei lavorato¬ 
ri. dovuta a questo processo, 
i comunisti hanno deciso, 
dentro c fuori la fabbrica, di 
dare ima risposta proiettata 
in avanti. 

La prima proposta è dun¬ 
que stata quella di co.stituire 
una cellula di partito |lentro 
la fabbrica. .All’inizio la pro- 
jxista ha incontrato un certo 
grado di scetticismo. I pro¬ 
blemi di rapi)orto tra le di¬ 
verse componenti del consi¬ 
glio di fabbrica sono tanti c 
profondi. Diffuso è un senso 
di aziendalismo fra gli ope¬ 
rai: si fa .strada una .sorda 
resistenza al progetto conni 
ni.sta. da parte di alcuni la¬ 
voratori di altra ispirazione 
ideale e politica, che vedono 
nel progetto del PCI una sor¬ 
ta di minaccia al persistere 
di rapporti personali 


Le cose sono andate avanti j 
comunque. Superate le prime j 
difficoltà i compagni si sono 1 
buttati nel lavoro. Nei giorni j 
scorsi. la prima riunione di < 
verifica. La nuova cellula ha 
oltre una trentina di iscritti, 
che pa.ssano dopo poclii 
giorni ad es.serc una cinquan¬ 
tina. Va notato che di que,-ti 
50 una trentina circa sono o- 
pcrai reclutati, iscritti per la 
prima volta al PCI. 

Notevole è il fatto che la 
massima parte di quc.sti re¬ 
clutati è co.stituila da giova¬ 
ni. il che significa che è in 
via di superamento la con¬ 
traddizione sorta con rarrivo 
dei nuovi assunti negli ultimi 
tre anni. Forte è anche la 
penetrazione del Partito tra 
gli impiegati. L’assemblea 
degli iscritti alla cellula ha 
I quindi lanciato una vasta 
} campagna di reclutamento fra 
i lavoratori, con robiettivo di 
giungere al congrc.sso costitu¬ 
tivo con la trasformazione 
della cellula in .sezione di 
fabbrica. I 

Antonio Peduzzi I 


Dal nostro corrispondente i 

MESSI.VA — Sciopero gene¬ 
rale giovedi 31 gennaio nella 
fascia tirrenica del Messine¬ 
se. da Villafranca ad Olivie¬ 
ri. L’hanno proclamato la 
segreteria della Federazione 
provinciale CGILCISL-UIL e 
quella del consiglio unitario 
di zona a Sixstcgno della lot¬ 
ta che i lavoratori della raf¬ 
fineria < .Mediterranea » di j 
Milazzo stanno conducendo • 
da circa un me.-:e. Il petro- 1 
lierc Monti ha. in que.sto mo¬ 
do. fatto mancare il greggio 1 
airimportante impianto pe¬ 
trolifero (il più grande del- 
Tintero bacino del Mediterra¬ 
neo. la .seconda raffineria per 
qualità d'Europa dopo quella 
di Rotterdam), bloccanti ilo. 

La decisione presa dal sin¬ 
dacato di andare allo sciopero 
generale testimonia come la 
situazione .stia as.sumcndo. | 
giorno dopo giorixì. cvmtorni 
estremamente preoccupanti, 
con il pericolo, .sempre più 
evidente, di una ix'rdita di 
pasti di lavoro jxr oltre due¬ 
mila unità. 

.Ancora una volta, in .so- 
.stenza, i lavoratori della fa¬ 


scia tirrenica (oltre alla raf¬ 
fineria mediterranea, vi è la 
Pirelli di Villafranca, le fab¬ 
briche dei laterizi della zona 
di Venetico, la centrale ter¬ 
moelettrica di S. Filippo del 
Mela c tutta un'attività di 
piccole industrie che castitui- 
scono un aspetto importante 
della gracile indu.stria messi- 
ne.se) .sono chiamati a una 
straordinaria giornata di mo¬ 
bilitazione che deve segnare 
la volontà di una intera zona 
alla difesa decisa di migliaia 
di posti di lavoro. 

I-a vertenza della « Medi¬ 
terranea » .si appresta, dun- 
qiK», ad assumere caratteri 
nuovi: un segno è dato an¬ 
che dall'incontro che stama¬ 
ne a Palermo una delegazione 
composta dal presidente del 
ramministrazione provincia¬ 
le. Giu.seppe Campione, dei 
capigruppo consiliari, dei rap- 
prc.scntanti delle forze poli- 
ticlìc c dei .sindacali, dal pre¬ 
sidente del coasorzio per 1’ 
area industriale del Tirreno, 
D'.Angclo, dall’intero consi¬ 
glio di fabbrica della < Medi¬ 
terranea * avTà con' il vice¬ 
presidente della Regimie, Giu¬ 


liano. e con l’assessore all’ 
Industria Grillo. La folta de¬ 
legazione messinese chiederà 
che la Regione intervenga nei 
confronti dell’ENI (da tempo 
in trattative con Monti per 
un passaggio degli impianti 
del petroliere all’ente di Sta¬ 
to) per far assicurare il ri- 
fornimento del greggio e. 
quindi, la ripresa della produ¬ 
zione neU'impianto milazzese. 

L’iniziativa, nata sulla pre¬ 
cisa proposta avanzata dal 
nastro partito e dalle altre 
forze politiche, vuole anche 
porre la Regione siciliana di 
fronte alla questione della 
conservazione del polo chimi¬ 
co isolano, da tempo ncH’oc- 
chio del ciclone. E’ logico 
comprendere come la .salva- 
guardia degli oltre duemila 
nosti di lavoro di Milazzo sia 
no strettamente legati a quelli 
di Priolo c Gela. 

La chimica siciliana può 
continuare a esistere, infatti, 
soltanto nel caso di un ruolo 
attivo, da protagonista, della 
regione siciliana nella formu¬ 
lazione del piano energetico 
petrolifero. 

e. r. 


Dalla nostra redazione 

C.AT.ANI.A — Il corteo sarà 
aperto dalle lavoratrici della 
j llalus. azienda tessile di Lica¬ 
ta (Agrigento) posta in liqui¬ 
dazione dalla Montefibre; ope¬ 
raie da due anni in cassa ime 
grazione. e da una settimana 
.senza neppure questo ombrel¬ 
lo protettivo del salario ridol 
to. Dietro loro, immagine cru¬ 
da e drammatica della gene 
rale condizione di migliaia di 
donne siciliane, le delegazio 


Manifestazione 
per la pace 
domenica a Foggia 

FOGGIA — Vivo interesse si 
registra, tra 1 lavoratori e le 
forze sociali democratichiì, 
per la manifestazione provin¬ 
ciale per la pace, il disarmo 
e per una nuova e più in¬ 
tensa iniziativa che favori¬ 
sca la distensione da parte 
del governo, che si terrà a 
Foggia domenica 27 gennaio, 
con inizio alle ore 10,30. 

Alla manifestazione di Pog¬ 
gia parteciperà il compagno 
Pio La Torre della Segrete¬ 
ria nazionale del PCI. 


ni provenienti da tutte le al¬ 
tre province dell’isola. 

Comincerà così, questo po 
meriggio, da piazza Vittorio 
Emanuele a Catania, alle 
15.30. la manifestazione regio 
naie indetta dal comitato re¬ 
gionale del PCI e che vedrà 
.«^filare con le donne i nodi 
cruciali della crisi siciliana. 

« Per il lavoro e una vita 
migliore »: è lo slogan della 
manifestazione che si conclu- 
j dcrà a piazza Università ccn 
I un comizio del compagno .Al 
; fredo Reichlin della dirczio 
ne del PCI e direttore de 1’ 
Unità. 

j L’occupazione è al primo 
posto. E’ il dramma non solo 
' delle donne deU’Haliis. ma an 
che delle operaie delle altre 
aziende tessili, delle migliaia 
dì disoccupate iscritte nelle li- 
‘ -ste di collocamento 

t 

€ Non si tocchi un solo po¬ 
sto di lavoro ». .sta scrìtto in 
lesta alla piattaforma di lotta 
delle donne. Una piattaforma 
che avanza preci,se richieste 
nei vari settori produttivi. Nei¬ 
ragricoltura si chiede la abo¬ 
lizione delle differenze sala¬ 
riali tra uomini e donne, la fi¬ 
ne del caporalato; ncH’indu¬ 


stria c’c una richiesta di 
« immediati inter\ enti » per 1’ 
Halus. la .Monello di Messina, 
la Tessilcon di Palermo, l'In¬ 
tesa Confezioni (ex Lebole) di 
Gagliano Castelferrato, in pro¬ 
vincia di Enna. l’.Ates di Ca¬ 
tania e la Sit-Siemens di Pa¬ 
lermo. 

Sono aziende dove le donne 
vengono ancora discriminate 
o dove roccupazione femmini¬ 
le è minacciata. Ma le donne 
siciliane, oggi in lotta a Cata¬ 
nia. rivendicano anche nuovi 
po.sti di lavoro in Sicilia e in¬ 
nanzitutto una piena occupa¬ 
zione della legge di parità at¬ 
traverso riinificazione delle 
liste di collocamento, che con- 
.scnta l’acccs.‘:o delle donne in 
tutti i settori di lavoro, per 
una nuova qualificazione pro¬ 
fessionale. 

.Altri punti della piattafor¬ 
ma: una legge regionale sul¬ 
la formazione professionale 
por programmare e attuar* 
corsi legati ai piani di svilup¬ 
po regionale: interventi neU’ 
artigianato: la piena iitiliza*- 
zìonc del turismo dei fondi 
previsti dalla legge per erta- 
ro posti di lavoro anch* per 
le donne. 





^ -• *»# 1 •* « 


'i : • 


IV \ t 












Venerdì 25 gennaio 1980 


LI: REGIONI 


l'Unità PAG. 11 


Dopo l'occupazione delia Regione sarda 

«Ai signori della giunta 
chiediamo cose concrete 
e non generiche promesse» 

6500 iiietalnieccaiiici delle aziende pe¬ 
trolchimiche con l’acqua alla gola 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — ;MctaImeccanici 
In cassa integra/.ione ed edili 
sen/n la\oro per un giorno 
hanno occupato ruffjcio di 
Gliinaini e quello del suo ca¬ 
pogabinetto, la sala della 
giunta ed altri locali della 
Regione, in i)iazza Trento. 
Co.sa cliiedevano e perchè 
questa prova di forza • ? 
Ri.spondono gli operai: « nes¬ 
suna prova di forza, ina una 
forma di lotta, anello dura, 
.se volete per far eapiri' a 
(|UCsti signori del i:o\criio 
che non ijo-.sono cawirsela 
.soltanto con la promessa di 
un gcncrieo interessamento, c 
;x)i tutto come prima '. 

I 6.500 metalmeccanici delle 
aziende d’appaUo del settore 
petrolchimico tra qualche 
mese, se non sarà rinnovata 
la cassa integrazione speciale, 
si troveranno con raccpia alla 
gola. E' chiaro die questa 
incombenza .spetta al governo 
centrale, ma la giunta regio¬ 
nale non pu() certo rimanere' 
in di.sparte. D'altro canto 
rammimstrazioiie regionale 
ha Tincarico di avviare i cor¬ 
si di qualificazione professio¬ 
nale. Invece .si verificano c- 
iiormi ritardi, soprattutto luT 
Sas.sare.se c nel Nuorese, nel 
reperimento dei locali e iiel- 
Tallestimento delle attrezza¬ 
ture. 

< Non solo chiediamo l’a¬ 
pertura immediata dei corsi 
— sostengono gli operai —. 
ma in particolare ci battiamo 
IJercliè questi cor.si siano fi¬ 
nalizzati alla occupazione. 
Non vogliamo rimanere in e- 
terno degli as.sistiti; chiedia¬ 
mo semplicemente di lavora¬ 
re e produrre. L'na po.ssibili- 
tà concreta è data dal pro¬ 
gramma deiritalimpiaiiti. che 
prevede la trasformazione di 
alcune imprese, in modo che 
siano messe in grado ili pro¬ 
durre commesse pubbliche 

Purtroppo ra.sscs.sore alla 
Programmazione, il democri¬ 
stiano Spina. iKin conosceva 
ncpiiure l’esi.stenza di un 
piano deiritalimpianti. Ila 
dovuto chiamare un funzio¬ 
nario per avere lumi. In 
questo modo .si è venuti a 
conoscenza che solo per i 
depuratori fognari cd indu¬ 
striali. tanto iieces.sari ai 
Comuni sardi ed alle fabbri¬ 
che chimiche .sarebbero im¬ 
mediatamente disponibili 67 
miliardi, àia la giunta non sa. 
non vede, non sente. 

Se per i metalmeccanici al 
momento non esi.stono nep¬ 
pure i corsi professionali cd 
è In pericolo la cassa inte¬ 
grazione. una sorte non mi¬ 
gliore attende gli edili. Intan¬ 
to la disoccupazione dilaga. 
E’ solo colna della crisi'.’ Dal 


serrato dibattito che si è 
.svolto nella sala della giunta , 
occupata dagli operi — prc- 
.scnti il vicepresidente del 
gnipfx) comunista al coiisi 
elio regionale compagno Gc- 
■Miino .Muledda e il presidente 
del gruppo socialista com¬ 
pagno iMilvio Casula — si è 
velluti a cono.sccn/a che tra 
Regione. Cos.-^a del .Mezzo¬ 
giorno. .\na.s c Lavori Pubbli- 
c i .10110 ciisiionibili circa DUO 
mih.irdi. 

Esistono i fondi per fogna¬ 
ture. acquedotti, strade, ope¬ 
re di iiTieaziong e per il por¬ 
to canale di Cagliari. Pur¬ 
troppo rimangono inutilizzati 
perché l'iter biirooratico non 
finisce mai, lo procedure ri¬ 
sultano ingarbugliate, gli enti 
locali vengono tagliati fuori 
ed ogni forma di decentra¬ 
mento viene boicottata. 

Il presidente della giunta 
(iliiiiami (irreperibile in un 
primo momento, e costretto 
a farsi vivo solo quando gli 
ope.fai hanno deciso di riu¬ 
nirsi nel suo ufficio), di 
fronte alla catena di conte- 
stazioni sembrava in preda a 

difficoltà esistenziali s-, e si 
rifugiava dietro inutili cavilli, 
àia Titcr non può c.s.serc un 
comodo alibi per sabotare il 
metodo della programmazio¬ 
ne che, se praticato, colpi¬ 
rebbe interessi di clientela e 
di sottogoverno? 

L’emergenza c rallarmo so¬ 
ciale in Sardegna, e soprat¬ 
tutto a Cagliari, si allargano 
ili modo preoccupante. 

<v àlentre la giunta regionale 
non utilizza i fondi disponibi¬ 
li. né intendo farlo — ha det¬ 
to il compagno .Andrea Rag¬ 
gio, presidente del gruppo 
del PCI al consiglio regiona¬ 
le. concludendo un'assemblea 
di lavoratori e abitanti del 
quartiere di Is àlirrionis nel¬ 
la sezione del PCI — l'onore¬ 
vole Gbinami è stato solleci¬ 
tato più volte a presentare 
proiHisto per sbloccare gli 
investimenti. Egli ste.s.'O nello 
due riunioni della commis¬ 
sione consiliare per la pro¬ 
grammazione aveva cliieslo 
ì(( giorni di tempo. Sono or¬ 
mai passati e tutto rimane 
come prima i-. 

Non è un caso: la giunta è 
diventata interprete della of¬ 
fensiva restauratrice condotta 
dal blocco di interessi che 
ruota attorno alla Democra¬ 
zia cristiana. Qui sta Torigiue 
della paralisi. 

•< Una svolta politica nella 
direzione della Regione — ha 
concluso il compagno Raggio 
~ è la .sola condizione per 
mettere mano ai problemi 
della emergenza e nello stes¬ 
so tempo per rilanciare la 
programmazione democrati- 


Dopo un'assemblea a Palazzo Municipale 

D Comune dell’Aquila 
si fa carico del dramma 
dei tossicodipendenti 


Dal nostro corrispondente 

L'AQUIL.A —La giunta comu¬ 
nale deirAquiia si è impegna¬ 
ta, nel corso di un’assemblea 
svoltasi ieri al Palazzo Muni¬ 
cipale, a dare entro una setti¬ 
mana una risposta concreta, 
quindi operativa, alle richie¬ 
ste che vengono da parte dei 
tossicodipendenti, dei loro ge¬ 
nitori. di alcune forze politi¬ 
che e deH’opinione pubblica 
in generale, di ricercare so¬ 
luzioni al problema droga, 
che anche a L'Aquila ha as¬ 
sunto gros.-e dimensioni. 

L'impegno degli ammini¬ 
stratori giunge a conclusione 
di un lungo giro di incontri, 
avviati da lemix) con i diretti 
interessati, con gli operatori 
sanitari e con le organizza¬ 
zioni politiche e sociali, in¬ 
contri che avevano subito li¬ 
na interruzione nealì ultimi 
tempi. Ma che è stato neces¬ 
sario riprendere, visto che 
nel frattempo il problema é 
esploso ancor piu dramma¬ 
ticamente di prima con l’ar¬ 
resto. quasi contemporaneo, 
di dieci giovani tossicom.ani 
avvenuto la settimana scor¬ 
sa. Avvenimento questo, che. 
se può costituire la norma 
in una grande citt.à. diventa 
di grande portata in una Pic¬ 
cola città di provincia, 

A quali proposte concrete 
arriverà la Giunta? 

I problemi neU’assemblea 
sono u.sciti fuori chiaramente, 
con una nettezza che non è 
possibile non compr-endere. 

Quasi tutti i tossicodipen 
denti pre.scnti all’a.sscmblca 
.sono intervenuti e questo ^ 
senz’altro il dato più impor¬ 
tante. S! è evitato così, come 
invece altre volte era .succes¬ 
so. di di.sculere sui ma.s.si- 
mi sistemi ». E finalmente si 
è u.scltl fuori dai dilemmi 
del a recupero si, recupero 
no», che, in ogni ca.so, si è 
detto, non avviene in man¬ 
canza di una preci.sa volontà 
di chi fa U30 di eroina; pra- 


.'Cinde quindi dalla efficienza 
e dalla bontà deH'interventn 
sanitario- 

Evitaie anche le magnifi¬ 
cazioni del tipo: « Eroina è 
bello ». Anche i tossicomani 
intervenuti hanno insistilo sul 
fatto che le droghe, quelle 
pesanti in particolare, sono 
un sintomo degli stati profon¬ 
di di angoscia e di insoddi¬ 
sfazione che la nostra socie¬ 
tà produce, «Uno dei sinto¬ 
mi — ha detto uno di loro — 
perchè ognuno di noi ha la 
sua eroina: la televisione, il 
calcio o altre». E’ una idea 
forse un po’ vecchia e anche 
un po’ .scontata ma con un 
indùbbio fondo di verità. 

Allora qualè il problema 
più urgente? Il problema più 
urgente consiste nel fatto che 
«quasi tutu noi — ha detto 
un altro tassicodipendente — 
facciamo una vita che si è 
praticamente autoannullata; 
dodici ore al giorno in giro 
a "sbatterci” per trovare la 
roba, es,sere costretti a ricor¬ 
rere anche al furto, senza 
nes-sun interesse e senza la 
possibilità di averlo. 

La pnm.a cosa da fare è 
togliere l’eroina dalla strada. 
Il Centro, l’ambulatorio, chia¬ 
matelo come VI pare, può 
avere questa funzione ». Que¬ 
sta è allora, senz’altro, la 
prima cosa da fare. Certo 
non si è risolto il problema, 
cioè non lo si è risolto defi¬ 
nitivamente. ma è un primo 
essenziale pas-so. E passa in 
secondo piano, a questo pun¬ 
to. la famo.sa domanda: «Ma 
CO-SÌ non si istituzionalizza il 
fenomeno? Non si ri.schia di 
chiudere gli eroinomani in un 
ghetto? ». 

Vero, ma d’altro canto, e,sl- 
sto qualclie .segno, nella no¬ 
stra società, che faccia pcn- 
.sare che i tossicomani non 
facciano già parte della lun¬ 
ga schiera degli emarginati? 

Umberto De Carolis 
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Il 5 e il 6 
febbraio 
2 giornate 
dì lotta 
a Roma 


CATANZARO — Il 5 e il 
6 febbraio i problemi 
drammatici della Calabria 
saranno portati diretta- 
mente a ccnoscenza del 
governo Cossiga dai lavo¬ 
ratori. dai sindacati, dai 
comuni, dalle province. 
Due giornate nella capi¬ 
tale per chiedere una ri¬ 
sposta fitvalmenie seria e 
ncn elusiva sui punii di 
crisi della regicne. perché 
vengano effrentati e risol¬ 
ti i problemi di Lamezia 
Saline. Castrovillari. per¬ 
ché la democrazia ccnti- 
nui a vivere e si affermi 
in una regione così dif¬ 
ficile e tormentata. BT 
questa la conclusione del 
ccnsiglio regionale aper¬ 
to svoltosi martedì scorso 
a Reggio e chè ha per¬ 
messo aU’ufficio di presi- 
dmzii dell’assemblsa re- 
gicnale, ai capigruppo dei 
partiti e alle organizza¬ 
zioni sindacali di fissare 
ieri def.nitiramente le 
date delle manifestazicni. 

Il 5 febbraio al cinema 
Adriano di Roma ci sarà 
una riunione di tutti gli 
eletti, ccosislieri comuna¬ 
li. provinciali, regionali, 
parlamentari, mentre il 
giorno successivo è previ¬ 
sta una manifestazione di 
lavoratori calabresi sotto 
la presidenza del ccnsi- 
glio dei ministri. 

La crisi drammatica in 
Calabria ncn è solo stan¬ 
ca ripetizione dei nodi tra- 
dizicnali dell’apparato in¬ 
dustriale, dei posti di la¬ 
voro promessi e mai arri¬ 
vati. degli investimenti 
mai realizzati: è cronaca 
quotidiana di ogni mat¬ 
tina. 

A Lamezia una impre¬ 
sa appaltatrice per la co¬ 
struzione degli stabili¬ 
menti SIB. approfittando 
dell’assenza dei lavoratori 
recatisi a Reggio al Ccn¬ 
siglio regicnale. ha deciso 
di smantellare tutto e di 
chiudere il cantiere dove 
seno impegnate duecento 
persene. All'aeroporto di 
Lamezia 28 operai hanno 
rice^Tito una lettera di li¬ 
cenziamento quando l'ae- 
rostazicne deve essere an¬ 
cora completata e si devo¬ 
no spendere dieci miliardi 
per la definitiva costru- 
zicne. .Altri 16 operai, im¬ 
pegnati nella costruzicne 
di un villaggio turistico 
nel comprensorio di L.a- 
mezia. hanno rice'.’uto 
preav-^i.io di licenziamen¬ 
to. Insomm..a siamo al col¬ 
lasso vero e proprio ki 
una zena dove erano stat i 
promessi m.igliaia di po¬ 
sti di lavoro e dove inve¬ 
ce il gran piasticcio dei 
consorzio di salvataggio 
della SIR rischia di tra¬ 
mutarsi in una catastrofe 
in piena regola. 

Ncn è diversa la situa- 
zicne negli altri «poli» 
calabresi: a Saline, la ci¬ 
miniera più alta d’Europa 
delia liquichimica biosin¬ 
tesi che fu del cavaliere 
Ursini è spenta da sem¬ 
pre e nella zena gli altri 
' investimenti industriali 
ncn SI vedono. Domenica 
al cinema Mignon di Sa¬ 
line Ioniche i sindacati 
ferrovieri hanno indetto 
un convegno sulle grandi 
officine riparazioni delle 
FS che dovevano sorgere 
a Saline e che invece ncn 
seno mai arrivate. .A C.a- 
strovillari è cassa inteera- 
zicne per mille persene. E 
poi ancora Cetraro, Praia 
a Mire. Reggio, dove eli 
occupati nel settore te.ssi- 
le dovevano es.ìere mi¬ 
gliaia e dove al posto do¬ 
gli stabilimenti c’è cassa 
integrazicnc seguita da di- 
soccupazicnc. 


y A GENTRAliE clollrlra a caiìionc ••lic rEnel vuole ro«lriiìic 
a (iioi.i 'l'auro orriiiicrà — romi' .'i \c«lo nel grafico clin 
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jioilo caiialt'. L'alca clic xerc.'i iilili//al:i, tra ilcpo'ili di car- 
lioiic c di Mafia c la centrale \rra e iiropria, 'urà di 1-51} eliarì. 
Nel lucrilo della rieliic.sia dell'Kitel, falla propria dal goxeruo 
roti mi decrelo leggo, -oiin iiilcrveiiiiti i .-iiidai-atì itnilari ilell' 
energia. .Anc'lie GGlL-C.ISL-l'IL eliiedoiio die il governo man¬ 
tenga gli ' inipegni pre-i per gli iii-ediaineiili iiidii'lriali nella' 
piana e dia gai.in/ie per e\itale i perieidi di iiiipiinaineiilo. 
Sono peto inidio più oltiini.iti .-ut \anlnggi die la cenlrale pro¬ 
di! rr.ì. 

(I IT oxxio die l'Enel ahi»».» piiiilato .»n Gioia Tanvo — dice 
Meiinili, dell.i -egieieria regionale ridia GGIL del -ellore -—. 
'rulli gl! altri polli ilali.iiiì -ono iuta-ali e i fondali non -olio 
adalli per aeeogliere le eiioriiii navi che portano il rarhone. 

II porlo canale di (iioia è inxeee nndio eoiiiodo. ha^-lerà seiu- 
pli'-eniente eonipletarne lo ‘•haneaiiieiilo e aiiiiieiilare la eapa- 
eità del fondale die ora è -«do di ‘XK) iiieiri. \ i-lo die l'Enel 
potrà nlili//are ini.i -Iriiltiir.i per la ipi.de non ha -pe-o una 
lira, peii-iaiiio sia giii<lo die l'onere di roinplelaro il dragag¬ 
gio -ia di -Ila conipelen/a. Tr.i l'altro non -i traila di una 
cifra elexali-i'ini.i. -er\ iranno rirea .50 iiiiliarili. 

Il Inolile la eondotia tier il ii-eahlaineiilo dell'acipia — dice 
ancora Mciiiiili — può e-'Cre iiie-^a a di-po-i/ioiie di exentiiali 
a/.icnde che -i in-ediec.iniio iieU'area indii-triale per prodn/.ionì 
di «erriridliiia e di pe-eienlliira. .-Viidie le ceneri del earlione 
po-'otio 0 '«ere nlili/./alo nei eeiiieiilifiei, nella hitniiiazione delle 
-Irade o nella ni-leina/ioiie dei terreni degradali ». 

« Ma la novità iinporlaiile eoiileiiiita nel decreto governativo 
— .-piega àleiioiti — è la po—ihilità deirKncI di iiive-tire nel 
campo dell’elettromeeejiiica. Ora, vi-to che nel paediettn per 
Gioia -i parlava di <pie.-to tipo di indii-tria, ereiliaino sia inqior- 
tante e prioritario diìedere die rEnel -la quindi pre<riile nel¬ 
la piana non -ido con la cenlrale a earhone. Inolire i henefiei 
in maleria eneigelica die vengono pronieii-ì alle a/ieiidc e alle 
p(ipid,i7Ìoni della /on.i non devono c--ere elargili sohi a lavori 
idiimali. L'l•’.nel può, e deve, g.ii.iiilìie -in d.iiriiii/in dei la¬ 
vori l'approv V igionaiiieiilo a eo-to ridotto-». 

l’ropo-le quindi iiitere--.iiili per la cenlrale ei -oiio, in.i 
cello non -olio aiieora -nflieienli a di.-àiparc i dohhi o le preoe- 
eiip.i/ioni (he riii-edi.imenlo ha sii-cilalo. Di progetti e di 
proiiie—e fanta-mi Gioia Tauro tic ha avoli a hizzeffe. J1 .sono 
stali fin tro|ipÌ. 


L’intervento straordinario nel Mezzogiorno 
Viaggio nelle regioni del Sud / Calabria-2 
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Anni e anni di attese finiranno 
sepolti da una montagna di carbone? 

A Gioia Tauro si discute sull’incredibile sortita del governo 
che vuole ridurre rintervento per la Piana alla realizzazione della centrale 
carbonifera - Ancora una volta una decisione calata dall’alto 


■ Dal noslro invialo 

GIOIA TAURO — N’d/a stra¬ 
dina che si incunea tra i cam¬ 
pi di ulivi giganteschi e di 
agrumi c'è un via vai di ca¬ 
mion quasi frenetico. Sono ca¬ 
richi soprattutto di mandari¬ 
ni. Ad ogni buca salta giù 
una piccola parte della frut¬ 
ta di stagione: i bordi della 
.strada si macchiano di aran¬ 
cione. All'ittcrocio una ■ rapi¬ 
da occhiata e .s’t riparte ve- 
' loci. ' Dalla direzione opposta 
arrivano altri camion. Ma 
questi non hanno fretta, ven¬ 
gono avanti lentamente, con 
il loro grigio carico di sab¬ 
bia. .Arrivano dal porlo, do 
quel famoso porto che doveva 
essere finito già da due an¬ 
ni e che, invece, è appena al¬ 
la metà dei lavori. Non ci si 
affretta a finirlo: nessuno sa 
ancora bene a cosa deve ser¬ 
vire. Il deserto dell'arca in¬ 
dustriale è sempre incertez¬ 
za. inganni e, soprattutto, at¬ 
tesa. 

Il governo ora con un decre¬ 
to legge parla per Gioia Tau¬ 
ro di una centrale a carbone. 
Cosa vuol dire? Dopo il V f en¬ 
tro .siderurgico salta anche il 
« pacchetto Gioia »? Niente più 


laminatoio a freddo? Niente 
più industrie siderurgiche-mec- 
caniche-manifatturiere? 1 dub¬ 
bi sono più che legittimi. Le 
elusive e scandalose risposte 
che il governo ha dato alle 
decine di interpellanze e di 
interrogazioni presentate in 
Parlamento da tutti i grappi 
non fa che aumentarli. 

Per Gioia Tauro ancora jttia 
volta si è deciso dall'alto. 
Neanche la Regione Calabria 
è. stata interpellata. Sono ri- 
cor.si ancora una volta al 
« fatto compiuto ». Il governo 
si difende parlando di crisi 
energetica. « àia su questo 
— dice Tomma.so Rossi, se¬ 
gretario regionale del PCI — 
siamo tutti d'accordo. Nessu¬ 
no è contrario in linea di prin¬ 
cipio alla costruzione della 
centrale a carbone. C’è an¬ 
che nel nostro paese la crisi 
energetica e crediamo che la 
Calabria possa contribuire a 
superarla. A patto però che 
la centrale si inserisca in un 
progetto organico e certo di 
insediamenti industriali e di 
utilizzazione razionale e coor¬ 
dinata del porto di Gioia Tau¬ 
ro. di cui va assicurato il com¬ 
pletamento per un suo uso 
polifunzionale». Gli impegni, 
insomma, contenuti nel pro¬ 


gramma della maggioranza 
parlamentare, che si formò 
nel ’7S. non possono essere 
seppelliti da una montagna di 
carbone. 

Realizzare solo la centrale 
sarebbe una nuova beffa per 
la Calabria: si creerebbero si 
e no cinquecento posti di la¬ 
voro. Insamma una follia. Fi¬ 
nora per il porto sono stati 
spesi dalla Cassa 126 miliar¬ 
di e .siamo appena alla metà 
dei lavori (18 miliardi è co- 
.stato l'esproprio dei terreni: 
9 miliardi gli sbancamenti; 4 
miliardi lo spostamento .del¬ 
l’abitato di Eranova). Si arri¬ 
verà facilmente alla cifra di 
oltre 200 miliardi per l'area 
e il porto industriale. Senza 
un’industria e con proposte fu¬ 
mose. 

La Calabria è stanca. Il go¬ 
verno non può « riscoprire » 
la realtà solo quando esplode 
la rabbia delle popolazioni 
(chi non ricorda il mese di 
ottobre, con i blocchi stradali, 
le manifestazioni, l'occupazio¬ 
ne del Comune di Gioia). Il 
movimento di lotta però è an¬ 
dato avanti, sono stati respin¬ 
ti i tentativi di una parte del¬ 
la DC e della mafia di pro¬ 
vocare reazioni del tipo « boia 


chi molla ». Adesso sì è in 
una fase di ripensamento an¬ 
che nel movimento operaio, 
nella gente, nel PCI. Ci si in¬ 
terroga su che tipo di lotta 
portare aranti. 

« .Alcune ingenuità le abbia- 
biamo commesse — spiega 
.Marco Minniti, segretario di 
zona del PCI —. .Abbiamo cre¬ 
duto che gli scioperi e le gran¬ 
di manifestazioni potessero 
bastare. Come se lo scendere 
in piazza fosse l’ultima spal¬ 
lata da dare per avere rispo¬ 
ste certe. Così non è stato, ed 
il pericolo non è soltanto di 
un nuovo movimento ribellisti¬ 
co. inconsulto, come è stato a 
Reggio, Il vero riscliio è che 
la gente si rassegni, accetti 
alla fine passivamente i me¬ 
todi della DC e della mafia 
contro i quali è scesa tante 
volte in lotta. Oggi abbiamo 
bisogno di idee e di proposte 
concrete sulle quali impegna¬ 
re il movimento. Non basta 
più dire cosa non vogliamo ». 

Ora si sta seguendo questa 
strada. E la risposta alla pro¬ 
posta del PSI e della DÒ di 
fare di Gioia un porto fran¬ 
co. dimostrando tutta la sfi¬ 
ducia nelle sue capacità pro¬ 
duttive, è stata precisa. « Sia¬ 


mo contrari a questa ipotesi 

— dice ancora Minniti —. Non 
si può continuare a vedere la 
Calabria solo come un area 
di servizio, di passaggio del¬ 
le merci, senza nessuna capa¬ 
cità produttiva. Certo il porto 
può essere usato anche per 
scopi commerciali senza pe¬ 
rò escludere ipotesi indu.stria- 
li. Pensiamo quindi che Gioia 
deve rapportarsi agli altri 
porti italiani. Potrebbe dare 
un grande contributo, ad esem¬ 
pio. a Villa San Giovanni che 
oggi è un nodo congestiona¬ 
to del traffico per la Sicilia ». 

« Le industrie? Anche qui 

— spiega Marco Minniti — 
vogliamo uscire dalla logica 
di trasportare a Gioia attivi¬ 
tà il cui cervello è altrove, 
al Nord, con il solito clichè 
del Mezzogiorno come centro 
di produzione assistita. Chie¬ 
diamo quindi di inserirci nel¬ 
la programmazione nazionale. 
Come? Con industrie di mec¬ 
canica strumentale, esportan¬ 
do tecnologie ed impianti, con 
Telettronica informatica, con 
aziende agro-alimentari, la 
tecnologia collegata aU’agri- 
coltura. che finora resta l’uni¬ 
ca realtà produttiva della zo¬ 
na. Inoltre non bisogna sot¬ 
tovalutare il peso delle azien¬ 


de private. Al Nucleo indu¬ 
striale sono già arrivate 50 
domande per insediamenti di 
privati. Ma tutto è bloccato 
per il vincolo deH'area. in at¬ 
tesa della decisione definiti¬ 
va per Gioia Tauro ». 

Quindi è chiaro che la cen¬ 
trale a carbone deve essere 
un intervento in più: iielVarea 
, industriale c'è posto per tut¬ 
ti. Ma garanzie non servono 
solo per i posti di lavoro e 
per gli altri insediamenti. Il 
carbone pone degli interroga¬ 
tivi anche in materia di in¬ 
quinamento. I paesi vicini so¬ 
no di forte richiamo turisti¬ 
co: è una delle attività princi¬ 
pali che non può essere mes¬ 
sa in pericolo dalla centrale 
elettrica. C’è poi da difende¬ 
re l'agricoltura che può es¬ 
sere ulteriormente potenziata. 
Nella piana sono state pro¬ 
prio le centinaia di alberi di 
ulivo e di agrumi abbattuti a 
pagare il primo prezzo del¬ 
l'industrializzazione. Ciò chg 
è rimasto non si può « dimen¬ 
ticare ». non può essere offu¬ 
scato da una nube di polve¬ 
re di carbone. Sarebbe vera¬ 
mente troppo. 

Cinzia Romano 


Sotto accusa Tarroganza del governo 

Dietro la protesta di Ferrara il solito gioco delle tre carte: tutto deciso 
ma c’è chi fa finta di non sapere nulla - Le prese di posizione dei comunisti 
e del sindacato unitario - La discussione in Parlamento 


Dal nostro inviato 

GIOLA T.AURO — « No: non 
ci stiamo ». I compagni del¬ 
la pipna di Gioia, di Rosarno. 
di S. Ferdinando, che ci mo¬ 
strano le mastodontiche strut¬ 
ture del porto, i frangiflutti 
accatastati, la banchina enor¬ 
me. non hanno altre parole per 
esprimere il loro disappunto. 
Davanti a noi il deserto di 
Gioia Tauro; in funzione sono 
solo le gru per co.struire il 
porto, die sarà pronto fra an¬ 
ni e che il governo e l'Enel 
~ con la complicità della giun¬ 
ta calabrt.se — vogliono tra¬ 
sformare in un enorme termi¬ 
nal carbonifero, una pattu¬ 
miera del carbone che potrà 
servire per le altre centrali 
a carbone che saranno co¬ 
struite in Toscana, -Abruzzo, 
Taranto e in provincia di Pa¬ 
ria. 

I fatti parlano chiaro: su 
1200 metri di banchina l'Enel, 
per la centrale di Gioia, ha 
fatto richiesta di poter utiliz¬ 
zare quasi un chilometro, per 
Tesattezza 900 metri, buttan¬ 
do così al vento le possibilità 
di utilizzo polifunzionale del 
porto, con indirizzo anzi pre¬ 
valentemente industriale. Un’ 
altra beffa, in sostanza, un 
altro scandalo di questa vicen¬ 
da decennale di Gioia Tauro. 
Il governo decide t'utto con 
un decreto legge, che elimina 
ogni possibilità di confronto 
c di dialogò con gli enti lo¬ 
cali calabresi, i sindacati. le 
popolazioni e con la centrale 
a carbone .sembra voler chiu¬ 
dere per sempre la partita 
dei làw posti promessi dal 
pacchetto Colombo con il quin¬ 
to centro siderurgico. 

La giunta regionale di cen¬ 
tro-sinistra, dal canto suo. 


protesta sdegnata per il me¬ 
todo adottato dal goerno, e- 
mana comunicati di protesta 
per l’atteggiamento del go¬ 
verno. dk:e no alla centrale 
a carbone ma di sicuro c’è 
die il presidente dell’Enel di¬ 
chiara pubblicamente che lui 
ha agito con il benestare del¬ 
le Regioni. Corbellini ieri in 
una intervista pubblicata nel 
supplemento economico del 
Corriere della sera non ha a- 
vuto mezze parole. Il presiden¬ 
te deH'Encl ha testualmente 
dichiarato che « si è già ot¬ 
tenuto il placet delle Re- 
pir.ns nella sede istituzionale 
dell'apposita commissione con-, 
.suntica per la programmazio¬ 
ne economica ». 

E allora le proteste di Fer¬ 
rara e amici? Il solito, vec¬ 
chio e intramontabile gioco 
delle tre carte, dice qualcuno 
a mezza voce. La centrale a 
carbone, hanno ripetuto i co¬ 
munisti in quest’ultima setti¬ 
mana. rischia di diventare al¬ 
ternativa nei fatti degli altri 
investimenti industriali, l’uni¬ 
ca cosa certa del mare delle 
promesse inevase (quinto cen¬ 
tro. laminatoio) per cui in 
parlamento l’opposizione del 
PCI al decreto governativo 
.sarà netta e decisa. Lunedi 
pomeriggio a Gioia Tauro i 
comunLsti hanno organizzato 
una nuova manire.stazione 
sul tema della centrale a car¬ 
bone alla quale Dartecipcran- 
no i compagni Franco .\mbro- 
gio o Gianfranco Borghini ma 
già da alcune settimane a 
questa parte il no.stro partito 
è il più impegnato nella lotta, 
nella mobilitazione, nella po¬ 
lemica politicai nella chiarifì- 
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Mucche al pascolo presso i cantieri del porto di Gioia Tauro; l'ultima disperata resistenza di un'agricoltura tradita 


j cazione. Ix; ultime prese di 
1 posizione sono una risoluzio- 
! ne del comitato federale del 
PCI di Reggio e poi un comu- 
I nicato sindacale, 
j II CF di Reggio valuta l’at- 
I teggiamento del governo Cos¬ 
siga come « la riprova non so¬ 
lo di una sua assoluta incapa¬ 
cità a dare una risposta ade¬ 
guata e complessiva ai pro¬ 
blemi della regione ma anche 
di una sufficienza e di un di- 
.sprezzo gravi verso le forze 
politiche, .sociali cd istituzio¬ 
nali calabresi. Questi atteg¬ 
giamenti. inoltre — dice il 
PCI — sono ulteriori testimo¬ 
nianze del discredito profon¬ 
do nel quale versa la giunta 
regionale priva della autore¬ 


volezza politica necessaria 
per rappresentare ed afferma¬ 
re gli interessi reali della Ca¬ 
labria ». 

Per la piana di Gioia il CF 
di Reggio chiede la « realiz¬ 
zazione piena degli impegni 
a.ssunti nel programma della 
maggioranza parlamentare co- 
.stituitasi nel marzo ’78 c che 
prevedevano la costruzione in 
quelTarca di un polo siderur¬ 
gico meccanico manifatturie¬ 
ro. E’ inaccettabile una impo- 
-stazione come quella governa¬ 
tiva che assegna alla Calabria 
un ruolo e.sclu.sivo di servizio 
e che si traduce in uno sfrut¬ 
tamento a questo fine del suo 
territorio ». II. PCI chiede per¬ 
tanto al govenio di < offrire 


tutte quelle garanzie che que¬ 
sto eventuale contributo non 
arrechi danno alcuno all’a.s.set- 
to ambientale e in particolare 
alla agricoltura e al turi.smo ». 

Dal canto loro la segreteria 
della camera confederale del 
lavoro di Reggio, il sindaca¬ 
to provinciale FNLE-CGIL c 
il centro zona CGIL di Gioia 
Tauro « respingono il metodo 
scelto dal governo su vin pro¬ 
blema CO.SÌ delicato. Il gover¬ 
no attraverso il decreto ten¬ 
ta di sfuggire, così come nel 
pas.sato, alle scelte produttive 
per cui il movimento a Gioia 
e in Calabria si è strenuamen¬ 
te battuto ». Ix! organizzazio¬ 
ni della CGIL con.sidcrano 
< rinsediamento della ccntra- 


j le un fatto aggiuntivo e non 
sostitutivo delle altre iniziati¬ 
ve e comunque ad esse con- 
! testuali per evitare che l’area 
di Gioia Tauro diventi esclu¬ 
siva area di .servizio ». 

Su mesta linea il sindaca¬ 
to fa appello alle forze poli¬ 
tiche democratiche perché 
venga utilizzato il dibattito 
parlamentare sul decreto del¬ 
la centrate affindié il gover¬ 
no .sciolga una volta per tut- 
, te i nodi di Gioia Tauro. In* 
; tanto il nodo Gioia Tauro sa- 
J rà al centro delle due giorna¬ 
te di lotta c di mobilitazione 
che si terranno a Roma il 1 
e il 6 febbraio. 


Filippo Veltri 
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Erano presenti 500 delegati in rappresentanza di 120 mila lavoratori 

Si è aperto nel ricordo di Guido Rossa 
il terzo congresso regionale della CGIL 

Il segretario Rolando Pettinali ha tenuto la relazione introduttiva - Porteranno il saluto dei comu¬ 
nisti marchigiani Marcello Stefanini e Alberto Astolfi - Per il PSI parleranno Simonazzi e Mancia 


Lo sviluppo dello città appare sempre più legato all'area portuale 

Dal progetto porto 
un’idea per Ancona? 

Attraverso i piani particolareggiati si «legge » la trasformazione dell’econo¬ 
mia marinara - L’importanza regionale e nazionale dei rapporti con la Grecia 


AN'CON’A — I 5(H) delegati in 
rappresentanza di quasi 
nomila iscritti alla CGIL del¬ 
le Marche, le centinaia di in¬ 
vitati presenti nel grande ci¬ 
ne teatro Metropolitan al ter¬ 
zo congresso regionale tiella 
Confederazione Generale Ita¬ 
liana del Lavoro, come primo 
atto hanno tributato un 
commosso omaggio al com¬ 
pagno Guido Rossa, nel pri¬ 
mo anniversario del suo bar 
baro assassinio. Ma. oltre 
ciuesta manifestazione, netto 
è forte è emerso rimpegno 
del sindacati) nelhi lotta 
contro il terrorismo. 

Sono presenti le delegazioni 
di partiti, organizziizioni sin- 
daeali e di pubbliche istitu¬ 
zioni. 

Il PCI è rappresentato dal 
compagno .Marcello Stafanini. 
che porterà il saluto dei co 
munisti marchigiani e da 
.Miierto .-Cstolfi.' Il PSI dal 
segretario regionale Novarro 
Simonazzi e da quello pro¬ 
vinciale di Ancona Tommaso 
Mancia. Il PdUP dal segreta¬ 
rio regionale X'alerio Calzo¬ 
laio e Paolo Pascucci. Sono 
presenti inoltre i segretari 
regionali delhi CTSL e della 
UIL; il presidente del consi¬ 
glio regionale on. Renato 
Bastianelli e della giunta K 
milio Massi. 

11 compagno Rolando Pet¬ 
tinati. .segretario regionale ha 
svolto la relazione introdutti- 
\a affrontando i temi più 
importanti della situazione 
politica nazionale ed interna¬ 
zionale ed intrecciandoli al 
ruolo del sindacato, al rap¬ 
porto tra questo e le istitu¬ 
zioni. allo « specifico » mar¬ 
chigiano e alla necessità della 
pi ogrammazione economica. 
Ila espre.sso soddisfazione 
per la crescita registrata dal 
.sindacato dairultima assise 
regionale ad oggi, per la spe¬ 
rimentazione, di nuove forme 
di democrazia interna e per 
11 livello di unità raggiunto 
dalla CGIL senza che si sia 
messo in discussione il plura¬ 
lismo che caratterizza l'orga¬ 
nizzazione. 

; La crisi del paese è gra¬ 
ve: morale, sociale ed eco¬ 
nomica >. ha sottolineato Pet- 
tinari. « Se non si realizza 
ui'gentemente una svolta, le 
condizioni, non solo delle 
mas.<e poijolari. rischiano di 
peggiorare drammaticamente. 
In questa occasione più che 
nel passato occorre una dire- 
zioiM' politica autorevole, lar¬ 
gamente rappresentativa, ca- 
prcc (b affrontare i nuovi 
problemi, di avviare una po¬ 
litica di risanamento e pro¬ 
grammazione 

' (Quando in pericolo sono 
gli stessi valori della convi- 
\.ìiza democratica ed i pro¬ 
blemi da affrontare sono 
immensi è neccs.sario che la 
classe operaia, che è clas.se 
dirigente, operi per realizzare 
il massimo di impegno unita¬ 
rio anche neH'azionc di go¬ 
verno facendo cadere ogni 
a->--urda discriminazione >. 

Interessante e puntuale nel¬ 
la relazione del .segretario 
regionale Tanalisi della situa¬ 
zione economica delle Mar¬ 
che di cui non si possono 
ignorare le profonde novità 
c'-i (p'.esti ultimi venti anni, 
ma ‘-ei'./a cadere neU'errore 
d: separare la realtà marchi¬ 
giana ai processi più gene¬ 
rali che hanno inve.stito il 
pae.'C. Come per Tltalia. an- 
e!ic le Marche hanno bisogno 
di un'opera di risanamento e 
di rinnovamento 

Severo il giudizio siill'at- 
tualf governo regionale: Ci 
Coviamo — ha affermato 
IVitinari — a pochi mesi dal¬ 
le scioglimento della seconda 
legislatura, molti sono i ri¬ 
tardi e le inadempienze, an- 
cite rispetto agli impegni as¬ 
sunti formalmente con la Fe¬ 
derazione unitaria CGIL 
-CISL UIL. Questa sn.onda 
legislatura -- ha sottolineato 
cneora — è stata eartteriz- 
z.at.) da una lung'm.s.sima crisi 
con una soluzione che men¬ 
tre ha assicurato la governa¬ 
bilità impedendo Io sciogli¬ 
mi i.to dei consiglio, di fionte 
a le e.sigenze da noi espresse 
di massimo imtK'gno. non 
r jò (he considerarsi delxile 
e i'rc'caria ». 

.\on .-ono mancati m ila re 
la/inne introduttu.i luuiie 
i.npiirtanti. moni-, it; eh ri 
flessine sniraiidumento delle 
] Ite di cui sinchicato è 
.‘:ato protagorÉ!.'ta il (|uesti 
i ;'.ni con .sottolineature di 
hmiti e contraddizioni. 11 
emifiagno Pettinari lia inol- 
t:e invitato ii congresso a 
;■ ihippare nel cor.so del di- 
b.'.itito nn.i riflessione critica 
I aulcKTitica sulle esperien- 
eh riforma organizzativa 
{•.] n i.!iato proprio per por- 
( re avanti il disegno fino in 

b. b. 


Questa volta parleranno 
gli elettori non i candidati 


PKS.ARO — <.cMa pensate 
dav vero che i cittadini ■ vi 
risponderanno'.’ Il vostro que¬ 
stionario non corre il rischio 
di diventare carta .straccia'.'». | 
Gli interrogativi, se si misu- j 
rane) eoi metro che informa | 
l'attività (li determinate forze i 
politiche, non possono essere { 
considerati avventati: ma | 
posti — come ha fatto un 
collega di una emittente loca- 
j le nel corso^della conferenza 
stampa promossa dal PCI a 
Pesaro per illustrare Timpo 
stazione della campagna elet¬ 
torale amministrativa — ad 
I un partito come il nostro tro 
vano sicuramente risiKiste e- 
saurienti. 

Il que.stionario e la scl’.eda. 
gli strumenti cardine attra- 
ver.so i quali il PCI intende 
<,sondare» l'elettorato ma 
soprattutto colloquiare con la 
j gente, confrontarsi sui prò 
j blemi e raccogliere anche gli 
I orientamenti per la definizio 
j ne delle candidature, non fi¬ 
niranno nel cestino per la 
semplice ragione che non sa¬ 
ranno spediti nella siu-ranza 
i di un eventuale ritorno, ma 
sottopo.sti ai cittadini perso¬ 
nalmente dai compagni che 
busseranno casa per casa. 

I .Anclie se come è ovvio gli | 
«intervistati» resteranno nel- 1 


Tanoniinato, il complesso del- I 
le risposte costituirà un reale 
contributo perchè il Partito 
si colleghi ancor di più alle 
attese e alle necessità genera¬ 
li. 

Quali altre forze possono 
vantare un impegno simile, 
lina eguale pratica deniocra- 
tica',' «.(Si tratta di un fatto 
nuovo e di indubbio rilievo ! 
— Ila affermato il segretario I 


della federazione di Pesaro e 
Urbino, compagno Lamberto 
Martellotti, pre.sente alla con¬ 
ferenza stampa assieme al 
rc.sponsabilc della Commis¬ 
sione enti locali. Giorgio 
Londei e al capogruppo del 
PCI in Consiglio regionale. 
Giacomo Moml>cllo — anche 
lierchè ci adopereremo in j 
modo elle il colloquio con la 
gente sia privo di formalità. 


I 


Domenica manifestazione 


con Natta 

.ANCON.A St va intensifi¬ 
cando. in tutta la regione, 
la mobilitazione politica di 
massa dei comuni.sti. voi 
la ad ottenere la so.stitu 
zione del governo Cossiga 
I con uno di più ampia soli 
I (larietà democratica. 

1 .Appuntamento di rilievo, 
j per domenica prossima è 
I la nianife.stazione provili 
i cialo indetta dalla Federa¬ 
zione comunista di .Ancona 
con il compagno .Alessan¬ 
dro Natta della segreteria 
I nazionale del partito. Con 
I inizio alle ore 10. al cine 


ad Ancona j 

ma teatro Metropolitan. 1 

rincontro popolare sarà { 

aperto da un diseor.so in¬ 
troduttivo (iella compagna 
.Milli Marzoli. segretaria di 
federazione 

.M termine del comizio un I 

corteo sfilerà per le vie 1 

della città fino al monu- | 

mento ai caduti della Re ■ 

sistenza. ove verrà dopo I 

sitata una corona in ri ! 

cordo del compagno Gui¬ 
do Rossa l'operaio comu¬ 
nista deiritalsider ucciso 
un anno fa dallo brigate 
rosse. 


che ci giungano le opinioni 
più diverse le quali possono 
e.ssere utili per un giudizio 
obicttiv’o sul passalo e jvcr la 
formazione di programmi e 
li.ste». 

Ma come è fatto il questio¬ 
nario'.' Ha risposto Londei: 
«Premesso che il quesùonario 
vuole e.ssere il mezzo per 
stabilire con la gente un con¬ 
tatto effettivo, una sorta di 
colloquio-interista di ma.s5a. 
le domande riguarderanno 
tematiche di carattere nazio¬ 
nale. regionale, provinciale e 
comunale. Cliiederemo giudizi 
suU’operato delle ammiui 
strazioni, eliiedercmo alla 
gente quali problemi desidera 
siano risolti, chiederemo sug¬ 
gerimenti anche sulla base di 
un sintetico resoconto del la¬ 
voro delle amministrazioni». 

E la scheda'? «Con essa, in¬ 
vece. chiederemo ai cittadini 
dei comuni superiori ai cin¬ 
quemila abitanti, di indicare 
nominativi di candidati da 
in.serire evcntualmerite nelle 
liste |)or i con.sigli di circo- 
scrizione e comunali. Saran¬ 
no naturalmente gli organi¬ 
smi del partito a valutare se 
quelle indicazioni rispondono 
ai criteri .stabiliti». 

Infine i criteri: «Capacità e 
onestà prima di tutto. Una 
attenzione particolare sar.à 
rivolta alle forze femminili, 
giov’anili c della cultura ed a 
personalità indipendenti. Rc- 
-sta ferma, per la natura .stes¬ 
sa del nostro partito, l'esi¬ 
genza che tra i candidati vi 
sia una forte componente del 
mondo operaio e del lavoro». 


.ANCON.A — Nella .sua .storia 
secolare, il porto di .Ancona 
ha vi.sto sfilare — si potreb¬ 
be dire sin dai tempi di Tra¬ 
iano —, una lunga serie di 
« progetti » e « piani ». .stila¬ 
ti con l’intento (peraltro non 
proprio riuscito, se poco poco 
si guarda al caos urbanistico 
il) cui versa l’area portuale, 
in rapporto al resto della cit¬ 
tà) di dare una razionalità al¬ 
lo sviluppo allo scalo maritti¬ 
mo del Medio .Adriatico. 

.A partire dal 1877. anno di 
formulazione del progetto di 
ampliamento dell’ingegner Be¬ 
vilacqua (2 ettari d’interro al¬ 
le spalle del .Mandracebio. da 
adibire a nuova zona indù- 
.striale), assommano a 16 gli 
elaborati che. a tutl’oggi. co¬ 
stituiscono il « retroterra » di 
studio per gli ingegneri Gen- 
co e Beltrame che in questi 
mcjsi stanno elaborando il nuo¬ 
vo Piano Particolareggiato del 
Porto. Ultimo in ordine di tem¬ 
po. è stato il « Nuovo Piano 
Regolatore Portuale » appro¬ 
vato nel ’65: quello che ha pe¬ 
rò più contribuito a caratte¬ 
rizzare il divenire, in quc.sti 
ultimi anni, dello .scalo, è .sta¬ 
to certamente l’ormai famoso 
« Progetto Ferro » del ’GO. Con 
esso, respansione delle zone 
adibite, a vario titolo, ad area 
portuale, venivano ad indivi¬ 
duarsi nella zona a Nord del 
Mandracebio. mediante nuo¬ 
vi. vasti riempimenti e succes¬ 
sivi banchinamenti a darsena. 
La logica che guidava quel 
progetto era ancora quella 
« antica ». ante-crisi economi¬ 
ca mondiale. 


I vasti appezzamenti « a 
terra » retrostanti alle nuove 
darsene, infatti, venivano ri¬ 
servati nel « Progetto » alle 
merci secche, ai petroli ed 
alla centrale elettrica: tutte 
valutazioni di prospettiva, 
queste, superate dalle modi¬ 
ficazioni subite dal mercato 
(indicativa. per converso, 
l’imprevista crescita verticale 
del futuribile traffico « con- 
taiiiers »). Con l’approvazione 
del nuovo PRG, nel ‘73, l’in¬ 
tero sviluppa urbanistico del¬ 
la città (porto compreso) ve¬ 
niva ad assumere una più e- 
satta fisionomia: il deconge¬ 
stionamento del centro stori¬ 
co e della fa.scia co.stiera. si 
coniugava con la direttrice 
d’espansione residenziale a 
Sud. idealmente e logi.stica- 
mente congiunti dal nuovo 
asse viario denominato 
« Nord-Sud »: altrettanto av¬ 
veniva per lo scalo marittimo 
ove. per la prima volta, si 
abbandonava ogni idea di 
nuovi c disastrosi (per l’equi¬ 
librio ecologico) interramen¬ 
ti. procedendo invece aU’in- 
dividiiazione di un « porto in¬ 
terno » alla Baraccola (sem¬ 
pre a sud di .Ancona), an- 
cb’esso collegato all’area a 
mare da un cosiddetto « asse 
viario attrezzato ». 

Questo nuovo respiro dato 
alla sistemazione urbanistica 
anconitana, ha fornito lo 
spunto dal quale .si è dato il 
via ad una « rete » di pro¬ 
grammazione dettagliala per 
comparti. .Attorno al porto, 
comunque, hanno finito per 
ruotare, oltre il relativo Pia¬ 


no particolareggiato, anello | 
gli altri: il Piano i>er il j 
commercio, die vede confer- 1 


un progressivo flusso turisti¬ 
co che da osso può proveni 
re. 


mata la vocazione commer¬ 
ciale al dettaglio per l’area 
immediatamente esterna allo 
.scalo, anche in funzione di 


I Confermato 

I 

l’ergastolo 
per Carlo Ale 

ANCONA — La Corte d’a.s- 
sìse d’appello del tribunale 
anconitano ha confermato la 
pena dell’ergastolo nei con¬ 
fronti di Carlo Alè, il bandi¬ 
to coinvolto nelle due spa¬ 
ratorie del maggio 1977 a 
Porto S. Giorgio e Civitano- 
va, ove rimasero uccisi un 
appuntato e un maresciallo 
dei carabinieri. 

Identica pena era stata 
comminata nel dicembre del 
1978 dalla Corte d’Assise di 
Macerata. 

! I reati contestati erano 
gravissimi; omicidio pluriag¬ 
gravato. tentato omicidio, 
associazione a delinquere e 
furto. 

Una decisione rapida, quel¬ 
la dei magistrati anconita¬ 
ni. in quanto in questo pro¬ 
cesso di secondo grado non 
sono emersi fatti nuovi e lo 
stesso imputato ha di fatto 
confermato le originarie de¬ 
posizioni. In pratica. l’.Alè era 
il solo a rispondere delle due 
sanguinose sparatorie, poi¬ 
ché gli altri quattro com¬ 
ponenti della banda rimase¬ 
ro uccisi nel conflitto a fuo¬ 
co con i carabinieri. 


In particolare, è indicativa 
la ricerca di qualificazione, 
anche da que.sto punto di 
vista, di piazza del Plebiscito. 

Il Piano dei trasporli, 
rientra in questa logica ed è 
stato co.struito in gran parte 
I proprio sulla base di iin’ap 
I profondità analisi sui legami 
(‘.sistenti fra area « a mare ^ 
e.sistenti fra area « a mare » - 
viabilità cittadina - direttrici 
I di traffico e\traiirh:uio. 

Da questo tipo di forti' 
correlazione porto città, nasce 
dunque la necessità (come si 
è detto, già manife.stata al 
momento della stesura del 
PRG) di pensare lo .sviluppo 
economico e logi.stico del 
porto, assieme a quello del 
resto di .Ancona, nella consa¬ 
pevolezza che il suo valore è 
I sempre più di scala regionale 
j ed anclie nazionale (partico- 
j larmente nei rapiMrti con la 
I Grecia). Sono tali considera- 
■ zioni che hanno sempre tenu¬ 
to estremamente vivo il di- 
: battito fra le forze politiche 
i ed economiche, ma anche fra 
I la gente, sci « quale futuro 
! per .Ancona marinara »: era 
I quindi inevitabile che ele¬ 
menti inquinanti di strumen¬ 
talizzazione politica si mesco¬ 
lassero (a volte prevalendo) 

I a studi e ricerche, anche al- 
' tcrnative airattiiale via im- 
• boccata, portate avanti da 
[ più forze .soziali ed imprendi- 
, toriali. 

I ! contìnua) 
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Minacciato il lavoro per novanta dipendenti 

L’ENI punta a ridimensionare 
le «Confezioni di Filottrano» 

Un’interrogazione del PCI in Parlamento - Netta chiusura da parte della dire¬ 
zione aziendale - L’incontro coi sindacati saltato per indisponibilità del governo 


Fermi in tutta la regione i pescherecci | Emessa ieri la sentenza 

Ci vitanova: pescatori | Condanne lievissime 
bloccano tutti | per gli attentatori 
gli ingressi al mare | del bar Meletti 

Si attendono le risposte per riprendere ii lavoro i Comminate pene per un totale di 11 anni e 9 mesi 


! .-\.\CON.A — .Ancora gravi pericoli per 
il luturo dello .stabilimento tessile « ex- 
Orland » di Filottrano, ora passato in 
mano pubblica (Eni-Lanerossi) sotto la 
sigla « Confezioni di Filottrano ». E' di 
lunedi scorso l'incontro fra la direzione 
aziendale e la Fulta e di mercoledì 
(|>iello fra rappresentanti e parlamen¬ 
tari locali c governo, dai quali .sono 
emersi nettamente gli orientamenti del- 
TENI per un progressivo svuotamento 
dcH autonomia produttiva delle « CDF ». 
togliendo loro sempre più funzioni diret¬ 
tive e commerciali e dando invece 
spazio crescente al lavoro per conto ter¬ 
zi (cosiddetto « a fagon »). 

Questa linea, a cui si accompagna la 
scelta di un piano di ristrutturazione in¬ 
teramente basato sul restringimento pro¬ 
duttivo ed occupazionale, minaccia già 
oggi, concretamente, almeno 90 posti dì 
lavoro. Sull'intera vicenda, che giunge 
dopo anni di lotte per il salvataggio di 
iMicsta importante fabbrica te-ssile della 
piovincia di .Ancona, un’interrogazione 
era stata presentata, nella scor.sa set¬ 
timana. dalla parlamentare comunista 
marchigiana .Anna Castelli: nel testo, 
si chiedeva quali conoscenze e valuta¬ 
zioni esprimesse iti proposito il gover¬ 
no. .sottolineando nel contempo la nega¬ 
tività di un atteggiamento di netta chiu¬ 
sura da parte della direzione aziendale. 


« Estrema preoccupazione — è il giu¬ 
dizio espresso dalla stessa Castelli, a 
.'cguito deU’incontro avuto l’altro gior¬ 
no a Roma con il sottosegretario Dal 
?.laso (che Ita visto presenti anche gli 
altri parlamentari marebìgianì. i sinda- 
cali.sti e il Comitato Cittadino dì Filol- 
ir.mo per la difesa dcircxicupazione) — 
dobbiamo esprimere per quanto riguar¬ 
da l'atteggiamento del governo, all’in- 
tcnii. del quale esistono divergenze di 
valutazione sullo stesso piano di ristrut¬ 
turazione del comparto abbigliamento 
di.'l gruppo ENI-Lanerossi ». 

C^fermata l'incredibile chiusura del 
coiTronlo da parte della direzione del 
gruppo, la compagna ha poi detto che 
V ancora nessun impegno preciso è sta¬ 
to preso, se non raffermata esigenza 
di continuare il dialogo. Non si può tut- 
t.^via nascondere che la trattativa con 
i sindacati è stata rotta c che rincon¬ 
tro sollecitato dagb stessi con il ministro 
delle partecipazioni statali non si è 
svolto per indisponibilità proprio del 
go\ erno >. 

Ricordato il disegno di più generale 
ridimensionamento del ruolo delle par¬ 
tecipazioni statali nel settore tessile por¬ 
tato avanti da alcune ben determinale 
forze economiche e di governo, la di- 
ch'arazione dell'esponente comunista si 
conclude ribadendo la scelta per una 


battaglia. « in una situazione difficile e 
coiitraddittoria per ratteggiamento stes¬ 
so del governo, affinché una reale pro¬ 
grammazione non .solo salvaguardi l’oc¬ 
cupazione e quella femminile in parti¬ 
colare. ma faccia assolvere l’azienda 
il ruolo produttivo che le compete. 

«Solo attraverso un piano di program¬ 
mazione che trovi le parti sociali 
concordi, sarà possibile avviare l’opera 
di risanamento e fare svolgere alle par¬ 
tecipazioni statali un ruolo di rilancio 
dei settore abbigliamento ». Da parte 
sua la Fulta ha diffuso un proprio co¬ 
municato nel quale, partendo dai risul¬ 
tati degli incontri in sede locale, riba¬ 
disce sostanzialmente le posizioni espres¬ 
se precedentemente dalla compagna Ca¬ 
stelli. precisando come « qualunque ipo¬ 
tesi di ristrutturazione non può essere 
presa in considerazione » se non si 
giungerà prima ad un chiarimento e mo¬ 
difica del piano di ristrutturazione pre¬ 
sentato dal gruppo pubblico, ridando 
credibilità e capacità di iniziativa auto¬ 
noma ad ogni azienda ad esso associata. 

Per ii futuro, dice ancora il sindaca¬ 
to unitario, non sono da escludere azio¬ 
ni d= lotta, qualora il gruppo a parteci¬ 
pazione .statale continuasse nel suo osti¬ 
nato atteggiamento di rifiuto alle richie- 
.•^te dei lavoratori. 


ANCON.A — Si inasprisce la 
lotta dei pescatori marchi¬ 
giani. Dopo il blocco stradale 
di S. Benedetto del Tronto, 
anche i pescatori di Civita- 
nova. e di .Ancona sono ri¬ 
corsi a questo tipo di inizia¬ 
tiva. -A Civitanova dopo la 
decisione di proseguire lo 
sciopero presa mercoledì se¬ 
ra in assemblea, ieri mattina 
la ■ zona portuale è stata 
completamente isolata. Non 
solo sono state sistemate 
transenne formate da attrez¬ 
zature marinare all’ingresso 
dell’area, ma è stato anche 
fissato un grosso cavo di ac¬ 
ciaio tra il molo sud e quello 
nord. 

.Anclie ad .Ancona, seppure 
con sistemi molto più sem¬ 
plici la zona del Mandracebio 
è presidiata da alcuni equi¬ 
paggi. 

II malumore e la sfiducia 
maturata in questi giorni — 
che in alcuni casi si trasfor¬ 
ma in esasperazione — hanno 
provocato l’indurimento delle 
forme di lotta che stanno ar¬ 
recando disagi anche alle at¬ 
tività indotte, come i cantieri 
navali. .A Civitanova que.ste 
industrie sono praticamente 
da ieri semibloccate- 


Iii questa generale mobili¬ 
tazione dove tutt’og^i manca 
una qualsiasi forma di dire¬ 
zione politica o anclie solo 
organizzativa, non sono man¬ 
cati piccoli inciclenti. Certo, 
del lutto marginali e pron¬ 
tamente isolati dalla massa, 
ma significativi dello stato di 
tensione che percorse la ca¬ 
tegoria. L’altro giorno si era 
avuto qualche scontro a San 
Benedetto. Ieri mattina a Pe¬ 
saro un equipaggio che aveva 
voluto prendere il mare sfi¬ 
dando le decisioni prese in 
assemblea, è stato costretto a 
rientrare in porto. 

Dunque, le marinerie mar¬ 
chigiane sono ancora in pri¬ 
ma linea; anzi a Fano, in oc¬ 
casione della lotta i marinai 
hanno deciso di aprire una 
vertenza con gli armatori per 
il rinnovo del contratto di 
lavoro. Nella mattinata di ie¬ 
ri prima del blcKico del porto 
a (Civitanova Marche una de¬ 
legazione di pescatori si era 
incontrata in comune con il 
sindaco Corvatta. 

A'cdere una soluzione non è 
ancora possibile; molto di¬ 
penderà dalle risposte che 
giungeranno martedì prossi¬ 
mo dalla capitale. 


.ASCOLI PICENO — Pene 
lievissime al processo delle 
bombe di Ascoli Piceno. La 
sentenza (giudici Gorga. Di 
Pietro e Pocci) è stata emes¬ 
sa verso le ore 13 di ieri. 
Complessivamente sono stale 
comminate pene per 11 anni, 
9 mesi e 15 giorni di reclu¬ 
sione e 670 mila lire di mul¬ 
ta. Il PM Adriano Grincoli 
(sostituto procuratore della 
Repubblica) aveva chiesto 
condanne per complessivi 25 
anni di reclusione. 

Restano in carcere Umber¬ 
to Soldini e i fratelli Giovan¬ 
ni e -Antonio Nicolai. Il pri¬ 
mo è stato condannato ad un 
anno e sei mesi di reclusione 
(si è autoaccusato dell’atten¬ 
tato al caffè Meletti). -A Sol¬ 
dini è stata negata la libertà 
provvisoria che aveva chiesto 
per motivi di salute perché i 
documenti allegati dalla sua 
difesa attestanti .suoi disturbi 
fisici (ulcera duodenale e 
sindrome depressiva) sono 
stati ritenuti dalla corte in¬ 
sufficientemente motivati. 

Giovanni Nicolai ha rice\-u- 
to una condanna di due anni 
e sei mesi di reclusione per 
l'attentato al caffè Meletti e 
per detenzione di armi, suo 


fratello .Antonio, invece, è 
stato condannato ad un anno 
e quattro mesi per Tattentato 
sul colle deir.Aununziata. 

Di molto ridimensionata la 
figura di X’alerio Viccei che 
sembrava l’imputato princi¬ 
pale. Il tribunale, pur con¬ 
dannandolo a due anni di 
reclusione, per favoreggia¬ 
mento e falsificazione di do¬ 
cumenti. ne - ha ordinato 
l'immediata scarcerazione. 

II tribunale ha pure assolto 
Viccei. Funari. i fratelli Nico¬ 
lai. Soldini, la moglie dello 
stesso Viccei. Pierdicca, Ba- 
chetti. Di Sante, Benazzi. Pa¬ 
lermi. Ciccanti (che resta pe¬ 
rò in carcere per una rapina 
ad una banca teramana) e 
Tucci dall’accusa di associa¬ 
zione a delinquere contestato 
loro dal giudice istruttore 
Palumbo nel rinvio a giudi¬ 
zio. Per il tribunale il fatto 
non sussiste. 

Valerio Viccei. inoltre, è 
stato amnistiato per il furto 
delle carte di identità al co¬ 
mune di A.scoli. . Francesco 
Bachetti. Faltro autore del¬ 
l'attentato alla chiesetta .sul 
colle deir.Annunziata. è stato 
condannato a un anno, quat¬ 
tro mesi e 15 giorni di reclu¬ 
sione. 


j ----------- —- 
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I Sì riaccendono le polemiche sul piano particola reggiato del borgo di Pesaro 

Risanare il centro storico per farlo rivivere 

Come ristrutturare le case del centro senza alterare il tessuto storico — C’è chi vorrebbe conservare tutto così come era nel passato 


Il dibattito che si è aper¬ 
to sul piano particolareg¬ 
giato del centro storico di 
Pesaro, vede la parteci¬ 
pazione di molti cittadini 
.'>ii/rUnità ospita. oggi 
un primo articolo del com- 
jxigno Giorgio Tornati, sin¬ 
daco di Pesaro. 

I co.sic’delti problemi |xt- 
sonali ncn è as.solulamente 
vero (he siano meno impor 
tanti di altri (quali poi?): il 
giudizio invece deve e.s.scre 
dato ..sulle modalità che si 
adottano ptr ri.solverlì. Noi 
dobbiamo fare in modo di ri- 
j solvcrc i problemi pcr.sonali 
I con una visione c nell’inte- 
i re.ssc generali: dobbiamo cla- 
j borare una proposta genera- 
j le che risolva i problemi an- 
, che personali. <j!erte conce- 
i /.ioni elitarie ri.scliiano di es¬ 


sere autoritarie, perciò devo¬ 
no essere respinte; ma que 
ste non debbono e-ssere confu¬ 
se con il ruolo di direzuone 
che debl>3no svolgere le as¬ 
semblee elettive e i partiti 
polìtici. 

La quo.stione è poi come si 
esercita que.sta funzione di di¬ 
rezione e con quali contenuti. 
Io penso die la discu.ssionc 
in corso sia sotto questo asixH- 
to molto intcre.ssante e debba 
essere facorita. C’è innanzi¬ 
tutto un recupero di centinaia 
di cittadini aH’impcgno < po 
litico >: e.scono di ca.sa. si in¬ 
contrano. discutono, si infor¬ 
mano. si confrontano, parla¬ 
no assieme di problemi « pri¬ 
vati * e < pubblici ». Non è 
que.sto un fatto importante? 
C'è qualcuno che si chiede: 
di ehi il merito? Di tutti co¬ 
loro die partecipano a que.sto 


confronto die sta diventando 
sempre più preciso e serio. 

Si parla delle finalità, degli 
obicttivi d?l piano parlicoìa- 
reggiato del centro .storico, 
che .sono sastanzialmentc con 
divi.si da molti, mentre .sono 
gli strumenti, le modalità por 
realizzarli che sono oggetto di 
diverse valutazioni. In alcu 
ni casi si manife.sta una op¬ 
posizione decisa a tal punto 
da considerare non persegui¬ 
bili gli obiettivi che sì .sono 
condivisi, 11 problema — è 
diiaro — ha una sua obiettivi¬ 
tà. nel senso che ci deve es¬ 
sere un legame tra obictti¬ 
vi e strumenti. 

Si parla dei centri .storici, 
del loro futuro (oltre che del 
pas.sato) ci si interroga su co¬ 
me salvarli, rivitalizzarli, ri¬ 
popolarli. E allora si deve fa¬ 
re i conti con la politica, con 


le leggi che non sono ade¬ 
guate ai problemi: queste 
aprono varchi ai timori, ad 
ansie. Si parla della casa, dei 
ceti sociali che non possono 
ri.solvere questo problema : 
abbiamo sentito parlare in 
questa occasione (forse da al¬ 
cuni per la prima volta) dei 
pensionati e delle loro mise¬ 
re condizioni di vita e anche 
della loro tranquillità che può 
certo es-sere stata scossa da 
ipotesi di ristrutturazione ma 
che forse già lo era per la 
precarietà delle condizioni di 
vita a causa delle loro ver¬ 
gognose pensioni. 

Sì parla delle condizioni ma¬ 
teriali in cui si vive in cer¬ 
te parti del centro storico e 
chi le conosce veramente non 
si lascia andare a « memo¬ 
rie » nostalgiche; anche i cen¬ 
tri storici portano il segno 


di classe di questa società: 
alcuni tuguri malsani del 
« borgo » non possono esse¬ 
re scambiati con il Palazzo 
Toschi Mosca, nè la vivaci¬ 
tà e intelligenza popolare di 
coloro che li risiedono può 
essere scambiata con l’accet- 
taziono di quella condizione! 

Poi ci sono le case risana¬ 
te. cTitniite da non molti an¬ 
ni i cui proprietari o inquili¬ 
ni non comprendono perchè il 
loro destino debba essere le¬ 
gato a quello degli altri: e 
per questi è massima la no¬ 
stra comprensione e con que¬ 
sti — e non solo con questi 
— noi vogliamo approfondire 
ancor di più il discorso per 
studiare a.ssicme le soluzioni 
(gli strumenti) da dare a cer¬ 
ti pressanti interrogati^. Ma 
prima voglio soffermarmi su 
alcune posizioni cmcr.se dal 


dibattito, non tutte presenti 
organicamente ma che co¬ 
munque sono espresse. 

Da pasizioni p.seudopopolari 
si critica la Giunta perchè nel 
progetto di piano particola¬ 
reggiato ci sono le condizuoni 
per favorire le « forze della 
speculazione edilizia e quindi 
la espulsione dei ceti popola¬ 
ri e meno protetti ». Si invo¬ 
ca perciò la conservazione, 
con delle organÌ7.zazioni anche 
culturali, ma una comscrva- 
zionc molto apparentemente 
perchè — dicono — altrimen¬ 
ti diventa co.stasa. Con la con- 
.scrvazione si vuol far crede¬ 
re di poter risolvere il pro¬ 
blema della permanenza o ad¬ 
dirittura del reìnserimento dei 
ceti popolari. 

Invece è noto che la conser¬ 
vazione in molti casi, cioè in 
quei ceti poveri o comunque 


popolari, coincide con la per¬ 
manenza in condizioni abita¬ 
tive incivili o con la « fuga > 
(quando si creano le condizio¬ 
ni economiche) verso i quar¬ 
tieri nuovi. D'altra parte co¬ 
storo sono molto esposti alle 
< tentazioni » dell’acquiren¬ 
te facoltoso, che intende su¬ 
bentrare nella proprietà per 
ri.sanarla. Que.sta è una li¬ 
nea perdente perchè non in¬ 
terviene nei precessi di de¬ 
grado e di espulsione, è pas¬ 
siva, accetta il meccani.smo 
economico e sociale che que¬ 
ste forze politiche (in parti¬ 
colare la DC) hanno alimen¬ 
tato dal dopoguerra ad og¬ 
gi, Sono anche quelle forze 
politiche che hanno impedito 
di attuare una legge più .se¬ 
ria .sugli sfratti e .sulla casa. 

Giorgio Tornati 


Le condanne più pesanti le 
hanno rice\*ute Giovanni Ni¬ 
colai (di cui abbiamo già 
parlato) e .Antonio Cer\-ellini. 
Quest'uhimo ha ricexTJto una 
condanna di due anni e 5 
mesi di reclusione e 170 mila 
lire di multa. In un primo 
momento si era autoaccu.sato 
dell’attentato al Menetti. Ma 
è stato condannato oltre che 
per la autcxalunnia anche 
per detenzione di armi. 

.A parte alcuni elementi di 
contorno che abbiamo tra¬ 
scurato. il processo delle 
bombe è tutto qui. Molti for¬ 
se si aspettavano una senten¬ 
za diversa, che non la.scias.se. 
cioè, adito a dubbi di sorta 
sul ruolo dei vari imputati 
processati. E forse la verità 
non è venuta fuori in pieno. 
11 tribunale — a) quale evi¬ 
dentemente nessun appunto 
può e.ssere mosso — proba¬ 
bilmente non avrà potuto 
disporre di tutti quegli eie 
menti necessari per andare 
più a fondo. Senz^a l’a.ssocla- 
zione a delinquere la posizio¬ 
ne degli imputati si è note¬ 
volmente alleggerita. 

.Alla sentenza quasi sicura¬ 
mente verrà fatto ricono 
dagli a\"vocati di dife.sM e 
forse anche dallo .steuo 
pubblico ministero. 


i 
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Terni, ne! nomi 

impegno dì tutti contro Tomertà 

L’iniziativa della Federazione PCI - Alla «Terni » ha parlato Piermatti della Commissione Fabbriche 


Volantinagli o assemblee nel ricordo di 
un operaio trucidato dai terroristi giusto ui 
anno fa; di nuovo ieri nelle fabbriche um¬ 
bre si e discusso di terrorismo. Guido Ro.s- 
sa è ormai un simbolo, una denuncia per¬ 
manente a chi spara ed uccide apponendo 
poi la firma sul proprio omicidio. 

11 nome del lavoratore deiritalsider di 
Genova, iiass.ato da un anno lo sbigotti¬ 
mento ;jer la notizia del suo assassinio, è 
servito ieri ad un civile confronto nei luo¬ 
ghi di lavoro e ad una rinnovata condanna 
del terrorismo. 

A Terni, dove più vivo è stato il dibat¬ 


tito, abbiamo cercato di raccogliere le opi¬ 
nioni, non mediate, di chi davanti alle lab 
liriche si è formato a riflettere. La paura 
del rito, sia pure dovuto, e del mesto rim¬ 
pianto in ogni celebrazione, almeno secon¬ 
do i canoni classici della cerimonia ufficiale. 

Ma i cancelli di una fabbrica non evocano 
certo paludamenti funebri, pennacchi e pe¬ 
sante misticismo. Piuttosto evocano, nel ca¬ 
so di Rossa, un omicidio che ancora brucia 
nella mente di chi ama la vita e lòtta 
per renderla migliore per se e per gli altri. 
Da alcune fabbriche di Terni ecco il reso¬ 
conto di ieri mattina. 


«Fare in 
fretta. 
Questo 
abbiamo 
chiesto 
al governo 
per la 
Valnerina» 
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TERMI — A’.l inconlro che si 
è svolto il 23 a Palazzo Chigi 
con il sotto-segretario alla 
presidenza del consiglio, on. 
Bressani ha partecipato an¬ 
che Ton. Mario Bartolmi. Gli 
domandiamo quali sono state 
le richieste che i parlamenta¬ 
ri umbri hanno fatto al 
rappresntante del goterno. 

« Ci siamo rifatti — ri¬ 
sponde — all'impegno che il 
presidente del consiglio dei 
ministri as.sunse in occasione 
del primo incontro che a- 
vemmo con il governo ». 
Quella volta fu stabilito che il 
governo avrebbe varato, co¬ 
me poi ha fatto, il decreto 
Icgire per reniergenza. Il go--' 
verno "allora si era anche im¬ 
pegnato ad iniziare la prepa¬ 
razione di un di-se^o di leg¬ 
ge per la ricostruzione e per 
lo sviluppo della Valnerina. 

c Tutti sanno — continua 
Bartolini — che il decreto 
legge è stato, oltre che pre¬ 
sentato dal governo, ratifica¬ 
to e approvato dal parlamen¬ 
to. Bisogna ammettere che in 
quella sede abbiamo ottenu¬ 
to. per le zone terremotate 
della Valnerina. un risultato 
apprezzabile- E’ consistito in 
uno .stanziamento di 18 mi¬ 
liardi con i quali è stato 
possibile installare nelle zone 
colpite dal sisma tutti i pre¬ 
fabbricati necessari per il ri¬ 
covero delie persone e del 
bestiame. MeU'ultimo incon¬ 


tro — quello di due giorni fa 
— abbiamo chiesto al gover¬ 
no di presentare con la mas¬ 
sima urgenza il disegno di 
legge per la ricostruzione e 
lo sviluiipo. Si tratta, in pra¬ 
tica. per il governo di man¬ 
tenere anche questo impegno 
che era stato preso tempo 
addietro ><. 

I iiarlamentari umbri han¬ 
no fatto pre.ssione sul gover¬ 
no circa il fatto che il dise¬ 
gno di legge venga piesenlato 
al più presto. Cosi come le 
poiiolazioni. la Regione e i 
Comuni. 1 parlamentari han¬ 
no ohiesfo che il disegno di 
legge venga presentato - e 
approvato prima dell'estate. 
E' sLata anche fatta richiesta, 
nel corso dell incontro, che il 
disegno di legge sia snello e 
che preveda per la gestione 
dei fondi della delega alla Re¬ 
gione e di conseguenza la 
sub delega ai Comuni inte¬ 
ressati. « La co.sa più impor¬ 
tante ora. a nostro avviso — 
continua Bartolini — è che l 
contributi arrivino presto e 
in misura adeguata alle ne¬ 
cessità delle popolazioni ». 

Per questi motivi è stato 
chiesto che il disegno di leg¬ 
ge ricalcasse la legge n. 17. 
quella cioè utilizzata per le 
zone colpite dal terremoto 
nel temano. Si è anche chie¬ 
sto di coordinare il provve¬ 
dimento con le altre leggi 


approvate nel passato sempre 
per la Valnerina. 

« L'on. Bressani ha concor¬ 
dato con le richieste fatte — 
continua Bartolini — e ha ri¬ 
confermato l'impegno del go¬ 
verno per predisporre con 
rapidità il disegno di legge 
da presentare in parlamen¬ 
to ». Il sotto.segretarlo alla 
presidenza del consiglio ha 
anche dichiarato la dispombi 
lità del governo ad elaborare 
questo disegno di legge sulla 
base delle proposte che -sono 
state presentate dalla regione 
deirumbria. ^ 

« Dobbiamo esprihiere V un 
giudizio positivo sù i. q^iesto 
incontro — ha’détto àncora 
l'on. Bartolini — in quanto 
l'imiiegno del governo sem¬ 
bra essere' adeguato alle ri¬ 
chieste che noi abbiamo pre¬ 
sentato. C'è però anche da 
dire che benché ci sia un 
impegno ciò non significa 
che tutto sia stato risolto. 

Dobbiamo continuare ad 
impegnarsi attivamente — ha 
detto infine Bartolini — fin¬ 
ché non avremo ottenuto una 
buona legge per la ricostru¬ 
zione. Solo operando unita¬ 
riamente. come è stato fatto 
finora da parte di tutte le 
forze e delle istituzioni, .sarà 
possibile ottenere i risultati 
che ci proponiamo ». 

an. am. 


Orvieto 
non sarà 
una seconda | 
Venezia 
Consegnati 
i lavori 
per la 
rupe< 
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PERUGI.\ — 4 E" la prima 
volta che in Italia .-i riesce, 
in modo celere, a realizzare 
un intervento organico por il 
ria.s.sctto del territorio >. Co¬ 
si. l'altro ieri nella ."^cde co 
munale or\ictana. dove sono 
stati consegnati i la\ori per 
il risanamento della Rupe al¬ 
la ehtia Geofonda. il pre¬ 
sidente della seconda exim- 
missìone rmionnlc pe^rmanen- 
tc. Mario Monteros=o rd il 
.sindaco di Orvieto, eomp.i- 
gno \'ademiro Giulietti. han¬ 
no .sottolineato il grosso im¬ 
pegno della Regione Umbria 
e del Comune, che non farà 
di Orvieto un'altra Venezia 
O Matcra. 

A meno di un anno di di¬ 
stanza. dunque, dalla frana 
di Gannii.ella ad Or\icto ini- 
xieranno gii interventi di con- 
lolidamcnto della Rupe e di 
ri-sistemazionc della roto fu 
gnante. 


< Intcreonti — eome lia .sot¬ 
tolineato l'ing. Piccioni della 
Geofonda — che non distur- 
Ix'ranno la malata e non ro- 
\ incranno Tambìente 

.•\I primo posto, nel primo 
stralcio dei la\ori della ditta, 
la rcgimazionc delle acque 
per risolvere i problemi de¬ 
terminati daU'azione continua 
degli agenti atmosferici. 

hi far.à. quindi, un intcr- 
» Olito sulla rete fognante, die 
\errà rc.staurata per fi chilo 
metri e rinnovata per 3: nei 
tratti che vanno da Sania 
Chiara a piazza Cani, dalla 
caserma dei carabinieri a 
Porta Maggiore. 

Faranno .seguito interventi 
anche .sulla rete idrica, che 
Sara rinnovata per 12 chilo 
metri. Cosi l'acqua non .si 
infiltrerà più all intcrno del 
ma,s.so tufaceo c di conse¬ 
guenza non favorirà gli smot¬ 
tamenti. 


Con 3 mila chiodi di acciaio 
e cemento, in.soriti nelle pa¬ 
reti del mas.so tufaceo, verrà, 
poi, consolidato un chilometro 
c 100 metri dei 5 chilometri 
di perimetro della Rupe. Tre¬ 
mila 809 ancoraggi, dai 6 agì: 
8 metri « fermeranno » chiu¬ 
so le zone più colpite dagli 
.smottamenti. 

Con un gigantesco .sj.stema 
di strumentazione in.stallato 
lungo la Rupe si seguiranno 
. inoltre, giorno per giorno, gl 
eventuali movimenti franosi 
Periranno anclie farlo tutti gl 
orvietani cd i luri-sti intcres 
.sali alle sorti dello storico 
monumento. 

Se lo auspicano gli ammi¬ 
nistratori. i tecnici c la ditta 
che l'altro ieri, hanno invi¬ 
tato i numerosi cittadini pre¬ 
senti alla consegna dei lavo 
ri, a far visita al cantiere 
c aH’iifficio di direzione dei 
lavori che opererà pre.s.-o la 
sede comunale, in stretto col 
legamento con essa 


TERNI — «Certo che il ge¬ 
sto di Guido Ro.s.-,a è stato 
importante », dice un operaio 
cleirAcciaicria pochi minuti 
prima di attrnver.sare i can¬ 
celli della fabbrica alTinizio 
del .secondo turno. Di Ironie 
aH'mgrc.s.so della .società Ter 
m sta parlando Roberto 
Picrniati, della commissione 
fabbriche, per commemorare 
il barbaro assa.ssmio del 
compagno Guido Ro.ssa. dele¬ 
gato alla Italsidcr di Genova, 
ucciso dalle Brigate Rosss 
perchè le aveva denunciato 

Di fronte ai cancelli rii tut¬ 
ti i più importanti stabili¬ 
menti della città altri com¬ 
pagni parlano ai lavoratori. 
L’inziativa è .stata promossa 
dalla Federazione ternana 
comunista per ricordare a 
lutti che la lotta contro il 
terrorismo non è finita e che 
decisivo 0 .stalo il ruolo della 
cla.s.-e operaia in questa bat¬ 
taglia. 

« Se tutti quanti iiarlassimo 
veramente quando succedono 
questi fatti - dice un altro 

— le cose andrebbero in tut- 
faltro modo. L'omertà, lo 
vediamo in Sicilia, è contro¬ 
producente per la società ». 
IKiiiare di qué.ste co.se. quin¬ 
di. è sicuramente importante 

— dicono ancora altri — an¬ 
che se non è solo parlando 
che si risolvono i problemi. 
Quando succedono certi fatti 

— questo il .senso comune 
delle cose che tutti dicono — 
tutti quanti dovrebbero de¬ 
nunciarli. 

Ma ad un anno di distanza, 
c'è tra gli operai il ricordo 
di fatti come quello di Guido 
Ro.ssa'.’ «Si che c'è il ricordo 
di Gufdo Ro.ssa. c'è come ci 
sono i ricordi di altri che 
sono morti per fatti del ge¬ 
nere. E' ovvio che non si può 
dimenticare in due giorni un 
fatto come quello ». Ma non 
per tutti è così, c'è anche 
qualcuno che non ricorda 
neppure il nome o che non 
ricollega Guido Rossa ad al 
cun fatto importante. Intanto 
intorno a Roberto Piermatti 
si è formato un capannello, 
gli operai che scendono dai 
pullman si fermano ad a.scol- 
tarc, parlano fra loro, com¬ 
mentano. 

« Il problema — dice uno 
di loro — è che la catena del 
terrorismo non è stata anco¬ 
ra rotta completamente. E' 
una catena lunga e chi.ssa 
dove va a flnirg, tutti do- 
vreljfaerosfareiòomé: lui». 

Ad'’: Un'-"annoia’dì'^dlstanza. 
comunque, è ancora molto 
forte il ricordo dt Guido 
Rossa fra i lavoratori. «Se lo 
ricordano tutti, penso io ^ 
dice un altro — perchè fu un 
fatto anormale. Un operaio 
ammazzato iTal terroristi che 
si dicevano di sinistra. Fu un 
fatto che colpì il mondo del 
lavoro in modo particolare ». 
Ma è servito — chiedo a caso 

— il sacrificio della sua mor¬ 
te? « Certo che è servito, solo 
che tutti dovrebbero dimo¬ 
strare lo stesso coraggio an¬ 
che se la paura della ritor¬ 
sione dei terroristi c'è ». « Io 
aggiungerei — continua un 
altro — che oltre tutto noi di 
Terni siamo tra i piu fortu¬ 
nati d'Italia. Da noi il pro¬ 
blema non, è a questi livelli 
di pericolosità ». « Per me è 
più che logico che Guido 
Rossa abbia denunciato i ter¬ 
roristi »». dice un altro lavo¬ 
ratore che sta passando per i 
cancelli. 

« Il caso di Guido Rossa — 
continuano — e stato impor¬ 
tante perchè ha scos.so molto 
la mentalità dei lavoratori. 
Se qualcuno poteva ancora 
pensare che i terroristi face¬ 
vano quelle cose a fin di be¬ 
ne per la classe operaia, do¬ 
po quel fatto li tutti si sono 
resi conto da che parte sta¬ 
vano ». Ma tu li denunceresti 
i terroristi? Credo di si. an¬ 
che se oggi c'è un clima di 
tensione e di paura. Non è 
comunque questo il caso del¬ 
la 'Temi". In fabbrica, 
quando si parìa di queste cose 
non c'è paura. Certo nelle 
grandi Città il discorso è di¬ 
verso. li ti trovi in mezzo a 
una sparatoria senza che 
neanche te ne accorgi si¬ 
lo li denuncerei tutti se 
succedesse qui alla « Temi » 

— continua un altro — Penso 
che ogni cittadino dovrebbe 
fare altrettanto. 

« Con l episodio di Guido 
Ros-sa — dice intanto Pier- 
matti al microfono — i ter¬ 
roristi hanno definitivamente 
calato la maschera che co¬ 
priva il loro volto. Sono t 
'.avefraton. i democratici, il 
vero o’oietlivo dei terroristi. 
Lo dimostrarono uccidendo 
Guido Rossa e lo continuano 
a dimostrare anche quando 
uccidono vigliaccamente e 
senza motivo gli agenti 

— Proprio ora che la jxilizla 
sta lottando per democratiz¬ 
zare il corpo, per ottenere un 
sindacato che difenda i loro 
diritti che sono come quelli 
di tutti gli altri lavoratori ». 

« Se ciovesse succedere un 
fatto come quello qui da noi 

— dice un operaio con la lu¬ 
ta — IO .'o' sicuro che succe 
dcrebbe anche qui un casino 
come quello che hanno fatto 
a Genova. E i terroristi Io 
sanno. Cosi come not sap¬ 
piamo che l'obiettivo loro è 
qyello di non mandare 1 la¬ 
voratori al governo». Ha fat¬ 
to bene Guido Ro.ssa a de¬ 
nunciare i brigatisti? «SI!». 
Tu h denunceresti? « SI. c 
credo che anche gli altri la¬ 
voratori non si dimentiche¬ 
ranno. nè presto nè facilmen¬ 
te, quello che ha fatto Guido 
Rossa ». 

Angelo Ammentì 


Per il turismo in Umbria si tratta di un vero e proprio boom 




La cascata delle Marmore 


Il concerie in piazza a Spoleto per il Festival 


Due miliardi dalla Regione 
per «un’industria che rende» 

Le presenze cresciute del 2,9 per cento - Più valuta pregiata affluisce alle banche - La possibilità per 
le aziende di soggiorno di instaurare un più proficuo rapporto di collaborazione con gli enti locali 


PERUGL\ — Due miliardi di i 
lire saranno i contributi re¬ 
gionali alle àziende di turi¬ 
smo per Iniziative e maini e- 
stazioni di particolare rilievo 
e richiamo; 759 milioni rap¬ 
presentano lo stanziamento 
per il 1980 del «piano prò 
mozionale aU'c.slcro per il 
turismo umbro»; un miliardo 
o 200 milioni saranno i con¬ 
tributi a tondo perduto de¬ 
stinati in via prioritaria al 
« progetto Valnerina » ed al 
completamento dei centri tu¬ 
ristici; 3 miliardi e mezzo 
8tanziati in base alla legge 
regionale n. 32 serviranno — 
infine ~ per la co.struzione 
di strutture ricettive. 

Il pacchetto di miliardi rii 
cui sopra — che riportiamo 
cosi come è stato fornito ieri 
al tannine dell'incontro ira 
ras^sessore regionale al tu¬ 
rismo Alberto Provantini c i 
presidenti delle aziende di 
turismo umbre — rappre-sen- 
i-a la spesa per il .settore 
prevista per il 1980 dalla Re¬ 
gione deirUmbria 
1 Quanti miliardi siano stati 
I Intascati r.e.injmbria da chi'^ 

I opera nel settore, non è. in 
1 vece dato di saperlo. Il bi- 
! lancio del 1979 per quanto ri¬ 
guarda il turi.smo lo si può 
fnlalli solo ricavare appros¬ 
simativamente dalle cifre che 
-riguardano il suo andamento 


in termini di presenze, così 
come le aziende autonome tu 
soggiorno e turismo le for¬ 
niscono. 

Stando dunque ai dati uffi¬ 
ciali nel 1919 gii albergatori e 
gli operatori turistici umbri 
hanno fatto un buon bottino. 
Gli arrivi in Umbria sono in¬ 
fatti aumentali del 4.8 per 
cento e le presenze (calcolate 
in base agli ordini di sog¬ 
giorno) sono cresciute del 2.9 
per cento. Il movimento tu¬ 
ristico è andato insomma a 
gonfie vele nonostante la cri¬ 
si e il rincaro dei prezzi che 
anche in Umbria ha fatto 
crescere tariffe e conti. 

Con raumenlo delle pre¬ 
senze straniere in Umbria è 
aumentata anche la vajuta 
pregiata che normalmente 
affluisce nelle banche umbre. 
Grazie a tedeschi, francési, 
ecc. (non esiste un calcolo 
preciso degli arrivi in base 
alla nazionalità) le presenze 
estere .sono cresciute ne! 1979 
del'12 2 pcr'cento e gli arrivi 
.addirittura del 2,78 per cento. 
Tra i due. 'il ’IjcTitio dato' 

- tquellcr- più irife-~ I 

cessante, ih quanto riguarda' , 
turisti non di passaggio e [ 
quindi maggiormente «gen¬ 
tili » con le’ aziende umbre. 

- Tra italiani e stranieri si 
arriva e forse si supera la 
cifra di tutto rispetto di tre 


milioni di turisti che nel 1979 
almeno per un giorno hanno 
respirato l’aria Umbria. Evi¬ 
dentemente le proprietà bal- 
samicV e la pubblicità che 
l’Umbiia è riuscita a farsi 
hanno funzionato a meravi¬ 
glia. 

Probabilmente anche il Pe¬ 
rugia con le sue star di 
grande o piccolo cabotaggio 
ha aiutato a costruire u- 
n’immagine appetibile del¬ 
l'Umbria nei confronti di chi, 
non troppo tempo fa soleva 
rispondere: « Perugia? Ma 
dove sta? ». 

L'assessore regionale al tu¬ 
rismo. ovviamente, sottolinea 
l’aspetto che più gli è caro di 
questo boom umbro: « Riten¬ 
go — ci ha detto ieri Alberto 
Provantini — che rincremen- 
■to negli arrivi e nelle presen¬ 
ze in Umbria rappresenta il 
frutto di una forte azione 
promozionale svolta dalla Re¬ 
gione. Soprattutto gli inter¬ 
venti ria noi promossi all'e¬ 
stero hanno dato buoni frut¬ 
ti. ma stiamo comunque la¬ 
vorando anche peuun rilancio 



importante anche ropc 
la cooperativa di albergatori 
che ha partecipato alle più 
imuortantl borse turistiche di 
Europa proponendo tour in 
Umbria è visite guidate al 


vari centri della regione. La 
Cooptur — ci ha detto il suo 
presidente Mano Barzanti — 
ha incrementato notevolmen¬ 
te il lavoro dei propri soci e 
delle imprese a lei collegato 
la/iende di trasporto, ecc.) 
proprio grazie ad un vasto 
j lavoro di promozione speri¬ 
mentato e consolidato all’e¬ 
st ero. 

Le aziende autonome dt 
soggiorno e turismo hanno, 
ovviamente, una parte a sft 
stante nel boom deirUmbria. 
Nell’incontro di ieri è stato 
anzi fatto un bilancio preciso 
deirattivìtà svolta dagli enti 
turistici nel 1979 e dei pro¬ 
grammi per il 1930 cui sono 
collegati gli inve-stimenti e 1 
finanziamenti regionali. 

Per quanto riguarda in 
-particolare 11 ruolo e la fun¬ 
zione delle aziende di turi¬ 
smo ra.s.ses3ore Alberto Pro- 
vantlni ha sottolineato l’esi- 
gnnza che zìi enti, in Quanto 
.‘Strumenti della programma¬ 
zione regionale degli enti lo¬ 
cali. a.ssumano un impegno 
sempre tnaggiore nel settóre 
>^óapmico, JCanche tenendo 
'àrohtò nuoX’e realtà legisla¬ 
tive (per esemoio la riforma 
sanitaria). 

c Si apre cioè per le azieu- 
de di turismo — ha aflerma- 
to — la possibilità di instau¬ 
rare un nuovo e più proficuo 


ranporlo di collaborazion'' 
con gli enti locali e con gli 
-slessr operatori turistici p, i 
vati ». Nel corso della riunio¬ 
ne di ieri è stato anche defi¬ 
nito il cartellone delle più 
significative manifestazioni 
umbre in Italia e all’estero 
nel .settore della promozione 
turistica. 

Tali manifestazioni nel 1980 
vei ranno realizzate In 40 pae¬ 
si tra europei ed e.straeuro- 
pel. L'Umbria — ha ricordato 
per Toccasione Provantini — 
ha approvato tutte le leggi e 
gli atti programmatici per il 
.settore previsti dal piano re¬ 
gionale di sviluppo. Provanti¬ 
ni ha insomma definito con¬ 
clusa l’opera di riforma del- 
l’assetto istituzionale del tu¬ 
rismo in Umbria. 

« Siamo l’unica regione — 
ha detto — che .lo può af¬ 
fermare: con li; recente costi¬ 
tuzione della nuova azienda 
di turismo deir.-\merino la 
Regione umbra è Infatti la 
sola che si è riservata soltan¬ 
to compftti di promozione tu¬ 
ristica, • dì legislazione. • di 
programmazione e di coordi¬ 
namento. delle attività, crean¬ 
do nei vari comprensori al 
posto dei vecchi enti provin¬ 
ciali per il turismo, aziende 
che sono strumento degli enti 
locali e delle forze sociali per 
la gestione delle iniziative ». 


^azienda agricola ferma sulle sue posizioni 

Licenziamenti alla «Petrini»: 
se ne discuterà oggi in Comune 

Cinque lettere sono già arrivate mentre altri 35 dipendenti cor> 
rono seri rischi - Previsto uno sciopero per la fine del mese 


PERUGIA — Oggi al munici¬ 
pio di Bastia l'azienda agri¬ 
cola Petrini e dei rappresen¬ 
tanti sindacali dei lavoratori 
si incontreranno pog verifica- 
re a che Dunto è la vertenza. 
Da una parte, Petrini \-uole 
ridurre drasticamente Tòccu- 
pazione nella sua azienda, 
dairaltra la Federbraccianti 
ed i lavoratori lottano contro 
tale posizione padronale. 

Cinque lettere di licenzia¬ 
mento sono già arrivate ad 
altrettanti lavoratori dell'a¬ 
zienda, ma anche gli altri 35 
dipendenti corrono seri ri¬ 
schi- Si parla di licenziamen¬ 
to e di riassunzione successi¬ 
va. La vicenda è particolar¬ 
mente complicata c si trasci¬ 
na da tempo. 

Ecco come la segreteria 
regionale delia Federbrac¬ 
cianti CGIL è intervenuta 
sulla vicenda; «Dopo molto 
tempo durante il quale si .so¬ 
no svolte estenuanti trattative 
tra il sindacato e l'azienda 
agricola Petrini. la proprietà 
non ha modificato per nulla 
la sua posizione iniziale man¬ 
tenendo in modo pervicacn la 
decisione di smantellare la 
produzione avicola e di licen¬ 
ziare tutti i lavoratori che 
non gli servono più. 

« Nell’ultimo incontro ni 
Comune di Bastia — presente 
il sindaco L.a Volpe che si 
era fatto promotore della riu¬ 
nione — le organizzazioni 
bracciantili si sono infatti 
sentite ripietere la stessa ed 
ormai vecchia storia, 

«Petrini ha deriso di ritirar¬ 
si definitivamente dal settore 
delle uova c del poll.ame per¬ 
ché dai suoi conti tale com¬ 
parto deirazienda è in 
perdila. Questa posizione 
deli'azienàa non è affat¬ 
to condividibile, in quan¬ 
to con ciò si acuirebbe li 
problema della produzione 
complessiva del settore; il 
padronato aerarlo, in linea 
con quello ìndu.strìale. dlml- 
nui.sce infatti la produzione 
nelle na-:lrc zone per trasfe¬ 
rirla nei paesi del cosiddetto 
Terzo Mondo, quali l'Egllio. 
per poi importare di nuovo 11 
prodotto in Italia. 


« Oltre a problema della 
produzione — per niente 
trascurabile — si manifesta 
una posizione negativa di 
Petrini sul mantenimento dei 
livelli occupazionali. Di fron¬ 
te a notevoli aperture del 
Comune di Bastia e del¬ 
le organizzazioni sindacali 
Federbraccianti CGIL e FI¬ 
BRA Cisl. Ettore Petrini. In 
rappresentanza deirazienda. 
non ha dato una benché mi¬ 
nima garanzia suU’occupazio- 
ne e si è irrigidito nella po¬ 
sizione iniziale. Si è soltanto 
riusciti a sapere che l’azienda 
ristrutturerà nell’anno 1980 1 
capannoni tuttora addetti alla 
produzione avicola, adibendo¬ 
li alla suinicoltura. 

«Pur non accettando tale 
scelta la delegazione sindaca¬ 
le ha espresso la propria 
disponibilità a discutere su 
questo terreno, e ad inter\-e- 
nire per risolvere i problemi 
che in.sorgeranno durante il 
periodo della ri.strutturazione. 
purché CI sia 'una orezisa e.a- 
ranzia da parte di Petrini 
il m.-intenimento delle attuaù 
unità occupale nella sezione 
avicola. 

Nonastante ciò l'azienda ha 
continuato a ripetere che non 
era passibile in alcun modo 
garantire l’occupazione a tut¬ 
ti ì lavoratori, dimostrando 
così la chiara volontà di sca¬ 
ricare sulla comunità, attra¬ 
verso i licenziamenti, le con¬ 
traddizioni deirazienda .stes- 
.sa. Ciò è tanto più vero in 
quanto, di fronte alla dispo¬ 
nibilità del Comune e delle 
organizzazioni .sindacali ocr 
trovare una soluzione attra¬ 
verso 1? mobilità allintemo 
del comprensorio. Ettore 
Petrini si rifiutato di riti¬ 
rare le lettere di licenziamen¬ 
to ». 

« La CGIT., — conclude la 
nota — denuncia aH’opinione 
pubblica l'atteggiamento ir¬ 
responsabile e arrogante dcl- 
l’Azricola Petrini. 

«Tutti i lavoratori dcli'Agri- 
cola Petrini scenderanno in 
lotta entro la fine del mese, 
data in cu* diventano esecu¬ 
tivi i licenziamenti, .se l'a¬ 
zienda non cambierà la sua 
posizione. 


Domenica 
giornata di 
mobilitazione 
per rUnità 

Domenica 27 gennaio 
tutte le sezioni del PCI 
della provincia di Perugia 
sono impelate per una 
giornata di mobilitazione 
per r«Unità» e il tessera¬ 
mento al partito (andran¬ 
no diffuse oltre 12 mila 
copie del giornale). 

Oltre gli attivisti e mili¬ 
tanti delle sezioni, la Fe¬ 
derazione di Perugia ha 
impegnato tutto il gruppo 
dirigente provinciale e re¬ 
gionale del partito, gli 
amministratori comunisti 
della Regione, della Pro¬ 
vincia e dei Comuni, i di¬ 
rigenti comunisti delle 
organizzazioni di massa 
per questa giornata di 
mobilitazione. 

Questi compagni ver¬ 
ranno così impelati. 

comprensorio di Perugia: 
Paolo Menichetti. Vinci 
Grossi. Germano Mairi, 
Francesco Innamorati. 
Umberto Pagliacci, Alber¬ 
to Goraccl. Paolo Brutti. 
I.oreto Bartolini. Ostello 
Quaglia. Andrea Pera, 
Giampiero Rasimeli!. Enzo 
Dittamo. Giuliano Manci- 
nelli. Irma Merella, Clau¬ 
dio Bazzarri; 

comprensorio del Trasi¬ 
meno: Settimio Gambuli. 
Giampaolo Bartolini. Alba 
Scaramucci. Alfio Caponi, 
Giovanni Bisogno. Mar¬ 
cello Panettoni. Leonardo 
Caponi. Giovanni Fan- 
fano. Quartino Mosconi; 

comprensorio Alto Te¬ 
vere; Francesco Manda¬ 
rini. Alfredo Ciarabelli, 
Pino Pannacci; 

comprensorio Foligno: 
Bruno Nicchi, Gino Galli, 


Uno dei temi del congresso FILTEA-CGIL 

La difficile 
presenza delle donne 
nel sindacato 

Quello tessile un settore in espansione 
Il problema del decentramento del lavoro 


PERUGI.A. — c E’ necessario 1 
curare di più i problemi so¬ 
ciali. la nostra situazione den¬ 
tro e fuori la fabbrica, non 
riusciamo spesso a far fron¬ 
te a tutti i problemi della 
azienda, a fare la nostra par¬ 
te nel sindacato, perchè sia¬ 
mo troppo coinvolte da pro¬ 
blemi familiari, dalla mancan¬ 
za di servizi c di strutture 
.'Kxriali, la maggior parte del¬ 
la tua vita la logori dentro la 
fabbrica e poi fuori... 

Sta qui, nelle parole di una 
operaia della fabbrica tessile 
IGI (600 unità lavorative ed 
altre piccole aziende sparse 
dentro e fuori la regione) il 
problema centrale in discus¬ 
sione. in questi giorni, al con¬ 
gresso regionale della FIL- 
TE.A CGIL, in corso all’hotel 
perugino di Ellcra Conciano; 
la necessità da parte delle at¬ 
tuali strutture sindacali della 
fabbrica di far fronte ai pro¬ 
blemi del territorio. 

Oltre 70 delegati, operai e 
.soprattutto operaie (un buon 
80*^7) delle maggiori fabbri¬ 
che tessili delia regione, la 
IGI, la Ellesse. la Spagnoli c 
delle piccole fabbriche, quel¬ 
li do\e viene decentrato il la¬ 
voro da parte deirazienda ma¬ 
dre: questo il panorama allo 
stato attuale del settore tessi¬ 
le nella nostra regione. 

Un settore, che è cresciuto 
moltissimo, ma soprattutto a 
Ii\cllo di piccole e medio 
aziende con una tendenza pre¬ 
cisa a livello di occupazione: 
diminuzione delle aziende ma j 
dri e cre.scita di quelle de- I 
centrate. 

-Alla Giubilei Confezioni di 
Taveme di Corciano trenta la¬ 
voratori sono minacciati di li¬ 
cenziamento. alla Ellesse « il 
lavoro decentrato — dice un 
operaio del consiglio di fab¬ 
brica — è ormai arrivato al 
■lO'F. Fazienda .sta pa.s.sando 
sempre più da centro manifat¬ 
turiero a centro commercia¬ 


le... Quanto lavoro venga de¬ 
centrato non riusciamo però 
a sapere con esattezza... >. 

.Anche di questo si sta di¬ 
scutendo al congresso regiona¬ 
le della FILTEA-CGIL. aper¬ 
to ieri mattina da una rela¬ 
zione del segretario regionale 
della categoria. Guido Barba- 
rossa e concluso oggi da dia¬ 
rio Caccia, della segreteria 
nazionale del sindacato. 

« Questo congresso — ha 
detto Barbarossa — cade nel 
discorso complessivo sulle 
scelte fatte dalla CGIL a Ri¬ 
mini, al suo congresso nazio¬ 
nale. Scelte dettate dai limiti 
che aveva il sindacato rispet¬ 
to ai problemi economici. $»- 
ciali. ai mutamenti della si¬ 
tuazione economica ed abbia¬ 
mo ri.^contrato che i problemi 
più gro.ssi si spostano .«sempre 
più nel territorio, fuori dalla 
fabbrica. Con le .stnitture at¬ 
tuali non riusciamo a far 
fronte a questa situazione >. 

« Per que.sto — ha prosegui¬ 
to il segretario regionale dei 
tessili CGIL — proponiamo la 
creazione di consigli unitari 
di zona composti in prevalen¬ 
za da delegati di fabbrica, che 
si possono confrontare di più 
con i problemi del territorio >. 

Per quanto riguarda il pro¬ 
blema del decentramento del 
lavoro, la proposta è quella 
di creare un fronte comune 
tra gli operai dclFazicnda ma¬ 
dre e delle piccole fabbriche >. 

« Negli anni scorsi — dice 
Barbarossa — abbiamo fatto 
la battaslia per far a.ssumere 
nella fabbrica Giiiorchietti le 
lavoranti a domicilio, ma non 
hanno accettato perchè ave¬ 
vano problemi familiari, di 
servizi .sociaU... >. • 

E ritorniamo al discorso Ini¬ 
ziale, quello della saldatura 
tra azione del sindacato nella 
fabbrica e quella svolta sul 
territorio. 

Paola Sacchì 
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SPETTACOLI 


r Unità PAG. 9 


Jl programma definitivo del « Carnevale » alla Biennale 

Venezia va a teatro 
mascherata da Babele 


Cento spettacoli in sei giorni - L’attenzione data alla ricerca sul linguaggio j « Branco », il nuovo spettacolo emondi e Caporossi 


Interessanti ricerche e proposte teatrali in questi giorni sulle scene romane 

Quello strano 
Priapo ricorda 
il Ventennio 

Singolare lettura scenica da Gadda 


DalVantica foresta 
alla nostra giéngla 



ROMA — Su la ma.sclK'ra e 
su’ il sipario: la Iracluione 
cariìa^cu.iLsJa ^uoic clic iit 
costume si possa usare senza 
censure la ragione. 11 teatro 
a \’enezia sceglie il Carneva¬ 
le. dai gioveui gras^o ai mar- 
tedi grasso, per scatenare tra 
calli e rn una maratona di 
spettacoli, una babele di lin¬ 
guaggi. e ragionarci sopra. 

La manifestazione organiz¬ 
zata dalla biennale, nel 
quadro di un programma 
quadriennale che guarda al 
teatro con ottica di studio e 
programmazione, punta sulla 
ricerca linguistica e intende 
dare ai coniemporaiiei una 
guida, e ai posteri una legen¬ 
da, del linguaggio teatrale 
anni '80. 

Il carnevale del teatro ISSO 
veneziano (ma non diventerà 
un appuntamento annuale) è 
stato presentato ieri a Roma 
dal presidente della Biennale 
Giuseppe Galasso, dal diret¬ 
tore del settore teatio Mauri¬ 
zio Scaparro e dal segretario 
generale dell ente. Si.sto Dalla 
Palma: una conferenza stani 
pa affollata di corrispondenti 
di giornali esteri, perché 
l ambizione della manifesta¬ 
zione è proprio quella di col¬ 
locarsi nuovamente d’autorità 
fra gli avvenimenti culturali 
internazionali deiranno. 

Cento spettacoli fra « pri¬ 
me » e repliche, .sette teatri 
aperti dal mattino a notte 
fonda (tra i quali uno tutto 
nuovo, galleggiante, il Teatro 
del Mondo, progettato da .\1- 
do Rossi), il centro storico 
« rivissuto ^ da compagnie 
teatrali italiane e straniere e 
dagli stessi spettatori che 
Tultimo giorno di Carnevale 
si troveranno coiiuolti (e 
ma.scherati da geni del trucco 
come Lindsav Kemp) in una 
festa d'addio in piazza San 
•Marco. 

« E’ una ragione culturale 

- ha «^lOrdito Scaparro — 
che ci ha spinto a scegliere il 
periodo di Carnevale (quando 
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Il teatro galleggiante progettato da Aldo Rossi, uno dei « luo¬ 
ghi » del Carnevale della Biennale veneziana 


tra l’altro ci sono meno tu¬ 
risti): è il moinenio libei alo- 
rio in cui si interrompono le 
regole, il momento adatto 
per una verifica del linguag¬ 
gio teatrale attraverso la 
maschera, il trucco, il trave¬ 
stimento. la parola ». 

Accanto agli spettacoli (di 
strada e di teatro) ci saranno 
infatti degli incontri .su que¬ 
sti temi, come il laboratorio 
sulla maschera affidalo a 
Donato Sartori e quello sul 
trucco ed il travestimento 
con Giulia .Mafai. Ci .saranno 
anche « guide ai viaggi e 
naufragi nella parola teatra 
le ». < Una moviola umana — 
spiega Scaparro — per rive¬ 
dere criticamente alcuni bra¬ 
ni delle commedie presenta¬ 
te , 


In parole povere, uno sfor¬ 
zo d’attenzione e di com¬ 
prensione più critica e matii 
ra verso uno dei meccanismi 
essenziali del teatro, il lin¬ 
guaggio appunto. Non per 
questo vengono dimenticati i 
suoi € fratelli poveri »: lo 
spettatore della sei giorni 
veneziana è condotto anche 
in teatro, quando il sipario è 
chiuso, per * rivisitare le 
macchine che costrui.scono il 
sogno », quelle delle luci e 
dei suoni. 

Le compagnie e gli attori 
sono stati invitati sulla base 
della ricerca compiuta sul 
linguaggio, sia rispetto all’e 
sistente (come La festa di 
Pk’digrotta di De Simone o 
La donna serpente di Carlo 
Gozzi, per citare qualche tito¬ 


lo) sia < provocando » que.sl 
interventi, in Italia tome ,il 
l’estero. Ecco dunque il 
grande mimo france.se .Marcel 
Marccau (che ha interrotto la 
tournée americana per venire 
a Venezia), ecco Les Come- 
diauts di Barcellona, che 
reinventano in strada la tra¬ 
dizionale caccia al toro del ' 
giovedì gra.sso veneziano, e il 
Lancio del turco dal campa¬ 
nile; ecco, anche, il « gemel¬ 
laggio » con San Francisco, 
città che come Venezia è una 
porta per roriente, ha l’eso¬ 
tismo come componente fon¬ 
damentale ma anche una vita 
< precaria > (S. Francisco per 
il .sisma. Venezia per l’acqua 
alta). 

La Biennale teatro dedica 
un’attenzione particolare an¬ 
che al linguaggio teatrale per 
rinfanzia, troppo spe.sso di 
menticato. Il non -^top teatra 
le dei giorni di Carnevale è 
parte di un’idea globale d]^ 
programmazione teatrale 
la Biennale: iieU’aul 
scorso, un convegno su^ap 
porto tra lingua e duetto, 
ora lo spettacolo. Nrf^-asset 
to — e questa è uq'-anteprima 
— la riapertura del Festival 
internazionale del teatro di 
prosa, con un tema monogra¬ 
fico. Goldoni, Europa, Ulti 
miiiismo. Il quadriennio de¬ 
dicato al teatro vuole essere 
denso di proposte e di « pro¬ 
vocazioni ». 

La Biennale (che in questo 
ma.xi Carnevale ha investilo 
solo quei pochi fondi che ha 
a disposizione, cioè )00 milio 
ni) non vuole porsi come 
semplice .strumento di prò 
grammazione o di « esibizio 
ne »: per questo si sta lavo 
rando a mettere in piedi un 
rapiJorto stretto con gli enti 
locali e culturali per una 
coproduzione non solo a li 
vello progettuale. E la provo 
cazione per nuoi i spettacoli è 
già innescata, con il « proget¬ 
to Goldoni ». 

Silvia Garambois 


ROMA — La lettura dei testi 
di nanatlva, fin dai primi e- 
lementari approcci didattici, 
è sempre stata legata ad una 
mancanza di partecipazione 
tonale ed emotiva. Un’infinità 
di scolaresche si è incagliata 
.su letture assolutamente pri¬ 
ve di ogni accento e solo ric¬ 
che di una annoiata sotto¬ 
missione alle parole, vuote di 

11 ». 1 . r:% 


.sua in mento a questo acuto 
problema, spiegando che leg¬ 
gere non è .solo riprodurre 
suoni vuoti di ogni significa¬ 
to. anclie musicale, ma è 
soprattutto dare vita fonetica 
ai .segni scritti. 

L’illuminante saggio di 
Gadda tratta del fu.scino, e in 
particolare della fortuna so¬ 
ciale riscossa da Mussolini. 


ogni mobilità lonetlca. E non i virtù della sua suggerita 


CINEMAPRIME 


K Mafu, una terrificante storia d’amore » 


Due sorelle fra le nuvole 


M.AFU, UNA TERRIFICAN 
TE STORIA D’AMORE - Re¬ 
gista: Karen Arthur. Inter¬ 
preti: Lee Grani, Carol lia¬ 
ne, WtU Geer, James Olson. 
Tratto dalla commedia « Tot 
et tes nuages » di Eric West- 
phal, sceneggiata per lo 
schermo da Don Chastain 
Fantastico. Statunitense, 1978. 

Oia coreografa. ballenna. 
attrice. Karen Arthur ha 
cambiato pelle e mestiere nel 
75 quando con l’a opera pn- 
ma » Lagacy (apparsa re¬ 
centemente SUI nostri tele¬ 
schermi) attinse subito, in 
rassegne internazionali quali 
quelle di Berlino e di Locar- 
no, considerevoli e mentati 
riconoscimenti. Conquistato, 
dunque, di slancio il ruolo 
di cineasta, la Arthur ha tzm- 
tato il successivo passo con 
questo The Mafu cage (La 
gabbia di Mafu) già presenta¬ 
to a Pe.saro 79 e naturalmen¬ 
te enfatizzato dai distributo¬ 
ri nostrani col titolo gran¬ 
guignolesco Mafu. una terrifi¬ 
cante storia d'amore. 

Il film, desunto con larghe 
licenze da Don Chastain dal 
testo teatrale di Enc West 
phal Toi et tes nuages tTu 
e le tue nuvole), s’ìjitriga in 
uno scorcio narrativo estre 
mamente complesso in cui a 
vicende apparentemente con¬ 
suetudinarie subenti^ino gra¬ 
dualmente incalzanti sopras¬ 
salti di follia fino a scardi¬ 
nare l’ambiguo rapporto di 
due sorelle rimaste sole in 
una grande casa nei pressi 
di Los Aneeles dopo l'oscu¬ 
ra morte del padre, paleon 
tologo e studiosi» delle più 
enigmatiche realtà tribali a- 
f ricane. 


Clssj’, la più giovane delle 
due sorelle che ha trascorso 
col padre un lungo periodo 
tra le più sperdute e arre¬ 
trate popolazioni del Conti¬ 
nente Nero, vive nella grande 
casa una sua esistenza biz¬ 
zarra fatta di riti e di gio¬ 
chi mutuati dai culto osses¬ 
sivo del padre e dal ricordo 
delia sua dimestichezza con 
gli uomini, gli animali, le 
piante delle lontane contra¬ 
de africane. Ellen. di profes¬ 
sione astronoma, divide il 
proprio tempo tra gli impe¬ 
gni di lavoro al vicino osser¬ 
vatorio di Griffith Park, un’ 
amorevole vigilanza sulle 
stramberie della sorella e 1’ 
irresoluta salvaguardia della 
sua illibatezza daH’intrapren- 
dente corte di un giovane col¬ 
lega. 

A Cissy sembra che basti 
agitarsi, salmodiare, abbigliar¬ 
si nel più strampalato dei 
modi per essere felice, ma di 
quando in quando ha biso¬ 
gno anch’ella di docili inter¬ 
locutori e. quindi, costruita 
una gabbia nella capace di¬ 
mora vi alloggia scimmie o al¬ 
tro che lei chiama indi.stin- 
temente Mafu (cioè, in lin¬ 
gua zulu. a nuvole »). Queste 
« nuvole 19 costituiscono in ef¬ 
fetti la p>-oiezione e Tincar- 
nazione delle sue ossessioni 
che. col pa.s.sar del tempo, si 
tramutano in vera e propria 
follia distruttiva. .Allorché, in¬ 
fatti. gli « ospiti » non si pre- 
.stano ai suol giochi. Ci-ssy li 
In^'^tena e 11 picchia a morte 

Ellen. legata alla sorella 
da un morboso affetto e 
wili G“er l’attemoato amico 
di cercano vana- 

rrx'ntft {ii ff>nprp sotto Con¬ 
trollo le violente sfuriate di 



Carol Kane a Lee Grani 


Cissy procurandole, uno do¬ 
po l’altro, animali che le dia¬ 
no l’illusione di essere an¬ 
cora nella giungla africana. 
Tra questi un orangutan (ov¬ 
viamente ribattezzato Mafu) 
*ol quale Cissy. dopo aver 
trascorso un breve periodo 
di serena compagnia, espeii- 
menta rovinosamente la pro¬ 
pria tirannica volontà di .so¬ 
praffazione fino ad uccidere 
anche questa povera bestia. 

Ellen. pur esasperata, con¬ 
tinua ostinatamente a copri¬ 
re 1 folli gesti della sorella 
e a difenderla da ogni col¬ 
pa anche contro l’evidenza, 
ma la vicenda volge ormai 
verso la tragedia più fonda. 
Non diremo come, per non 


togliere agli appassionati di 
storie orripilanti il gusto del¬ 
la sorpresa: anticipiamo sol¬ 
tanto che il cerchio si chiu¬ 
de sanguinosamente attorno 
alle due sorelle e che in¬ 
quietanti segnali balenano in 
quel loro rapporto intessuto 
di maniacali complicità e. al 
contempo, di trasporti senti¬ 
mentali ai limiti dell’incesto. 

Opera quanto mai folta di 
simboli e di allusioni. Mafu 
fa ricorso a tutte le più so¬ 
fisticate suggestioni e a tutte 
le sottigliezze di un mestie¬ 
re già maturo per accredita¬ 
re questa tormentosa storia. 
Talvolta riesce a suscitare 
conturbanti sensazioni, talal¬ 
tra coinvolge con un ritmo 
da suspense degno dei mi¬ 
gliori thrilling, ma in preva¬ 
lenza il racconto si estenua 
poi in torpide e torbide at¬ 
mosfere che, se da un lato 
«•vocano sinistri riverberi del- 
rirrazionale, daU’altro si mo¬ 
strano anche soffuse di una 
♦toppo Insistita indulgenza 
verso inafferrabili e, proba¬ 
bilmente, irrilevanti trasfigu¬ 
razioni. 

Benissimo Interoretato — 
da Lee Grani (Ellen) e Ca¬ 
rol Kane (Cissy) — e foto¬ 
grafato (operatore John Bai- 
163*). Mafu tocca indubbiamen¬ 
te la dimensione di dn lavo¬ 
ro originalmente concepito e 
realizzato (anche al di là del 
persistente impianto teatrale 
deirintretxlo). senza peraltro 
conden-sarsl nella pienezza 
creativa che Karen .Arthur a- 
veva già conseguito feù^'e 
mente con la sua ricordata 
prova d’esordio. Legacv. 

Sauro Rorelfì | 


A R oma il nuovo recital del cantautore Franco Califano 

Prima saltimbanco e poi poeta 


>MA — «Ma tutto il resto e 
ia ™ Non ho detto gioia» 
ncate le tinte, già aboa 
mza fosche, del suo diu 
mo pessimismo «cosmico», 
anco Califano è ritornato 
Ile scene in grande stile, 
estendo un recital di due 
ì pretenziosamente intitola- 
Poeta saltimbanco. Una 
ntree di indubbio richiamo, 
MI ancora più «saporita» 
Ile ormai archiviate vicen- 
giudiziarie (una denuncia 
r sfruttamento, percosse e 
iloni e il ritrovamento di 
,a forte qu.antità di anfeta- 
ine) che sono costate al 
ilifano due mesi e mezzo di 
lena. E" vero che lui sa 
arlare il linguaggio della 
rghcsia e dei delinquenti» 
nto — come afferma — da 
ovarsi a suo agio «.sin a 
;bibbia che alla Scala»- ad 
ni buon conto. Taltra sera 
teatro Aurora aleggiava u- 
I Qr tdi Cini n curlo-^ita 
Itisi il desiderio inorbosetto 


di scoprire il versante male 
detto di quel bel quarantu¬ 
nenne tutto occhiate e oca 
trici (psicologiche, s’intende). 

E infatti, fedele scrupolo 
samentc mJ personaggio. Cab 
fano si è raccontato fino al 
Tultimo centimetro di pelle, 
sorvolando elegantemente 
sulle «note vicende* («rulli 
mo mio L.P. usciva mentre 
io entravo.»*) ed enfatizzan 
do al massimo il desolato di 
slncanto deH'uomo «segnato* 
dalla vita. Ecco allora un re 
citai costruito attorno ai mo¬ 
nologhi (là-istisalmi) e alle 
canzoni (d’amore), fx>n l’tn 
serimenio di una piccola or 
chestra e di un minio (la 
suggestiva Jeanne Mas), 
drammatica raffigurazione di 
.stali d’animo peilopiu tcn 
denti al malinconico. Un po’ 
angioletto e un )X)’ dlavolet 
lo. Califano è In fondo un 
gran furbonc che .sterna il 
.senllnicntallsmo piu :cuccne- 


> roso alla ricognizione cruda 
! sul vivere di coppia, con 
raggiunta di quella bonarietà 
romanesca che dovrebbe di 
gerire ogni angustta. 

«lo sono un uomo timido, 
sincero, leale e coraggioso, 
un poeta dell'assurdo, un 
clown tragico. Il Pasolini del 
la canzone-.». Come mexiestia 
non c’è male! Il fatto è che 
Califano si ritiene tremen 
damente affascinante e. quel 
che più conta, assolutamente 
vero. I suoi monologhi tra 
sudano immàgini-verità, ma il 
racconto si stempera nella 
retorica e nella battuta cor 
riva, nell'Ulustrizlone di 
donne terribin che. come api 
regine, consumano il ma.schio 
e poi ne fanno scempio. Mol 
to meglio le sue prime can 
zonl. quelle portate al .suc¬ 
cesso da più solidi esecutori 
(nostalgicamente stupenda è 
ancora E la chiamano està 
le), magari meno ambl/io.se 


ma -.icuramente più belle 
Oggi. però. Califano si pre¬ 
figge altre mete; «voglio dire 
la verità sul rapporto a àue. 
anche se le cose che dico so¬ 
no contro l'unione—». 

£ intanto, novello papà m 
fregola di beneficenza, si è 
messo a presiedere una so¬ 
cietà sportiva, il Gruppo 
Sportivo Torrevecchia, che 
raccoglie 110 ragazzi m tolti 
dalla strada», molti dei quali 
figli di detenuti. Gli costano 
trenta milioni aU'anno ma 
non si lamenta; a lui. colle¬ 
giale impenitente, attore di 
fotoromanzi, frequentatore di ! 
prigioni e amarle disordinato 
(«ma non per libidine»), non 
pare vero fare un’opera di 
bene. E i soldi? «Mi hanno 
accusato di sfruttamento, ma 
loro non sanTlo che lo sono 
uno che guadagna .soldi e li 
butta nel giro* Se lo dice 
lui - 

mi. an. 


OMA — In principio era 
1 ominide. qucaio tionco 
daiueio dall aspetto anito- 
poiiioiiico, già niobtratu la 
SCOI sa stagione, al Teatro 
ili "i’-aateveie. come «assaggio» 
uei nuovo apciLucoio ui e.iau- 
Uiu Hemonui e Kiccurdo Cu¬ 
poloni. sui. all inizio, nel 
CUOI e dello spazio rettangola¬ 
re (la umionuia di villa Tur- 
Ionia), dove si svolge la 
rappicscniaziune di Branco. 

Bacco, Ricutamo. RotoOolo, 
CoLitiitistt. Bo4^o (per non 
aire di Tèrote, visto da po¬ 
chi). ed oia, appunto. Bran¬ 
co: Renionai e caporossi so¬ 
no avari oi parole anche nei 
titoh. Ma. stavolta, la scelta 
stilistica coineiue come non 
mal con quella tematica: ru¬ 
mori e suoni appena articola¬ 
ti preludono, qui, al linguag¬ 
gio veroale. o ne moicano 
1 estremo corrompimento; si 
collocano ai limili (anteriore 
e posteriore) deliaggregazio- 
ne umana, della comunica¬ 
zione interna ad essa. 

Cosi, l'essere primordiale, 
rominide. lo vediamo situato 
al centro d’un gruppo di 
uomini e donne, geometrica¬ 
mente disposti su sette file, 
vestiti d’una rozza uniforme 
marrone, accosciati in terra; 

1 quali, al comando d’un im¬ 
passibile sorvegliante, e se¬ 
guendo i suoi gesti, agitano 
neiraria e fanno suonare, a 
turno, una dozzina di cam¬ 
panelli e campanacci dì varia 
misura. 

Trilli e squilli, come voci 
singole, o che si rispondono, 
come un ordinato coro ove 
esplodono assoli improvvisi, 
come avvisi minacciosi. E sa¬ 
ranno più distaccati, perento¬ 
ri segnali acustici a chiamar 
fuori, a uno. a due. a tre. i 
membri delta strana comuni¬ 
tà. che più tardi raccoglie¬ 
ranno 1 loro strumenti, come 
attrezzi, in sacchetti di ruvi¬ 
da stoffa.- 

Non sarebbe difficile, nè 
improprio, tenendo pure con¬ 
to delle esperienze precedenti 
di Remondi e Caporossi, 
scorgere in questa scena 
un’immagine deii’alienazione 
operaia, del clima assordante 
della fabbrica, dei movimenti 
ripetitivi alla «catena». An¬ 
dando oltre, potremmo tro¬ 
varci nel cortile di una pri¬ 
gione. col detenuti che bl- 
^ellonano. le mani in tasca 
(una fa la maglia), o mar¬ 
ciano incolonnati, o compio¬ 
no un monotono esercizio 
ginnastico. O non saremo 
forse in una scuola, o in una 
caserma, o in-un ospedale? E 
quelli che premono sul fon¬ 
do. come su una possibile via 
di scampo, sono carcerati, o 
animali in gabbia? 

Certo, i piedi battuti in ca¬ 
denza costituiscono già un 
mezzo di espressione; come, 
poi. le vocali emesse dalle 
bocche in guisa di puri fo¬ 
nemi. lanciate neiraria. ri¬ 
lanciate, quasi per un gioco 
infantile, che già tuttavia 
stabilisce un contatto, una 
trasmissione al sentimento o 
di pensiero. In seguito, s! le¬ 
verà un canto primitivo, lìn¬ 
gue e gole vibreranno aH'unì- 
sono: uomini e donne avran¬ 
no costruito, sotto i nostri 
occhi, una rudimentale ca¬ 
panna. vi si saranno riparati 
insieme, e di là sbucheranno 
per ammirare, incuriositi e 
intimoriti, una .sorta di to¬ 
tem, destinato a mutarsi in 
palo della cuccagna, pernio 
d’una sagra popolare e rura¬ 
le. 

Branco coglie. i insomma, 
seguendo un arco non crono¬ 
logico. ma delineato, credia¬ 
mo. da assocfivzioni di idee 
(di idee poetiche), due mo¬ 
menti essenziali; la nascita 
dell'uomo dal regno delle fie¬ 
re e il suo ritorno a una 
moderna giungla: o. in ter¬ 
mini diversi, ridentiflcazlonc 
dellindlviduo nel rapporto 
ron t suoi slmili, cioè il trat¬ 
to positivo della «collettività», 
e la trasformazione di questa 
in una massa gregaria, dove 
ciascuno è solo, ma non Ube¬ 
ro. anzi asservito a un oscu- 
ro potere. 

Non per caso^ 11 ballo va¬ 
gamente rituale m cui sono 
impegnati tutti, «calzando» 
alti zoccoli di legno, attorno 
a Riccardo (^porossl che 
suona l’organetto, e cadendo 
quindi, a uno a uno, sfianca¬ 
li. tramortiti, rimanda l’ag¬ 
ghiacciante figurazione di fa¬ 
migerati luoghi di pena, e 
delle «feste» ivi istituite dagli 
aguzzini. E la processione 
conclusiva (nuziale, funera¬ 
ria?) ha mollo di cupamente 
costrittivo. Però l selci 
scheggiati, che gli attori la¬ 
sciano sul pavimento, nella 
sala ormai vuota, come loro 
traccia o memoria, in qual¬ 
che modo cl confortano: che 
sinno steli su antiche tombe. 


simlmlo di continuità del 
nostro genere, o preistorici 
arnesi da lavoro. 

Ecco, paradossalmente, a 
correggere l’eventuale pessi¬ 
mismo della prospettiva di 
Branco c’è la concretezza, la 
vivezza degli oggetti inanima¬ 
ti. ma creati e mossi dalla 
mano deU’uomo. l’estro delle 
macchine bizzarre e non 
troppo «inutili», ricorrenti da 
un capitolo all’altro dell’atti¬ 
vità di Remondi e Caporossi: 
quella carriola spargisegatu¬ 
ra. quegli slittini a rotelle... 
L’apparizione più sorpren¬ 
dente è comunque, forse, an¬ 
cora in carne e ossa: la cop¬ 
pia formata da un anziano. 


distinto signore e da una 
giovane donna dal colorito 
abbigliamento. Emblema 
padronale (sono essi, tra 
l’altro, a impossessarsi d’un 
mucchio di cose), ma ésposto 
ad ogni ironia. 

Remondl e Caporossl. dun¬ 
que. non smentiscono la coe¬ 
renza e originalità della 
propria ricerca. Peccato che. 
soprattutto II primo, si ten¬ 
gano personalmente ai mar¬ 
gini deH’opem. Ma gli inter¬ 
preti. professionisti c no, da 
loro guidati, funzionano a 
dovere, con Devi sbavature. 
Caldo 11 successo. 

Aggeo Saviolt 


è da credere che quegli anti 
chi difetti siano mai stati 
corretti nell’età adulta. 

Lo strutturalismo, in 
questi ultimi decenni, con 
l’approfondito studio dei con¬ 
tenuti della forma, ha final¬ 
mente fatto un po’ di luce su 
questa ormai atavica, pessi- 
! ma abitudine: l'andamento 
fonetico delle parole ha il 
suo Inequivocabile valore 
contenutistico, e proprio per 
questo l'interpretazione voca¬ 
le e sonora di un testo ha la 
capacità di rivelare, in ma¬ 
niera abbastanza preminente, 
le idee che caratterizzano il 
testo stesso. 

Questa lunga premessa era 
indispensabile, per analizzare 
Eros e Priapo trascritto tea¬ 
tralmente da Lorenzo Salveti 
dal romanzo-saggio pubblica¬ 
to nel 1967 da Carlo Emilio 


super capacità se.ssuale. La 
psicanalisi freudiana cl ha 
insegnato quanto spazio ab 
bla nel no^ro incon.scio il 
mondo del .sesso. Gadda 
sposta quelle fondamentaTi 
teorie dal campo individuale 
al sociale, ipotizzando'che il 
«duce» riuscisse, con la sua 
proclamata «virilità», a tene 
re in pugno l cuori, e soprat¬ 
tutto i corpi, di una colletti 
vità-femmlna. 

Patrizia De Clara legge tut¬ 
to questo, senza essere lettri¬ 
ce, e senza essere attrice, 
mostrandosi solo come catar¬ 
si materializzata, come per 
sonificazione del ’ testo. Le 
parole che escono dalla sua 
bocca vanno a disporsi, quasi 
fossero veri e propri oggetti, 
sul palcoscenico, determman 
do una particolarissima sce- 


Gadda, presentato in questi nografla fonetica. La dilata 


giorni al Caffè Teatro di 
Piazza Navona, per l’interpre- 
tazioiia di Patrizia De Clara e 
la regia dello stesso Salveti. 

L’interessante operazione si 
propone di «leggere», sul pal¬ 
coscenico. il testo di Gadda, 
con fini non teatrali o stret¬ 
tamente spettacolari. ma 
« narrativi ». Salveti, insom- 
ma, stanco di tanta monoto¬ 
na e falsa pedagogia della 
«lettura», ha voluto dire la 


zione dei suoni genera figure 
immateriali, che sono quelle 
e non altre (non si prestano 
cioè al lavoro fantastico del¬ 
l’ascoltatore) perchè le loro 
coordinate sonore appaiono 
immutabili. Non si tratta 
perciò tanto di una buona in¬ 
terpretazione di una partitura 
verbale, quando di una ras¬ 
segna», viva, di parole e idee. 

Nicola Fano 


IJn concerto dei « Telephone » 

C’è anche un rock 
che parla francese 

ROMA — I Tcltphone tono quittro rtsazzi francesi. Jean l.ouis Aubert 
suona la chitarra e canta, Louis Bertisnic anch’egli cantante e chitarrista, 
Corinna Marienneau bassista, Richard Kolinka batterista. Sono un 
gruppo rock. La loro stori» è quell» che molti gruppi rock hanno alte 
spaile. Dapprima compagni di scuola, l’amore per il rock li unisce • 
nei nome dei grandi miti iniziano la ■ lunga corsa ». Arriva il primo 
tour importante, i primi successi, una certa popolarità tra i giovani, 
e poi il primo disco, « Crache lon venin », che in pochissimo tempo 
raggiunge elevatissime punte di vendita. E allora arriva il successo, 
quello vero; vanno in copertina sulle riviste specializzate più importanti, 
arriva il disco d’oro per le vendite in Francia, c il pubblico gremiK» 
i loro concerti anclic in Inghilterra e nel resto d’Europa. Anche al 
e Tenda a strisca » di Roma, l’altra Sara, è successo tutto quallo sJie 
deve succedere in un concerto rock. 

I Telephone erano In ottima forma, a la gente che via _ via si è 
ammassata sotto il tondone era pronta ad accoglier» e a rastituira l’ener¬ 
gia sprlglonaiB del toro ritmo. Tutto si è svolto senza intoppi; la 
musica dei Telaphonc b un rock duro, d’impatto. Il sound b quello 
teglienle delle due chitarre-basse-batteria. Ad ascoltarli, la mente 
corro al rock dei ■ vecchi »; i Rolling Stones, gli Who, anche i Lcd 
Zeppelin rivfveno nette pennate e nelle rullate come nella gostualità 
a nelle Intenzioni. I tetti sono scemi, gergali e il loro linguaggio ai 
rifà alle espraasioni tipiche dei giovani francasi post-Seasantotto. Ma li 
rock va oltro le berriere linguisticho t « arriva » attravorso ì _ suoi 
canali e le sue correnti, diritto alla testa; semplifica e dirige le inten¬ 
zioni e i messaggi. Un rock sanguigno, prolondamente legato ai rock 
Inglese degli anni ’60: piuttosto che alla « uew wawe > europea a a 
quella americana. Del rock più genuine mantengono ineltorate le ceret- 



terìstiche di eggressività, talvolta anche di rozzezza, ma ' le grinta e 
l'energia sono quella giuàta. 

Il concerto è salite in un creacendo d’intensità, e già dopo pochi 
brani, la platea era in delirio. Tutti in piedi, pretesi verso la fonte 
sonora, a confermare che l'esigenza e’i, e che invece sono le ecea- 
sioni che mancano. Il concerto del Telephone ha offerto l’opportunità 
di ascoltare del rock ben suonate, ma forse rappresenta un’occasione 
anche per D luture. Infatti, aeno già annunciati altri arrivi interessanti: 
Larry Martin Factory, Alan Parson, 1 Magma. Con i Telephone è sfata 
una bella serata di musica; c allora perché non ricominciare in grande 
stile con ì rock a Roma? 

Roberto Sasso 
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Un ordine del giorno unitario approvato in Consiglio 


La richiesta di dimissioni dell’assessore Vestri 


Unanime condanna in Comune La giunta regionale respìnge 


per l’arresto di Sacharov 

« Inammissibile violazione dei diritti umani » - Mandato ai sindaco per concrete iniziative di solidarietà con il 
fisico sovietico e sua moglie - Un appello di intellettuali - Interventi di Gabbuggìani, Peruzzi (PCI) e Colzì (Psi) 


le accuse dei repubblìc 


O 


Ribattuta la strumentale sortita del PRI - Apprezzamenti per come viene at¬ 
tuata in Toscana la riforma - Le risposte su emoderivati e cardiochirurgia 


Una nota dell'assessore e dell'ufficio competente 

Suir illuminazione si prevede 
un incontro con gli esperti 


L’amministrazione co¬ 
munale non ha alcuna 
difficoltà a soddisfare le 
richieste sull’illuminazio¬ 
ne formulate sulla stampa 
da un gruppo di firma¬ 
tari. Lo afferma l’asses¬ 
sore al Traffico, Mauro 
Sbordoni, in una lettera 
di accompagnamento ad 
una nota deU’ufflcio illu¬ 
minazione pubblica. 

Già in occasione di una 
riunione del Quartiere 1, 
dice l’assessore, era stata 
prevista la possibilità di 
un incontro con esperti 
del settore per valutare le 
modalità di intervento 
nel centro storico per il¬ 
lustrare il programma che 
in questo settore ha l’am¬ 
ministrazione ed appro¬ 
fondire i criteri di scelta 
delle apparecchiature. 

A questo proposito, so¬ 
no in corso sopralluoghi 
per arrivare all’incontro 
con una serie di proposte 
che tengano conto sia di 
fattori estetici che di ef¬ 
ficienza del servizio. In¬ 
fine Sbordoni giudica 
« stimolanti » le osserva¬ 
zioni formulate dal grup¬ 
po dei firmatari della 
lettera. 

Nella nota dcU'ufficlo 
Illuminazione pubblica, a 
firma dell’ingegner D’Elia, 
viene fatta una premessa 
che aiuta meglio a ca¬ 
pire la situazione: nel 
centro storico dal 1938 
non sono stati fatti in¬ 
terventi significativi per 
riUumlnazione stradale. 

« Questo ” buco " di cir¬ 
ca 40 anni — si legge nel¬ 
la nota — ha fatto si che 
non si potessero attuare 
Interventi diluiti nel tem¬ 


po, che, utilizzando le 
apparecchiature, i so¬ 
stegni. nonché le tecniche 
via via disponibili, per¬ 
mettessero una progressi¬ 
va assuefazione a quanto 
veniva fatto. 

« Oggi la richiesta di il¬ 
luminazione, anche ad 
opera degli " utenti <’ del 
centro storico (abitanti, 
commercianti ed anche 
turisti), si è fatta pres¬ 
sante per motivi che è fa¬ 
cile intuire, fra i quali 
spicca la sicurezza. 

« La lettera pubblicata 
sulla stampa cita a que¬ 
sto proposito fra l’altro, 
quanto è stato fatto in 
via Tornabuoni; per que¬ 
sto si vuole ricordare 
che, convinti della deli¬ 
catezza del problema, lo 
Ufficio effettuò alcune 
prove installando vari 
tipi di punti luce che non 
trovarono consenso. 

« Sempre in clima di 
sperimentazione, si è ar¬ 
rivati aU’attuale impiego 
di proiettori per i quali, 
a ragion del vero, sono 
giunte numerose note di 
consenso anche da parte 
di Autorità preposte alla 
tutela dei beni artistici, 
quali la stessa Sovrinten¬ 
denza ai monumenti. 

« Altra strada citata 
nella lettera è via Guic¬ 
ciardini, i cui apparecchi 
illuminanti furono apposi¬ 
tamente studiati e messi 
in opera dopo esame di 
un gruppo di persone fra 
le quali nuovamente il 
Sovrintendente dell’epoca 
oltre ad altri esponenti 
della cultura cittadina. In 
entrambi l casi il criterio 
seguito è sempre lo stes¬ 


so e cioè cercare di for¬ 
nire un servizio illumina¬ 
zione stradale appunto 
utilizzando apparecchia¬ 
ture le più anonime pos¬ 
sibili e comunque tali da 
poter permettere una 
manutenzione economica. 

« Anche per i Viali 
di circonvallazione (1952) 
che rappresentano, insie¬ 
me alle Cascine, l’unico 
intervento significativo 
fra il 1938 ed il 1964. 
non vi fu una scelta uni¬ 
laterale dell’Ufficio ma 
una consultazione con 
esperti del settore. 

« Per il Ponte alle Gra¬ 
zie, infine, si vuole ricor¬ 
dare che l’illuminazione 
era prevista nello stesso 
progetto di tutto il ponte; 
di fatto l’opera fu realiz¬ 
zata contestualmente e 
questo dopo esame, della 
Commissione 

« La illuminazione del 
centro storico che, come 
detto, risale al 1938, pre¬ 
vedeva lampade sospese e 
linee aeree, con il risulta¬ 
to che ogni strada era in¬ 
gombra da una ragnatela 
di cavi che appunto si in¬ 
tenderebbe rimuovere con 
rinstallazione di apparec¬ 
chi a muro quali i bracci 
con sfera o le plafoniere 
rettangolari. 

« Consultando le riviste 
specializzate nonché par¬ 
tecipando a convegni spe¬ 
cialistici o infine interpel¬ 
lando altre città italiane e 
straniere con significativi 
centri storici, si è potuto 
appurare che per l’illumi¬ 
nazione non vi sono solu¬ 
zioni ottimali ma un ge¬ 
nerico impiego dl prodotti 
in commercio ». 


FIRENZE — Il Consiglio co¬ 
munale ha espresso un voto 
comune di condanna nei 
confronti dell’arresto del fi¬ 
sico sovietico Andrei Sacha¬ 
rov. I partiti dell’arco demo¬ 
cratico, escluso il Partito li¬ 
berale che non ha partecipa¬ 
to al voto, hanno sottoscritto 
questo ordine del giorno: 

« Il Consiglio comunale 
esprime la più dura condan¬ 
na nel confronti deH’aziono 
repressiva del governo sovie¬ 
tico contro Andrei Sacharov, 
premio Nobel per la pace: il 
suo arresto e il suo successi¬ 
vo invio al confino con la 
moglie costituiscono una i- 
nammisibile violazione dei di¬ 
ritti umani sanciti dagli ac¬ 
cordi di Helsinki »». 

« Il Consiglio comunale, ri¬ 
cordando il ruolo svolto da 
Firenze in particolare con il 
convegno sul dissenso nel 
paesi dell’Est di un anno fa, 
chiede che Andrei Sacliarov 
e sua moglie vengano resti¬ 
tuiti alla libertà ». 

« Dà mandato al sindaco di 
esaminare con i capigruppo 
dei partiti democratici le ini¬ 
ziative necessarie ad assicu¬ 
rare al coniugi Sacharov 
concrete ed efficaci solidarie¬ 
tà tenendo conto delle pro¬ 
poste avanzate dai gruppi 
consiliari perché il prossimo 
Consiglio possa prendere le 
definitive decisioni ». 

Nel corso della seduta il 
consigliere democristiano Fal¬ 
lanti ha letto un appello di 
cui è stato promotore insle- 
' me al suo collega Ballini e 
sottoscritto da un gruppo di 
intellettuali fiorentini o re¬ 
sidenti a Firenze. 

Neirappello si afferma che 
« al di fuori di ogni ipocrisia 
e di ogni strumentalizzazio¬ 
ne Firenze dimostrando tan¬ 
gibilmente la sua solidarie¬ 
tà deve offrire ad Andrei Sa¬ 
charov la clttadlnaza onora¬ 
ria come primo segno della 
propria disponibilità ». 

« Lo scienziato Sacharov 
appartiene al mondo e tutti 
gli uomini di cultura si sen¬ 
tono feriti con lui. Firenze 
.città del mondo che si è sem¬ 
pre impegnata per il dialogo 
e la coroprensione fra i po¬ 
poli dimostri davanti a tutti 
la sua solidarietà ». 


Assemblea aperta per denunciare l'insostenibile situazione 

Da dieci mesi senza salario 
i lavoratori della «Uno Pi» 


La mattina del due feb¬ 
braio davanti al presidente 
del tribunale di Roma i cen¬ 
toquaranta lavoratori della 
fabbrica « 1 P » di Calenzano 
che da otto mesi non lavora¬ 
no e non ricevono nessun ti¬ 
po di salario (neppure la 
cassa integrazione) sperano 
che sia finalmente dipanata 
l’intricata matassa che ormai 
da qualche anno si è avvolta 
intorno all’attività di questa 
industria del settore chimico. 

I sindacati parlano di sl- 
tuazine che «rasenta l’assur¬ 
do », i lavoratori sono esa¬ 
sperati e si sentono conti¬ 
nuamente beffati da incredi¬ 
bili e improvvisi atti di «pi¬ 
rateria industriale ». 

Per la vicenda della «IP», 
una fabbrica con un buon 
patrimonio, con una attività 
ben avviata e discrete ^si- 
bilità di mercato, è proprio il 
caso di dire che si corre sul 
filo del «giallo». 

Da quando il Poffeii, tito¬ 


lare anche di altre industrie 
del settore in varie partì d’I¬ 
talia e recentemente (si dice) 
di uno stabilimento in Tuni¬ 
sia, ha venduto il pachetto 
azionario è stato sempre dif¬ 
ficile individuare il nuovo 
proprietario. Nel giugno 
scorso, quando comincia il 
periodo di inattività della 
fabbrica,' le azioni vengono 
cedute alla società aAJj.j> di 
Roma. 

Quest’ultima però dice su¬ 
bito di non avere i mezzi ne¬ 
cessari e quindi la ripresa 
del lavoro si fa sempre più 
lontana. Negli ultimi mesi 
aumentano i contatti con una 
nuova'società, la «Pat Flnan- 
ce 'and Trading» scozzese 
presente nel settore con uno 
stabilimento In provincia di 
Milano. 

I tempi sono lunghi, este¬ 
nuanti. Però tra le due socie¬ 
tà sembra che ci sia la pos¬ 
sibilità di arrivare ad una 


conclusione. Proprio nelle ul¬ 
time settimane la trattativa 
sembrava che dovesse sfocia¬ 
re in un accordo definito. Al¬ 
l’improvviso, pochi giorni fa, 
un nuovo colpo di mano. 

la 0 Ai, » di Roma ha ce¬ 
duto il suo pacchetto aziona¬ 
rio e con esso anche le azio¬ 
ni della « 1 P ». Ma a chi? 
Chi è il nuovo proprietario? 
L’assurdo è proprio qui. L-a 
proprietà è di nuovo cambia¬ 
ta. I lavoratori e i loro rap- 
pre.sentanti sindacali non 
.sanno'con chi devono tratta¬ 
re. ' 

I dipendenti, I quali ormai 
vantano i maggiori crediti 
nel confronti di questa socie¬ 
tà. non possono sapere tutta¬ 
via qual è la loro contropar¬ 
te. 

Alla «1 P» esiste un «pa¬ 
drone fantasma ». Riuscirà 
finalmente il presidente del 
tribunale di Roma a scoorire 
il volto del nuovo proprieta¬ 
rio? 


E’ quanto si augurano 1 la¬ 
voratori che Ieri pomeriggio 
nel corso di un'assemblea a- 
perta all’intemo dello stabi¬ 
limento hanno anmmciato 
che il due febbraio si reche¬ 
ranno tutti a manifestare da¬ 
vanti al tribunale di Roma. 

All’incontro di ieri hanno 
Invitato i rappresijntanti del 
comune, della Regione e del¬ 
la Provìncia. 

I lavoratori, anche sa 
grande è l’esasperazione, non 
Intendono gettare la spugna; 
andranno fino in fondo non 
solo per ottenere i salari fi¬ 
nora non riscossi ma anche 
per salvaguardare il posto di 
lavoro. 

« Mollare a questo punto — 
ha detto l'assessore provin¬ 
ciale Athos Nuccl — sarebbe 
un grave errore. Insieme la¬ 
voratori, sindacati e istitu¬ 
zioni, bisogna percorere tut¬ 
te le strade possibili». 


L’appello è firmato da: Ma¬ 
rio Luzi, Piero Barucci, Ro¬ 
dolfo Doni, Giuseppe Taglia¬ 
ferri, Franco Scaramuzzl, En¬ 
zo Ferroni, Salvatore Califa- 
no, Giorgio Luti, Massimo 
Bogianivino. Luigi Lotti, Giu¬ 
seppe Stancanclli, Orazio Cn 
sta. Primo Conti, Guido Zap¬ 
pa, Alessandro Bonfanti, Pie- 
ro Bigonglarl, Pietro Annigo- 
ni, Giovanni Micheluzzi e 
Giuliano Toraldo Di Francia. 

La seduta del Consiglio è 
stata aperta dal sindaco Gab- 
baggiani. 

«La lotta delle idee non .si 
fa con gli anatemi, le cen¬ 
sure, gli isolamenti, gli atti 
di repressione, il carcere, l’esi¬ 
lio forzato. Sono sbarramenti 
artificio.si che finiscono per 
anchilosare quel processi in¬ 
novativi che faticosamente ed 
in modo difficoltoso premono 
anche nei paesi dell’est». 

«Esistono valori universali 
della democrazia, quali la li¬ 
bertà di movimento, di co¬ 
scienza e di culto, la libertà 
di espressione e le garanzie 
delle minoranze; che devono 
essere rispettate da qualsiasi 
sistema politico e sociale ». 

«I gravi sviluppi del caso 
Sacharov — ha detto il sin¬ 
daco — preoccupano anche 
perché denotano una recru¬ 
descenza dei rapporti interni 
alla società sovietica e sem¬ 
brano riaffermare una visio¬ 
ne monolitica che considera 
irrecuperabile tutto ciò che è 
diverso e preoccupano mag¬ 
giormente perché si inseri¬ 
scono in un contesto interna¬ 
zionale aggravato dall’inter¬ 
vento in Afghanistan, delle 
ritorsioni americane contro 
tali interventi, dai contrac¬ 
colpi sui processi di disten¬ 
sione. dalle nubi della guerra 
fredda che vengono a riaf¬ 
facciarsi ». 

«Condanniamo con fermez¬ 
za — ha affermato nel suo in¬ 
tervento il capogruppo comu¬ 
nista Peruzzi — rarresto di 
Sacharov. E’ un fatto che tur¬ 
ba profondamente la nostra 
coscienza di militanti comu¬ 
nisti. II PCI da molto tempo 
ha posto le questioni della so¬ 
vranità dei popoli e dì pro¬ 
fonde trasformazioni sociali 
alla base della sua azione in¬ 
temazionale ». 

« Ora gravi tensioni percor¬ 
rono la società sovietica, c’è 
una sorta di rigidità del rap¬ 
porti tra la sfera politica e 
quella sociale che si fonda su 
una visione monolitica della 
struttura sociale. Ma pro¬ 
prio perché U Partito co¬ 
munista opera con coeren¬ 
za e con coraggio e dice 
pane al pane e vino al vino 
dobbiamo sottolineare — ha 
affermato Peruzzi — che mol¬ 
ti discorsi pronunciati da va¬ 
rie parti politiche portano 
il vizio di essere influenzati 
da questicoe interne ». 

«E’ scorretto ed ingiusto 
chiedere continuamente ai 
comunisti un certificato di 
autenomia. Aderiamo con 
convinzione — ha concluso 
Peruzzi e lo ha ribadito an¬ 
che nella dichiarazione di 
voto — alle parole del sin¬ 
daco proprio perché credia¬ 
mo che ci sia spazio in Euro- 
pia e tra le forze democrati¬ 
che Pier riaffermare una pxv 
lìtica di coesistenza e di di- 
steosicne che non lasci pK>- 
sto alle ritorsioni». 

n socialista Colzi ha ri¬ 
badito la solidarietà a quan¬ 
ti in Unione Sovietica si ri¬ 
bellano ad ingiuste e liber¬ 
ticide decisioni, indicando 
come fatto significativo e 
importante il rifiuto della 
Accademia delle scienze del¬ 
l’Unione Sovietica a com¬ 
minare le sanzioni contro il 
fisico Sacharov suo membro. 
H Colzi ha sostenuto, tra le 
varie proposte, quella di 
concedere la cittadinanza 
onoraria al fisico, così come 
richiesto anche dadi altri 
partiti (DC, PRI, PSDI. PLI). 


Una memorabile voglia 
di «farsi sentire» 


Dunque la segreteria regio¬ 
nale del PRI, Marotti, da un 
lato e il consigliere regionale 
repubblicano Passigli dall’al¬ 
tro. hanno fraternamente de¬ 
ciso che, anche in vista dei 
traguardi prossimi, occorreva 
mettere il campo a rumore. 

Poi ognuno, forse un po’ 
meno fraternamente, tirerà i 
suoi fili. 

Ed ecco allora « l’iniziati- 
vat> della «[sfiduciai nei con¬ 
fronti dell’assessore Giorgio 
Vestri. Quali sono i motivi 
che hanno spinto la « conglo¬ 
bazione » repubblicana ad un 
atto cosi severo e solenne? 
Non è stato attuato, .fi dice, il 
piano ospedaliero transitorio, 
non si sono accolte .subito le 
rivendicazioni del doti. Azzo- 
lina e quindi ne sono derivati 
o sono emersi contraddizioni, 
carenze ritardi e pasticci va¬ 
ri. 

Intanto non si capisce per¬ 
chè invece di parlare di pia¬ 
no sanitario, come stabilisce 
la legge di riforma e come 
ha deciso a suo tempo il 
consiglio regionale, si parli 
ancora di piano ospedaliero. 
Sottigliezze? Un piccolo erro¬ 
re formale? 

Tutti sanno, e lo sa certa¬ 
mente il consigliere Passigli 
rhe la differenza è di signifi¬ 
cato e di sostanza e che qui 
si possono anche mescolare 
le carte, ma i fatti sono pre¬ 
cisi: a fronte degli enormi ri¬ 
tardi governativi, il piano re¬ 
gionale toscano, potrà essere 
esaminato e discusso nei 
tempi previsti, e subordina¬ 
tamente al piano sanitario 
nazionale. 

Perchè si fa finta di sba¬ 
gliarsi? 


Sulla questione della car¬ 
diologia e sui ripensamenti in 
proposito della giunta, anche 
qui si fa una grande, e spe¬ 
riamo calcolata confusione, 
tra strutture (che ci sono) e 
alcuni operatori (che possono 
non esserci o a sufficienza 
possono non essere tutti se¬ 
condo i desideri). 

Ma sull'<tincoerenza* della 
giunta ci viene in mente la 
vecchissima storiella del si¬ 
gnore che viene appunto ac¬ 
cusato di cambiare opinione 
perchè un giorno usciva con 
l’ombrello e un altro senza. 
Quando sono mutate alcune 
circostanze, che doveva fare 
la giunta, dopo aver afferma¬ 
to con serietà e chiarezza le 
proprie posizioni? Di che co¬ 
sa si dispiacciono Marotti e 
Passigli? 

La cosa che un pochino 
sorprende, ma non troppo, è 
che per avviare un certo fra¬ 
casso. Marotti e Passigli ab¬ 
biano scelto questo terreno, 
sul quale la Regione Toscana 
può davvero presentare un 
bilancio fra i più positivi in 
rapporto all’insieme delle 
Regioni italiane. 

Frutto del caso, o non an¬ 
che dell’opera di governo delle 
autonomie locali toscane, della 
giunta regionale ed in primo 
luogo dell’assessore al ramo? 
Ma .sul rigore e la .serietà di 
lamalfiana memoria questa 
volta ha avuto la meglio una 
memorabile voglia di farsi 
comunque « sentire ». 

Se a lor signori repubbli¬ 
cani questo appare un terre¬ 
no vantaggioso, che ui si 
muovano pure. 

Hanno il nostro augurio. 


I repubblicani hanno lan¬ 
ciato in grande stile un at¬ 
tacco all’attività dell’assesso¬ 
re regionale alla Sanità, 
Giorgio Vestri e quindi all’at¬ 
tività dell’intera giunta in 
questo delicato settore. 

E’ stato l’esecutivo regiona¬ 
le del PRI ad esprimere 11 
giudizio negativo sulla politi¬ 
ca sanitaria della maggioran¬ 
za regionale e, in sostanza, a 
chiedere le dimissioni dell’as¬ 
sessore Vestri. 

Il consigliere repubblicano 
Stefano Passigli ha, con una 
mozione, chiesto un dibattito 
in Consiglio su queste tema¬ 
tiche. Alla sortita dei repub¬ 
blicani ha immediatamente 
risposto, con una nota, la 
giunta regionale toscana. 

«In riferimento alle notizie 
apparse sulla stampa, relative 
alle valutazioni sulla politica 
sanitaria della Regione To¬ 
scana contenute In un docu¬ 
mento dell’esecutivo regionale 
del PRI, la giunta regionale 
tiene a fornire alcune preci¬ 
sazioni ». 

« Prima di tutto che l’at¬ 
tuazione della legge nazionale 
di riforma sanitaria non tro¬ 
va la Toscana arretrata ri¬ 
spetto alle altre Regioni: anzi 
è riscontrabile un generale 
apprezzamento che indica 
come, piroprio in Toscana, si 
sia realizzata una delle situa¬ 
zioni più avanzate. E questo 
anche nel rispetto del tempi 
previsti dalla stessa legge di 
riforma ». 

«Prova ne è — tra l’altro 
— rinsedlamento In corso 
delle Unità sanitarie locali 
contestualmente alle associa¬ 
zioni Intercomunali. Al ' qua¬ 
dro degli adempimenti regio¬ 
nali fa direttamente riscontro 
una situazione di inadem¬ 
pienza governativa per nume¬ 
rosi e qualificanti momenti 
della riforma ». 

«In particolare — è un e- 
semplo tra i molti — la 
mancata emanazione del de¬ 
creto sullo stato giuridico del 
personale del servizio sanita¬ 
rio nazionale che. per legge, 
avrebbe dovuto essere appro¬ 
vato entro il 30 giugno 1979 ». 

« Nonostante contrastanti 
notizie, che lo danno per 
approvato In data 20 dicem¬ 
bre 79, in effetti non è stato 
ancora pubblicato dalla 


Gazzetta Ufficiale. E’ quasi 1- 
nutile aggiungere che per tut¬ 
ta questa materia le decisioni 
programmatiche della Regio¬ 
ne Toscana — ma anche del¬ 
le altre Regioni — dipendono 
fondamentalmente dalle nor¬ 
me che il decreto fisserà ». 

« Sulla questione relativa 
alla non approvazione del 
piano ospedaliero la giunta 
sottolinea che già 11 consiglio. 
Investito del problema della 
eventuale definizione separata 
del plano ospedaliero dal 
piano sanitario, decise, .se¬ 
condo le indicazioni delle va 
rie componenti, che di fronte 
alle radicali innovazioni della 
legge di riforma la materia 
avrebbe dovuto confluire nel¬ 
l’ambito più generale del 
piano sanitario regionale ». 

«Nonostante la mancata 
approvazione del piano sani¬ 
tario nazionale la giunta pre¬ 
senterà nelle pro.ssime setti¬ 
mane il piano sanitario re¬ 
gionale secondo gli impegni 
assunti in sede di conferenza 
dei capi gruppo del consiglio 
regionale. Per quanto riguar¬ 
da le critiche relative agli e- 
moderivati. la giunta rileva 
che la scelta è avvenuta con 
legge regionale approvata a 
larghissima maggioranza e 
con il sostegno di ampi set¬ 
tori del mondo sanitario e 
delle associazioni del donato¬ 
ri di sangue». 

« Per quante, infine, si rife¬ 
risce alla cardiochirurgia, il 
puntuale dibattito avvenuto è 
servito ad evidenziare la po¬ 
tenzialità delle strutture 
pubbliche realizzate con gli 
interventi regionali ». 

« Il problema comunque 
potrà meglio essere definito 
in occasione deU’imminente 
esame in consiglio dei risul¬ 
tati dell’indagine condótta 
dall’apposita commissione 
consiliare. La giunta regiona¬ 
le toscana, mentre rinnova il 
proprio apprezzamento per 
l’impegno posto dall’assessore 
Giorgio Vestri e per i risulta¬ 
ti del suo lavoro, ricorda an¬ 
cora una volta che scelte e 
realizzazioni conseguenti de¬ 
rivano da decisioni collegiali 
delle quali la giunta stessa 
risponderà in occasione del 
dibattito in consiglio sulla 
mozione repubblicana ». 


Segnalati alla scuòla Vamba nel quartiere di Novoli 

Scoperti due nuovi casi di epatite 
Questa volta in una scuola di periferia 


Questa volta rallarme par¬ 
te da Novoli, in piena zona 
nord della città, un quartie¬ 
re soffocato dalla speculazio¬ 
ne edilizia, selvaggiamente 
urbanizzato negli scorsi de¬ 
cenni, senza che sia stato ri¬ 
servato lo spazio necessario 
ai serrizi, al verde, alle strut¬ 
ture pubbliche. 

Dopo S. Croce anche Novoli 
conosce la preoccupazione: 
alla scuola elementare Vam¬ 
ba di via Torre .àgli sono sta¬ 
ti segnalati, in classi diverse, 
due casi dì epatite virale. 

Proprio in queste ore le au¬ 
torità sanitarie hanno assicu¬ 
rato che il < focolaio > della 
malattia manifestatosi nel 
centro cittadino è stato cir- 
c:oscritto. Ora il problema rie¬ 
merge in periferia, anche se 
con \iolenza minore. 

Alla scuola Vamba si ò 


prov\'eduto immediatamente 
alla disinfczione dei servizi 
igienici O’epatite virale di ti¬ 
po « .à > infatti si propaga p^ 
via fecale) mentre l’ufficio 
di Igiene prowederà ai prelie¬ 
vi di sangue sugli alunni del¬ 
le due classi interessate per 
poter effettuare Tesarne del¬ 
la transaminasi. 

n dottor Fabiani ufficiale 
sanitario del Comune, ci ha 
confermato la situazione, ma 
ha precisato che fino ad ora 
non ci sono le condizioni per 
estendere i controlli a tutta 
la scuola, e tanto meno al¬ 
l’intera zona. 

Cauto anche il direttore del¬ 
la Vamba, Francesco Espo¬ 
sito: « Nelle altre scuole del 
circolo didattico — ci ha det¬ 
to — non sono stati segnala¬ 
ti altri casi, né si registrano 
sintomi sospetti. Fin dal pri¬ 


mo momento abbiamo cerca¬ 
to di parlare con i genitori 
per spiegare la situazione. 
Proprio Taltra sera abbiamo 
a\Tito una riunicHie con le fa¬ 
miglie. presente il medico 
scolastico ». 

Il direttore Esposito giudica 
soddisfacente lo stato igieni¬ 
co della scuola Vamba e quel¬ 
lo degli altri istituti del cir¬ 
colo scolastico. Non altrettan¬ 
to positivo è il giudizio sulla 
situazione sanitaria del quar¬ 
tiere. Ci sono zone che per 
forza di cose vengono poco 
coperte dal servizio di nettezza 
urbana, altre che ridiiede- 
rebbero una vera e propria di¬ 
sinfestazione. 

E' stata segnalata infatti da 
parte dei cittadin lia presen¬ 
za dì topi che sono stati av¬ 
vistati in alcune località del 
quartiere 


Assemblea PCI 
sull’aborto 

« Difendiamo una conqui¬ 
sta delle donne» con questo 
significativo slogan la com¬ 
missione femminile della Fe¬ 
derazione fiorentina del PCI, 
invita tutta la cittadinanza 
ad un’assemblea pubblica 
che si terrà domani alle 21 
nella saietta Est-Ovest in via 
Ginori, 14, per discutere sul¬ 
la legge 194 per la tutela so¬ 
ciale della maternità e l’in¬ 
terruzione volontaria della 
gravidanza. 

Alla manifestazione parte¬ 
ciperanno la senatrice com¬ 
pagna Giglia Tedesco ed Èva 
Celotti, di « Magistratura de¬ 
mocratica ». 


Solo la moglie davanti al giudice 


Divorzio lampo 
per Mario Tuli 


;inque anni dalla stra- 
Mario Tuli, il neofa- 
di Empoli, ieri mat- 
doveva comparire in¬ 
aila moglie Loretta 
a-i per la causa di di- 
I invocata dalla donna, 
ato atteso invano. Tuti 
ato trasferito a Firenze 
ircere delle Murate ma 
imo momento ha rinun- 
a comparire davanti al 
« civile. 

io Tuti e Loretta Rug- 
con sentenza del di¬ 
re 1975 erano separati 
^ito della sentenza di 
nna del neofascista al- 
stolo per l’uccisione dei 
igenti Falco e Cleravolo 
emmissariato di Empoli, 
lati ieri mattina dall’am- 
trazione comunale con 
semplice cerimonia. 

febbraio 1976 il procu- 
; generale aveva auto- 
o i figli Chiara e Wer- 
cambiare il cognome da 
in RuggerL NelTufficio 


del presidente del tribunale 
cirile. dottor Malenotti, ieri 
mattina si sono pres«»tati 
Loretta Roggeri ed il suo le¬ 
gale. il padre di Tuti , Gui¬ 
do, nominato a suo tempo tu¬ 
tore del figlio, e il difensore 
del pluriomicida avvocato 
Sangermano, delegato a rap¬ 
presentarlo. 

Loretta Ruggeri, pantaloni 
di velluto, giaccone chiaro è 
rimasta nella stanza del pre¬ 
sidente pochi attimi. Tutto si 
è risolto in breve: nessun ten¬ 
tativo di conciliazione che là 
procedura avTebbe affidato 
al dottor Malenotti era pos¬ 
sibile per la condanna all’er¬ 
gastolo passata in giudicato. 

La sentenza di divorzio de¬ 
finitiva sarà {ironunciata dal 
tribunale civile entro bre\-e 
tempo. 

Mario Tuli nella giornata 
di oggi lascerà il carcere del¬ 
le Murate per raggiungere 
Favignana. uno dei carceri 
super protetti. 



In contemporanea a Firenze due mostre sulla fotografia 


Le foto '800 tra apparecchi 
da pioniere e scatti d'epoca 


Piatto prelibato a Firenze 
per l'esercito degli amanti 
della fotografia, non solo per 
i patiti dello scatto ma per 
tutte quelle vaste schiere che 
amano la foto « totalmente » 
dalla storia alla curiosità, al¬ 
la tecnica. In due portate si 
serve sulla grande tavola ric¬ 
camente imbandita delle mo¬ 
stre fiorentine uno spaccato 
della foto fine ’SOO-inizi '900 
con un'esposizione dedicata 
agli « apparecchi fotografici 
italiani dal 1839 al 1911» (la 
prima del genere in Italia) e 
la rassegna « fotografia pitto¬ 
rica 1889-1911». 

Tutte e due le mostre sono 
allestite a Palazzo Pitti e 
prendono il via sabato 26 gen¬ 
naio. 

DI grande interesse per il 
suo carattere inedito la ras¬ 
segna sugli apparecchi foto¬ 
grafici. Il criterio seguito è 
stato quello di registrare T 
evoluzione delle tecniche fo¬ 
tografiche partendo proprio 
dagli inizi, dai primi tenta¬ 
tivi, dai marchingegni più ru¬ 
dimentali. attraverso quaran¬ 
ta apparecchi si segue il ve¬ 
loce cammino della foto in 
Italia dalla fase pionierl.stica 


rappresentata dal pezzo uni¬ 
co costruito a Torino nel 1839 
da Engico Federico Jest su 
modello del france:.c Daguer- 
re fino aH'industrializzazione 
della costruzione di apparec¬ 
chi fotografici nel '900 pe¬ 
sando per la fase «artigia¬ 
nale» della realizzazione su 
commissione e in pochi esem¬ 
plari 

La seconda sezione della 
mostra è dedicata alla stero- 
scopia. una raffinata moda 
fotografica fin de siècle, ca¬ 
duta presto in disuso e ora 
ghiottoneria dei raffinati 
amanti della fotografia. So¬ 
pratutto con questa sezione 
gli organizzatori delle rasse¬ 
gne (il comitato per le mani¬ 
festazioni espositive Firenze- 
Prato in collaborazione con 
il museo nazionale del cine- 
ma-Torino) intendono inda¬ 
gare e offrire ai visitatori 
spunti di riflessione e dibat¬ 
tito sul rapporto pittura-foto¬ 
grafia tra la fine del secolo 
passato e gli inizi di questo. 

La mostra «fotografica pit¬ 
torica 1889-1911 » rassegna In¬ 
tegrativa e complementare 
delTesposizione sulle macchi¬ 
ne fotografiche, come è sta¬ 


to detto nel corso dì una con¬ 
ferenza stampa è la riedi¬ 
zione ampliata delTesposizio- 
ne inaugurata a Venezia il 
28 ottobre dell'anno passato. 

Cton appendice curiosa del¬ 
la rassegna gli organizzatori 
hanno allestito un gabinetto 
fotografico ottocentesco, quel¬ 
lo del fotografo Bertieri di 
Torino, adoperando materiale 
originale. 

La fotografia pittorica — 
hanno spiegato nella confe¬ 
renza stampa gli allestito¬ 
ri — documenta un passaggio 
di tecniche e di cultura rela¬ 
tive al grande dibattito del¬ 
l’epoca delTimpressionismo e 
del post-lmpressionismo tra 
fotografia e pittura. 




Ricordi 


E’ deceduto 11 compagno 
Aurelio Ortolani iscritto al 
partito fin dal 1944. I com¬ 
pagni della sezione del PCI 
« 1. maggio » lo ricordano con 
profondo affetto e stima e sot¬ 
toscrivono trenta mila lire 
per TUnità. . 
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i giudici confermano il verdetto dì primo grado dei tribunale dì Grosseto 

Assurda sentenza dì assoluzione 

al processo per violenza carnale 

' 

Assurde motivazioni procedurali hanno portato la corte al provvedimento che proscioglie l'imputato - Il cara* 
biniere accusato di stupro è stato condannato al pagamento delle spese processuali - La protesta delle donne 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


CINEMA 


€ La corte conferma la sen¬ 
tenza del tribunale di (Irosse- 
to condannando rimpulato al 
pagamento delle spese prò 
cessuali *. Dopo poco più di 
mezz’ora di camera di con¬ 
siglio, la corte di appello di 
Firenze, ieri mattina, ha e- 
messo il giudizio di asoluzio- 
ne nei confronti di Francesco 
Podda, 43 anni appuntato dei 
carabinieri, sposato e padre 
di due figli, chiamato a ri- 
spO!idcre per « atti osceni in 
luogo pubblico, violenza car¬ 
nale, ratto di minorenne a 


Severe condanne 
per il furto 
nella villa 
di lord Harold 

Leandro Rappa, 25 anni, il 
giovane lucchese autore del 
clamoroso furto alta villa La 
Pietra di lord Harold Acton, 
è stato condannato a 10 an¬ 
ni di reclusione e a 2 mi¬ 
lioni di multa. Il Rappa. co¬ 
nosciuto per la sua straordi¬ 
naria abilità nel muoversi 
durante i «colpi» (il furto 
nella villa « La Pietra » av¬ 
venne mentre i proprietari 
si trovavano a tavola) rubò 
sei dipinti di scuola del '400. 

Davanti ai giudici sono 
comparsi anche Rodolfo Ros¬ 
si, 28 anni (6 anni), Michele 
Mene, 25 anni (6 anni e 6 
mesi). Giuseppe Manfredi. 
46 anni (3 anni), autori di 
furti (11) in ville del circon¬ 
dario dì Firenze.' Per ricetta¬ 
zione sono stati invece con¬ 
dannati a 4 anni ciascuno 
Giovanni Biagini, 47 anni. 
Salvatore Ricchini. 47 anni, 
mentre Gualtiero Frontanesi 
ha avuto tre anni per lo 
stesso motivo. 


fini di libidine, lesioni colpo 
se. 

La corte d’appello di Firen¬ 
ze. presidente Sorge, giudici 
a latore Cecioni e Betti — ha 
senza alcuna indecisione con¬ 
fermato la .sconcertante sen¬ 
tenza di primo grado. 

Critiche sulla sentenza del 
giudici grossetani sono state 
mosse anche dal procuratore 
generale dottor Ciampi. Se¬ 
condo il PG, il Podda in 
primo grado avrebbe dovuto 
essere condannato a tre anni 
e tre mesi, per la violenza 
fatta ad una ragazza — che è 
bene ricordarlo — ave\a 15 
anni. 

La sentenza di prosciogli¬ 
mento deU’imputato decretata 
il 27 giugno scorso dal tribu¬ 
nale maremmano e riconfer¬ 
mata ieri dai magistrati fio¬ 
rentini, si basa « sulla man¬ 
canza di querela » che non 
era stata presentata dai geni¬ 
tori della ragazza nell’arco di 
90 giorni previsti, e che le 

lesioni provocate non erano 
intenzionali ma colpose *. In 
so.stanza quindi un puro e 
semplice infortunio sul lavo¬ 
ro cui è rimasto vittima 
« stupratore quasi perfetto ». 

« Per la magistratura e per 
lo stato la violenza sulla 
donna non è reato ». Così, 
con questo slogan gridato da 
centinaia di donne di Firenze. 
Grosseto. Orbetello e Folloni¬ 
ca. si è espressa ferma pro¬ 
testa per la decisione. 

Fin dalle 9 del mattino le 
donne delle varie associazioni 
femminili hanno presidiato il 
piazzale della Procura, ri¬ 
spondendo cosi aU’appello 
lanciato dalle organizzazioni 
per e.sprimere solidarietà alla 
ragazza e richiamare l’atten- 


zione dell’opinione pubblica 
suna necessua di modilicare 
la legge sulle libertà sessuali 
deH'individuo e ogni forma 
di violenza. 

Una vivace protesta per 
manifestare rabbia e disap¬ 
punto che ha portato ad un 
intervento, senza alcuna con¬ 
seguenza, per riportare l’au¬ 
stero piazzale al suo volto 
quotidiano, del vasto schie¬ 
ramento di carabinieri e a- 
genti di PS impegnati nel 
« servizio d’ordine » in occa¬ 
sione della celebrazione, in 
un’aula attigua, del processo j 
d’appello per il « seque.stro j 
O.stini ». 

La reazione immediata e 
spontanea delle ragazze e 
delle donne si trasformerà in 
una manife.stazione con cor¬ 
teo. non autorizzato ieri, da 
svolgersi nel capoluogo 1 


lo.scano forse, sa’oato. 

Tornando al dibattimento, 
l’avvocato Lorenzo Sotis, di 
Roma nella sua qualità di 
l)arte civile, ha e.sordito .sot¬ 
tolineando raffermazibne del 
tribunale di Grosseto laddove 
ha scritto in sentenza « che 
nessun elemento è emerso 
dalla compiuta istruttoria 
formale e dibattimentale che 
possa far dubitare della ra¬ 
gazza ». dichiarandosi il tri¬ 
bunale ste.sso « pienamente 
convinto della sincerità di 
.•\nnali.sa e dclha verità della 
sua narrazione essendo c.s.sa 
fra l’altro assolutamente 
normale: di una normalità a 
degnata alla sua età e alla 
sua educazione e istruzione 
ed al suo sviluppo psicoso¬ 
matico ». 

Sotis ha proseguito diti 
cando fra l’altro le lungaggini 


del tribunale di Grosseto e la 
mancanza o quanto meno in¬ 
sufficiente contestazione di 
reati concorrenti che avreb¬ 
bero consentito fra l’altro la 
procedibilità di ufficio. 

La parte civile, concluden¬ 
do, ha in particolare messo 
in rilievo come sia inammis¬ 
sibile. die si pretenda di fare 
giustizia condannando nella 
motivazione ma assolvendo 
con accorgimenti procedurali. 
A tre anni esatti dai fatti, si 
chiude amaramente questa 
vicenda. .•\nnalìsa. presente in 
aula, tesa e singliiozzante. 
frattanto, trasferitasi con i 
familiari a Tivoli, dopo la 
.sua esnerienza « traumatica » 
riprende da stamani a svol¬ 
gere la sua attività di infer¬ 
miera. 

Paolo Ztviani 


Immediata risposta delle donne: 
«E’ un verdetto vergognoso» 


Un’assoluzione assurda e vergognosa. 
E’ questo il giudizio della commissione 
femminile regionale del PCI sulla con¬ 
clusione del processo di appello del ca¬ 
rabiniere Francesco Podda. 

•£ Il processo, come era prevedibile — 
affermano le donne comuniste — ha 
tentato ancora una volta di tnisforma- 
re la ragazza da vittima accusatrice in 
imputata, attaccandosi ad una inter¬ 
pretazione del fatto profondamente of¬ 
fensiva nei confronti di Annalisa, ma 
più in generale della libertà e dignità 
delle donne ». < 

-•Esprimiamo — continua la nota del¬ 
la commissione femminile comunista — 
tutta la nostra indignazione per questo 


risultato che ci offende come donne e 
come cittadini e riconfermiamo l’esigen¬ 
za di cambiare le legge attuali e di fare 
maturare una nuova coscienza, a partire 
dai magistrati, in tutti i cittadini, di 
fronte ai problemi della nostra libertà, 
anche nei rapporti sessuali ». 

Analoga presa di posizione è stata as¬ 
sunta dal movimento delle donne di Fi¬ 
renze. che definisce la sentenza come 
una vera; e propria beffa. 

c II movimento delle donne — è scrit¬ 
to tra l’altro in un documento — pre¬ 
sente in ma.ssa fuòri e dentro la corte 
d’appello, denuncia la criminale compli¬ 
cità della magistratura con chi commet¬ 
te violenza contro le donne ». 


In appello il processo per il sequestro e la morte di Ostini 


Non si è visto il principale accusatore 
alla prima udienza per la banda dei sardi 

Respinta dalla corte la ridesta di rinvio del processo per un rinnovo parziale del dibattimento • E' stato chie¬ 
sto dai legali di parte civile l'ascolto di Giuseppe Buono, il detenuto pentito - L'interrogatorio dei vari imputati 


Si giudicano in .-^ssi-se d’ap¬ 
pello. i presunti rapitori di 
Marzio Ostini. 38 anni in- 
dustrile milanese e proprie¬ 
tario di una azienda agricola 
in Toscana, prelevato a San 
Casciano agni il 31 gennaio 
1977 ucciso poco dopo nono¬ 
stante per il suo riscatto la 
famiglia abbia pagato un mi¬ 
liardo e 200 milioni. 

Sul banco degli imputati il 
gruppo dei condannati m . 
primo grado (Assise di Sie¬ 
na) Gianfranco Pirrone detto 
l’avvocato. .Antonio Soru, ser¬ 
vo pastore di Paulilatino. 

•i toccato » da improvt isa for¬ 
tuna dopo il pagamento del 
riscatto. Pietro Paolo De 
Murtas e Giacomino Bara- 
gliu, condannato dall'assise 
di Firenze aU’ergastolo per il 
sequestro e l'omicidio del 
conte .Alfonso De Sayons ma 
uscito .indenne da Siena. 

Poi il gruppo degli assolti. 
Melchiorre Contena. Bernar¬ 
dino Contena. Pasquale Delo- 
gu. Marco Montalto. BaUi.sta 
Contena. Pietrine Mongile. 
Giuseppe Soru. padre di An¬ 
tonio. E’ assente invece An¬ 
drea Curreli il servo pastore 
che puntò l’indice contro i 
vecchi padroni accusandoli di 
aver progetto il .sequestro. 

Quando il dottor Fusaro. 
giudice a latore (precidente 
Remaschi, pubblico ministero 
Tani) ha dato lettura della 
relazione, ci si è potuti ac¬ 
corgere dell ampio spazio di 
azione che rimane ai difenso¬ 
ri. ma l’intero di.segno crimi¬ 
noso. dalla progettazione, alla 
meccanica di esecuzione, bal¬ 
za fuori con evidenza. 

Basta saper leggere le carte 
per capire che nono.stante le 
lacune dell istruttoria la gin 
.stizia aveva puntato giusto 
portando alla sbarra i dodici 
impirtati. undici sardi e un 
siciliano. 

L'aula è piena come un uo¬ 
vo. Nutrita la .schiera dei di- 
fen.sori degli imputati, al 
banco della parte civile gli 
avvocati Gaetano Pecorella di 
Milano. Parbuono di Siena e 
Fabrizio Corbi di Firenze. C è 
il padre e la madre di Marzio 
O.stini. 

.All’avvio le richic.sto della 
dife.sa e della parte civile. 
L’avvocato Vi\iani chiede il 
rinvio del processo per ac¬ 
quisire gli atti del procedi¬ 
mento pendente presso la 
procura di Montepulciano 
contro il sindaco di Radico- 
fani Alberigo .Sonnini. indica¬ 
to da .Andrea Curreli come 
f il continentale > legato al 
paflrir.o del Lazio (»iò .Maria 


Manca e a Melchiorre Con¬ 
tena detto Fiore. 

I due, secondo Curreli. par¬ 
larono in presenza del sinda¬ 
co di un sequestro da esegui¬ 
re. L’avvocato Viviani ha 
chiesto anche l’acquisizione 
della sentenza di rinvio a 
giudizio davanti all’assise di 
Siena di Giovanni Piredda 
detto cervello elettronico » 
condannato un mese fa al¬ 
l’ergastolo nel processo con¬ 
tro l'anonima sequestri sarda 
svoltasi a Firenze. 

Alle due richieste si è op¬ 
posto il pubblico ministero 
Tani e la corte si è dichiara¬ 
ta d'accordo con il rappre¬ 
sentante della pubblica accu¬ 
sa. 

II primo chiamato è Gian¬ 
franco Pirrone, il mancato 
deputato del Nuovo Partito 
Popolare, il raggruppamento 
formatosi il 18 luglio 1975 per 
iniziativa di Mario Foligni, 
presidente deU'associazione 
internazionale dell'apostolato 
cattolico. Pirrone, elegante 
con un cappotto dalla foggia 
militare, conferma quanto già 
dichiarato in primo grado 
che lo ha vi.sto condannare a 
dieci anni di reclusione per 
aver riciclato una parte del 
riscatto. 

Il PG Tani ha alcune do¬ 
mande da porre all'imputato. 

Quante volte è .stato a Sie¬ 
na e a Grosseto? 

c Due volte ». risponde Pir¬ 
rone. 

Ricorda le date? Incalza il 
PM. 

♦ Non posso rispondere » e 


l'interrogatorio ha termine. 
Poi uno alla volta vengono 
chiamati gli altri imputati. 
Nessuno ha niente da aggiun¬ 
gere. modificare o rettificare 
ad eccezione di .Antonio Soru. 

Il servo-pastore « toccato » 
da improvvisa ricchezza, in¬ 
dossa un completo blu, cami¬ 
cia bianca senza cravatta. 
Vuole fare alcune precisazio¬ 
ni. Richiesta accordata. Ma 
ripete cose già note. 

Colto in fallo quando l’av¬ 
vocato di parte civile Peco¬ 
rella lo invita a declinare le 
generalità delia persona che 
secondo Soru effettuò in 
banca il versamento con 
banconote del riscatto trova¬ 
te invece indosso aH’imputato. 

.Antonio Soru riiicte come 
già acTcadde all’assise di Sie¬ 
na di non poter rivelare il 
nome. Breve battibecco inve¬ 
ce tra il difensore di Giaco¬ 
mino Baragliu e il pubblico 
ministero Tani « curioso » di 
.sapere se un suo parente a- 
veva testimoniato all'epoca 
del processo di primo grado- 

Nel pomeriggio l’udienza è 
proseguita con altre richieste. 
La parte civile ha sostenuto 
che sarebbe nece.ssario ascol¬ 
tare Giuseppe Buono, il de¬ 
tenuto pentito che con le sue 
rivelazioni ha permes.=:o di 
ritrovare i corpi di Piero 
Balda.ssini e Luigi Pierozzi, 
due seouestrati deH’anonima 
.sarda. La corte si è rLscr\*ata 
di decidere. Si riprende .sta¬ 
mani alle nove. 

Giorgio Sgherri 


Due morti 
e un ferito 
in un incìdente 
a San Miniato 

PONTEDER.A — Due morti 
e un ferito in un grave inci¬ 
dente stradale sulla Tosco- 
Romagnola nei pressi di La 
Catena. Secondo gli accerta¬ 
menti di una pattuglia delia 
polizia stradale di Empoli 
l’incidente può essere così 
ricostruito. 

Un’Alfa 2000 guidata da 
Francesco Ancona di 22 an¬ 
ni, residente a San Miniato 
in piazza San Francesco, con 
a bordo il giovane Luca 
Francesco Trombetta di 19 
anni, residente a Catania, 
transitava sulla statale da 
San Miniato a Pontedera. 
Per cause che non è stato 
possibile accertare 1 ’ auto 
sbandava e falciava un pas¬ 
sante, il pensionato Ascanio 
Lapi. di 57 anni, che in quel 
momento stava uscendo da 
un negozio. 

Il Lapi. scaraventato ad 
alcuni metri di distanza, re¬ 
stava cadavere sul posto. I 
due occupanti dell’auto ver¬ 
savano in gravi condizioni. 
Il Trombetta veniva traspor¬ 
tato all'osp^ale di San Mi¬ 
niato dóve i sanitari di tur¬ 
no. dopo avergli prodigato le 
prime cure del caso, ne di¬ 
sponevano il ricovero in os¬ 
servazione per fratture co¬ 
stali e un grave trauma 

Inutile invece la corsa del- 
Tautoambulanza per l'.Ancona 
alTospedale di Pontedera 
d'"-" -lurtroppo giungeva ca¬ 
davere. 


Una nuova 
scuola 
materna 
a Cerbaia V.P. 

«400 metri quadrati di spa¬ 
zi coperti, una struttura mo¬ 
derna. adeguata alla vita di 
comunità con volumi aperti 
e flessibili, attrezzata con 
impianti polifunzionali ed 
un vasto giardino»: si tratta 
della nuova scuola materna, 
inaugurata a Cerbaia. nel 
comune di San Casciano Val 
di Pesa. 

La nuova struttura ospi¬ 
terà gli oltre 60 bambini del¬ 
la zona dai 3 ai sei anni 
di età. Gli ampi locali desti¬ 
nati a questa importante 
funzione pubblica, sono stati 
inaugurali domenica mat¬ 
tina. ufficialmente, dall’as¬ 
sessore alla pubblica istru¬ 
zione della Regione Toscana 
professor Luigi Tassinari. 

Nella stessa mattinata la 
nuova scuoia è stata visi¬ 
tata anche da numerosi cit¬ 
tadini intervenuti alla ceri¬ 
monia, che ha avuto in pro¬ 
gramma anche un simpatico 
concerto della banda Oreste 
Carlini di San Casciano. Que¬ 
sto ulteriore sforzo dell’am- 
ministrazione comunista del¬ 
la località del Chianti fio¬ 
rentino rientra nel quadro 
delle nuove realizzazioni nel 
campo dei servizi pubblici 
programmati i>er il 1980. e 
si aggiunge alle scuole ma¬ 
terne di San Casciano. Mer- 
catale e Chiesanuova. 


COMUNE DI MONTERONI D'ARBIA ! COMUNE DI SERRAVAUE PISTOIESE 


PROVINCIA DI SIENA 

Estratto di avvisi di gara 

.Al sensi e per gli effetti dellart, 7 della legge 2 febbraio 
1973. n. 14. si informa che questo Comune indirà quanto 
prima, le seguenti licitazioni private secondo la proce¬ 
dura di cui all'art. 1, lettera a) della legge suindicata 
dei lavori di: 

a) co.struzlonc di un tratto di fognatura nella zona di 
espansione, per un importo a base d’asta di lire 
66.784.800; 

b) costruzione di fognatura in frazione Ponte a Tressa, 
per un importo a base d’asta di L. 36.900.000; 

c) costruzione di cappelle nel cimitero del capoluogo e 
sistemazione quadri a terra, per un importo a base 
d’asta di L. 40.700.000. 

Le Ditte interessate entro 15 giorni dalla pubblicazione 
del pre.senle avviso possono chiedere di essere invitate 
alla gara indirizzando la domanda in carta legale al 
Sindaco nella residenza Municipale. 

La rlchlc-stà di Invito non vincola rammlnislrazlone. 
L’awl.so d’asta trovasi in pubblicazione all'Albo Pretorio 
del Comune. 

IL SINDACO: Ermanno Bianchi 


j PROVINCIA DI PISTOIA j 

I Avviso di gara per la costruzione dì un campo i 

I sportivo e palestra polivalente per realizzazione 
progetto di 1** stralcio della zona sportiva di Ca¬ 
salguidi e Cantagrìllo. 

IL SINDACO 

Ai s«n«. t p«r 7 i «fretti dcil'ert. 7 della Legge 2-2-1973, n. 14; 
Vista delibera».one consiliare n. 89 dei 3-9-1979. esecutiva; 

RENDE NOTO 

L'Amministrazione Comunale indirà quanto prima una licitazione 
privata ad unico incanto con offerte segrete di ribasso seguendo 
le procedura di cui alle legge 2-2>1973, n. 14, con le modalità cui 
efl'art. 73 lettera c) del R.D. 23-5-1924, n. 827 per l'appalto 
dei lavori in oggetto, sulla base d'asta di L. 641.803.489 oltre 
I.V.A. (di cui L. 347.872.199 per il campo tportivo a Lira 
293.931 289 per la palestra). 

Le Imprese interessate, iscritte all'Albo Nazionale dei Costruttori 
per l'importo e categoria adeguata a quella deU'appalto a in pos¬ 
sesso dei requisiti di legge, possono chiedere, con istanza su carta 
bollate, dì essere invitate a.la licitazione entro 20 g'omi dalla data 
di pubblicazione del presente avviso. 

Le richieste di invito non impegnano rAmminIstraiioisc Comunale. 
Serrtvalle Pistoiese, li 16 gennaio 1980 

IL SINDACO; Renzo Giusti 


ARISTON 

Piazza Oltavlanl • Tel. 287.833 
Agenzia Riccardo Pinzi... praticamente detective, 
di Bruno Corbucci, technicolor, con Renato 
Pozzetto, Olga Kariafos e Enzo Cannavate. 
(VM 14) 

15,35, 17,25, 19,05, 20,55, 22,45) 
ARLECCHINO SEXY MOViES 
Via dei Bardi. 27 • Tel. 284.332 
Pornoslory 1980, con Geneviève Corrado, Ve¬ 
ronica, Miriel, Francoise Givernan. Technicolor. 
(VM 18) 

(15,30, 17,10, 18,30, 19,50, 21,10, 22,45) 

CAPITOL 

Via dei Castellani • Tel. 212.320 

Il p.u d vertente s .rtes.si'Dile t‘>rn di Na 
taiel Mani di velluto, a Colori, con Adr,3no 
Ceientano, Eieonora Giorgi. 

(15 17 19 20.45 22.45) 

CORSO 

SUPERSEXY MOVIES N. 2 

Borgo degli Alblzl - Tel. 282.687 
(Ap. ore 15) 

> Prima > 

Blue sensatlon, technicolor, con Gine Janson, 
Helga Wild. (VM 18) 

(15,25, 17,15, 19,05, 20,55, 22,45) 
EDISON 

Piazza della Repubblica, 5 • Tel. 23.110 
Il signore degli anelli, un Hlm d. Ralph Ba- 
kashi, musica di Léonard Rosemann, techni¬ 
color per tutti 

(15,30, 17,55, 20,20. 22,45) 

Rid. AGIS 

EXCELSIOR 

Via Cerretani. 4 • Tel. 217.798 
(Ap. 15,30) 

Il malato immaginarlo, lechnicolot. di Tonino 
Cervi, con Alberto Sordi e Laura Antoneill. 
(15.55. 18,10, 20,25, 22,45) 

FULGOR SUPERSEXY MOVIES 

Via M. Finiguerra - Tel. 270.117 

Se* hard cose, technicolor, con Sissy Chantall, 

Segrìed Selller. (VM 18) 

(15,25, 17,15, 19.05. 20,55. 22,45) 

6AMBRINUS 

Via Bnmelleschi • Tel. 215.112 
« Prima > 

Comicissimo; Aragosta a colazione, di Giorgio 
Capitani, technicolor, con Enrico MontÀano, 
Claude Brasseaur, lanci Agren, Caudine Auger, 
Silvia Dionisio. 

(15,30, 17,25, 19. 20,45, 22,45) 

METROPOLITAN 

Piazza Beccaria - Tel. 663.611 
The wanderen i nuovi guerrieri di Philip 
Kauhnan. Technicolor con Ken Wuhl, John 
Priedrich e Karen Alien. 

(15.30. 18. 20,20. 22.45) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour - TeL 215.954 
(Ap. 15,30) 

La patata bollente diretto da Steno, In techni¬ 
color. con Renato Pozzetto, .Edwige Penech. 
Massimo Ranieri (VM »4) 

(16. 18.15, 20,30, 22,45) 

ODEON 

Via dei Sassetti ■ Tel. 214.068 
(Ap. 15.30) ‘ 

Apocaiypit Now diretto de Francis Coppola, 
in techn-coior con Marion Brando. Robert 
Ouva: Marrìn Sh—n (VM 14) 

(16.05, 19.15. 22.30) 

PRINCIPE 

Via Cavour. 184 'r • TeL 575.891 
(Ab. 15.30) 

Un KIm da capogiro, divertentissimo e irre¬ 
sistibile fino. all'ultimo morso: Amore al 
primo morto. A colorì con George Hamilton, 
Susan Soint James. Richard Beniam’n. Per tutti. 
(U.S.; 22.45) 

SUPERCINEMA 

SEXY EROTIC HARD CORE 

Via Cimatori - Tel. 272.474 
Feliciiy sexy adolescenza a colori, con Glory 
- Annon. (VM 18) 

(15,30, 17.15, 19. 20,45. 22.45) 

VERDI 

Via Ghibellina • Tel. 296.242 
Spettacolare ed emozionante thrilling: Città in 
fiamme, colori, con Henry Fonda, Ave Gardner, 
Shelley Winthers, James Franciscui. 

(15, 17, 19, 20,45, 22,45) 

Da oggi sono in vendita delle 16 alle 22 I 
biglietti per i posti numerati validi per la 
compagnia di rivista ■ L'Angelo azzurro >, con 
Enrico Beruschi e Minnie Minoprio che de¬ 
butterà martedì 29 gennaio alla ore 21,30. 


ADRIANO 

Via Romagnosl • Tel. 483.607 
(Ap. 15.30) 

Aìrport 80, technicolor, con Alain DHon, 
Susan Blakety, Robert Wagner e Sylvia Kristei. 
(15,30, 18,05, 20,30, 22,45) 

ALDEBARAN 

Via F. Baracca. 151 - Tel. 110.007 
Dottor Jekyll e gentile signora, di Steno. Co¬ 
lorì, con Paolo Villaggio, Edwige Fenech. 
Per tutti! 

(15,30, 17,15, 19. 20,45. 22,40) 

ANDROMEDA 

Via Aretina. 62/r - TeL 663.^5 
Assassinio sul Tevere, In technicolor, con 
Tomas Milian, Marina Lante, Dalla Rovere, 
Bombolo. (VM 14) 

APOLLO 

Via Nazionale - TeL 210.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 
elegante). Il più grande spettacolo mai realiz¬ 
zato: Meleor. Colori, con Sean Connery, Na- 
thal'e Wood, Henry Fonda. Trovor Howard. 
(15, 17, 18,45, 20,30, 22,45) 

GIARDINO COLONNA 

Vìa G. Orsini. 32 - Tel. 68.10.505 

Bus 3. 8, 23. 31, 32. 33 

Vedi rubrica reatn 

CAVOUR 

Via Cavour - Tel. 587.700 
(Ao. 15.30) 

Un iiim di Woody Alien: Manhattan, con 
Woody Alien, Diane Keaton. Michael Murph. 
Per tutti! 

coLumbia 

Via Faenza - Tel. 212.178 
Hord core (Rigorosamente VM 18). 

A colorì: Amanda: le avventure eretiche di una 
ragazza squillo, con E. Fcnech. G. Fray 

EDEN 

Via della Fonderia - TeL 223.643 
(Ap. 15,30) 

CI.A. Seziona sterminio, con Dirle Bogarde, 
Ava Gardner. Belim Fehrnhi. Technicolor. Un 
film per tutti! 

(U.S.: 22,45) 

FIAMMA 

Via Pacìnotti - Tel. 50.401 
(Ap, 15.30) 

Divertentissimo film di Robert Atdrich: Scusi 
dov'è il West?, con Gene Wìlder. Per tutti! 
(U.S.: 22.40) 

FIORELLA 

Via D’Annunzio - TeL 660.240 

(Ao 15.30) 

Il fiim vincitore d; 4 premi Oscar, il più d'h 
ve.-tente d: Woody Alien: le • Anule, con 
Woody Atlen e Diane Keaton Per tutti 
(Ult. spett. 22.45) 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia - TeL 470.101 
(Ap. 15,30) 

Un film di Marco Ferrcrì; Chiedo asilo, cor. 
Roberto Benigni. Dominique Laffin. Colori. 
Per tutti! 

(U.S.: 22.45) 


FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
(Ap. 15,30) 

Il maratoneta, un thriller di John Schtesinger 
Dustin Holfman, Laurence Oliver. Roy Schnei- 
der. (VM 18) 

(U.S.: 22,45) 

GOLDONI D'ESSAI 
Via del Serragli • Tel. 222.437 
La vita i bella, di Grigorl] Cluckra], in techni¬ 
color, con Giancarlo Giannini, Ornella Muti. 
Per tutti! 

Platea L. 2.000 

Rid. AGIS, ARCI, AGLI. ENDAS L. 1.400 
(15,30, 17,20. 19.10. 20.55. 22.45) 
IDEALE 

Via Fiorenzuola Tel 50.706 
Film giallo. Il mistero della signora scom¬ 
parsa, in tcchnicolcr, con Elliott Gouid, Cybill 
Shepard, Angela Lansbury. Per tuttil 

ITALIA 

Via Nazionale Tel. 211.069 
(Ap. ore 10 antim.) 

Dottor Jekyll e gentile signora, di Steno, con 
Paolo Villaggio e Edwige Fenech. 

MANZONI 

Via Mnrtiri - Tel. 366.808 
(Ap. 15,30) 

10 sto con gli Ippopotami, di Italo Zingarelll. 
Technicolor, con Bud Spencer, Terence Hill per 
tutti! 

(16. 18,15, 20,30, 22,45) 

MARCONI 

Via Giannottl - Tel. 630.644 

La vita è bolla, in technicolor, con Giancarlo 
Giannini, Omelie Muti. Per tutti! 

NAZIONALE 

Vìa Cimatori • Tel. 210.170 
(Locale di classe per famiglie) 

Proseguimento prime visioni. 

Divertentiss'mo film di Luciano Salce; Ria¬ 
vanti.,, Marsh, Colori, con R. Montagnani, S. 
Milo, A. Lionello, S. Dionisio, A. Macclone, 
C. Gluffrè, Stefano Satta Flores, 

(15,30, 17,45, 20,15, 22,45) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo * TeL 675.930 
(Ap. 15,30) 

The champ il campione, di Franco ZeifirelII, 
con Jon Voight, Faye Dunaway, Ricky Schro- 
der. Technicolor per tutti. 

(U.S.: 22,30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini - Tel. 362.067 
(Ap. 16) 

Renzo Montagnani c Jenny Tamburi in: 
Donna... cosa si fa per te. Comico colori. 
(VM 18) 

VITTORIA 

Via Pagnini - Tel. 480.879 
GII aristogatti, di Walt Disney. Technicolor. 
Al film è abbinato la meravigliosa favola: 
L'asinelio. Technicolor. 

(15,30, 17,20, 19,05, 20,50, 22,40) 

CINKIVIA D’ESSAI 

ABSTOR D’ESSAI 

Via Romana. 113 • Tel 222 388 

Eccezionale ritorno del capolavoro di Peter 
Weir. Suspence, paura, con; Picnic ad Hang- 
Ing Rock, con Rechel Roberts. Cotorì. L. 1500 
(U.s.: 22,45) 

ALFIERI ATELIER 

Via dell’Ulivo • Tel. 282.137 

Oggi eccezionale avvenimento. Prima visione: 

La merlettala, di Claude Goretta, con Isabelle 

Hupperf (migliore Interpretazione. Cannes '79). 

Ingresso L. 2000. Ridotti AGIS L 1500. 

(17. 19. 21. 23) 

UNIVERSALE D’ESSAI 
Via Pisana, 17 - Tel. 226.196 
, (Ap. 15,30) 

A grande richiesta uno dei più ìrscisivi film 
di Robert Altman; Tre donna, con Shelley 
Duval, Sissi Spacek. 

L. 900 (AGIS 700) 

(U.s.: 22,30) 

SPAZIOUNO 

Vìa del Sole, 10 • Tel. 215.634 
Ore 18,30-22,30: Gang, di R. Altman (USA 
1971). Ore 20.30: Foollicht parade (versione 
originale), di L. Bacon. 

ALBA 

Via F. Vezzani (Rifredl) • TeL 452.296 
(Ap. 15.30) 

Per ragazzi: Cappuccetto rosso, la meravigliosa 
favola a personeggi veri in technicolor. 

(U.s.: 18,30) 

GIGLIO (Galluzzo) 

Tel. 204.94.93 

Ore 20,30; L’osceno desiderio. (VM 18) 

LA NAVE 

Via Villamagna, 111 
Riposo 

CIRCOLO L’UNIONE 

Ponte a Ema (Bus 21 - 32) 

Chiuso 

'ARCOBALENO 
Via Pisana, 442 • Legnaia 
Riposo 

ARTIGIANELLI 

Via SerraglL 104 - Tel. 225.057 

Dcmiani: La collina degli stivali 

CINEMA ASTRO 

- Piazza S. Simone 

Today in English The boys from Brasil by 
Franklin Schaffner with Gregory Peck, Lauren¬ 
ce Oliver. Shows 8.15 170.30. 

CENTRO INCONTRI 

Via Ripoli 212 (Badia a Rlpoli) 

Oggi riposo 
ESPERIA 

Via D, Compagni Cure 
Domani e domenica: I quattro dell’oca aal- 
vaggla, con Roger Moore, Richard Burton. 
(14.30, 16,45, 19) 

FARO D'ESSAI 

Via F. Paoletti. 36 - TeL 469.177 
Domani; Attimo per attimo 
FLORIDA ' 

Via Pisana. 109.'r - TeL 700.130 
(Ap. 15,30) 

Un successo: The champ (Il campione), di 
Frarvro Zettirelli in Technicolor, con Jon 
Voight, Faye Dunaway « ti piccolo RIcki 
Schroder. Per tutti! ’ 

(U.S.: 22.45) 

ROMITO 
Via del Romito 
Oggi chiuso 
NUOVO (Galluzzo) 

Via S. Francesco d'Assisi • TeL 20.450 

Ore 20,30; Contrarapina, con Lee Van Cleef. 

Rid. AGIS 

S.M.S. QUIRICD 

Via Pisana. 576 - TeL 701.035 

(Ap. 20,30) 

Alta tensione, di Mei Brooks. 

CASTELLO 

Via R Giuliani. 374 • TeL 451.480 
Ore 21. L'ultimo cinema italiano: L’albero de¬ 
gl! zoccoli, di Ermanno Olmi, con F. Moriggt 
(T978). Si ripete il primo tempo. 

Rid. AGIS 

S. ANDREA 

Via S. Andrea a Rovezzano - TeL 690.418 

11 lantasma della libertà, di L. Buihiel. 

(20.30, 22.30) 

L. 800/600 

CINEMA ROMA (Paratola) 

(Ap. 20.30) 

Tomas MiKan, Herry Silva in: Milano odia: la 
polizia non pub sparare. (VM 14) 

(U.S.; 22.40) 

(’DIVHIM PERIFERICI 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

Tel. 20.11.118 

Calore nel ventre i 


CASA DEL POPOLO GRASSINA 

Piazza della Repubblica • Tel. 640.082 
Ore 21,30 - (Si ripete il primo tempo) 

La signora ha fatto II pieno. (VM 14) 
C.D.C. COLONNATA 
Piazza Rapisardi (Sesto Fiorentino) 
Tel. 442.203 (Bus 28) 

Stasera ore 21,30 eccezionale: Cream in con¬ 
certo, Spettacolo unico. Ingresso libero. 
Domani: Un tranquillo weekend di paura. 
C.R.C. ANTELLA 
Via Pullciano, 53 - Tel. 640,207 

Riposo 

MANZONI (ScandiccI) 

Piazza Piave. 2 

(Ap. ore 18). Richard Burton e Elisabeth 
Taylor in; Cleopatra, con Re* Har.-ison. 
(Spett. 19,30 e 22,15) 

MICHELANGELO 

(San Casciano Val di Pesa) 

Ore 21. Il capolavoro di 5. Samperi: Ernesto, 
con Michele Placida e Virna Lisi. Colori, 
CINEfAM GAKIBALOI 
(Klt-iole liu.': 7» 

Dortrani; ore 15,30: Peter Pan. Ore 21,15: 
Il matrimonio. 


TEATRI 


TEATRO COMUNALE 

Corso Italia, 16 • Tel. 216.233 
Stagione lirica 1979-'80 

Domani sera alla ore 20: Balletti, con la 
partecipazione dì Carla Fracci. Orchestra, coro 
e corpo di ballo del Maggio Musicale Fiorentino 
(Prima rappresentazione) 

TEATRO DELLA PERGOLA 

Via della Pergola, 12-13 ■ Tel. 210.097 
(Ore 21,15) • Abb. turno cC» 

I giganti della montagna, di Luigi Pirondelio. 
Teatro Stabile di Torino con Anna Maria 
Guarnieri, Gastone Moschin, Gianni Agus, 
Pina Cei. Scene e costumi di Enrico Job. 
Regìa di Mario Mlssiroli. 

NICCOLINI 

Via Ricasoli - Tel. 213.282 
Da domani a domenica 27 gennaio, la Com¬ 
pagnia Teatro Belli presenta Carlo Hintermann, 
Antonio Salines, Carola Stagnerò, Virgilio Ze- 
ruitz in: c II più felice dei tre, di Eugene 
Labiche. Regia di Antonio Salines. 

Oggi prevendita dalle 10 alle 13,15 e dalle 
16 alle 19. 

(Sono validi gli abbonamenti turno « B ») 
TEATRO COLONNA 
Via Giampaolo Orsini, 32 - Lungarno 
Ferrucci, 23 - Tel. 68.10.550 

Giovedì, venerdì, sabato ore 21,30. Dome¬ 
nica e festivi ore 16,30 e 21,30. Ghigo 
Masino e Tina Vinci presentano lo m'arrangio, 
tu t'arrangi, voi arrangiatevi. Prenotarsi al 
68.10.550. 

Valide tutte le riduzioni. Giovedì • venerdì 
sconti speciali coppie dì studenti. 

TEATRO AMICIZIA 

Via II Prato. 73 - TeL 218.820 
Tutti i venerdì, sabato alle 21,15. Tutte le 
domeniche e festivi, alle ore 17 e 21,30, la 
Compagnia del Teatro Fiorentino, diretta da 
Wanda Pasquini, presenta la novità assoluta; 
« Che, che... un mi sposo più >, tre atti di 
Kydia Fallar e Silvano Nelli. Il venerdì sono 
valide le riduzioni. - 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 

Via Giampaolo Orsini, 73 • TeL 68.12.191 

Centro Teatrale Affratellamento 

Ore 21,15. Il Gruppo della Rocce presenta: 

II suicida, di N. Erdman. Regia di E. Mar- 
cucci. Scene di E. Luzzatt, costumi di 5. Cali, 
musiche di N. Piovani. 

TEATRO DELL’ORIUOLO 

Via dell’Oriuolo. 31 - TeL 210.555 
Il giovedì, venerdì, sabato alle ore 21,15; la 
domenica e i gicrni festivi alle ore 16,30, 
La Cooperativa Oriuolo presenta; ■ I castiga¬ 
matti », di Giulio Svetoni, Regia di Merio 
De Maio. Scene e costumi di Giancarlo Man¬ 
cini. Musiche di Maurizio Pratelli. Movimenti 
coreografici dì Rossana Sieni. Il giovedì • il 
venerdì sono valide le riduzioni. 

TEATRO METASTASIO (Prato) 

Ore 21. Eccezionale spettacolo: II Gattopardo, 
dal romanzo di Tornasi Di Lampedusa. Regia 
di Franco Enriquez, con Franco Enriuqez, Mita 
Medici. Biglietti presso Metastasio (0574/ 
26.202) Agenzia Arno (055/295.251). 
SCUOLA LABORATORIO 
DELL'ATTORE 
Via Alfani. 84 - TeL 215.543 
Metodo Orazio Costa, fonetica, dizione voce 
productions, acrobatica e clownerie, mimo, 
yoga per attori. Pratica di palcoscenico (12 
ore settimanali) psicodramma, trucco, canto 
e impostazione della voce, storia dello spetta¬ 
colo, del costume e deile scenografia, educa¬ 
zione ritmica, danza moderna. Aperte le 
iscrizioni. 

TEATRO TASCABILE 
DELL’ATTORE 

Presso Laboratorio dell'Attore • Via 
Alfani. 84 Tel. 215.543 
Domenica 27. ore 11,15: Reading di testi 
teatrali e poesie di Cechov, Cardarelli, Giudici, 
Brecht, Master, interpretate dagli allievi dei 
laboratorio. Ingresso libero. 

TEATRO TENDA 

Oggi ore 21, controradio 93.700, in collabo¬ 
razione con il Centro Voltaire, presenta il 
primo concerto rock degli anni '80 per la 
prima volta in ItaKa: « I Telephone ». Preven¬ 
dita con tempo-record in Via Verdi 47 n 
Caffè Voltaire in via Pandolfinì 28 r; Banana 
Moon, Borgo Albizi 9; Dischi Ricordi in via 
Calzuoli 105 r. La cassa del Tea!ro Tenda 
aprirà alle ore 16 dei 25 gennaio. Per infor¬ 
mazioni telefonare ai numeri 035/229.341 • 
225.642. 

TEATRO VERDI 

V- GhtbPllina Tel 296242 
Sono in vendita dalle 16 alle 22 1 bigffettf 
per i posti numerati validi per la compagnia 
di rivista Enrico Beruschi e Minnie Minoprio 
che debutterà martedì 29 gennaio atte ere 
21,30 con: «L’angelo azzurro». 

TEATRO COMUNALE MANZONI 
(Pistoia. Corso Gramsci - T. 0573-22607) 

Ore 21. Teatro Stabile di Roma. Misora par 
misura, di William Shakespeare. Interpreti 
principali: I laria Occhini, Massimo Foschi, 
Roberio Heriftzka. Regia di Luigi Sq'uarzina. 
(Fuori abbonamento) 

CENTRO HUMOR SIDE 
Via Vittorio Emanuele. 303 - TeL 480.261 
Ore 21.30, per l'incontro con il • Teatro 
Comico Meridionale ». La Compagnia Stabile 
de! Piccolo di Palermo presenta: Paferme aih 
Cerai, canti, racconti e canti d’emort a di 
rabbia. 

shazio teatro ragazzi 

V’« S Catpnna Prato 

Sabato e domen'ca -ore 16.30. La Nuova 

Opera dei Burattini, presenta: Il vocieneoa del 

re. Eccezionale spettacolo dì BurattiniI Per 

informazioni Teatro Metastasio - Tel. 0574/ 

33.047. 


D.ANCING 




COnCORDi 

CHI esina U2ZANESE (PT) 
TEU («71) «atit 
OtRBZlONBt rRINCIAVtU.1 


Unità 

vacanze 


QUESTA SERA 
BALLO LISCIO CON 

FRANCO 

SCARICA 

E LA SUA 

ORCHESTRA 

SPEnACOLO 


ROMA 

Via M Tanrini 11 
Tal. 4t 


PG93 


DANCING P06GETT0 

Via AL MercatL 24/b • Bus: 1-8-20 

Ore 21,30: Ballo Uscio con: I MoneHi. 
DANCING SALONE RINASCITA 
(Via Matteotti) Sesto Fiorentino 

Ballo liscio con l'orchestra: Ultima odiziofia. 


Rubriche a cura della SPI (Società per 
la pubblicità in Italia) FIRENZE • Via 
Martelli n. 2 - Telefoni: 287.171 • 211.440 


DANCING CINEDISCOTECA 

Spicchio (E.MP0LI) - Tel. 0571/506606 


Domani aera continua il tuccasso deirorchaatra attrazione 

JUNIOR MAGLI 

In discoteca FABIO a EDO con le ultima novità 
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PAG. 12 l’Unità 


VITA TOSCANA 


Venerdì 25 gennaio 1980 


Manifestazione contro l'inquinamento a Capannori 


Il girone dei veleni 
nella pianura di Lucca 

L'iniziativa per la difesa deirambiente si tiene venerdì f febbraio con la 
partecipazione di Giovanni Berlinguer • I macroscopici ritardi dei Comune 


Viaggio della TV3 nella storia geologica regionale 


CAPANNORI (Lucca) — 
La manifestazione contro 
l’inquinamento nel comu¬ 
ne di Capannori che si 
terrà venerdì primo feb¬ 
braio con la partecipazio¬ 
ne di Giovanni Berlin¬ 
guer, non vuole essere cer¬ 
to il punto di arrivo dell’ 
iniziativa dei comunisti 
sui temi dell’ambiente ma 
di sicuro non è quello di 
partenza. 

« Sono alcuni anni che 
lavoriamo su questi pro¬ 
blemi — dicono l compa¬ 
gni della segreteria del co¬ 
mitato comunale in un 
ampio documento — e la 
manifestazione di vener¬ 
dì prossimo è il punto più 
alto del nostro impegno 
che negli anni scorsi si 
è concretizzato in petizio¬ 
ni popolari con migliaia 
di firme, attività di infor¬ 
mazione mostre, audiovisi¬ 
vi e in un importante 
convegno. 

Questo nostro impegno 
ha visto in prima fila i 
giovani della FGCI che 
danno la loro piena ade¬ 
sione e un grande aiuto 
anche per la preparazione 
della manifestazione di 
venerdì prossimo. Sulla 
spinta di questa e di altre 
Iniziative nate dalla po¬ 
polazione delle varie zone 
del comune, si è fatta a- 
vanti una sensibilizzazio¬ 
ne e una maturazione nuo¬ 
va che rendono ancora 
più grave il disimpegno e 
l’incapacità dell’ammini¬ 
strazione democristiana ». 

Lo sviluppo urbanistico 
e industriale caotico, volu¬ 
to dalla DC nel territorio 
di Capannori (solo dal 
1973 il comune ha un pia¬ 
no di fabbricazione) ha 
portato a conseguenze gra¬ 
vissime: fabbriche' e case 
costrette a convivere fian¬ 
co a fianco, distruzione di 
intere zone agricole. Tut¬ 
to questo è stato accom¬ 
pagnato da una vera e 
propria rottura di equili¬ 
bri ecologici perché non 
sono stati affrontati i 
problemi degli scarichi in¬ 
dustriali e urbani, della 
regimazione delle acque, 
dei servizi civili sul ter¬ 
ritorio. 

Cosi Capannori. con ol¬ 
tre 43 mila abitanti, non 
ha un metro di fognatu¬ 
re. nè un acquedottto co¬ 
munale in grado di servire 
le fra’zioni. Nel documen¬ 
to elaborato in preparazio¬ 
ne della manifestazione 
con Giovanni Berlin^er, 
e distribuito a migliaia di 
copie in questi giorni, i 
comunisti di Capannori 
approfondiscono le cause 
dell’inquinamento e trac¬ 
ciano le linee per una so¬ 


luzione organica sulla qua¬ 
le aprire un confronto 
con le forze politiche so¬ 
ciali, e chiamare a scelte 
precise e responsabili 1’ 
amministrazione comu¬ 
nale. 

« Ma poniamo anche — 
afferma il compagno Pao¬ 
lo Giurlani. segretario del 
comitato comunale — alcu¬ 
ni obiettivi precisi, imme¬ 
diati e realizzabili senza 
grandi spese ; consapevo¬ 
li che le soluzioni richie¬ 
dono tempi più lunghi e 
dimensioni sovracomuna- 
li, ma sicuri che si tratta 
di imboccare da subito la 
strada giusta ». Intanto 
occorre partire da un qua¬ 
dro della drammatica si¬ 
tuazione del territorio co¬ 
munale. Per quanto ri¬ 
guarda l’Inquinamento in¬ 
dustriale, i due settori 
principalmente interessati 
sono quello calzaturiero 
e quello cartario. 

Il problema più grave 
dei calzaturifici sono i ri¬ 
fiuti solidi; PVC Polieti¬ 
lene e altre materie pla¬ 
stiche, pellame in genere, 
fibre legnose, materiali 
ferrosi. Ma non vanno 
sottovalutate le velenosis¬ 
sime esalazioni di mastice 
e collanti che inquinano 
l’ambiente di lavoro; feno¬ 
meno ancora più preoccu¬ 
pante per l’intreccio sul 
territorio di fabbriche e 
case di abitazione, e pet 
l’enorme diffusione di a- 
ziende familiari e lavoro 
a domicilio. 

Per le cartiere, oltre al 
rifiuti solidi, l’inquinamen¬ 
to è dovuto ai fumi con¬ 
tenenti anidride solforosa 
e solforica e i rifiuti liqui¬ 
di in decomposizione a se¬ 
conda della materia pri¬ 
ma utilizzata. Come avvie¬ 
ne, attualmente Io smalti¬ 
mento di tutti questi ri¬ 
fiuti? Si va dalle discari¬ 
che incontrollate e abusi¬ 
ve che deturpano vaste zo¬ 
ne del territorio. aU’ince- 
nerimento in forni rudi¬ 
mentali dai privati, per 
arrivare fino all’inceneri- 
mento selvaggio a cielo 
aperto che resta il metodo 
più comune della lavora¬ 
zione a carattere artigia¬ 
nale delle calzature. 

Per i rifiuti liquidi, l’eli¬ 
minazione avviene, per la 
maggior parte, con lo sca¬ 
rico dei corsi d’acqua su¬ 
perficiali. Paradossale è 
poi la situazione della rac¬ 
colta e smaltimento dei ri¬ 
fiuti domestici, affidata 
ad una ditta privata (la 
SASPI) che si serve di 
vari forni inceneritori di¬ 
stribuiti in tutta la To¬ 
scana con conseguenze di¬ 
sastrose sia dal punto di 


vista economico, sia sul¬ 
la qualità del servizio di 
raccolta forzatamente li¬ 
mitato. 

Anche qui — fa notare 
il compagno Giurlani — 
la responsabilità dell’am- 
ministrazione è enorme. Il 
contratto con la SASPI è 
.scaduto da tempo, e a feb¬ 
braio scade anche la pri¬ 
ma proroga, ma la giunta 
non ha mai portato in 
consiglio comunale la di¬ 
scussione su questo pun¬ 
to. nonostante che già dal¬ 
la primavera scorsa una 
commissione abbia allo 
studio le modalità per il 
passaggio e la pubbliciz¬ 
zazione del servizio ». 

Sono ormai note le li¬ 
nee di fondo della propo¬ 
sta comunista; .soluzione 
intercomunale che punti 
soprattutto al riciclaggio 
rii tutti i materiali riutiliz¬ 
zabili, con montaggio a 
riduzione minima all’ince- 
nerimento sfruttando, in 
ogni caso, il calore prodot¬ 
to. Ci sono, però, una se¬ 
rie di impegni che l’ammi¬ 
nistrazione di Capannori 
deve prendere subito: 1’ 
adeguamento degli stru¬ 
menti urbanistici per in 
dividuare le vocazioni del¬ 
le varie zone del territo¬ 
rio; un piano generale per 
le fognature e di comple¬ 
tamento dell’acquedotta 

« Ma oltre a questi pia 
ni e progetti generali — 
affermano i compagni del¬ 
la segreteria del comita¬ 
to comunale — vi sono 
problemi che è possibile 
affrontare e risolvere su¬ 
bito: per gli scarti dei 
calzaturifici, per esempio, 
esistono aziende interes¬ 
sate alla raccolta e al riu¬ 
tilizzo. occorre quindi che 
il comune faccia la sua 
parte e dia a queste ri¬ 
chieste avanzate da oltre 
un anno una risposta po¬ 
sitiva. 

Per quanto riguarda Io 
smaltimento dei rifiuti 
solidi urbani, occorre che 
l’amministrazione si pro¬ 
nunci con chiarezza e for¬ 
za per la costruzione di 
una azienda consortile dei 
comuni della piana di 
Lucca, e per l’uso dei me¬ 
todi più economici e ra¬ 
zionali. 

Occorre infine che la 
ditta privata SASPI ven¬ 
ga sostituita da una a- 
zienda pubblica, magari, 
in un primo tempo, appal¬ 
tando il servizio all'ANIC 
di Lucca. Insomma è il 
momento delle scelte, e la 
DC di Capannori non può 
continuare a tirarsi in¬ 
dietro ». 

Renzo Sabbatìnì 



Uno sguardo sotto la ero- 
.sta e l'altro alla superficie. 
Immagini dei borghi, e im¬ 
magini nitide del Tirreno agi¬ 
tato o in bonaccia. L'occhio 
che penetra nelle cave o si 
appaga, giocando, tra l’Arno 
e i suoi ponti. Intanto, una 
voce calma, paterna, da buon 
maestro, spiega con chiarez¬ 
za straordinaria la storia geo¬ 
logica di questa giovane to¬ 
scana che ha solo 250 mi¬ 
lioni d’anni; bazzecole, in con¬ 
fronto a quelle vecchie terre 
che ormai vanno per gli 8 
mila. 

Per quattro mezz’ore, il gio¬ 
vedì (se avremo la forza di 
staccarci e far staccare i no¬ 
stri figli dai mostri ultraga¬ 
lattici e dalle più diverse spe¬ 
cie di Fonzie) la Terza re¬ 
te toscana ci metterà in gra¬ 
do di compiere un viaggio nel¬ 
le nostre terre. 

E scopriremo, con l’aiuto 
del protessor Giorgio Mari¬ 
nelli, sia i tesori, che gli scri¬ 
gni ormai vuoti, di questa 
«cassaforte chiamata Tosca¬ 
na ». Vedremo come vanno 
a braccetto i materiali delle 
cave e le opere artistiche 
tasteremo con mano — senza 
tante intellettualistiche foi’za- 
ture — quale stretto rapporto 
esista tra il sottosuolo e la 
configurazione delle città. Un 
ripercorrere la storia in rela¬ 
zione al territorio, all’uso che 
ne è stato fatto, nei diversi 
secoli. 

I palazzi fiorentini, marro¬ 
ni, in pietra dura (le cave di 
Monte Ripaldi), quelli rossi 
del senese, in mattone (le 
centinaia di cave di argilla); 
Volterra con la sua instabi¬ 
le stabilità sul tufo; ecco spie¬ 
gati come si sono formali 
questi materiaii, ecco illustra¬ 
ti i vari sussulti di questa To¬ 
scana legata alla porta di Gi¬ 
bilterra. che si apre e si chiu¬ 
de e regala — o toglie — 
sale e argilla, calce e mar¬ 
mo. 

Le opere d’arte. Da quellé 
preziose del Brunelleschi (Sa¬ 
crestia vecchia di San Lo¬ 
renzo) e di Michelangelo in 
pietra serena (bella per gli 
interni ma troppo friabile per 
gli esterni) a quelle minori 


Così giovane, 
così sfruttata 
ma ancora ricca 

Il regista Marco Hagge e il professor Giorgio 
Marinelli aprono «una cassaforte chiamata To¬ 
scana » - Un itinerario che sfocia nell’attualità 


in alabastro, a quelle campe¬ 
stri o artigianali del cotto 
imprunetino. 

Nelle immagini del giovane 
regista Marco Hagge (alla sua 
prima opera) e nelle parole di 
Giorgio Marinelli il passaggio 
natura-opera non è forzato. 
E l’uomo non è semplice spet¬ 
tatore. Nelle cave i lavorato¬ 
ri spiegano come si taglia il 
cotto. Nei laboratori e nelle 
botteghe volterrane si pren¬ 
de di petto la mancanza di 
manodopera giovanile e il ri¬ 
schio di vedere scomparire 
un mestiere glorioso ma fa¬ 
ticoso e snervante. La memo¬ 
ria e l’oggi, le cause e gli 
effetti. Questo vale per la pri¬ 
ma puntata d’approccio come 
per l’ultima che finisce per 
essere un « dossier » sullo 
.scottante e attuale problema 
dell’energia. 

Sotto la crosta, la Toscana 
è ricca I marmi delle Apuane 
la pirite del Maremmano il 
mercurio deH’Amiata, la ligni¬ 
te del Valdamo, le acque cal¬ 
de disseminate un po’ do¬ 
vunque. Ma la Toscana è ric¬ 
ca anche sopra in quanto ha 
saputo amministrare con pi¬ 
gnoleria e fantasia i beni di 
questa cassaforte. La pigno¬ 
leria e la fantasia non do¬ 
vrebbero mancare proprio ora 
che. con i tempi che corro¬ 
no. dai beni accumulati pos¬ 
sono venire risposte sdram¬ 
matizzanti. 

Il luneo itinerario sfocia 
dunoue neU’attualltà. Parafra- 
.':ando un titolo di un vecchio 
film \ve.stem il regista titola 


l’ultima puntata « per qual¬ 
che megawatt in più»; lo 
stesso Marinelli, il professor 
Felice Ippolito, tecnici delle 
partecipazioni statali e un vi¬ 
gile urbano di Massarosa che 
si improvvisa guida scienti¬ 
fica sono tutti intenti a far 
capire al telespettatore come 
e quanta enegia si produca 
in Toscana 

Seguiamo l’itinerario. La 
centrale di Santa Barbara, 
una centrale che fu il fiore 
aH’occhlello del centro sini¬ 
stra (peccato che non si di¬ 
ca una parola sulle grandi 
lotte dei minatori di quella 
valle o un paesino che, con 
le ruspe che avanzano, è de¬ 
stinato a non lasciare trac¬ 
cia di sè nella storia) e che 
può ancora offrire energia 
sufficiente a saziare i bfso- 
gni di una città come Firenze. 

La torba del lago di Mas- 
saciucoli. che ormai serve so¬ 
lo a lavorare il vetro o a col¬ 
tivare orchidee. L’energia 
Idroelettrica che è ancora un 
progetto mentre Felice Ippo¬ 
lito si rammarica che lui, 
qualche progetto, ce l’aveva 
fin dai lontani anni ’50. In 
questa ultima parte le noti¬ 
zie. le curiosità sì accaval¬ 
lano e vengono tirate un po’ 
via. 

Cosi, per l’energia idroelet¬ 
trica. (Ippolito spiega con 
grande semplicità l’esperien-. 
za dei canali di Gronda) co¬ 
si per l’energia geotermi¬ 
ca che Marinelli ricorda esse¬ 
re l’unica di origine terre- 
stra 


Cerbero sulle soglie dell’in- 
terno, m quella zona dove 
salivano alte lingue di vapo¬ 
re e che i romani chiama¬ 
rono Monte di Cerbero (da 
qui monte Cerboli). E’ la zo¬ 
na dove oggi sorge Larderel- 
lo; la zona dove si ini¬ 
ziò lo sfruttamento chimi¬ 
co delle risorse del sotto¬ 
suolo; la zona dove nel 1904 
si 'accesero dopo molti tenta¬ 
tivi, cinque lampadine, dando 
vita allo sfruttamento del va¬ 
pore a fini energetici. 

Oggi che il petrolio si ri¬ 
volta contro chi ha voluto la 
società del petrolio la geome¬ 
tria è di ' gran moda è da 
ieri possono venirci aiuti per 
saziare la cronica fame di 
energia. Tutto questo la ter¬ 
za rete ce lo mette sul piat¬ 
to: peccato che da questo pur 
appetitoso piatto manchi, pro¬ 
prio in questi ultimi minu¬ 
ti, il riferimento alle altre 
zone geotermiche della To¬ 
scana (Amiata e Radicondo- 
li, per intendersi) al tentati¬ 
vo, già in atto, in queste 
zone, di creare serre o di ri¬ 
scaldare interi paesi. 

Peccato, anche e soprA’- 
tutto, che con i guai che sta 
passando la Terza rete to¬ 
scana, forse pochi saranno i 
telespettatori che potranno 
seguire le quattro mezz’ore. E 
ha ben ragione Carlo Bonet¬ 
ti, direttore dei program¬ 
mi della sede fiorentina, a 
chiedersi: «ma che senso ha 
mandare in onda programmi 
come questo, ben riusciti, se 
non sappiamo nemmeno chi 
potrà vederli? ». 

Speriamo in meglio, ma in¬ 
tanto proprio a vedere qùe- 
sto documentario scientifico 
viene di dar ragione allo stes¬ 
so Bonetti; «La scommessa 
è quella di portare program¬ 
mi anche culturali al grande 
pubblico, e rènderli accettabi¬ 
li ». Tra la noia delle lunghe 
e più o meno dotte disquisizio¬ 
ni. tra i giochini un po’ de¬ 
menziali e la saga dei filma 
ad oltranza la strada intra¬ 
presa da Bonetti è, per la 
Terza rete, la più praticabile. 

Maurizio Boldrini 


COMUNE DI CASTIGLION DELLA PESCAIA 

PROVINCIA DI GROSSETO 


Avviso di gara di appalto dei lavori di « potenziamento 
dell'acquedotto di Pian di Rocca Poggio Staffo con co¬ 
struzione del pozzo n. 3 e di un edificio con vasca di 
compenso e sollevamento» - Importo a basa d’asta 
L. 117.961.644. 

L’Amministrazione Comunale di Castiglione della Pescaia, 
indirà una licitazione privata per l’appalto dei lavori di 
« Poienziamento dell’acquedotto di Pian di Rocca - Pog¬ 
gio Staffo, con costruzione del pozzo n. 3 e di un edificio 
ccn vasca di compenso e sollevamento ». 

L’importo dei lavori a base d’asta è di L. 117 981.644. 
Per l’aggiudicazione dei lavori si procederà col metodo 
di CU! all’art. 1. lettera a) della legge 2-2-1973, n. 14. 

Gli interessati, con domanda in carta legale indirizzata 
a questo Comune e da inviare a mezzo di raccomandala, 
possono chiedere di essere invitati alla gara suddetta 
entro 20 (venti) giorni dalla data di pubblicazione del 
presente avviso, sul bollettino Ufficiale della Regione. 

IL SINDACO; Giancarlo Farnetani 


COMUNE DI CARRARA 


Avviso idi gara 

.•\i sensi e per gli effetti dell’art. 7 della legge 2 Febbraio 
1973 n. 14; 

Vi.sta la deliberazione n. 102 dell'l .Agosto 1979. 

SI RENDE NOTO 

~ che il Comune di Carrara intende procedere — a 
mezzo licitazione privata col metodo di cui all'art. 1 let¬ 
tera .A) della legge 2-2-1973 n. 14 — all’appalto dei lavori di 
costruzione di una Scuola Materna nella frazione di Co- 
dena per un importo a base d'asta di L. 135.000.000 (cen- 
totrentacinquemilioni ). 

Le Imprese interessate possono chiedere, con istanza su 
carta bollata, di essere invitate a partecipare alla gara. 
Le richieste per l'eventuale invito dovranno pervenire en¬ 
tro 10 (dieci) giorni dalla data del presente aindso al se¬ 
guente indirizzo; 

COMUNE DI C.ARR.AR.A — Ufficio Tecnico - Piazza 2 
Giugno - 54033 CARRAR.A. 

Le suddette richieste di invito non impegnano l'Ammi¬ 
nistrazione Comunale. 


Carrara, li 18 Gennaio 1980. 


IL SIND.ACO 


MUNICIPIO DI PIOMBINO 

PROVINCIA DI LR’ORNO 

Avviso di gara d’appalto (Legge 2-2-1973 n. 14) 
Pubblicazione sul Bollettino Ufficiale 

Questa Amministrazione indirà, quanto prima, una lici¬ 
tazione privata per l’appalto dei lavori di costruzione 
dei loggiati al (Cimitero lirbano di Piombino, in esecu- 
. zione .delle deliberazioni consiliari nn. 417. 891 e 69, ri¬ 
spettivamente in data 19-5-78. 13-10-78 e 29-1-79, esecutive 
ai sensi di legge. 

L’importo dei lavori di cui trattasi, ammonta in com¬ 
plessive L. 130.000.000 arrotondato, di cui L. 113.996.889 
per le opere e L. 15.959.858 per I.V.A. 14‘r. . 

Le ditte interessate potranno chiedere di essere invitate 
alla gara, mediante apposita domanda in carta legale 
indirizzata al Comune di Piombino e. da far peri'enire 
entro e non oltre 20 gg. dalla data di pubblicazione del 
presente avviso, ai sensi deH’art. 7 della legge 2-2-1973, 
h. 14 sul Bollettino Ufficiale della Regione Toscana. 


Piombino, li 18 Gennaio 1980. 


IL SINDACX) 


Dopo riniziotiva del PCI 

Raggiunta un’intesa 
per le assunzioni 
al Monte dei Paschi 

Saranno rispettate le graduatorie per gli impie¬ 
gati di seconda categoria, commessi, salariati 


I responsabili economici 
dei partiti firmatari dell’ 
accordo programmatico per 
il credito del luglio '77 han¬ 
no raggiunto un’ipotesi di 
intesa i^r le assunzioni al 
Monte dei Paschi. Questo 
il primo punto (dopo l'ini¬ 
ziativa del PCI dì fine an¬ 
no che aveva richiesto una 
verifica su alcuni aspetti 


Convegno del PCI 
sulla riforma 
sanitaria 
in Versilia 

VIARE<3GIO — Oggi, alle 
ore 17,30, con proseguimento 
alle ore 21, nella Sala Leone 
Sbrana presso la Federazione 
di Viareggio, convegno del 
PCI;'«L'impegno e l'inizia- 
tiva dei comunisti nella fa¬ 
se di avvio della riforma sa¬ 
nitaria in Versilia ». Conclu¬ 
derà il compagno Severino 
Delogu della Commissione 
nazionale simità del PCI. II 
convegno è aperto alla par- 
teciF>azione dei cittadini. 


Donne e 
istituzioni: 
un’assemblea 
a Viareggio 

VIAREGGIO — Mercoledì 30 
gennaio, alle ore 21. a Via¬ 
reggio nel salone della Fe¬ 
derazione del VCI. assemblea 
versilìese sul tema « Il PCI 
le donne e le i.stltuzionl »: 
l’assemblea è aperta alla 
partecipazione del cittadini. 
Parteciperà 11 compagno Van¬ 
nino Chili della segreteria 
del Comitato regionale to¬ 
scano e membro del Comi¬ 
tato centrale del PCI. 


determinanti dell’accordo 
programmatico) su cui i 
partiti hanno raggiunto una 
sostanziale convergenza. 
Ora si attende un ulteriore 
incontro fra le segreterie 
provinciali dei parfìti per 
la ratifica ufficiale. L'incon¬ 
tro dovrebbe allenire nei 
primi giorni della prossima 
settimana. 

. L’ipotesi di accordo ri¬ 
guarda l’estensione e la re¬ 
golamentazione delle as¬ 
sunzioni per impiegati di 
seconda, commessi, perso¬ 
nale di pulizia, salariati 
ecc. «attingendo» dal col¬ 
locamento e rispettando le 
graduatorie per titoli. E' 
prevista poi una regolamen¬ 
tazione dei trasferimenti 
che sì basì su criteri ogget¬ 
tivi e non discrezionali e 
la razionalizzazione del con- 
• corso per gli impiegati di ' 
prima. 

Nei giorni scorsi, intanto, i 
il sindacato unitario dei 
bancari aveva aiuto tre in¬ 
contri: con il presidente e 
alcuni membri della depu¬ 
tazione amminìstratrice del 
Monte dei Paschi, con 1' 
amministrazione prorincia- 
ie (presentì il presidente 
Barellini, il vicepresidente 
Del Dottore e l’assessore 
Carli) e con la giunta co¬ 
munale di Siena (presenti 
Bami, Barzanti, Marrucci 
e Merlo). 

I sindacati hanno fatto 
presente durante questo in¬ 
contro le loro richieste per 
un cambiamento della po¬ 
litica economica comples¬ 
siva del Monte dei Paschi; 
hanno confermato la vali¬ 
dità del concorso che però 
va migliorato ed esteso; 
hanno rivendicato una di- 
vcr.sa gestione della poli¬ 
tica delle assunzioni c dei 
trasferimenti. 


Per la scuola « La Chiassa » incredibile iniziativa della Nazione 


Per screditare il tempo pieno a Arezzo 
si ricorre anche alle lettere anonime 

Un ignoto lettore formula accuse generiche su presunti atti di violenza — Alle riunioni hanno 
sempre partecipato amministratori e sindacalisti — Assemblee improntate alla massima civiltà 


Domani a 
Colle Val d’Elsa 

Conferenza 
provinciale 
della FGCI 
di Siena 

Domani si apre, e .si con¬ 
cluderà domenica 27 gennaio 
alla Piscina Olimpia di Colle 
Val d’Elsa. la conferenza pro¬ 
vinciale di organizzazione 
della Federazione giovanile 
comunista di Siena. Circa un 
centinaio di giovani fra dele¬ 
gati e inritati. espressione 
delle 60 conferenze di circolo 
tenute in provincia di Siena, 
si incontreranno per definire 
la \ita politica e organizzati¬ 
va della FGCI. 

La conferenza proi'mciale. 
che anticiperà di due setti¬ 
mane quella nazionale, cade 
in un momento di estrema 
difficoltà, n peggioramento 
dei rapporti intemazionali con 
la conseguente crisi della di¬ 
stensione; la problematica 
che investe tutta la vita po¬ 
lìtica italiana e che trova 
elementi di estrema indeci¬ 
sione e gravità nella questio¬ 
ne governativa saranno sen¬ 
z'altro di.scu.ssì dai giovani 
comuni.sti. La conferenza di 
organizzazione si concluderà 
nella tarda mattinata di do¬ 
menica con un intervento di 
Enrico Te.sta della direzione 
I nazionale della FGCL 


AREZZO — Ha avuto inizio 
U secondo tempo aella vicen¬ 
da « Tempo pieno a La Chias¬ 
sa a. Un breve riassunto del 
primo tempo: una maestra si 
rifiuta, per motivazioni di¬ 
dattiche tutte sue, di fare 
il tempo pieno nella locale 
scuola elementare .. Proteste 
dei genitori. Lunghe discus¬ 
sioni. Interventi sulla stampa 
e alle televisioni localL Pre¬ 
senza finale di un ispettore 
ministeriale che decide di do¬ 
tare fa classe in questione di 
un’altra insegnante per il po¬ 
meriggio o meglio per « Val- 
twità integrativa pomeridia¬ 
na ». Sembra tutto risolto, 
qualcuno ci si è rotto le cor¬ 
na ma alla fine i genitori han¬ 
no acuto la meglio. 

Dopo un breve periodo di 
pausa invece gli « scornati » 
sono tornati alla carica. Nel 
primo tempo della vicenda 
si erano presentati a riso a- 
perto. In una mano avevano 
codici civili e penali, nell’al¬ 
tra leggi scolastiche e cri¬ 
teri didattici e pedagogici. 
Stamita invece contro la 
scuola a tempo pieno è par¬ 
tito un siluro silenzioso. 

Alla. locale redazione de 
« La Nazione », vero crogiuolo 
di intelligenza, passioni civili 
e professionalità giornalisti¬ 
che è arrivata una lettera 
anonima. / redattori del gior¬ 
nale rhanno pubblicata subi¬ 
to, cosa che non tutti avreb¬ 
bero fatto. Di solito delle let¬ 
tere anonime si sospetta un 
po', ma ognuno ha le sue pa¬ 
gine e le riempie con ciò che 
vuole. Ma come se la pub¬ 
blicazione di una lettera ano¬ 
nima non bastasse un redat¬ 
tore ha voluto aggiungerci 
qualcosa di suo. E prima di 
riferire le perle di questo 
giornalista, andiamo al con¬ 
tenuto dell’anonima n)fs.5tt>a. 

Partiamo dal fondo, ricco 
come non mai di ingenue e 
tenere sciocchezze. Vi è con¬ 
tenuta la spiegazione deira no- 
nfmato, eccola: « E* triste 
sentirsi improtetti e costretti 
a rifugiarsi neU’anonimato e 
a comportarsi da vili . per 


il timore del peggio •». E qui 
una lacrima scivola sulle go¬ 
te dei lettori più sensibili. 
Andiamo oltre: « Ci scusi e 
creda che stimiamo lei c il 
suo giornate per Vobbiettivi- 
tà e la sensibilità poste a 
disposizione degli interessi, 
anche morali della collettivi¬ 
tà ». E qui la lacrima si 
asciuga, rocchio si dilata dal¬ 
ia sorpresa: il pianto si tra¬ 
sforma in risata.. E ridendo e 
scherzando uno può affronta¬ 
re meglio il contenuto della 
lettera anonima, il cui senso 
sia nassumibile. 

.4 La Chiassa Superiore, se¬ 
condo gli anonimi estensori, 

« sono state perpetrate so¬ 
praffazioni e intimidazioni, 
anche fisiche sugli insegnan¬ 
ti... noi sappiamo che a La 
Chiassa sono state calpestate 
le leggi scolastiche e anche 
quelle del codice penale, e 
ci duole constatare che nes¬ 
suna autorità dello Stato ab¬ 
bia renstito alle pretese de¬ 
magogiche di un piccolo ma¬ 
nipolo di violenti e sia in- 
tervenuto a chiamare ciascu¬ 
no a rispondere delle pro¬ 
prie parole, dei propri com¬ 
portamenti facinorosi, delle 
proprie omissioni lesive delle 
norme giuridiche, dei falsi in 
atto pubblico operate a finì 
di parte». 

Un vero e proprio atto di 
accuse. Con qualche dimenti¬ 
canza: quali sono i violenti 
di CUI parla? Da chi sono 
state fatte? Quando? Dove? 
Mistero. Ma al giornalista de 
« La Nazione » basta l’illazio¬ 
ne. E quindi commenta con 
un suo pregevole corsivo: 

« Per quanto riguarda il con¬ 
tenuto, fortemente accusato- 
•rio della lettera, non abbia¬ 
mo dubbi che corrisponda al¬ 
la realtà, avendo seguito con 
attenzione lo svolgimento dei 
fatti. Dobbiamo soltanto os¬ 
servare che la prepotenza dei 
fautori del tempo pieno si 
manifesta anche in violazione 
dalle leggi, proprio perché 
trova terreno nell'altrui pau¬ 
ra ». 

Insomma a questi «atti di 


violenza » erano presenti tut¬ 
ti: i genitori anonimi, arti¬ 
colisti anonimi, scribacchini 
anonimi, giornalisti anonimi. 
Tutti. Ma non uno in grado 
di raccontare fatti e circo¬ 
stanze. Non uno che faccia 
il nome dei « violenti ». Trop¬ 
po facile fare così. Se non 
si vuole il tempo pieno lo si 
dica chiaramente con corag¬ 
gio e lealtà. E quando si è 
sconfitti, per decisione tra 
l’altro del ministero, si eviti 
di ricorrere alle lettere ano¬ 
nime e alte risposte alla Pro¬ 
cura della Repubblica. 

Ci siamo dimenticati di dir¬ 
lo: gli II genitori della clas¬ 
se incriminata sono stati con¬ 
vocati in Questura e inter¬ 
rogati sui presunti casi di 
violenza. A La Chiassa, quel¬ 
li che hanno il coraegio di 
presentarsi con il loro nome 
e cognome, negano che ci 
siano stati simili atti. Alle 
riunioni e ai dibattiti hanno 
partecipato amministratori c 
sindacalisti. Sono state as¬ 
semblee civili. 

Se qualcuno convinto che 
Vi siano sfate sopraffazioni 
e minacce si presenti e rac¬ 
conti i fatti. Lanciare il sas¬ 
so e nascondere la mano è 
il metodo che usano i furbi 
dal cervello corto. E «La 
Nazione», per favore, gior¬ 
nale stimato per « l'obbietti- 
vità e la sensibilità posta a 
disposizione degli interessi, 
anche morali, della colletti¬ 
vità », faccia in modo di non 
abboccare agli ami di car¬ 
tone. 


Claudio Repek 
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Manifestazione contro l'inquinamento a Capannori 


Il girone dei veleni 
nella pianura di Lucca 

L’iniziativa per la difesa dell’ambiente si tiene venerdì f febbraio con la 
partecipazione di Giovanni Berlinguer • I macroscopici ritardi del Comune 


Viaggio della TV3 nella storia geologica regionale 



CAPANNORI (Lucca) — 
La manifestazione contro 
l’inquinamento nel comu¬ 
ne di Capannori che si 
terrà venerdì primo feb¬ 
braio con la partecipazio¬ 
ne di Giovanni Berlin¬ 
guer, non vuole essere cer¬ 
to il punto di arrivo dell’ 
iniziativa dei comunisti 
sui temi dell’ambiente ma 
di sicuro non è quello di 
partenza. 

«Sono alcuni anni che 
lavoriamo su questi pro¬ 
blemi — dicono i compa¬ 
gni della segreteria del co¬ 
mitato comunale in un 
ampio documento — e la 
manifestazione di vener¬ 
dì prossimo è il punto più 
alto del nostro impegno 
che negli anni scorsi si 
è concretizzato in petizio¬ 
ni popolari con migliaia 
di firme, attività di infor¬ 
mazione mostre, audiovisi¬ 
vi e in un importante 
convegno. 

Questo nostro impegno 
ha visto in prima fila i 
giovani della PGCI che 
danno la loro piena ade¬ 
sione e un grande aiuto 
anche per la preparazione 
della manifestazione di 
venerdì prossimo. Sulla 
spinta di questa e di altre 
Iniziative nate dalla po¬ 
polazione delle varie zone 
del comune, si è fatta a- 
vanti una sensibilizzazio¬ 
ne e una maturazione nuo¬ 
va che rendono ancora 
più grave il disimpegno e 
l’Incapacità deU’ammini- 
strazione democristiana ». 

Lo sviluppo urbanistico 
e industriale caotico, volu¬ 
to dalla DC nel territorio 
di Capannori (solo dal 
1973 il comune ha un pia¬ 
no di fabbricazione) ha 
portato a conseguenze gra¬ 
vissime: fabbriche' e case 
costrette a convivere fian¬ 
co a fianco, distruzione di 
intere zone agricole. Tut¬ 
to questo è stato accom¬ 
pagnato da una vera e 
propria rottura di equili¬ 
bri ecologici perché non 
sono stati affrontati i 
problemi degli scarichi in¬ 
dustriali e urbani, della 
re^mazione delle acque, 
dei servizi civili sul ter¬ 
ritorio. 

Cosi Capannori. con ol¬ 
tre 43 mila abitanti, non 
ha un metro di fognatu¬ 
re. nè un acquedottto co¬ 
munale in grado di servire 
le frazioni. Nel documen¬ 
to elaborato in preparazio¬ 
ne della manifestazione 
con Giovanni Berliniper. 
e distribuito a migliaia di 
copie in questi giorni, i 
comunisti di Capannori 
approfondiscono le cause 
dell’inquinamento e trac¬ 
ciano le lìnee per una so¬ 


luzione organica sulla qua¬ 
le aprire un confronto 
con le forze politiche so¬ 
ciali, e chiamare a scelte 
precise e responsabili 1’ 
amministrazione comu¬ 
nale. 

«Ma poniamo anche — 
afferma il compagno Pao¬ 
lo Giurlanl, segretario del 
comitato comunale — alcu¬ 
ni obiettivi precisi, imme¬ 
diati o realizzabili senza 
grandi spese; consapevo¬ 
li che le soluzioni richie¬ 
dono tempi più lunghi e 
dimensioni sovracomuna- 
li, ma sicuri che si tratta 
di imboccare da subito la 
strada giusta ». Intanto 
occorre partire da un qua¬ 
dro della drammatica si¬ 
tuazione del territorio co¬ 
munale. Per quanto ri¬ 
guarda l’inquinamento in¬ 
dustriale. i due settori 
principalmente interessati 
sono quello calzaturiero 
e quello cartario. 

Il problema più grave 
dei calzaturifici sono i ri¬ 
fiuti solidi: PVC Polieti¬ 
lene e altre materie pla¬ 
stiche, pellame in genere, 
fibre legnose, materiali 
ferrosi. Ma non vanno 
sottovalutate le velenosis¬ 
sime esalazioni di mastice 
e collanti che inquinano 
l’ambiente di lavoro; feno¬ 
meno ancora più preoccu¬ 
pante per l’intreccio sul 
territorio di fabbriche e 
case di abitazione, e per 
l’enorme diffusione di a- 
ziende familiari e lavoro 
a domicilio. 

Per le cartiere, oltre al 
rifiuti solidi, l’inquinamen¬ 
to è dovuto ai fumi con¬ 
tenenti anidride solforosa 
e solforica e ì rifiuti liqui¬ 
di in decomposizione a se¬ 
conda della materia pri¬ 
ma utilizzata. Come alie¬ 
ne. attualmente lo smalti¬ 
mento di tutti questi ri¬ 
fiuti? Si va dalle discari¬ 
che incontrollate e abusi¬ 
ve che deturpano vaste zo¬ 
ne del territorio, all'lnce- 
nerimento in forni rudi¬ 
mentali dai privati, per 
arrivare fino all’inceneri- 
mento selvaggio a cielo 
aperto che resta il metodo 
più comune della lavora¬ 
zione a carattere artigia¬ 
nale delle calzature. 

Per i rifiuti liquidi, l’eli¬ 
minazione avviene, per la 
maggior parte, con lo sca¬ 
rico dei corsi d’acqua su¬ 
perficiali. Paradossale è 
poi la situazione della rac¬ 
colta e .smaltimento dei ri¬ 
fiuti domestici, affidata 
ad una ditta privata (la 
SASPI) che si serve di 
vari forni inceneritori di¬ 
stribuiti in tutta la To¬ 
scana con conseguenze di¬ 
sastrose sia dal punto di 


Dopo l'iniziativa del PCI 

Raggiunta un’intesa 
per le assunzioni 
al Monte dei Paschi 

Saranno rispettate ie graduatorie per gli impie¬ 
gati di seconda categoria, commessi, salariati 


I responsabili economici 
dei partiti firmatari dell' 
accordo programmatico per 
il credito del luglio 77 han¬ 
no raggiunto un’ipotesi di 
intesa per le assunzioni al 
.Monte dei Paschi. Questo 
il primo punto (dopo Tini- 
ziativa del PCI di fine an¬ 
no che aveva richiesto una 
verifica su alcuni aspetti 


Convegno del PCI 
sulla riforma 
sanitaria 
in Versilia 

VIAREGGIO — Oggi, alle 
ore 17,30. con proseguimento 
alle ore 21, nella Sala Leone 
Sbrana presso la Federazione 
di Viareggio, convegno del 
PCI;'«L’impegno e linizia- 
tiva dei comunisti nella fa¬ 
se di avvio della riforma sa¬ 
nitaria in Versilia». Conclu¬ 
derà il compagno Severino 
Delogu della Commissione 
narionale sanità del PCI. Il 
convegno è aperto alla par¬ 
tecipazione dei cittadini. 


Donne e 
istituzioni: 
un’assemblea 
a Viareggio 

VIAREGGIO — Mercoledì 30 
gennaio, alle ore 21. a Via¬ 
reggio nel salone della Fe¬ 
derazione del VCI. assemblea 
versiliese sul tema « 11 PCI 
le donne e le istituzioni »: 
l’assemblea è aperta alla 
partecipazione del cittadini. 
Parteciperà il compagno Van¬ 
nino Chili della segreteria 
del Comitato regionale to¬ 
scano e membro del Comi¬ 
tato centrale del PCI. 


vista economico, sia sul¬ 
la qualità del servizio di 
raccolta forzatamente li¬ 
mitato. 

Anche qui — fa notare 
il compagno Giurlani — 
la responsabilità deU’am- 
minlstrazione è enorme. Il 
contratto con la SASPI è 
.scaduto da tempo, e a feb¬ 
braio scade anche la prl- 
' ma proroga, ma la giunta 
non ha mai portato in 
consiglio comunale la di¬ 
scussione su questo pun¬ 
to, nonostante che già dal¬ 
la primavera scorsa una 
commissione abbia allo 
studio le modalità per il 
pa.ssaggio e la pubbliciz¬ 
zazione del servizio ». 

Sono ormai note le li¬ 
nee di fondo della propo¬ 
sta comunista: .soluzione 
intercomunale che punti 
soprattutto al riciclaggio 
rii tutti i materiali riutiliz¬ 
zabili, con montaggio a 
riduzione minima all’ince- 
nerimenfo sfruttando, in 
ogni caso, il calore prodot¬ 
to. Ci sono, però, una se¬ 
rie di impegni che l’ammi¬ 
nistrazione di Capannori 
deve prendere subito: V 
adeguamento degli stju- 
menti urbanistici per in 
dividuare le vocazioni del¬ 
le varie zone del territo¬ 
rio; un piano generale per 
le fognature e di comple¬ 
tamento dell’acquedotta 

« Ma oltre a questi pia 
ni e progetti generali — 
affermano i compagni del¬ 
la segreteria del comita¬ 
to^ comunale — vi sono 
problemi che è possibile 
affrontare e risolvere su¬ 
bito: per gli scarti dei 
calzaturifici, per esempio, 
esistono aziende interes¬ 
sate alla raccolta e al riu¬ 
tilizzo. occorre quindi che 
il comune faccia la sua 
parte e dia a queste ri¬ 
chieste avanzate da oltre 
un anno una risposta po¬ 
sitiva. 

Per quanto riguarda lo 
smaltimento dei rifiuti 
solidi urbani, occorre che 
l’amministrazione si pro¬ 
nunci con chiarezza e for¬ 
za per la costruzione di 
una azienda consortile dei 
comuni della piana di 
Lucca, e per l’uso dei me¬ 
todi più economici e ra¬ 
zionali. 

Occorre infine che la 
ditta privata SASPI ven¬ 
ga sostituita da una a- 
zienda pubblica, magari, 
in un primo tempo, appal¬ 
tando il servizio all'ANIC 
di Lucca. Insamma è il 
momento delle scelte, e la 
DC di Capannori non può 
continuare a tirarsi in¬ 
dietro ». 

Renzo Sabbatinì 



Uno sguardo sotto la cro¬ 
sta e l’altro alla superficie. 
Immagini dei borghi, e im¬ 
magini nitide del Tirreno agi¬ 
tato o in bonaccia. L’occhio 
che penetra nelle cave o si 
appaga, giocando, tra l’Arno 
e i suoi ponti. Intanto, una 
voce calma, paterna, da buon 
maestro, spiega con chiarez¬ 
za straordinaria la storia geo¬ 
logica di questa giovane to¬ 
scana che ha solo 250 mi¬ 
lioni d’anni: bazzecole, in con¬ 
fronto a quelle vecchie terre 
che ormai vanno per gli 8 
mila. 

Per quattro mezz’ore, il gio- 
vedi (se avremo la forza di 
staccarci e far staccare i no¬ 
stri figli dai mostri ultraga¬ 
lattici e dalle più diverse spe¬ 
cie di Fonzie) la Terza re¬ 
te toscana ci metterà in gra¬ 
do di compiere un viaggio nel¬ 
le nostre terre. 

E scopriremo, con l’aiuto 
del proiessor Giorgio Man¬ 
nelli. sia i tesori, che gli scri¬ 
gni ormai vuoti, di questa 
«cassaforte chiamata Tosca¬ 
na ». Vedremo come vanno 
a braccetto i materiali delle 
cave e le opere artistiche 
tasteremo con mano — senza 
tante intellettualistiche forza¬ 
ture — quale stretto rapporto 
esista tra il sottosuolo e la 
configurazione delle città. Un 
ripercorrere la storia in rela¬ 
zione al territorio, all’uso che 
ne è stato fatto, nei diversi 
secoli. 

I palazzi fiorentini, marro¬ 
ni, in pietra dura (le cave di 
Monte Ripaldi), quelli rossi 
del senese, in mattone (le 
centinaia di cave di argilla); 
Volterra con la sua instabi¬ 
le stabilità sul tufo: ecco spie¬ 
gati come si sono formati 
questi materiali, ecco illustra¬ 
ti i vari sussulti di questa To¬ 
scana legata alla porta di Gi¬ 
bilterra. che si apre e si chiu¬ 
de e regala — o toglie — 
sale e argilla, calce e mar¬ 
mo. 

Le opere d’arte. Da quellé 
preziose del Brunelleschi (Sa¬ 
crestia vecchia di San Lo¬ 
renzo) e di Michelangelo in 
pietra serena (bella per gli 
interni ma troppo friabile per 
gli esterni) a quelle minori 


Così giovane, 
così sfruttata 
ma ancora ricca 

li regista Marco Magge e il professor Giorgio 
Marinelli aprono «una cassaforte chiamata To¬ 
scana » • Un itinerario che sfocia neirattualità 


in alabastro, a quelle campe¬ 
stri o artigianali del cotto 
imprunetino. 

■ Nelle immagini del giovane 
regista Marco Magge (alla sua 
prima opera) e nelle parole di 
Giorgio Marinelli il passaggio 
natura-opera non è forzato. 
E l’uomo non è semplice spet¬ 
tatore. Nelle cave i lavorato¬ 
ri spiegano come si taglia il 
cotto. Nei laboratori e nelle 
botteghe volterrane si pren¬ 
de di petto la mancanza di 
manodopera giovanile e il ri¬ 
schio di vedere scomparire 
un mestiere glorioso ma fa¬ 
ticoso e snervante. La memo¬ 
ria e l’oggi, le cause e gli 
effetti. Questo vale per la pri¬ 
ma puntata d’approccio come 
per l’ultima che finisce per 
essere un « dossier » sullo 
scottante e attuale problema 
dell’energia. 

Sotto la crosta, la Toscana 
è ricca. I marmi delle Apuane 
la pirite del Maremmano il 
mercurio deH’Amiata, la ligni¬ 
te del Valdamo, le acque cal¬ 
de disseminate un po’ do¬ 
vunque. Ma la Toscana è ric¬ 
ca anche sopra in quanto ha 
saputo amministrare con pi¬ 
gnoleria e fantasia i beni di 
questa cassaforte. La pigno¬ 
leria e la fantasia non do¬ 
vrebbero mancare proprio ora 
che. con i tempi che corro¬ 
no. dai beni accumulati pos¬ 
sono venire risposte sdram¬ 
matizzanti. 

Il lunso itinerario sfocia 
dunnue neH’attuoUtà. Parafra- 
.'^ando un titolo di un vecchio 
film we.stem il regista titola 


l’ultima puntata «per qual¬ 
che megawatt in più»: lo 
stesso Marinelli, il professor 
Felice Ippolito, tecnici delle 
partecipazioni statali e un vi¬ 
gile urbano di Massarosa che 
si improvvisa guida scienti¬ 
fica sono tutti intenti a far 
capire ni telespettatore come 
e quanta enegia si produca 
in Toscana 

Seguiamo l’itinerario. La 
centrale di Santa Barbara, 
una centrale che fu il fiore 
all’occhiello del centro sini¬ 
stra (peccato che non si di¬ 
ca una parola sulle grandi 
lotte dei minatori di quella 
valle o un paesino che, con 
le ruspe che avanzano, è de¬ 
stinato a non lasciare trac¬ 
cia di sè nella storia) e che 
può ancora offrire enersia 
sùfficlente a saziare i biso¬ 
gni di una città come Firenze. 

La torba del lago di Mas- 
saciucoli. che ormai serve so¬ 
lo a lavorare il vetro o a col¬ 
tivare orchidee. L’energia 
idroelettrica che è ancora un 
progetto mentre Felice Ippo¬ 
lito si rammarica che lui, 
qualche progetto, ce l’aveva 
fin dai lontani anni ’50. In 
questa ultima parte le noti¬ 
zie. le curiosità si accaval¬ 
lano e vengono tirate un po’ 
via. 

Cosi, per l’energia idroelet¬ 
trica. (Ippolito spiega con 
grande semplicità l’esperien¬ 
za dei canali dì Gronda) co¬ 
sì per l’energia geotermi¬ 
ca che Marinelli ricorda esse¬ 
re l’unica di origine terre¬ 
stre. 


Per la scuola « La Chiassa » incredibile iniziativa della Nazione 


Per screditare il tempo pieno a Arezzo 
si ricorre anche alle lettere anonime 

Un ignoto lettore formula accuse generiche su presunti atti di violenza — Alle riunioni hanno 
sempre partecipato amministratori e sindacalisti — Assemblee improntate* alla massima civiltà 


determinanti dell’accordo 
programmatico) su cui i 
partiti hanno raggiunto una 
sostanziale convergenza. 
Ora si attende un ulteriore 
incontro fra le segreterie 
provinciali dei partiti per 
la ratifica ufficiale. L'incon¬ 
tro dovrebbe avv’enire nei 
primi giorni della prossima 
settimana. 

. L'ipotesi di accordo ri¬ 
guarda l’estensione e la re¬ 
golamentazione delle as¬ 
sunzioni per impiegati di 
seconda, commessi, perso¬ 
nale di pulizia, salariati 
ecc. « attingendo » dal col¬ 
locamento e rispettando le 
graduatorie per titoli. E' 
prevista poi una regolamen¬ 
tazione dei trasferimenti 
che si oasi su criteri ogget¬ 
tivi e non discrezionali c 
la razionalizzazione del con¬ 
corso per gli impiegati di 
prima. 

Nei giorni scorsi, intanto, 
il sindacato unitario dei 
bancari aveva axnto tre in¬ 
contri; con il presidente e 
alcuni membri della depu¬ 
tazione amministratrice del 
Monte dei Paschi, con 1’ 
amministrazione prorincia- 
le (presentì il presidente 
Barellini, il vicepresidente 
Del Dottore e l’assessore 
Carli) e con la giunta co¬ 
munale di Siena (presenti 
Bami, Barzanti, Xlarrucci 
e .Merlo). 

1 sindacati hanno fatto 
prc.sente durante questo in¬ 
contro le loro richieste per 
un cambiamento della po¬ 
litica economica comples¬ 
siva del Monte dei Paschi; 
hanno confermato la vali¬ 
dità del concorso che però 
va migliorato ed esteso; 
hanno rivendicato una di¬ 
versa gestione della poli¬ 
tica delle assunzioni e dei 
I trasferimenti. 


Domani a 
Colle Val d'Elsa 

Conferenza 
provinciale 
della FGCI 
di Siena 

Domani si apre, e .si con¬ 
cluderà domenica 27 gennaio 
alla Piscina Olimpia di Colle 
Val d’Elsa. la conferenza pro¬ 
vinciale di organizzazione 
della Federazione giovanile 
comunista di Siena. Circa un 
centinaio di giovani fra dele¬ 
gati e invitati, espressione 
delle 60 conferenze di circolo 
tenute in provincia di Siena, 
si incontreranno per definire 
la vita politica e organizzati¬ 
va della FC^I. 

La conferenza provinciale, 
che anticiperà di due setti¬ 
mane quella nazional*;. cade 
in un momento di estrema 
difficoltà, n peggioramento 
dei rapporti intemazionali con 
la conseguente crisi della di¬ 
stensione; la problematica 
che investe tutta la vita po¬ 
litica italiana e che trova 
elementi di e-strema indeci¬ 
sione e gravità nella questio¬ 
ne governativa saranno sen¬ 
z’altro dìscu.ssi dai giovani 
comunisti. La conferenza di 
organizzazione si concluderà 
nella tarda mattinata di do¬ 
menica con un intervento di 
Enrico Testa della direzione 
nazionale della F(X1L 


AREZZO — Ha avuto inizio 
tl secondo tempo cella vicen¬ 
da « Tempo pieno a La Chias¬ 
sa». Un breve riassunto ael 
primo tempo: una maestra si 
rifiuta, per motivazioni di¬ 
dattiche tutte sue. di fare 
tl tempo pieno nella locale 
scuola elementare .. Proteste 
dei genitori. Lunghe discus- 
sionL Interventi sulla stampa 
e alle televisioni locali. Pre¬ 
senza finale di un ispettore 
ministeriale che decide di do¬ 
tare ta classe in questione di 
un’altra insegnante per il po¬ 
merìggio o meglio per vVat- 
tività integrativa pomeridia¬ 
na ». Sembra tutto risolto, 
qualcuno ci sì è rotto le cor¬ 
na ma alla fine i genitori han¬ 
no avuto la meglio. 

Dopo un breve periodo di 
pausa invece gli « scornati » 
sono tornati alla carica. Nel 
primo tempo della vicenda 
si erano presentati a riso a- 
perto. In una meno avevano 
codici civili e penali, neU'al- 
tra leggi scolastiche e cri¬ 
teri didattici e pedagogici. 
Stavolta invece contro la 
scuola a tempo pieno è par¬ 
tito un siluro silenzioso. 

Alla ' locale redazione de 
« La Nazione », vero crogiuolo 
di intelligenza, passioni civili 
e professionalità giornalisti¬ 
che è arrivata una lettera 
anonima. I redattori del gior¬ 
nale Thanno pubblicata subi¬ 
to, cosa che non tutti avi eb¬ 
bero fatto. Di solito delle let¬ 
tere anonime si sospetta un 
po’, ma ognuno ha le sue pa¬ 
gine e le riempie con ciò che 
vuole. Ma come se la pub¬ 
blicazione di una lettera ano¬ 
nima non bastasse un redat¬ 
tore ha voluto aggiungerci 
qualcosa di suo. E prima di 
riferire le perle di questo 
giornalista, andiamo al con¬ 
tenuto dell’anonima missiva. 

Partiamo dal fondo, ricco 
come non mai di ingenue e 
tenere sciocchezze. Vi è con¬ 
tenuta la spiegazione dell’ano¬ 
nimato, eccola: «F triste 
sentirsi improtetti e costretti 
a rifugiarsi nell'anonimato e 
a comportarsi da vili . per 


il Umore del peggio». E qui 
una lacrima scivola sulle go¬ 
te dei lettori più sensibili. 
Andiamo oltre: «Ci scusi e 
creda che stimiamo lei e il 
suo giornate per l’obbiettivi- 
tà e la sensibilità poste a 
disposizione degli interessi, 
anche morali della collettivi¬ 
tà ». E qui la lacrima si 
asciuga, l’occhio si dilata dal¬ 
la sorpresa: il pianto si tra¬ 
sforma in risata. E ridendo e 
scherzando uno può affronta¬ 
re meglio il contenuto della 
lettera anonima, il cui senso 
sia riassumibiìe. 

A La Chiassa Superiore, se¬ 
condo gli anonimi estensori, 
«sono stale perpetrate so¬ 
praffazzoni e intimidazioni, 
anche fisiche sugli insegnan¬ 
ti... noi sappiamo che a La 
Chiassa sono state calpestate 
le leggi scolastiche e anche 
quelle del codice penale, e 
ci duole constatare che nes¬ 
suna autorità dello Stato ab¬ 
bia resistito alle pretese de¬ 
magogiche di un piccolo ma¬ 
nìpolo di violenti e sta in- 
terrenuto a chiamare ciascu¬ 
no a rispondere delle pro¬ 
prie parole, dei propri com¬ 
portamenti facinorosi, delle 
proprie omissioni lesive delle 
norme giuridiche, dei falsi in 
atto pubblico operate a fini 
di parte». 

Un vero e proprio atto di 
accuse. Con qualche dimenti¬ 
canza: quali sono i violenti 
di cui parla? Da chi sono 
state fatte? Quando? Dove? 
Mistero. Ma al giornalista de 
« La Nazione » basta l’illazio¬ 
ne, E quindi commenta con 
un suo pregevole corsivo: 

• Per quanto riguarda il con¬ 
tenuto, fortemente accusato¬ 
rio della lettera, non abbia¬ 
mo dubbi che corrisponda gl¬ 
ia realtà, avendo seguito con 
attenzione lo svolgimento dei 
fatti. Dobbiamo soltanto os¬ 
servare che la prepotenza dei 
fautori del tempo pieno si 
manifesta anche in violazione 
dalle leggi, proprio perché 
trova terreno nell’altrui pau¬ 
ra ». 

Insamma a questi «atti di 


violenza » erano presenti tut¬ 
ti: i genitori anonimi, arti¬ 
colisti anonimi, scribacchini 
anonimi, giornalisti anonimi. 
Tutti. Ma non uno in grado 
di raccontare fatti c circo¬ 
stanze. Non uno che faccia 
il nome dei « violenti ». Trop¬ 
po facile fare cosi. Se non 
si vuole il tempo pieno lo si 
dica chiaramente con corag¬ 
gio e lealtà. E quando si è 
sconfitti, per decisione ira 
l’altro del ministero, si eviti 
di ricorrere alle lettere ano¬ 
nime e alle risposte alla Pro¬ 
cura della Repubblica. 

Ci siamo dimenticati di dir¬ 
lo: gli li genitori della clas¬ 
se incriminata sono stati con¬ 
vocati in Questura e inter¬ 
rogati sui presunti cast di 
violenza. A La Chiassa, quel¬ 
li che hanno il coraggio di 
presentarsi con il loro nome 
e cognome, negano che et 
siano stati simili atti. .Alle 
riunioni e ai dibattiti hanno 
partecipato amministratori c 
sindacalisti. Sono state as¬ 
semblee civili. 

Se qualcuno convinto che 
vi siano state sopraffazioni 
e minacce si presenti e rac¬ 
conti i fatti. Lanciare il sas¬ 
so e nascondere la mano è 
il metodo che usano i furbi 
dal cervello corto. E «La 
Nazione», per favore, gior¬ 
nale stimato per « Vobbietti- 
vità e la sensibilità posta a 
disposizione degli interessi, 
anche morali, della colletti¬ 
vità », faccia in modo di non 
abboccare agli ami di car¬ 
tone. 

Claudio Repek 


r 


Cerbero sulle soglie dell’in- 
ierno, in quella zona dove 
salivano alte lingue di vapo¬ 
re e che i romani chiama¬ 
rono Monte di Cerbero (da 
qui monte CerboU). E’ la zo¬ 
na dove oggi sorge Larderel- 
lo; la zona dove si ini¬ 
ziò lo sfruttamento chimi¬ 
co delle ■ risorse del sotto¬ 
suolo; la zona dove nel 1904 
si 'accesero dopo molti tenta¬ 
tivi, cinque lampadine, dando 
vita allo sfruttamento del va¬ 
pore a fini energetici. 

Oggi che il petrolio si ri¬ 
volta contro chi ha voluto la 
società del petrolio la geome¬ 
tria è di ■ gran moda è da 
ieri possono venirci aiuti per 
saziare la cronica fame di 
energia. Tutto questo la ter¬ 
za rete ce lo mette sul piat¬ 
to: peccato che da questo pur 
appetitoso piatto manchi, pro¬ 
prio in questi ultimi minu¬ 
ti, il riferimento alle altre 
zone geotermiche della To- 
-scana (Amiata e Radicondo- 
lì, per intendersi) al tentati¬ 
vo. già in atto, in queste 
zone, di creare serre o di ri¬ 
scaldare interi paesi. 

Peccato, anche e soprcV- 
tutto, che con i guai che sta 
passando la Terza rete to¬ 
scana, forse pochi saranno i 
telespettatori che potranno 
seguire le quattro mezz’ore. E 
ha ben ragione Carlo Bonet¬ 
ti, direttore dei program¬ 
mi della sede fiorentina, a 
chiedersi: «ma che senso ha 
mandare in otlda programmi 
come questo, ben riusciti, se 
non sappiamo nemmeno chi 
potrà vederli? ». 

Speriamo in meglio, ma in¬ 
tanto proprio a vedere que¬ 
sto documentario scientifico 
viene di dar ragione allo stes¬ 
so Bonetti: «La scommessa 
è quella di portare program¬ 
mi anche culturali al grande 
pubblico, e rènderli accettabi¬ 
li ». Tra la noia delle lunghe 
e più o meno dotte disquisizio¬ 
ni. tra i giochini un po’ de¬ 
menziali e la saga dei films 
ad oltranza la strada intra¬ 
presa da Bonetti è, per la 
Terza rete, la più praticabile. 

Maurizio Boldrini 
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COMliNE DI CASTIGLION DELIA PESCAIA 

PROVINCIA DI GROSSETO 


Avviso di gara di appalto del lavori di « potenziamento 
dell'acquedotto di Pian di Rocca Poggio Staffo con co¬ 
struzione del pozzo n. 3 e di un edificio con vasca di 
compenso e sollevamento» • Importo a base d'asta 
L. 117.%1.644. 

L’Amministrazione Comunale di Castiglione della Pescaia, 
indirà una licitazione privata per rajipalto dei lavori di 
« Poienziamento dell’acquedotto di Pian di Rocca - Pog¬ 
gio Staffo, con costruzione del pozzo n. 3 e di un edificio 
ccn vasca di compenso e sollevamento ». 

L'importo dei lavori a base d'asta è di L. 117 931.644. 
Per l’aggiudicazione dei lavori si procederà col metodo 
di cui all’art. 1, lettera a) della legge 2-2-1973. n. 14. 

Gli interessati, con domanda in carta legale indirizzata 
a questo Comune e da inviare a mezzo di raccomandata, 
possono chiedere di essere invitati alla gara suddetta 
entro 20 (venti) giorni dalla data di pubblicazione del 
presente avviso, sul bollettino Ufficiale della Regione. 

IL SINDACO: Giancarlo Farnetani 


COMUNE DI CARRARA 


Avviso di gara 

.Ai sensi e per gli effetti dell’art. 7 della legge 2 Febbraio 
1973 n. 14: 

Vista la deliberazione n. 102 dell’l .Agosto 1979. 

SI RENDE NOTO 

~ che il Comune di Carrara intende procedere — a 
mezzo licitazione privata col metodo di cui aU’art. 1 let¬ 
tera A) della legge 2-2-1973 n. 14 — all’appalto dei lavori di 
costruzione di una Scuola Materna nella frazione di Co- 
dena per un importo a base d’asta di L. 135.000.000 (cen- 
totrentacinquemilioni ). 

Le Imprese interessate possono chiedere, con istanza su 
carta bollata, di essere invitate a partecipare alla gara. 
Le richieste per l'eventuale invito dovranno pervenire en¬ 
tro 10 (dieci) giorni dalla data del presente avviso al se¬ 
guente indirizzo: 

COMUNE DI CARRARA — Uftìcio Tecnico - Piazza 2 
Giugno - 54033 C.ARRAR.A. 

Le suddette richieste di invito non impegnano l’Ammi¬ 
nistrazione Comunale. 


Carrara, li 18 Gennaio 1980. 


IL SINDACO 


MUNICIPIO DI PIOMBINO 

PROVINCIA DI LIVORNO 


Avviso di gara d’appalto (Legge 2-2-1973 n. 14) 
Pubblicazione sui Bollettino Ufficiale 

Questa Amministrazione indirà, quanto prima, una lici¬ 
tazione privata per l’appalto dei lavori di costruzione 
dei loggiati al Cimitero uìrbano di Piombino, in esecu¬ 
zione delle deliberazioni consiliari nn. 417, 891 e 69, ri¬ 
spettivamente in data 19-5-78. 13-10-78 e 29-1-79, esecutive 
ai sensi di legge. 

L’importo dei lavori di cui trattasi, ammonta in com¬ 
plessive L. 130.000.000 arrotondato, di cui L. 113.996.889 
per le opere e L. 15.959.858 per I.V.-A. 147-. . 

Le ditte interessate potranno chiedere di essere invitate 
alla gara, mediante apposita domanda in carta legale 
indirizzata al Comune di Piombino e, da far perv^enire 
entro e non oltre 20 gg. dalla data di pubblicazione del 
presente avviso, ai sensi deU’art. 7 della legge 2-2-1973. 
n. 14 sul Bollettino Ufficiale della Regione Toscana. 


Piombino, lì 18 Gennaio 1980. 


IL SINDACX) 


/NANNINI 

Concessionaria - LUCCA 


è lieta di informare che il successo 

lA MCI A 

iniziato nel 1979 con 


DELTA 

BETA 


vettura deWanno 


restyling 
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iipcc 

RwviMai hi Ullwv 


continua in crescendo con le intramontabili 

A112 JUNIOR - EIEGANT - ELITE • ABARTH 

Un premio ed un riconoscimento alla produzio¬ 
ne automobilistica italiana riscoperta e prefe¬ 
rita dalla Clientela più qualificata ed esigente 

Prova a guidare una 

LA MCI A ! 
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Q Due prime 
nazionali 
a Firenze 
e Pistoia 


□ Si balla al i □ Le copertine’O 


Comunale 

più belle 

II rock 

della rivista 

al «'Fenda» 

« MODO » 


Continua 
il successo 
della 

Merlettaia 



Avventure di Pinocchio 
Confessioni di Gassman 



Dopo Nureyev 
Carla Fracci 


Vittorio Gassman c Pinoc¬ 
chio dominano la settimana. 
Il primo, ormai maestro del 
la citatissima Bottega Tea 
frale fiorentina, capita da que¬ 
ste parti nella sua vecchia 
veste di attore proponendo 
una novità di Luciano Codi 
gnola. Fa male il teatro, vin¬ 
citrice dell'ultima edizione del 
premio Flaiano. Il destino di 
Gassman si lega, così in qual 
che modo, con quello dello 
'icrittore abruzzese che con 
lui condivise la sfortunata or 
ventura del Marziano a Roma. 
a detta di tutti uno dei più 
prandi insuccessi che la sto 
ria del teatro italiano del '900 
ricordi. 

Fa male il teatro è quasi 
un testo autobiografico, o co 
muiique tale lo ha reso Gass¬ 
man introducendo un suo poe¬ 
metto sul mestiere dell'attore 
e sulla sua vita profes.sionale 
e no. La prima parte dello 
spettacolo .sarà riservata a una 
serie di pubbliche audizioni 
che l'attore si è riservato per 
il suo .soggiorno fiorentino e 
che riguarderanno natural¬ 
mente gli aspiranti della Bot¬ 
tega. 

Pinocchio è invece il prota¬ 
gonista di un'altra prima na¬ 
zionale. Le avventure di un 
burattino di legno, una produ¬ 
zione del Teatro Regionale 
Toscano, del Comune di Pi¬ 
stoia, che debutterà appunto 
nella cittadina toscana giove¬ 
dì 31. Si tratta di una origina 
le lettura del mito di Pinoc¬ 
chio, con una accurata messin- 
teena che si avvale di .sago 
me. più che di veri e propri 
burattini, ispirati alle forme 
create in tanti anni di attività 
da Enrico Baj. 

-Velia particolare < borsa * 
teatro aumentano in Toscana 
le azioni pirandelliane: dopo 
i Giganti arriva all'.Affratella- 
mento. per la regia di Patro 
ni Griffi, 0 di uno o di nes¬ 
suno. 



□ Oggi, 

FIRENZE — Teatro della 
' Pergola, ore 20.45. replica di 
! I giganti della montagna di 
I Luigi Pirandello, regia di 
I Mario Missiroli. con Anna- 
j maria Guarnieri e Gastone 
i Mosclxin. Centro Teatrale 
! Affratellamento, ore 21.15, 
1 replica di II suicida di N. 
I Erdman. Teatro Niccolini. 
! ore 21. replica di II più fe¬ 
lice dei tre di Eugéne Labi- 
I che. regia di Antonio Sali- 
I nes. con Carlo Hintermann 
! e Carola Stagnare. Humor 
: Side, ore 21,30. la Compagnia 
I stabile del Piccolo Teatro di 
Palermo presenta Palermo oh 
cara!, testo e regia di Gigi 
Burruano 

PRATO — Teatro Metasta- 
sio. ore 21, replica di II gat¬ 
topardo regia di Franco En¬ 
riquez. con Mita Medici. 

PISTOIA — Teatro Comuna¬ 
le Manzoni, ore 21, il Tea¬ 
tro Stabile di Roma presen¬ 
ta Misura per misura di Wil¬ 
liam Shakespeare, con Ilaria 
! Occhini. Massimo Foschi e 
Roberto Herlitzka. regia di 
1 Luigi Squarzina. 


I '□ Domani 

; FIRENZE — Teatro della Per- 
I gola, ore 20.45. replica di I 
! giganti della montagna. Cen- 
1 tro Teatrale Affratellamen- 
i to. ore 21.15. replica di 11 
1 suicida. Teatro Niccolini. 


I ore 21. replica di II piu teli- ! l'Elto presenta Gracula di 
1 ce dei tre. Humor Side, ore | Brain Stocker. regia di Ga- 
i 21.30. replica di Palermo oh i bride Salvatores. 
j cara!. j SIENA — Teatro del Rinnuo- 

, PRATO — Teatro Metasta- i vati, ore 21. il Teatro Sta- 
' sio. ore 21. replica di II gat- , bile di Roma presenta MI- 
topardo. Spazio Teatro Ra- ! sura per misura. 

; gazzi S Caterina, ore 16.30. ] 

1 la Nuova Opera dei Buratti- i 
ni presenta II vocione di F. j i—. 

‘ Morandi e G. Volpicelli, sce- |_| JVlDrtGUl 

1 ne di Emanuele Luzzati. i 


I PISTOIA — Teatro Comuna- 
j le Manzoni, ore 21. replica di 
j Misura per misura. 

INCISA VALDARNO ~ Ca- 
' sa del Popolo, ore 21. la Fab- 
1 bnca dell’Attore presenta 
>' Piccole Donne: un musical 
I di Paola Pascolini, regia di 

Tonino Pulci. 


, FIRENZE — Teatro Niccoli- 
ni. ore 21. Il diavolo Peter di 
' Salvatore Cappelli, con Giu- 
; seppe Pambieri. Renzo Gio- 
I vamnietro. Lia Tanzi. regia 
I Lamberto Puggelli. 
j PRATO — Teatro Metasta- 
I SIO. ore 21. Non c'ò da ride- 
j re se una donna cade di 
1 Franca Valeri. 


□ Domenica 

FIRENZE — Teatro della 
1 Pergola, ore 16.30. replica di 
I I giganti della montagna. 
' Centro Teatrale Affratella- 
' mento, ore 17. replica di II 
. suicida. Teatro Niccolini. 

ore 17. replica di II più fell- 
{ ce dei tre. Humor Side, ore 
21.30. replica di Palermo oh 
cara!. 

i PRATO — Teatro Metastasio. 
I ore 16,30. replica di II gatto- 
I pardo. Spazio Teatro Ragaz- 
j ZI. ore 16,30, replica di li 
I vocione. 


i G Lunedì 

! GROSSETO — Teatro degli 
I Industri, ore 21. il Teatro del- 


* SIENA — Teatro dei Rinnuo- 
1 vati, ore 21. replica di Mi¬ 
sura per misura. 

' BAGNO A RIPOLI — Tea- 
1 tro Benito Sasi. ore 21. Dra- 
cula di Bram Stocker. 


□ IVIercoled 

FIRENZE — Teatro Niccoli- 
j ni. ore 21, replica di II dia- 
I volo Peter. 

! PRATO — Teatro Metasta- 
I SIO. ore 21. replica di Non 

I c'è da ridere se una donna 
cade. 

SIENA — Teatro dei Rinnuo- 
vati, ore 21. replica di Mi¬ 
sura per misura. 

EMPOLI — Palazzo delle 


Esposizioni, ore 21. Gracula 
di Bram Stocker. 

PISA — Teatro Verdi, ore 
21. Enrico Maria Salerno" pre- 
I senta II cornuto magnifico di 
I Fernand Crommelynck 
1 

i □ Giovedì 

I 

I FIRENZE ~ Teatro della 
j Pergola, ore 20.45. anteprima 
I nazionale di Fa male il tea¬ 
tro di Luciano Codignola. re¬ 
gia e interpretazione di Vit¬ 
torio Gassman. Centro Tea¬ 
trale Affratellamento ore 
21,15. la Compagnia del Pic- 
I colo Eliseo presenta O di uno 
o di nessuno di Luigi Piran¬ 
dello. con Lina Sastri. Re¬ 
mo Girone. Franco Acampo- 
ra. regia di Giuseppe Patro¬ 
ni Griffi. Teatro Niccolini. 
ore 21. replica di II diavolo 
Peter. 

PRATO — Teatro Metasta- 
sio. ore 21. replica di Non 

c'è da ridere se una donna 
cade. 

PISTOIA — Teatro Comuna¬ 
le Manzoni, ore 21. il Tea¬ 
tro Porcospino presenta Le 
avventure- di un burattino di 
legno, prima nazionale, re¬ 
gia di Massimo J. Monaco. 
I sagome ispirate da Enrico 
i Baj. 

I INCISA VALDARNO ~ Ca- 

I sa del Popolo, ore 21. repli¬ 
ca di Gracula di Bram Sto¬ 
cker. 

' PISA — Teatro Verdi, ore 
i 21. replica di II magnifico 
I cornuto. 


Questa settimana torna al¬ 
la ribalta il balletto. Dopo il 
grande ritorno di Rudolf Nii- 
reyev, non poteva mancare 
dal cartellone operistico del 
Teatro Comunale la presenza 
dell nostra più grande danza 
trice: Carla Fracci. 

Il nuovo spettacolo di bal¬ 
letti che andrà in scena doma¬ 
ni sera prevede la partecipa¬ 
zione della Fracci (fortuna¬ 
tamente guarita dalla recente 
malattia nella ripresa delle 
celeberrime Silfidi di Chopin 
Fokine (la coreografia è sta¬ 
ta fedelmente riprodotta da 
! Ljuba Dobrievich) ed in una 
« prima assoluta >: la novità 
del coreografo americano 
John Butler, Fedra su musica 
di Hindemith, in cui si esibi 
ranno anche i danzatori Jo¬ 
nathan Kelly e George de la 
Pena, il giovanissimo ballerino 
americano che ha interpretato 
a fianco della Fracci il nuo 
vo film di Herbert Ross su 
Sifinsky. 

Il programma dell'attesissi¬ 
ma serata comprende anche 
un altro lororo di Butler, V 
Unicorno, la Gorgona e la 
Manticora su musica di Gian¬ 
carlo Menotti (tra gli interpre¬ 
ti figura anche Marga Nati¬ 
vo) e una novità di Eugénie 
Polyakov, .Andante Pomeri- 
’diano su musica di Richard 
Strauss. Direttori d'orchestra 
saranno Pier Luigi Urbìni e 
Roberto Gabbiani. 

Per quanto riguarda i con¬ 
certi segnaliamo l’ultimo del 
ciclo dedicato dall’AIDEM .ol¬ 
la musica di Richard Strauss. 
previsto per stasera alT.Audi- 
torio Eolo: sul podio dell'or- 
I chestra fiorentina di nuovo il 
[ maestro Hermann Michael. 
I mentre si esibirà come solista 
1 del Concerto per oboe ed or- 
I chestra da camera di Strauss 
I Gerard Turetschek. membro 
i dell’orchestra dell’Opera di 
Stato di Vienna. 

1 Sempre per stasera segna¬ 
liamo il concerto rock che sa- 
I rà tenuto da € I Telephone > al 
Teatro Tenda- 



□ Oggi 

FIRENZE, Auditorio Eolo, 
ore 21,15 - AIDEM. Stagione 
ccncertistica 1930. Direttore: 
Hermann Michael. Oboe: Ge¬ 
rhard Turetschek. Musiche di 
Busoni. Strauss. Dvorak. 

FIRENZE. Teatro Tenda, 
ore 21. Ccntroradio 93.700, in 
collaborazione con il Centro 
Voltaire presenta: I Tele¬ 
phone. 

‘ TAVARNELLE VAL DI PE 

‘ SA, Pieve di S. Piero in Bos¬ 
solo, ore 21: I concerti di Ta- 
varnelle. Renzo Pelli (flauto), 
Marcello Guerr’oi (pianofor¬ 
te), Musiche di Mozart. Pau¬ 
re, Vivaldi. Debussy. Franck. 

PISTOIA, Circolo Pio X, 
ore 21,15: Concerto del Trio 
di Mosca. Musiche di Schu- 
bert. Haydn. Mozart, Brahms. 

SIENA, Accademia Chigia- 
na. ore 21: Una serata li¬ 
berty. Oathy Berberian (vo¬ 
ce), Bruno Canino (piano¬ 
forte). 


G Domani 

FIRENZE. Teatro Comuna¬ 
le, ore 20. Stagione lirica in¬ 
vernale 1979-80. Prima rap- 
preseotazicne ( Abbcnamen- 
to A) dei Balletti (primo 


spettacolo). L’ Unicorno, la | 
Gorgona e la Manticora. Mu- 1 
sica di Gian Carlo Menotti. ! 
Coreografia di John Butler. i 
Scene e costumi di Linda i 
Chittaro. Interpreti: Marga ] 
Nativo, Francesco Bruno. ! 
Maurizio Tamellini, Rino Pe- j 
drazzini, Marcello Angelini. 
Elsa De Fanti. Maria Grazia 
Nicosia, Franca Bellini. Phi¬ 
lip Beamish, Franco De Vita. 
Le silfidi. Musica di Fryde- | 
ryk Chopin. Coreografia di 
Michel Fokine riprodotta da 
Ljuba Dobrievich (1977). Sce¬ 
ne e costumi di Raffaele Del 
Savio. 'Interpreti principali: 
Carla Fracci. Jenathan Kel- ! 
ly, Cristina Bozzolini, Maria 
Grazia Nicosia. Fedra. Mu¬ 
sica di Paul Hindemith. Co¬ 
reografia di John Butler. Sce¬ 
ne è costumi di Rouben Ter- 
Arutunian. Interpreti: Carla 
Fracci. Jonathan Kelly, Geor¬ 
ge de la Pena. Novità asso- 
futa. Andante Pomeridiano. 
^Iu3ica di Richard Strauss. 
Coreografia di Eugène Po- ‘ 
lyakov. Scene e costumi di [ 
Fiorenzo Giorgi. Interpreti j 
principali: Cristina Bozzoli¬ 
ni, Francesco Bruno. Anna 
Berardi, Rino Pedrazzinì. No¬ 
vità assoluta. Direttori d’or¬ 
chestra: Roberto Gabbiano, j 
Pier Luigi Urbini. Prinista: ! 
Francesco Novelli. Orchestra. | 
Coro e Corpo di ballo del * 


Maggio Musicale Fiorent.sio. 

SCANDICCI, Pa.az/o Co¬ 
munale. Sala del Crnsigiio, 
ore 21,15. Replica del ccAicer- 
to dell’orchestra dell’.MDEM 
diretta da Hermann Michael. 


□ Domenica 

FIRENZE. Villa Medicea di 
Poggio Imperiale, ore 10.45 
10 Ciclo « Mattinate Musica¬ 
li » Pianista Ulla Casalini. 
Musiche di Chopin, Brahms 
e Schumann. 

FIRENZE, Teatro Comuna 
le. ore 15,30. Stagione lirica 
invernale 1979 80. Seconda 
rappresetitazicne (fuori ab¬ 
bonamento) dei Balletti (se¬ 
condo spettacolo) 

FIRENZE, Salone delln 
Chie.sa di S Antonino a Bcl- 
lariva, ore 16,30. Replica del 
concerto dell’orchestra del- 
l’AIDEM diretta da Hermann 
Michael. 


□ Lunedì 

FIRENZE. Lyceum (Via de 
gli Alfani. 48). ore 16,30. Con¬ 
certi 1979-80. Pianista: Daniel 
Rivera. Musiche di Mozart, 
Schubert, Liszt. 


□ Martedì 

FIRENZE. Teatro Comuna¬ 
le. ore 20. Stagione lirica in¬ 
vernale 1979-80. Terza rap¬ 
presentazione (Abbonamento 

B) dei Balletti (secondo spet¬ 
tacolo). 


□ Mercoledì 

FIRENZE. Teatro Comuna¬ 
le, ore 20. Sta glene lirica :n- 
vemale 1979-80. Quarta rap¬ 
presentazione (.Abbonamento 

C) dei Balletti (secondo spet 
taccio). 

O Giovedì 

FIRENZE. Teatro Comuna¬ 
le. ore 20. Stagione lirica in¬ 
vernale 1979 80. Quinta rap- 
presentazicne (Abbonamento 

D) dei Balletti (secondo spet¬ 
tacolo). 


Pagina a cura di: 
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Miti archeologici 
in mostra a Siena 



Arriva John Doe 
con Gary Cooper 



G Firenze \ 

• Palazzo Pitti (S)la Bianca): j 
»< Fotografia piitor.ca 1899 ; 
1911» (fino a marzo». («Ap 
parecchi fotografici italiani j 
18.39-1911»). ' 

Istituto Francese iPi.ozza i 
Ognissanti): Lussigny. > 

Galleria Santacroce (Piazza 
S. Croce 13ri: Carlo Carrà. 

Galleria il Ponte (Via di 
Mezzo 44): Martin Bradiey i 
(fino ni 14 febbraio). j 

Galleria MIchaud (Liingar 
no Corsini 4): Silvana Lisi ' 
Bedarlda. I 

Galloria Vera Biondi (Via 
Fanone 43r». Inventare una ' 


copertina d'esito del toncor 
so bandito dalla rivista « Mo - 
do » - 500 coi>ertUte in espo 
sizionet (fino al 31 gennaioi. 

Gallerìa Pananti (Piazza S 
Croce 8»: Renato Tosini 
Galleria Bafomet (Borgo 
Pimi 24r): Mahmoud Daa 
douch - 11 cosmo che non 
spaventa (fino al 31 gennaior 
Galleria La Soffitta (Colon 
nata - Sesto Fiorentino): 
Giarnii Cacciarmi (dal 27 
gennaio). 

Studio d’arte II Moro (Via 
del Moro ,50r)' Ra.ssegna dei 
gruppi nutogc.stitt; Dann'arte 
rii Roma (Card.nnli - Fnginl - 
Forlive.si - Gnmani • Lancia - 


Lanzara ■ Persiani • P:ccinel- 
li - Revai - Savoi • Moretti - 
Vanchcri - Gilli). 

Galleria Volta de' Peruzzi 

(Vba de’ Benci 4.3r); Antonio 
Porto 

Galleria l’Indiano Grafica 

(Piazza dell'Olio 3). Diego 
Mazzonelll 

Galleria Teorema (Via del 
Corso 21r): Normanno So.scìa 
(fino al 3 febbraio). 

Galleria A per A «Via Ca¬ 
vour 40): Aldo De Bono. 

G Prato 

Sala Medievale di S. Ja¬ 
copo (Piazza S JarojK)): 
« Della iiirmoria - Riflessioni 


’ txa stona e metastoria » 
• (Sculture di A. Caffè - Gae- 
tuniello • Micieli - Miccini - 
Novak - A. Pomodoro - Sca- 
rabelli - Sciavolino - Vacchi). 

( 

I □ Siena 

j Palazzo Pubblico (Magazzi- 
ni del sale): «Siena: le orì- 
J gini - Testimonianze e miti 
I archeologici» (fino al 15 
I marzo). 

G Arezzo 

’ Galleria Comunale d'arta 
' Contemporanea (Palazzo Guil- 
‘ llchlnl). Renato Bilioni - Una 


ricorrenza e un primo bilan¬ 
cio (fino ai 3 febbraio) 


□ S. Gimignano 

Biblioteca Comunale: a Mi¬ 
tologie quotidiane» (Gaitu- 
•so - Raffaele - Ragusa) (fi¬ 
no al 30 gennaio). 


G Livorno 

Museo Profreetlvo di arte 
contemporanea (Villa Ma¬ 
ria): « Oltre l'Informale » (fi¬ 
no al 29 febbraio). 
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□ Firenze 

• Atelier Alfieri: «La mer¬ 
lettaia » di Ciàude Goretta 
(da oggi fino a giovedì 31). 

• SPAZiOUNO: « Meet John 
Doe » con Gary C^ooper, film 
americano di F. Capra del 

1941 (oggi ore 18.30 e 22.30): 
«Viva le donne! » (Footlight 
parade) di L. Bacon con J. 
Cagney. D. PowelL in versio¬ 
ne originale (oggi ore 20.30); 
« Paper Moon » di Peter Bog- 
danovich con R. O. Neal (do¬ 
mani ore 18.30 e 20.30): « Ne¬ 
mico pubblico » di W. Well- 
man con J. Cagney. J. Har- 
low (domani, alle ore 22.30): 
« Splendore neH’erba » di E 
Kazan con W. Beautty e N. 
Wood (domenica ore 18.30 e 
20.30); « America . 1929; ster 
minateli senza pietà » di 
Martin Scorzese (domenica 
ore 22.30). I film fanno par¬ 
te del ciclo « Il 1929, storia 
realtà e fantasie ». Per la 
rassegna « Tutto Eisensteln » 
«Sciopero» del 1925 (marte¬ 
dì ore 18,30 e 20.30): «Otto¬ 
bre » del 1927 (martedì ore 
22,30 e mercoledi ore 18.30) 
« La corazzata Potemkin » 
(mercoledì ore 20.30 e 22.30); 
« Que viva Mexico » e « II 
prato di Bezin » del 1937 
(giovedì ore 18.30 e 21,30). 

• Humor SIdo: « Rassegna 
incontro con il teatro meri¬ 
dionale: documenti cinema¬ 
tografici »; « Non ti pago! », 

1942 (domenica ore 16,30 e 
lunedi ore 20.30) ; « II cap¬ 
pello a tre punte ». 1935 di 
C. Camerini (lunedi ore 18,30 
e 22.30). 

• Colonnata: « Il gatto cot. 
gli stivali » e « In giro per 
il mondo» per la ras.scgna 
il « Cinema dei ragazzi » (do- 



{ mani ore 15 e 17); «Un tr.in- 
I quillo week end di paura » 
di J. Borman. 1972 (domani 
} ore 20,30 e 22.30), per la 
rassegna « Un personaggio: 
Cllnt Eastwood » « Assassi 
nio suU’Eiger» (domenica 
ore 15.30, 18, 20,15 e 22.30): 
« Jlmi Hendrix lives in con¬ 
cert » (martedì ore 20,30 e 
22,30) ; per il ciclo « Luchino 
Visconti » « Ossessione » del 
1943 con C. Calamai e M. Gi¬ 
rotti (giovedì ore 20 e 22.15). 

• Castello: « Cristo si è fer- 
. mato a Eboli » (domani); 

« Un ■ dramma borghese » 
(nif rolcdl). 

• S. Andrea ' a Rovenano: 


« Il fantasma della libertà » 
(Oggi); «Angelo sterminato- 
re» (domani e domenica); 
« Quell’oscuro oggetto del de 
siderio» (giovedì). 

• Cineforum inquadrature: 
« Occhio privato » di R. Ben- 
ton «oggi ore 21). 


□ Empoli 


• Unicoep: « L’uomo che 
amava le donne» (oggi e do¬ 
mani); «Ma papà ti manda 
.sola? » (martedì e merco 
ledi). 


□ Siena 

• Nuovo Pendola: «Adele 

H» (oggi): «L’uomo che 
amava le donne » (domani 
e domenica); « Andrey Ru- 
blev» (mercoledì); «L'Impe- 
ro del sensi» (giovedì). 

□ Lucca 

• Centrale: « Padre padro¬ 
ne » (martedì). 

□ San Gimignano 

• Teatro Nuovo: « Ncll an- 
no del signore», di L. Zam¬ 
pa (giovedì). 
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PAG. 10 1 Unità NAPOLI 


Domani tutti in piazza per la manifestazione del PCI 

In lotta per casa e servizi sociali 

Il concentrameiito è previsto alle ore 9,30 a piazza Matteotti - Seguirà un comizio dei parlamentari Geremicca 
Sandomenico e della compagna Tarantino - La mobilitazione assume sempre più una valenza politica 


Venerdì 25 gennaio 1980 

Finto tamponamento airuscita delPautostrada 

Fuggono col furgone carico 
di documenti e pistole 
della marina americana 


E' per domani la manifestazione di lotta indetta dal PCI i 
sui temi della casa e dei servizi sociali. Il concentramento 
è previsto per le ore 9,30 a piazza Matteotti, seguirà un co¬ 
mizio a cui parteciperanno i parlamentari Andrea Geremicca 
e Egizio Sandomenico e la compagna Tarantino, assessore 
comunale di Pomigliano d'Arco. 

Il corteo sarà significativamente aperto dalle donne, la 
cui lotta per la casa è strettamente legata a quella per nuo¬ 
ve e più adeguate strutture sociali, particolarmente carenti 


nel Mezzogiorno. La manifestazione di domani, per l'assoluta 
inefficienza dimostrata dai governi regionale e nazionale, 
assume sempre più una valenza politica. 

Alla Regione i comunisti chiedono, tra T'altro, lo snelli¬ 
mento delle procedure per l'approvazione dei piani regola¬ 
tori, l'istituzione di piani comprensoriall per nuove aree 
edificabili, l'avvio della riforma dell'IACP e nuovi provvedi¬ 
menti per favorire la cooperazione. 

Al governo, invece, si sollecita il rinvio delle scadenze 


previste nel decreto sugli sfratti, la revisione delle leggi 
sulla casa per correggerne limiti e contraddizioni e l'appro¬ 
vazione di norme più semplici per l'utilizzazione del fondo 
sociale previsto dall'equo canone. 

Al Comune, Infine, si chiede la rapida attuazione dei piani 
predisposti per il recupero delle case fatiscenti e par la co¬ 
struzione di circa 10.000 vani nella 167 di Ponticelli da asse¬ 
gnare ai senzatetto attraverso le graduatorie che proprio in 
questi giorni si stanno elaborando. 


Ma la fame di case è dieci volte superiore alle offerte attuali 

Duemila nuovi alloggi coi piano Coop 

Saranno realizzati coi fondi del primo biennio del prò gramma decennale - Rodrigiiez (Acen), Naddeo (Arcab) 
e De Rosa (Fillea) spiegano i motivi della stasi dell’edi lizia - Le colpe e i ritardi della giunta regionale e dell’Iacp 


.\nclie il 197*1 .si è cliiiiso 
con un bilancio in ros.-jo, 
11 numero di case ultimate 
nel cor.so dei dodici mesi è 
calato ulteriormente rispet 
to al 1978. « anno dramma¬ 
tico » a giudizio unanime. Né 
un’inversione di tendenza si 
può sperare scorrendo i dati 
che si riferiscono all’aper- 
tura di nuovi cantieri. 

Il dramma della casa è in 
pieno svolgimento. Il biso¬ 
gno di allogai — calcolano 
gli esperti — supera le 
trccentomila richieste. Intere 
famiglie, giovani coppie, am¬ 
pi strati delia popolazione 
campana vivono in condizio¬ 
ni a dir p<JCo di disagio. 
La coabitazione ritorna mas¬ 
siccia evocando immagini del 
lontano dopoguerra — im¬ 
posta daH’impossibilità di 
trovare casa. 

I riferimenti .statistici, pur 
nella freddezza delle cifre, 
danno il quadro della situa¬ 


zione. In Campania l'affol- 
lamento medio per .stanza è 
pari a 1.2-1 abitanti, un rap¬ 
porto sensibilmente superiore 
aH’indice nazionale che ri¬ 
sulta pari a O.tlG abitanti per 
stanza. 

Questo dato comunque, 
pur essendo abbastanza si¬ 
gnificativo, non rende appie¬ 
no la « fame di case » in 
Campania. Infatti se consi 
deriamo particolari fasce di 
popolazione, scopriamo che 
l)en G1R.29I nuclei familiari 
(pari al 59'- di quelli re¬ 
sidenti nella regione) vivo¬ 
no in condizioni di affolla¬ 
mento con un indice che va¬ 
ria da quello minimo del- 
ri 2-1 a quello massimo che 
denuncia la presenza di die¬ 
ci persone in un'unica 
stanza. 

Eppure in Campania nell 
ventennio 195l-’71 si è co 
struito mediamente più che 
nel resto del paese. Sono sta¬ 


ti gli anni del « sacco » edi¬ 
lizio. (piando su Napoli e su 
una vasta area della regio¬ 
ne si è riversata una cola 
ta di cemento. Il risultato è 
sotto gli occhi di tutti: quat¬ 
tro milioni di persone ad 
densati lungo la fascia co 
stiera che dal Volturno ar¬ 
riva fino a Salerno, un’uni¬ 
ca enorme caotica citti» — 
conurbazione, la chiamano 
gli architetti — che non ha 
risolto il problema deU’abi- 
tazione. 

Che succederà nei prossi¬ 
mi anni’.’ 

<s .-\ Napoli, se si esclude 
l’area destinata alla 1G7 di 
Ponticelli, non c’è più un 
metro quadrato libero su cui 
( ostruire. Nuove abitazioni 
si pos.sono ricavare solameli 
te attraverso i piani di re¬ 
clinerò urbanistico appron¬ 
tati dal Comune per i ciuar- 
ticri periferici degradati j- 
sostiene il dott. Ciro Rodri- 


guez. segretario dell’.V.sso- 
ciazione costruttori edili na¬ 
poletani (.\CEN). 

.-\ncbe tra gli imprenditori 
si fa largo l’idea che fK'r 
rimettere in moto l’edilizia 
abitativa bisogna os.servare 
un’attenta politica di pianifi¬ 
cazione territoriale. « La dif¬ 
ficoltà a reperire aree edi¬ 
ficabili si accoppia alla ca¬ 
renza di strumenti urbani¬ 
stici — aggiunge Rodri- 
guez --. La stragrande 
maggioranz.i dei Comuni del¬ 
la provincia non ha ancora 
un piano regolatore operan¬ 
te. I a nostra associazione ha 
propo.sto die si individuino 
aree intercomunali per la 
espans.ione urbanistica ». 

La .stasi deH’edilizia ha 
avuto i suoi contraccolpi ne 
gativi anche snU’occunazio- 
ne: in provincia di Napoli 
sono circa 12-15 mila gli ope¬ 
rai occupati c .solo una mi¬ 
nima part-e lavora per co¬ 


struire case. 

.< Con i fondi stanziati nel 
primo biennio del piano de¬ 
cennale della casa — sostie¬ 
ne .Amedeo Naddeo. presi¬ 
dente deir.ARC.AB. l’associa- 
zione delle cooperative di 
abitazione — si potranno co¬ 
struire al ina.ssimu G mila- 
G..500 appartamenti. Siamo 
insomma largamente al di 
sotto del fabbisogna regio 
naie ». 

Le cooperative riusciran¬ 
no a co.struire circa duemila 
dei seimila alloggi, utilizzan¬ 
do una quota di fiiianzia- 
numli fquaranta.sette miliar¬ 
di) de.stinata all’edilizia con¬ 
venzionata e agevolata. « E’ 
un risultato lusinghiero — 
commenta Naddeo — ma 
che scomnare se si pensa 
che l'.ARC.AB da sola ha 
ventimila soci! ». 

Le cooperative hanno chie¬ 
sto al governo di aumenta¬ 
re i fondi per le regioni me¬ 


ridionali. che hanno più bi¬ 
sogno dicase. Nel biennio 
197n-’80 la Campania ha 
avuto assegnati duecentoses- 
santa miliardi così ripartiti: 
150 per l’edilizia sovvenzio¬ 
nata (I.ACP) e 110 per l’edi¬ 
lizia convenzionata e age¬ 
volata (cono, imprese pri¬ 
vate e I.ACP). 

« Ma gran parte dei fon¬ 
di — denuncia Mario De 
Rosa, segretario provinciale 
della FILLEA-CGIL - per 
i ritardi accumulati dalla 
Regione non .sono ancora ^ 
realmente spendibili. Tra un 
po’ bisognerà ripartire i 
soldi del secondo biennio 
senza che siano stati anco¬ 
ra utilizzati i precedenti ». 
La respon.sabilità dcH’accu- 
mularsi dei residui ricade 
sulla giunta regionale. Una 
legge votata un anno fa per 
snellire le procedure non è 
mai stata rc.sa operante. 
Tra Tappalto. la progetta- 


L’altra sera nell’ex ospedale S. Raffaele 


Al centro della lotta le questioni delia casa 


Illustrate in 
le proposte 


un'assemblea 
dei senzatetto! 

. I 


Salerno: domani manifestazione 
di Sunia e comitati di lotta 


I senzatetto di Napoli han¬ 
no tenuto ieri un'assemblea 
nei locali dell’ex ospedale San 
Raffaele. 

Un incontro breve, ma si¬ 
gnificativo; che ancora una 
volta ha messo a nudo uno 
dei problemi più gravi e scot¬ 
tanti della nostra città. 

Le proposte avanzate non 
vanno in direzione di inter¬ 
venti particolari, limitati, ma 
si riferiscono piuttosto ad un 
piano di risanamento edili¬ 
zio che interessi l'intera cit¬ 
tà. Ne è prova la mozione 
che è stata votata. 

Essenzialmente tre le mi¬ 
sure sollecitate: la ristruttu¬ 
razione dei quartieri perife¬ 


rici e fatiscenti, secondo il 
piano già elaborato dall’am¬ 
ministrazione comunale; 1’ 
acquisizione di alloggi e strut¬ 
ture vuote per adibirli a ca¬ 
se parcheggio e servizi socia¬ 
li; la rapida elaborazione del¬ 
la graduatoria dei senzatetto 
! a cui fa riferimento per le as¬ 
segnazioni delle case popo¬ 
lari. 

Alla manifestazione di ieri 
hanno partecipato anche nu¬ 
merosi rappresentanti delle 
forze politiche. Per il FCI era 
1 presente il compagno Costan¬ 
tino Formica, della segreteria 
provinciale; per la DC An¬ 
tonio Accarino. Antonella D’ 
Aniello e V'incenzo Sorga; 


per il PSDI Franco Vitale e 
Antonio Basile; i>er il PLI 
Marcello Daniele, segretario 
cittadino. Erano presenti an¬ 
che i componenti del gruppo 
comunista al consiglio di 
quartiere di Avvocata e il 
compagno Antonio Giordano, 
secretarlo delle locali sezioni 
PCI. 

Per ramministrazione co¬ 
munale ha partecipato inve¬ 
ce il compagno Osvaldo Cam- ^ 
marota, consigliere con la de- i 
lega ai problemi dei senza- I 
tetto. L’a.ssemblea è stata in¬ 
trodotta da una relazione dal 
presidente del comitato dei 
.«senzatetto del San Raffaele. 
Francesco Salernitano 


SALERNO — Anche a Saler- 
ni domani ci sarà una mani¬ 
festazione di piazza per chie- 
j dere una radicale inversione 
I di rotta nella politica della 
I casa. La manifestazione è in- 
! detta dal Sunia e da alcuni 
comitati di lotta. Ci sarà un ' 
corteo che partirà alle 9 dal- i 
la piazza Largo Prato e arri- j 
verà in Piazza Portanova. A ! 
Salerno sono quattromila le j 
domande per all-Jggi inoltra- i 
te aU’IACP e ormai giacen- j 
ti da anni; non c’è nessuna ì 
graduatoria mentre sono solo ì 
novantaquattro gli apparta- [ 
menti completati dall’ente ; 
negli ultimi anni e appena 1 
cinquanta quelli ancora in I 


via di completamento. Mi¬ 
gliaia. intanto, sono gli sfrat¬ 
tati (l’anno scorso si parla¬ 
va di circa duemila famiglie, 
e centinaia sono le fami- 1 
glie che vivxino in coabita¬ 
zione o in bassi malsani. I 
A leggere questi dati, si do- j 
vrebbe provare rabbia e vo- j 
glia di cambiare, ma a Sa¬ 
lerno — proprio a partire da 
questi dati — c’è persino chi | 
ha nutrito Tiliusione di im¬ 
bastire disegni .strumentali e 
demagogici e magari tenta¬ 
to di rivoltare i poveri con¬ 
tro i poveri. In questa spe¬ 
cie di polveriera, comunque, 
sia il Sunia che i comitati 
di lotta dei senzatetto non 


hanno perso la testa. 

L'altro giorno gli studenti 
del liceo scientifico « Severi » 
sono tornati a scuola, dopo 
che i comitati di lotta aveva¬ 
no tolto l’occupazione degli 
stabili per civili abitazioni in 
cui è sistemato il liceo. Gli 
stessi occupanti delle case 
lACP di via Rocco Cocchia 
hanno chiarito che la loro 
azione non mette in discus¬ 
sione il diritto dei legittimi 
assegnatari a quelle case. 

• A questo punto, riafferma¬ 
to che la principale contro¬ 
parte è l'amministrazione co¬ 
munale gli obiettivi che si 
pongono il Sunia ed i comi¬ 
tati di lotta sono chiari 


La vecchia e collaudata tec¬ 
nica del « falso tamponamen¬ 
to » ha colpito ancora. 

A rimanere vittime questa 
volta sono stati, ieri pome¬ 
riggio. verso le 16,20. due 
sottotenenti della marina mi¬ 
litare US.A che si sono vi.sti 
letteralmente volatilizzare sot¬ 
to gli occhi il furgone che da 
Roma (da dove erano partiti 
verso le H) stavano condu¬ 
cendo aU’aeroporto militare 
di Capodichino. 

Sul furto, portato a termi¬ 
ne da quattro individui che 
hanno agito a viso scoperto, 
stanno oVa indagando la po¬ 
lizia. i carabinieri e la poli¬ 
zia militare americana poi¬ 
ché particolarmente delicato 
è risultalo essere il carico del 
furgone. Al momento è .stato 
infatti appurato che i mili¬ 
tari trasportavano, oltre ad 
alcuni sacelli di po.sta e di do¬ 
cumenti di natura imprecisa¬ 
ta. anche 18 pi.stole Smith- 
Wesson calibro 38. 

Ma vediamo in ordine lo 
svolgersi degli avvenimenti. 
Verso le H di ieri (come det¬ 
to) parte da Roma diretto al¬ 
l’aeroporto militare di Capo- 
dicliino. un furgone arancio¬ 
ne. della ditta Eurocar, tar¬ 
gato MI F 75005. A guidarlo 
è un sottufficiale della mari¬ 
na militare americana. Al suo 
fianco ha un collega. 

Il viaggio procecle al me¬ 
glio. Il furgone poco dopo le 
16 è infatti già in vista del 
casello di Napoli. Ma appena 
uscito da esso, fatte poche 
centinaia di metri, viene lie¬ 
vemente tamponato da una 
« Mini minor » blu con a bor¬ 
do due persone. La reazione 
dei militari è immediata. 
Scendono dal furgone per ve¬ 
rificare i danni e non dan¬ 
no peso al fatto che oltre 
agli occupanti della « Mini » 
scendono dalle loro auto (che 
precedeva il furgone) altre 
due persone, non coinvolte nel • 
l’incidente. 

La discu.ssione che segue è 
animata. E’ difficile capirsi 
quando non si parla la stessa 
lingua. Cosi mentre in un mi¬ 
sto di inglese, italiano e na¬ 
poletano si cerca di prendere 
una decisione operativa, uno 
dei quattro si infila furtiva¬ 
mente nel furgone, gli altri 
risalgono rapidamente nelle 
loro auto, e in un batter d’oc¬ 
chio scompaiono lasciando al¬ 
libiti e appiedati i due sot¬ 
toufficiali. a cui. superata la 
comprensibile sorpresa, non 
resta altro da fare che de¬ 
nunciare l’accaduto al co- I 
mando militare di Capodichi- I 
no che richiede subito l’inter- j 
vento del 113 per effettuare I 
posti di blocco nelle vie vici- ! 
ne all’autostrada. Ma purtrop- i 
po dei quattro e principalmen- i 
te del furgone non è rimasta ! 
nessuna traccia. I 

■ Le indagini, come detto, al j 
momento proseguono. Molti [ 
dubbi permangono i 


Assieme a 8 ufficiali sanitari e 4 medici 


Rinviati a giudizio 
i vigili assenteisti 


L’indagine a tappeto inizia¬ 
ta tempo fa dalla Procura 
della repubblica di Napoli 
contro numerosi vigili urbani 
as.senteisti si è conclusa. 11 
sostituto Alfredo Ormanni ha 
rinviato a giudizio ben venti¬ 
sette vigili urbani della no¬ 
stra città, otto ufficiali sani¬ 
tari di zone viciniori, dove 
risiedevano alcuni vigili e 
quattro medici « privati ». 

L’indagine ebbe inizio da 
una .strana constatazione; l’e 
siguità dei vigili in servizio 
di fronte a quelli che sulla 
carta erano dislocati nelle 
varie zone. Fu risposto che 
molti di essi erano ammalati. 
La procura dispose indagini e 
poi fu costretta ad ordinare 
il sequestro dei registri di 
presenza presso il comando 
W.UU. Emerse che molte 


assenze non apparivano giu¬ 
stificate e che per moltissimi 
casi non erano stati effettuati 
controlli. Si di.sse perchè gli 
indirizzi .segnalati dai vigili 
non erano esatti. 

.Non fu una indagine facile; 
le notizie fornite al magistra¬ 
to inizialmente erano troppo 
parziali, stranamente lacuno¬ 
se. Infinem dopo mesi e mesi 
I di attente indagini, si è giun¬ 
ti ad una conclusione, che ha 
evidenziato tre tipi di ro- 
snonsabilità. Quella dei vigili, 
che non fornendo il loro in¬ 
dirizzo aggiornato potevano 
così evitare ogni forma di 
controllo a domicilio. Truffa 
quindi aggravata in danno 
del comune di Napoli. 

m. €. 


All'Aeronautica di Pozzuoli 


Aperto Tanno 
accademico 1979-’80 


Alla presenza del ministro 
della Difesa Adolfo Sarti e di 
numerose autorità civili e mi¬ 
litari, tra cui i capi di stato 
maggiore delle tre armi, si 
è ufficialmente aperto ieri 
mattina presso l’Accademia 
Aeronautica di Pozzuoli, l’an¬ 
no accademico ’79-’80. 

Indirizzi di saluto sono 
stati rivolti ai partecipanti 
alla cerimonia e ai nuovi al¬ 
lievi dei corsi dal comandan¬ 
te deU’Accademia. generale 
Franco Pisano. Si è quindi 


passati alla premiazione de¬ 
gli allievi più meritevoli <!•- 
corsi precedenti. 

La prolusione è stata tenuta 
dal capo di stato maggiore 
della Difesa, generale France¬ 
sco Cavalera. Subito dopo. 11 
generale Alessandro Mettima- 
no. capo di stato maggiore 
deH’Aeronautìca ha ufficial¬ 
mente dichiarato aperto l'an¬ 
no accademico. La cerimonia 
è stata conclusa dall'inter¬ 
vento del ministro Sarti. 



Lunedì 

comitato 

regionale 

E’ convocato per lunedi 
prossimo, alle ore 9.30. 
presso la sede del gruppo 
a Palazzo Reale, la riu¬ 
nione del comitato regio¬ 
nale del PCI. II primo 
punto all’ordine del gior¬ 
no è dedicato alle «Pro¬ 
poste dei comunisti per 
un piano di sviluppo del¬ 
la Campania ». La rela¬ 
zione introduttiva sarà 
svolta dal compagno An¬ 
tonio Bassolino, segre¬ 
tario regionale e membro 
della direzione del Par¬ 
tito. 


; OGGI 

j A Stella Girasole alle 19 
I assemblea sulla casa con 
! Sbriziolo; ad Arzano alle 
j ore 18.30 comitato direttivo e 
; gruppo consiliare comunale 
; con Negri; a Ghiaia Posillipo 
alle 18,30 attivo femminile di 
zona con Orpello e Cerchia; 
a Fuorigrotta alle 18.30 at¬ 
tivo femminile di zona con 
Piscopo; a Cimitile alle 18.30 
assemblea con Correrà e Sales. 

SCUOLA DI PARTITO 

A San Giorgio a Cremano 
alle 19 primo corso di se¬ 
zione sulla politica intema¬ 
zionale con Marzano; Torre 
del Greco Togliatti alle 18 
conferenza di organizzazione 
cittadina con Vozzn e Do- 
nise. 


Comincia oggi pomeriggio la Conferenza d'organizzazione della FGCI 


PICCOLA CRONACA 


Quattro proposte per il lavoro ai giovani 


Alla galleria Principe di Napoli la relazione del segretario provinciale 


Il tema dell'occupazione 


uno dei centri del dibattito 


Al cinema Fiorentini, con inizio alle 9,30 


Manifestazione di massa 
domenica con Napolitano 

In occasione della conclusione della conferenza d'organizzazio* 
ne della Fgci - Il 59” anniversario della fondazione del partito | 


Un grande movimento 
di lotta dei giovani a Na¬ 
poli e nel Mezzogiorno per 
una nuova direzione poli¬ 
tica del paese 

E’ questo il tema della 
manife.stazione dì ma.ssa 
che si terrà domenica con 
inizio alle 9.30 al cinema 
Fiorentini con la parteci¬ 
pazione del compagno 
Giorgio Napolitano, mem¬ 
bro della segreteria nazio¬ 
nale del PCI. 

La manifestazione è in¬ 
detta dalla federazione co¬ 
munista napoletana in oc¬ 
casione della conferenza d’ 
organizzazione della FGCI 
e del 59. anniversario del 
Partito. Alla manifestazio¬ 
ne parteciperà la compa¬ 
gna Giulia Dodano. dello 
esecutivo nazionale della 
FGCI. ' 

La manifestazione di do¬ 


menica giungerà a conclu¬ 
sione di un’ampia e vasta 
mobilitazione di tutte le 
organizzaz Dni del partito 
di Napoli e della provin- 
per la settimana di prose- 
iiti.smo e di rafforzamento 
del PCI e della FGCI. 

In questi giorni il tema 
dei rapporti tra vecchie e 
nuove generazioni nel Par¬ 
tito è stato presente nelle 
asemblee e nelle feste che 
si sono svolle un po’ do¬ 
vunque in occasione del 59. 
anniversario della fonda¬ 
zione, Ecco dunque il sen¬ 
so anche della manifesta¬ 
zione di domenica che ac¬ 
comuna le conclusioni del¬ 
la conferenza provinciale 
d’organizzazione dei giova¬ 
ni comunisti ad una gran¬ 
de manifestazione politica 
e di masa di lutto il Par¬ 
tito. 


Presentazione | 

del libro I 

« In mezzo j 

al guado » i 

I 

( 

Domani, alle ore 17.30. 
nella sala delle conferen¬ 
ze deH'albergo Mediterra¬ 
neo in Napoli, via Ponte 
! di Tappia. 25. Francesco 
De Martino, Ettore Mas- 
sacce.si e Claudio Napoleo¬ 
ni pre.sentcranno il volu¬ 
me dì Giorgio Napolitano: 

< In mezzo al guado > 
(Editori Riuniti).. Inter¬ 
verrà l’autore. 


Oltre cinquecento delegati. 1 
centinaia e centinaia di inviti. 

Si apre stasera alle ore 17 I 
alla sala « Galleria Principe ! 
di Napoli > (di fronte al Mu- i 
seo nazionale) la conferenza 
provinciale di organizzazione 
della Federazione giovanile 
comunista. La relazione in- 1 
troduttiva sarà tenuta dal j 
segretario provinciale .Anto- | 
nio Napoli. j 

Domenica le conclusioni di ! 
Giulia Rodano. deU’esecutivo | 
nazionale della organizzazione j 
dei giovani comunisti, e di I 
Giorgio Napolitano. della ‘ 
segreteria nazionale del PCI. j 
Domani Lintcra mattinata sa 1 
rà dedicata alla discussione j 
in gruppi dì lavoro. Dopo il j 
dibattito che occuperà il po- ! 
meriggio di domani, dalle ore I 
19 i circoli presenteranno | 
proprie mozioni su temi spe ‘ 
cifici che rappresenteranno, t 
insieme alle conclusioni della j 
conferenza, le vere e proprie j 
iniziative della Federazione ! 
nei prossimi mesi. . i 

La que.-tioiie del lavoro sa- * 
rà uno dei temi a cui i gio- [ 
vani comunisti dedicheranno | 
maggiore riflessione. Finita 
l’esperienza delle leghe, la 
FGCI si interroga sulle nuove 
forme di lotta dei giovani 
per il lavoro; sulle propo.ste 
del movimento operaio', sulle I 
esigenze paste da giovani che 
di.soccupati non lo .«ono più, 
ma che occupati non sono 
ancora, e cioè i precari della 
285. Tutto questo cercando di 
sanare una ferita profonda 


lasciata dalla esperienze degli 
anni scorsi. - . - 
« Le leghe rappresentarono 
per la F(5CI la prova che po¬ 
teva essere una organizzazio¬ 
ne radicata nei quartieri e in 
grado di orientare migliaia e 
migliaia di giovani — dice 
Mimmo Pennone, che di 
quella esperienza fu uno dei 
rappresentanti più significati 
vi e che oggi cerca di far 
sopravvivere una delle cixipe- 
rative nate sotto la spinta 
della legge di prcavviamento ; 
— ma questi giovani non 
hanno mai incontrato il mo¬ 
vimento operaio organizzato 
e la FGCI non ce la fece 
quando si trattò di passare 
dal movimento per avere uno 
strumento straordinario — la 
legge 285 — a quello che lo 
gestiva ». j 

« Qualcuno dice che dopo 
quella esperienza ci siamo 
limitati a organizzare resi¬ 
stente. i precari, c che nella 
no.stra piattaforma non c"è 
posto per i disoccupati — 
aggiunge Michele Caiazzo, 
della segreteria provinciale 
della FGCI. respon.sabile del 
settore lavoro —. Questo è 
vero solo in parte. La verità 
è che non crediamo che si 
tratti ormai di que.stioni or¬ 
ganizzative ma di quali se¬ 
gnali si po.ssono dare ai gio¬ 
vani in cerca di prima occu¬ 
pazione o comunque senza 
un lavoro stabile. La nostra 
conferenza mette perciò al 
centro soprattutto alcune . i- 
dee che vogliamo confrontare 


con le organizzazioni sindaca¬ 
li. con le altre 'organizzazioni 
giovanili'*. 

« Sussidio ai giovani, corsi 
di formazione professionale 
che rendano più forte la 
nuova forza-lavoro sul merca¬ 
to. "fondo nazionale” per 
impedire la fine 'delle coope¬ 
rative giovanili, riforma del¬ 
l'apprendistato. Queste le 
nostre propastc. Più. quindi, 
che su un'idea di movimento 
noi vogliamo discutere delle 
proposte per modificare la 
vita delle giovani generazioni, 
o perlomeno di renderla più 
vivibile >. 

« D’altra parte non è nem¬ 
meno vero che i giovani non 
siano più organizzati per ot¬ 
tenere il lavoro. Se solo pen¬ 
siamo alla assemblea dei 
corsisti della formazione pro¬ 
fessionale o all'organizzazione 
dei precari della 285 ci ren¬ 
diamo conto come la lotta 
per il lavoro si sia solo ar¬ 
ricchita di altri aspetti e non 
impoverita ». continua Enzo 
Attana.sio. corsista della for¬ 
mazione professionale. 

« Ma a me sembra — conti¬ 
nua Enrico Martinelli, anche 
lui precario impegnato nel 
progetto comunale dell'* ar¬ 
redo urbano * — che dob¬ 
biamo arrivare insieme alla 
cla,<vse operaia alla definizione 
di una piattaforma per lo 
sviluppo della nastra città c 
della regione; altrimenti non 
riusciremo a uscire dalla spi¬ 
rale deirassistcnzìalismo ». 

Maddalena TulantI 


IL GIORNO 

Oggi venerdì 25 gennaio. 
Onomastico: Paolo (domani 
Timoteo). 

Lutti 

E’ deceduto il compagno 
Giovanni Romano, responsa¬ 
bile della cellula Casale-Ma- 
rechiaro. della sezione Chiaia- 
Posillipo. Ai familiari, in par- j 
ticolare al fratello, compa¬ 
gno Raffaele, le condoglianze i 
dei compagni di Chiaia-Posil- , 
l:po e della redazione napo- ; 
letana deir«Unità». i 

« * * ! 

1 

E’ scomparso il compagno 
Antonio Vitiello, vecchio dif¬ 
fusore del nostro giornale, 
responsabile sindacale della 
CGIL, lavoratore del depo- • 
sito ATAN di Posillipo. Ai 
familiari del caro compagno 
giungano in questo momento j 
le condoglianze dei comunisti 
della cellula ATAN. della Fe¬ 
derazione comunista e della 
redazione deH'aUnìtà». 

FARMACIE NOTTURNE 

Zona Chiaìa-Rivìera: Via Ca.-duc- 
ci 21: Riviera di Ghiaia 77; V'a 
. Mergelìina 143 - S. Giuseppe-S. 
Ferdinando • Montecalvario: Via 
Roma 348 - Mercato - Pendino: 
P.zza Gariba!d; 11 - Avocata: 



! vacanze 


ROMA 

Via dei Taurini, 19 
Tel. 4950351-2-3-4-5 


P.zzQ Dante 71 - Vicaria • S. Lo- | 
remo - Pogsioreale; Via Carbona- j 
ra 83: Staz. Centrale, C.so Lucci 1 
5; P .220 Nazionale 76: Calata Po.t- i 
te Casanova 30 • Stella; Via Fo- | 
ria 201 - S. Carlo Arena: Via Ma- ; 
terdei 72: C.so Garibaldi 21S - i 
Colli Aminei: Colli Aminei 249 • | 
Vomero Arenella: Via M. Piscicel- 
!i 138; Via L. Giordano 144: Vio I 
Mariiani 33; Via D. Fontana 37; . 


Via Simone iMariini 80 - Fuorifcot- 
ta: P.zza Marcanton:o Co'onna 21 

- Soceavo: Via Epomeo 134 - Poz¬ 
zuoli; C.so Umberto 47 - Miano - 
Secondigliano: C.so Secondigliano 
174 - Posillipo: Via Petrarca 105 

- Bagnoli: P.zza Bagnoli 726 - 
Pianura: Via Duca d'Aosta 13 

- Chiaiano - Marianella - Piscinola: 
P.zza Municìpio 1. Piscinola. 

S. Giovanni a Teduccio; 


Città di Torre Annunziata 


Avviso preventivo 

Questa Amministrazione coinunaìe deve prcxredere all’ap¬ 
palto per la fornitura del vestiario invernale ed estivo per 
il corpo dei W.UU.. mediante la procedura dell’appalto 
concorso. 

Le Ditte interessate possono far pcri enire a questo Comune 
domanda in bollo di invito alla gara, entro 15 giorni dalla 
pubblicazione del presente a\"\ iso. senza che l’.A.C. ne re¬ 
sti vincolata. 

IL SIND.ACO A. Vitiello 


Città di Torre Annunziata 


Avviso preventivo 

Questo Comune deve prixxidere. mediante appalto concorso 
alla istituzione di un servizio di mensa calda nelle sezioni 
di scuola materna Statale dislc^ate nell’ambito del terri¬ 
torio comunale. 

Le Ditte idonee alla gestione di tale .servizio possono inol¬ 
trare domanda in bollo, al Comune entro 10 giorni dalla 
pubblicazione del presente avviso. 

L’.Amministrazionc comunale non re.sta vincolata nei con¬ 
fronti delle Ditte che presenteranno domanda di invito. 

IL SINDACO A. Villetta 


REDAZIONE; VIA CERVANTES, 55 - TELEFONO 321.921 - 322.923 - DIFFUSIONE TELEFONO 322.544 • I CRONISTI RICEVONO DALLE 10 ALLE 13 E DALLE 16 ALLE 21 




-•tv.. 






















Venerdì 25 gennaio 1980 


NAPOLI-CAMPANIA 


l'Unità PAG. 11 


CASERTA - Conclusa positivamente la difficile vertenza 


Ieri si è riunito il Consiglio generale dell'istituto 


tabacchicoltori la spuntano Banco di Napoli: positivi 
padroni pagheranno di più mutamenti nello statuto 


Il prezzo del prodotto aumentato del nove per cento — Riconosciuta la qualità del « Biirley » 
I giudìzi delle organizzazioni contadine — Un c omunicato PCI - PSI — Il ruolo della Regione 


Prevista la presenza dei sindaci di Napoli e Bari e di tre rappresentanti per ogni regione 
Per la prima volta saranno nominati due vice-direttori - Una dichiarazione di Valenzi 


CASERTA — A tarda notte 
— l’altro ieri — sono state 
piegate le resistenze dei tra¬ 
sformatori e finalmente rac¬ 
cordo per il tabacco è stato 
raggiunto. A fugare osmi pur 
residua velleità di « ciiiusu- 
ra » nell'atteggiamento dei 
trasformatori pare che abbia 
contribuito in maniera deter¬ 
minante il blocco totale ope¬ 
rato dai contadini davanti ai 
tabacchifici, che .sono cosi ri 
masti .senza materia prima 
da trasformare. 

NeU'accordo .sQtto.-icriUo 
non solo viene aumentato il 
prezzo a! quintale nella mi¬ 
sura del 9^- rispetto a quello 
della scorsa annata, ma fan 
monto ste.sso viene fissato so 
lo per la qualità Buiiey. prò 
dotta in provincia di Casert.a. 
di cui esplicitamente viene 
riconosciuto il pregio (tanfo 
che nel verbale redatto alla 
fine della riunione si iden¬ 
tifica espressamente una qua¬ 
lità Burley «stile Casertani. 

Ha .-strappato, dunque, un 
risuUato .senz’altro positivo la 
delegazione di contadini, ca¬ 
peggiata dai rappresentanti 
delle organizzazioni profe.s.sio- 
nali. dai sindaci dei comuni 
Interessati, dai rappresentan¬ 
ti delle forze politiche demo¬ 
cratiche (per il PCI era pre¬ 
sente il compagno Barra, con¬ 
sigliere regionale) che ha 
trattato pi esso la sede roma¬ 
na deirAssociazione Produt- 
’ tori di tabacco, delegazione 
In cui faceva spicco l'assen¬ 
za dcH’assessore regionale al 
ramo in'tutta sintonia con 


la condotta tenuta da questo 
delicatissimo ufficio che è 
stata di totale e gravissima 
— data l’importanza delle 
que.stioni trattate — estra¬ 
neità. 

E nei giudizi dei dirigenti 
contadini traspare una com¬ 
prensibile soddisfazione per il 
n.sultalo conseguilo: «Ne.ssu- 
na enfatizzazione, per carità 


— commentano « a caldo » — 
ma raccordo costituisce un 
positivo risuUato per l’intero 
movimento contadino: non 
solo per l’aumento del prez¬ 
zo. ma soprattutto, perché 
viene finalmente riconosciu¬ 
to in un alto ufficiale il pre¬ 
gio particolare della qualità 
prodotta nella nostra provin¬ 
cia: da qui si potrà partire 


per ravvio di una discussio-, i 
ne più di fondo ». 

Discussione le cui linee fon¬ 
damentali c i cui protagonisti 
sono ben definiti. «Si tratta 
a questo punto ~ proseguo¬ 
no 1 dirigenti delle organiz¬ 
zazioni contadine — di inve¬ 
stire direttamente la regione 
affinché essa, tenuto conto 
del grande peso di questo i 


Ieri a Castel Capuano 


iniziato il primo turno 
delle elezioni forensi 


I E' iniziato in tribunale il 
' primo turno delle elezioni 
per il rinnovo del consiglio 
dell’ordine degli avvocati. Gli 
iscritti agli albi, ma non tut¬ 
ti esercitanti, sono oltre cin¬ 
quemila. Anche quest’ anno 
, — sebbene avesse solennc- 
i mente'.annunciato il suo ri¬ 
tiro — si ripresenta De Mar- 
sico. intorno al quale si so¬ 
no sempre verificati consensi 
di avvocati nostalgici, ma an- 
I che di molti professionisti di¬ 
sorientati. in qualche modo 
attratti dal forte richiamo 
del nome di questo vecchis¬ 
simo protagonista e testimo¬ 
ne di tutta una fase storica 


c di processi celebri di un’in¬ 
tera epoca. 

I fascisti tentano, con can¬ 
didature di appoggio, di sfrut¬ 
tare e strumentalizzare per 
fini estranei al ceto forense, 
la presenza di De Marsico. il 
quale, peraltro, ha fatto sa¬ 
pere di non essere disposto 
a farsi strumento di manovre 
di questo tipo. E’ certo che 
la categoria, gelosa della sua 
autonomia, rifiuta, nella mag¬ 
gioranza. sfacciate ed espli¬ 
cite ingerenze politiclie nei 
confronti interni. Ciò soprat¬ 
tutto in una fase di grave 
crisi, come questa, in cui è 
avvertita l’esigenza di inter¬ 


rogarsi lucidamente sul pro¬ 
prio ruolo e di ricercare ri- 
.spo.ste a un’esigenza, che è 
di tutta la giustizia, di fun¬ 
zionamento, di democratizza¬ 
zione. di rinnovamento di 
strutture e di servizi. 

Questo atteggiamento si è 
colto molto chiaramente nel- 1 
r assemblea degli avvocati 
promossa dal sindacato fo 
rcnse e nella discussione mol¬ 
to partecipata di candidati. . 
avvocati, giovani procuratori, ( 
sul tema della riforma delle 
elezioni forensi secondo il di¬ 
segno di legge presentato dai 
deputati comunisti. * 


comparto produttivo, tracci 
una ipotesi di piano regio¬ 
nale adeguato appunto a que¬ 
sti alti livelli qualitativi e 
in cui si preveda. In termini 
di -sperimentaizone, rutili?,zo 
deiristitiito di Scafati». Un 
accordo, in sostanza, non 
« conclusivo ». ma importan¬ 
te, sopraltullo, per gli ampi 
« terreni d’iniziativa » che 
apre: questo sembra il succo 
dei giudizi. 

A questa visione del fatti 
s’ispira, anche un comunica¬ 
lo’congiunto delle federazio¬ 
ni provinciali comunista e so¬ 
cialista che. per l’appunto, 
affermano «che. con questa 
prima vittoria, si sono create 
le condizioni per affrontare 
in positivo i grandi problemi 
di fondo die tutt’ora riman¬ 
gono aperti », Comunisti e 
.socialisti concordano sul giu¬ 
dizio da e.sprimere nei con¬ 
fronti di questa lotta conta¬ 
dina; C5.sa è stata un grande 
fatto positivo perché ha spez¬ 
zato il tentativo degli indii- 
-st riali e delle multinazionali 
di imporre il blocco ai conta¬ 
dini: perché rafforza il pro¬ 
tagonismo contadino, soprat¬ 
tutto dei giovani, nella bat¬ 
taglia per una nuova agri¬ 
coltura: perché apre la stra¬ 
da ad un nuovo, necessario 
rapporto agricoltura - indu¬ 
stria: perché riconosce e qua¬ 
lifica una risorsa importante 
come il tabacco casertano. 

Mario Bologna 


E’ stato presentato nel corso di un dibattito ieri a Napoli 

L'accordo Eni-Confapi non convince tutti 

Numerosi imprenditori hanno sollevato dubbi e perplessità sulle potenzialità del documeuto sot¬ 
toscritto - E’ ima grande occasione ribattono i rappresentanti deirAssociazione e dell’Ente di Stato 


L’accordo fra Eni c Con- 
fapi — come .'icriviamo all¬ 
eile in altra parte del gior¬ 
nale — è stato presentato 
ieri mattina a Napoli nel 
corso di un convegno al qua¬ 
le hanno partecipato rappre- 
.sentanti della Associazione 
piccoli e medi industriali, 
operatori economici, rappre¬ 
sentanti delfENT,. esponenti 
txililici e sindacali. L'impor¬ 
tanza deU’appuntamento ha 
richiamato nella grande sa¬ 
la deU’hotel Excelsior una 
grande quantità di piccoli e 
medi imprctiditori decisi a 
contestare, discutere, svisce¬ 
rare l’accordo per capire 
bene quali siano le pos.si- 
bililà di utilizzazione, quali 
le prospettive, quali le po.s 
sibilità di sviluppo che que- 
sfaccordo offre alla piccola 
e media imprenditoria meri¬ 
dionale. 

Lo spirito dell’accordo è 
stato presentato dal vicepre¬ 
sidente della CON'FAPI. Re¬ 
nato D'Andria clie ha intro¬ 


dotto i lavori e la sua rela¬ 
zione è stata seguita dagli 
iiitervenli del presidente del- 
l’a.ssociazione. Giusep|ie Spi¬ 
nella. e dal responsabile del¬ 
la programmazione deU’E.N’I 
Pa.-;quale Milillo. 

Tutti e tre gli intervetuUi 
Ila lino posto in ri.salto le 
potenzialità dell’accordo che 
prevede l’istituzione di un 
rapporto <5 nuovo x> fra que¬ 
sta fetta dell’Italia produt¬ 
tiva e l’ente di Stato per 
gli idrocarburi, rapporto ciie 
va al di là degli stcs.si in 
tercs.si specifici dell’ENI ed 
annovera anclie attività col¬ 
laterali o e.sterne. 

D’Andria in particolare h’a 
fatto rilevare Limportanza 
della metanizzazione del me- 
ridiciie (che avverrà con il 
metanodotto che altra ver.«a 
la peni.so!a della Sicilia fino 
alla pianura padana) e si è 
dichiarato d’accordo con le 
finalità <s recentemente avan¬ 
zate dal PCI di costituire 
fin da ora una società per 


la progettazione, costruzio¬ 
ne e gestione della rete di- 
.stributiva del metano in 
Campania s>. 

I punti d’accordo (commer¬ 
cializzazione. innovazioni tec¬ 
nologiche. finarziamenti, ac¬ 
quisizione delle materie pri¬ 
me) sono stati poi analiz¬ 
zati punto per punto. E’ toc¬ 
cato al presidente della 
CON'F.API Spinella far capi¬ 
re quale sia la possibilità 
di sfruttare quello che vie¬ 
ne offerto daU’ENT e al- 
l’ingegner Milillo spiegare 
quali i modi. 

Gli imprenditori presenti, 
invece, hanno — volutameti- 
te — polemizzato con l’ac¬ 
cordo. 

1 Significa una riproposi¬ 
zione della vecchia politica 
della cassa — ha chiesto 
qualcuno — oppure è una 
strada nuova? » 

« Si incentiveranno gli in 
sediamenti dal Nord al Sud 
oppure si privilegeranno gli 


insediamenti locaU? E co¬ 
me?* gli ha fatto eco qual- 
che a^ro.- --■ •' - - - • 

Le risposte sono state siti- 
tei iche. L’ENl. -stjpulecà ac; -. 
cordi con imprése, 0 ^ 

con assoc^ofii -dèlie stos.':e : 
.sempre che i progetti siano 
« economici > ed entrino nel 
quadro degli interventi pro¬ 
gettati e finanziati. E’ chiaro 
inoltre, per fare un esem¬ 
pio. che nel campo delle in¬ 
dustrie che lavorano pelli 
l’ente di Stato potrà anche 
favorire l’acquisizione di ma¬ 
terie prime nei paesi dove 
ha rappresentanze commer¬ 
ciali e viceversa, per quelle 
che producono materie e ma¬ 
nufatti che interessano i 
paesi in via di sviluppo. 
L’accordo, è stato cliiaro. 
dal dibattito fra imprendi¬ 
tori e rappresentanti dcl- 
l’EN'f e della COXFAPf. non 
convince, comunque, tutti. II 
vice presidente D’.Andria ad 
un certo punto è stato co¬ 
stretto a riciiiamare gli in¬ 


tervenuti affermando che lo 
; svilupjH) '.àe! meridione si 
■ avrà-solo con'la na-scita di 
una nuova classe imprendi¬ 
toriale.. che .jmii faccia del 
i-vittirtiisnw éT’dhe'cominci ad 
•uscire .d^'ptticg personali¬ 
stica e che non attenda so 
lo interventi assistenziali, 
ma si ponga in un'ottica 
economica dinamica. 

E' stata, ultima accusata 
dai piccoli imprenditori, la 
Ca-ssa per il Jlezzogiorno a 
ricevere le critiche più ve¬ 
late. ma più pesanti. L’esi- 
.genza di una modifica degli 
interventi straordinari del 
àlezzogiomo, deU’orgaiuzzai 
zione della cassa stessa è 
.stata sottolineata con fer¬ 
mezza. Ma le modificlie — è 
stato precisato — devono 
contenere le potenzialità di 
uno sviluppo che non dan¬ 
neggi la piccola impresa, 
l'unica che « tiene e tira > 
nel meridione. 

V. f. 


Il banco di Napoli apre le 
porte ai rappre.sentanti degli 
Enti locali. « La battaglia ini 
ziata nel giugno scorso per il 
rinnovo dello statuto del Ban¬ 
co di Napoli è servita a strap 
pare un primo risultato po¬ 
sitivo». E’ il commento del 
compagno Maurizio Valenzi. 
sindaco di Napoli, al termine 
della riunione del consiglio ge 
nerale deH’istitulo. 

Scopo dell’incontro che si c 
tenuto Ieri: esaminare le prò 
poste per la coslituzlonè del 
nuovo consiglio gene/alc. E’ 
stata riconfermata la pre.sen- 
za dei sindaci di Napoli e di 
Bari, ed è stato previsto an¬ 
che un diver.so criterio per la 
designazione delle Camere di • 
commercio: i rappre.sentanti. 
in so.slanza. non saranno in 
dicati dalle singole camere, 
ma dall’Unione regionale. 

Infine due rilevanti novità; 
il nuovo statuto dovrebbe pre¬ 
vedere anche la designazio¬ 
ne di due vice presidenti e la 
presenza di tre rappresentanti 
per ogni regione. Non è pas¬ 
sata. invece, la proposta di 
inserire negli organismi diret¬ 
tivi anche i presidenti delle 
amministrazioni provinciali 
di Bari e di Napoli. 

Il parere del consiglio ge¬ 
nerale dovrà ora essere pre¬ 
so in considerazione — per 
la decisione definitiva — dal¬ 
la Banca d’Italia. 

Si avvia dunque a conclu¬ 
sione una lunga e tormentala 
vicenda, specialmente se — 
come il governo si è impegna¬ 
to di recente nel rispondere 
ad una interrogazione comu¬ 
nista — entro il 31 gennaio sa¬ 
rà eletto il nuovo presidente 
del Banco di Napoli. Del rin¬ 
novo dello statuto si incomin¬ 
ciò a parlare nella seconda 
metà di giugno. Allora il con¬ 
siglio generale decise di esclu¬ 
dere i rappresentanti degli 
enti locali. 

Il primo a denunciare que¬ 
sto gravissimo colpo di mano 
fu proprio il compagno Valen¬ 
zi. La protesta, per riniziati- 
va in particolare dei comuni¬ 
sti. arrivò fino in parlamento 
e qui. dopo un approfondito 
dibattito, si decise di correg' 
gere la prima posizione. Si 
concordò cosi di riammettere 
i slhdaci, di • prevedere una 
rappresentanza, delle -regio¬ 
ni, una diversa'presenza‘ del¬ 
le Camere di commercio e di 
introdurre la ft^ra del vi- 
ce-p^iBpntd!; Su-’queste ^ndi- 
- cazioni irsi ,èreoqfrcntato- .Ieri 
il ctinsi^lio’ "generale "del 
Banco di Napoli. 

Nonostante le conclusioni, 
r andamento dell’ incoijt ro 
non è §tato affatto pacato. 
Ancora una volta si è cer¬ 
cato di tornare indietro e di 
lasciare il banco esclusiva- 
mente a persona senza alcu¬ 
na rappresentatività. Il più 
acceso sostenitore di questa 
tesi insostenibile e assoluta- 
mente inadeguata rispetto ai 
compiti di stimolo che il 
Banco di Napoli dovrà svol¬ 
gere nell’area napoletana e 
meridionale, è stato proprio 
il direttore generale, Viggia- 
ni. Del resto no.n è una no¬ 
vità; «Se nel banco entrano 
i rappresentanti degli enti lo¬ 
cali — disse a giugno — è 
finita... ». 

Una posizione, questa, nien¬ 
te affatto isolata. Anche ie¬ 
ri, infatti, quando si è messa 
ai \x)ti la proposta di inserire 


negli organismi direttivi i 
rappresentanti della provincia 
di Napoli e Bari (a farla è 
stata proprio il presidente di 
quest'ultima: mentre quello 
di Napoli era a.ssente) i ri- 
.sultatl hanno dato ragione ai 
.sostenitori della lesi restritti¬ 
va. 

Gli equilibri sono cambiali. 


invece, quando si è votato 
sulle altre proposte. 

« Particolarmente significa¬ 
va — dice il compagno Valen¬ 
zi — è la decisione di preve¬ 
dere la pre.senza dei rappre¬ 
.sentanti degli enti locali e dei 
due vice-presidenti. La ge.stio¬ 
ne del banco ne guadagnerà 
sicuramente in termini di de¬ 


li SÌtldaCO è Comunista | Per 140 operai 

' Il Psi entra ] La Fatme 
a far parte ! insiste 
della Giunta | con la cassa 

a Pon'tecagnano| integrazione 

SALERNO — Si è allargata La Fatme insiste: ha con- 
e rafforzata l’amministrazio- fermato i provvedimenti di 

ne comunale di Pontecagna- cassa integrazione per cen¬ 
no. Della vecchia giunta fa- toquaranta lavoratori a Na- 

cevano parte comunisti e poli e centotrentacinque a 

repubblicani. A questi due Palermo. Le motivazioni ad- 

partiti si è aggiunto adesso dotte non giustificano asso- 

il Partito Socialista che è Imamente misure cosi dra- 

cntrato a far parto della stiche. 

maggioranza politica In un comunicato il con- 

A tale soluzione si è giunti siglio di fabbrica sostiene 

dopo un lungo dibattito po- che raziencla intende usare 

litico che ha conosciuto an- la cassa integrazione come 

che momenti di vivace pole- strumento di pressione poli- 

mica tra i partiti della' si- tica per ottenere più com- 

nistra ma che. comunque. messe e per ottenere più fles¬ 
si è concluso alla fine con sibilità nell’uso della forza 

un chiarimento di fondo | lavoro attraverso trasferi¬ 
che ha portato, appunto, al- | menti sede per sede e mobi- 
l’allargamento della ammini- 1 lità aH’interno delle fab- 
strazione. 1 briche. 


mocrnzia e partecipazione. 
Ma certo tutto ciò non ba¬ 
sta: ecco perché — conclude 
Valenzi — ho proposto di a- 
pnre un ampio dibattito, in 
primo luogo nelle assemblee 
elettive, .sulla politica del 
Banco di Napoli c -sul suo 
ruolo per lo .sviluppo del 
Mezzogiorno ». 


Domani alle 9 

Attivo 
operaio 
a Caserta 
con Giannotti 

C.-\SERT.t — Domani a Ca¬ 
serta, nei locali della Came¬ 
ra di commercio, si svolgerà 
un attivo provinciale degli 
operai comunisti di Terra di 
Lavoro. L’attivo sarà intro¬ 
dotto da una relazione del 
compagno Riccardo De Filip¬ 
po. membro della segreteria 
della Federazione c re.spon- 
sabile delld commi.ssione la- • 
voro. 

L’assemblea — che comin- 
ccrà alle ore 9 e durerà per 
tutta la giornata — sarà con¬ 
clusa da un intervento del 
compagno Giannotti. 


Nel corso di un convegno, ieri al Bianchi 

L'emissario di De Rosa... 
«Della 180 aoa so oleate» 


Le tre tradizionali sctin- i 
viiette_ con gli occhi, lo orec- f 
chic e la boccft coperte dalle, l 
mani, a dimostrare la /oro { 
volontà di non vedere, non i 
sentire e tantp-piéno pqrlqf£,^\ 
noTÙsi- sarebberi^spitUqict^ifli •' 
sagio,'ieri mattinò, nella’salti- -l 
teatro dell’ospedale psichia¬ 
trico a Bianchi». 

• Avrebbero potuto fare com¬ 
pagnia al dottor Principe, 
funzionario dell'assessorato 
alla sanità della Regione, in¬ 
tervenuto fin rappresentanza 
dell'assessore De Rosai all in- | 
contro indeto dagli operatori j 
psichiatrici di qiiclVospedale | 
per cercare di ottenere final- j 
mente risposte concrete ed , 
esaurienti sui tempi di attua¬ 
zione. ormai storici, della leg- 1 
gc ISO nella nostra regione. j 
« Se non vado errato... », i 
« Parlo, cosi, ad orecchio... », ^ 
« E' stata una legge precoce, ! 
monca... », « Questo è un prò- j 
blciìia politico, non c'entro, i 
non posso dare risposte ». .fi j» 
frasi smozzicate, negando ri¬ 
sposte precise a domande che 
lo erano, il dottor Principe, 
che, per essere stato man¬ 
dato li Qualcosa doveva sa¬ 


perla, si è defilato, arrivando 
Quasi a negare le responsa¬ 
bilità della Regione. - • 

'E' evidente che, da un in¬ 
terlocutore f^i questo tipo, ini- 
■. tjì&gni-precisi jìon se ne sono 
',(\vr^i^l'Non ’e^a, d’altra pàrtè, 
■neàhche evidèntemente defe¬ 
gato a farlo. CU operatori 
del Bianchi, che pure aveva¬ 
no portato alla riunione det-_ 
tagliate proposte sia in cam¬ 
po clinico, che in quello del 
personale del tutto insuffi¬ 
ciente e rafforzato solo dalla 
presenza attiva di molti vo¬ 
lontari, hanno cosi a più ri¬ 
prese mostrato la loro insod¬ 
disfazione. 

Innanzitutto per l'ulteriore 
rinvio della soluzione di pro¬ 
blemi strettamente connessi 
all'attuazione della legge qua¬ 
li il residuo manicomiale, i 
malati cronici f nella regione 
circa 2.000K la mancata isti¬ 
tuzione di reparti decen¬ 
trati sul territorio e negli al¬ 
tri ospedali (sono attualmen¬ 
te solo 2, uno al Gesù Maria 
e un altro al Monaldi e solo 
per pazienti maschi) ma an¬ 
che di quello gravissimo del 
personale che la Regione a- 


' crebbe ■ voluto risolvere con 
I una delibera, bloccata poi dal 
i commissarip governativo, per¬ 
chè- del-'tùtta sbagliata. L$ 

' poche risposte positive alle 
domaiide^dfgh. operatori so¬ 
no venule aftlCafl^escntante 
della- 'PtbvXficm, Hàscid K»- 
mah e da 'tniello del Comune 
! Emilio Lupo dellassessorato 
I alla Sanità. 

\ Da Kemali è venuto l’invi- 
i to ad un impegno maggiore, 

\ nonostante le difficoltà « la 
I innegabile delusione, per non 
vanificare il poco che è staio 
fatto. 

Da Lupo sono sfate ricor¬ 
date le importanti realizza¬ 
zioni sul territorio portate 
avanti del Comune, in questi 
anni, sul plano della assiaten- 
zn psichiatrica, anche prima 
dell'entrata in vigore della 
ISO e nonostante non sia di 
stretta sua competenza: l'e¬ 
quipe del Fndlone al lavoro 
da anni in un rione « diffi¬ 
cile» come il Traiano, una 
sezione del « Bianchi » che 
sarà affiliata al centro socio- 
sanitario di Chiaia PosilUpo. 
un'altra sezione dello stesso 
ospedale impegnata a Secon- 
digliano. 


Ribadito in una conferenza stampa 

Non tutti sappiamo 
usare il telefono 

Per questo la Sip ritiene necessaria una campagna 
sui giornali e la TV che informi gli utenti 


taccuino culturale 


SCHERMI E RIBALTE 


La SIP vuole essere cono¬ 
sciuta meglio. Per questo an¬ 
che quest’anno farà una 
campagna su quotidiani c pe¬ 
riodici. alla radio e alla tele- 
vi.sionc. Da quello che in me¬ 
rito si è potuto apprcnde.'-c 
ieri mattina nel corso di un 
incontro con i giornalisti or- 
ganizz.atn dai dirigenti azien¬ 
dali in un albergo del lun¬ 
gomare. la SIP per questa 
campagna spenderà intorno 
ai due miliardi. 

.A questo punto il lettore 
certamente si domanderà le 


Un’indagine 
delFASCOM 
sugli orari 
commerciali 

Proprio in questi giorni il 
servizio postale sta conse¬ 
gnando agii operatori com¬ 
merciali la scheda relativa al 
referendum inchiesta die la 
ASCOM di Napoli ha pro¬ 
mosso al fine di raccogliere 
indicazioni e suggerimenti da 
utilizzare per l'eventuale pro¬ 
posta di modifica degli at 
tuali orari di apertura e cliiu- 
sura dei negozi e la diversa 
determinazione dei relativi 
turni di riposo settimanale. 

L'inchiesta, sollecitata an¬ 
che da esponenti degii Enti 
locali, non t>erscgue lo .scopo 
di privilegaire istanze .setto¬ 
riali. ma punta a un ammo¬ 
dernamento della di-sciplina 
degli orari nel confronto con 
le varie esigenze della collel- 
avita. 


ragioni di una campagna sif¬ 
fatta per una società come la 
SIP che. secondo i dati forni¬ 
ti. ha dodici milioni di abbo¬ 
nati nel pac.se. ’un bilancio di 
duemila ottocento miliardi e 
soprattutto die ojiera in re¬ 
gime di monopolio, non a- 
vendo concorrenti nella ge- 
.'^tione del servizio. E .'=i do 
manda anche perchè spende¬ 
re miliardi in annunci men¬ 
tre si aumentano le tariffe 
del telefono. 

La ri.spo.sta che \iene data 
a questi quesiti è che da una 
indagine fatta eseguire appo¬ 
sitamente dalla Doxa. risulte¬ 
rebbe die una fetta rilevante 
dei milioni di abbonati e di 
utenti del telefono .sono di¬ 
sinformati .sul servizio, le ta¬ 
riffe. il corretto u=o del tele¬ 
fono. sul modo di utilizzare 
le fa.'^ce orarie a tariffa ridot¬ 
ta ecc. 

La campagna die è stata 
illu'trata. si articola su di¬ 
versi tipi di mes.saggi rivolti 
a particolari tini di pubblico. 
Quelli indirizza'li ad una u- 
tenza più in generale invitano 
ad usare il telefono nelle ore 
di tariffa ridotta: oppure, por 
esempio, a evitare i danni al¬ 
le cabine e ai telefoni pub¬ 
blici che sono un servizio ci¬ 
tile per tutti, ecc. Altri mes¬ 
saggi, rivolti a imprenditori, 
dirigenti, a persone attive 
die discutono e fanno opi¬ 
nione. mirano a richiamare i 
v.ontagci die offre l’uso del 
telefono, la economicità ri , 
spetto ari altri mezzi di co 
municnzioiic. 


Coreografie di 
Joseph Lazzini 
al San Carlo 


Attivo a Napoli, e con mol¬ 
to successo molti anni fa 
come danzatore, Joseph Laz¬ 
zini è ritornato al San Car¬ 
lo in qualità di coreografo, 
animatore entusiasta ed au¬ 
torevolissimo dello spettacolo 
andato in scena, felicemente, 
l'altra sera. In tutti questi 
anni di assenza dal San Car¬ 
lo. il coreografo francese ha 
svolto una inten.sa attività. 
IKinendosi. insieme con Mau¬ 
rice Bejart. tra gli artisti che 
hanno dato un contributo 
cospicuo alla evoluzione della 
danza, pur panendo da basi 
di esperienza e cultura in cui 
il passato, le gradi tradizioni 
del balletto classico rappre¬ 
sentavano una eredità non a- 
lienabile. 

Lazzini, come del resto 
Bejart. è orientato verso una 
gestualità non limitata da 
schemi, da un armamentario 
tecnico rigidamente applicato, 
ma tende ad un totale coin¬ 
volgimento dei mezzi mimici, 
realizzando in assoluta liber¬ 
tà una vastissima gamma di 
po,ssihiUtà espressive. • In 
«Souvenirsi', il balletto con 
cui lo spettacolo ha avuto I- 
nizio. Lazzini ha dato vita ad 
un'azione coreografica d'un 
suggestivo lirismo. 

Il testo poetico di Aldo 
Ma.sella, recitato fuori campo 
dallo stesso autore, ha dato, 
per cosi dire, l'intonazione I- 
niziale al balletto che si svi¬ 
luppa coralmente con la par¬ 
tecipazione dell'intero corpo 
di ballo senza che gli inter¬ 
venti soli.stici (pa.ssi a due e 
a tre) costltuhscano una solu¬ 
zione di continuità vera e 
propria dell azionc. 

Per la musica. Dazzini .si 
serve d’un collage di diversi 
brani montati insieme da lui 
.steivso. a stabilire un conti¬ 


nuum di episodi collocati in 
un atmosferico spazio, in una 
demensione senza tempo. 

Nel balletto E-Mc2. su mu¬ 
sica di Ale.xandre Mossolov. 
Lazzini intende esprimere « il 
dramma della materia asser¬ 
vita aU’uomo che, a sua vol¬ 
ta. domina l'umanità fino alia 
distruzione ». E-Mc2 è la 
formula della teoria di Ein¬ 
stein che sta all’origine della 
fisica nucleare. Il titolo ha di 
per sé una sua eloquenza, u- 
na implicita drammaticità, 
che suggerisce al coreografo 
soluzioni di grande forza. 
Impressionante la scena degli 
Olierai alla catena dì montag¬ 
gio. presi nel ritmo o.ssessio- 
nante di movimenti automa¬ 
tici, inarrestabili, disumaniz¬ 
zali. Bakthi III è un « passo 
a due», tratto da un balletto 
di Maurice Bejart. In un’a¬ 
zione coreografica di calligra¬ 
fica puntualità e di straordi¬ 
naria evidenza plastica una 
coppia intreccia una danza 
sacra evocante Torigine della 
Creazione. 

Lo spettacolo si è concluso 
con « Ecce Homo ». una a- 
zione coreografica nella quale 
Lazzini ci sembra abbia rag¬ 
giunto risultati particolar¬ 
mente validi per concisione 
narrativa ed intensità dram¬ 
matica. Si sono distinti in 
Ecce Homo, insieme all'inte¬ 
ro coi^ di ballo. Antonio 
Salernitano, Rita RomaHei". 
Attilio Ruoppoli. Marilena 
Riccio e Anna Buonocore. 

Luciana Savignano e Daniel 
Lommel. sono stati gli im¬ 
peccabili ed applauditissimi 
interpreti di Bakthi IH. La 
bravissima Sonja Lo Giudice. 
Insieme con Estela Erman, 
Daniel Lommel si è fatta vi¬ 
vamente applaudire in « Soù- 
venirs ». 

Ancora Elstela Erman si è 
distinta quale protagonista di 
E.Mc2. Hanno dato il loro 
apprezzabile contributo allo 
spettacolo lo .scenografo Rug¬ 
gero Mancini ed il costumista 
Giorgio Mctelll. 


VI SEGNALIAMO 

• < La merlettaia» (Adriano) 

0 < MASH » (Pierrot) 

0 « li prato» (Embassy, Maximum) 
0 « Marat-Sade » (S. Ferdinando) 

0 «Tornando a casa» (Italnapoli) 


Sandro Rossi 


CIRCO SUL GHIACCIO (Rione | 
Traiano) j 

Tutti i slornl due spettacoli j 
ore 16.30 - 21.15. 

CIRCO NONE5 (Via E. Coseni. . 
spalle CircumTCSuviana) 

Spettacoli ore 16,30-21. ! 

TEATRI 

CILEA (T«l. 656.265} 

■ O miedico de’ pazzi », ore 
21 . 

diana 

Ore 20.30 ba'.’ctto co.i Lii:»,-is 
Cos: e .Marinel Stelanesco. 

Sono in vendita presso l’asses¬ 
sorato e: probiemi della gioven¬ 
tù dell'amministrez'one provin¬ 
ciale biglietti sconto per assiste¬ 
re allo spettacolo. 
METROPOLITAN 

Ore 21.15: La Smorfia. 
POLITEAMA (Via Menta di Die I 
Tel. 401664) i 

Ore 21.15 Tartulo dì Molière. 
SANCARLUCCiO (Via Saa Pasque- 
la a ChUia. 4» TeL 405.000) 
Ore 21: neirambito della resse- ' 
gna « Teatro duro > il Teatro I 
Stud.o di Caserta presenta Pro- 1 
paganda. | 

SANNAZZARO (Via Oliala > j 
TeL 411.72S) 

« Mettìmmece d’accordo e ce vai- 
timmo ». ore 21.15. 

SAN FERDINANDO (Piazza Tee 
tre S. Fardioande - TaL 444500) 

Ore 21.15 la Cooperativa Teatro- 
oggi presenta Marat-Sade di Pe¬ 
ter Weiss con Bruno Cirino. Con¬ 
tinua la vendita degii abbona¬ 
menti per H secondo ciclo di 
spettacoli. 

TEAIRO FENDA PARTENOPB 
(TaL 631.21S) 

Riposo 

TEATRO RiONOO (Via Vicaria 
vecchia, 24 (angolo via Duo¬ 
mo) - Tel. 223306) 

Maria Luisa c Mario Sintaila 
nel grande successo comico 

■ Mmmsca Franccacaaa a da A. 
Pefito - Martedì, mercoledì, ve¬ 
nerdì, ora 21,15; giovedì e sa¬ 
bato ora 17,30 a 21.15; do¬ 
menica oro 17.30 

CITY HALL CAFE’ (Corso Vittorio 
Emanoato 137/1) • - 
Alle ori 21,30 concerto dì mu¬ 


sica Country con Tex Lcgan e 
Peter Rowan. 

SPAZIO LIBERO (Parto Margho- 
rita 2S - Tel. 402.712 - Napoli) 
Rassegna < La poesia il docu¬ 
mento il terminele ». ore 21 pre¬ 
sentazione prosfjmma Lorenzo 
Mango. « Docu.menti cr.t.ci sui 
cjrroczone », 

POLITEAMA 

Ugo Pagi.ai in: « Il Tartulo », di 
Moliere. 

CINEMA OFF D’ESSAI 

RiTZ D'ESSAI (Tel. 21S.S10) 
Amarsi? Che casino, con j. L. 
Bideeu - S 
CINE CLUb 

Un uomo una città, con E. M. 
Salerno - DR (VM 18) 

MAXIMUM ( Via A. Cramacl. 19 
TeL 6B2.114) 

Il prato, con I. RosseTni - DR 

SPOI Cine CLUB (Via M. Ruta 5) 
Vigilato speciale, con D. Hosi- 
mann DR (VM 14) 

EMBASSY (via P. De Mura, 19 
Tei. 377.746) 

Il prato, con I. Rossa.lini - DR 

CINEMA . RIME VISIONI 

ABADIR (Via Paisicllo Oaudie 
Tal. 377.057) 

Mein sireels, con R. De Niro - 
DR (VM 14) 

ACACIA (Tel. 370.B71) 

Agenzia Riccardo FinzI... prati¬ 
camente detective, con R. Poz¬ 
zetto - SA 

ALCTONE (Via Lomonaco, 1 • 
TeL 406.375) 

Il mìo socio 

AMBASCIATORI (Via Crispl. 23 
TdL 683.13t) 

La ragazza del vagone letto 
ARISTON (Tei. 377.352) 

Scusi dov'è il west? con G. 
Wilder - SA 

ARLECCHINO (Tal 416.731) 

Il matrimonio di Marti Braun, 
con H. Schygul’a DR (VM 14) 
sta Tel. 415.361) 

AUCUSTEO (Piazza Duca d’A»- 
The aranderes, con K. Wahl - A 
(VM 14) 

CORSO (Coree Meri4lonale ■ T» 
leleno 339.911) 

' Buone neilile, con G. Giannini • 
DR 


DELLE PALME (Vicolo Vatreria - 
TeL 418.134) 

Il malato immaginario, con A. 
Sordi - SA 

i EMPIRE (Via P. Giordani - Tele-' 

I fono 6S1.900) j 

I Mani di velluto, con A. Ce'en- | 
1 tano - C 

I EXCELSIOR (Via Milane - Telo- I 
fono 268.479) j 

lo sto con gli ippopotami, con I 

B. Spencer - C i 

FIAMMA (Via C Poerio, 46 • j 
Tel. 416.988) | 

Meleor, con S, Connery - DR i 
FILANGIERI (Via Filangieri. 4 - ' 
Tel. 417.437) i 

- American Crailiti 2. con B. Hep- j 
k.ns - SA . j 

I FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 • ‘ 
I Tel. 310.483) • . 

I Specchio per le allodole I 

METRUPULIIAN (Via Chiaia - > 
TeL 418.880) j 

(Vedi Teatri) 1 

j do DR (V.M 14) 

! PLAZA IVI» Kcrbakcr. 2 - Telo- ! 
! fono 370.519) I 

j Apocalypse Norv. con M. E.-on- | 

! do (DR (VM 14) i 

; ROXY (Tel 343.149) | 

Aìrpori SO, con A, De'cn - A 
SANTA LUCIA (Via S. Lucia. 69 
Tel. 41S.S72) i 

Agenzia Riccardo Finzì... prati- | 
camenic detective, con R. Por- ■ 

1 ietto - SA j 

TITANUS (Corso Novara. 27 ■ Te- j 
I lefono 263.122) { 

i Elga e le sue calde compagne 

PROSEGUIMENTO 1 
PRIME VISIONI I 

ACANTO (Via Augusta - Tclelo- ! 
ne 619.923) i 

lo sto con gli ippopotami, con ! 
B. Spencer - C I 

ALLE GINESTRE (Piazza San VL i 
tata Tel. 616.303) 

Tcsoromio, con J. Doiei.i - C { 

ADRIANU (Tei 313.005) j 

La merlettaia i 

AMEDEO (Via Matrucci 69 • ' 

Tel. 680.266) I 

Manhattan, con W. Alien - S i 

AMERICA (Via Tito Angelini, 2 - 
Tel. 248 982) 

Manhattan, con W. Alien - S 
ARCOBALENO (Via C Carelli, 1 
Tel. 377 S83) 

lo sto con gli Ippopotami, con 
B. Spencer - C ; 

ARCO (Via A. Peirlo, 4 • Tal*- 
fono 224.764) 

, A bocca piena 

AVION (Viale degli Astrenaotl • 
Tel. 7419.264) 

I . Io sto con gli ippopotami, con 

! ' B. Spencer • C 

' AZALEA (Via Cumana, 23 . Tala¬ 


fono 619.280) 

. Il cacciatore di squali, con F. 
Nero - A 

BELLINI (Via Conte di Ruvo, 16 - 
Tel. 341.222) 

10 sto con gli ippopotami, con 
B. Spencer - C 

BERNINI (Via Bernini. 113 - Te¬ 
lefono 377.109) 

11 cacciatore di squali, con F. 
Nero - A 

CASANOVA (Corso Garibaldi • 
Tel. 200.441) 

Malabimba. con I. Huppert - DR 

corallo (Piazza C. B. Vico - 
TeL 444.800) 

Tcsoromio, con J. Dorè.ti - C 
DIANA (Via L. Giordaiyo - Tele¬ 
fono 377.S27) 

Vedi teafrr 

EDEN ' (Via G. Sanfelice > Tele¬ 
fono 322.774) 

Malabimba, con I. Hjopa-t - DR 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 
Tel. 293.423) 

Napoli la camorra sfida la città 
risponde, con M. Me-'o'-o - D.R 
GLORIA ■ A a (Via Arenacela. 250 
Tel 291.309) 

Il cacciatore di squali, con F 
Ne.-o - A 

GLORIA « S • (Tel. 291.309) 

La poliziotta della squadra de! 
buon costume, con E. Fenech - 
C (VM 14) 

MIGNON (Via Armando Diaz 
TeL 324.893) 

A bocca piena 

ALTRE VISIONI 

ASTRA 

Prolezia. con T. S.'i’re - DR 
(VM 14) 

ITAlNAPOli (TeL 68S.444) 
Tornando a casa, con J. Vc'gM ■ 
DR (V.M 14) 

LA perla «Tel. 760 17.121 
Travolto dagli allctti lamiliarì. 
con L. Bjrianca - SA 
MOutKNlbbiMO (Via Cislerni 
deTOlto 49 Tet 310.06*» 
L’imbranzlo, con P. F.-enco - 5 \ 


PIERROT (Via Provinciale Otta¬ 
viano • Tel. 75.67 302) 

Mash, con D. Suthariand - SA 

POSILLIPO (Via Posillipo 66 - 
Tel. 76.94.741) 

Io tigro tu tigri, con P. Vih 
(aggio - SA 

QUADRIFOGLIO (Via Cavalleggsri 
- Tel. 616925) 

Sella d’argento, con G. Gam¬ 
ma - A 

VITTORIA (Via Piscicelli, 5 - Te- 
lefono 377.937) 

Napoli storia di amore e di 
vendetta 


EDEN 

ASANOVA 


AUDITORIUM RAI 

Via Marconi, 9 
oggi venardì ore 19 
Orchestra «A. Scarlatti' 

di Napoli 
diretta da 

Pinchas Steinberg 

solista 

Michele Campanella 

musiche di Strawinsky, 
Dclibcs c Ravel 


I 



JMALABIMBA 

VreBl£Y“EN20 BSICheuA 
GIUSEPPE MARROCU aiSA MABMM 

GiA)CARioDeiou(:A PunrxuA 

MARIA ANGEIA G)OROM« 


(Mansi cRiSAKn 
^ . FuuvTt u Moexinm 


VIETATO MINORI 18 ANNI 




























